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AVVERTIMENTO 

SU QUESTA NUOVA EDIZIONE 

]^JoN vi i opera, per qnanto a primo aspetto sembri perfetta, 
uella quale una critica severa uon arrivi a scoprire alcuni difetti 
e dopo questi altri ancora , e nella 'quale non si trovi sempre 
qualche cosa da mutare , da togliere, da ripulire . Questa verità d 
principalmente applicabile a una Geografìa la quale, indipenden- 
temente dai lumi e daUe' facoltà dell’autore , é soggetta ad in- 
vecchiarsi . Le rivoluzioni grandi , nella fisica costituzione del 
grano di ren^ che noi abitiamo , fortunatamente son rare ; ma i 
cangiantenti piu o meno considerabili che sono U prodotto deH'iu- 
dustria , e anche pià spesso , pur troppo ! delle passioni e dei ca- 
pricci degli uomini , pongono quelli che intraprendono di scriver- 
ne la storia , nella necessità perpetuamente rinascente di disdirsi 
in qualche maniera, per non essere accusati di menzogna o di 
errore : i tale , specialmente nei tempi nei quali viviamo , la ra- 
pidità degli avvenimenti , e tale d ristabilità degli uomini e delle 
cose , che non vi è geografia la quale , per esser esatta , non esi- 
ga di esser frequentemente rinnovata.- Questi motivi non solo 
debbono esser più che sufficienti per giustificare le mutazioni, le 
aggiunte , le soppressioni , che abbiamo creduto di fare in questa 
nuova edizione ; ma ci fanno di più concepire la giusta speranza 
di aver ben meritato dei nostri Lettori. 

Abbiamo tra le mani l'ultima edizione Francese di questo 
anno corrente i8oa, né gli editori, affidati al rapido spaccio del- 
l’edizione precedente , si sono contentati di farne una semplice 
ristampa , o di r.ittificarue solamente gli articoli principali eoe. 
lentemente agli avvenimenti della guerra; che>anzi il favore del 
Pubblico. ha in loro raddoppiato l’ardore d’incontrarne sempre più 
l’apphovazione , e ad altro non ha servito che a renderli più scru- 
polosi e più vigilanti . Quindi benché l’edizione precedente fosse 
da lungo tempo smaltita, c malgrado Je infinite richieste che lo- 

a a 
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iv AVVERTIMENTO. 

ro iie reiiivaiio fatte , non sólo hanno intieramente tifasi gli ar- 
ticoli (lei paesi dei quali la pace generale , che ha ultimamente 
fissato il destino del Mondo , ha cangiato la divisione, la costi- 
tu^ione , le relazioni di politica e di commercio; ma hanno cer- 
cato di dare a tutte le parti di quest’opera , ed anche a quelle 
che , a tutto rigore avrebbero potato restare nello stato in cui era- 
no , tutta l'estensione e la massima perfezione possibile . Per ta- 
le effetto non hanbo risparmierò nè sollecitudini , nè spese per 
fare acquisto delle Geografie e delle statistiche più moderne e più 
accreditate di ogni p.aese , e le hanno messe a contribuzione, 
dandone una succinta e ragionata analisi . Per non oltrepassare 
i limiti di un'avvertimento , tr.-dasoiamo di porre sotto gli occhi 
dei nostri lettori la lunga nota delle sorgenti alle quali è stato 
attinto; ma ne citeremo ad ogni articolo le principali. Sono state 
rettificate , tulle migliori carte dei diversi paesi, le longitudini, 
le latitudini, le lunghezze, le larghézze e le superficie di questi 
paesi medesimi . 

Nel numero degli artìcoli corisìderahilmente aumentati, o per 
meglio (lire iiitier.imente rifatti, vi è la Francia, che si trove- • 
rà completa (juaiito è possibile , la Germania di cui si darà in una 
..tavola il prospetto politico , quando sarà terminato l’affare delle 
indeiinit'a , e per la quale è st.it(r adottato un nuovo ordine che 
*arà tanto chiaro quanto lo permetteranno i mólti principati che 
contiene (piesta parte di Europa: 1' /rafia, la Spagna, il Porto- 
gallo e la Turchia , nelle quali troverà il lettore altrettanta ab- 
* bo'ndanza ed estensione quanta fi’era forse prima la ristrettezza 
c l'aridità ; finalmente , gli Statì-Vniti,V /ImericaSpagnuola ed WBra- 
sile , (li cui si dà una descrizione esatta e circostanziata , presa dalle 
migliori sorgenti. E oertamente , (p;esti pUesi non meritano l'indiffe- 
renza colla ({uale gli hanno irattati i Geografi francesi e stranieri ; 
essendo ciò che ne dicono pieno di errori e di menzogne ; priii- 
clpalmetìte gli Stati Uniti , che hanno recentemente riimovato col- 
la Repubblica Francese le antiche relazioni di amicizia e dì com- 
mercio e che esigevano una particoiar menzione . 

Ciò non ostante , non essendo stata intenzione' degli Editori 
Francesi d’ingrassare i volumi di questa Geografia di minuzie iu- 
tiguificauti , non h.'inno descritto nella topografia , parte intiera- 
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niente trascurata neirautore inglese , e che è ciò nbit ostante es- 
senxi'ile alla geografia , non hanno descritto io dicera, che le 
proviijcie., le città , i borghi e gli altri luoghi , i quali è loro sem- 
brato che lo meritassero , per le produzioni , l industria , Il com- 
mercio , i monumenti , gli uomini grandi che hanno prodotto , o 
le battaglie , gli assedi i ®d altri memorabili arvenimenti , dei qua- 
li sono stati il teatro. Quanto ai luoghi dei quali basta conosce- 
re i nomi e la posizione , se ne dà una tavola alfabetica , che s! 
troverà al fine -deirultimo tomo , coll’ indicazione dei paesi ai 
quali appartengono ’ 

£' stato ancora procuraio di arricchire la presente edizione 
degli estratti dei viaggi più nuovi che siano comparsi alla luce 
presso tutte le nazioni , come i viaggi in Is^agna , in Portogallo, 
in Turchia , in Grecia , in Siria , in Egitto , al Dar-Four , al Giap- 
pone, in Arabia, al Tibet, e al Boutan , al regno di Ava, nell’In- 
dia , in Affrica , ec. ec, , che ti troveranno citati in quest’opera . 
Qupsti estratti , fusi nel corpo dell’opera, a misura che si presen- 
tava l’occasione di convenientemente iiiserirveli , non lasciano 
desiderar nulla intoriro al governo , alla popolazione , ai costumi 
alla religione , agli usi , alle produzioni , all' industria ed al clima 
di queste diverse .contrade. Il compendio "storico , che termina 
ogni articolo , è stato continuato fino a questi ultimi tempi. Si 
trovava nella tavola ctonologiea una mortitudine di epoche trop- 
po poco importanti , per ispiccare in un quadro cosi angusto , in 
cui debbono sparire le minuzie, e ad esse ne sono state' sostitui- 
te altre , ricavate , o dalla storia generale del mondo , quando ne 
ha somministrati i mezzi , o dalla storia di altH paesi particola, 
ri, quando é sembrato che meritassero di avervi luogo. Si sono 
ugualmente in, quest’opera verificate scrupolosamente tutte le 
date , e corrette quelle che erano false . Non si sono gli Editori 
Francesi solamente ristretti a rivedere ciò che forma la sostanza 
dell’opera , e sebbene una geografia non sia ordiiiariameiit? giudi- 
cata colla stessa severità, con cui si giudica delle produzioni sem- 
plicemcnte letterarie, si è avuta tuttala cura di renderne piu 
puro e più castigato lo stile. Per tale effetto , l’opera é stata in- 
tieramente riveduta da una mano solaj se ne sono tolte'lc descri- 
zioni andate in disuso*^, gli anglicismi, le negligenze , le prolissi- 
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tà . le rifletsioni inatili, e priiicipalmente le declamazioni, nelle 
quali sembra che l'autore Inglese sia molto inclinato a scatenarsi 
contro la religione o il governo degli altri popoli, e che sono dap- 
pertutto riprensibili , ma specialmente sotto la penna di un geo> 
grafo . Noi pure in rarj luoghi, ma specialmente ove l’Autore trat- 
ta dei passi fatti dall’ Inghilterra verso la perfezione nelle scienze, 
e nelle arti , éc. abbiam creduto di dover sopprimere molti trat- 
ti , nei quali un tal miglioramento si attribuiva alla Riforma ; co- 
me te cento cause fìsiche , politiche , ed economiche non fossero 
naturalmente ordinate a prodar simili effetti , senza che ti debba 
ricorrere a nqa rivoluzione antireligiosa che di sua natura £ di- 
retta piuttosto a produrre effetti contrae , oltre infiniti altri disa- 
stri, Preveniamo di cih i nostri (.ettori , affinchè conoscano ì 
nostri veri sentimenti, te ad onta della diligenza da noi usata 
nel castigarlo , traspirasse pure alcun poco l’ impegno dell’autor 
protestante. G lusinghiamo finalmente per nostra parte anche noi 
che , riguardo alla estensione italiana , avremo un titolo di più 
alla favorevole accoglienza delle persone più delicate intorno- alla 
parità di una lingua che è la più bella , e la più armoniosa tra 
tutte le lingue di Europa . 

Non sarà inutile l’avvertire che la tavola universale delle mo- 
nete straniere , ridotte in moneta di Francia , è stata intieramente 
rifatta , ed. accresciuta della qualità e del peso delle monete d’oro 
e d’argento; e del corso dei cambi delle piazze principali di Eu- 
ropa , cosicché non temiamo di assicurare che è la più esatta di 
quante ne siano finora conjparse alla luce . 

Da ciò che abbiam detto fin qui, è cosa, facile 11 formarsi un’ 
idea della vantaggiosa differenza che deve trovarsi tra questa edi- 
zione e qualche altra edizione italiana che aveva cominciato a 
comparire . L’Udine delle materie del geografo inglese e l’eccel- 
lenza del metodo da lui usato sono le sole cose , le quali i com- 
pilatori Francesi hanno creduto di dover lasciare intatie; ma sot- 
to tutti gli altri rispetti, possono con ragione Insìugarsi di aver- 
lo superato, e di aver dato al pubblico un opeta, in qualche 
maniera , originale . 

Per* quello che riguarda l'atlante,' e gU altri pregi di. quest»' 
nostra edizione Romana , rimettiamo i lettori al nostro Prospetto - 
Ragionato , 
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^gli Avvenimenti rimarchevoli , ecoperte ed inwnT^ìoni , nella guale 
il Lettore troverà in una iemptice occhiata , l’unalisi o i truffi 
principali della Storia generale , dalla crea^iotte del mondo And 
ai notfri giorni . 

PRIMA DI CESO* CRISTO . 

4,e«4. La creazione <lel mondo , di Adzmo ed .Era . 

4,005. La nascita drCaino . il primo nomo nato da ana donna* 
t Eiioc, rapito in cielo per la taa- pietà . 

2,548. L’antico mondo distrutto dal dHurio che ha dorato 
5TT fiorili . 

• 2,247. I'^ forre di Babele , fabbricata , appresso a poco , verso 

qnesto tempo, dai discendenti di No^ , def quali Dio confonde la 
lingua in nna maniera miracolósa' , li disperde con questo mezzo , 
e ne forma diverse nazioni . 

— — E’ probabilissimo che a quest’epoca Noè si separasse dalla 
•aa posterità ribelle, e conducesse in oriente una colonia di quelli 
che erano i piu docili ; e che colà egli o alcuno de’ suoi successori 
fondasse l’antica monarchia Cbinese . • 

2,254. Babilonia , città che fu la prima a dar origine alle arti 
ed alle scienze, cominciò ad osservare, il cielo. 

2,188, Misraim , figlio di Cham , fonda il regno di Egitto, 
che ha durato 1.665 >nni , finché fu conquistato da Cambile , l’an* 
no prima di Cesò Cristo , 

2,059. Nino , figlio di Belo , fonda il regno di Assiria , che 
ha durato più di i,ooo anni , e gli smembramenti dei quale , han- 
no formato gli Assiri di Babilonia, quelli di Niuive, ed il regno 
de’ Medi ■ • • 

1.921. Alleanza di Dio con Abramo', quando abbandonò Ha- 
ran . per andare in Chanaan ; il che comincia i 450 anni di sog- . 
giorno , 

1,897. I'^ Sodoma e di Gomorra sono distratte dal 

fuoco dei cielo , in castigo dei loro delitti . 

1,856. Cominrìa. in Grecia il regno di Argo , sotto Inaco. 

1 ,822. Memnone , l’ Egiziano inventa le kettere . 

1,715. Prometeo è il primo che trae il fuoco dai selci. 

* i,6.^6. Giuseppe muore in Egitto. Qui termina il libro della 

Genesi , che contiene un periodo di 2.569. anni '. 

i„574. Aronne nato in Egitto, nel 149Ó. Dio lo disegna pri- 
mo gran sacerdote degli Israeliti* 



* 
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1,571. Moie, fratelli» ili Aronne, nato in Egfitto , e adot- 
tato dalla figlia di Faraone , che lo fa educare in tutte le scienze 
degli Egiziani . 

1,556. Cecrope conduce una colonia di Saiti dall’ Egitto nell’ 
-\ttica , e comincia il' regno di Atene .nella Grecia^ 

1,5^6. Scamandro viene da Creta nella Frigia, e fonda il ve> 
* glie di Troia . 

Cadmo porta in Grecia le lettere o i caratteri Fenici, 
e fabbrica la cittadella di Tebe 1 . • 

1^91. Moaé fa isiracoli grandi io Egitto « e parte da questo 
regno con 600,000 Israeliti, senza comprendervi ì fanciulli; il 
che compisce i 450 anni di soggiorno . — — Tragitto miracoloso 
del mar Rosso. — — Arrivo nel deserto di . Sinai , ove Mosè riceve 
da Dio e dà al popolo i dieci comandamenti e le altce.leggi , erige 
il tabernacolo , e vi depone l'arca iteiralleanza 

1,485. primo vascello che comparve in Grecia, vi fu con- 
dotto dall' Egitto d.t Danao , che giunse a Rodi, in compagu'ia 
delle sue 50 figlie • 

1 ,455. T primi ginochi otim^ci , celebrati a Olimpia , in Gre- 
cia; Mosè scrive >1 Pentateuco, o i 5 primi libri nella Terra di 
Moab , ove mori , Taiiflo seguente , in età di lao anni . 

j,.15i. Gl'Israeliti, dopo un soggiorno di 40 anni nel deser- 
to , sono condotti da Giosuè nella terra di Chaiiaan , ove si sta- 
biiiscono , dopo- aver soggiogato gli abitanti , e qui comincia il 
periodo dell’ anno sabatico . 

i„4o 6. ,Un’ incendiò fortuito dì una foresta cagiona in Gre- 
cia la scoperta del ferro , . 

i„57a. I Mileij arrivano dalla Spagna in Irlanda . 

l.aèj. Spedizione degli . Argonauti . 

1,198. Eleni rapita da Paride , il che, nell'anno 1195, cagio- 
nò la guerra di Troja e l'assedio di questa città fatto <lai Greci , 
Questo assedio durò 10 anni, in capo ai quali fu presa ed arsa. 

1,048.' Divide è solo re d’Israele. 

1,004. Dedic.izìone solenne del Tempio , fatta da Sàlomoiie. 

' 89Ó. 11 profeta Elia rapito in cielo. 

894. Argo batte , per la prima volta, monete d'oro e di 
, argento . ' ^ 

869. La città di Cartagine in Africa , fondata' dalla regina 
Bidone. 

814. Princìpio del regno di Macedonia. 

.786. Galere « tre. ordini di remi, involtate da quéi di Co- 
rinto . 

776. Principio della prima Olimpiade . 

755. Fondazione di Roma in Italia , da Romolo , primo w 
dei Romani. ' ' 

7ao. Prèsa di Samaria , dopo tre anni di assedio . — Distru- 
zione del regno d'Israele fatta dal Salsnanasar , re di Astiria, 
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che conduce le la. tributili cattività. —— — Prima ecliue della luna, 
di cui sia fatta menzione . 

6j8. Bizanzio ( attualmente Costantinopoli ) fabbricata da 
nna colonia <li Ateniesi . 

6o.|. Alcuni Fenìci fanno , per ordine di Necao re di Egit- 
to , vela dal mar Rosso; e, dopo aver fatto il giro dell’Africa, 
ritornano pel Mediterraneo . 

600. Talete di Milcto viaggia in Egitto; consulta i sacer- 
doti di Menfi ; acquista la cognizione della geometria , dell’ astro-* 
Momìa e della filosofia , ritorna in Grecia , calcola l’eclissi ; dà al- 
cttiie nozioni generali dell’universo, e sostiene che un'intelligenza 
suprema ne dirige tutti i movimenti. Anassimandro di Talete in- 
ventò le carte geograbehe , i globi ed i segni dello Zodiaco. 

^9^. Gioachini , re di Giuda, condotto prigioniere a Babi- 
lonia, da Nabucodonosor . 

' 56a. Commedia rappresentata a Atene , per la prima volta 

sopra un palco . * 

559. Ciro , primo re dei Persiani. 

,^58. ‘Fine del regno di Babilonia . — Presa di questa città 
fatta da Ciro, che , laiiiio 536, pubblica un'Editto pel ritorna'^ 
dei Giudei . 

3.34. Tespi rappresenta, sopra un carro, la prima tragedia 
in Atene. 

,<;a6. Scienze meoraggite in Atene . — Fondazione della 
prima biblioteca pubblica . 

513. Secondo -tempio di Gerusalemme , finito sotto Dario. 

309. Tarq'ainio settimo ed ultimo re de’ Romani , discacciato,. 
Roma govt;fnata ila a consoli e da altri magistrati repulilicani fi- 
no idia battaglia di Farsaglia, cioè, perdo spazio di ^61 anni. 

48Ó. Presa ed incendio di Sardi fatto dagli Ateniesi ; il che 
impegna s Persiani ad invadere la Grecia. 

48Ó. Eschilo , poeta greco , vince il primo premia della tra- 
gedia. ’ 

481. Serse il Grande, re di Persia, comincia iallua spedizio- 
ne contro la Grecia. 

438. Esdra è mandato da Babilonia a Gerusalemme coi Giu- 
dei prigionieri , e coi vasi d’ oro e d’ argento . Qui comincia- 
no de 70 settimane di anni o 490 %n*>* prima della morte di Ge- 
sù Cristo . . • ' 

434. I Romani mandano ad Atene a chiedere le leggi di 
Soloiie. 

431» I Decemviri creati a Roma. Leggi delle la tavole 

estese , c ratificate . 

430. Verso questo tempo finisce la storia dell'Antico Testa- 
mento . Malachia , ultimo ilei profeti . 

401, Ritirata dei 10,000 Greci , sotto Senofonte. 

400. Socrate , fondatore della filosofìa rii orale tra ì Greci , 

Ceogr. %mìv. . b . 
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crede rimmortalità «leli'anima ed ano stato futuro di ricompen- 
le e di castighi. — Gli Ateniesi io condannano a morte per que- 
sti dogmi sublimi. Se ne pentono ben presto dopo, ed eri- 

gono una st Itila di bronzo alla sua memoria . 

59S. Citipulte inventate da Dionigi. 

579. ' Comincia la guerra di Beozia in Grecia. — — Finisce 
Tanno 366. dopo la morte ili Epaminonda, ultimo eroe ilei Gre- 
ci D'ipo la sua morte , Filippo , fratello del re di Macedonia , 
•che eri stato suo allievo , parte secretamente per questo paese , 
t'impadronisce del regno; e, dopo una guerra di 10 anni conse- 
cutivi , ed una serie di tradimenti e d'inganni , poti fine alla li- 
bertà dei Greci colla battaglia di Cheronèa. 

,1^56. Assassinio di Filippo , re di Macedonia. — ■ Gli suc- 
cede Alessandro il Grande suo figlio. 

53a, E’ fabbricata .Alessandria d'Egitto. 

Alessandro il Grande , re di Macedonia , vince D.\rio , re 
di Persia , eri altre nazioni dell'Asia. 

523. Muore a Babilonia — — I suoi generali , dopo averne 
fatti morire le mogli , i figli , il fratello e le sorelle , ne dividono 
Timpero in 4 regni. 

391. Dense tenebre a Roma, nel pieno mezzo giorno. 

390. Quadranti solari .portati a Roma . , 

385. Dionigi Alessandrino , comincia T era astronomica ai 35 
di giugno. E' il primo a scoprire che l'anno solare è com- 

posto di 56 giorni fi ore e 49 minuti. 

384. Tolomeo Filadelfo , re d'Egitto si serve dei 70 interpre- 
ti , per tradiure in greco l'Antico Testamento : il che si chiama la 
versione dei Settanta. 

■ '' 369. Prima moneta d'argento a Roma. 

364. Principio d'ella prima guerra punica . che dura 3^ an- 
ni. — - Composizione della croiiolog'ià dei marmi di Arundel . 

360. I Romani .S'impegnaiio per ia prima volta in una bat- 
taglia navale. ——Disfanno i Cartaginesi. 

337. Amilcare cartaginese , fa giurare al suo figlio Anniba- 
le , ili età di 9 anni , odio eterno ai Romani. 

• ' 318. Principio della seconda guerra punica, che ha durato 

17 anni, Annibale passa le Alpi , disfa i Romani in molte bat- 

taglie ; ma la sua folle passione per le donne, l'impedisce di_ rica- 
var tutto il frutto delle sue vittorie e di prender Roma di as- 
salto . 

190. Entra in Asia la prima armata Roiuana. Arricchi- 

ta delle spoglie di Antioco, porta il lusso in Roma. • 

170. Strage di 800,000 Giudei, fatta da Antioco Epifane. 

168. Perseo disfatto dai Romani. - — Fine del regno di Ma- 
cedonia . 

167. Prima biblimeca stabilita a Roma, e composta dei libri 
portati dalla Macedonia. 



Digitìzed by Google 




CRONOLOGICA xi 

165. Principio del governo della Giudea sotto i Maccabei , 
che dura nò anni. 

146. Cartagine , rivale di Roma, spianata dai Romani. 

145. Cento mila abitanti di Antiochia trucidati in una gior- 
nata dai Giudei . 

155. Fine della storia degli Apocrifi. 

6j. Scoperta della cospirazione di Catilina contro la libertà 
della sua patria . • ' 

53. Giulio Cesare fa la sua prima spedizione in Brettagna . 

jo. Battaglia di Farsaglia tra Cesare eP<.nipeo, nella quale 
quest'ultimo è disfatto. — Un’ incendio fortuito consuma l.t Bi- 
blioteca di Alessandria , composta di più di 400,000 volumi preziosi. 

4J. Guerra di Africa , nella quale Catone si uccide s anno 
solare introdotto da Cesare . 

44. Cesare il più grande dei conquistatori Romani , dopo es- 
sere stato vincitore in 50 battaglie campali , e dopo aver ucciso 
1,193,000 uomini e distrutta la libertà del suo paese, è ucciso a 
tradimento in senato. 

45. Bruto , uno dei cospiratori contro Cesare ,e capo dei re- 
pnblicani , si uccide . dopo essere stato vinto uella battaglia di 
Filippi , 

51. Battaglia di Azio , nella quale Marc’Antonio e Cleopa- 
tra sono totalmente disfatti da Ottavio , nipote <li Giulio Cesare. 

<50. Alessandria <li Egitto presa da Ottavio — * Antonio e 
Cleopatra si danno la morte, e TEgitto diviene proviucìn Romana . 

37. Ottavio ottiene , per decreto del Senato , il titolo di 
Cesare Angusto. ■ E’ dichiarato esente dalle leggi , e propriar 
mente il primo imperatore romano. 

3,5. Moneta adoprata in Brettagna perla prima volta. 

8. A quest’ Epoca , Roma aveva 50 miglia di circonferenza 

e 465,000 nomini in istato di portar le armi. Il tempio di 

Giano, chiuso da Angusto , come un emblema della pace universa- 
le. Nascita di Gesù Cristo che si suppone acc.'>diita ai a.s di 

decembre, e secondo altri iu settembre , nel tempo della festa dei 
tabernacoli . 

DOPO GESÙ’ CRISTO 

13. Nascita di C. Caligola, figlio di Germanico. ‘ 

— 39. Livia muore in età di-86 anni ——Crudeltà di Tiberio. 

55. Gesù Cristo é crocefisso nel venerd'i 5 di aprile « ascende 
al cielo nel giovedì 14 di maggio. • 

57. S. Matteo scrive il suo Evangelio . 

59. Filone Ebreo , filosofo platonico. -■■■ Ponzio Pilato si 
uccide da se stesso . . 

40. Nome di cristiani dato per Ix prima volta iu Antiochia 
ai seguaci di Gesù Cristo . . . • 

b a 
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41. Caligola è acciso a tradimento da Cherèa e da altri con- 
giurati ai 34 di gennaio . 

4;;. Claivlio Cesare fa una spedir.ione in Inghilterra . 

44. S. Marco tcrive il suo Evangelio. 

■SI. Carittaco , re dei llretoni coiiilotto a Roma incatenato, 
.sa. Concilio degli Apostoli a Gerusalemme. 
fiS- S. Luc i scrive il suo Evangelio . . ^ 

j(7. 1 Koinani fabbricano la Città di •Londra, ,s68.La cir - 

condano di un muro . di cui si vedono ancora alcuni avanzi . 
fiq L'lnn>erator Nerone fa morire sua madre e i snoi t'ratel- 

li. ■ Perseguita i Druidi in Brettagna. ; 

61. U.ioclicèa . regina dei Hretoni, disfa i Romani ; ma è vin - 
ta ben presto dopo da Svetonio , governator di Urettagiia , 

ùi. Nerone fa attaccar fuocoaHomae iie accusa i Cristia- 
ni , l'iiiceinlio dura 6 giorni . 1 

snp|>‘>t>e che ' verso questo tempo. S. 1 >aoloo alcuno 
dei suoi discepoli aM>iaiio portato il Cristianesimo in Drettagna~ 
64. Prima persecuzione di Nerone contro i Cristiani. 

67. S 'Pietro e S. Paolo sono mesai a morte . 

~7o. Mentre le fazioni degli Ebrei sì distruggono con ogual 
furia , runa con l'altra, Tito .allora generale dei Romani pren - 
de Gerusalemme , l’nguaglia al suolo , e vi fa passare Tar-atro. 

\ yq. Ercotaiio inghiottita da una erii;»one del Vesuvio. 

84. Fttosofi discacciati da Roma da Domiriano . 

8,s. Giulio Agricola , governatore «Iella Brettagna meri<lioiia- 
le , fa costruire una linea di forti tra i fiumi di Forth e Clyde , 
per proteggere i Dretoiiì civilizzati , dalle incursioni dei C.iledoni^ 
Disfa i Caledoni , comandati da Oalgaco , sulle colline di Gramp • 
E’ il primo a far vela intorno alla Brettagna , che riconosce per 
tui' isola . 



9J. Domiziano è ucciso a tradimento ai 18 di settembre i» 

età di 4,s anni. ' • 

i2t. I Caledoni ripigliano ai Romani tutte le parti meridio- 
nali dglla Scozia, il che impegna l’imperatore Adriano a costriii- 

re un muro tra Newcastle , e Carlisle, Esseinlo divenuta inutile 

questa precauzione , Pollio Urbico , generai romano , rifabbrica 
verso ranno 144 i forti di Agricola, che unisce con un muro di 4 
verghe di grossezza, 11 piedi di Francia incirca , chiamato poi 
muro rii y4ntonino. 

Fine della seconda guerra dei Giudei, in Conseguenza 
della quale sono tutti banditi dalla Giudea. ' 

158. Adriano «nuore a Baia, in età di 72 anni. 

i-to. E’ fabbricata Dublino. 

S41. Tnsorgono , verso questo tempo, molte eresìe, 
i.yj. L’imperatore Antouiiio Pio arresta la persecuzione con - 
tro i Cristiani - 

all. - Si fa uso per la prima volta , in Iscozia di monete d'oro 
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e di argento. ■ — L'imperator Severo, dopo aver vinto gli Scoz- 
zesi ; averli rinchiusi con nuovo maro tra il Forth e la Clyde , 
•• ( dopo chiamato Grahajies-Dyke ■) ; aver vinto i P.u:ti in Oriente, 

ed esteso l'impero Romano tino ai limiti piìr rinioti , ninore a York. 

317. Opileo 'Macrino fa trucidare Caracalla ad Edessa v agli 8 
di aprile; questo principe era di età di ^3 anni. L'anno sègueu- 
te é trucidato lo stesso Macrino dai suoi soldati. 

aai- Verso questo tempo rim|>ero Romano comincia a vacil- 
lare sotto il proprio peso. 1 tartari cominciano le irruzioni, 

e si pagi ai Goti un'animo tributo perchè non inquietino l'inipero. 

aOo. Valeriane fatto prigioniere da Sapore , re di Persia , e 
scorticato vivo. 

274. Seta portata .dall' India per la prima volta. — — Alcu- 
ni Monaci stabiliscono in Europa una manifattura di seta nel 1331. 

291. Marci 010 <lue Imperatori e due Cesari , per ditendere I 
4 angoli dell' impero . 

506. Principio del regno di Costantino il Grande. 

307. Creazione dei primi Cardinali. 

313. Decima persecuzione finita, per un editto di Costanti* 
no , cKe favorisce i cristiani e permette ail «ssi il libero eserci- 
zio di loro religione . 

323. Primo concilio generale tenuto a Nicèa contro Atrio e 
composto di 318 padri. Vi si estende II famoso simbolo di Nicèa. 

328. Costantino trasferisce la seile di Roma a Dizauzio , che , 
dopo quest'epoca , prende il nontj di Costantinopoli . 

331. Costnntiuo fa distruggere tutti i tempi dei pagani . 

363. L'imperator romano Giuliano , detto l'Apostata, si sfor- 
za invano di rifabbricare il tempio di Gerusalemme. 

36^. L' Impero Romano è diviso in due ; cioè in quello di 
''-Oriente , la capitale del quale è Costantinopoli, ed in quello di 
Occiilente , di cui. Roma coiitinna ad essere la sede. — L'uno 
e l’altro di questi imper} è governato da np' imper.itorc diverso. 

400. Campane inventate dal Vescovo P.iolLno di Campania, 

'404. Il regno di C dedortiao di Scozia ristabilito sol to Fergus. 

406. I Vandali , gli Alani e gli Svevi si spargono in Francia 
ed in Ispagiia ; in virtù di una concessione di Onorio , Imperato- 
re di Occidente . 

4io. Roma presa' e saccheggiata da Alartco ,, re dei Visigoti. 

412. 1 Vandali cominciano il loro regno in Ispagna. 

420. Principio del regno di Francia sul basso Reuu , sotto 
Faramoiido . 

426. I Romani, ridotti in casa loro alle ultime estremità, 
richiamano le Ioni truppe dell'Inghilterra , e più non vi ritorna- 
no, ■ - Consigliano ai Bretoni che si armino per la propria di- 
fesa , e ripongano tutta la fiducia nel proprio valore. 

446. 1 RretonI ahhandoiiati a se stessi sono molto inquieta- 

ti dagli Scozzesi e dai Pitti; il ebe lì forza a portarne nuore 1».' 
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giinnze ai Romani dai quali, ciò non ostante, non ricevono alcun 
soccorso . 

44". Attila detto Flagello di Dio , devasta rimpcro Romano •• 
coi suoi Unni . 

449. Durtigern , re dei Bretoni , impegna i Sassoni a venire 
in Brettagna per unirsi seco contro gli Scozzesi ed i Pitti 

473. F.ngisto fa trucidare 300 nobili Bretoni. — — Zenone é 
deposto , e gli vieu sostituito Basilisco . 

4'76. Distruzione totale dell’ Impero di Occidente , 333 anni 
dopo la battaglia di Farsaglia. — - Sorgono sulle sue rovine va- 
ri nuovi Stati in Italia ed in altre parti consistenti in Goti , Van- 
dali, Unni ed altri barbari che distruggono le lettere e le opere 
dei letterati . 

496. Clodovéo , re di Francia, battezzato. — — Principio del 
Cristianesimo in questo regno . 

307. Battaglia di Vouillè , vicino a Poitiers , in cui Alarico 
è disfatto ed, ucciso da Clodovéo. 

313. Costantinopoli assediata da Vitaliano, la flotta del qua- 
le è incendiata con uno specchio ustorio di bronzo. 

•316, Dionigi , il monaco , introduce l’uso di calcolare il tem- 
po secondo l'era cristiana. 

319- Publicazione del Codice di Giustiniano , imperatore di 
Oriente, ' 

33?. Orribile malattia contagiosa per tutta l'Europa , l’Asia 
e l’Africa , che dura vicino a 3P anni . 

381. Verso qnesto tempo si finisce di parlar latino in Italia. 

.393. Cosroe II , detronizzato , e rimesso in trono da Maurizio. 

606. Qui comincia la potenza dei Papi per le concessioni di 
Foca, imperatore di Oriente. 

6aa. 'Maometto, falso profeta fugge dalla Mecca a Medina*^ 
in Arabia, nel riinqnaiitesimo quarto anno di sua età , e nel de- 
cimo di sua impostura. — — Fonda l’ Impero dei Saracini , ed i 
principi Maomettani si vantano aiichè presentemente di discende- 
re da lui. I suoi settari^ contano il tempo secondo questa 'era , 
chiamata in Arabo £^i/a , cioè , la fuga. 

637. , Gerusalemme presa dai Saracini o seguaci di Maometto. 

640. Questi medesimi prendono Alessandria di Egitto..— In- 
cendio della gran biblioteca , per ordine di Omar , loro Califo o 
principe . 

633. I Saracini estendono le conquiste dappertutto , e ven- 
dicano le crudeltà e le barbarie dei Goti e dei Vandali sui loro 
discendenti . 

664. Invenzione del vetro in Inghilterra fatta dai Monaco 
Beiialt . 

683. I Bretoni, dopo aver coraggiosamente resistito per qua- 
•i 130 anni , soao totalmente discacciati dai Sassoni e spinti nei 
paesi dì Galles e di Cornovaglia. 
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715. I Saracini fnnn* la conquista «Iella Spagna. 

‘jaò. . Principio della disputa sulle iiuinagini , che cagionano 
molte insurreiioiii nell' impero di Oriente. 

Si cominciano a contare nella storia gii anni dalla na- 
scita di Gesù Cristo. 

7^9. La famiglia di Ahbas dà ai Saracini' Califi o principi che> 
ìncoraggiscono le Scienze . 

'[bi. La città di Dagdad, sul Tigri, diviene capitale dei Ca- 
lili della famigli t di Al>l>as . , 

800. C.vlo Magno , re di Francia , comincia Tlnipeto di Ger- 
mania, chiamato ii| seguito l'impero di_ Oriente; dà ai venti ed 
ai mesi i numi che portano presentemente; si sforza di far risor- 
gere le scienze in Europa, la quale non trova ancora a ciò dispo- 
sta , essendo allora unicamente occupata in imprese milifari. 

8-aO. 'Arol'lo.re di Danimarca, detronizzato dai suoi suddi- 
ti , perchè cristiano . 

8a8. Egherto , re di Essex , nnisce l'Eptarchla , sotto il nome 
d'Inghilterra . ' , 

855. I Figli di Luigi il buono si ribellano contro di lui . 

8ì; 8. Gli Scozzesi e<l i Pitti danno una battaglia decisiva . 
I primi s«Hio vincitori e i due regni uniti da Kenneth ; il> che 
cominci.i il secondo periodo >4[ella storia di Scozia. 

807. I Danesi cominciano a devastar l’Inghilterra . 

. , 8o8. L Egitto scote il giogo «lei Calili di Dagdad . 

877. Carlo il Calvo , avvélenato dal. giudeo Sedecìat , suo me- 
dico,, muore a Drios , vicino Alpi in età di anni. 

880 . Prima istituzioaie dei giurati . 

896. Alfrcflo il Granfie «lopo aver soggiogato i Danesi che ave- 
vano invaso il paese , ed aver dato loro 56 battaglie , parte per 
terra e parte per mare , compone il suo codice «li leggi , «livide 
l’Inghilterra in contèe, erige tribunali, di giustizia per «>gui con- 
tea, e fou'la verso il medesimo tempo, l'università «li Oxford. 

911. Le«>ne VI muore gli 11 «li giugno, e lascia opere sti- 
m ibili. — I Normanni si stabiliscono in Fr.aiicia , Rtdlone n’ è 

il primo duca. La linea dei Carlovingi huitce in Luigi III . 

che mnore. ai 31 di gennaio. 

9:56. Vari usnrpatori formano 7 regni deir impero dei Saracini. 

97.J;. Il Papa Bonifazio è deposto e bandito . 

987. La terza raz'za dei re di Francia comincia a regnaré 
ai 5 di luglio . 

991. Cifre o numeri Arabi , portati in Europa dai Saracini. 
Fino a quell'epoca si era fatto uso delle lettere deU’alfabeto . 

996. Ottone III remle elettivo l'impero di Germania. 

999. Boleslao , primo re di Polonia . 

1,000. Si faceva uso allora della carta fatta cogli stracci di 
cotone. Nel 1170, t’ introdusse la carta fatta cogli stracci di tela. 
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Nel 1588, fu eretta in Inghilterra a Dartford , una Cartièra di que- 
sto genere . ^ . 

i.ooj. Verso questo tempo, furono rifabbricate tutte le chiese 

antiche sopra nuovi disegni di architettura. 

‘1,01^. Canuto, redi Danimarca, s’impadronisce dell’ Inghil- 
terra . 

i,ojg. I Normanni penetrano in Italia, e vi formano stabi- 
limenti . 

1,051. Romano Argira discaccia i Saracini dalla Siria. 1 

Normanni fanno la conquista della Puglia. 

1,051. Ristabilimento della linea dei Sassoni , sotto Eduardo 
il Confessore . 

1,055. I Turchi , nazione di avventurieri venuti dalla Tarta- 
ria , e che avevano fin qui servito nelle annate 'dei principi lielli- 
geranti , divengono formidabili e si rendono padroni deila t*er»ia. 

1,055. Leone IX , primo papa che abbia'tenuto in piede un* 
armata . • ■ 

1,058. Roberto Guiscardo discaccia i Saracini dalla Sicilia. 

i,o6,^ I Turchi prendono Gerusalemme ai Saracini . • 

1,066. Battaglia di Hastiiig tra .\roldo e Guglielmo , detto il 
Bastardo, duca di N<»rmanilia , nella quale Aroldo è vinto ed uc- 
ciso , ed in conseguenza della quale Gtiglielnio diviene re d' In- 
ghilterra . 

1,0^0.* Guglielmo introduce la legge feudale. - » Invenzione 
delle note della mnsfca . 

• 1,075. 'Enrico IV. imperator di Germania ed il papà , sono in 

contrasto sulla nomina dei preti tedeschi . Enrict) va a piedi 

nudi ,‘ e da penitente a trovare il Papa al fine di geniiajo. 

1,076. Primi giudici di pace nominati in Inghilterra. 

1,08,15. Guglielmo fa fabbricare la torre dì Londra, per tenere 
a freno i suoi sudditi inglesi, molti dei quali fuggouo inlscozia, 
ove introducono le lingue inglese e sassone , c sono protetti da 
Malcolm , che dà loro dei terreni . 

1,091. Alcuni Saracini stretti da vicino in Ispagna dagli Spa- 
glinoli , chi.amano in loro soccorso Giuseppe, re di Marocco, d’on- 
de risulta che i Mori si rendono padroni di tutte le .possessioni 
dei Saracini in Ispagna . 

1,096. Prima crociata per la terra santa, sotto diversi prin- 
cipi cristiani, per discacciar gl'infedeli da Gerusalemme . ’ 

1,100. Presa di Gerusalemme fatta dai crociati ni 15 di luglio. 
— — > Istituzione dei cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme ,' in 
seguito ordine di Malta . 

. 1,10-1. Baldovino , re di Gerusalemme , disfai Saracini e pren- 
de Tolemaide . 

1,118. Istituzione dell’ordine dei Templ.arj; per la difesa del 
Santo Sepolcro a Gerusalemme, e per la protezione dei cristiani 
stranieri . 
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l,»4Qu‘ U re Stefano accorda alla 'tua nobiltà' la libertà di 
M>bricai» caatelli forti. ——.Pia di i,too eieitati in 14 anni, in 
Tirtù di questa poradttione . > ' 1 « • .- 

— ■ ' Principio delle dne Cationi dei Guelfi e dei .Ghibellini 

che desolano lungo tempo 1' ItaKa ■ 

1,165, L' inipecatore Federico distragge Milano, eccettuate le 
Chiese . ' _ ^ 

1,164. Principio dell' ordine religioso teutonico in Germania. 
• i.i^a. Enrico II , re d'Inghiltecr.a, è il primo dei Plaiitage- 
Heti , prende possesso dell' Iriauda , la quale da questo tempo in 
poi é stata governata da su vicario inglese, o lord luogotenente. 
i,i'y6. Saladino ha una rotta avanti a Gerusalemme . 

1.180. I particolari comiiKiano ,'in Inghilterra, a far le fine- 
stre <li vetro. ' ' 

1.180. Il Papa Alessandro III. obbliga i re di Francia e d’In- 
.g'hilterra a tenergli le staffe , quando munta a cavallo. 

i,i83. La gran eongitirfzione del s«de e della luna, e di tstti 
i pianeti ^lella libra, accaduta in Settembre. 

i,i()o. Battaglia di Ascelona in Giudèa , nella quale il re Ric- 
cardo sconfigge 1' annata di Saladino , composta di 500,000 com- 
battenti • . < ' ■ 

i.i()6. I Saracinì d' Africa 'entrano In I spaglia , diafauno AI- 
i«nso di Castiglia , e gli uccidono ,so,ooo uomini . 

1,197. L’Imperatore EnricoTiPI s' impadronisce della Sicilia . 

1 ,aoo. Presa di Costantinopoli fatta dai Francesi ai ao di In* 
gUo , nella qnarta crociata . 

1,30:). Battaglia rii Bonines , gnadagnata dai Francesi contro 
Ottone IV, ai 30 di lugli», < 

1.31.5. Gran carta, sottoacritta dal re Giovanni e dai baroni 

d’Inghilterra. ’ 

1 337. I Tartari nuova nazione di -eroi, vengono dalle parti 
settentrionali dell'Asia, so^o la condotta di Gengfs-Kan, a piom- 
bare sull’ Impero de’ Saractui , lo rovesciano e, ad imitazione dei 
conquistatori che glb avevano preceduti, portano la morte e la de- 
solazione da per tutto ove passano . >. 

1,338.' Comincia l’ inquisizione nel 1304. ed i confidata ai 
Domenicani . Le case di Londra e delle altre città d’ Inghil-. 
terra , siccome quelle > di Francia e di Germania erano ancora co- 
perte di paglia \ 

1. 3.5.5. Alfonso, re di Castiglia, compone le famose tavole 
astronomiche . 

1,3,58. 1 Tartari poretidono fìagdad ; con che finisce l’impero 
dei Saracinì . • • ‘ 

1.361. Michele Paleologo ripiglia Costantinopoli ai latini, e 
pon fine al loro impero. , 

l,ó6a. Aoho, re di Norvegia attacca la Scozia con i6o vascel- 
li ; sbarca 30,000 uomini all’ imboccatura della Cljrde . — - Sono 
Geogr. Vntv. c 
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tagliati a pezzi da Aleasandrò 111 , che riprende le isole Vetterne . 

i,a6i. Seoondd alcani acrittorl , i comnai d'Inghilterra Don 
fnrouo ammessi al parlamento prima di qoest^ ^oca. . 

1,167. La Polizia di Parigi organizzata da Stefano Boikan . 
i'iZS’ Comincia l'impero della casa di Austria in Germania. 
1,181. Strage in Sicilia, chiamata il Vespro Siciliano, nella 
quale periscono 8,000 Francesi . 

i.'z8.<;. Morte di Alessandro III, re di Scozia i ia candidati 
si «lisputauo questo regno . — Sottomettono le loro preteusio^ 
ni alla decisione di Eduardo, re d'Inghilterra, il che cagiona uns 
guerra lunga e disastrosa tra le due Nazioni. 

i,aq3. Da quest'anno; che è rundecimo del regno di Eduar- 
do I , i parlamenti d' Inghilterra si succedono regolarmente . 

1.198. Comincia in Bitiiiia sotto Ottomano , l’ impero attuale 
dei Turchi . Erano un gran lusso , in questo tempo , i col- 

telli col manico d'argento, i cucchiai ed i bicchieri dello stesso, 

metallo . Erano di un lusso cosi grande le candele di sego , 

che si accendevano le scheggie di legno per far lume. — Gli 
speziali vendevano allora il vino come Un cordiale . 

i.jox .Bussola inventata da Gioja, napoletano di Amalfi . Pec 
far corte al duca di Aii)pu , allora re di Napoli , mette alla punta 
dell'ago calamitato i fiori di giglio , che erano le armi di questo 
principe. 

1.507. Principio dei Cantelli Svizzeri. 

1.508. 11 Papa-fissa la residenza in Avignone ..in Francia, e 
vi dora la. tede 70 anni. 

1,510. I cavalieri di S. Giovanni di Gerusalemme pigliano Ro- 
di , e vi si stabiliscono . ' . • 

1513. L’ordine dei Templari condannato ed abolito dal con- 
cilio di Vienna , e Molai , loro Gran Maestro coiidamiato ad esser 
bruciato l'anHO seguente • . , 

1.520. Moheta d’oro coniata , per la prima volta , nella Cri- 
stianità , 1544 in Inghilterra . - 

1,557. Prima cometa della quale sia stato descritto il corso 
con esattezza astrouomica . . 

1.5^* Eduardo 111 comincia a far la guerra alla Francia. 
1,540. Svvartz , Monaco di Colonia, inventa la polvere da 
cannone ,- e le armi da fuoco . — 1546 Eduardo III aveva 4 pezzi 
" di cannone, il che contribuisce a fargli guadagnare la battaglia 
di Gressy,. 

Giovanni Vaneck è il primo che dipinge a olio . — — 

Fondazione del collegio di Herald , in Inghilterra . 

Prima creazione dei titoli per lettere patenti, messe 
in uso da Eduardo III. 

1,546. S’inventano le bombe ed ì morta] . 

Battaglia di Dorbam , iu coi Davide, re di Scozia , i 

fatto prigioniere . 
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• 1,547. Nkjcola Rienzi ainrpa raatorità iaRcana. ■■ Pietà 
di Calris da Eduardo 111 *' , 

.. 1.548. La peste devasta l'Eoropa, e ne fa perire quali od 
quarto degli abitanti . 

■ I Torchi entrano nell' Europa per la prima volta. 

i, 5 .s 6 . Battaglia di Poitiers , nella quale Giov.mni , re di Fran- 
cia e suo. figlio , tono fatti prigionieri , da Eduftdo , detto il prin- 
cipe Nero . .... 

1,558. Edoardo III è il primo^che abbia inquartato le armi 
di Francia e quelle d’Inghilterra. 

1,563. Il medesimo principe permette come un favore insi- 
gne verso i suoi sudditi che si usi , nelle carne la lingua inglese 
invece della Francese. — — Giovanni Wiclef, inglese , comincia 
Verso questo tempo a<t opporsi alla' Chiesa di Roma. — — I suoi 
settari sonò chiamati Lollards. 

’ i,5qi. Cajtte da giuoco inventate in Francia per dirertimeuto 
del re ì '• . > ' • 

1,403, Baj.-izet disfatto da Tamerlane . ——Potenza dei Tur- 
chi qudsi intieramente distrutta . 

1,405. Scoperta delle ts6le canarie fatta da Giovanni di Be- 
tancuurt. 

1,413. La Danimarca ‘Unita alla corona di Norvegia. 

1,415. Battaglia 'di Azinconrt , guadagnata sui Francesi da 
Enrico V re d'Inghilterra. 

' I-117. Strage «lei prigionieri aPatigi , ai 13 di giugno, fatta 
dalla 'fazione dei Borgognoui , contro quella degli Armagnacs . 
1,430. Scoperta dell'isola di Madera fatta dai portoghesi. 
1,438. Assedio*!!! Orleans . — Primo colpo dato alla po- 
-tenz.a inglese ih Francia d.alta pulceika di Orleans. — £' fatta 
prigioniere, e messa a morte in una maniera vigliacca e crudele, 
1,450. Verso questo tempo Lorei'izo di Harleip inventò l'arte 
della stampa, che esegui con car.itteri mobili di legno. In seguito 
Gutteihberg inventò i caratteri di metallo, incisi; ma l’arte fu 
condotta alla perfezione da Pietro Scoffer , che trovò la maniera 
di gettare i caratteri nell* forme. Federico Corseilis coirimiò a 
8tamp.ire a Oxford , nel 1468, con caratteri di legno; ma Gugliel- 
mo Caxton fu quello che intro«lnsse in Inghilterra, nel 1474, 
l’arte di stampare con caratteri fusi. 

1446. Biblioteca del Vaticano fondata a Roma . ■ Il mare 

rompe le dighe a Dordrecht, in Olanda, ed inghiotte 10,000 per- 
sone . ' 

1,455. Presa di Costantinopoli fatta dai Turchi, sotto ■M.-«o- 
metto II. , il thè dà fine all’Impero di Oriente , dopo ristitus- 
zioue di Costantino il Grande, 1105 dalla fondazione di Roma. 
•> 1.454. Foodazìone* dell* Università di Glascovia, in iseozia. 

— — Ottone Guerick , tedesco, inventa la macchina pacoiuatica. 
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— — Do«llo , in certi casi, pemieuo in Francia, neUa falm «up» 
posizione di conoscere il giudizio di Dio. 

' 1.^60. Inrenzioue dell' incirioue col bolino , e coli' acqua 
forte sul rame . ^ > 

Stadio della lingua Greca , introdet^ in Francia xla 

Tifeino . 

Riccardo III , re .d' Inghilterra, ed ultimo dei Pianta- 
geiieti , è disfitto ed ucciso nella battaglia di Boswarth , da En- 
rico ^'Tudor) VII; e cosi terminano le guerre cirili tra k case 
di York e di Lancastro , dopo una gara di 50. anni , ed. una per- 
dita ili 100 000 uomini. K, !> 

1 480. Carte terrestri e marittime , portate per la prima voi-, 
ta , da B.irt. Colombo , in Inghilterra. ■ • 

i 49ir Guglielmo Grociii dà pubbliche lezioni di Greco, a 
Oxford . — — 1 Mori che , fino a quest’epoca , erano stkti «nemici 
formidabili degli Spagnuoli, sono intieramente soggiogati .da Fer- 
dimn io, e divengono sudditi di questo principK; a certe cendi- 
ziuni che sono male osservate dagli Spngiiuoli ; e nel 1609, quasi 
un milione di Mori é discacciato dalla faglia v sulla costa d’At'rica 
opposta, d'onde erano essi originariamente venuti. • 

i, 4<)3. Prima scoperta dell’America, fatta da Cristoforo Co- 
lombo Genovese,' al. servirlo di Spagna«;;i».i'..( ^ ..-1 

1 Prima notizia dell’Algebra , in Europa. 

1,49’. I Portoghesi sono i primi a far vela alle Indie Orien- 
tali , pel Capo di Buona Speranza. — Scoperta deU’America Me- 
ridionale, fatta da Americo Vespucci , da cui tutto il Nuovo Con- 
tinente prende il nrmie.. ; = 

1,499. . ^11 s’impadronisce del Milanese in ao giorni. * 

. 1,499. Scoperta dell' America settentrionale , .fatta da Cabot , 
per Enrico VII. > 

1 joo. Massimiliano divide l’ Impero in 6 circoli , e ne ag- 
gluoge altri 4, iietii^iU. > * 

1,502. Battaglia di Cerignola , nella qiiak 1 Francesi sono 
intieramente discaeciati dal regno di Napoli . 

1 .508. Léga di Cambra! contro i Veneziani, conchiuta ai 18 

dccembre . ' 

1.509. Battaglia di Algnadcl. ' • . ' 

1,515. Battaglia di Floweii , nella quale Giacomo IV , re di 

Scozia , è ucciso col fiore della tua nobiltà . ' 

1,515. Battàglia di Marigiiau , che dura 2 giorni, ed in cui 
Francesco I batte gli Svizzeri . 

1.517. Martino Lutero comincia la ina riforma. — L'E- 
gitto conquistato dai Turchi. 

1 518. M.igellano al servizio <U Spagna , d il primo a scoprire 
Io stretto di questo nome . nell'America Meridiouaie 1 ma d uccit* 
dai Selvaggi , nelle isole Mariane . 
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Evrico Vili «iceve dal [^a{»a il titolo dt cHfensor della 
Fede, pei tuoi scritti in difesa della' Chiesa • , . * 

i.jji,?. 'Battaflia di Pavia lupetti Francesco I è fatto prigio- " 
nierc . , . . 

Il nome dei protestanti ha Origine dai riformati ch*( , 

protestarono contro la Chiesa di Poma , alla dieta di Spira , in 

Germania. Pace di Cambrai coiicfaiusa ai 3 dp agosto. * 

i,33a. Trattato di Norimber'gi . . ^ . 

' *.354' S’ itttrodiice la riforma in Inghilterra V sotto Enrico VIII^ 

1,538^ Trattato di Nizza tra Carlo V e Francesco I. ' • 

1,33^ Carlo V passa per la Francia , per andare a sedare la 
rivolta di G.iud : Francesco I gii fa un' acco'gllmento magnifico. 

- ■ > ■ Verso questo tempo , si comincia a f.ir uso del cannone sui 

Vascelli . , ■ , : 

. 1 .«43- Il re di Francia porta le prime cal/.e di seta. - — - 

s.^ói La regina Elisabetta è la prima a portarle in Inghilterra. 

Teiajo di acci.ijo per far lavori tessati , inventato dal B.P. ... .. 

del Collegio di S. Giovanni a Cambridge. N«ri3f‘9, ** adopra- , 

• no, per la prima volta le spille in Inghilterra. Le doline si ser- 
vivano prima di Cnrcinelle . 1, — . . . 

1,344. Battaglia <li Corizoles ai 14. di aprile. — ■ Trattato 
di Crepyle ai 18 di Settembre.. . . 

1.. ^43- Principio del famoso concilio di Trento, che dora 
18 anni. 

1,346. • Prima legge, in Inghilterra , che fissa l'interesse dej 
danaro a 10 per 100. 

Battaglia di S. Qnibtino . ' . , . ' 

‘ 1.3.58. Principio dei. regno di Elisabetta. —I Francesi pren* ,• 

dono C ilais agli 8 ili gennaio. Morte della regina Maria «d 1^ 

di , novembre . 

i.S.tO- Pace di Castel-Cambresis , tra la Spagna e la Francia. - 
• 1,360. Cospirazione di Amboise. ■ 

1,371. Strage della notte di S. I%rtolomeo , ai 14 di agosto. 

.1,379. Gli Olandesi scuotono il giogo degli Spagnuoli, e co- 
mincia la repubblica di Olanda. — ^ — Formazione della Compa- . 
giiia Inglese delle Indie. — Sno stabilimento nel 1600. — For- 
mazione della Compagnia di Turchia . _ . - . 

1.. 580. Francesco Dracke torna dal suo viaggio intorno al moB- < 

do. E' il primo navigatole Inglese, cho abbia fatto un vi.aggio ' 

simile . 

1,381. Il papa Gregorio introduce il nnoro stile in Italia, ^ 
contando i 3 di ottobre pei 13. < 

' 1..583. . Tabacco portato dalla Virginia , per la prima volta ili' 

Inghilterra. 

i« 487- Maria , regina di Scozia , decapitata , per ordine di 
Elisabetta , dopo 18 anni di prigione . 

1,388. L'invincibile Armada spagnuola , distiutta da Dracke 
ed altri ammiragli inglesi. 
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Enrico III assat»!nato da <^como desiente , ai ax 

' di luglio . ■> ' 

i,j90. Battaglia d’Ivry ai ^ di marzo. 

i,.< 98 E<litto di Nantes in aprile. Pace di VerrÌB* , ai 

a di gingilo . 

1 ,60:4. Aritmetica decimale inventata a Brnget . 

i,6o_^. Morte di Elisabetta, ultima «Iella famiglia dei Tndora. 
Nomina Giovanni VI ^li Scozia, e il primo degli Stuardi , per suo 
inccessore ; il che unisce i due regni , sotto il nome -di Gran- 
Brettagna. - 

1.605. Cospirazione delle polveri scoperta a Wescminster , 
per far saltare il re e le due Camere del parlameiito . 

1.606. Guerra civile in Francia. Giacomo li richiamato 

al trono d’Inghiltetra . . > 

i,óo6. Giuramento di sommissione al re come sovrano tem- 
porale , fatto per la prima volta in Inghilterra. Galileò fio-, 
rentino scopre , per mezzo del Telescopio da se inventato , t sa- 
telliti di Giove . V • • 

1,610. Enrico IV assassinato a Parigi da RavnH.ic. 

, i,6i.f. Nepero di Marcheston , in Iscozia . inventa i logaritmi. 

1.619. Il «lottor Guglielmo Harwey , inglese ic«r>pre la dottri- 

na della circolazione del sangue, — — Prin^pio della guerra dei 
go anni in Germania. ' 

1.620. Battaglia di Praga in Germania , per la quale i'elettor 
Palatino perde il suo Elettorato. 

1.621. Piantazione della Nuova Inghilterra, fatta dai Purita- 
ni. Guerra di religione iii l^aiicia-, dura due anni . 

1.625. Morte del. re Giacomo. Gli succede suo figlio Car- 

lo I.—— Piantazione dell’isola delle Barbade. — — • Primo Stabili- 
mento inglese nelle Indie Occidentali. 

1.626. Barometro inventato da Torricelli . 

1627. Termometro inventato da Drebellio . 

1652. Battaglia di LoÉzen , nella quale Gustavo Adolfo , re 
■ di Svezia, » capo 'dei protestanti in Germania, è ucciso. . 

' 1.640. ’Il re C-irlo «lisgnsta i suoi sudiliti Scozzesi. — — ■ La 

loro' arm.ata , sotto gli ordini dei generai Leffey , entra in Inghil- 
terra ; e favorita dai malcontenti inglesi , prende Neweastie, — Stra- 
ge d’Irlauda' in cui sono uccisi 40,000 inglesi. ' 

1,642. n re Carlo accusa 5 membri che si erano opposti al- 
le sue misure arbitrarie ; il che comincia la guerra civile in In- 
ghilterra. *• ’ - > '• ' 

1,646. Abolizione deli 'Episcopato in Inghilterra. 

1,648. Pace di Vestfalia. — Battiiglìa di Lebs. — Barricate 
a Parigi. 

> 1,649. Garlo 1 decapitato a Whhe-Haìl , ai 50 di geutiajo , 

in età di 49 anni . 

’ Cromwel ’ protettore . 
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' Gl* inglesi , •otto ranimiraglio Pena , prendono la Giam*. 

naìca agli Spago uoli . • . , 

Morte sii Cromwel. — Suo figlio . Riccardo I , gii 
aoccede nel protettorato. . 

1.659. dei Pirepei , sottoscritta ai aS di ottobre. j. 

1.660. Ripristiauzionedel re darlo li, per mezzo di Moncic, 

eemaniiante dell'annata , dopo un’esilio di la anni, in Francia ed 
in Olanda. — — Episcopato ripristinato in Inghilterra) ed ij| Isco- 
zia.. ■ — Il popolo di Danimarca oppresso d^l» nobiltà , cedei 
suoi pririlegj a Federico III , che diviene assoluto . - ' 

1 66a> Società naie di landra stabilita da Carlo IL — Oro- 
logi da tavolino, o a pendolo , inventati da. Giovanni Fromeu^ 
Olandese, '-r-' Invenzione flelle trombe da fuoco,. 

> 1,664. Innovi Paesi Uassi nell’ America Settentrionale, cougni^. 
stati dagli Inglesi sugli Svedesi e sugli Olandesi . 

1665. La peste devasta Londra , e fa perire 68,000 persone ^ 

. 1,666. Grau<le incendio a Londra , che 'dura ^giorni , e di- 
vora 15,000 «ase ’e 400 strade. — Pruno uso del thè in lughilter* 
ra. — Stabilimento dell'Accademia delle scienze a Parigi . 3 

1.667. Pace di Breda , che conferma agl’inglesi i Nuovi Pae- 

si Bassi ..noti presentemente sotto il nome di Pensiivauia, Nuo- 
va York e Nuova Jersey. ^ 

1.668. Trattato di Aix-la-Chapelle . .. j 

1.669. L'Isola di Caudia , presa dai Turchi, ai 6 di settembre^ 

1.670. Formazione della Compagnia luglest della Baja di 
Hudson. 

1,672. LnigI XIV s'impadronisce di nna gran parte dell'Olan- 
da. — Gli Olandesi aprono le loro, dighe ^ risoluti di sommer- 
gere il paese, edi lifuggiarsi nei loro stabilimenti delle Indie orien^ 
tali, — Stahiliroento .della compagnia di Africa. 

1,678. Pace di Nimega. — Legge di habens corpus. 

],68o. Apparizione di una gran cometa la quale, per la sua 
prossimità granile -alla terra , iie spaventa gli alsUatori . E’ visibi- 
le dai 5 di uovem)>re fmo ai 9 di marzo. — Gtiglielnm Penu*. 
■qnachero,, ottiene un <liploma per far delle piantaZioni in Pen- 
‘Silvania. , - _ " „ ^ 

1685. I Turchi assediano Vienna, e sono costretti, a levar 
l’assedio ai 2 ili settembre. 

1,685. Il duca di Muiitmouth , figlio n.itnrale di CtIo II , ec- 
cita mia rivolta) ma è disfatto nella battaglia di Sedgemour,,e 
decapitato. Luigi XIV rivoca l'editto di Nantes « e i prote- 
stanti ridotti a mal partito., . . . • 

. 1,688. Principio della rivoluzione nella Gran Brettagna, ai 5 
•di novembre. Giacomo li abdica , e si ritira ai. 3 di deccmbre. 

1,689. II re Guglielmo e la regina , figlia e genero di Giiu 
como, sono proclamati ai 16 di fèbbrajo,.— — 11 visconte Duiidée 
ti dichiara in favor di Giacomo, in licozias ma .è ucciso .dal Ge- 
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aerai \fackei nella Imttaglia di Killycrankie , e gK tligbIandeH , 
stanchi dei rovesci e dei disastri reiterati , si dis]>erdono. — Tas- 
sa dei terreni in Inghilterra. — Atto di tolleranza. — Diversi 
vescovi decaduti per non aver paestato il giaramento al re Gt^ 
glieimo . - 

,6'90. Datcaglia - della Btyiie , guadagnata da Guglielmo con- 
tro Giacomo, in Irlanda. Battaglia di Fleurus , vinta dal ma- 

• resciallo di Lussembturgo . • ' 

I 1,693. Le flotte inglese ed' Olandese, sotto gli ordini dell’ 
aminiraglio Bnssel , disfanno la flotta francese alTaltura della Ho- 
gne. ■ " Primo uso fatto dai Franceii «Ielle baionette hi canna, 
'alla battaglia di Torino contro i confederati. —'Il .ducato di 
Hannover «liviene decimo Elettorato Bancar d’ Inghilterra 

fondata dal re Guglielmo Estratlone della prima lotteria pub- 
blica. ' Strage degli Highlanders , a Gleiiwe', fatta dalle trup- 
pe del re Guglielmo. ( - 

1,69^. ■ La regina Maria muore a Liegi , in .età di anni , e 
Guglielmo regna solo. Tassa della corta boiiaM stabilita io 

Inghilterra. ’ 

1,696. Pice di RyswdcV. • ■ 

1.699. Pace dr'Carlosvitt sottoscritta al a6 di gennaio.- * 

1.700. Principio del regno di Carlo XII , re «li Svezia. — Mor- 

te di Carlo II , re di Spagna, cImi.^ Filippo d'Aiijon , nipote di 
Luigi XIV , suo erede. ' 

• 1,701. La Prussia eretta in regno. . ■ li re Giacomo muo- 
re 3 S, Germano in Laye , in età di 68 anni . 

1.703. Gn»ra di successione, cominciata ai 9 di maggio. 

. ' 1,705. Morte «lei re Gngiielmo , in età di 50 anni. — — GB 
Baccelle la regina Anna, figlia «ti Giacomo li. ——Fa legacoirim- 
peratore e cogli Stati Generali , per ricominciar ia guerra contro 
la Francia e la Spagna . «- Battaglia di Hochstect , ai 2 di agosto. 

1.704. Gibilterra presa agli* i^agnnoli dall'ammiraglio Tlooke. 
Battàglia di Blenheim , vinta contro i Francesi dal duc/i di Mal- 
borouglf c dagli alleati. — Tribunale dello scacchiere , stabilito 
in Inghilterra 

1.706. Trattato di unione tra ringhjlterra e ia Scozia, s«»t- 

toscritto ai aa di lngli«}. Battaglia di Ramiilins , guadagnata 

da Malboroiigh e dagli alleati . 

1.707. Trlmo parlamento della Gran Brettagna . 

'1,708. MinorCa- presa agli Spaglinoli dal generai Stanhope. 
Battaglia di Ondeiiarde , gaa«lag'nata da Malberough e dagli allea- 
ti. — La Sardegna eretta in regin» , e «lata al «Duca «li Savoja. 

1,700. Pietro il Granfie, czar di Moscovia , «lisfatto a Pulta- 

va. Battaglia- di Malplaquet , vinta da Malborough e dagli 

alleati . 

1,710. L.i regina Anna muta i suoi miiM'«tri Wihgs , e ne 
sostituisce loro altri più ffortàti per gl’interessi dell' ultimo pco- 
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teinlente-, saoi fratello snppo*to. — Principio della coinpagiiia 
Inglese del Mare del Sud. 

Battaglia di Denain , guadagnata dal maresciallo di 

Villart . 

1,^13. Pace di Utrecht, che ceilc alla Gran Brettagna , Terra 
Nuova, la Nuova Scozia, la Nuova Brettagna, e la Bnja di Hud- 
son , iielT America Settentrionale . Sono, pel medesimo trattato 
confermate alla stessa potenza .Gibilterra e Minorca , in Europa. 

1,714. Giorgio I , elettor di Hannover , re d’Inghilterra. — Pa- 
ce di Bade ai 27 di agosto . 

1 715. Morte di Luigi XIV. Gli succede suo nipote Luigi XV. 
Bivolta cominciata in iseozia , nel settembre , sotto il conte di 

Mail, in favore «lei pretemlentc. Prima aurora boreale di cui 

sia stata fatta inenzionè . 

1,716. Il pretendente sposa la figlia di Gióvanni Sobiesky , fa 
re di Polonia. — ■ Durata <lel parlamento estesa a sette anni. 

1.718. Si conchiude in maggio la qaadruplice alleanza.— ^ Pa- 
ce di Passarowitz . Carlo XII ucciso a FreJericshall . 

1.719. Progetto concernente il Mare del Sud-, comincia in 
Inghilterra ai 7 di aprile, è nel suo periodo più luminoso al fine 
di giugno, ed è totalmente annichilato verso il fine di settembre. 

1.720. Peste di Marsiglia. —— Sistema di Law in Francia. 

1,737. Morte del re Giorgio in et.à di 68 anni. Gli succede 

Giorgio II , ino figlio unico. Prima prova dell’ inoculazione 

fatta sopra alcuni coiidaiiiiati , felice riuscita di essa. —La Rus- 
tia, finora ducato, eretta in Impero. 

1,753 Konl’i-Kan usurpa il trono di Persia, conquista l’Im- 
pero del Mogol, e ritorna con 5„i;44,ooo,ooo di lire. Molti 

particolari , animati dal ben pubblico , romiuciano lo stabilimen- 
to di Giorgia , nell'America Settentrionale. 

1.756. Preliminari tli pace sottoscritti ai 50, di aprile tral’im- 
peratore'e il re di Francia. 

1.757. La Terra dimostrata schiacciata verso i Poli. 

1.758. Pace di Vienm sottoscritta ai 7 di novembre , in vir- 
tù della quale la Francia ba la Lorena, l’imperatore la Toscana, 
e D. Carlo il regno di N.apoli . 

1.759. Patenti date in Inghilterra contro la Spagna , ai 21 di 
Luglio. ■■ ■ E' ilichiarata la guerra ai 25 di ottobre. 

1,745. Battaglia «li Dettiiigeii , vinta dagl’inglesi e dagli al- 
leati, per la regina di Ungheria. 

• 1.744. E’ dichiar.ata I.a gin rra alla Francia. — — Il Comodo- 
re Ansoii ritorna dal suo viaggio intorno al globo. 

1.745. Gli alle.ati perdono la battaglia di Foiiteiiol , ai 50 di 
aprile . — L’armata «lei pretendente disfatta dal duca di Ciim- 
bcrlaiid , a Cuiloden , ai 16 di aprile 1746. 

1.746. Battaglia di Rocoux , alio di settembre. — Scoper- 

Gtogr, t/niv. d > 
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ta della scossa elettrica. — Lima e Callaò inghiottiti da nn ter- 
remoto . ' 

1,747. Battaglia di L.awfelt , ai ai di giugno. —• — Presa di 
Uerg-op-Zoom ai 5 di settembre. 

1,718. Pace di Aix-la-Chapelle , e restituzione rispettiva di 
tutte le piazze prese durante la guerra. 

1,749. Scoperta delle rovine di Ercolano . 

1,751. Formazione <l5lla Società degli Antiquari a Londra . 

1.753. Nuovo stile introdotto in Inghilterra, contando i 5 
di settembre pei 14, 

1.755. Lisbona distrutta dal terremoto. 

1.756. L' Inghilterra dichiara la guerra alla Francia, ai 17 di 
maggio. — Vittoria de la Gallissoniere sulla -Squadra Inglese. 

1 7^7. Tentativi di Damieii per assassinare il re di Francia. 
Batt.igli i di Rosb.ick. Identità del Fuoco elettrico e del lam- 

po, scoperta <lal dottor Franklin. . ■■ ■ Invenzione dei condutto- 
ri metallici, per mettere al sicuro dal fulmine le abitazioni, del- 
lo stesso Fniiklin. Battaglia di Praga ni 6 di maggio. 

1,7-, 9. Il generai Wolfe ucciso alla batt.aglia di Guebec , vin- 
ta dngl'lnglesi. — — Battaglia di Bergen, ai 15 di aprile. Di 
Mindeii, al primo di agosto. 

1.760. Morte di Giorgio li , ai 25 di ottobre, in età di 77 an- 
ni. Gli succede Giorgio III. 

1.761. Guerra dichiarata alla Spagna. 

1,763. Pietro, imperator di Russia, deposto, messo in pri- 
gione. ed ucciso. Società filosufica Americana, stabilita a 

. Filadelfia . 

1.765. Trattato di pace definitivo tra la Gran Brettagna, la 
Francia , la Sp.agna e il Portogallo . conchiuso a Parigi ai 10 di 
febbraio , che conferma alla prima di queste potenze , la provin- 
cia del Canadà , delle due Floride , e parte della Lnigiana nell’Ame- 
rica Settentrionale, non meno che le isole di S. Vincenzo, laDo- 
minica e Tabago nelle Indie occidentali . 

1,765- Principio delle turbolenze nelle colonie Inglesi dell' 
America Settentrionale . 

1.766. Macchia «lei Sole, tre volte più grande della nostra 
terra , che passa pel centro del Sole , ai ai di aprile . — — I Geno- 
vesi cedono la Corsica alla Francia. 

1,768. Accademia di pittura stabilita a Londra. -■ I Tur- 

chi mettono in prigione Tambasciator <li Russia, e dichiarano la 
guerra a questo impero. Elettricità dell’aurora boreale , Sco- 

perta da Widebourg , a Jena . 

1,771. Il dottor S<>lander ed il Sig. Banks ritornano sul va- 
scello l’Endeavour ( capitano Cook dal viaggio intorno al globo, 
dopo aver fatto molte scoperte importanti nel mare del Sud. — I 
Bussi s’impadroniscoUo della Crimea. 

1,773. Il re di Svezia muta la costituzione del regno. — Il 
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pretendente sposa una principessa di Gt^rmaiiia , nipote di Tom- 
maso , contej di Aylesbury. — Incendio terribile ad Antigoa . 
Mille due cento quattro persone accise , nell' isola di Giava d.i una 
nuvola elettrica. ■— — Rivoluzione in Danimarca. — — L ini per. i- 
tor di Gerjhania , rimperatrice di Russia ed il tp di Prussia spo- 
gliano il re di Polonia di una grau parte dei suoi Stati, che di- 
vidono tra di loro . 

ì.’llS- 11 capitano Phipps , spedito per riconoscere il Polo del 
Nort , dopo essere stato fino ai i8 gradi di distanza da esso, cor- 
re rischio di rimaner chiuso tra i ghiacci, e la sua impresa . per 
iscoprire un passo in questa parte , «livieiie inutile . 1 Gesui- 

ti soppressi dal papa per sua bolla dei agosto . 

1.77, :; L.i compagnia inglese delle- Indie divieti padrona, per 
conquista e per trattnto . delle proviiicie estese del Bengala. Orixa 
e Bahar , che contengono i', niiliuiii di abitanti. 1 suoi agenti 
vi commettono gx^'^di ingiustizie , il che obbliga il governo ad in- 
terporvi 1 1 sua autorità , mandandovi giudici , affinché meglio vi 
sia reiiduta la giustizia. — — La guerra tra i Russi e i Turchi 
diviene disfavorevole a questi ultimi che perdono le isole delPAf- 
cipelago , e sono battuti in mare da tutte le parti . 

1,774. Pace tra i Russi e i Turchi 11 parlamento d'In- 

iirerra mette una tassa di sei soldi per libbra sopra tutti i thè 
importati in America , il che indispone i Coloni , che la riguarda- 
no come vessatoria , c pretendono che il parlamento non abbia 
ilritto d'inipor loro tasse . — — Primo congresso a Filadelfia , ove 
si portano i varj deputati delle colonie Americane. ■■ Prima pe- 
tizione di. questo congresso al re C novembre ). Morte di 

Luigi XV ai IO di m:»ggio. 

1.77, s. iq aprile , prima azione , in America . tra le truppe 

del re e le truppe provinciali , a Lexington M ggio ao Ar- 

ticoli <Ii confederazione e di unione perpetua tra le proviiicie .Ame- 
ric.ine. - Giugno j 6 Battaglia sanguinosa a Buiikershill., tra 
le truppe reali e Americane. 

1.776. La città di Boston evacuata dalle truppe deire — Ten- 
tativo imitile, in luglio, fatto dal Coniodor Sir Petrr-Park e dal 
tenente generale Clinton , sopra Charles-Towii , nella Car- lina del 
.Sud, — . Il Congresso dichiora le Colonie Americ;,ane stati liberi 
e indipeodenti ai 4 di luglio.— — Gli Americani sotto discacciati da 
Long-Island, Nuova York , in agosto , con gran perdita e molti 
prigionieri , e le truppe s’impadroniscono della città di Nuova York, 
ai a.s di derembre . — Il generai Washington fa prigionieri 900 
Assiani . a Trenton. — La tortura abolita in Polonia. 

1.777. 11 generai Howe s’impadrtmisce di Filadelfia — Il 
tenente generale Burgoine è obbligato a rendersi per capitolazio- 
ne, con tutta la sua armata, a Saratoga. nel Caiiadà , airarmata 
Americana , sotto gli ordini dei generali Gates ed Arnold , ai 17 

d 3 
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(li ottobre. I Francesi prendono parte nella guerra di Ame- 
rica . Imprese d'lIyder-Al\ nelle Indie. ^ 

1,778. Trattato di alleanza, conchinso a Parigi , tra il re di 
Francia e le Provincie Unite Americane , nel quale la corte di Fran- 
cia riconosce l iivlipendcnza di queste. 11 conte di Chatam , se- 
j»olto ndl’Abbazia di Westminster a spese del pllhblico . confor- 
jneniente al voto del parlanieino. — 11 conte di Carlisle, Gn- 
glieimo Eden , scudiere , e Giorgio lohnson , scudiere .arrivano a 
Filadellìa , al principio di giugno , in qualità di coniinissarj del 
re , per trattar della pace tra la Gran Brettagna e l’Ariierica. -~£e 
truppe del re evacuano Filadelfia ai 18 di gingilo.*—.. 11 con- 
gresso ricusa di trattare coi commissari del re , a meno che per 
preliminare non sia riconosciuta rindipcndeiiza delle Colonie Ame- 
ricane , o che le flotte e le armate del re non partano dalTAme-J 

rica. Azione aH'altura di Brest, tra l.a flotta Inglese, sotto 

il comando deirammiragUo Keppel , c la flotta Francese , sotto gli 

orciini del conte di Orvillìers , ai -^7 di luglio. I Francesi 

prendono la Domiuica ai 7 di settembre. Pondicheri si rende 

alla Gran Brettagna, ai 17 di ottobre. — S. Lucia presa ai Fran- 
cesi, ai a8 di decembre. - ■ ■ Morte di Voltaire e diGG.Bon'Sean. 

1,771). ^ Francesi prendono S. Vincenzo . -r— e la Granala. 

1,780. La tortura ab<dita in Francia. — L'ammiraglio Bod- 
iiey prende aa vascelli spaglinoli, .igli 8 di geniiajo. Lo stes- 

so .ammiraglio dh battagli.! alla flotta Spagnmda , sotto gli ordini 
di D. Giovanni Langarà , vicino al Capo ». Vincenzo , prende sei 
vascelli di linea , ne fa restar uno a secco, e saltare nii'altro.al 
16 di gennaio. — Tre azioni tra l'ammiraglio Rodney e il conte 
di Guichen , nelle Indie occident.di . nei mesi di aprile e di mag- 
R'o. Htuiia delle quali è decisiva. Charles-Toivn , nella Caro- 

lina del Sn'd , si rende a Sir Enrico Cliton , ai 4 di maggio. — 
Peiisacola , e tutta la provincia della Florida occidentale ,■ si ren- 
de al re -di Spagna, ai 9 di maggio. «— La pretesa associazione 
protestante , in mimerb di 50,000 individui , va alla camera dei 
comuni a presentare una petizione per far rivocar l'atto passato 

in favore dei cattolici , ai a di giugno. Vengono in seguito 

a cib commozioni grandi , tanto nella città di Londra , quanto a 
Soiithss ark . Durano esse' alcuni giorni , nei quali si distruggono 
alcune cappelle dei cattolici , le prigioni di Newgate , il banco del 
re, la flotta, diverse case dei particolari, ec. Questi eccessi che 
fanno temere sono finalmente arrestati dalla forza militare , e 
molti seillziosi sono giudicati e puniti cfdl'ultimo supplizio , come 
colpevoli di fellon'ia. — Presa di 5 vascelli della compagnia In- 
glese delle Indie e di 50 vascelli merc.iiitili che facevano vela per 
le Indie occidentali, dalle flotte combinate di Francia e di Spagna, 
Jigli 8 di agosto. — Il Conte Cornwallis riporta nna vittoria se- 
gnalata contro il generai Gates , vicino a Cambden , nella Carolina 
del Sud. Più di 1,000 Ameiiciini fatti prigionieri , ai 16 di ago- 
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Ito. — " Il Sig:. Lnurena , uìtinio presidente del congresso , preso 
in no pachebntto americano , vicino a Terra Nuova, ai ^ di set- 
tembre. — 11 Generale Arnold abbandona il servizio del congrcs- 
•o , lugge alla nuova York, è tatto Urigadier generale delle trup- 
pe del te, ai -a-j di settembre. 11 Maggiore Andre, aiutante 

generale tleU'armata (l'Inghilterra, .appiccato come spia , a Tappain, 
«ella provincia della Nuova York, ai due di ottobre. - Il $ig. 
L<atirens costituito prigioniere alla torre di Londra ,. ed accusato 

di alto tradimento al ^ di ottobre. Terribili Uragani nelle 

Indie occidentali , che latino devastazioni grandi alta Ciainntaica, 
alle Barbade , Santa Lucia , la Doininica ed altre isole, ai 5 e ai 
lo di ottobre. Guerra dichiarata all* Olanda, ai to di rfecembre . 

i.'jSi; LTseda olandese di S. Eustachio , presa dairAinmira- 
glio Rodnei e dal generai Vaughan , ai 5 di febbraio ; ripresa dai 
Francesi, ai di novembre. Lord Gorn\\allis riporta a Guillord 
nella Carolina settentrionale sugli Americani , comandati (bl ge- 
nerai Green , una vittoria che gli costa inoAa gente , .ni 15 di mar- 
zo .11 . - I FriUicesl prendono l'isola di Tabago , ai a di giugno. 
Battaglia sanguinosa tra la squadra inglese e sotto gli ordini det- 
l'ammiraglio Parcher , e la squadra olandese, comandata dairam- 
inir.nglio Zootman , all’altnra del Deoggerbank . ai fi di .agosto . 
Lord Cornwallis , con iin’.nrmata consider.ibile , si rende |jrigionie- 
re di guerra , alle truppe ajt'icricaiie e francesi , sotto gli onlini del 
generai Washington e del conte di Bochambean , a Y»rk-To\vii * 
in Virginia ai i<) di ottobre. 

Trintpiemale , nell' Ispla di Ceilad , preso dall’Ammi- 
raglio Hughes , agli 11 di gennr.jo Minorca si rende al re di Spa- 
gna ai di febbraio. I Francesi prendono S Cristoforo , ai 

jz di febbraio. E l’isola di Nevis, nelle Indie occideiitaii , 

ai di febbraio. « " E Monte Ferrato , ai aa di febbraio.—— 
La camera dei conuini fa un’ indirizzo al re , per impegnarlo a tra- 
lascLtr ia guerr.i offensiva sul continente dell’America settentrio- 
nale ( ai 4 di Marzo ) , e dichiara di riguardare come nemico del 
re e (Iella patria , chiunque consiglierà o intraprenderà in qualsi- 
voglia maniera , di continuare la guerra offensiva sul continente 
■dell’.Vtnerica settentrionale , per ridurre colla forza le colonie ri-. 

belli. L’ammiraglio Bodnei riporta una vittoria segnalata 

sulla flotta francese com.ajidata dal conte di Grasse , vicino alla 
Domiiiica , nelle Indie occidentali, ai la di aprile. — L’ammi- 
raglio Hughes con 11 vascelli, batte la flotta francese, sotto gli. 
ordini dell'ammiraglio Suffreii , composta di la V.(scelli di linea, 
vicino all'isola di Ceilan , dopo nn’aspra battaglia, nella quale la 
«lue flotte perdono molta gente a 15 di aprile. — Risoluzione 
(Iella camera dei comuni, relativa a John Wilkes , scudiere, ed 
elezione di Midlesex , pissat.i ai di febbraio 1769, ed anniiata 
ai .^5 di Maggio. — Il Bill , ad effetto di rigettare l’atto decla- 
ratorio (li Giorgio 1 , relativo alla legislazione d’ Irlanda, riceve 
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« la sanzioue reale , ai ao «li giugno . I Francesi prendono e 

«listrugguno i forti 'e gli staMlimeuti nella l>aja di Hudson ai 2^ 

«li agosto. Disfatta degli Spagmujli , nel tempo del grande 

attacco «li Gibilterra, ai 1,15 di settembre. Trattato concluso 

tra la republica di Olanda e gli .Stati Uniti di America, agli 8 di 

ottobre . Articoli provvisori , sottoscritti «lupo a Parigi tra i 

commissari inglesi ed americani, in virtù dei qn di articoli, le 13 
Provincie miii,e «leirAmcrica sono riconosciute hbere , sovrane ed 
iu(iij>endciiti da S. M. Brittannica , ai 50 di novembre. 

j ,785. Articoli preliminari di pace tra .S. M Drittannica *«1 i 
re «li Francia e <11 Spagna, sottoscritti a Versailles ai 20 «li gen- 
naio, ■ ■■Istituzione «lell’online di S.Patritio, ai fi «li febbraio. 
— ^ Primo pallone aereostatico fatto sollevare a Parigi dal Sig. 

Mongolfier ai 27 di agosto . Ratificazione del trattato «li pace 

tra la Gran Brettagna, la Francia, la Spagna e gli Stati Uniti di 
America , ai 7 di settembre . 5 terremoti nella Calabria ulte- 

riore e«l in Sicilia , che distruggono un numero grande di città, e 
di abitanti, ai' 3, 7028 di febbraio. — — Armistizio tra l'Olan- 
da e la Gran Brettagna, ai 10 di febbraio, 

1.78,^. La citta di Loniira presenta al re un in-lirizzo di rin- 
graziamento pel congedo dei iniiilstri coalizzati . Furto «lei 

gran sigillo al palazzo del lord cancelliere, in GreatOrmon«l Street, 
ai 24 di marzo. Ratifica della pace coll'America, accaduta ai 7 «li 

aprile. Trattato di pace definitivo tra la Gran Brettagna e 

l'Olanda ai 24 «li Maggio. — — Gran giiibbileo in memoria del 
suonatore Handel , nella chiesa, «li Westminster, ai 26 di mag- 
gio . — Proclama per pubbliche azioni di grazie, ai 2 di luglio. 

Prima ascenzione nel pallone aerostatico, in Inghilterra del 

Sig Lunardi , nel parco di artiglieria aMoorfìelds ai ij di settem- 
bre.' Ascenzione a Edimburgo. 

1 786. 11 re di Svezia abolisce la tortura nei snol stati. - - ■ 
Trattato «li commercio, sottoscritto tra l'Inghilterra e la Fran- 
cia , ai 26 di settembre. 471,000 lire sterline di azioni al 5 

per cento,. o 11,(504,000 lire dì Francia, trasferite al Langravio 
di Assia, pei soldati assiani , uccisi nella guerra di America, a 
ragione d] 50 luigi per testa, ai 21 di Novembre, 

'1,787. Il Sig; Ad.ams , ambasdatore ainericaiio , presenta all’ 
arcivescovo di Gaiitorbery , il Dottor White di Pensilvauia , e il 
Dottar Provost della Nuova York , per esser consacrati vescovi de- 
gli Stàti Uniti-: S«jno consacrati ai 4 di febbraio 1787. 

1,787. Il Sig.Bnrke , in nome di tutte le coimmi della Gran 
Brettagna accusa alla Barra della camera dei lor«! , 'Warreii Ha- 
stings , governator generale di Bengala, di alto tradimento. As- 
semblea dei notabili di Francia a Versailles, 

1 '788. Altra convocata nel medesimo luogo, ——Grave in- 
fermità del re d' Inghilterra. 

1,789. Si pubblica che il re d’ Inghilterra è in istato di coij- 
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ralescenzà , ai 17 di fehbrajo, ed ai a6, che non vi è più nulla 

da temere . ■ ■ Stati generali in Francia . Abolizione <Iella 

nobiltà e dei privilegi . Assemblea nazionale hi cui sono con- 
fusi i tre ordini. Rivoluzione !ii Francia. Presa della 

Bastiglia. — — Morte del governatore, ec. ai 14 di luglio. 

1.790. Gran Fe<lerazioiié al Campo di Marte, ai rii luglio. 

1.791. 3 rnaggio , rivoluzione di Polonia . Fu abolita 
la nuova costituzione, rlopo inutili sforzi per parte dei Polacchi, 
che furono* obbligati a cedere alla Russia; ai uo di giugno , Lui- 
gi XVI fugge da Parigi , ed è arrestato a Varennes , ove fu so- 
speso dalle sue funzioni fino al compimento della costituzione. 

■ Ai 14 ili settembre il re accetta la costituzione del 1791 . ■ 

Ai 50, l’assemblea costituente cede il luogo all’ assemblea legis- 
lativa . 

1.792. Iti Marzo, morte dell’ Imperator Leopoldo . «——Trat- 

tato di pace definitivo , sottoscritto tra gl’inglesi e i loro alleati, 
fiizarn ed i Maratti da nisa parte , e ’Tippo-Saib dall’ altra , in 
virtù del quale quest’ultimo cede la metà de’ suoi stati , e dà al 
lord Cornwallis i suoi due figli per ostaggi, fino all’intiera esecu- 
zione del trattato. ■— Gustavo 111 re di Svezia, muore ai 29 
dello stesso mese , |^opo essere stato assassinato da Ankerstroom . 
■■ ■ Ai ao di aprile in sequela della proposizione di Luigi XVI , 
l’assemblea dichiara la guerra al re di Ungheria e di Boemia. ■ . 

Trattato ili i^linitz , in cui quasi tutte le potenze dell’ Europa si 

dichiarano contro la Francia. Principio delle ostilità. — 

Manifesto del duca di Brunswick, al 25 di luglio. Al 10 

di agosto , attacco ed assedio delle Tnileries . - — Sospensione ed 
arresto di Luigi XVI-colIa sua famiglia. ■ Convocazione di. una 

convenzione nazionale. Il re di Prussia entra in Francia, 

dalla parte della Ch .mpagna alla testa di un'armata formidabile e 

n’esce in seguito . Conquista del Brabante , del Palatinato , 

della Savoia e della contea di Nizza, fatta d.ai Francesi. — Pro- 
clamazione della Repubblica nella prima sessione della convenzio- 
ne , ai ai di settembre . Ai 6 di novembre , battaglia di Ge- 
mappc , guadagli ita dai Francesi. 

L’ANNO il. f 179,?. ).Ai aldi Gennaio, morte di Luigi XVI, 
— — Principio'’ della guerra della Vaiidi'a. Ai io di settem- 
bre , prima requisizione della gioventù Il nuovo calenda- 
rio repubblicano comincia la notte dai 20 ai 21 settembre. 

Governo del terrore. — — Ai 2.^ Veuleinmlale (17 Ottobre) di- 
chiarazione di guerra del re di Napoli alla Repubblica. Il mede- 
simo giorno , la regina f Maria Antonietta) è decapitata. 

Agli 8 Messifero ( 27 Giugno ) , battaglia di Fleurus , vinta dai 

Francesi contro i coalizzati. Ai 9 Termifero f 28 Luglio), 

caduta di Robersplerre , e fine del regno del terrore. 

L’ANNO III. I Francesi s’ impadroniscono di tutta l’Olanda . 
— — Ai lòdi gennaio, nuova rivoluzione iu Polònia. — ■ - Rlar- 
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eia delle truppe Prussiane e Russe, sotto pretcstp di mantenere 

la tranquillità del p.aese . La Prussia e La Russia puidilicano 

parecchi manifesti a questo proposito. Trattalo eli pace e di 

alleanza concluso all’Aja. — — Fuga dello Statolder in Inghilter- 
ra. Stabilimento del governo democratico. Ai <ii Ter- 

mifeio 23 Luglio ) , Trattato di pace e di alleanza tra la Fran- 
cia e la S|>igna . Presa di Lussemburgo . 

L' ANNO IV. Proclamazione clella costituzione dell'anno III. 

■ Ai i!j Vendemmiale C Ottobre ) , insurrezione a Parigi. 

— — Ai 28 di Glaciale ( 19 Decembre ) , Maria Teresa Carlotta, 

figlia di Luigi XVI , part'i per esser cambiata coi deputati dete- 
nuti in Austria. Ai ao Germinale (10 Aprile ), cominciò 

la campagna dell' armata francese sotto il comando del generai 
Bon.iparte , che, nello spazio di 6 mesi, fece 100,000 prigionieri 
delle truppe dell'Imperatore, prese /(oo pezzi di cannoni, e di- 
strasse fi armate . IHvisione definitiva della Polonia tra le 

tre potenze, Russia, Prussia ed Ausuia. 

L’ANNO V. Ai 16 Vendemmiale ( 8 Ottobre) , dlchiurazione 
di guerra della Spagna all’ Inghilterra . — - Ai 27 Urumale f 18 ' 
Novembre), morte dell’ imper.atrire Caterina li; le succede Pao- 
lo 1 , c si mostra nemico più dichiarato della Fraiiria che non lo 
era sua madre. Ai i.^ Piovosa» Q a, Fehrfro ) , presa dell’ im- 

portante fortezza di Mantova. . ■ ■■ Uoiiaparte marcia contro Vien- 
na . Preliminari di pace sottoscritti tra la Francia e l’impe- 
ratore , .\i 4 Messifero Q 2^ Gingilo) il Lord Malniesbury 

si porta a Lilla , per trattar della pace. — — L' Esseidral’i Eflendi , 
ambasciatore della Porta Ottomana, arriva a Parigi. — — Ai 18 
Fruttifero f fi Settembre ) rivoluzione a Parigi . 

L’ANNO VI fu celebre per le nuove esperienze dei globi ae- 
rostatici, dei cittadini Rlanchanl e Garnerin . — — Ai 26 Vciiclem- 
miale ('8 Ottobre), trattato di pace di Campo Formio , vicino 
U Udine, tra la Francia e l’imperatore. — — Indicazione di un 
congresso a Rastadt . Ai 26 Brumale f 17 Novembre) . mor- 

te del re di Prussia a Post<lam. Gli succede suo figlio, sotto il 
nome di Federico Guglielmo IH. Agli 8 Nevoso (29 De- 

cembre). Giuseppe Boiiaparte , ambasciatore di Francia a Roma, 
parte precipitosamente «la questa Citt.ù , c si porta in Toscana. 
Ai 20 (io. Gen.) , insurrezione in Isvlzzera . — Abolizione «lei gover- 
no oligirchico . Unione dei 1.;; cantoni in niia sola repitbldica de- 
mocratica. Ai 20 Pratile ( 9 Giugno), sb.irco dei Francesi 

in Egitto, comandati «lai generai Donaparte . ■ — Grande insur- 
rezione in Irlanda. Diversi sbarchi dei Francesi in quest’isola. 
Al ,i?n(i9. d ) . arrivo in Parigi di 18 barche cariche di monumenti 

preziosi venuti dall’Italia. Il 1 Agosto 1 798 battaglia navale 

nella rada di Abonkir tra la flotta inglese comandata «lall'Ammi- 
r.aglio Nelson , e la francese sotto gli onliiii dell'Ammiraglio Brneys 
<rAiguHUers , nella quale i francesi furono totalmente disfatti. 
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e*n pentita iti nove vucelii pre« ■ ftnl nemico , un ▼a»ceno fe due 
fregate bruciate la nave Ammiraj^ia' mitata in aria. 

't- L’ A-NNO'-Vl!.- Agli 8 Bramale ( a 9 -<:>ttul>re 0 -. gl’ tnglesi pretta 
■ ^ono Minorca.’' senaa reviiuenaa. ■ Ai 9 Gbiciale (u9'NovefYta 
bre.!)-i il rt «li Napoli . alla testa dì JBo.ootx uVnitini , attaccai Fran- 
4 e»i In nomerò di i.'j.ooo, e n'è intieramente «léifatta i'amjata. 
Elohbligato a ritirarsi In Sicilia, e ì Fmluesi entrano fu Napoli, 
dopo truA pngna terribile ,• nella città stessa , c<mtm ii' popolo . • 
-«» Nel tempo- medesimo , il re di ^Sardegna é ‘ costretfo dSI Fr^uf-i 
' cesi ad abbandonate ii Piemonte e a sottoscrìvere la sua rrnuii- 
7.Ì3 ai t9 ( 9 Deccmbrè^. -s— Agli 8 Piavr»soii[ 97 Gen.+j99 ^ , re* 
a^della fortezza «H-Eh«pnbreinstf 111. —— Dichfarszi«me' tli gnerra 
della Porta V delle potenze barbaresche alia Francia. ^ Al 
Piovoso ^ aj5 «l. ) v essendo entrati i Russi >ul territorio dell' Im-i 
pero.- ìNpircttorio , per organo dei. pltiiipotenrlarì Frauceslr-a > 
lt:^tadt., Ta dichiarare Impero e<l all'Imperatore ohe un pff» 
lungo soggiorno <li queste trnppe verrà riguardato cpme mia di- 
chiara ziono di guerra.— —Ai ni ( 9 Febbraio^ dichiarazione di 
guerra «Iella Frauda all' Imperatore ed al Gran Duca «K Toscana. 
— RicomirscSóuo le ostilità. — BattagbVdKStotkacIr , in Grr- . 
mania , guadagnata ai j Germìie C ad W»w<») 'dal prìncipe Carlo 

contro il generai Jourdaii. Ai lo ( !jo «letto 5 , battaglia «K 

Pastringo in Italia , gu:Klagnata dal- generai Rrajr eoiitrd^cnerer'. 

A»-U9 Pratile (^*1 Giugno fu data Ih sanguinosa battaglia 

«lelbi Trebbia ,'nguadaguata dal generai Sun atow ^«intro il gi-nèral 
Macdonald ,< che ePFettnb , cibnon«ostaate, iH^pifi. difficile ritirata 
di cuì faccia menatone la stona . A questa me<Iesimà epoca ebité 
luogo la giornata «lèi -jjo Pratile ( i« Giugno ) ; nella «fhale 1 di-i- 
rettoti Treilliard , Merlin e Reveillerc-tfpeimx furraio dm>essi. 

Al- 8 Te'rmifero C ^6. Luglio^, resa d«illa fortezza' di Màirto- 

va . Nel tnerlesimo tempo . 'fu «lata la ferrlhne battaglia di Novi , 
vint.a contro i Prancesi dal generai Smvarow . —‘Morte «lèi Som- 
mo Pontefice Pio. VI. a Valenza nel Ddfinato Orine-lesi 

s*tmpa<lr«u)iscono degli Stati di Tipjm-Salb ,- 1 ii seguito «lèlla^su.-ì 
niorte- . ‘ 

L‘ ANNO Vili. Vendemmiale 1. ( ug. Settetubre )*, battagli» «H 
Znri^ , e -vittoria segnalata , riportata «tal Francesi c«ititro.gJF 1 tv 
strb-RuKSÌ: il generai Massem» fa uo.ooo pd^fioiùert. Nel medesi- 
nio mese sbarco «legli Anglo- Russi in Olanda» finita tMaiiddse pre»n 
dagl' Inglesi, che furono «o-strettì nbn nieoo .. che i Ruind , ad ev». 
caare- 1' Olanda per cap»t<ilazjone . — i— Ai i8Brhipalc '«^,9^ovem-' 
bre). rivoluzione a Parigi ^ e a S CIoud, che cangia' la forma dt| 
Governo . — Elezione. 5 lel .CardinaliA^hfàram'oiisì -al 8hm»t»o Pori-"* 
tificato , sotto n- nome di Pio Smitno -Coronazione del re 
.di Svezia a N«nrcoph)gt — * Ricoinlircianfi le pstilflà 'uel nitsc di - 
Germile f Miuito ■ i . r . ‘ -* 

^ Ceogr^imiv,' " ’ 
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Uattiiglu di Heliler . Ritinta degli A nglo-R uts! , ai io 

Uruinaie. — Pactliicazioue «iella Vatxlèa in Fiutile ( Aprile ■)<_• 
Patiaggiu deil'armata t'raiicese in Italia, pil<rr.iir\S.'lternarilo , nel'' 

me«t«siinu mese. Riconiiiiciauo le ostilità in Germania.—— 

Battaglia di Stulcfich , ai 15 Fiutile C 5 ) ‘l* Moerkitch, . 

ai 1 j dello Stesso mese vinta dai Ftaiicesi , sotto gli ordini del- ' 

generai Moreati. Battaglia di Marengt»^ vitt<»ria segnalata, . 

riportata dal primo coustde lionaparte contro il gennai Mela* , ' 
ài ^ Pratile Q14 Giugno); cessione di m«>lte piazze torti in Ita- 
lia. Uatt.iglia di Hochstedt, vinta coiKro gli Aiutriaci dal 

generai Moceau , ai ^'o. 

L‘ ANN*> IX. Convenzione conclusa a Barigi tra i pleuipotcfl-^ 
ziar; Francesi, e gl’ inviati «legU- Stati Uniti di America; agli 8 
Veiifienimiale (50 Settembre). — — Battaglia di lleenlindeu*.'' 
vinta dal generai Moreau contro gli Austriaci . — Ingresso dei 
Francesi nei paesi eredit.irj dell’Austria, agli 11 tìlaci-a^ ^ -a i)e- 

cemlire). Cospirazione coiiiro la vita «lei ptimó console., 

esplosione «Ièlla nia«:chiiia iiilèrnale a Parigi , nell.) strada .S. Nica- 

sio ai »4 «li «leceinbre . Armistizio sottoscritto a Steyer ai 35 

di «lecembre , tra l.a Francia e l' imperatore. — — Trattat«> di iieiv* 
tralità annata , sottoscritto a Pietroburgo ai -j 6 di «lecembre , 

0 ci>alizione delle potenze dd Nord contro. I’ Inghilterr.a . — ■ 

Congresso di Baneville . Trattato «fi pace concluso tra i mi— 

niscH imperiali ed i Plenipotenziari Francesi , ai 9 «li febbraio >' 
1801 . — Sbarcb degl’ Inglesi in Bglttii, nel mese di marzo. 
•— Battaglia «lei ai Marzo , tra H generai Meiiou e il generale 

Inglese Abercrombie , ferito mortalmente . Morte di P.ioio 1 , 

imperatore «li Russia , sella notte dei 25 ai 24 di marzo , il che'-'. 

cagionò la «Ussolnzione della coalizione del Nord. Mutazione^ . 

di ministero in Inghilterra; nomina del Signor Addi ng'ton , in qua- 
lità di cancelliere dello scacchiere , in l’uogo del Signor ’Pitt , ai 
37 «li Marzo. — — Trattato di pace tra la Francia e il re di ,Na- 
poli . sottoscritto a Firenze ai -38 di marzo . — 3— Battaglia di Co- 
pe nh agite , ai 3 di aprile, tra la flotta inglese sotto. gii ordini'' 

deil’amniir.tglio Nelson , e la flotta danese . Trattato di na- 

vig.izivne e di commercio coiichiiiso tra la Russia e la Svezia, e 

fatili cAto agii 11 di aprile . Prime ostilità tra il Portogallo ; 

e le annate combinate , ai 15 di Mag^o. Trattato di pace, 

tra r Inghilterra . e il nuovo impenitore Alessandro 1 , in giugno. 
Convenzione sottoscritta agli 8 di Messifero (37 Cingilo) ilai gc-< 
n'grali D dliard e Hnrehinson , per. i’evacnazioue del Cairn e «lell’ 

Eg'tto «li mezzo da Carsi dai Francesi. Assemblea tenuta a 

Parigi perla nnloue dei membri della chiesa gallicana, apertura 
• lo di metsiCero , cioè ai 39 di giugno ; termine al 38 di T.ennife- 
ro •( 16 Agosto). Trattato di pace tra il Portogallo e la ‘•pa--. 
gin, n«*llo stesse mese. — Il re «li T«JiCaiia ptemle possesso «lei 
«uu regno ai 13 di agosto. >— 4- L' Impero Germanico aderisce alla 
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dieta di Rati»l»oua , al trattato di Laneville Couveiizione 

sottotcritta a Parigi, per la pacificazione dellé turbolenze del Cleio 
di Francia . tra il Cardinal Consalri, Monsignor Spina, ec. , e i 
CittaiHni Gioseppe Bonaparte, Cretet e Ueriricc .« ratificato a Roma 
ai ifl di agosto. — ^ Trattato di pace sottoscritto a Parigi ai 35 
"di agosto , tra i Cittadini Caillard éd il Signor Cetto , plentpoteo- 
ziarj della Repnbblrca Francese e dell' Elettor di Uariera . 

ANJiO X Costruzione* tre ponti a Parigi , il primo dei 
sanali in faccia all' in addietro collegio delle Quattro Nazioni r il 
secondo dirimpetto alla pnnta dell isola S. Luigi , ed il terzo ia 
faccia all’ Orto Nazionale . — Preliminari dì pace sottoscritti * 
Londra tra la Francia e l’ Inghilterra , ai 9 di Vendemmiale, c 
‘ prochmata gli n (3 Ottobre) a Parigi in rirtù dei quali l' In- 
ghilterra restituisce alla Frauela, e ai suoi sileati tutte le posses- 
: sioni e Colonie delle quali essa si era impadronita in questa guer- 
ra,' ad eccezione dello isole di Ceilan e della Trinità, la prima 
stelle quali appartencTn agli Olandesi e la lecouda alla Spagna» 

* 



A 





Fine della Tfuova Tavla <ronologìca. 












e- a 




SQUCVl 



>r- 



^ yx WX/^ WX/\/V^\. VX-X/V/X/V/X/WX X/V'W^ X X‘X<W«trWX'V%^ 

. r ' -, 

. ' . TAVOLA CRONOLOGICA .. ';V 

Degli Scrittori più celebri , dai tempi più ■ antichi . ■ ... 
fino ai nostri giorni . 

% 1 »* 

XV SECOLO PRIMA DI GESÙ' CRISTO , • 

M OSE' , Aatot dell* ' Genesi , dell’ Esodo , ec. 

XIII SÈCOLO .. ^ > . • - ■ 

San coniatone , aatore <K una storia in Jingua fenicia, di etti , 
ci restano alcuuj frammenti in Porfirio, in Eusebio, ec. . 

XI SECOLO. ‘ 

1 . • V 

Esiodo poeta greco . Daride profeta , aatore dei talmi , ee. 

X SÈCOLO . 



Omero , poeta Epico greco . Salomone , ec. 

Vili SECOLO 
Giona , Is^a e Micbéa , profeti , ec. 

VI SECOLO. 



Geremia, Daniele ed Ezzechielc , profeti. Saffo ed Anacreoii-^ 
te poeti lirici greci . Foclide e Teogni , poeti greci . Ocello filo- 
sofo greco. Esopo Indiano , autor di favole. Luknan , autor di 
favole e moralista arabo , Confucio , filosofo Chinese , ec. 

, ’ . , V SECOLO . 



Esdra e Neemia autori sacri . Eschilo poeta tragico greco . 
Euripide tragico greco. Aristofane, comico greco . Sofocle, tragi- • 
co greco ; Parmenide . Cebete, Eschine , filosofi greci. Erodoto e 
Tucidide-, storici greci , Ippocrate , medico greco, ec. 

IV SECOLO. 

Platone , Aristotile , Teoirasto , filosofi greci ; Senofonte , sto- 
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rico pTcco . Dìceirco , matematico e geografo greco, Lisia, Isocra» 
te, Demusteue ed Eschiiie, oratori gfcci , ec. ’ * 

m SECOLO. 



Licofrone , Teocrito, Callimaco ed'Apollonio di Rodi, poeti 
greci Euclide , matematico- greco. Arato, ^itore di un. poema 
intUol'ato i Fenomeni. Apollonio, di Perga .matematico greco. 
Enèa ( Peneut Tacticirs ) ha scritto in greco sull'arte militare. 
Archimede, geometra greco. Palefate , lilosofu e storica greco. 
Plauto , poeta comico latino , ec. 



II SECOLO. 



Bione e Mosco , poeti bucolici greci . Nicandro , poeta e me> 
dico greco. Ipparco, matematico ed astronomo greco. Polibio, 
storico greco. ScHace , matematico e geografo greco. Apollodoro , 
gratumatico greco. Terenzio , poeta comico latino , ec. . ^ / 



ULTIMO SECOLO PRI.MA DI GESÙ* CRISTO . 

Dionigi, il Perlegèta, autoredi nna descrizione, della terra, 
in versi greci, Dioduro di Sicilia e Dionigi di Alicarnasso , storici- 
greci . Apollonio di Alessandtia . grammàtico greco. Lucrezio, poe-.^ 
ta e filosofo latino . Catùllo , Tibullo , e Properzio , poeti ‘erotici 
latini . Virgilio, poeta epico' e bucolico latino. Or.^zio , poeta li- 
rico e satirico latino^ Ovidio , pjjcta latino. Grazio Falisco « lo 
stesso. V.irrone . autore latino che ha scritto suiragricoltura e sul- 
la liiigu.a latina Cicerone, fdosofo ed oratore latino . .Cornelio ni- 
pote , Giulio Cesare e Sallustio, storici latini. Vitruvio’, autore 
latino , ha scritto suirarchitettura , ec. 



PRIMO SECOLO DELL’ERA CRIS-HANA . ’ 

• A* . ^ 

'/fnfori Greci . Epitetto , filosofo. Strabene , geografo. .Flavio 
Giuseppe, storico. Dioscoride ed Aretèo , medici. Oiiosandro ha 
scritto suU'aite militare . I s:inti , Pietri) e' Paolo ^ Giovanni e Mat- 
teo , Marco e Luca .Giuda e Giacomo , Clemente romano.. Filone 
ehreo^ e S. Tgn.izio , scrittori ecclesiastici. Dione Gtisostumo . ora- 
tore e filosofo , er. ' . 

AUTORI LATINI. Manilio, autóre di un poema sull’nstro- 
dom'ia . Fedro, poeta, scrittor dì favole. Perseo, poeta satirico. 
Lucano , poeta epico. Scucca poeta tragico. Valerio Fiacco , atitri- 
re di un poema sulla spedizione degli Argonauti . Stazio e Silio 
•Italico, poeti epici. Marziale poeta epigranimatiro . Giovenale^ 
poeta satirico'. S^e’neca, filosofo. Petronio poèta e letterato Colu- 
inellii ha scritto sull* agricultora . Tito Livio, Valerio 'Massimo , 
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VcUcJo Patercofo , Qnint» Curilo , e Tacito, storici . Plinio na-. 
tnralista . Pomponio Mela, «ografo . Asconio Pediano . graiimia-. 

' tico . Quintiliano, oratore . Frontino ha scritto sull'arte luiiitare. 
Celso e Scrihonio Largo , medici . , . ' 

II SECOLO. 

Autori ^rec/. PI éfcar co , filosofo e Jiiografo . Arriano , storico, 
e filosofo . Tolomeo , matematico e geografo. Marco Aurelio, mo- 
ralista . Ceho , medico e filosofo . Luciano , Massimo di Tiro e Se- 
sto Empirico, filosofi. Appiano e Pausania , storici. Hufodi£feso> , 

• e Galeno, medici. Eliano , storico e naturalist.a . Polieno ha scrit- 
to sugli strattagemmi della guerra . Meride , Polluce ed Arpocra- 
zioiie , lessicografi. Ermogene, grammatico. Erma ,S Policarpo , 
Simmaco, S Giustino martire, Taziano, AtOnagora e S. Irenéo . 
scrittori ecclesiastici . ' ^ 

Autori latini Apulejo filosofo. Sretonio , Floro , Obsequeiite "■ 
e Giustino, storici. Aulo Gelilo, filologo . Pliuio , scrittore epi- - 
stoluie. Celio Aureliano, medico. 

HI SECOLO, 

Autori g-reci . Oppiano , poeta , che ha scritto stilla^ pesca « 
sulla caccia. Alessandro Afroilis^o , Plotino e Porfirio, filosofìa 
I>ioiie Cassio, Filostrato, Erodiano e .Diogene Laerzio, storici. 

■ Atenèo , Longino .ed Elschio , grammatici . Achille Tazio , che ha ^ 

scritto il romanzo degli amori di Leucippe t di Clitojonte . S Cle- 
mente -Messandriiio , Ippolito , Oflgeiic e S. Gregorio di Neoccsarèa, 
scrittori ecclesiastici. 

Autori latini . Tertulliano , Minuzìo Felice e S. Cipriano , au- 
tori ecclesiastici. Sereno .Ammonico, medico e poeta . Tereiiziano 
Mavuo , ptoef.a che ha scritto sulle regole della poesia e ilella ver- 
sificazione . Neraesiano e Caipnrnio , poeti bucolici . Palladio ha 
scritto suiragricoltnra . Ccnsor'iiio , filologo. Solino, .‘■p.irziano , 
Volc.azio Gallo e Trebellin , storici . Mamertino , oratore . .Apicio, 
che ha scritto suiràrte della cuchia> Ossian, poeta scozzese. * • 

■ ‘ . ' IV SECOLO. , • . ’ ' . ■ 

Autori £>irct . lamblico , Temistio , Gìuriano apostata. Libar ^ 
nio e 'Nemesio , filosofi'.' Diofanto , matematico. Eusebio ed Eu- 
naplo, storici. Orihasso . medico . Aftonio , grammatico . Eliodo- 
ro c 'Longo hanno composto , il primo il romanzo <legli antoti di 
Teai'ène e di CaricUa -, ed il secondo , quello ilegli amori ili Daini 
s Cloe . r Suiti Atanasio, Epifàiiio , Cirillo . Gregorio Naziaiizeno, ' 
Grepirio Nisseuo , Giorajmi Grisosto'mo e Macario, scrittori cc- - 
olcsiastici . . 
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' ' A 

/Ultori latini . Aruobio , Luttanzi» . S. Ambrogio , Optato , 
S. Girolamo e Kiifino . srrittori ecclciiastlcl . Jnvfnco, Antonia e 
Cliin'liaiio , poeti , Vopisco , Lampridio , Giulio Ca|ntoliiio , Entro- 
pio , Ammiaiio Mafcclliiio', Aurelio Vittore e Severo Snspizio , 
storici. Eiimene% oratore . Pesto ,_Nonio , Marcello e«l Elio Dona- 
to .■ gr.iimiiatici . Mamert noe Slmms'co . oratori . Vegezio ha tcrit- 
to snlt’arte mintare . Zclfila , traduttore della Uibbia uelLi lingua 
dei Coti. ' .’ - * 

' V SECOLO,- * 

/tutori preci . Nonio , poet.a , che ha composto i Dionisiaci . 
Entocio, matertratico . Jerocle ; Proclo, Diadoco e<l Enea ( Oeiieas 
G.i/.oeas ) , filosofi . Socr.ite , Sozomeiio , e Zotinio , storici . Seno- 
fonte di Efeso e Clarctone hanno composto, il primo il romanzo 
degli amori di /tbrocame e di /tntiìi , ed il secondo quello degli 
eo7ori di cheria e CullirM Aristeiiefe , scrittore epistolare . Sto- 
bèo, ftloliigi». Siuesia , S. Cirillo Aie$8.ìiidrino e Nilo, scrittori ec- 
clesiastici . 

/tutori latini. Pel'gio , S. Agostino , Catsiano , Si. Isidoro , 
S. Leone Magno efìalviano-, scrittori ecctési ittici . Ptndenzio' Ru- 
tilio,- .Sedulio Sidoiiio , Apotliiiare ^ U. Pesto Arieno , poeti . Oro- 
sio, storico. Macrohio , filologo . Idacio , storico.. Macco Capella, 
grammatico e poeta. Carisio e Servio, grammatici. 

. * ^ ' VI SECOLO r ■ 

/tu^opi preci. Coluto é Q. Calabro , poeti . Ammonio , Salla-- 
•tio'. Damaselo, Simplicio ed Olimpiodoro , filosofi . Esiehio , Pro- 
copio , ed Agatia , storici . Aezio e Palladio , medici . Procopio di 
Gaza Evagra ,ed Anastasio Sinaìta , storici. 

■/tutori luti ni . Cassiodoro' e S Gregorio Magno, scrittoti ec- 
clesiastici . Alclmavito , Aratore ' Venanzio e Corippo, poeti . Boe- 
r»d , filosofo. Marcellino, Giornan'des , S. Gregorio di Tours , Stoe 
riei , Ennodio, poeta e filologo. Prisciaiio; grammatico, cc. 

VII atCOLO.. 

■ Autori ^rttì Teòfilo e Paolo Egineta , medici . S. Isidocó di 
8ivi|pia e Giovanni Mosco , scrittori ecclesiastici . ec. '* 

Alitici latini, S. 'Colombano , scrittori ecclesiastico . Ftedega- 
clo, storico. Marcolfo , giureconsulto , ec; . • ■ 

'v . s:., . . 

V Vili SECOLO. • ' 

• s 

Autori preci. S. Gì ora noi Damaicenò ‘e Teodoro Abncara, 
sciittoKl ecclesiastici , ec.' * 



xl. . tavola 7 

Autori . Beda e Paolo, diaconi. Paolino cd Al<m!ao\ 
scrittori ecci^astlci. Giorgio Siiicello , cronologista , ec. - . * t 



IX SECOLO... 



Untori greci . Leone IV ( Imperator dì Oriente O « 

g'nrfrconsulio , Tcot'iiiie e Niceloro, storici . Fozio , filologo , ec. 

■' Autori ìutiiii RaJ)auo , scrittore ecclesiastico e filologi) » Pasc» 
sio, Batberto, ValafnMo, Strahoni , Godescale , Batraiino ; Incma- 
ro e Giov.innì Scoto, scrittori ecclesiastici . Teodolto ed Abbone, 
poeti . Egiiiardo , Tegiuio . Nitardo , Adóne , Usuardo , 'Anastasio 
bibliotecario, Asseriu e Regiuone , storici. Alfredo , filologo, Otfri- 
d.o autore di una traduzione degli Erangelj in tedesco , ep. 

,X SECOLO. 

* , 
Autori gncl . Costantino, PORFIROGEXETA , filo|Sofo ed isto- 
rico , Nonio , medico. . Nieone ed Ecumeuio , scrittori ecclesia.. 
stici, ec. 

, Autori, latini . Ratèro e ^Irestro II . scrittori ecclesiastici. Re- 
' ginóiie , Luitprapd<^, Frodoardo q flodardo -ed AUuoiuo^eto- 
■ . rici. ec.' , . . .... ,■ • . V • • 

... M ' ■ ' l' ..... . 

, ■ ' XI SECOLO. . . . .. 

Autori greci . Michele Psello's filosofo. Cedrano .Giovanni Sejr- 
litzes , detto Ci/ro/jo/a/e , e Xlfilino , storici . Micelas-Serroii . Teo- * 
filattq e Michele Cennlario , scrittori 'ecclesiastici , ec. 

Autori tatìnif S. Pier Damiani. Anselmo , arcirescojq di Can>» 
torbery ^ Anselmo vescovo di Lucca, Berengèrio , Lanfranco, Bce— 
mòlle , Bertoldo e Fulberto , scrittori ecclesiastici. Oliviero , mo-i; 
naco inglese, filosofo . Dltmarò , Glabèro , Adamo di Brema i Bal- 
, dprlco , Lamberto , benedettino fieli’ Abbazia d'Hirchselden , e Sigi-r 
' berto di Gembloux , storici. Pap'ia, grammatico. Costantino , dèitr- 
to l'Affricauo , medico, ec. , AviceA^^ r medico arabo , ec. . \ 

‘ ' ' . ' ’ - r -r ' • 

’ XII SECOLO. 

yjreci I Costantino Manessèo c Teodorq Prodomo ( no- 
to. pel romanzo de^i anwri* di Xodaijte e dUpasìcle ) poeti . 

>. strajQ , filosofo . Zonata,, Nipef<»ro di Brienne ,.Anna. Comnèiio,, . 
.. Nilo , Nicettà , Coniate eGio.i^anai Cinnaiuea., storici . BalsamoiiAyr 
giureconsulto. Snida , Cfovainri , Tzelzès etl Ettstarió ( a col si 
_ attfibnisce il romanzfv d’Isnieiie. e ^d lsmeiii.! ^ , grammalict. Eiui-,- 
mio-Zigfbèno , 'scrittore ecclesiastico , ec. , 'a' 

Xntojj ,Lqtiffi . Anseimo di Laon.. , Roberto . Cgoue di' S. Vitr- 
torc , AbeLirdo, tlernardo=; Pietro Lv^ib.'irdo , Pic^ di Cluni .. PiCf- 



* \ 
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"V fro Comcstore , Tommaso Ueckct ed Alano di Lilla, chiamato il 
dottore universale , scrittori ecclesiastici. Marbodo , Ildeberto , Gio- 
vanni di Salisbaiy, éc. poeti. Ito di Chartres , Guglieinio di Mal- 
mesbuiy. Enrico di Hnngton, Ottone di Frisi n ga , Cotofredo di 
Viterbo, GiigHelmo di Tiro , Orderico Vitale, ec. , storici. Irnerio 
e Graziano giurecoiisnlti . Cristiano tli Troyes , poeta francese . Vii- 
lehardoaiu , storico francese , ec. 

XIII SECOLO . 

• 

/Ultori greci. Giorgio Acropolit.a , storico. Densetrio Pepngo- 
mene , Niccola Myrepsus e Gioranui Attuario, medici. Niceforo 
Bleinmidas , scrittore ecclesiastico , ec. 

* /tutori Intinìx Innocenzo III-, Moneta , P, G. Oliva , Rober- 
to di Sorbona, S. Tommaso di Aquino , Alessandro di Ales , S, D'o- 
Maventnfa , Arnaldo di Villaiiova , ec. , scrittori ecclesiastici . Gou- 
thier , Guglielmo il Bretò'ne , Matteo di Venderne , ec- , poeti-. 
Rofmrto Capitone , Giovanni di Sacro-Bosco , Neckam , Vincenzo 
«li Beaavais, Alberto il Grande ,R nggiero B.tcone , Giovanni Dnns, ec, 
filosofi. RegoTflo , Corrado di Crsperg , Faydit, poeta Proveiiz ile. 
Gtiglielmo di Lorri», poeta francese , noto pel sfio romanzo della 
Jtosa . Clopinel o Giovanni di Menu , poeta francese , coutinnato- 
re dello stesso romanzo. Giacomo di VitrI , Lnca fU Tny , Matteo 
Paris , Giacomo di Voragine , Guglielmo di Nangis , ec. , storici . 
Azzune , Accorsi^, S. Raimondo di Pegnafoft , Guglielmo Doran- 

* do o Duranti l' giarecoiisultr , ec. ’ • 

♦ / 

XIV SECOLO. 

Autori ^cì . Manuele , File , ec. , poeti. Pachiméro , Nicefo- 
to , detto Calisto , Niceforo Gregora* , e Giovanni Cantaenzéno , 
storici. Matteo Blastanés , giureconsulto. Tommaso Magister , 
grammatico. Planude, filologo. Barlaam , Cabosilto ed Aciudi- 

' uo , scrittori' ecclesiastici , ec. • ’ « 

Autori latini . Niccola di Lirh ,. Giovanni Bacone , Guglielmo 
Occamo , Giovanni Tauliro*, S. Brigida , S. Caterina da Siena , Gio- 
vanni Vicleffb , Albizi , altrimenti chiamato Bartoloméo da Pisa 
( autore del libro delle conformiti Hi S. Francesco con Cesi Cri- 
sto ^ , ec. , scrittori ecclesiastici. Massati', poeta e storico 
trirca , poeta c filosofo Q padre della poesia italiana Raimoii^ 
Lullo. Gilles Colonna ,* Walser Burley , Tommaso Bradwardin , 
Holkot . Giovanni Bnrìdaii , cc. , filosofi . Pietro Duisbourg , Mat- 
teo di Woistmenster , ec. , storici. Mgiifleville , viaggiatore, che 
el hi dato dellé relazioni del snol viaggi. Marsìla diTaflova , Gio- 
vanni Andrea, Bartok» , Baldo, Pietro di Aiicarano , Zabarella , 
). P. di Ferrarus , ec. , giureconsulti . Pietro di'Apouo , Mandino , 
CeogrtVniv, f . • 
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Gentile di Foligno , ^c. , medici , ec. Chaucer e Govrer , poeti in- • 
gle«i , ec. , . . 

Joinville , storico francete , autore di una rifa di S. Luigi . 
Froissard , storico francese , ec. 

Dante , Petrarca e Cecco, poeti italiani. Boccaccio, italiano, 
noto per diverse opere . Sacchetti , italiano , ha scritto in versi ed 
in prosa , ec. 

XV SÈCOLO. 

Mntorì prreci . Giovanni Latcarit . poeta e scrittore ecclesia- 
stico Argiropolo, filosofu. Gemitse-Plethon . filosofo e -scrittore 
ecclesia.^tico , Michele Gl ica ,• Giorgio Codino, Làoiiio Calcondilo-, 
Giorgio Fran/.a, ec. , stogici. Crisolorào e Federi^, Gaia , gran» ni a- • 
tici e filologi . Costantino Lascaris , grammatico , Giorgio di Tre- 
bisoii'h, fil.ilogo e scrittore ecclesiastico , ec. Bessarione , filologo 
e scritCore ecclesiastico, er. s 

/tutori latini , Alfonso Tsrstato , Niccola di Casa', Giovanni di 
Torquemasla ( iVtfi iintt» sotto Jl nome di Titrrecremala') , Tom- 
maso da Kempis , Guglielmo <|i Lyndwood , S. Giovanni da Capistra- 
no. Giovanni Wesel, Savonarola, scrittori ecclesiastici .,Mastèo 
, Vegio, poeta e storico . Enea Silvio, Campano, Francesco Filelfo, 
Gregorio di Tiferno , Rotlnìfo Agvicola, Angiolo Pidiiiano , Mar- 
cel^ , Aldo Manuzio , Gioviti Pontano , Corrado Celte , mantova^* 
no, ec. poeti e filologi. Poggio Bracciolìni , Lorenzo Valla, Gio- 
vanni Mailer , detto Regio-Montano', Pico defla Mirandola , Pic- 
coloniini , ec. filosofi e letterati . Leone Battista Alberti ha<scritto 
'snlParchitetturae snlla pitcnra.-Purbac , matematico. Gobelin Per- 
sona , Leonardo Aretino, Bartolomeo Facio , Tommaso Welsiii- 
gham. Platina, Sahellico , Pomponio Festo , Gagnino , Aiinio di 
Viterbo,, RaleviiicJc , Nanclèro , ec. , storici. Francesco Barbane^, 
Guarini di Verona, Doniizio Caiderìno , Ermolao Barbaro , Beroal- 
do , ec. , filologi . Giovanni d’Imola , Covarrnvias , Francesco Ac- 
colto, Alberico Gentili, ginrecoiisnlti . Antonio Govea , giurecon- 
sulto e letterato, ec. * 

OiqaiUart , poeta francese*. Giovanni Gioveiillc degli Orsini , 
Monstrelet , e Commines', storici francesi. Alano Chartier, fran- 
,cese , ha scritto in prosa e in versi , ec. 

- Giusto Conti , Boiardo e Lorenzo de Medici, Tibildèo e Se* 
rafina , poeti italiani, ec. . a ■ 

. • 

XVI SECOLO . (<2> 

* • » # 

/tutore a poesie , frreche e latine. Cttico di Hattin , Sanazza- 
ro. Ario Barbosa , Vadiano , Eohàno , detto Ilessns.,. Bembo , Ba- 

Ca} Cominciando da questo secala si- troveranno ripetuti i nomi di 
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tIsìo Testore , SInioife Lem aio , P. Fretiu, M. Antonio Flaminio, 
Firacastoro , Folengi , Sisto , Betulèo , Laerne , Olimpia Fulvia Mo- 
rato , Giovali " Macriuo* Molt*«r, Scaligero „Capiluppi , LotiChio, 
Vida , Girolamo Quadrano , Amattèo , Giovan-ll-itrtsta Amaltéo , 
Cornelio Amaltèo ( tutti tre fratelli ), Giraldi CiiiOo , <J. Fabri- 
cio , Versosa , Bnchanan , Sambico , R. Gualther , Gambara , Darat, 
Frischliu , Lorenzo Strozzi , Torrenzio , Passerati , Duuza , Fioren- 
zo Cristiano ,.T7tenhove, Palingène , Alciato , Giovanni Secondo , 
S. Marta ec. • Z" • . ' ’ 

FO(fti*cke hanmo scritta nella propria lingua, Garcilasso della 
Vegà, epagnunld. Ariosto , italiano a' Macchiavello idem. Boscan , 
apagnuolo. Clemente Moraf, francese'. Molza , .italiano . Marghe- 
rita di Nevarra /francese . Trissino , italiano . Rabelais, francese. 
Dubeihiy , idem . Luisa Lnbbè ,odrni . Sachs , tedesco . Jodelle .fran- 
cese . Rotai italiano-, Alonso «iLrcilla, spaglinolo. Piccolmninl , 
italiano . Camoeus , portoghese. Pibrac . francese. Ronsard , idem. 
Dnbartas , idem. Sperone, itàliano. Tasto, idem.. Rollenhagen' , 
tedesco B.erni , italiano. Ruscellii, idem. Caarini, idem. Paese- 
rat, franceee. Lippi , italiano, ec. 

Oratori e ge'ori . Franchini, italiano. Sadoletn, idem. Bembo, 
idem . Andrea Alciato , idem . Majorajo, idem . P Nanni . Olande- 
se. Bonfadio , italiano . Perion , francese . Scaligero , italiano . Per-^ 
pinian , spagnuolo. Celio Secondo Curioiie , piemontese. Lonice- 
ro , tedesco. Cristoforo Longueil*^ Longclio ) di Malines . Adria- 
no Giuiiio , olandese. Sambnc , unghero. ^Ikreto , fraitcese . Vit- 
torio , fiorentino . Giovanni Stnmi , tedesco. Frischiiii , idem. Fran- 
cesco Sauzio*, spaglinolo'; Passerat , francese. Aji(onio Riccobuni, 
italiano , Typot , fiammingo", ec. 

FiloUgi . Calepino, veneziano. Alessandro <U Alessandro 
( Alexander .ab Alexaiidro ), napolitaiio. Raffaello Maffeo,, det- 
\o il Volterrano , toscano . Antonio Nebrisseiisc o di Febrica , «lel- 
r.Aiidalusia . Reuchlin , tedesco. Pirkhaimat, idem . Liiiacre , in- 
glese. Celio Rndìgino . veneziano. Nizzolio, rtaliaiio. JEsrasmo , 
olandese. Guglielmi) Cudèo, francese Vatafcio idem. Bentos Re- 
nano , di Alsazia . Paolo Fage , tedesco . Luigi Ni’g itola , ver®r 
liete. Sebastiano Mnnster , tedesco. .Sebastiano Corrado, italiano. 
Niccola Gerbel, ti^esco . Roberto Stefano , francese. Giovati Fran- 
cesco Scaligero,- italiano . Giovanni Brodeaii , francese. Enrico Lo - 
ret , detto Glareano , svizzero. Gisglielmo Motel . francese. Tu||h 
nebe% idem. Giovanni Operino, stampatore di Basilea. Castel 
tro , italiano . Paolo Mannzio , veneziano Dionigi Lanibiiio , fran- 
cese . Gioacchino Camerario , tedesco. Adriano Ciniiio, ol.<n(leie. 
Cantèro , idem . Xilaudro , tedesco. Scapula , noto pel dizionario 
che porta il suo nome, Girolamo Wolf’, grìgione. Vittorio , fio-' 

molti scrittori in più generi di scient^e secondo la diversità delle 
opere , che hanno composto . • 

f a 
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rcntino . Amiot , francese . TurseUìiio , rontaub . Sytbng , te«iesco. 
Gjiiebr.irilo , francese . Kaplieleuge , idem, tiirico Stefano , idem. 
Livi ne; 11$ , fiammiiig;o . Antonio Jliccoboni , italiafiu France$c 6 
Giuuió, francecc. Putschio , fi»nniingo. Gulio , olandese. Kilian , 
fìajnmingo , ec. „ - 

/Intiqnarj Lazzaro Baif, francese. P. Appiano; tedésco. Pao- 
lo Giuvio , italiano . G P. Uolzaui , noto sotto il nome di Pierio 
Valeri.ano , vcnezi.mo . Gnglielino dii Choul , francese . Gregorio 
Giratili , romano. Laerne., italiano rr.incesco Rubozteilo , idem. 
Onofrio Panzini , idem, GiròlaiAo Maggi. iWe/n • JleseiidR .■ porto- 
ghese . Pietro <d Alfonso Ciacconio-, 'spaglinoli . Carlo .Sigonip . 
italiano. .\ntoHio Agostino, spaglinolo .^Ottaviano Ferrari, mi- 
lanese. Vinet , francese. Giacomo 'traila, niautovano . Panciroli * 
italiano .' Abramo Ortelio , fiammingo. Fulvio Orsini ^ italiano. 
Biccanlo 'streiii , tedesco .Bi>issar>l, francese. Giusto Lipsiu , 
mingo. Gorlèo , idem, Uubens , Jt/ent . ec. . ' 

Starici e viagf(iatori . Seyssel francese . Alberto Kranz , tede- 
sco. Ettore Boezia , scozzese,. ‘Mariana-, spaguuolo. Uonfinio,. iiz- 
politano. M.iechiavello , fìorentinti. CìoTaiiui ventino .* bavaro . 
Cnspinian<> tedesco. Frauce co é Luigi Guicciardini, fiorentini. Paolo 
Giovio iialiiuo . Polidoro Virgilio , ir/. LeauiIro'Al.herti , it/.Oubtaw, 
n.ito a Pilsen in Bueniia . Giov.iiinì Sicitlaii , tedesco. Uoufadio , 
it.iliaiio. Wolsaud Lazio, austriaco. Uartolomen de las C isas , spa- 
gnuolo . Giovanni Balèo , inglese . Gii >rgip Fabticìo, nato aKeiiinitz 
in Mi.snia. Sepulvédac, jpigituolo, Giovanni ed Olao Magno, sve- 
desi . Girolamo Sarlta , sp.igiuiolo . Bucanano . scozzese . Buchot- 
zer , t^i^dcsco . Molano , nato a Lilla . Croce del Maitre , IVu» ese . 
'Ambrogio Murales . spagnuolo. Giuseppe Scaligero , italiano. Lean- 
clavio , teilesot . Gerardo Mercatore, fiammingo. Beiniero Beiiiec- 
cio , tedesco . Niccula Vigiiier , francese. Vigcnere , idem . Chytroeus» 
tedesco. Hondio , fianmiingo. Mettoren , mto a<l Anversa. Bar-* 
ros , portoghese. M l'rquhariJ Fréher , tedesco. Cadamosto , vene- 
ziana. Raniusro , idem. Thevet , francese. Beloii , idem-, Giuseppe. 
Acosta , spagnuolo . Postel , francese , ec. 

Scrittori ecctesiaftid Tommaso .Stapletou inglese . Giacomo 
Hocstrat,, brahanzoiie . Gi.acoino Wimpheling , tedesco. Vio , piìt 
boto sotto il nome di Cardinal Gaetano , napoletano. Erasmo.; 
elaii'lese . Gaspero Contariiii , veneziano . Santi. Pagnini , lucche- 
s^ Giov.iniii Eckiu^ tedesco. ^S. Ignazio di Lo;ola . spaguuolo. 
Gffv.tniii C'jchlèe , téde.sco . Rinaldo Puoi , inglese. Domenico . So- 
lo , sp.agiiinlo . Melchior Cani), idem. Alessandro Ales , scozzese. 
Giulio Pfliig , tedesco. Giovanili Mercier , francese. Bartolomeo 
Carraiiza, n.iv^rrese . Lorenzo Surio . tedesco . Stanislao Hosio , po- 
lacco. Giovanni Maldoiiat, spagnuolo. S. Carlo Borromeo, ita- 
liano Fr.aiicesco Tarriaiio ( il vero nome del quale' é Torres ) . 
sp 'gmiofo. Ntccola OrLiudiiio , fmrenrino , Pietro Caiiisio , olan- 
dese . Arias Montano , spagnuolo . Luigi Molina , idem . Cesare Ba- 
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tonio napoUtaTv> • Antoni» Rio, nato ad Aiivma . ibride 
V.isttues , so igiiuolo . Antonio Posievino mantovano Ulrico Zinn- 
ali» , svizierò C‘0 > tedesco Giovanni Ei ol.iinpidio , ;</?»!.> 

UtbaUo U«;gio . svizzero. Leoue <li Giinla , -^nt^-ghese . Paci*» Pa- 
ci tedesco, Andrea tlsiandro. Uhm. Corrado Pelicano , nato ni 
Aliizia Giovanni Bugeiihaueii , tedesco. Calvino . francese . Fili^ 
PO Melantone , ted. sco Pietro Paolo Vergerio , veneziano _ Enri- 
co- Bnlliucer . te.lesc» . Luigi- Larater. sviz^zero . Teorloro diUeza, 
francete . Michele Serverò ‘ arafom-te . Fausto Socino , senese. '*»cr- 
nar.OntpiÓcKino idem. Gu^ielmoRistel , francese. Giordano Bru- 
no, napolitano. Fr.nicesc» Snaises , spagnuolo ec. 

. éiitmivnsiilti . Scipione AeJtAi# . italiano. Guglielmo Bude», 
francese. Andrea .Mei ito, mnaiiése. Tiraquean , Iraiicete . Covar- 
ruvias tuagnnol». Cujacio . francése. Hottuaii , iV/em. Tommaso 
Bcrssoiì, Uhm. Bertrando di Argentrè . Uhìn. Pietro Pithou , idem. 
Couuille idem. Choplii , idem. Guglielmo Barclay . scozzese . Gia- 
como Méiiochio , itaJi.m» . .Antonio Fontauoi», francete , ec. • 

Scrittoti politici ^Macchiavello , fioreiU:ii». Antonio di Jn^a- 
ra, spaglinolo. Lliig.i d'Avila , ideili. Giovanni Sturm , nato a Ma- 
iiiies. B.sttolomeo C.ivalcanti , fiorentino . Francesco de Bussy-K.a- 
butin , fraacese. francese» de la* None , idem. Francesco Pattiz) », 
italiano. Michele de PHopital, francese. ^Bcesco Sansovmo , 

romano. Aniildo d O.ssiit, tmnce.se . DuhliUan , idem , ec- . 

Medici e Botanici. Mont ino , veronese Fernel . francese . Gi^ 
corno Holier , idem . Fallopplo , italiano . Amlrea Vesal ; 
lespv C.'trado Cesnero svizzero. Gratamla , italiano. Mattioli,- 
•enese» Jonbert. francese. Doitonèo , ^ nato a Mslines . Melchiot 
Gnillandino , prussiano’. Ambrogio Pare , francese . Gioachino Ca- 
mefri'*. t'’desco . Amlrea Cesalpino. St.diano . Giovanni Heornio, 

olandese . Girolamo Mercuriale , italiano, ec. ’ 

Fisici . Paracelso, svizzero. Corrado Gesnero * tedesco. Mo- 
iiardes , spagnoolo . Palis«y , francese . Gilberto , inglese’. Aldrovan- 
ilo, it diano. CrUtoforo Costa, nato in Africa da ^«n portoghe- 

^ Matematici. Beiuoldo, tedesco. Copernico, prussiano. Tart^ 
glia , veneziano . Oroifte Firn' , francese. Luta Ganrico, napoli- 
tano. Giacomo Pellettier . francete. Daniele Barbaro, italiano. 
Cipriano Leowier, boemo, Mautolico, italiano . Federico Commaii- 
dino , idem. Giorgi» Gioarbimo, grigione Pietro Nunii-z , porto- 
ghese, Sebastiano Scrlio , italiano, G>-rardo Mercatore , fiam|H^go. 
Gispero Peocer , tedesco ,.Ticoiie Brahè , danese. Francesco vieta, 

, francese. Clavìo. tedesco, -ec. 

Cu) Qui ti riportawr tutti eli /lutorì che hanno scritto in mute- 
rìeerclesiastirhe, o ajpurtrtientì alla fede, prescindendo àufH rr- 
roii nei quali molti sono caduti: lo ttetto s'intenda degli scrittori 
atei ed empi . « 
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FUdsoJì. Pomponazip , mantoraiio . Tommaso .ftforo , inglese . 
Cornelio Agrippa , nato a Colonia. Agostino Nipha • calabrese. 
Loilovico Vives, spagnuolo . Ranuu', francese . Cardano , italiapo.^ 
Giorgio Pereira-Gomez , spagnuolo Telesio , napolitano , Zaba- 
rella, italiano. Montagne, francese. Pietro di Fonseca, porto- 
ghese . Charron , francese. Giordano Bruno, napolitano, Giusto 
Lipsio , brabauzone , ec. 

Scrittori epistolari . Sanazzaro, italiano . Sadoleto , idem . Bem- 
bo, idem. Ferdinando <Cortese , spagnuolo . Pietro Buuel , france- 
se . Perpiniano , spagnuolo. Huberto Langnet, francese. Q. C. 
Scaligero, italiano. Mureto , fr.mcese. Busbec , fiammingo. Pie- 
tro Vittorio, fiorentino, Tasso, italiano. Guarini , '.idem. Buu- 
gard , francese , ec. ' * 

/tutori di opere sulle arti. Leonardo da Vinci, italiano. Al- 
berto Duro, tedesco. Filiberto di Lorme , francese, Vignola , ita- 
liano. Vasari, idem. Scrii o, idem. Campi, idem . Salinas,'spagiiuo- 
lo . Lamezzo , milanese , ec. 

XVII SECOLO. \ ' 

^/tutori d'* poesìe greche e latice. Bandio , nato a Lilla. Oweti, 
inglese. Giovanni Baray, nato a Pont-a-Mousson . Slinone Simo- 
niite , polacco.' Giovanni Isacco Pontaiio, olandese. Urbano Vili, 
fiorentino. Gaspero Barléo ,, nato ad Anversa. Gabriele Naudé , pa- 
rigino-. Sidrcnio Hosschio, fiammingo*. Pietro Mambrun , france- 
te. Giacomo Baldo, nato nell' Alsazia superiore. Alessandro VII , 
senese. Alessandro Moro, nato a Castres. Giovanni di UnsSieres , 
francese; Anna Maria Scharmann , nata a Colonia . Giacomo Wal- 
lio , fiammingo . Francesco Vavasseur, francese. Daniele Ileinsio, 
nato a Ganci . Niccola Ileinsio nato a Leida. Ferdinando Furstem- 
berg, tedesco. Bapin , francese. Daniele Giorgio Morhorf, tede- 
tco.'Gile Memagio , francese. Santeuil , idem. Masenio , tedesco . 
Giano Broukhusio, olandese. Commire, francese. Dul'resnoy, 
idem , ec. , 

Poeti che hanno scritto nella propria lingua. Margherita dì 
Vaio», francese. Fletcher, inglese. Cervantes, spaglinolo. 8hake- 
tpear, inglese. Regnter, francese. Mirini, italiano. Malherbe , 
francese. Lopez de Vega, spaglinolo. Tassini , italiano. Scarron, 
francese. Durger, idem. Catz, olandese. Werder, tedesco. Bre- 
beuf, ‘francese. Scnderi . idem. Chapelaiii , idem. Midicre, idem. 
Milton, inglese. Vendei, olandese. Saint-Sorlin , francese. But- 
ler , inglese P. e T. Cornelio, francesi, Roscommoiid , inglese. 
Chapelle , francese . Guinault , idem. LaFontaiiie, idem . Boileau , 
idem. Bacine, idem. Begnard , idem. Driden , inglese. S. Evre- 
moud , francese. Godeau,idem, Saiilecqne , idem. Opitz , tede- 
sco, ec, 

Oratorie fetori. Baudio, nato a Lilla. Pietro Cunoeus, ze- 
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landeie • Boxhorn, nato a Berg-Op-Zoont'. Gasp«ro Harlea , nato 
ad Anversa. Daniele Heiiisio, nato a Gau^l . ^ic^la Causino , £rati> 
cese ■ Boeder, tedesco. Coiirart , francese. Cossafd , ickin, 
tiu, idem. Francesco Vavasseur , idem . Bossuet , idr/n. Boordalouet 
idem . Flechier , idem , «c. 

i-iVo/o/»-/ .,Taubnianiio , tedesco. Merico Casaitbono , natoaGi-' 
nevra . lUitger , olandese. Erpenio, idem. Gasparo Schott , tede- 
sco.- G. H. Meiboniio ideift . Biistorfio , /dem.Farnabio, inglese. 
Lainleubroch , baniniiiigo . Sdoppio, tedesco. Costantino Leinpe- 
reiir, olamlese . G. 1. Vossio , tedesco. E. ed Isacco Vossio , olan- 
dese . .Niccola Bigault , parigino. Dinielc Hejnsio , natp a Gand . 
Niccoia Heitisio natuaLei<la. Suini a si o . fragcese . Gasparo Barth* 
tedesco. Frein-«heniio , idem. Luca Holstenio, idem, Leone Aliar 
zio. nato nell’ isola di Scio. Perrot d’Ablancourt , francese . Bo- 
chart, ide:n G. Hottinger, svizzero . G. F. Groiiovio , tedesco . Bo- 
rei . tiaucese . T.iiineguil le Fevre , idem. D acuii ge , ideiti , Fare- 
tiere , nfem . Richelet , idem. Morhof , teslesco . llerbelòt , france- 
te. Saint Resi, idem. Tollins , olamlese .^Gale , inglese. Ludolfo", 
tedesco. Hgde . inglese. Cellario, tedesco. Spaubeinio nato a Gi^ 
nevra. Aimeloveii , olandese, ec. 

y/ntiqitarj, Deinpffer, scozzese. Clnverio , pol!Nib. UhoneEm- 
mio , nato in Frisia . Gntèro , nàto in Anversa. Parata, vene- 
ziano. Lorenzo Pignorio , nato a Padova. Giusto Biequio , nato 
a Gami. Gonthier francese . Giovanni Messenio. svedese. Meut- 
tie olandese ..Cuneo, zelaml^sc . Alberto Bnbens. naso in Anver- 
sa . 'Thomassiii , francese . Olao Vor-rnio , danese . Stiickio , nato a 
Zurìgo. Liseto. genovese. Chiestel , francese . Seqniii , idem. Kir- 
ker , tedesco P. ititi , francese . Ciampini , rojnauo. Andrea Mo- 
re! nato a Bern.i . Fahretti , italiano. Bellyti , romano .' Grevio ,* 
tedesco. Menestrier . francese. Vaillant, idem. Vaii-Dale , olandese. 
Ludolfo , tedesco , er. 

Storici e Viaggiatori . Camb<len , inglese . Bernardo de Brito , 
portoghese. Titano , fr. incese. Dionigi Gotofrèdo ,«parigii^o . Pao- 
lo Sarpi Q più noto sotto il nome di Fra Paolo ), veneziano.. 
Hetrera . spaglinolo. Mariana, iV/<vo. Arnoldo Messcnio , svedete. 
Duchesne., francese. Aulaert le Mire , nato a Brusselles . Strada, * 
minano Petivio, francese. Claudio Santa Marta , idem. BtoiidW. 
idem, Dsbero. irlandese. G. G Chifflet, francese . La bbèb , idem. 
Majrerherg , tedesco . M.irsham , inglese . Bogislao Kemnit», sv». 
dese . Lamb'ecio , tedesco. Vittorio Siri , italiano. Mi-zer.ii , fran- 
cese .^Pnffenlorf, tedesco. Tillemont , francese. Leti, italiano. 
Hide , inglese . .Anseime , francese . Hackluit , inglese. Giacomo Iq 
Ma ire, olandese. Oarcilatto de la Vega . spaglinolo. Giovanni de 
Laet , nato in .Anversa. Pietro della Valle, romano. Cristoforo di- 
Aciina , spaglinolo. Cario Ogier , parigino. Le Gonz de la Bon-* 
laye, francese . Giovanni Alberto Maiideslo , tedesco. Champlarn, 
francese i Adamo Oleario, fiammingo. Gaze , irlandese. Monco- 
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nys , frali cète . Klenkoff, olaiulesé. Marmol , spegnitoio. G. Wl«- 
ler , iugles«. Spon, ir.tiicese . Taveniier , idem. Thavenot , idem. 
Qiivieru Dappers , olandese . Dampier , inglese . Galiieii , francese. 
Toornefort , idem . La Houtan , francese , ec. 

Scrittori ecclet'astici , Bellarmino , italiano . S. Francesco di 
Sales , gliierrino. Richeome, francese. Edni . Rieher , francese. 
Diego Alvarez , spaglinolo. Giansenio , olandese . Richelien ,■ fran- 
cese. Caussin , idem. Giovanni di Palafox , spagnnolo . Pietro di 
Marca, bearnese. Bollando, fìamniingo . Bnseubauni , tedesco. 
’Escobar, spagnnolo . Launoy , francese. Maimboarg , idem. Anto- 
nio Arnaldo idem. Nicole, idem. Bossuet , idem. Bourdaloiie . - 
idem. Mabillon , idem. FlccHier idem. Giovanni Cork , nato a Bre- 
ma. Tillostoii , Inglese. Baxter, idem. Liniborch , olandese. Isac- 
co Jaqiielòt, francese. Beveridg , inglese. Dodvello , ideiti. Van- 
nini, italiano. Crell , tedesco . Roberto Flud , inglese . Gi.icomo Aba- 
tBe ,*beariiese . Giovanni Labadìe , francese. Spinosa, olandese. Ro- 
berto Barkiay ,. scozzese . Moliiios, spaglinolo, ec,- 

Giureconsulti. Farinaccio, romano. Charoiidas o le Charon , 
Francese. Voet, olandese. Heutserre , fr.uicese , Giorgio Adamo 
Strnvio , ted^l^. Domat , francese Enrico Cosseio , nato o. Bre- 
ma. Con rinjjll^; nato in Frisia. Fleiiry, francese, ec. 

Scrittori politici e militari Brantonio , francese. Rohan , idem, 
Snlly , /de;n . Bassompierre , idem. Feiiqiiieres . idem. Piiysegtir, 
idem. Retz , idem. Estrailes , idem. Amelat de la Hoassaye , idem, 
Montecuccoli , nato a Ferrara. Vanban , (raucese Hulgernoii Sid- 
ney , inglese . Hobbes , idem . Tempie , idem . Arringtoii , idem , ec. 

Medici e Botanici . Pietro Pnaw , olandese . Prospero Alpino, 
veneziano, Giovanni. e G.ispero Baiihino , francese. Tommaso Fio- 
‘no , nafo in 'Anvetsg . Santorio ,. italiano . .Seiiiicrt . tedesco Vani- 
ilelmont , nato a Bmsselles. Guglielmo Pison , olandese Rioland , 
francese. Harvey, inglese. Hecqiiet , francese. Andrea Rìviiio, 
sassone . Graaf, olandese. Willis, inglese. Bechèro , tedesco. Am- 
Wan , idem . Stellone , danese . Sydenham , inglese . Malpighì , !ta- 
. liano. Maurizio Hoffman , tedesco. Lorenzo Bellini, fìorentiuo . 
Maariceaii , francese. Cois'pcr,- inglese . Toiiriiefort , francese, ec. 

F/’a/ci .Giovali Battista <lella Porta, napolitano. Andrea Li- - 
bsivifs, Sj^ssone. Bacope ili Veriilamio , inglese . Roberto Fliid , ide/n . 
Galileo italiano . Torricelli , idem . Pascal , francese . Liceti , ge- 
siovene* Gaspero Schott , • teiiesco . Rohuilt , francese, ìonstoii , 
polacco. Kirftier, tedesco. Mariotte, francese. Roberto Boyle , 
inglese . Redi , it.iliano.’ R?y , inglese . Stariti , tedesco. Diihamel , 
francese. Vincenzo Viviaiii , fiorentino. Guglielmiiii , italiano . Wil- 
Inghby , inglese. Sw.Tmmerdain , olandese, ec.' 

Maiemuiici , Bernardino Baldi, italiano. Rivaiit , francese. , 
Giacomo Mezio , olandese. HarrioI , inglese . Stevin , fiammingo. 
Wilbrod, Snell di Royeii , olandese. A. Girard, idem. Giacomo 
Bernuili , nato a Basilea . Keplero, tedesco . Galileo , iialiano . Mer- 
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Mane , ftrauce«e CMUeii», idem'. Caralieri , italiano . {.onfomen.. 
tano , ftancio. Ferraac francese . Riccioii , ferrarese. R enervai , 
francese if Uarrnviu , inglese. 'Giacomo Gregory, scozzese. G.iiiriele 
Cramer , ginevrino Picard ; frani ese . Wallis, inglese. Beznti^ , 
francese, kduartlu Bernard , iitgleso . Cristiano Ugenio , obiulese « 
Gioran Deinenicu Cassini , nato «ella contea ili Nizza . ec. 

Bacone da Vernlainio ^ inglese . Canipaiiella , irati»* 
no. Ugoiie Grotio . olandese . SeldcM , inglese C.irte<iu, francese. 
Gassendi , idem. Pardies , idem. Pey'rer.i , idem. HoM>es , ingbse, 
Parker, idem. Cudwtnrth. nlr/n r Roberto B»y4e , .iV/em . Labrnye* 
se, Cirancese.Putleiidwrf .tedesci*. Locke, inglese . P.''.Regis., frali* 
cese . Bayle , idem , e<h * -• 

■ Scrittori e/Hstoluri . Dandio .''ol indese. Bentivogli» , itnli.-uio*- 
PeyresO , Inaiis^ete. Cuneo olandese Vaitnre . francese. Bal/.ac , 
idem . Bonrs.isilt , mieti . Htu y-Rafaitin . ùìen. Scvignr idem. Pc* 
dissou Mesn , Tannegui-Lelevre . nleiii Loreilanu , 'italiano ec. 

’/futori di a/tère rii/ie urti . SiMics . Inglese .k Àbramo Busse-, fran- 
cese. sìandfart . tedesco. Perraidi francese Felibieii . idem. De 
#i les , idr/n.. D’^vil.ir, idrni .Gal linacci , italiano .Coeboris , oIÌis- 
<Ìe»c. Vauben , fmneesf. Le Consce, idem. 
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/tutori él f)oeAe\s'r§rbe e /«r/n» .^Rwnier.DesTOarais., francese. 
Passioiiei italiano Htiet , francese . LaBMe , idrAi La S.mte-, idem. 
Rapili idem, fragnier 'idem . Vaniere, idem . Pulignac , idem, Po.-, 
tee 4 idem, llrapp . inglese. Deìssiss, ’ franeese . De blarsis , idem. 
Gr*y . inglese , Jortln idem. Kioyn ,■ tetlesc» . UohlA , i‘(/eni« Wa- 
ke fluid ,* inglese. Le. Bea%, francese • Deshillons, idem, 

Reti thè itanno .relitto nella pròpria lihgmi . Regiiier-Desmaraii, 
francese G , iiigles^e . Des-Hottlierei , francese. Haddssson, in- 
glese, (’haulieu^ francese. Prior , inglese . R*>lji, rons.itro . Campi- 
«troii . francese. Ifr la Mosinnyc, itìem Gniitber, teitòco. Stee- 
le , Mii^ese . (^>»greve . idem, Foe^ irfwi . La MOfbe, fraOcese. 
Ruw, inglese, l B. RntMseaa. francese Greeonrt^ idem-, Dmlin- 
ger , tedesco- Pope, inglese. Parnell, idenfi: Swift. Weirr . Caute* 
rnr , russo. Le*Sage, fr nce«e . Th^gson . Inglese. Hill, idem, 
Bicher , francese . Apostolo Zeno , italnnio . Aalviiii . id. Federico li, 
re di Prussia. Destouches , francese . Hagedor ,,tedesob . Hulherg, 
Norvego . Fontenelle , francese. KleM". tealesco . Cronegk , idem. 
CahitSac , fniicese . Crcbillon .'idem . Dnlatd .idem, Broun ,'ingle- ’ 
•e. L^Riciiife. francese Pnnt»rOTÌdau . danese. Y"Ciigr inglese,* 
Alganitti It diano .■ Ootrscbed . tedesco . BIrni ,* higlese , Gray , idèrnt 
Ceilert, tetfesco. Rahener, idem. Haller, idem. Goldsniith , ingle* 
te^. Gresset . francese . Codanleau , r/b*(n , Vnj taire , idem. Dnr.af, 
idem. Garrii* inglese. Lfitiug, tedésco . W ^elet , francese. Me- 
Cieogr. Vaim. ' ' ♦ » ’ j, ‘ . 
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tattasio , italiano . Gloves , inglese . Le Franc-de-PompIgntn , fran- 
cese • De Rocliefort , idem . Gilhert , idem . Inibert , idem • Niver— 
noij: idem. Seilaine , idem, ec. 

Oratori e Xetori . loiiveiici , francete . La lUiCi idem. Saorin» 
ide-n. Meiike, tedesco. P. Burmann , olandete. Massillon, fran- 
cese. Porèe , idem. Molsheim , tedesco. Fontenelle , francete. A- 
kenside , inglese . Hunie , idem . Le Beau , francese . Thomas , idem. 
P. Bnrinahi idem. Feneloii , idem. D'Aguesseau i idem » Linguet , 
idem. Mirabeau, idem, ec. 

Crummatiri . Uegiiier-Desmarais , francese . Da CloSr, ide»n . D'O- 
livet , idem . Duniarsais , idem . Restaut , idem . Harris , inglese • 
De Wailly, francese, ec. * » ‘ 

Filologi. Petit <lc la Croix francese. Giacomo Grovio, ol.an- 
dese , Perì/.onio , /V/em . Cuper, di Gueldria. Hudson , inglese . Re- 
land, olandese, louvenci , francese. Francescoa» Pietro llurmann , 
olandesi . Dàcier e l.i sua sposa, figlia rii Tanneguy leFevre firan». 
cesi . Baxter , higlese . <}. Fahricio , tedesco . Boirin , francese . Cre- 
iiio , tedesco. Arduino, francese. .Sanadon , idem. G. A. Fabricio , 
tedesco. Hearfte , inglese . La Croze , francese . Brumoy , idenv.s 
Bentley , inglese . Almeloveii , olandese . Fourmont , francese . Ha- 
verciinp , olindfset Bonhier , francese. Schultens , olandese. Black- 
well, inglese. Gesiiero svizzero . Mallet', francese. Hemsterhnys , 
olandese . Sainte-Palaye , fraticcse . Freret, idem. Cardonne, idem. 
Court de Gebeliu , idem. Rerstoe , tedesco. D’ Argeili , francese . 
iForiney Fenelon , francese. B.itteux , idem. Samue- 

le Johtison ,, inglese. Dusant, francese . Bailly , idem, ec. 

AntiqnCU-j. Galland-, francese. Giacomo Groiiovio , olandese. 
Prideaux , inglese* ITéarne , ida/n. Baiinier , francese. Montfau- 
con, idem. Mur.itori , italiane* Scipit^ie Maffel , iV/e/n «• C.aylus , 
francese'. Winkelmann , tedesco'. Pelerin , francese .'Paciaudi , iia- 
li.ano. Biancliini ide/n . D’ Ecard ,-*tedescO; Forita>pi«i , italiano. 
B.iyer , tedesco . , * . . 

Storici . Tiraboschi , italiano .Ryiiier , inglese . G.Bnrnet, idem. 
BaInzio , francese . Lelong , idftn, Cardinal Ùrsi , fiorentinrf. Fleu- 
rg , fr,ances<* . Denin*', 'torinese . Thoyras,. francese . Daniel, idem. 
llnbtier, tedesco. Fetreres.,' spagnuolo , Andres , idwi.Vertot, 
francese .' Rollin*, idem *. V.aii-Loon . olandese. Du-Halde , france- 
se. Frer«*t . idem. Gianiioitcs italiano. Mattiniere , fdf/« . Federi- 
ci^ II , re ili Prussia. Bollinghrqk , inglese. Bouquet, traucese. 
Lenglet dii Fresuoy Poiitoppìdaii , danese. Henault , fran- 

cese . WagtMjaer , olandese . Ilume, inglese . Robertson , scozzese 
D' Anniìlc , francese . Millot ,Jdem. Voltaire * idem * Condillac , idem. 
Beccatini , italiano . .SmoHet , inglese . Gibbon , idem , Spencer , te- 
desco . Crevler , fr.uicese . Velljt , idem . Lo Beau , idem, Raynal , 
kiein . .1. j 

. Fiuggìatori t Gemelli Càrreri , itatiano . Chardin , francese . 

" . . • ■« 
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Bruif» , olandese . Le Gentil , francese . Roger . inglese . Ed. Coork , 
idem. Misson , francese. Fregier, idem Li Motraye , it/cw . >ih.d- 
voke , inglese. Antonio de lu Knque, Ir, incese. Labat , ulem. P* 
Lncas , idem. Graiiger , idem . Anson , inglese . Hruce , ideiti. Char- 
leeuix .idem. Hauway , idem. Ulloa . spagnnolo. Smollet , ingie* 

se. La Calile* fraiscese. Pocoeke, inglese. Norden Con- 

damine, Ji'ancese'. IJyron , inglese. H.iw esworth , idem. Chappe 
cKAiueroche , francese Kergneleii . idem. Ujocnstohl ,'sredese. CooJc, 
inglese . Pbips , idem. Johnson , idem. ‘Sunuerat , francese . La Pey- 
Koase , idem, ec. . 

'Scrittori ecrte-riartiri . Pi Simon •, francese . Fenelon , idetn . Da- 
pinl, Flenry, idem. Marteiie. idem. Massillou , idem. Uongeaiit, 
idem. Cardinal * *<9i italiano, Muratori , idem. Calinet , Ir.iiicese, 
*Cerrnyer', idem, lliuihigant ; idem^ Paciaftdi , italiano. Jurieu , 
francese. L Enfant, idein . Dasnagio , idem, ^nriii , idem. Deain* 
sobre , nato a Utnilino. Gibson, inglese . W alts , idem . .Usterwald i 
nato a Neufchatel . Dodridge , inglese. Motheini , tedesco. Sher.> 
luck , inglese . Lardner , idem . Warhiurton , idem. Lowth , idem, 
Tollaud, idem. Collins, idem .* Tyn dal , idem. Swedeinborg < itc- 
dese, ec." 

. Giurecontulti . G Voct , olasdesg . Gravina, italiano. Tonmia- 
sio ' tedesco . Van Espen , ^nato a Lovanio . Tcrrassoii , francese . 
'jJriilnii, idem. Ferriere, idem. Gerardo Nood# , nato a Nimega. 
DIaelestone , inglese, ^eiive , tedesco . He i neccio , idem. Ludewig, 
idem. MeermMi, olandese . Lingnet , fibneese . ec. 

Scrittori ftolitirì e militari. Peti» ‘de la Croia, francese. Boo> 
laiii villiess , idem. Dorcy idem Gordon, inglese, itoli iugbruke , 
idem. Home, id. Folard , id. Belidor, id. Bielefeld , tedesco Fede- 
rico II , re di Peussia . G G Ronssean nato a Ginevra. Caillere , 
francese. Mably, id. Montesquieu , id Liiiguet' id. Mirabeau , id. 
Mallet l>u Pan , ginevrino , ec. 

Medici e Botanici ' Bidloo , olaii'lese. Baniazziui. italiano. 
Lemery . francese , Pitcìlrii inglese. Liner To^i , ita- 

liano. Bnytch^, fllamlese. Lancisi rnniaiio Val.<alva. italiano. 
Wedcl , teilesco . Jtrviuo , idem . Elver.io , olande.», .''thal . tede- 
sco. Morgagni . itatiano . Freiiid . inglese*. .Santorini , veneziano. 
Geoffroy . francese . La Pevronìe, id. Chelseden, inglese Hirinan- 
iio Boherave , oland<-se. Lt -Metrle . fr.nicese Mead, inglese. 
Wlntlow, dgi^ese. Heister , tedesco . Gareng>*i>t, francese. Petit, 
idem, Monro, Inglese. Aitrne, francese. Gonlard, idem. Levret , 
idem. .Sharp, inglese. Ferrein , francese. Lorry , idem. Le Cat, 
idem . Senac , ùlem . Van Stvieten , olande.se . Ganbio , idem . Llea- 
tand, francese . Guglielmo Hunter, inglese. Moraud , francese. 
Fothergill , ingiete. Liniièo, svedese . ec. . 

Fifici , Nievu-jntyt, olandesg . Keil , inglese. Lew-enhoeck , o- 
iaiidcsc. Hactsoecker , idem . Wbodward, inglese . Zaunichelli, ita- 

g a 
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iiiiDo. VdllsiiKri. i(/r7i . V.ileutiui , iilem. Marsigli ,idem, BitytchJ 
olandese. PoUiiiero , fraiKese. Oerham» inglese. I d«ie Scbeucb- 
aer> svizzeri. Sloane. irlandese. Desagnliers , 4‘rancese . Dorkeley , 
inglese . Jlèaiinntr, francese ,Jiusien; ide/n . MusscheBbroeck , olan- 
dese. Halest inglese. Mairan , francese. ìlellot, idem, NoUet. id. 
Linneo, svedese. Utiffou , francese. Lavoisier, kklh.. Bacqae», 
idem, Pluche, i(k’n% Valierio , sveslesè , ec. ' _ ^ ^ , ■»'' 

Matematici , HoniI>crg , sassoric. Hamberger . tede'sco . LeibnV- 
zìo,idein. Oranani , fr.nicese. La llire., hlein . l'^anisteed , iiigle- 
se. Bolle, (rancese Wren, inglese. I dne Beruonlli , svizzeri. 
Newton , inglesg . Marbldt , haliaiio. Taylor ,• inglese . Bayer, te- 
desco . Giacomo EriD.iiino svizzero . SaiindersOB , inglese. Man- 
fredi , italiano. Stalley , ingle^ * S** Gravesonde , nato a Bois-le-Dtic. 
De.cagulicrs francese- .* Maclajirisi , inglese. Bonguer , francese .* 
Giacojni> Cassini, itfem-. Casse!, idem. Manpertnis , Ulem . De la 
Calile . idem. Tobia Mayer , teilesco. Deltdor , francese. Harris , 
inglese. Clairaat , francese. Contlcmine . idem, Harrissp» , sngle> 
se . Fergtitoii , idem . Eiilèro', svizzero . D’.\lembert , francese. Colà- 
dorcet , idem. B.iilly , idem. Bivartr, idem , ec. 

FiloTvfì . Sctiaftesbnry , inglese. Lamy , francese. Tommaso 
Bnrn^t , inglese . M.ilebranche« fraiscese . Laibni zio , tedesco. Cum- 
berland , iisglese . C Tommasio , tedesco. Clarcke , inglese Bar- 
beyrac , francese. Bnrlamacchs , giisevrino. Hutchesoii , inglese 
Cronser , nato a Losanna. Baltingcr , tedesco^ Cristiano Volfio , idem. 
Montesquieu, francese. Berkeley, inglese. FontesMlle , firauoese. 
Algarotti , italiano. D'.\!embert . francese . Diderot, idem. Voltai- 
re , idem, VVattel , nato aNeufchatel. Brucker , tedesco . Elvezio, 
.francese .* La Metrie , ideth. Hum^ , inglese . G. G. Bonsseau , gùie- 
vritio. Condillac . francese . Mably , idem. Beccarla , italiano . Bou- 
langer , francese . l>iiniarsais , idem , ec. 

Scrittori epistolari. Atterbury, inglese. El. Howe , idem. Ben-i 
tivogllo , Ualiaiio . Bollinbroke , inglese . bfontetqnien , francese . ^ 
Grafìgiiy , idem . Uielefeld , tedesco . Gellert , idem, D’Argeiis , fran» 
cesc . Chersterfield , inglese. Metastasio, italiano. Voltaire, fran- 
cese. Federico- li , re di Prussia. Biccoboni , italiano. Dumou— 
stier . francese . Bichardsou , inglese , ec. 

/latori di opere sulle arti . Felibien , francese . Desgodetz , idernt 
BameaB . idem . Gay 1 ns , ide/n. Blondel , idem . Manette, idem. Pa- 
pillon, id'vn. D’Alembert , idem . Mengs> nato in B<|eitiia . Hellot, 
francese. Gogu et ,* idem . Juvenel ile Carleiicas , idem. Hogarth . 
inglese. Falconnet , francese. Diderot, idem, ec. * 

Geosrrafi. D';\nville , Delille, Duache la Neuville.ec. , france- 
si . Guglielmo Guthrie . ingle.se . Giacomo Stuart , economista in- 
glese . Tommaso Gainsborougf , celebre pittore inglese . Tommaso 
Sheridan , grammatico e filòsofo inglese. Guglielmo Mikle , lette- 
rato inglese . Guglielmo CuUea , medico inglese , Beniamino Frasi- 
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k!in , infle»«.*A<Uiino Smith, filol^o ed economista in- 

glese’. John Hoiward , pnbblitisrt kiglesn. Tommaso Wariou , poe- 
ta inglMe. Riccardo Price , filologo inglese. Tommaso Rlacklock. 
filosofo e poeU inglese . ReiooWs , pittore Inglese . Robertson , 
•torico inglese* GngUnlmo Jones , filosofo inglese. Edmondo Burke 
retore inglese. Le ‘Mounier, poeta e letterato francese. Gilbert, 
tstronorao francese . -Borda , Mem . Marmontel , letterato , Dauben» 
tou . anatomico , Lheritiér . botanico . Rivarol, grammatico e let- 
terato , Ofuiiaoitier , poeta , Cousin , matematico , francesi . 

• * m * 

V «. 
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INTRODUZIONE 



IDEA* DI QUEST’OPERA 

Della Geografia in generale e delle sue diverse partì. 

T j A Geografia é la tletcrhtione della terra , che tale è il iÌgoi> 
licato di qnesto' nome , ionnatiD da dite voci greche gi't grafo, 
terra e scriba . . ’ - * i 

Descrivere la terra è lo stèsso che fare la prospettiva della su- 
perficie di essa , e rappresentarne le diverse parti , secondo l’ordi- 
ne e la situazione in cui si trovano. 

E’ un iletenuina?e la figura e l’estensione delle terre e dei 
mari, oi\ deliiieacc il corso dei Fiumi, un distinguere i vari pae- 
si gli. uni dagli altri , un f.ir conoscere i vantaggi dei quali godo- 
no , i popoli che gli abitano, le città ,• i costumi , le naantc di 
questi popoli ; finalmente , le relazioni di tutti questi oggetti pa- 
ragonati insieme . ' ■ 

40 studiare la geografia , è dunque lo sttuliare la prospetti- 
va della sui>erficie della terra ; e rapplicarsi a farsi* nella mente 
una^pittnra di quwt.i prospettiva'. >- 

U.ista , per cosi dire , aver occhi in questo studio, ma occhj 
curiosi ed attenti , che considerino gli oggetti per ortiine e sen- 
za confusione, che ne colgano la forma e la grandezza, ne cora- 
hinino la rispettiva situazione, e che cerchino in ciascuno di es- 
si quei tratti particolari che lo distinguono. 

I * .''i cretle comunemente di saper la geografia , quando si sono 
■1mp.irati a memoria i nomi di un gran numero, di paesi, di cit- 
tà , di fiumi , di monti, ec. ; ma e un' ing.-inno. - 

Questo è lo stesso che persuadersi di sapere una lingua . quaiv* 
do ancora non se ne sanno che le sole lettere o i primi element?. 

Una tale cognizione della Geografia . o piuttosto una tal con- 
gerie confusa di voci barbare , non è utile se non in quanto ci 
rappresentiamo gli oggetti disegnati da queste vs.ci . nella vera si- 
tunz.ione chehannike con tntte le circostanze , -che li caratte- 
rizzano . 

Per istudiare la Geografia metodicamente ed in tutta la sua 
estensione , bisogna considerarla sotto tre principali punti di vi- 
sta , che sono la Geografia astronomica , la Geografia fisica o natu- 
rale , e la Geografia /.ob'tiVa ed isloricn.* • 

. I. La Geografia astronomica è La descrizione della terra , con- . 
siderata per r.ipporto al cielo. 
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Fa «jsa Te«lere la corri jpoiulen za che tutte le partì biella ter~ 
ra hanno con le parti del cielo , gii effetti principali che riraita^ 
tio da mia tate corrispniulenza , c le divisioni matematiche che 
dal cielo sona state applicate sulla terra , e che servono di base 
• tutta la Geografia . 

II. La Geografia fisica o naturale è la descrizione della terra, 
•onsi'lerata in se stessa, o rei ativamnite alla sua natura. 

Rappresenta essa IS struttura esteriore della terra , la divi- 
•ione in terre e In acque , la snddivisinne di queste diverse par- 
ti , la disposizione, la concatenazione e i rapporti delle nqe col- 
le altre . 

III. La Geografia /jo/if/ra ed isfortea è la descrizione della tene' 
tu, «oiisiderata |>er rapporto ai suoi idiitantr: ed ahhracrìa gli og- 
getti che noi separa camenre desethreremo all'ar-ticolu di ciascuo 
paese# e sempre ucirurdiue seguente . 
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f. Parte matensatica ohe com- 
prende resteitsione e la at- 
tuazione. 

2. Limiti o confini . '* 

5. Divisioni . . 

Nomi aqtioq e moderno, 
j. Clima , aria , suolo e stagioni . 

6. Aspetto del paese. 

g. Montagne . 

8. Foreste . 

, qs Mari . gi.lfi , fiumi e faghi . 
so. Canali e 'vigazioiie ìnrerna. 
SS. Acque minerali e sorgenti 
rimarchevfdi . 

S2. Metalli e minerali. 

*3- Veget ibili , prodtvzioiii ani- 
mali , terrestri e marine 
U^. Popolazione, abitanti , ©ostn- 
mi , usanze e divertimetiti . 
Maniera di vestire , 



i5. Lingtfa . 

ti. Università , accademie. 
iK. U'iniiiii (lotti, letterati e Pro* 
fessori di belle arti . 
i«j. Topografia delle provincle , 
città, borghi , piazze forti. 
' ed altri edilizi pubblici , e 
pri» ti . 

20. Antichitè e curiosità nata- 
rali ed artifici di . 

21. Industria , iHaHÌfattnre , com- 
^ merclo , iiupoctaziosti ed e— 

sport izioni . 

22 . G (Verno , 

■2^, Rendite ed imposirioniv 
24 Forze navali e militari . * 

2,1. Leggi. 

26. Pene . - 

27. Dignirà . ordini cavallereschi. 

28. Storia . 



Onest’ultima crnisideràzione della terra comprende 1’ oggetto 
principale della Geografia : ma esige , per "esi«‘r bene intesa , mi’ 
esatta cognizione delle altre due , dalle quali deduce i suoi 
principi • 

• Tale é l'ordiiie e<l 11 metodo che ci proponiamo di seguire in 
quest’opera , al fine della quale si darà un ristretto (li Geografi» 
coinparata , o il confronto del moii'lo antico col nuovo , che è 
iiecestario per l'iateUigeazu della «torta. • 
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PRIMA PARTE Ca). 

DELLA GEOGRAFIA ASTRONOMICA 

V SEZIONEPRIMA 

Dei Pianeli i Comete , Stelle fisse , e dei diversi sistemi 
■ dell’ Universo , 

I^ER ben’ intendere la Geografia, è cosa indispensabile il consi- 
rterar la terra secondo le relazioni che ha col cielo , ed in conse- 
guenza il parlare «lell’astronomia o della scienza che tratta dei 
pianeti e degli altri corpi celesti (b) . Il primo è il sole che ri- 
scalda ed illumina i varj pianeti che si muovono intorno a que- 
sto astro principale , c che con esso compongono quello che gli 
astronomi hanno chiamato sistema solare . La linea che i pianeti 
descrivono intorno al sole, si chiama l’orbita di essi. E' dimo- 
strato che vi sono sette pianeti i quali ti muovono intorno al so- 
le , ciascuno nella sua orbita particolare . I nomi di essi . stando 
al grailo di prossimità che hanno al centro <!el sole, sono Mercu- 
rio , Venere, la Terra , Marte , Giove, Saturno, ed il Ceorgiiim 
Sidiis (c) . 1 due primi , perchè si muovono dentro l’orbita della ter- 
ra , e più vicino al Sole , portano il nome di pianeti inferiori , e 
sarebbero forse con più aggiustatezza chiamati pianeti interiori. 
I quattro ultimi che si muovono fuori'deH’orbita della terra , so- 
n» chiamati superiori , e potrebbero per conseguenza chiamarsi 
esteriori . Se noi possiamo formarci un* idea della maniera con cui 
uno di questi pianeti, per esempio , la terra , si muove intorno al^ 
Sole, sarà facile il cor.cepire il moto di tutti gli altri. Basterà 
dunque che consideriamo particolarmente il moto della terra che 
è il nostro pianeta . Quanto agli altri , ci contenteremo di dare 
una tavola , accompagnata dalle opportune spiegazioni che ne ren- 
deranno ad ognuno facile rintelligenza . 

La terra è stata per lungo tempo riguardata come un’immen- 
sa pianura o superficie di poca profondità , la parte inferiore dei- 

fa) Questa prima parte è stata riveduta e corretta dal Signor 
Lalande . 

(6) Si troveranno particolariti maggiori , nell’Astronomìa di La- 
lande in j volumi in o nel ristretto iti un volume in 8. 

CO In Francia, si chiama Her schei , in Germania, Vrano. 

Ceogr, Vniv. h 
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la quale si supponeva abitata dagli spwiti . Si credeva c!ie il cie- 
lo in cui il sole, la luna e le stelle sembrava che si movessero 
ogni giorno dall' oriente all’ occidente fosse poco lontano dalla 
terra , al vantaggio o airornamento della quale fosse nnicamen- 
te destinato . Dovevano ciò non ostante diverse osservazioni ren- 
dere inverisimile una tale opinione ; ma sarebbe superfluo il par- 
larne in questo luogo , perchè la figura della terra è a noi presen- 
temente abbastanza dimostrata dai viaggi di un gran numero di 
navigatori che ne hanno fatto il gito. Magellano fu il primo a 
fare il giro del globo. Part'i dall’Europa nel 1.SI9 , fece vela all" 
Est , e ritornò dopo mille cento ventiquattro giorni di navigazio- 
ne , senza aver mutato direzione , più di quello che possa mu- 
tarla un'insetto camminando intorno a una palla, ad eccezione 
delle sinuosità che esigevano i continenti • 

Essemlo riconosciuta e perfettamente dimostrata la rotondità 
della terra, è cosa naturale che si cerchi di scoprirne il moto; 
perchè non si può rivocare in dubbio un tal moto , quando si 
consiilerì che , se la terra non girasse iiitoruo al sole , bisognereb- 
be che non solamente il sole , ma che tutte le stelle e tutti i pia- 
neti girassero intorno ad essa: ora, siccome gli astronomi . per 
mezzo di calcoli fondati sulle più autentiche osservazioni , hanno 
potuto misurar le distanze tra i corpi celesti e la terra , cd an- 
che le distanze tra ciascuno di questi corpi, come coi primi cle- 
menti delle matematiche , hanno misurato l’altezza di un cam- 
panile , è cosa evidente che, per poter supporre che i corpi cele- 
sti girino intorno alla terra, bisognava ugualmente supporre io 
essi un grado di velocità che superasse rimmagiiiazione ; laddo- 
ve si possono facilmente concepire e spiegare tutti i fenomeni 
della natura, se si consideri' il piccolo gloJ>o della terra come gi- 
rante intorno al sole nello spazio di un’anno, cd intorno al pro- 
prio asjc , nello spazio di venti qnattr’ore . 

Per formarci un’ idea di questi due moti della terra , figu- 
riamoci una palla spinta sopra un biliardo o sopra qualsivoglia 
piano : la palla non isdrucciola come una pialla sopra una tavola 
o come una lastra di lavagna sopra qualunque piano liscio , ma 

f ira incessantemente intorno al proprio asse , il quale altro non 
che una lìnea retta immaginaria che le passa pel centro , e va 
a far capo a due punti opposti della sua superficie , che si chia- 
mano poli • Facendo l’applicazione di questa parità al moto della 
terra , osservando che si muove dall’Ouest all'Est in ventiquattro 
ore , e che quelli che ne abitano la superficie sono nella situazione 
di quelli 1 quali , stando sopra una nave , il moto della quale è loro 
insensibile, credono di vedere che la riva sì allontani da loro in 
direzione contraria, ben’ inteso che siasi questo jtioto diurno del- 
la terra , non si avrà difficoltà a formarsi un’idea del suo moto 
annuo intorno al Sole ; perchè siccome sembra che questo astro 
abbia iutoruo alla terra un moto diurno , che è realmente pro- 
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dotto dalla rotazione della terra intorno al suo asse , cosi , nel 
corso di un’anno, sembra che il sole abbia un moto annuo nel 
firmamento , che nasca e che tramonti in diversi punti . mentre 
tutte queste apparenze sono unicamente prodotta <lal moto della 
terra nella sua orbita, nel tempo in cui fa la sua rivolnzione in- 
torno al Sole , che non termina completamente se non che neH'in- 
tervallo di Bn’anno . Ora il primo di questi moti è quello che 
produce il giorno e la notte , ed il secondo quello che dà la dif- 
ferenza della lunghezza dei giorni e quella delle stagioni del- 
l’anno . 

, 1 PIANETI , — Dopo questa spiegazione del moto della ter- 

ra, che si può facilmente applicare a. tutti i pianeti, jpeima di esi- 
bir la tavola di cui ho parlato , debbo osservare che indipenden- 
temente dai sette pianeti che si aggirano « come ho detto, iiitor- 

- no al sole , vi sono diciotto altri corpi che si muovono intorno a 
quattro di questi sette pianeti , nella maniera stessa con cui que- 
sti pianeti girano intorno al sole . Di questi diciotto corpi o sa- 
telliti , la nostra terra ne ha uno , che si chiama luna : Giove ne 
ha quattro: Saturno, sette , due dei quali sono stati ultimamen- 
te scoperti dal dottor Herichel ; ed il Ceorfrìuin llerschel ), 

ne ha sci , come lo ha fatto conoscere questo celebre astrono- 
mo . Tutti questi corpi si chiamano satelliti o lune , per la con- 
formità del corso, di essi con. quello della nostra luna . Si chiama- 
no ancor.' talvolta pianeti tecomìarj , perchè effettivanten te sem- 
bra che siano satelliti o seguaci della Terra, di Giove, di Satur- 
no e del Geor^ìwxi Sirìiit , intorno ai quali si aggirano , e che, 
per questa ragione, possono chiamarsi pianeti principali. 

Kestano solamente due òsservazioni necessarie per rintelligen- 
za della tavola seguente . Abbiamo già detto che l’annua rivolu- 
zione della terra produceva le vicende delle stagioni; ma ciò non 
accaderebbe , se l’asse della terra fosse esattamente parallelo a 
quello della Sua orbita, o nel medesimo piano, perché, in tal 
caso , tutte le parti della terra sarebbero ugualmente esposte al 
sole per tutto il tempo di ciascuna rivolnzione diurna; il che ci 
priverebbe della vicenda delle stagioni, della quale siamo debi- 
tori alla differenza della lunghezza dei gionti e delle notti . Ma 
l’asse della terra è inclinato verso il piano dell’orbita della terra 
stessa ; e questa inclinazione può concepirsi , supponendo un fil 
fli ferro , fatto passare attraverso a una palla e che abbia una 
estremità che tocchi il piano . Se noi diamo all.i palla un moto 
di traslazione , senza che una delle estremità del fi di ferro cessi 
di toccare il piano, *iioi potremo avere un’idea dell’iiiclinazione 
dell’asse della terra nella sua orbita . La medesima osservazione 
può applicarsi ad alcuni altri pianeti ; ma é a noi nota solamen- 
te l’inclinazione dell’asse di matte di gradi , e quella di giove 
di 3 . Resta adesso da esaminarsi ciò che debba intendersi per le 
distanze medie dei pianeti dal sole . Bisogna, per comprenderlo , 

h a 
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prima di tatto sapere che , se si delineasse l'orbita , o la strada 
che percorre un pianeta , quest'orbita non sarebbe perfettamente 
rotonda o circolare ; ma esibirebbe una figura nota sotto il no- 
me di ellisse, e che, sebben rotonda, è ciò non ostante più lun- 
ga che larga; iiì conseguenza, lo stesso pianeta non è sempre 
nella stessa distanza dal sole , e la sna distanza merlia da quest'astro 
è quella che tiene il luogo di mezzo tra la sua massima e la sua 
minima distanza. Le distanze seguenti sono state determinate dal 
Sig. Lalande , per mezzo delle osservazioni del pass.aggio di Ve- 
nere sul sole , nel 1769. 



Tavola dei Diametri , Periodi , ec. , dei diversi Pianeti 
nel sistema solare . Le leghe sono di au8o tese . 



NOMI 

dei 

PIANETI . 


DIAMETRI 
in leghe . 


DISTANZE 
medie 
dal Sole . 


RIVOLUZIONE. 

r 


ROTAZIO- 

NE 

diurna 
intorno 
il sno asse!.! ’ 


IL SOLE. 




• 


Giorni, Ore, Minuti. 


G. 0. M, . 

35 IO 0 ^ 


MERCURIO. 


1,166 


*3,399,783 


87 35 


15 


ignota . 


VENERE . 


3,748 


14,8,51,883 


224 16 


4* 


ignota . 


LA TERRA. 


3,864 


34.331,480 


36.3 6 


49 


0 23 36 


LA LUNA . 


782 


• 86,514 


•37 7 


43 


37 7 43 


MARTE . 


1,490 


33,350,1140 


686 22 


18 


1 0 39 


GIOVE . 


3», 11» 


178,6911,550 


4,330 *4 


39 


0 9 36 


SATURNO . 


381,194 


337,748,730 


10,746 19 


16 


0 10 16 


HERSClIEL 


13,410 


653,602,600 


50,58^ 8 


39 


ignota . 



Avendo la scoperta del Ceòrgium sidiis ( il pianeta di Hers- 
chel) fatto una gran sensazione nel mondo sapiente, non si puJ» 
fare ameno, in un opera della patata di questa, di darne na 
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ristretto storico . Il dottor Herschcl lo scopri nel 1781 , col lUo , , 

telescopio fli 7 pjedi . La società reale di Londra gii diede per ri- 
compensa la medaglia di Gototredo Gopley , destinata a quello che 
ha l'atto la più bella scoperta . 

Noi abbiamo inserito, nella tavola precedente, le parti più 
importanti ^<0 • 

Benché prima delle osservazioni del dottor Erschel , il Cior~ 

^iiim Sidus non fosse conosciuto per un pianeta , vediamo ciò non 
ostante che era stato osservato ; ma era stato riguardato come una 
stella fissa* Noixlimeno la non scintillazione di sua luce, l’accre- 
scimento .sensibile del suo diametro , nei gran cannocchiali astro- ■' . ■ 

nomici , gli fecero credere cl\e fosse una cometa : ma non tarda- 
roiio nuove osservazioni a far riconoscere a Ini , ed agli altri astro- 
nomi, che era un vero pianeta , poiché la sua prossimit'a all'eclit- 
tica, e la direzione del suo moto, che lo rende stazionario nel 
medesimo tempo e nelle me<lesime circostanze che gli altri pia- . ' * 
lieti, e principalmente la sua orbit.a quasi rotonda, lo rassomi- 
gliano necessariamente agli altri corpi della medesima specie . Qnan- 
<lo la luna non illiuni;ia la terra, si può scorgere il pianeta di 
Herschel a occhio nudo . Sembra che i sei satelliti che l’accompa- 
gnano gli diano una certa maestà , e gli assegnino uno dei posti 
distinti tr.a i corpi grandi del nostro sistema solare . *icc#ine le 
distanze <lei pianeti, espresse in leghe, opprimono e confondono 
la memoria, spesse volte gli iistronomi usano un mezzo più fa- 
cile di ricordarsene', supponendo che la distanza della terra dal 
gole comprenda to jparti ; allora si può stimare che Mercurio ne 
contenga 4, Venere 7 , la Terra 10 , Marte 15, Giove 53 , Satur- 
no 95 ed Herschel 19.S. 

Ùellt Fasi e delle eclissi dei pianeti . 

9 

.11 moto proprio dei pianeti, unito alla opacità di essi, dk 
luogo a duè’fenomeni singolari, che si chiamano fasi ed eclissi, 

’e che si osservano principalmente nella luna, che é la più vicina 
alla terra . 

L Le fasi della luna ànno le diverse figure, sotto le qtiali 
questo pianeta successivamente ci comparisce. 

Si dice che la luna è nuova . quando non comparisce illrt- 
minata , e che è piena, quando ci mostra un circolo luminoso* 

E' nei quatti quando comparisce semicircolare. Finalntente si vede 
ora falcata , ed ora con una figura che più o meno si accosta al 
circolo . 

Tutte queste flloprietà derivano dalle varie situazioni della 
luna riguardo al sole ed alla terra . * 

(a) £e migliori tavole del nuovo pianeta sono state fatte dal Sip'. 

Delambre e sono nella ter^a edizione dell’ astronomia del Sig. lalande. 
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Nel tempo in cui la luna si trova tra il sole c la terra , il che 
si chiama iii congiunzione col sole, non deve essere visibile, per- 
chè la parte illuminata di essa è intieramente rivolta dalla parte 
del sole , e la parte oscura , rivolta verso la terra . 

Al contrario , qiiamlo la luna è in opposizione e la terra è 
tra essa ed il sole , comparisce tutta intiera o piena, perché al- 
lora presenta alla terra tutta la sua parte illuminata dal sole . 

A misura che la luna si alloniana dal punto , nel quale è in 
congiuiizioue , ci scopre una piccola parte di sua luce, e la ve- 
diamo in primo luogo falcata ; poi sotto la torma di un semicir- 
colo , ed in seguito più cresciuta, finche si trovi in opposizione 
col sole . 

Immediatamente dopo questa opposizione , vicn sottratta 
alla terra una parte di sua luce; piglia la forma di luna calante , 
poi di semicircolo , va sempre diminuendo in quella medesima 
proporzione, nella quale era cresciuta, finché nuovamente si trovi 
tra il sole e la terra. 

II. Vi sono circostanze , nelle quali la terra priva la luna della 
luce del sole e nelle quali la luna ne priva vicendevolmente la 
terra. Queste privazioni si chiamano eclissi , e se ne distinguono 
dì dqp sorti , eclissi di luna ed eclissi di sole. 

L’ eclissi di luna é cagionata ilal passaggio del corpo della 
Terra, direttamente tra il sole e la luna. La Terra in questa cir- 
costanza intercetta i raggi del sole, e la luna rimane qualche 
tempo dentro l’ombra della Terr.Ti , e priva della luce . 

L' eclisse di' sole è nella stessa maniera cagionata dal passag- 
gio del corpo della luna direttameiite tra il sole e la terra ; la * 
luna , c’ iiKwcetta allora i raggi del sole e noi restiamo qualche 
tempo iieU’ombra di essa. 

Le eclissi di luna non accadono , come si vede , che nei ple- 
niluni , e l'eclissi di sole che nei noviluni; non accadono in 
ogni plenilunio o novilunio , perchè bisogna che il sole , la luna 
e la terra si trovino precisamente sopra una medesima linea, af- 
finché vi sia eclisse ; il che non ha luogo ad ogni mutazione di 
luna , 

Quando la luna è eclissata . lo é generalmente per tutti i 
popoli che possono vederla, perchè non ha luce da per se stessa; 
ma cosi non succede del sole ; .perchè la luna non lo può nascon- 
■«Icre se non che a certi <letermiiiati popoli ai quali estènde la sua 
ombra , mentre altri popoli godono nel tempo stesso della luce 
del sole , senza accorgersi di alcun cangiamento. 

Le eclissi della luna, sono molto piò frequenti di quelle del 
sole ; e tutti coloro pei quali esse sono visibili , le veggono prin- 
cipiare e fiiiire'iiel tempo medesimo. Quanto all’cclissl del sole, 
le veggono successivamente soltanto gli uni dopo gli altri . 

V’ è una terza specie di eclissi, meno considerabili, per vero 
dire , delle altre , ma che accadono quasi ogni giorno , e dalle 
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quali si ricava più vantaggio pel progresso della geografia. Sono 
queste reciissi dei satelliti di Giove . Questi piccoli pianeti riman- 
gono privi della luce del sole , passando nell’ ombra <li Giove , e 
vi passano spessissimo , perchè impiegano pochissimo tempo a ri- 
volgersi intorno a questo gran pianeta. Ma per vedere tai sotti 
di eclissi sono necessari i telescopi . 

DELLE COMETE . — Dopo essersi formata un' idea dei pia- 
neti , per me/.zo della tavola , c delle spiegazioni che la precedo- 
no , deve il lettore rivolger l’attenzione alle comete, la rivolu- 
zione delle quali, intorno al sole, forma una parte del sistema 
solare . Discendendo con rapidità dalle parti più distanti del si- 
stema, le comete ci sorprendono con una improvvisa apparizione 
e colla lunga coda o chioma che le segue. Divengono esse visi- 
bili nelle parti inferiori delle orbite che descrivono , e dopo un’ 
apparizione di alcuni mesi , ritornano in regioni lontanissime e 
spariscono. Deiichè alcuni degli antichi ne abbiano avuto nozioni 
più giuste ; erano esse considerate come meteore generate dell’a- 
ria , simili a quelle che vi si scorgono la notte c che durano so- 
lamente. alcuni istanti. Inconseguenza, solo in questi ultimi tempi 
si è avuto il pcnsiere di osservarle , e ili rendere un conto esatto 
dei fenomeni di esse, c se ne sono osservate <)i soltanto fino al 
1J99. E’ cosa certa che le comete sono corpi solidi ed opachi , co- 
me gli altri pianeti, e. soggette alle leggi medesime ^di gravità. 
Si muovono intorno al sole in ellissi eccentriche . Il Signor Isacco 
Newton calcoli il grado di calore di una cometa che comparve 
nel 1680; ed è di opinione che quando era massimamente prossi- 
ma al sole , era aooo volte più riscaldata che il ferro arroventato 
al fuoco; ma cih durò pochissimo tempo. Tutte quelle che sono 
state osservate hanno traversato le regioni eteree e le orbite <lei 
pianeti , senza apparenza di alcuna specie di ostacolo , nel proprio 
moto; il che prova sufiicientemente che i pianeti non si muovono 
in un mezzo resistente. Di tutte le comete, tre sole ve ne sono 
i periodi delle quali siano riconosciuti con una sorte di verisimi- 
glianza; anzi, propriamente parlando, ve n' è una sola ben co- 
nosciuta che fa il suo giro in anni ; le altre in e ,^^5 an- 
ni ; ([uest’ultima , la quale comparve nel 1680, èia più conside- 
rabile. Nella sua massima distanza, questa cometa è lontana dal 
sole ^,400,000.000 di leghe incirca ; e nella mniima distanza dal 
centro di questo astro, 11' è lontana i6,^,.?.?4 leghe, non essendo 
lontana (lai sole più di un terzo del semidiametro di esso . Nella 
parte di sùaorhita, che più si accosta al sole, corre colla rapidir.à 
quasi incredibile di leghe per ora e il sole , veduto di 

colà, sembra che ah!)ia 100 gradi di larghezza, cioè comparisco 
40,000 volte più largo di quello che comparisca a noi. La prodi- 
giosa distanza che percorre questa cometa nello spazio , suggeri- 
sce naturalmente all’ immaginazione l’iinmcnsa distanza che passa 
tra il nostro sole e la più vicina delle stelle fìsse della quale é 
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iieceìstrio che le comete evitino l'attrazione, per ritornare perio- 
tlicameiite e fare il g;iro del sole . 11 dottor Halley , che ha recato 
tanti vantaggi a tutti i rami dell' astronom'ia e particolarmente a 
j^uesto , ha unito , in questa occasione le sue applicazioni a quelle 
del gran Necton. La nostra terra era Ibntana , quando quest'ul- 
tima cometa passò vlciuo alla sua orbita; ma potrebbe accadere 
che il passaggio di essa non si eseguisse sempre con tanta tran- - 'j 
quillità ; perchè giova osservare che la cometa, in una parte della 
sua orbita, si avvicina moltissimo a quella della nostra terra; co- 
sicché, in qualche rivoluzione, potrebbe ben essa passarvi tanto 
vicino, per produrvi et'tetti funesti, (^veiìete Newton , Hallej', 
Ferguson, Whiston, Lalande e Pingrè nella sua cometografia ■ ) 
STELLE FISSE . — Dopo aver brevemente descritto il siste- 
ma solare , il quale, benché grande e maestoso in se stesso, è* * 
una piccola cosa in paragone dell' immensità deH'nniverso , passe- 
remo alla coutemplazione degli altri vasti corpi che si chiamano 
stelle fisse , il vantaggio delle quali per la geografia merita di es- 
ser considerato neH'opera presènte . L'occhio non ha bisogno di 
aiuto per distinguere le stelle fisse dai pianeti ; sono esse meno 
luminose , meno brillanti , ed hanno sempre una specie di luce 
in vibrazione che si chiama scintilbzione delle stelle fisse , la 
quale deriva ilall'apparente piccolezza di esse . Nuota nell'aria un’ 
infinità di corpi ed appena ne passa uno tra noi e la stella fis- 
sa, la perdiamo di vista c la rivediamo subitoché il corpo che 
momentaneamente la nascondev.t .. ha mutato sito; e rptesta con- 
tinua successione é quella che produce l’effetto della scintillazio- 
ne , Ala uua proprietà più rimarchevole delle stelle fisse, che le 
ha fatte coi.j chiamare , consiste nel non mutar mai tra se stesse 
di situazione relativa, laddove i pianeti , cojne abitiamo già det- 
to , inces.antemente la nmt.tno . Le'stelle fisse piu vicine a noi 
ci compariscono le più grandi . e noi le chiamiamo in conseguen- 
za stelle di prima grandezza . Quelle di seeonda grandezza com- 
pariscono più piccole', perchè sono a una distanza più grande , e 
cosi successivamente fino alla sesta grandezza che compreiKlc tut- 
te le stelle le quali si possono distinguere senza rajnio del tele- 
scopio. Quanto al numero »li esse . sebbene in una bella notte 
d'inverno, senza luna, semltrino incalcolabili, l’ invenzione^ del 
telescopio, di cui siamo debitori a Galileo fiorentino, ha tatto 
considerare il niimero delle srellc fisse c»>me immeiiìo , perché lo ,j 
vediamo crescere a misura che perveniamo a perfezionare i nostri 
strumenti di ottica . Flamsteed , astronomo regio a Crecnvich , 
pubblicò un catalogo di tre mila stelle incirca; Lalantle ne- ha 
jtubhlicate cinquanta mila , coutando le stelle telescopiche , che 
non è possibile di scorgere senza l’aiuto di questo strumento . 11 
dottor Ilerschel ha fatto vetlerc fin «love possano estemlersi le sco- 
perte , perfezionando gli strumenti di osservazione : e Lalande , ri- ^ 
guardo a questo grande Astronomo, si esprime nei termini se- 

- . - . " , ~'7 ■ 
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gufiiti ; „ Percorrendo rapulamcnte i cieli col suo naoro telesco" 
„ pio , egli sì è veduto crescere e moltiplicar Tuiiiverso sotto gli 
„ occhi. Quarantaquattro mila stelle visibili, nello spazio di al- 
„ culli gradi , hanno fatto argomentare che la volta del firmanun- 
n to ne contenesse vicino a cento milioni di visibili „ . Ma che 
cosa è mai tutto questo in paragone deirimmciisa quantità spar- 
sa nello spazio indefinito dell’etere V L'iniincnsitii dell uiiiverso ne 
deve contenere migliaia di ii.ilioni , che eccedono tntto quello 
che può concepire rinimaginazione degli uomini. Perchè chi po- 
trebbe pretenilere di bsiare i confini deU'universo '< 

L'inimeiiia distanza, che separa la nostra terra tlalle stelle fis- 
se , e la lontananza di una di queste stelle dall’altra, è, «li tutte 
le considera/ioni la più capace di darci un’alta idea delie opere 
della Provvidenza; perchè, sebbene l’orbita o il giro che descrive 
la terra , ravvolgendosi intorno al sole , abbia per lo meno un dia- 
metro «li 68,000,000 di leghe . non risulta da ciò alcuna «liffereii- 
za %ensibile nella distanza della stella fìssa . Questa non compa- 
risce più vicina a noi quando la terra è nella parte della tua or- 
bita più vicina alla stella medesima, che quando passa nella par- 
te della sua orbita che n’è più distante , cioè 68,o«»o,ooo di leghe 
pili lontano . La stella più vicina a noi , e che in conseguenza ci 
comparisce più grande, è Si rio . Si congettura che ciascuna delle 
stelle fisse si.a un sole con pianeti e comete che girino intiinio al- 
la stella , come il nostro soie ha pianeti e comete che gli girano 
iutorno ; sembra che Siriu sia duecento mila volte più lontano 
del Sole , ossia 7,000,000,000,000 di leghe incirca ; in c«>nsegueiiza , 
un raggio di luce il moto del qu.ale è cc:ì 'rapido che si consi- 
dera generalmente come istantaneo, mette tre anni a venir fi- 
no a noi. Hanno dunque le stelle una luce propria come il no- 
stro sole ; e poiché ciascuna di esse è , come il nostro sole , fissa- 
ta in un punto ‘particolare dello spazio; sembra evidente cheque- 
ite stelle siano della stessa natura che il sole. Non si può ragio- 
nevolmente supporre che rOnnipotente , «li cui tutte le opere 
pubblicano la sapienza , e provano che non ha mai fatto nulla in- 
vano , abbia creato questa profusione «li sqli , capaci di servire a 
tanti filli importanti, e gli abbia collocati a tali distanze gli 'uni 
dagli altri , senza avere nel tempo stesso collocati gli oggetti che 
possano prosperare sotto rinflnenza «li essi . Quelli che s'imma- 
ginano che siano stati creati , per illuminare in tempo di notte , 
gli abitanti del nostro mondo , dimostrano una profonda ignoran- 
za dell'astronomia (a) , ed hanno un’idea assai debole «Iella divi- 
na sapienza, poiché senza creare tanti astri , avrebbe potuto l'Es- 



(a) Sperialmente dofìo che sono state scoperte molte stelle che so- 
no visibili solamente coll’aiuto dì un buon telescopio , e che in con- 
seguem>a . invece d' illuminare il nostro globo , non possono esser 
distinte che da alcuni astronomi . 

Ceogr. Vtniv. 
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sere Supremo raddoppiare la chiarezza delie uojtre notti , col sup- 
plcjueiito di una seconda luna . 

L'astronomia scopre ai nostri sguardi un numero cos'i grande 
di soli , di sistemi e di mondi sparsi nell'immensità dello spazio 
che quando ancora il nostro sole , coi suoi pianeti e le sue co- 
mete , venisse ad essere annientato , l'occhio che potesse arrivare 
a scorgere nel tempo stesso tutte le parti della creazione , non vi 
vedrebbe nel complesso una mutazione maggiore di quella che 
risulterebbe dall’esservi sulla riva del mare un granello di rena di 
più o di meno. Lo spazio che occupano è relativamente cosi 
piccolo , che non vi sarebbe la minima apparenza sensibile di un 
vuoto neU'nniverto , benché Herschel , il più esteriore dei pianeti 
faccia la sua rivoluzione intorno al sole , in un'orbitti la circon- 
ferenza della quale è di quattro mila milioni di leghe , e benché 
le comete spingano le loro escursioni fino a dieci mila milioni di 
leghe fli là daH’orbita di questo astro ; ed a questa enorme di- 
stanza sono esse incalcolabilmente più vicine al sole che alle stflle. 
La prova di ciò è, che sono sempre fuori della portata «Iella for- 
za attrattiva delie stelle , e che in virtù dell attiazioiie del sole, 
fanno regolarmente il loto ritorno periodico. 

Dalla cognizione del nostro proprio sistema, possiamo con 
ragione combinare che tutto il rimanente della creazione sia stato 
formato , combinato e collocato colla medesima sapienza , e prov- 
veduto delle proprietà necessarie ad abitatori dotati di ragione ; 
perchè, sebbene vi sia una varietà quasi infinita nelle p:irti- che 
possiamo considerare , esiste nel complesso un rapporto generale , 
che forma di queste* parti un sistema , un disegno ed un tutto . 

Poiché le stelle fisse sono , come il nostro sole , immensi glo- 
bi di fuoco , a distanze inconcepibili le une dalle altre , e da noi, 
é naturale il credere che siano destinate ai medesimi fini ai quali 
è destinato quest'astro ; che ciascuna di esse «lève diffonder la 
luce , il calore e la vegetazione sopra un certo numero di piane- 
ti abitati e ritenuti , per la gravitazione , nella sfera di sua at- 
tività . 

Quale augusta e sublime idea non deve dare un tale spetta- 
colo della potenza del creatore , supposto però che la mente uma- 
na sia capace di concepirla! milioni di soli situati nell'immeiisù 
tà dello spazio, a distanze proiligiose gli uni dagli altri, e cir- 
condati da un numero cento volte maggiore di mondi , che tutti 
osservano un’ordine ed un'armonia ammirabile , senza mai potersi 
allontanar dalla strada delineata «lai compasso del creatore , e 
tutte queste migliaia «li milioni di mondi popolati «li creature 
intelligenti, che eternamente tenderanno al più alto grado della 
felicità! (a). 



fa) L’ipolesi dei milioni di soli , e delle migUuja di milioni di pia- 
neti , illuminati da questi soli , ed abitati da ci-eature ragionevoFi che 
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Arpomentaiido dnlla potenza, dalla sapienza, dalla bontà e 
dalla niaG^nificenza manifestate nella creazione degli enti mate- 
riali , che formano la minima parte dell'nniverso , quanto grande, 
quanto sapiente, quanto buono non de^’esscr quegli che ha fatto 
e governa il tutto ! 

'COSTELLAZIONI . — I pastori che abitavano le mlignifiche 
'pianure dell'Egitto e di Babilonia, furono i- primi popoli che stu- 
diarono e contemplarono le sfelle fisse . Osservarono la situazione 
dei corpi celesti , talvolta per p.issatempo , e talvolta affine di di- 
rigersi , in tempo di notte , nei loro viaggi . Dotati di una im- 
magiiiazione viva, divisero le stelle Jn tante associazioni u co- 
stellazioni , e supposero che ciascuna di queste rappresentasse la 
figura di un'animale o qualche altro oggetto terrestre . Lo stesso 
fanno i nostri contadini , perchè distinguono la gran costellazio- 
ne che gli astronomi chiamano Orsa maga:iore , col nome di tur-. 
ro , di cui si può realmente applicarle la somiglianza , senza l'ajnto 
dell' iinmagniazione. Generalmente, le costellazioni hanno con- 
servatole denominazioni che ad esse hanno dato gli antichi. Se 
ne contavano prima 48: ma i moderni ne hanno fatto ascendere 
il numero fino a cento . Vi sono dodici o costellazioni nello 

Zodiaco, così chiamato, da una parola greca che significa anima- 
le; perchè si suppone che ciascuno df questi segni rappresenti 
nn’anJmale . Lo Zodiaco forma un circoio massimo che divifle il 
cielo in due parti ugnali, delle quali parleremo in progresso. Ter- 
mineremo questa sezione con una succinta esposizione dell'origine 
dell'astronomia , dei suoi progressi, e delle riv^izioni che ha pro- 
vato questa scienza . 

DIVE»'!! SIATEMI DELL'UNIVEB«; 0 _<;ii nomini hanno dovn- 
to fare progressi straordinari nelle loro sisservazioni dei corpi cele- 
sti, prima di potere h)tiera>neiite*rinuiiziare all'antico e popolar 
pregiii'lizio e di .credere^ che la terra non fosse fissa ed immobi- 
le . Talete Milcsio fu il primo a insegnare l'astronomia in Euro- 
pa, r,i;8o anni in circa prima della nascita di Gesù Cristo. Con- 
dusse egli questa scienza fino al punto di calcolare l'eclissi, cioè, 
l'interposizione della luna tra la terra e il sole, o della terra tra 
il sole eia luna. Da cih che ahhiam detto nelle nostre precedenti 
osservazioni . è Cicile il concepire la natura di questo fenomeno. 
Pittagora , nativo di Samò , viveva ,40 anni in circa dopo Talete, 
e non era certimente meno istruito del- moto dei corpi celesti. 

^ , li Milesio ajntb Pittagora a concepire un sistema il quale sem- 
J>ra che appartenga a qurst’ultimo ; almeno non vi è alcun' iiidi- 

I 

I rendano lòde al creatore , è la pià seducente e la pià maenifica che 

I parsa esser raduta in mente umana ; ma, è ella poi ugualmente ra- 
gionevole ? Malgrado le ragioni del Chiarissimo /latore , e la for-^a 
^ deU'unalogia , noi saremo più sobrj , e non ardiremo di metter la 
bocca in cielo. Nota 'del 'Traduttore. 
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zio che altri lo abbia precedentemente immaginato . Secondo Pit- 
tagora , la terra girava ed il iole era immobile -, perchè viride es- 
ser imponibile il render un conto ragionevole i in diversa manie- 
ra, del moto dei corpi celesti. Ciò non ostante il suo sistema 
urtava così 'direttamente tutti i pregiudizi dei senti e dell' opi- 
nione pof>olare , che fece pochi progressi ; perchè Tolomeo , filoso- 
fo Egiziano, che fiorerà 1 1;8 anni prima di Gesù ^Cristo, suppo- 
neva, secondo rupinioii popolare, che la terra foste fìssa ed im- 
mobile nel xentM deir universo , e die i sette pianeti, nel nu- 
mero dei quali contava la luna, come mio dei principali, fos- 
sero situati intorno alla terra. Sopra i pianeti vi era il ilrmameuto- 
delle stelle fisse ; più sù , la volta di cristallo , in seguito il pri- 
mo mobile , •^finalmente il cielo empireo , o l'ultiina volta del 
cielo. Secondo un tal sistema, tutte queste vaste sfere facevano 
il giro delia terra in ventlquattr’ore , iiidipeii<leiitemente dalle 
loro rivoluzioni In un certo lasso di tempo periodico . Per ren- 
der ragione di questi moti, immaginò un numero di -circoli chia- 
mati eccentrici ed epicicli . Questo sistema fu universalmente adot- 
tato e sostenuto dai filosofi peripatetici , che dominarono dal tem- 
po di Tolomeo fino al risorgimento delle lettere , nel secolo deci- 
mosesto . 

Finalmente Copernico ,* nativo di Polonia, e dotato di una 
mente ncn meno forte che originale , adottò il sistema di Pitta- 
gora o il vero sistema dell’iuiiTerso , e lo pubblicò nell'aiinu 15-55. 
Questa dottrina aveva languito per un tempo cosi lungo nell'oscu- 
rità , che il rlstaurafore di essa ne fu considerato come l' inven- 
tore , e fu chiamaè 9 si!itema di Co|>ernico. 

L’ Europa era ancora Immersa nella più profonda ignoranza , 
nè le idee generali dei popoli potevano caniminar di fronte con 
quelle di un filosofo perfezionato. Risultò da ciò che Copernico, 
con pochi seguaci dovè combattere contro un gran numero dì 
antagonisti. Ticoiie Brahè , Danese, capi perfettamente i vizj ,lel 
sistema di Tolomeo ; ma non volendo rimaner il'accorilo intorno 
al moto della terra, tentò, verso il 1586, di stabilire un nuovo 
sistenia , idtrettanto stravagante quanto quello di Tolomeo . Fi 
egli fare alla luna una rivoluzione di un mese intorno alla ter- 
ra, come centro della sua orbita ; secondo Ticolie , il sole è il cen- 
tro delle orbite di Mercurio , Venere , Marte , Giove e Saturno . 
Suppone ciò non ostante che il sole ed i pianeti facciano il giro 
della terra in un’anno, ed anche una volta in a.j ore. Ad onta 
della tua estrema assurdità, questo sistema ebbe i suoi segnaci. . 
Longomontano ed altri lo modificarono , ammetreiitio la rivolu- 
zione diurna della terra, e negando che ne avesse un<r i^nima. 

Verso questo tempo, si diradarono le tenebre di molti seco- 
li , e si vidde rinascere in Europa l’aurora delle scienze. Nel 1610, 
Galileo, fiorentino, inventò il telescopio e ne introdusse l’uso , 
che tommiuistrò ben pretto nuove prove in favore del moto della 
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terra, e confermi le antiche . In consegiumza del miovo inipuho 
dato da questo gran genio , si moltiplicarono le scoperte in tutti 
i rami dell’ astronomia ; furono chiari^neiite spiegati i moti dei 
corjii celesti, e l' immortai Newton scopri e fece conoscere la legge 
generale della natura che dirige questi moti . Questa kgge consi- 
ste nella pravità <> attrazione , che é quella medesima che fa ca- 
dere un grate in terra, quando gli viene a mancare il sostegno. 
Ha egli dimostrato che quella stessa legge la quale ritiene 1' Ocea- 
no nel suo vasto letto , e<l Impedisce che i diversi corpi dei quali 
d coperta la superfìcie della terra, non volino in aria, ha luogo 
- in tutto l'universo. Contiene i pianeti nella loro orbita, e pre- 
serva l’intiero edilìzio della natura, dal disordine e dalla confn.' 
Mone . 

« 

S E Z I O N E 1 1. 

^ Della cognizione della Sjera • 

D opo AVer trattato , nella sezione precedente , dell' universo 
ili generale , e dopo aver considerata la terra come un pianeta , 
passiamo alla cognizione <lella sfera , che deve sempre precedere 
quella del globo o della terra , come lo vedremo nella sezione 
seguente . Discuten<lo questo soggetto , riguar<leremo la terra ca-^ 
me immobile , ed i corpi celesti come giranti intorno ad esMi . 
Questo metodo non pub indurre il Lettore in errore , poiché ab* 
biamo cominciato dallo spiegargli il vero, sistema dell’Universo, 
secondo il quale é cosa evidente che il moto reale della tèrra é 
quello che cagiona 1’ apparenta del moto dei corpi celesti ; per 
altra parte un tal metodo ha il vantaggio di adattarsi perfetta- 
mente alla testimonianza dei sensi < Essendo questa idea semplice 
o familiare , non vi è bisogno di far violenza all' immaginazione 
per concepirla-, e nel dare gli elementi di una scienza, un tale 
oggetto è di un'importanza grandissima. 

, Per inteniler piu chiaramente quello che segue , potrà il 
Lettore consultar la figura della sfera artifìciale , posta in fronte* 
all’Arlante . ) 

Osservarono gli antichi che sembrava che tutte le stelle fa- 
cessero il giro della terra , dall’Est all’Ouest, in ore j che i cir- 
coli che esse descrivevano, in queste rivoluzioni, erano l’uno all' 
altro paralleli ; ma non tutti della medesima grandezza ; che 
^ quelli il piano dei quali passava peleeentro della terra, erano i 
più grandi. lad<love gli altri diminuivano a proporzione di loro 
distanza dal centro medesimo.’^ Si accorsero ugualmente che vi era- 
no due punti nel cielo i quali conservavano sempre la medesima 

{a) Tutto ciò che l’ Autore aeteritee , come certo ed evidente , in- 
torno al moto della Terra , si può ammettere come ipotesi . 
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posizione s e lì chiamarono i poli celesti, perchè «embrava che i 
cieli si aggirassero intorno ad essi. Per imitar questi moti, ili- 
ventarono quella che «la %ioi si chiama sfera artificiale, attra- 
verso alia quale passarono un filo e verghetta «li ierro, a cui fa 
dato il n«>m^ «li asse . e le due estremità del quale facevano capo 
ai. due punti immobili chiamati /lo/i . Scoprirono inoltre che, ai 
uo (li marzo e ai sg di settembre , il circolo descritto dal sole era 
ad una distanza ugnile «lai due poli. Venne da ciò la conseguenza 
che questo circolo «loveva divider la'' terra in due partì iigu:di, 
per lo che fu chiamato equatore. Gli fu dato parimente il nome 
di linea equinot^iale , perchè quan«lo vi passa il sole , i giorni e le 
-notti sono di una ugual lunghezza in tutta la terra . Avendo 
nella stessa maniera osservato che, dai ai di giugno fino ai aa 
di decembre . il sole si elevava sopra di noi giornaimente , e che 
in seguito ridiscendeva altrettanto, chiamarono questi punti iro/- 
stiy , perchè sembrava che il sole vi si fermasse; e rappresenta- 
rono i confini del moto del sole per mezzo di due cìrcoli che 
chiamarono tropici , perchè appena il sole vi era arrivato , pareva 
ch^ritornasse aridietro per la medesima strada.. Trovarono gli astro- 
nomi , dopo avere esaminato attentamente il moto del sole, che 
era «li un grado, o della trecento sessantesima parte di un cir- 
colo massimo in ore . Questo circolo massimo fu chiamato eclit- 
tica , e pasta per, alcune costellazioni n«ite sotto ì nomi di varj 
anhnati , in una zona o fate a a cui è stato dato jl nome di Zo~ 
diaco, che tocca da una parte il tropico di cancro, dall'altra 
quello del Capricorno , e sega obliquamente requat«>re sotto un* 
angolo di gradi e u8 minuti , in tempo «Iella tua maisima de- 
clinazione «lai sole.. Per esprimere questo moto , supposero nei 
cieli due punti a «listanza uguale dal circ«do suddetto , i quali 
punti chiamarono i poli dello zodiaco, sui quali passano i due 
circoli polari. Nella sfera artificiale, l'equatore v i due tr«>pici e i 
due circoli sono,segafi ad angoli retti , «la due altri circoli che si 
chiamano colliri ; servono essi per segnare i punti dei solstizi . 
degli equinozi e del poli dell«> Zodiaco . Osservarono ancora gli an- 
tichi che , nei paesi situati direttamente al Nord o al Sud , fino 
ai p«di , quamio il sole ti trova a un certo punto del suo corso , 
gli abitanti hanno il mezzogiorno nel tempo medesimo ; il che 
dà r idea di un circolo che passa pei poli del mondo , ed a cui 
si dà il nome di meridiano. Questo circolo massimo, nella sfera 
artificiale , è immobile come Torizonte , e rappresenta i limiti tra 
i due emisferi visibile ed invisibile , e traile due mezze sfere, cioè 
tra la parte superiore e la parte inferiore . 
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SEZIONE III. 

' y^pplica^ione della Sfera al Globo . 

Per mezzo delli cognizione del globo , {'intende la posizione 
dei diversi siti contrade o paesi della terra, sopra un globo ar- 
fìciale . Il metodo che hanno adottato i geografi per rappresentare 
la situazione di un lungo, relativamente' a niraltro o al rima- 
nente della terra in generale, è stato quello di applicare i circoli 
della siera al globo artificiale; ed era questo l'tinico metodo per 
ottener un tale intento. Metteremo la cosa in chiaro con un’esem- 
pio . Quando gli astronomi acquistarono la cognizione del circolo 
massimo , chiamato equatore , In esso facilmente , riportato alla 
terra, e per tal mezzo, fu determinata la situazione dei luoghi 
di là o di qua dall'equatore ; e lo stesso si può fare di tutti gli 
altri circoli della sfera. Essendosi il Lettore formato l’idea del 
principio sul quale é fnnd.-;ta tutta la cognizione del globo , può 
passare all’esame della teoria in se stessa, cioè alla descrizione 
della nostra terra, quale è rappreseti tata sol globo terrestre arti- 
ficiale . 

FIGURA DELL.A TERRA . — Sebbene parlando della 'terra 
cogli altri pianeti, sia stato bastante di considerarla; come un 
corpo sferico, ciò non ostante è stato scoperto che non é que- 
sta la sya vera figura, e che, quantunque la terra si accosti alla 
figura di una palla , ciò non ostante non è perfettamente roton- 
da .«Questa circostanza cagionò dispute vive tra i filosofi deU’ul- 
timo secolo , tra i quali Newton e Cassini furono i capi dei due 
partiti . Newton dimostrò matematicamente che la terra era una 
sferoide compressa verso i due poli , ed elevata verso l’equatore > 
in gui% che una linea che passasse pel centro ed uscisse pei due 
poli di essa (il che si chiama diametro ) , non sarebbe cosi lunga 
come quella che passasse per lo stesso centro.^epei punti dell’Est 
c dell’ Quest . 11 filosofo francese sosteneva ròp-nione contraria; 
ma nel 17^6. il re di Francia terminò la disputa , dando la com- 
missione a un certo numero di filosofi , di misurare , in questi due 
diversi .luoghi , un grado. Questi, a! ritorno, confermarono una- 
nimemente l’opinione di Newton , e da questa epoca in poi , la terra 
è stata sempre considerata conie compressa verso i due poli . Com- 
prenderà facilmente il Lettore la cauta di questa figura, se ha 
^ ben compreso le nostre osservazioni sul moto della terra : infatti, 
se si faccia' passare un fuso attr.iverso a una palla piena di acqua, 
e si facciano rapidamente girare il fuso, e la palla , vedremo quest' 
ultima elevarsi verso il centro , e comprimersi verso le due estre- 
mità che rappresentano i poli . Accade esattamente lo stesso della 
terra; osservando però xbe l’as.se di questa, rappresentato dal fu- 
so, è immaginario: ma sebbene la terra non sia perfettamente 
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iferica , la differenia tra i due diametri è cosa cosi piccola , che 
•i può , senza inconveniente , rappresentare come un globo . 

CIRCONFERENZA. E DIAMETRO DELLA TERRA. — Nella , 
tavola che abbiamo dato'^ il diametro della terra è fissato, sulle, 
migliori .osservazioni , in guisa che la circonferenza di «ssa ‘é di 
.9,000 leghe, di due mila due cento ottanta tese per lega; questa 
circonferenza, per Comodo della misura , è stato immaginato che 
sia divisa in trecento sessanta i>arti uguali o gradi . Nella stessa 
maniera, ogni grado sì concepisce diviso in sessanta parti uguali, 
o minuti , ed ogni minuto primo in sessanta secondi. 

ASSE E POLI DELLA TERRA'. — L’asse della terra è la li- 
nea immaginaria che le passa pel centro , e intorno ^la quale ai . 
suppone che essa giri in ventiquattr''ore .* L’estremità di questa 
linea si chiamano i poli della terra. Uno rivolto verso II N.,'e 
Taltro verso il S. , corrispondono esatt.imeiite ai due punti del ‘ 
cielo chiamati polo artico e polo antartico , cioè del N e del S. ' 
La cognizione di questi poli è infinitamente utile ai geograti per 
determinar la situazioue e la distanza dei rliversi luoghi ; perché 
fissano i limiti della terra che' l'equatore divide in due parti ugua- 
li, il) guisa che, quanto si va vicino ai poli, tanto più si va* 
lungi daU'equatore ; e vice versa , si va vicino all' equatore' coli' 
alloiitainrsi d.ii poli . . 

• CIRCOLI DEL GLOBO. — Si dividono ordinariamente in 
circoli massimi e minori . Circolo massimo è quello il piano del 
quale passa pel centro della terra, e la divide ni due parti ugna- 
li, o in due emisferi. Circolo minore è quello che non passa pel 
centro della terra , e non la divide in due parti uguali . 1 cuculi 
massimi sono sei; i minori, quattro. 

EQU.ATORE. — Comiucieremo da questo che è uno dei cir- 
coli matsjmi , e di cui abbiamo già avuto occasione di dir qual- 
che cosa r vieii detto ancora tal volta equinoziale , ed aifthe di 
questo abbiamo spiegato la ragione . I navigatori gli hanno dato 
parhneiite il nome di linea , perché lo rignardavaiio come una 
gran linea tirata sul mare dall' E. all’O. , che divide la terra in 
due emisferi del N. e del S. , e che bisognava realmente tragit- 
tare per passar dall’uno all’altro. .1 poli di questo circolo sono i 
medesimi che quelli della sfera . E’ diviso aiich’ esso in 360 gra- 
di , e ne faremo tra poco conoscer l’uso. ‘ 

ORIZONTE. — Questo circolo massimo vieii rappresentato 
da un piallo^ circolar« situato orizontalmeiite . Sega il globo in due 
parti o emisferi uguali, uno dei <(U.di si chiama superiore, l’al- 
tro inferiore. I geografi distinguono due orizonti , uno sensiJti- 
le, l’altro razionale; il ])rim’o termina la nostra vista, allorché 
volgemlo lo sguardo al cielo che ci circonda , .sembra a noi che 
tocchi la terra o il mare. 

Questo circolo è quello che determiirq* il levare e il tramon- 
tare del sole e degli astri; perchè, quando cominciano ad asceti- 
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dere snirorìzonte «l:illa parte <IeH’ Oricine , diciamo che nas'cono 
o si levano; e quando «liscendoiio sotto l'orizoiite, dalla parte 
dell’Occidente, diciamo che tramontano . Oyni iiiogo , oltre il suo 
orizonre .sensibile , nc ha ini’ altro detto ra^iunale . che passa pel 
.centro de! ghdio . Si chi:unsiit) e i poli tli esso, cioè, 

*i due punti del suo asse, distanti ambedue qo gradi-dklla sua cir-‘ 
conrerenza , come quelli, di tintli circtdi.. Il primo è esattamente 
Bopr.i la nostra testa, c l'ajtro direttamente sotto i nostri piedi. 
Il piano circolare che rappresenta l'ortzontc sulla sfera , ha nrolti 
circoli delineati sulla sua superficie. Il pni interiore di tutti se- 
gna il numero dei gradi dei riodici segui dello zodìaco , cioè, ,150 
per ogni segno-, vi si trovano in seguito i nomi di questi stessi 
•egni coi giorni del mese, e vi ti veile_ .ancora un circolo cric 
..rappresent i i trentadne. rombi dei venti , segnati^ sulla lni-is<da . 

MERIDIANO..— Il'mericliano è rappresentato ila un nrcolr» 
mrftsiiuo , nell interno del quale gira il globo- sospeso E' diviso 
in .15Ò0 gradi , e sega 1’ equatore ad angoli .retti j’- iié guisa che , 
•Contando li rlistauza da ambedue le p.irti , dairequatoie fnn ai 
poli , contiene quattro vnlte'qo gradi , e «livide la terra in «lue 
emisferi , nno orient.iie e l’altro occidentale. Questo circolo è stato 
chiamato meridiano. pereW, subito che vi è ginnui il s«de . é 
mezzo giorno * queifo astro è, per quel tal giorno . 'alla sua mas-' 
slin i elevazione . .che , in .conseguenza, si ohi una altezza iiieri- 
Hiana ; e siccome noq .irriva nel me«lejimo istante al meridiano 
In «lue luoghi situati aH'Esr o all'Oneit l'uno rispetto all'altro eia-' 
SQuno «li questi luoghi «leve necessariamente avere il suo nieriiH.ino 
pitrticolare . 'l segfian«> or'lin -riamente .sul globo '2.^ n’eridiani , 
-.cioè, uno per ogni intervallo di quindici grailr dell’ equatore . 

^ZODIACO — L-) zodiaco è.un larg*» circolo jnas.diuo che ta- 
glia obll((iiameiite l'equatore e sul «(naie sono' rappresentati I «Io- 
dici segni, «lei quali bhiamo po«;’anzi fatto menzione Nel mezzo 
tli questa fascia si suppone l’eclittica , dtdia qu de mai non si «li- 
acosta il sole nell' innuo suo corso , e nella quale il sole va avanti 
50 gradi per nie^e.. ' ’ ■ . . 



1. L’Ariete. .. . Marzo'. 

2. Il T«>ro.,. . Aprile. 
5. I òerneUi.... Miggio. 
.5. Il Cancro..., Giugno. 

II Leone. ... Luglio. 
.6. La Vergine .. . Agosto. 



La Libra . .•. . Settembre. " 
- 8. LoScorpione. Ottobre . 
q. n Sagittario .. Novembre. 

10. Iir.apricorn«v. Decembre. 

11. L’ Aquario- . C“iin jo . 

12 . I Pesci , Febbraio. 



•COLURI, — I «Ine colnrl sonò circoli rnasymi che s’ incon- 
trano e si segano ad ang«dì retti ai poli del mondo . Uno’ pa^sa 
pei ponti equinoziali dell’ ‘fiere e dell.i libra", e l"altro, pei 'punti 
solstiziali del cancro e del c.aprfrnrno. Uno è il coluto «leg'l! etjul- 
uoz; , l’altraè II coloro dei solstizi. Dividono reciìttica in parti 
• Geogr, irniv. . » • , 
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ngaali, che preiifloiio la deiioininazioiie «lai punti pei quali pa^ 
sano. cioè, «lai 4 punti cnnlinali., che sono quelli dell' ariete > 
dèlia libra , «lei canaa» e «lei caprictiriio . ^ % 

TUOPICI . — Sono due circoli minori paralleli all’eqnatore > 
dal quale sono distanti gradi e <aS minuti misurari sul mesi- 
diano . Uno è verso il' Nord , e l'altro verso il Sud. Si chiamano 
tropici, perchè arrivato che vi sia il sole , sembra che ritorni verso 
il rfiezzogiorno , o verso il Nord. Uno si chiama tropico del can- 
cro , e Ijaltro tropico del Capricorno , perchè passano per questi 
due pnuii . ' . ' ^ 

CIKCOLI POLARI, — Sono due altri circoli minori, lontani, 
anch’psd a^.graili.e a8 minuti dai poli del mondo. La «listanza 
«li essi si misura sul meridiano. A'quello del Nord si «là il nome 
di circolo polUre artico , perchè il poto «lei Nord è vicino alla co- 
stellazione dell' Orza; quello del Sud si chiama a/i?dr^/Vo, perchè 
c opposto all’altro. 1 tropici ed i circoli polari souo i quattro 
circoli minori. • , 

Delle diverte poti^iom^ della Sfera . ’ 

- ■ • l • 

■■ • . «» ■ , , 1 * 

Le posizioni della Sfera indicano i diversi aspetti del cielo 
riguardo a ciasouiia paYte «Iella terri^ cioè le diverse maniere 
onde tutti i popoli della terra veggono il cielo . DIpendoiip esse 
dalle diverse posizioni .«leU'orlzoHte per rapporto all’eqnafore , e 
•si r!«l(lcono a 5 principali , che sorto la "sfeì-a retta , la sjèra pa- 
rallela , e la tfera obliqua . • * • 

La sfera è retta, cp>an«lo l’eqjuatore è elevato perpendicolare 
mente sopra rorizoute. Questa posizione «li sfera è quella che . 
riguarda i popoli, i quali si trovano direttamente lotto l’equa- 
tore . • 

La Sfera è parallela , allorché l'equatore si confonde coll' ori- 
zonte , € serve esso stesso «rorizoute. Questa posizione ^non ha 
luogo. che per gli ahitatori dei poli, supposto che vi sieno . 

Finalmente la sfera è óhliq\;a , quando ■ l'equatore è situato 
obliquamente rispetto aH'orizoiite . Tal’è la posizione della sfe- 
ra per, tutti spopoli che si trovano tra l'equatore ed i poli ^ vale 
a dire , per «{uasi tutti gli abitanti della terra . 

Secondo queste diverse posizioni , le apparenze dei movimenti 
.celesti sono totalmente differenti , e ne risultano effetti proprj di 
cia<cheduu paese . Per ctJiicejdre agevolmente questi effetti , bisogna 
fitnare la sfera in queste tre posizioni. * 

• Della Sfera retta . 

' ì. I popoli che lianno la sfera retta , hanno ! giorni nguali « 
alle notti iir tutto l'anno . Ecco su che ciò si fob«la. 

• I circoli diurni , o sieno le rivoluzioni diurne del sole , fisr- 
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mano la clorata, del giorno civile , che è di veutlqoatt’ore,. Quel- 
la parte di questi circoli che ita sojkra l’orironte rappre>enta Ik 
durata elei giorno propriamente .detto , che é il teippo della lucet 
e la parte che sta sotto, rappresenta la durata della notte . Ciò 
posto : 

Nella sfera retta', i circoli diurni vengono segati in due parti 
uguali dall’orizonte . Dunque i giórni sono uguali alle notti sotto 
l'equatore, e per couseguenza^di dodici ore gli uni e le altre. 

-1.' Gli abitanti deU’equatore vedono il sole passar sopra le lo- 
ro- teste due volte ranno-, cioè li ai marzo e li aaj settembre, e 
non hanno allora nessun ombra' a mezzo giorno . Lo vetlono 'per 
tei me>i verso il nord , e la loro ombra sta versò mezzo giorno ; 
per gli altri sei mesi . lo vedono verso il mezzo giorno , c la loro 
(Mnbra ita verso il nord. ' • 

5. Vedono i poli del mondo nel loro orizonte , e scorgono 
tnccessivamente tutte le parti del cielo e tntte le stelle , oercfiè 
queste salgano sopra il loro cKÌzoute nella rivoluzione diu^a» 

■> . . . « . 

Della Sfera parallela, 

1. Nella sfera parallela, cioè sotto i poli, l'annp non è coin- 
. posto che di nii giorno e di nna notte, che ','Hho Inno e l'altra , 
di sei "mesi . , | 

‘ Derivj^efò dall'essere una méth, dell' eclittica sopra l'orizonte, 
c r altra metà sotto. Il sole'rrsta sei mesi sopra rotizonte senza 
tramontare ."e sei mesi sotto senza levarsi % per. gli abitanti dei 
polì . se ve ne' sono .- 

1. Il sole gira parallelo aH'orizohte , e le ombre girono seco 
lui d'intorno agli oggetti nello spazio dì veutìquattr’ore . Le stel- 
le fanno lo stesso che il sóle ; ma queste non si levano , nè tra- 
montano mai. "Quelle che stanno siill’òrizoute vi restano sem- 
' pre alla stessa altezza , « quelle che stanno sotto , vi restano pur 
sempre . ' 

3 Sotto i poli non si vede'mai che la metà del cielo -e que- 
sta metà è sempre la stèssa. Sotto il polo artico, non si vede 
che • la parte settentrionale , che finisce arfl'equatore ; e sotto U 
•polo antartico' non si vede ch^ la parte meridionale.' •. 

• Della Sfera obliqua. - ~ ' 

’ 1. Tatti ! popoli che hanno* la sfera oblìqaa , hanno i^gior- 
hi in'eguali alle- notti pA tutto l'àniio , eccetto ti i tempi degli 
eqniiinz) , perchè tutti- I circóli' diurni , a riserva dell'eqnatore , 
vengono t.rgliati iu parti di'^ngnall dali’orizonte . 

a. Più la sfera. è obliqua, cioè più si va vicino al polo , più 
■laeguagUauza v' è nella lunghezza dei giorni e delie notti. Sot- 

^ k a. . 
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to l’eqiiatore i gionii fono in ogni tempo di dodici ore; sotto i 
V'opici , i più lunghi sOnO' di circa tredici ore e 'mezza; sotto i 
circoli polari sono di veiuiquattr’orc ; e (ì.ti circoli polari fmo ai 
poli sono <ii un’ mese , di due ec. j fino a sei mesi , quanto durano 
sotto 4 poli.' 

if. Il solo passa due volte sulla testa di tutti i popoli che stan- 
no fr.i i due tropici , ejl essi veggono Toiubra loro , ora verso il 

nord , ed ora verso mezzogiorno . Riguardo ai popoli situati di là • 
'dai tropici-, il sole non .passa mai sopra le loro teste» e IVombra 
loro inerii Lia 11 a é sempre iliretta verso il polo che è ad ^essi più 
prossimo. A Parigi , L'ombra a mezzo'giorno va sempre verso U 
noti! . ’ ^ ' 

■I In tutte le posizioni della- sfera obliqua , v’ è sempre una 

porzione del cielo che non ascende mai sopra l'orizxmle , e che 

è pel' con legiienza invisibile; . Quest;» porzione è maggiore o minore 
secoli lo che la sfera è più o meno obliqua > \ ^ 

DELLE ZONE Nel conoscere liquattro circoli minori , di cui 
abbiamo fatta- menzione , si è veduto che col mezw-o loro si può' 
dividere la terra in cinque parti, e che in éonsegnenza è cosa 
facile distinguere i luoghi di sita superfìcie , secondo che sono 
situati nell’uua o nell'altra di queste parti, phe si chiamano zo- 
ne dalla pnrola;4;£eca zone che sigpifica cintura. Cousittcmo que- 
ste ili larghi spa^ì' o specie di fascie che circondano la .terra. 

La .zona tortida é quella parte della terra chc'è situata fra 
i tropici, e che gli antichi chiamarono torrida, perchè la suppo- 
nevano perpetiiameirtf esposta ai raggi perpendicolari del sole , 
per conseguejiz.i*iiiabitabile , e che non contenesse- che deserti ari- 
di e'd arene brugianti . E' molto tempo peraltro che si è veduto 
l’errore di ujia tal congettura. Ognun sa che vi sono delle lun- 
ghe notti, dejle rugiade abbondanti, delle pioggic e dei venti fre — 
schi e periodici ,, sotto quasi tutta la zona torrida-, e che la terra 
òvvi nou solamente abitabile , ma tanto. fertile , che alcune con- 
trade danno due raccolte in un anno’. Produce pressoché .esclu- 
sivamente tutte le spezie, somministra i metalli i più- puri., pie- 
tre' preziose, 'e perle più belle e in maggior numero, che nelle al- 
tre patti della terra; finalineute le contrade dell’Africa, drll’Asia , 
é dcirAinerica , che restano sotto la zona torrida souo pei ogni 
riguardo le più fertili deirniiiverso. 

Le due zone temperate sono situate fra i due Mopici ed i 
circoli palaci . SI chiatnano tem/ìfrute ,• perchè siccome non ricevo- 
no che ohliquainente i raggi dei sole , il calore cvvi sempre mo- 
derato . ' , s . ; , 

Le due zone glaciali sono frai^oli ed i circòli polari . Si chLt- 
mano f^'.acfati perchè p^c la maggior -pa^te dell’anno vi fa un 
freddo rigidissima, ed ewi tutto agghiacciato fin tanto che il 
sole resta sotto l’orizoute, o assai poco eleyato sopra di esso» *' 
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Oneste zone , quantunqae meii favorevoli della torji^ alla vita 
animale, non sono tutta via assolutamente iuahitabili'. * 

Nessuna di ([ueste zone è pezfettametite cognita agli militanti 
deH' Europa . Abbiamo una cognizione iinperfettissima della zona 
temperata del and , Qnnt>sciamo poehisrinio la glaciale del nord , 
.e menu ancora la zona glaciale del sttd . €i sono cognite un pò 
meglio ha zona tampec.ita del inffd , t- la zona torrida . /' i 

CLIMI. . — Ma sebbene la divisione «Iella terra in emisferi 
ed in zone -contribuisca a<i indicarci la patte che viene occupata 
da un paese, qualunque, si è fatto pure uso della divisióne in 
•climi . Si era osservato che il giorno era invariabilmente di dodici 
ore sotto Tequatore, e che la lunghezza del giorno cresceva a 
misura che li andava oltre , o per la parte del nord , o per la parte 
del sud ; in conseguenza ,.gli antichi determinarono la distanza 
de’ diversi luoghi situati al nord o al sud dell’ equatore , il. che 
denominasi latitudine «lei luogo, la determinarono, dissi, secon- 
do la htag’gior lunghezza del giorno. Con tal mezzo, immagin.a- 
rotto tanti circoli paralleli all’equatore , li quali fissavano la lun- 
ghezza ild giorno a diverse distanze daU’equatore ; e siccome chia- 
'mavano climi, gli spazj compresi fra questi circoli, perchè decli- 
navano dairequatorc verso, i poli, possono pur chiamarsi i circoli 
stessi /ja/a.'/e// di climi . Questa, i(tfova* 1 fHvìsione della terra fu per 
conseguenza più complicata di qttcUa dellè zone, e sì continnò ad 
usarla, quantunque, come j|*d rem* . l'<jgetto< che sì ebJie iti 
mira nell’ introdurla , potesse motto meglio ronsegulrsi in un’al- 
tra manierai Si contano tre’nta -climi fra l’equatore' e.eiaschedun 
polo. Nei yeiitiquatfro’ primi il giorno, cresce di mezz’ora: ma 
ne' sei 'ultimi fra i poli e i circoli polari i giomi crescono di un 
mese per ogni cl ima ,• 

• Prima del nascere c dopo II tramontare del sole apparisce una 
luce che si chiama cre/Aiscolo ( $i dà il nome di ani ora al cre- 
puscolo «Iella mattina . Queoto crepuscolo comincia la mattina , 
cjuando il strie sta ancora i8 gradi sotto l’ orizonte , e la sera 
non tarmiua se non quau'lo il sole si è abbassato i8 gradi '.sotto 
questo circolo- *■-' • . 

• La durata del crepuscolo è più o menò lunga , secondo che 
ti sta più o-jnen vicino ai poli . N<5 h è essa neppur la stessa in 
tutto ranno per un mcilesimo luogo; ma è più lungo nella it.ate 
e più corta nell’inverno. - . « 

Sotto l’equatore, i crepuscoli non durano un ora e mi qnar- 
to . A' Parigi « 'ove si sta un poco più vicino al polo che all’equà- 
■tore , durano qiiatt’ore la mattina, e «[uattr’ore la sera, «lalli 15 
giugno fino al t luglio; dal che ne viene òhe in tutto quest«> 
tempo non v’ è notte totalmente oscura . 

Finalmente sotto i poli , «Iitraiio circa due mesi avanti che 
levi il sole, e due mesi dopo il suo tramontare; il che riduce 
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■nhito i me^i dì notte a due , Ln luna comparisce ancora due 
' • ' volte *ln queiti due meiii e per qùlnilici giorni ogni volta. Sic- 

. ché sotto I poli llon v’ è propriamente che un mese di notte 
s oscura. ' . ,* 

Inseriamo qui una Tavola, che servjfà ad indicare in -qual 
f alima è situato un paese ^ualunqne', . qaante.‘voIre sia nota la- 

. luugherza del giorno di questi luogo ; e vi $1 vadrà ancora la 
distanza dall’equatore . . ' . 
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NfìMl DEI PAESI ■ 

ED ALTRI LUOGHI NOTABILI . 
iiluùti Ih liuti I climi ai ncrii deircquatort •' 



In questo primo clima' sono situate le coste 
d’oro e d’argento dell’Africa Malaca nelle I b- 
die; Cayenna e Surinain in ferraferma, e l’Ame- 
rica meridionale. 

Contiene TAbissinia in Africe; Siam , M;drat, e 
Pondidiery nelle Indie ; lo stretto di Daricn fra. 
il N. e il S. dcH’America, Talaùo, le Gr3ii:4e . 

S. Vincenro e 'e Barbade nelle Indie occrdenttli. 

I. Contiene la Mecca fri AryWa ; •flotnbay e par- 
te del Bengala alle Indie ; Canton^nella Clima ; 
Messico; la baja di Cirnpepgio al H. dell’Ame- 
rica ; la Gianiaica , S. Domingo , S. Cristoforo, 
Antigoa , la Martinica, c la Guadaltipa nelle In- 
die’ occidentali . ' » ^ ■ 

L L’Egitto, le isole Canarie in Africa; Delhi, . 
capitale dell’ impero del Mogol in Asia ; il gol- 
io de! Messico ; la florida orientale nelTAiutritìa 
settentrionale; la Havan* alle Indie occidentali . 

. Gibilterra in Spagna ; parte del miir "NKdiler- 
rane», la costa rii'^ifarbaria in Africa ; Gerusa- 
lemme : Ispahan . caniiale della Persia; Nankin 
iKUa China , là CalrtorOia , il nuovo Messico ; 
la Tlorida occidentale , la Giorgia e le Citolin* 
delTAmerica settentrionale . 



lerraneo;l’Àsia minorc;parie del inai Caspio ;.S>. 
marc^da nella gran.Tartaria ; l’ekin nella China; 

■ la Corea e il Giappone ; >)^illianburfrin Virginia; ^ 
il Mariland e Filadc'fia riel N- delHAiiierica . 

VII. Le prorincie del N. della Spagna e del S. del- 
le Franca ; Tjjrino , Genova , e Rmna in Italia ; 
Custaiitinopqli e il mar Nero in Turchia ; il mar 
Caspio; parte della Tarlarla; Nuova VorkpBoston 
•della nuova Inghilterra delTAmerica del N. 

/HI. Parici; Vienna capir, della Germania: la nuova 
Scozia; Terra-nuova.eilCanadà nelPAmerica deIN. 

IX. Londra, la Fiandra , Praga, Dresda , Craco- 
via,. in Polonia; le provincie del sud della Rus-, 
sia ;parte.della Tarcaria, e il nord d! Terra-nuova. 

X. Dublino , .Tork , l’Olanda , l’Manovre e U Tar- 
taria ; Varsavia in Polonia ; il Labrador e il sud 
del nuovo paese di Galles Dell’America settenfr. 

XI. Edimburai<yOptnhaghe,Mosca cap.della &uss!a» 

XII. Il sud dcila Ss'eiia FoliAlsk cap.della Siberia, 

XIII. Le isole Orcadi; Stockholm cap. della Svezia, 

XIV. Berghen in Norregia ; Pletroburpm in Russia, 
|XV. Stretto d’Hudson , America del N. 

^ La Siberia, e la parte S. della Groenlandia » 

Xyil. •Dronthèim La tijorvcgia . . 

3<VlU. Parte della Eirilandia in Russia < 

XIX- Arcangelo sul roar Bianpo ; Russia . 



seuehtrionale . 

XX III. Lo stretto di Davis . 

V. Samoiedi . 

XXV. La parte meridionale della Lappònla . 

XXVI. La parte occidentale della Groenlandii. 
XXViT. La Zembla australe , 

XXVIII. La Zembla boreale. 

XX'X. Spitzberg. 

XXX. Incognita. 
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LATITUWNm, — La clist.iiiza tlall’ Eqii itore , alla quale sotto 
situati i tliversi paesi , o altrimenti ciò che si chiama la loro la- 
tito ili ne , è facile a misurarsi sul globo mediante il iiicridiano di 
cui abbiamo data Li ilesrrizioiie, li lungo , <li cui vuol trovarsi 
ia iatitudiiie , si collocia sotto' il meridiano, sul quale sono segnati 
i gradi di latitudine; e.qivesto dò la latitudine del sito .siccome 
la-latitudine si conta <lail’equatore andando verso ipoli, essa é- 
settentrionale e' tueri<lionale . Fin si va vicino ai ■j>oli , piu cresce 
la latitudine. Tattavolta nessun, luogo paò stare una'latiui- 
diqe maggiore rlj qo gradi perchè il sito tlfe'pqli non sta che a* 
"■questa diataiiza'd.tlJ'eqUatorc 

. PARALLELI, DÌ LATITUDINE» — In ogni'grailo di, latitu- 
dine , o per dir meglio in ogni luogo particolare della terra , i 

G eografi suppongono il passaggio di un circolo , olt^' chiamavo 
arallelo di latìtn.'line . Nel sito ove «fuesta circolo interseca il 
meridiano trovasi appunto la reca . posizione sii uii, luugo'qua- 
lunque, . .. 

L<>NGITUDINE 1 — La loAgìtO'line di un. luogo è la sua si- 
tnazìoné rispeffo ài primo meA-idiaiiu: sì misura questa per <on- 
«egn- nza verso, rpriel) te o l’occidente . Per. trovare l.i longitudi- 
ile-, non v- è alcun |>unto particolare, da citi debbasi p.irtire piut- 
tosto che da un altro; ma geiieraimente in tatti i ^<n»i e c.irte 
si colloca il primo meridiaiio all’ isola (lei Ferro, la più occideii- 
ttle delle .C’iiariej quindi si conta la- loiigUpiliiie orientale o oc- 
cidentale .col' nnmeró tie'grtdi che vi sono dal meridiano alelL’ isola 
del. Ferro sn i gbdd inodefoi. 1 geografi fissano glia capit ile del 
loro piest; respettivo il priinio inerifliano , donde .contacio i gradi 
di longitudine^ Gl' Ingléit fan ^)ass.a/-e il loro mimo meridiano 
per Londra o per ‘Grcet^wich , e(Ì i Francesi ncr Parigi ec. 1 gradi 
di longitudine sono notati sull’equatore. Nessun luogo qualun- 
que -sia può .aver più di t 8 o gradi“di longitudine-, perche^ non 
jesseiido la cire(siir<*renza che di 360 grgdi, nu luogo non può es- . 
sernontaiK* dall’altro che la metà di questa distanza ; .alcuni'geo- ; 
grafi peraltro puntano malamente le longitudini attonn» al glo- 
bo . 1 gradi di longitudine non sono ugnali come quei di latitu- 
dine ; diirvinni-tcoiio a proporzione dell' inciviazione ilei meddia- ’ 
ni , o a misura che da loro 'distanza si ristringe cidi’ avvicin.i’rsi 
ai polr . AI sessantesimo gr.ido di latitudine .mm è che la metà di 
im grado dell’equatore, e cosi del rimanente. Il ,11 iimern delle' 
leghe , che nn gridò di ladtudine .contiene in ciaschedun parai-» 
lelo di latitudine , viene iirdicato dalla tavola seguente . 
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CVLCiUO DELLE LONGITUDINI E DELLE LATITUDINI. 

•>- Per trovare la loiigitiuline e la latitudine di nn luogo qnahiii-; 
que , bisogna coiniurlo gotto il meridiano <lel globo. Troveremo 
il grailo (li longitudine notato guircquatnre , e il grado di latita- 
^ dine sul meridiano ; di maniera che , per trovare la differenza di 
lungitU'line o di latitudine di due luoghi , non abbiamo che a pa- 
ragonare i -gradi dell'uno con quelli dell'altro, e ridurre questi 
gradi a leghe , in conformità della tavola (jui sopra esposta . Con- 
viene avere bene in mente che ogni grado di longitudine all'equa- 
tore , e ogni grado di latitudine su tutto il globo è l'equivalente 
di 2,5 leghe di Francia. In questo modo si misurerà facilmente 
la distanza fra ciaschcdun luogo del globo. <} 

MANIERA DI MISURARE LA DISTANZA DE’ LUOGHI. — j , 

1 luoghi situati in una direzione obliqua vale a dire, che non 
stanno direttamente al nord, al sud, all'est o aU’ouest un delF 
altro, possono misurarsi in una maniera più spedita , Stemlendo il 
compasso dall’uno lél’altro , ed applicandolo poi suH’equatore . Per 
esempio, stendendo il compasso dalia Guinea in Africa fino al Bra- 
sile in America , ed applicandolo poscia sull'equatore troverete la 
. distanza di 2,'; gradi, li quali a 2j leghe per grado formano la di- 
stanza di ,;oo leghe . 

QUARTO DI CIRCOLO PER PRENDERE LE ALTEZZE. — 

Per supplire al compasso in questa operazione ordinariamente v’è 
sul meridiano una lastrina di. rame , che contiene novanta gradi , 
o sip nn quarto della circonferenza del globo; con questa si mi- 
surano le distanze e le posizioni de’ luoghi, senza' aver 1’ inco- 
modo di stendere il compasso da mio, all’altro , e di applicarlo poi 
tuU’eqnatore . Questa striscia si chiama quarto di circolo . 

CIRCOLO ORARIO O ROSETTA POLARE . — E’ questo un 
cìrcoletto fissato' sul meridiano , e diviso in 24 ore , con un in- 
dice mobile che gira attorno all’asse del globo . 

PRIMO PROBLEMA. Dato il diametro di un fflobo artificiale. tro~ 
vare il quadrato di sua superficie, e la sua solidità in misura 
cubica . 

• * 

> Moltiplicate il diametro per la circonferenza, il prodotto vi 
darà la prima solnaione , Moltiplicate poi questo prodotto per il 
settimo del diametro , e questo secondo prodotto vi darà l’al- 
tra soluzione. Coll’operazione medesima si può trovare da super- 
ficie e la solidità del globo reale , come ancora tutta la massa 
dell’atmosfera che lo circonda, purché in questa siavi sempre e 
da per tutto la medesima altezza . Dopo averne trovata l’altezza 
perpendicolare, coll’esperienza notissima dell’elevazione del mer- 



C’) 0 pià esattamente per 
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cario a‘'|^HpPaHÌB^iina (li ana montagaa , raddoppiate detta 
alflKza f xl diametro della terra, molti- 
plicate tome un nuovo diametro , per la tua cir- 

coiiterenA^^-aottfaete dal prodotto la lolidita della terra; vi te- 
tterà quella della, sua atmotl'era . 



a. PROBLEMA . Fer rettificare il globo. 



Pesto il globo sopra an piano ben. unito, elevate il polo fe- 
condo la latftndine data; ftssate poi il quarto di circolo nel ae-^ 
siith , e se v’ è una bussola sul piede , ciJlocate'il globo in modo 
che il gran meridiano sia direttamente al S. e al N. come le due 
punte dell'ago , allora il globo sarà situato come la terra. 



5. PROBLEMA . Trovare la longitudine e la latitudine 
di un luogo qualunque. 

i 

( Vedete Tarticolo , ove abbiamo già reso conto di questa ope- 
razione . ') 

1 . ■ ■ 

■ 4. PROBLEMA . lìata la longitudine eia Hatitudine di m Utogo'. 

■* trovare la ma pori^ione mi globo. .i 



Girate il globo fino che la longitudine nota sia sotto il me- 
ridiano ; contate su questo circolo R grado di latitudine , sia set^ 
tentrioiinle , sin meridionale, e segnatevi un punto; il luogo tli- 
rettamente sotto a questo punto sarà il luogo che cercate- - 



>j. PROBLEMA. Data la latitudine di un luogo, trovare tutti 'quelli 
che hanno la latitudine medesima. 



Rettificato il globo {^vedete problema a) secondo la latitu- 
dine del luogo dato . mettete questo lnogo> sotto il gran meri- 
diano , e fatevi t un segno esattamente sopra; facendo tare un giro 
al gl- )bo , tutti i luoghi che passeranno sotto il seguo saranno alla 
•tessa latitudine del luogo dato. 

• f. , 

6. PROBLEMA . Trovare in qualunque siasi tempo il luogo 
, del sole nell' eclittica . 

• Dato il mese e il giorno , cercateli sull’ orizzonte del globo , 
e sopra al giorno troverete il seguo e il grado ne' quali il sole si 
trova allora . Questo segno e questo grado notati sull' eclittica 
sono appunto o presto a poco il sito che il sole vi occupa nel 
tempo dato. 



'4 



9- 
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1. PROBLEMA . Dati il mese , il giorno 
vare i luoghi del globo , ove allora 
diano. 

Eierato che sia il polo secondo . la latitncUne tiel luofo ore 
siete, collocate questo luogo sotto il gran meriiliano , edopoarer 
messo l'indice del circolo orario sull’ora del giorno nel luogo da- 
to . o in quello ove voi siete , girate il globo fino che la punta 
deir indice venga a mezzo giorno , che é la figura X.II . Fissate 
poi il globo in questa posizione , ed osservate i luoghi che stanno 
direttamente sotto Temisfero superiore del meridiano. Questi so^ 
no i luoghi che cercate . 

8. PROBLEMA . Trovare in tutti i tempi la Ittnghe^Tia del giorno 

e della notte in un luogo qualunque . 

Elevate il polo (^vedete problema secondo la latitudine 
del luogo dato ; trovate il luogo del sole iieU'eclittica ( vedete pro- 
blema 6 ) ; mettetelo sotto l'orizonte orientale ; situate l' indice 
del circolo orario sul mezzodi , o sia alla figura XII , e girate il 
globo fino che il punto dell'eclittica tocca l’orizonte occidesita- 
le i guardate allora sul circolo orario dove si trova la punta dell' 
indice ; contate le ore fra l’ indice e la figura XII , e questa é 
la lunghezza del giorno : quello poi che forma il compimento 
delle ai ore, i la lunghezza (IcUu notte. 

9. PROBLEMA . Sapere per me^-^a del globo , quale ora sia in fatte- 

le parti del mondo , «1 in ogni tempo , conoscendosi l’ora del 
paese, in cui uno allora si trova. ■ • •' 

Conducete il luogo ove siete , al gran meridiano ; elevate il 
polo secondo la latitudine del luogo, mettete l’indice orario sull’ 
ora del giorno ; mettete poi il luogo , di cui volete saper 1’ ora , 
sotto il meridiano , e l' indice segnerà l’ora che é in questo luogo 
qualunque esser possa. 

so. PROBLEMA . Trovare, in un luogo dato della -^ona torrida, 
i due giorni dell’anno , ne’ quali il sole sari perpeadicolafe a 
meT^T^o giorno. ' ^ ^ 

Mettete il luogo dato sotto il gran meridiano , e notate il 
grado di latitudine che si trova direttamente sopra t fate girare 
il globo, ed osservate i due punti dell’eclittica che passano per 
questo gra<lo di latitudine ^ cercate sull' orizonte o sulle tavole 
che indicano il moto annuo del sole, i giorni in cut il sole passa 
per questi punti dell’ eclittica : questi sono i giorni , ne' quali il 
sole è perpendicolare al luogo dato . 

à ' 
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e, medianU il gl<Ao, dati che fieno il 
màéè^ H i luoghi della ^ona glaciale del yiord che il 

fotè comincia Od illuminare senT’a che vi sia notte, e quei della 
^ona glaciale del Sud , da cui comincia totalmente ad asscn^ 
tarsi . 



Trovate ( problema 6. ) il luogo del sole nell' eclittica ; no- 
tatelo , e portatelo sotto il meridiano; contate dai polo attico aii-’ 
dando verso l’equatore altrettanti- gradi t quanti ve ne sono tra 
l'equatore e il sito dei sole nell’eclittica; marcate il punto ; gi- 
rate poi il globo . e tutti i luoghi che passeranno sotto il sito 
marcato sono quelli che il sole comincia ad illuminare costante- 
mente senza tramontare nel giorno dato- Per risolvere la secon- 
da parte del problema , prendete sul meridiano dal polo antartico 
andando verso l’eqnacore , la stessa distanza che avete presa pre- 
cedentemente dal polo. attico; marcatela; girate il globo, e tutti 
i luoghi che passeranno sotto la marca saranno quei, donde il 
sole comincia a ritirarti totalmente dal giorno dato. 

IX PROBLEMA . Trovare , per me^^o del globo, in un luogo dato della 
^na glaciale del “Hard , il numero de' giorni ne' quali il sole i co- 
sfanfeinente uisibile , il numero di quelli in cui sparisce totale 
mente , ed il primo », L' ultimo giorno in cui i visibile . 

? / • '* I e 

• Mettete «I luogo dato sdtto il meridiano , ed osservate la sua 
latitadine Qvedete problema a elevate il globo in coiHegnenza; 
contate sul meridiano sopra e sotto l’equatore un numero di 
gradi ugnale alla distanza dal luogo dato al polo , e dopo avere 
marcati questi punti, girate il globo, ed osservate i due gradì 
dell'eclittica, «he passano direttamente sotto j due punti marca- 
ti sul meridiano . Primieramciite , 1' arco settejitrii^uale dell’ e- 
clitti'ca-, cioè la parte compresa fra s due gradi marcati, ridotta 
che sia o valutata in mesi , giorni , ed ore , darà il numero de’ 
giorni i durantii i qnali R >sole compatisce coatan temente sopra 
l’ocizonte del luogo dato; l’arco meridionale dell’ eclittica in- 
dicherai il nnmeco de’ giorni, r ne’ quali il sole non sarà pnnto vì- 
iibile ; indicherà ancora quali sono questi giorni . Nell' interval- 
lo si trovano i giorni ,i ne* qiudi il sole vi si leva e vi tramonta . 

tg PROBLEMA . Dato U- mese e il giorno trovare ì luoghi della 
terra , ove il sole arrivato al meridiano sari perpendicolare'- in 
quel giorno , o passeri al t^enith . 

.Notate prima il Inogp del sole nell’Eclittica (problema 6^; 
mettetelo sotto il meridiano , e fate su questo circolo un segno 
esattamente sopra il sito del soie . Girate poi il globo , ed i Ino- 
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ghi che h\iino il ^rpentKcolare al loro meridiano passeraa- 
No succesiivarnente sotto il segaoit * 

1 ^. PROBLEMA I>uto il lìute t il giorno trovare eu qual pun^ 
to del compasso il sole si leva e tromunta in un luogo qua- 
lunque . 

Elevate il polo secondo la latitudine del luogo di cui si trat- 
ta ; notate il aito del sole nell" eclittica al tempo dato -, ntette- 
telo sotto r oriaonte orientale , e vedrete sa qual punto dell' 
oriaonte il sole si leva. Cìraiido il gloho lino che il sole corrisponda 
all" oriaoiite occidentale ; troverete ancora su questo circolo il 
punto esatto ove il sole tramonta . 

PROBLEMA. . Trovare, per me:f^o del globo, li giorni 
e le notti, ed i piu corti in un luogo ilato. 

Elevate il polo secondo la latitudine del luogo, e conducete 
al meridiano il primo grado del Cancro, se questo luogo sta nell' 
eihisfero del N. o il primo grado del Capricorno , se sta nell" emi- 
efero del S. Mettete l’ imlice orario sopra ineczo giorno : girate 
il globo fino che il primo grado del Cincro arriva all'oriznnte 
orientale ed occidentale , eri osservate sui circolo orari<r-il nume- 
ro delle ore fra I' indice e la fignr.i XIT. , contandole secondo il 
mevimeuto dell' indice t questa è la lungiezza del pià lungo 
giorno ; e il compimento alle -n ore è la durata della più cor-^ 
ta notte ; il giorno più corto e la notte più hiirga non sono al- 
tro che il rovescio di quello che abbiamo detto . .• 

« * ' . * 

e6. PROBLEMA . Data l' ora del .giorno in un luògo qualunque, 
trovare nel tempo medesimo i luoghi della terra ove i 
notte o ine^^o giorno , a un' altra ora , • • * . 

' Collocate il luogo dato sotto il meridiano; mettete l'ago ora- 
rio snU" ora che è in questo luogo;; fate girare poi il globo fino 
che la punta dell' ago venga alla figura XII. di sopra , eil osser- 
vate i luoghi che sono allora sotto 'il semicircolo superiore del 
meridiano : questi sono' i luoghi dovp è mezzo giorno al!' or i da- 
ta ; girate poi il globo fino che la punta dell' ag<» venga alla fi- 
gura XII. opposta', ed i luoghi situati nel semicircolo inferiore 
del meridiano saranno quelli ove é mezza notte all' ora data. 
In questo stesso modo si troveranno i luoghi ove ^ un’ altra ora 
tfualunqne , facendo girare il globo fino che la punta dell' ago 
venga all’ ora che si desidera , ed osservando i luoghi che tono 
allora «otto il meridiano . 



\ 



\ 
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tj. PROBLEMA giorno e l'ora, trovare per me^-^o det 
globo in un^UOgo qnulnnqne , il sito della terra , ove allora il 
sole sta perpendicolare . . • 



Dopo aver trovrito il Inogfo. del tele nell' eclittici^ ( proble- 
ma 6^, ed averlo collocato sotto il meridiano, fateci ua segno 
aopra; cercate poi ( problema ib') , i luoghi delia terra, nel me- 
ridiano de' quali il soie si trova al momento , e mettetelo sotto 
il meridiano ; osservate poi la parte della terra che si tro<a di- 
rettamente sotto il segno ; e questo é il luogo a cui il sole nel 
momento è perpertdicoiare . , ■ ' ‘ . « 



ti. PROBLEMI, ùato il giorno, trovare tutti i luoghi in cui il so- 
le nasce , tramonta , o è al meridiano , e per conseguenza tutti 
quelli , che sono allora illuminati o privi di luce . 

« 

Non puh risolversi questo- problema con un globo montato 
alla maniera ordinaria , e che abbia il circolo orario fissato sul me-> 
ridiano, a nseti che al giorno dato il sole non stia sotto uno dei 
tropici o accanto. Ma bisogna servirsi dì quello che ha inventata 
M. Giuseppe Harrys , vde*a dire quello, che ha il circolo ora- 
rio collocato sulla snperficie del globo sotto al meri<liano. Può ri- 
solversi questo problema per tutti i giorni deli' anno , secondo il 
tuo metodo. 

Dopo aver trovato il Inogo , a cui il sole é perpendicolare 
nell'ora data, e^stà nell'emisfero del N. elevateli polo artico so- 
pra l'orlzonte , per nn numero di gradi uguale a quei girila , lati- 
tudine del luogo . Se , al .contrario , sta neiremisfero del S, eleva- 
te il polo artico alla stessa maniera, e mettete il luogo sotto 
il meridiano. Allora in tutti i luoghi che si^^trovano nel semi- 
circolo occidentale dell' orizonte , il sole nasce ì ed in quelli che 
si trovano nel semicircolo orientale, il sole tramonta. Ne' luoghi 
che stanno sotto al semidrcolo superiore, del meridiano , é mez- 
zogiorno : ed in quei che si trovano sotto al semicircolo inferio.- 
re , è mez.;za notte. Tutti i luoghi che si trovano sotto all' ori- 
zonte sono illuminati dal sole, e il sole è tanti gradi elevato so- 
pra di loro , quanti gradi sono i luoghi medesimi elevati sopra 
l'erizonte . <^110313 altezza può conoscersi fissando il qnartodi cir- 
colo sul meridiano , sopra il luogo , a cui il sole è perpendicola- 
re: mettetelo poi sopra ogni altro luogo , ed osservate sul quarto 
di circolo, il numero dei gradi fra questo luogo e 1’ orizonte . In 
tutti i luoghi che stanno i8 gradi sotto al semicircolo occiden- 
tale dell' orizonte , comincia il crepuscolo della mattina. In tut- 
ti quei che stanno iS gradi sotto al semicircolo orientale finisce 
il crepuscolo della sera ; e tutti quei che ttauno più giù dei i8 
gradi , sono nella notte più oscura . 

Mettete nu luogo sotto il semicircolo del meridiano ; fissate 
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I'«fo orario alla (ifara Xll di sopra o a mezzogiorno , e fate gi- 
rare il globo sul proprio aste, dalla parte <(i levante i quniulo que- 
sto luogo arriverà al semicircob) occi<lentale dell' orizonte , l’ago 
v'indicherà il momento in cui leva il sole in questo luogo; e al- 
lora che questo stesso luogo sarà al semicircolo orientale , 1' ago 
inarcherà ristante in cui il sole tramonta. 

Ne' luoghi che non passano sotto 1 ' orizonte , il sole non tra- 
monta in quel giorno; ed in quei che stanno di sotto, il soie 
non nasce.. . , , , 

J9 PROHLEM\. Dati il mese t il giorno col /rito della luna nel go- 
diaco e la tua latitudine, trovar l’ora in cui està nasce e tra- 
monta , e nel tempo stesso il suo pustaggio al meridiano per: 
il luogo dato , 

Si prenderà tn nn almanacco il sito della lana nel zodiaco 
eia sna latìtndine, cioè la sua distanza dall' eclittica, -applican- 
do il semicircolo di posizione al luogo che essa occupa nel zodia- 
co. Per risolvere il problema, elevate il polo secondo la latìtudi- , 
ne del luogo dato. Dopo aver trovato il sito del sole neli'ikclit- 
tics ( problema 6 ) , ed averlo marcato come quello della luna , 
collocate il luogo del sole sotto il meridiano , e mettete l'ago del 
circolo orario sni mezzogiorno ; fate poi girate il globo fino che 
il sito della luna arriva successivamente alla parte orientale ed 
occidentale dell' orizonte e al meridiano^ l’ago v'indicherà le ore 
del suo nascere , del suo tramontare , e del suo 4>atsaggio al me- 
ridiano d»l luogo . 

ao. PROBLEMA .. Dati due luoghi del globo, conoscere la vera 
distant^a di uno dall’altro. 

Mettete il, Iato graduato dei quarto di circolo delle altezze 
sn i due luoghi , ed il nnmero «te’ gra«li che v’ è fra questi due 
luoghi sarà la vera dist^flza di nno dall’altro; valutate ogni gra- 
do 15 leghe . , 

ai. PROBLEMA. Dato un luogo sul globo colla tua vera distan- 
za da un altro luogo , trovare Ditti i luoghi del globo che to- 
no alla medesima distanza del luogo dato, 

* 

Mettete il luogo dato sotto il gran meridiano , ed elevate il 
jsolo secondo la latitudine di qnesto luogo ; fissate poi il quarto 
di circolo al zenith , e contate la distanza data fra il primo e il 
secondo inago; bisogna peraltro che vi aleno meno «li 90 gradi, 
perchè altrimenti converrebbe servirsi di un semicircolo di posi- 
zione, Fate un segno ore finisce il conto; e couducendo il quarto 
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(1t circolo attorno alla superficie del globo , tatti i laogki che pai-> 
■eraiino sotto il seguo- saranno quelli che cercate . 

OSSERVAZIONI GEOGRAFICHE. 

1. La latitudine di an luogo qualunque d ugnale all* elera.- 
zione del polo sopra Forirontc di questo luogo; e rderazione o 
altezza <lell’ equatore è uguale al complemento della latitudine. 
Tale a dire a ciò che gli manca per fare qo gradi . 

I luoghi che Sono situati sotto l'equatore non hanno iati-, 
tndiiie ; perché quivi appunto comincia la latitudine ; e quelli 
che scanno sotto il primo meridiano non hanno longitudine, per- 
ché ivi questa principia. Per conseguenza il luogo della terra, ove 
il primo meridiano sega l'equatore ha zero di latitudiue e di lon- 
gitudine. 

/5. Tutti i luoghi della terra godono ngualmente i benefici 
del sole, riguardo' al tempo, e ne sono ugualmente privi. 

•■4. Tutti i luoghi situati sotto l'equatore hanno i loro giorni 
e le loro notti di una lunghezza uguale, cioè di do<Kci ore gli 
Tini e le altre, in tutti i tempi dell'anno; poiché sebbene il sole 
declini alternativamente daH'eqnatore verso il N. e verso il S. non- 
dimeno , siccome l'orizonte dell'equatore taglia tutti i paralelli 
di latitudine per metà , il sol» deve necessariamente restar sopra 
Porizonte per la metà del suo moto diurno intorno alla terra , 
e sotto per l'altra metà . • , ' 

,v In tutti i luoghi situati fra l’equatore ed i poli, I giorni 
e le notti sono di lunghezza uguale , cioè di la ore , allorché il 
•ole st i nell'equinozio ; perché , in tutte l'elevazioni del polo mi- 
nori rii quella di 9» gradi, che è la più grande, la metà dell' 
equatore s.irà sotto alForizonte , e l’altra metà sopra . 

6 I giorni e le notti non sono mai di lunghezza ngivde ne' 
luoghi situati fra Tequatore ed I circoli polari , eccettuato quando 
il sole entra ne' segni dell' Ariete e della Libra: perchè in tutte 
le parti rlell' eclittica, il circolo del moto diurno del sole viene 
diviso (lall’orizoiite in due parti disuguali. 

7. Più mi luogo sta vicino all’equatore , meno differenza r'è 
in questo luogo fra la lunghezza delle notti e quella dei girimi . 
E più Ile è lontano , più la differenza è grande ; i circoli che il 
•ole descrive ne' cieli in 34 ore, vengono segati più ugualmente 
nel primo caso , e più disugualmente nell'altro 

8. In tutti i luoghi situati sotto un parnlello qualsivoglia', 
qualunque sia la lunghezza o la brevità del giorno e della notte 
In uno di questi luoghi , è la stessa In tutti gli altri . sia quel 
tempo dell’anno che si vuole; imperocché girando il globo sul 
proprio asse, quando é rettificato secoinlo la declina/ione rlel 
•ole, tutti questi luoghi si troveranno sopra o' sotto deU’orizonte 
tanto tempo l'uno quanto l’altro. 

Geogr. ì)niv. 



m 



xc GEOGRAHA UNIVERSALE 

9. Il sole è perpendicolare due volte ranno a tatti i luoghi 
situati fra i tropici, una volta 1‘ anno a quei che stanno sotto 
qaesti circoli , ed altrove giammai ; giacché non può esservi un 
luogo fra i tropici senza che si dieno nell'eclittica due punti , 
la di cui declinazione dall'equatore sia uguale alla latitudine di 
questo luogo; nè v’ ha che un puuto dell' eclittica che ahbia^una 
declinazione uguale alla latitudine de' luoghi situati su i tropici , 
i quali vengono toccati da questo punto dell' eclittica ; e siccome 
il sole non esce mai da fra i tropici., mai può essere perpendico- 
lare ai luoghi situati fuori di questi circoli . 

10. In tutti i, lunghi situati direttamente sotto i circoli po- 

lari , il sole <[uando entra nel tropico più vicino resta per 
ore sopra 1' nrizoute. senza trarìiontare; perchè non v' è alcuna 
parte di questo tropico sotto il loro orizonte • Ed allorché il 
sole entra neH’altro tropico, resta per il medesimo tempo senza 
nascere perchè nessuna parte di questo circolo si trova sopra il 
loro orizonte. In tutti gli altri tempi dell' anno il solevi nasce 
e vi tramonta come altrove , perchè tutti i circoli paralelli *11' 
equatore fra i tropici vengono più o meno tagliati dall' orizoii- 
te, secondo che sono più o meno lontani dal tropico che sta sotto . 
dell' orizonte ; e quando il sole non è nè iieU'ano nè nell’ altro 
dei tropici , il suo corso diurno deve necessariamente essere fra 
questi due cerchi. , 

11. Tutti i luoghi situati nell' emisfero del Nord , dall' equa- 
tore fino al circolo polare , hanno il loro giorno più lungo e la 
notte piu corta, quando il sole sta nel tropico del N. , c il giorno 
loro più corto., e più lunga la notte , quando sta in quello del S. 
perchè nessuno dei circoli del moto diurno del sole sta tanto so- 
pra e s'i poco sotto dell' orizonte quanto il tropico del N. nè tanto 
sotto, e sì poco sopra quanto il tropico del S. Nell' emisfero del 
S.bisogpa prendere l’ inverso. 

la. In tutti i luoghi situati fra i circoli polari ed i poli , il 
sole riluce per più giorni senza tramontare , e nel tempo opposto 
dell'anno, resta per il tempo medesimo senza levarsi , perchè nel 
primo caso una parte dell’eclittica non tramonta , e nel secondo non 
nasce. Le stazioni o le assenze del sole sono più lunghe o più 
corte , a misura che questi luoghi sono più o meno lontani dai 
poli . 

15. Se una nave parte da un porto', fa rotta verso levante, 
e ritorna al m.edesimo porto dopo aver' fatto il giro «Iella terra in 
questa direzione , qualunque sia la durata del tragitto , quei che 
sono a bordo di un tal vascello tenendo conto del tempo , gua- 
dagneranno al loro ritorno un giorno intiero, o sia conteranno 
tiii giorno di più che quelli i quali sono restati nel porto, per- 
chè procedendo nella direzione opposta al moto diurno del sole , 
e trovandosi ogni sera più avanzati di quello lo sieno stati la 
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mattina , il loto orizoiite si eleverà altrettanto al tli sopra del iole 
ponente, più presto che se fossero restati un giorno intiero nel 
medesimo sito ; e levando cosi una parte della lunghezza del gior- 
no proporzionata al loro movimento , avranno al loro ritorno gua- 
dagnato un giorno intiero , senza che vi sia realmente un* minuto 
secondo di tempo oltre quello che è passato nel porto durante il 
loro viaggio. Se al contrario la nave fa rotta verso ponente, quei 
che vi sono a bordo conteranno un giorno di meno che gli abi- 
tanti del porto, perchè seguendo gradatamente il moto che il sole 
sembra avere , lo vedranno tutti i giorni per un tempo un pò 
più lungo suirorizzonte . Quindi al loro Htorno avranno contato 
un giorno di meno. 

Siegue da ciò , che se due vascelli partendo nel medesimo ist li- 
te dallo stesso porto per fare il giro riella terra , uno si dirigesse 
a levante e l’altro a ponente, e tornassero lo stesso giorno in 
questo porto , nel conto del loro ten’po vi sareUbero due giorni 
di differenza. .Se facessero due volte <letto giro, quattro giornis 
se lo facessero tre volte , ve |ie sarebbero sei , ec> 




Digìtized by Google 




GEOGRAHA UNIVERSALE 



xcli 



^•%% % %%*% vv \ V wwvvvwvx/\/x/ww%/vw%r 

. SECONDA PARTE 



GEOGRAFIA FISICA O NATURALE. 



CONSIDERAZIONI funerali tulla configurazione della superficie 
del Globo terrestre , sulle sue produzioni , e sugli esseri che 
1‘ abitano • '■ 

DI E. MENTELLE. 

S Otto jl nome di Geografia fisica s’ intende ordinariamente il 
complesso o l’un ione di quegli oggetti di cui noi siamo per trat- 
tare in questo luogo , perché cotesta parte della Geografìa non 
considera sul globo terrestre te non ciò che può eitervi opera 
della natura. 

1 . Alcuni filosofi dì talento, fra gli antichi come fra i mo- 
derni , hanno molto meditato sulla formazione dell’ universo , c 
particolarmente su quella della terra. I più arditi hanno dato 
delle assétzioni i i più saggi si sono attenuti a congetture. Gli 
uni e gli altri . privi ugualmente di cognizioni positive sulla ve- 
rità de’ fatti , non hanno potuto che seguire o la temerità del 
loro ingegno, o la probabilità che risultava dalle loro osservazio- 
ni. Io prenderò da questi ultimi ciò che son per dire , racchi u- 
*. dendomi nel circolo segnato dalla sana ragione , vale a dire in ciò 
che riguarda il globo terrestre . 

, O si ammetta la materia come eterna , imperocché bisognm 
poter rispondere a tutte le ipotesi , o si assegni un momento per 
la sua formazione, ‘non può negarsi che quella la quale forma il 
nostro globo , non abbia subito di già delle grandi metamorfosi • 
o se si vuofe , delle grandi modificazioni . 

L'autore della natura , che alcuni filosofi non ammisero se non 
come f<nse la natura stessa , ha consacrato alla formazione e al 
mantenimento della terra, ed a dò che sembra non fare che un 
tutto con essa una certa quantità di materia , diversissima forse 
da' quella impiegata alla formazione degli altri corpi celesti » Que- 
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sta materia è quella, la quale perpetnaiueiite modificata dalla for- 
za generatrice . forma: i. La parte solida del globo che abitia- 
mo , e che ha di diaiuetro 127^ miriainetri , o ZU65 leghe; 2. La 
parte fluida, che sotto il nome di acqua ne ricopre più di due 
terzi ; 5. iìualmeute , la parte anche più leggfera delle acque , ri- 
dotta a vapore invisibile dal calore e che forma intorno al globo 
terrestre un inviluppo di circa un miriametro , o due leghe di 
grossezza ;* questa è ciò che si chiama atmosfera . 

Ma, torno a ripetere, queste tre parti distintamente apparen- 
ti, non lo sono realmente che per effetto delle modificazioni che 
prova la materia , modifìcazioiii che non possono negarsi ; dacché 
l'arte istessa ne ha scoperte alcune combinazioni > La chimica c 
la fisica possono ottener dall’acqua delle materie asciutte per mez- 
zo di decomposizioni ingegnose; possono pure,. e ben.iuche facil- 
mente , far disparire l'acqua per innalzarla nell'atmosfera . Potrei 
aggiungere mille altre metamorfosi che l’uomo può far subire al- 
la materia' ne V ha d'impossibile che la tua distruzione . Ma quel- 
lo che può far l’uomo, 1 di cui mezzi tono s'i limitati, la natura 
lo eseguisce ben diversamente nel suo vasto laboratorio : operatrice 
ìstancabile , ha essa ai suoi ordini il tempo e lo spazio , occupa 
tutti i momenti del primo, vivifica tutti i punti 'dell'altro , e mi- 
gliaia di secoli non sono per essa che un istante consacrato ai suoi 
lavori . 

Si vede che il calorico, o ciò che chiamiamo fuoco, checché 
aia questo in se ste^o , é il più potente fra gli agenti che la na- 
tura impiega. Non si dù corpo che la di lui azione non volatilizzi o 
modifichi, laildove l’assenza sua totale riilurrebbe allo stato con- 
creto le parti le più delicate dell'atmosfera . Ma questo agente 
s'i docile ai voleri delia natura , che produce sulla nostra effetti 
cotanto benefici , vi mantiene la lìqitìiìe^^a delle acque , la peren- 
nità dei fonti , quel calore che dà e sostiene la vita , vi produca 
pure effetti cosi terribili, che l’nomo é in diritto di annoverarlo 
fra i flagelli , nuocendo esso talvolta al sno ben essere e alla sua 
conservazione . L'ingegno umano , allora soltanto che s’innalza al 
di soprà delle considerazioni umane , vi scorge il concatenamento 
degli effetti necessari alle grandi' operazioni della natura . 

Poste le cognizioni dhe abbiamo <lello stato attuale del glo- 
bo terrestre , non può rtvocarsi in dubbio , che non abbia soggia- 
ciuto a grandi rivoluzioni. Se v’é stata un epoca in cui abiiia est- 
•tito senza risentir l’azione dei calore , tutta la materia ha dovuto 
essere in uno stato concreto . L’atmosfera , attualmente formata di 
parti aqnee e di alcuni gaz .ridotti in vapori , era allora unita 
alle acque ed alle altre sostanze cui questi gaz appartenevano , e 
l’acqua stessa gon esisteva che nello stato del più ilnro ghiaccio. 
L'attività del fuoco volatilizzò i gaz • diede la fluidità alle acque. 
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e formò l'atmosfera , la quiie tliveiine un v:isto laboratorio , dorè 
la natura ni^ntieoe per noi il principio ausiliare della vita e della 
riproduzione perpetua di tutti gli esseri; l'acqua messa continua- 
mente in attività dal fuoco , conserva non solo la fluidità fli cui 
è suscettibile, ma passando in sequela di un grado di calore che 
provi più considerabile , allo stato di vapore , s’ innalza eziandio 
a diversi gradi dì altezza neiratmosfera , secondo la legge che ve 
la colloca in un giusto equilibrio. Questo fuoco , sempre più po- 
tente dove si fa sentire l'azione del sole, dilata ancora l'atmosfe- 
ra , regolarmente per dodici ore fra i tropici , ed irregolarisslma- 
mente fuori dei tropici . Sabito che i vapori aqnei arrivano a 
regioni ove l'aria é resa più fredda dalla presenza delle alte mon- 
tagne , delle vaste selve , o dei grami! ammassi di acqua , si con- 
densano , si fissano e bentosto si risolvono in pioggia o in neve. 
Penetrando nell' interno dei monti, queste acque vi mantengon'> 
le sorgenti dei fiumi , dei ruscelli ec. . ed ecco perchè i fiumi più 
grandi hanno geperalmeiite le sorgenti loro nelle più grandi e 
nelle più alte montagne: perchè queste danno cioè luogo conti- 
nuamente ad una grande abbondanza di pioggia. Imperocché tal'é 
l' azione del meccanismo che impiega la natura per mantenere 
cotesto moto continuo delle acque : l'azione del sole le innalza 
dalla terra , e vi rientrano esse sulaito che restano prive del ca- 
lore necessario alla loro evaporazione. Cosi i mari danno origine 
ai. fumi , èd i fiumi alimentano i mari . Senza questo passaggio 
continuo dall uno all'altro stato , poli avremmo avuto mai fiumi, 
e da molto tempo i mari sarebbero asciutti , 

La natura si regola presso a poco allo stesso modo per rap- 
portovalla materia concreta . Il b.iiubiiio non cresce; non s'iirgran- 
«lisce , nè diviene uomo se non a misura che assorbisce in se la 
parte più sostanziale delle materie che servono al suo nutrimen- 
to , e che sono state levate alla terra . Subito che dopo la cessa- 
zione della vita , vi viene deposto esso medesimo , una decompo- 
lìzione completa va a rimettere ciascheduna parte al suo luogo na- 
turale ; tutto rientr I , come si dice in elettricità , nel serbatoio 
comune , per *lar nascimento ad altri esseri organici . In qitel luo- 
go lucdesiino ove si è deposto un corpo animale privo del moto- 
re che gli dava la vit i . cresceranno col tempo de' vegetabili , i di 
cui germi vi troveranno i principi necessari al loro sviluppo . Cosi 
la stess.i quantità di inateiia basta a tutte le produzioni della 
natura, medianti le varie metamorfosi che ((tiesta le fa provare. 

Ho detto di sopra che il freddo è più consider.ibile sulle alte 
montagne che nei terreni piani . Ciò forse per i principianti esige 
qualche spiegazione . 

Qu dunque siasi la causa del calore, è ben noto che la pre- 
senza dei sole lo aumenta ; questo calore non solamente si fa leu* 
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tire alla superficie della terra, ma vi ( penetra ancora a 'qualche 
profondità . Se l'azione del sole è forte il giorno dopo quanto il 
giorno avanti , necessariamente il calore del giorno avanti viene 
aumentato da quello dell'indomani , imperciocché la terra riceve 
una nuova quantità di calorico; ma ciò é sensibile soprattutto 
nelle pianure , nelle valli , ove l'aria stessa è caricata dello stesso 
principio di calure . Sulle alte montagne al contrario l’aria neoet- 
sariameiite più rara, è meno suscettibile <li conservare il princi- 
pio del calore; la sua attività . che cagiona quello che si chiama' 
aria ambiente, dissipa la maggior porzione di questo principio; c 
quivi, <love il calore é menu intenso, il freddo diviene piu sen- 
sibile, o se si vuole , il freddo vi si fa sentire , perchè vi è dimi- 
nuzione di calore , rebitivamente allo stato del piano che non ti 
trova nelle stesse circostanze. 

Lascio ai geologi il trattare delle grandi rivoluzioni fisiche del 
globo terrestre ; rivoluzioni, che hanno condotto fin nel mezzo 
delle terre le più vaste, e dei più duri macigni , tracce incon- 
tr.astabili della presenza dell^ acque ; e ciò che accresce lo stupo- 
re si è il trovarsi in diversi punti della terra avanzi di animali, 
i di cui, analoghi non esistono a giorni nostri. Che in distanza di 
■più migli.a)a di leghe <la questi medesimi puntU Pasto a quello 
che è puramente geografico . ‘ 

Dal poco che ho detto di sopra si è potuto vedere che l'ine- 
gunglianza della superfìcie <lella terra é tanto necessaria al man- 
tenimento della sua organizzazione attuai», quanto lo è la respi- 
razione all'esistenza <li tutti gli animali ; senza montagne , n()n 
si dà pioggia, non fiumi, nè quei vasti bacini ove crescono i ve- 
getabili utili ai nostro diletto , necessari ai nostri bisogni . Il pri- 
mo studio del geografo , dopo la cognizione dei primi clementi, 
deve essere il procurar <Ii conoscere la situazione delle montagna 
che racchiudono le sorgenti dei, fiumi , e quella delle terre , per 
■ le quali tai fiumi scorrono b.ignandole . 

Di fatti in ciascheduna delle quattro parti del mondo esisto- 
no dei massi montuosi di una vasta estensione. Lunghe catene 
di montagne , poco o nulla interrotte , sembrano uscir da questi 
massi, come -escono i rami da un tronco, e percorrono i conti- 
nenti separandoli in diversi bacini . 

Si chiamano bacini in geografia quegli spàzi più o meno va- 
sti , rinchiusi da montagne da cui ricevono le acque . I più gran- 
di bacini sono quei che formano i più grandi spari; gli altri so- 
no quei dei grandi fiumi, e per gradazione si. arriva a conoscere 
' e p<H:ere studiare I bacini dei fiumi più piccoli ; imperciocché non 
'vi è alcun fiume che non occupi la parte più profonda di uno 
spasio di terreno , e che non riceva le acque che vi si insinasno 
coutiuuamente a traverso le' terre. 
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Se gettiamo gli occhi sopra un globo terrestre , o piuttosto 
•opra un mappamondo fìsico, a primo colpo d'occhio si vedranno 
quattro grandi b.acini , che portano il nome di mari ; nta i di citi 
limiti sono molto inoltrati dentro i cuutinenti . 

1. L'Oceano , che si chiama Atlantico, e che si trova fraTEia- 
ropa c l'Africa a levante , e l’America a ponente , é assai meu 
grande come mare che come bacino . Come mare termina alle ri- 
ve ; come bacino riceve delle acque ^ la di cui sorgente in alcuni 
luoghi sta 600 ed 800 , cd anche luuo leghe lontana . Queste acque 
sono ili qualche modo sua proprietà e suo alimento Dall'alta e 
lungi catena di montagne , la quale sotto il nume di Cordigliere 
termina tutta la parte occirlemale deU'America meridionale fino 
alla costa della Guiaiia e <lel Brasile . un numero quasi infinito 
di fiumi, fra i qnali ri distinguono l'Orenoco , il Maragnone , il 
Rio della Piata portano le loro acque in questo bacino -, e queste 
acque vengono ingrossate da tutte quelle dell’ interno , e dalle 
pioggie continue della zona torrida. 1 grandi finmi deU'America 
settentrion de , meno numerosi ma, considerabilissimi , come il 
Mississipì ingrossato dalle acque dell’Ohioec. , il Delaware , il fiu- 
me S. Lorenzo ec; portano parimente le luro acque in trU>nto 
airOceaiio. 

Le tèrre situate all'oriènte di questo marre formano nn con- 
tinente ancor pin vasto deirAmerica , ma di una configurazione 
tale ,'che r inclinazione delle terre vi porta necessariamente le 
acque neiruno o iiell’akro dei quattro grandi bacini . 

, L’Oceano . le di cui acque , penetrando sotto il ,sjj grado fra 
la Svezia e la Danimarca , formano il mar Buitiro , ed i golfi noti 
di questo mare; poi sotto il grado, fra l’Europa e l’Africa, 
formano un estensione di acque, che sotto il nome di Mediterra- 
neo , mar 'hfcro ee. s’inoltra fino al 40 grado <li longitudine orien- 
tale , riceve pure le acque di quasi tutta l'Europa , quelle di mol- 
ti fiumi dell’Asia, quelle della parte settentriuiiale e della parte ^ 
occidentale dell’Africa, » 

Dunque i limiti flel bacino, che come mare porta il nome di 
Oceano, sono 1, all’O. le montagne che dal N al S. percorrono 
tutta l’America ; a all'E. le terre elevate che si trovano a levan- 
te della Bussia Europea, e le montngue d’Asia ili qua dal Tauro t 
g. quelle che in Africa si estendono dall’ Ahissinia al monte Atlan- 
te ; 4. finalmente quelle meno note, che dividono l’Africa in par- 
te occidentale e jn parte orientale . 

La ragione ha ijidotto i migliori geografi attnnli a dividere 
qnest’Oceaiio in oceano Atlantico .teifentrionute . dal circolor po- * 
lare fino al tropico: in oceano eotdno-^ìale ilz un tropico all’al- 
tro, in tutto lo spazio della zona torrida; ed in oceano /nerÀii'o- 
nule da questo tropico al circolo polare . 
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II. Un recipiente o bacino anche più vasto occnpa da iiu 

polo aU’altro mia grandissima parte del globo, tra rAnierica all' 
E e TAsiii all" O. , cioè, questo bacino o recipiente è all O. dell' 
America e all’ E. dell'Asia , ed a questo si 'da convenientemente 
il iiome di Grande Oceapo . Ha esso per confini all' £ le terre 
elevate dell’America settentrionale, chea noi sono molto più no- 
te , dopo le nuove scoperte di Vancouver: <iuelle «Iella Ciditornia 
e del Messico, e discemleiido al S. , quelle dell' America meridio- 
nale'. Da questa parte , eccettuato che nel Nord , le terre eleva- 
te , come le Cordigliere , ristringono il mare , uè si sa .che vi siano 
fiumi considerabili . . * 

Quest' Oceano , o per dir meglio . questo bacino o recipiente , 
ha, dalla parte deU’Asia , limiti innoltrutìssimi nell' interno delle 
terre , che bisogna andare a cercare 500 leghe incirca lontano , 
alle soegenti deH'Amur, dell'Hoang, e del Kiang J Sisuccedono. 
nella parte meridionale , varj gruppi «l’ isole , e separano questo 
bacino o recipiente da quello che si chiama Oceano Intliano. 

III. Quest’ Oceano Imliano , a cui si da ordinariamente il no- 

me di mare delle Indie , l'orma anch’esso mi vasto bacino , seno 
o recipiente, che riceve al N. tutte le acque, che gli mandano la 
catena del 'Tauro e Televàzione «lei Tibet, pel S 6i debbono, tra 
4<iestl fiumi, distinguere 1' Eufrate e il Tigri uniti insieme, il 
Gange, il Uurampntre , e generalmente tutti i fiumi delle due pe- 
nisole dell' India. ' 

. AITO., questo bacino o recipiente ha per limiti le parti piò 
elevate delTAfrica, che racchiudono le sorgenti di molti gran fi ami . 

Air E. , vi sono isole, e il continente noto sotto il nome di 
Nuova Olanda . • • ' ' ^ 

IV. I mari che si estendono dai circoli polari ai poli, possono 
esser, tutti disegnati col nume di Oceano Glaciale , uno settentrio- 
nale , e l'altro meridionale . Quest’ultimo non ha corauiiicazioiie 
con alcuna gran Terra. 

Non accade lo stesso dell'Oceano Glaciale settentrionale, che 
riceve le acque di nua parte consbleraiiilc dell' Asia . pei finmi 
Oby ,'Jcnissea , Lena, ed altri', e quelli dell'America settentrio- 
nale , dei quali si ha piuttosto sospetto che cngiiizioiie . 

Causa delle piop'pie , Quanto alle ploggie , ognun c .m- 
prende che l’a/i‘'iie del calore del sole cagiona una evaporazione 
granile iielTestensione dei mari, e dei continenti Questi vapori 
incontrano sui continenti medesimi le montagne elevate ed il 
freddo, •'che li risolvono in pioggia. 

I mari, non escono dai propri confini, perchè il sole ne at- 
trae ogni gi<irno altrettanta quaiKità di acqua , quanta è quella» 
che gli. portano i filimi. Il mare rende all' aria l'acqua che ne 
riceve, l’aria la rende alla terra per mezzo delle riigi -de , delle 
pioggie , e delle nevi; la terra la rende ai fiumi, e questi la ren- 

CeogT. Z'niv, . n 
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clono al mare . Tale è l'ordine marariglioso della natura , ueila 
quale nulla vi è di inutile, nulla di superfluo. 

Divisione dei Continenti per mé-^7,o delle Catene 
' delle montagne- 

1. EUROPA . — Questo continente è , in primo Inogo , tra- 
versato in tutta la sua lunghezza dal S O. al N.E. , da una gran 
catena che comincia allo stretto di Gibilterra , e che si và pro- 
lungando in Asia . . 

Da questa catena ne partono altre quattro , due delle quali 
vanno al N. a fare il giro del mar Baltico , e due al S. circo iid ano- 
il mar Nero-, 

Cosi 1' Europa si trova divisa in sei pendenze di terreni in- 
clinati verso altrettanti mari , ossia divisa in sei gran recipienti 
terrestri .■ Tee ve ne sono al N. dèlia catena maggiore, c[uello del 
mar Glaciale , quello del mar Baltico, e quello dell' Oceano; e 
tre al S. , che sono quello del Mediterraneo , quello' del mar Ne- 
ro , e quellor del mar Caspio . 

a. ASIA. — In mezzo a questo continente ewi una consi- 
derabilissima elevazione , dalla quale partono quattro catene grandi 
di montagne, due delle quali si dirigono verso 1' O. , e due ver- 
so r E. ■ 

Le due che vanno all’O. , si uniscono a quelle che vengono 
dall’ Europa; quelle che tendono verso l’El passano, una in Ame- 
rica per lo stretto del N. . e l'altra nelle isole cieli' Asia , e nel con- 
tinente Australe ' 

L'Asia rimane cosi divisa in cinque pendenze di terreni in- 
clinati verso cinque mari differenti: i. verso il mar Glaciale, al 
N. , 2. verso il Gran Mare, all’E. , 3. verso limare delle Indie , 
al S. , 4. verso il mar Caspio, in mezzo; 3- verso il Mediterra- 
neo , all’ Or , • 

5. AFRICA, — La catena grande che traversa l'Europa, passa 
per lo stretto di Gibilterra iO’ Africa, e vi si divide dapprincipio 
in due rami . 

11 primo di questi rami va lungo le coste del Mediterraneo 
da occidente in oriente, e discende in seguito al S. fino oltre all' 
Equatore , ove si unisce a nna grande elevazione di terreno . Il 
secondo ramo , si prolunga anch’ esso par-alellamente lungo le co- 
tte dell’ Oceano fino al centro dell'Africa , ove si unisce al primo 
ramo . 

Anche dal terreno elevato dell'Africa partono due altre cate- 
ne , una delle quali discende al S. , verso la punta meridionale di 
questo coiitinentei e l’altra và verso il N. , lungo il mar Rosso , 
e passa tra questo mare , ed il Mediterraneo , per cougi ungersi al-' 
le catene dell’Asia. 
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Queste quattro catene di montagne diridono l'Africa in quat- 
tro pendenze di terreni ‘ la prima delle quali è inclinata Terso il 
Mediterr lueo ; la seconda verso l'Oceano ; la terza verso il mare 
delle Indie: e la quarta verso certi fiunii, che si perdono sotter- 
ra iieU ìiiterno dell'Africa. 

AMERICA . — Regna dal N. al S. , in tutta la lunghezza 
di questo nuove continente, una gran catena di montagne , che 
si diville in tre rasnitìcazioni nella parte settentrionale . 

Una di -queste ramificazioni va all'O. ad unirsi a quella dell* 
Asia per lo stretto del -N. ; H; altre due si dirigono verso l'E., per 
andare a ricongiungersi, attraverso ai mari, una, alla catena che 
fa il giro del mar Baltico in £uropa,,e la terza, alle isole Azore 
ed alle Canade. 

L'America rimane cosi divisa in tre pendenze terreni in- 
clinati verso i tre mari che le bagnano le coste, cioè l'Oceano 
all E., il Gran Mare aU’O. , ed il mar Glaciale al N. 

Questi due ultimi mari ricevono pochissupi fiumi dell'Ame- 
rica , perché le catene delle moutagim vanno tempre lungo le co- 
ste-<li ets»a poca distanza. Il mar Glaciale , pariicolarmeiite , non 
ne riceve quasi alcuno ; il che , da questa parte , deve liberarlo 
dai ghiacci , e procurare in t.tl guisa , un libero passaggio dall'O- 
ceano nel Gran Mare . 

Tutte le catene finora indicate , comprendono le montagne 
più considerabili, e più celebri di tutta la terra; come i Pirenei, 
e le Alpi , in Europa; il monte Tauro, in Asia; il monte Atlan- 
te, ili Africa; le Cordigliere, in America; ed una innumerabile 
moltitudine di altre ,-che riporteremo in seguito'. Perloché é cosa 
Vantaggiosissima il ^fmarSf ini'esatta prospettiva della direzione , 
.e della concatenazione di esse . 

Jììuitioni naturali itella Terra ^ 

Il globo terrestre è composto di due parti, di terra, e di 
■equa, 1 vari luoghi della terra si distinguono in continenti , iso- 
le . istmi, promontori , capi, coirte , e montagne. Prescindendo 
dalle isole , la terra é -divisa su due grait continenti ; cioè, in con- 
tinente o/’/en/a/e ed in continente oroV/en/a/e. Il continente orien- 
tale è suddiviso in tre altre partii che sono, lEnropa al li.O., 



(il) £' .ftato orservato , che il pendìo delle montagne i sempre mag~ 
giare all’ 0. che all' E. ; il che si vede nelle montagne della Svi^^e- 
ra . /VZ Perii ed al Chili, la ìunga catena delle Cordigliere è tagliata 
ripidissimumente all’O , , lungo il mar Parìfiro , come lo ha esaminato 
il capitan Vaurtìuver ., nel suo viaggio alla costa- 0. dell’ Ameri- 
ca ; laddove all’ E. , si abbassa in vaste pianure. Lo stesso accade 
del corso dei fiumi che secondano la direzione delle catene delle mon- 
tagne . 

■n a 
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l’Asia al N. E. , e l' Africa al S. , che formano l'antico mondo r 
L'Africa è congiunta aU’Asia per l’istnio'di Suer. , largo ao leghe 
in circa . Il continente occidentale ossia il nuovo mondo , sco- 
perto da Cristoforo Colombo nel 1192, contiene l’Anaerica setten- 
trionale e la meridionale , congiunte insieme per l'Utmo di Oa- 
rien o Panami , largo an leghe incirca . 

^ Per continente s' intende una vasta estensione di terse , che 
contiene molti paesi o regni , ninno dei quali è totalmente sepa- 
rato dagli altri per niez-zo delle acque; tale è l'Europa. L'- isola è 
mia piccola estensione di terra, totalmente circondata dali'acqua, 
come la Gran Brettagna. penisola è una poruoaie di terra cir- 
condata dall’acqua, ad eccezione di un lato , o lingua di terra 
che la coiigiunge al continente vicino , come la Morea nella Gre- 
cia ; e 1.1 lingua di terra che forma l'anione della penisola cui 
continente si chiama istmo , come l'istmo di Suez , che congiunge 
l'Africa all'Asia , e quello di Panama , che congiauge rAinerica set- 
teirtrionale alla nn'sidioiiale . 11 jìcomontorio è nna collina o elevazio- 
ne dì terra che si_ prolunga nel mare , e l'estremità della qoale si 
chiama ca/ro , co’tne il capo di Buona Speranza . La costa. , o riva, 
è quella parte delle terre di nn paese che si estende lungo il 
mare. Le montagne, le valli, le foreste , le pianure, e i deserti 
non hanno bisogno di descrizione ; ed avremo occasione di parla- 
re dei più considerabili nel corso dell’opera presente. 

Le diversi; parti delle acque sono note sotto i nomi di ocea- 
no , di mari , laghi , sfretti , golfi , baje, seni , fiumi , ec. Le acque 
tono divise in tre vasti oceani , indipendentemente dai mari più 
piccoli, che ne sono altrettanti bracci; e questi vasti oceani sono 
l'Atlantico, il Pacìfico, e V indiano. L’.#tlantijo separa i continen- 
ti di oriente e di occidente; eri è largo 1000 leghe incirca. li 
Pacifico separa l’America daU’Asia ; ed è largo 5,400 leghe. L’Ocea- 
no Indiano è tra le Indie orientali e l’Africa} ed ha 1000 leghe 
incirca di larghezza . 

Per tJceano s’intende un'immeim congregizione o estensione 
«li acque , la comunicazione «Ielle quali non è interrotta da terra 
alcuna: t.ile è l'Oceano Atlantico. Il mare è una superficie «li 
acqua meno estesa, che si unisce all'Oceano , e che è circondala 
dalle terre, com’e il Mediterraneo . ed il mar Rosso . < 11 é im 
estensione «li acqna ( totalmente circondata dalla terra , come il 
lago di Ginevra, i diversi laghi «lei Canada. Lo stretto è nna 
parte di mare ristrettissima in ■> ambedue i Liti dalle terre , e ch«^ 
comunica «la nn mare all’alfro , come lo stretto di Gibilterra, e 
quello di Magellano, e gli si «Ih tavolta il nome di Siind , come 
Io stretto del mar Baltico. Il ^Ifo è una porzione di m.ire che 
si prolunga dentro le terre dalle quali è circondato , fnori che 
Verso il passaggio per cui comniiica col mare. Quan«lo il golfo ha 
un estensione grandissima , gli si dà il nome di mare ìnleriore , co- 
me al Mediterraneo. Se s’interna meno nelle terre, si chiama 6a- 
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ja , come la baja <li UiscagHa. So è poco considerabile, si chiarìia 
Mno, porto , ec. , come il porto di Mih'ord . 1 fiumi , canali , ruscel- 
li , ec. , non hanno bisogno di descrizione , perchè se ne incon- 
trano in tutti i paesi ; ma in coerenza delle descrizioni delle por- 
zioni grandi di terra e di acqua fatte fin qui, osserverò, che vi 
è tra queste e quelle una grandissima somiglianza . 

La forma di un continente é simile a quella, di an oceano-, 
un’ik>la circondata di acqua è simile a un lago circondato dalla 
terra ; un promontorio o capo ha una conformità grandissima con 
una baia o con un seno del mare; ed un istmo che (ougiunge 
due terre , ha molta somigliànzà collo stretto che fa la comuni- 
cazione di dne mari . 

VENTI E MAREE . — La terra è dappertutto circondata chi 
un fluido sottile ed indivisibile che si estende ad alcune léghe al 
di sopra della superfìcie <li essa, -e che si chiama a[ia , Ha dimo- 
strato l’esperienza , che l’aria è suscettibile di una «lilatazione co- 
si grande , che una piccolissima quantità di essa pnò riempire un 
vastissimo spazio ; e che può ngualmeiuc comprimersi in uno 
spazio infinitamente più piccolo di quello che prima occupava. 
Oeneralmense il calore è quello che dilata l'aria, ed il freddo quel- 
lo che la comprime. In conseguenza, quando una parte dell’aria 
o «leU’atniosfera riceve un grado di caldo o di freddo maggiore 
del naturale , ne risulta un moto di dilatazione o di compressio- 
• ne in tutte le sue parti. Quando Tarla 'è agitata si chiama gene- 
ralmente vento-, in particolare poi si chiama tramontana, uraga- 
no, tempesta, ec., secondo 1,-* maggiore o minor celerità del moto 
dell’aria medesima . Seguo <la ciò che i venti , considerati general- 
mente come incerti e varialdlissimi , dipendono ciò'' non osfanta 
da una causa generale , ed operano priir o meno uniformemente, 
a misura che la causa è più o meno durevole. Alcune osservazio^ 
ni fatte in mare hanno dimostrato che, dal gt grado di latitudi- 
ne N. , fino al go g^ado di latitudine Sud , regna per tutto Tan- 
no un venta di Est, che spira swlTOccano Atlantico , e snlTOcea- 
no Pacifico; ed a questo vento si dà il nome di Venti regolari f 
che sono il prodotto dell’ azione del sole , il quale , procedendo 
dall’Est aH'Ouest , dilata immediatamente l’aria sottoposta ; pel 
qual mezzo lo accompagna in tutto il suo corso una corrente di 
aria, c cagiona costantemente nn vento di Est in quelle alture. 
Questa causa generale vien modificata da uiT infinità di altre par- 
ticolari , la spiegazione delle quali riuscirebbe fastidiosa e troppo 
complicata per- l’opera presente , il disegno della quale ha più per 
oggetto di esibir fatti che sistemi. 

I venti dei tropici . che spirano qnasi cost.tntemente dai me- 
desimi punti ,- sono di tre sorti; i. i trenti ree-olari f alii^h ) i qua- 
li si estendono per quasi ,i;o gradi di latitudine di qua e di là 
dulTEquatorc nelTOceauo Atlantico , e nei mari delle Indie e di 
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Etiopia, a. i inussoni i quali, per sei mesi , spirano in una dire- 
zione , « per sei altri mesi , nella direzione contr;txia ; si fajino essi 
sentile principalmente nei mari <Ielle Indie . e non si estendono 
oltre a aoo leghe dalle terre. Quando i mttssoni mutano direzione, 
il che accade sempre negli equinozi , cagionano tempeste violente, 
accompagnate da temporali, cioè, dal vento, dai .fulmini, e 
^alla pioggia. 5. I venti //rfldi di mare e di terra, che sono al- 
tri venti periodici , i quali spirano dalla terra , da mezza dotte 
a mezzogiorno, e spirano dal mare , dal mezzogiorno alla mezza 
notte .... 

Ciò non ostante, questi venti non si estendono gran fatto 
oltre due o tre leghe dalla terra. Vicino alla costa di Gninèa , in 
Africa . il vento spira tempre dall' O. , dal .S. O. , o dal S. ^ulla co- 
sta del Perù , nell'omerica meridionale, il vento viene costante* 
mente dal S. Q. Oltre 'la latitudine di .50 gradi N. e S. i venti , 
come lo vedianio nella Gran Brettagna . sono più variabili , seb- 
bene il più frequente sia quello tlell’O. Tra i 4 e i 10 gradi di la- 
titudine N., e, tra la longitudine del Capo Verde e quella della più 
orientale delle isole «lei medesimo Capo , vi è un estensione di ma- 
re condannata a calme perpetue, accompagnate da violenti scop- 
pi di fulmine, c da pinggie cosi frequenti, che è stato chiamato 
il mare delle /dop'prìe . 

Può esser cosa vaiitr'ggiosa a quelli che studiano la naviga- 
zione , e ja geografìa, l'osservhre ancora che il corso di ijtitndiiie 
il quale .tengono generalmente i vascelli nel tragitto .che fautiu in 
America, e nelle ìndie Occidentali è: 

A Boston . nella ^Nnova Inghilterra, ad Hallifax , nella Nno- 
Ta Scozia , dai 43 ai 4^15 gradi . 

Alla Nuova Vork , per le Azore o le Isole Occùleutali , 59 
gradi . * 

La Carolina e la Virginia per Madera , il che si chiama la rot- 
ta superiore o «lei Nord, 5-j gradi; ma la rotta ordinaria i per pro- 
fittare dei venti regolari , è (lai 16 ai gradi , e per questa rot- 
ta. si dà fondo ordinariamente ad Antigoa ; e questa è quella 
dhe tengono i nostri vascelli alle Indie Occidentali, 

1 galeojii e la flotta degli spaglinoli si dirìgono tra i 15 e i 
18 gradi , e ai ni gradi incirca pel ritorno in Ispagna . 

Sotto il nome di murie s'intende il moto regolare del mare , 
prodotto dal flusso e dal riflusso , due volte (’gni ventiquattr'ore . 
La teoria delle marèe fu pochissimo nota , fino aH'epoca in cui 
rinimortal Newton la spiegò chi.irameiite col stio .gran principio 
di gravità o di attrazione; perchi* , siccome dimostrò che vi- è , 
in tutti i corpi che entrano nel sistema solare , un principio di 
attrazione reciproco, proporzionata alla distanza che hanno 1 uno 
dall’altro, vieti qnin.Ii per conseguenza, che la luna deve attrar- 
re le parti del mare alle quali direttamente sovrasta, e conseguen- 
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fementc eh© il mare si solleverà dappertutto ove la lana safà ad 
esio perpendicolare . ■* 

Vi è dunque un moto di flusso e riflusso iij tutti i lunghi 
che hanno la luna allo zenit ■ Per una simile ragione , vi i un 
moto in questi medesimi luoghi , quando la luna è nel punto dia- 
metralmente opposto' . cioè quando è nel nadir dei luoghi medesi- 
mi; perchè essendo allora le acque di qitestr luoghi meno attrat- 
te dalla luna di- quelle che sono più vicine a quest’astro , gravi- 
tano esse meno verso il centro della terra , e sono in conseguen- 
za piu elevate dèlie altre acque. Nei liwigh; al contrario che veg- 
gono la luna aH'orizonte o alla distanza di 90 gradi dal proprio 
zenit > le acqne sono basse; perchè, siccome le acque s’innalzano 
nel tempo medesimo sotto lo zenit e il nadir della luna, il luo-_ 
go che lasciano è riempito dalle acque più vicine che vi affluisco- 
no per conservar l’equilibrin, e così di mano in mano dai punti 
che sono a 90 gradi di distanza dallo zenit e. dal nailjr della lu- 
na < e che avranno conseguentemente le acque più basse ^ 

Combinando' questa teoria col moto diurno della terra , del ^ 
quale abbiamo già- dato la spiegazione', s'intenderà facilmente la 
ragione per cui le marèe hanno un flusso e un riflusso due vol- 
te ogni ore , in tutte le parti del globo . 

Le marèe sono più alte deirordinario <lue volte il mese , c 
il tempo del novilunio e del plenilunio- è quello verso il quale 
si chiamano alte marèe o tnalines * In questi tempi , sono insieme 
combinate le azioni del sole e della luna , ed attraggono nella me- 
desima direzione, cioè in linea retta-, ed. in conseguenza le acque 
del mare si debbono sollevare più del solito . Nella congiunzione, 
o quando il sole e la luna sono dalla medesima parte della terra, 
concorrono ambedue all'elevazione delle acqne nello zenit , e con- 
seguentemente nel. nadir; e nell’opposizione, 0 quando la terra 
è tra il sole e la luna, mentre uno produce l'elevazióne delle acque 
nello zenit e nel nadir , l’altra ancora produce il medesimo effet- 
to . In tal guisa le marèe tono’ due volte M mese più deboli del 
solito, cioè, vetào il primo e l'nltimo quarto della luna;’ e ti 
chiamano allora marèe basse 6 marèe merle 0 In queste parti , il 
sole solleva le acque ove la luna le comprime , e le comprìme ove 
la luna le solleva; in guisa che le marèe sono unicamente pro- 
dotte daU'influenza deirazione della luna , la quale , essendo più 
vicina alla terra, prevale all’azione del sole » Questi feirome'ni 
accaderehhero uuiformcinentc , se le acqne coprissero tuttala su- 
perficie della terra ; ma essendo il corso naturale di Cote interrot- 
to da una infinità d'isole e di continenti , si scorgono in diversi 
luoghi alcune diversitii apparenti le quali è impossibile di spiega- 
re senza aver prima esaminato le situazioni , le rive , gli stretti , ec., 
che tutti contribuiscono a produrle. 

CORRENTI . — Spesso s’incontrano nell’Oceano certe correi!-' 
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ti le quali «trasci^iano i vascelli lontanissimo dal cammino che tl 
proponevano di tenere . Vi è una corrente , tra la Florida e le 
isole rii Uahafua, che corre sempre dal N. al P- Ve n' è un'altra 
che si precipita costantemente rlall’Qceano Atlantico nel Mediter- 
raneo attraverso lo stretto di Gibilterra . Se ue trova una anche 
nel Baltico , che traversa il Suiid o lo stretto tra la Svezia e la 
Da nimarca , e che si getta nel canale della Gran Brettagna ; in 
guisa che nel mar Baltico non vi sono marèe . Intorno alle iso- 
lette ed ai capi che sono in mezzo all'Oceano , le marèe sono de- 
bolissime : ma intorno alle bnje e vicino alle imboccature dei iia- 
mi> ascendono dai la fino ai 50 piedi. 

CARTE. — Una carta rappresenta la terra o una delle sue 
parti sopra una superfìcie . La carta differisce dai globo , come un 
quadro da una statua. Il globo r.ippresenta veramente la terra; 
ma essendo la carta una superfìcie piana, non può rappresentare 
uu corpo sferico; ciò non ostante , sebbene la carta non possa rap- 
presentare esattamente la figura della terra , pure , per mezzo di 
molte carte, ognuna delle quali non contenga più di ao o 50 
gradi di Ijititudine, si può rappresentare il tutto, con una esat- 
tezza uguale a quella con cui lo rappreseuta un globo , perchè 
queste carte , unite insieme, formeranno una convessità sferica, 
quasi ugualmente rotonda che il globo. 

PUNTI C.ARDINALI . — La p irfc superiore , o la cima della 
carta, vieti rìguardata come il Nord; la parte inferiore o il fondo 
della carta rappresenta il Sud, opposto al Nòrd; 1 Ouest è a sini- 
stra , opposto all' Est . I meridiani o linee rii lonmtuAine sono de- 
lineati da cima a fondo ed i paralelli Ai UitituSine , da uii lato 
all'altro; e siccome i gradi di latitudine e di longitudine sono 
segnati sui paralleli e sui meridiani più esteriori , per mezzo della 
scala delle misure , che ordinariaineute è situata in un angolo 
<lella carta > si pnìt trovare la situazione e la ilistanza dei luo- 
ghi sulla carta , come sul globo artifìciule : cosi , per trovar sulla 
carta la ilistanza tra due città, per esempio, tra Londra e Parigi, 
bisogna misurare i‘ iuterYallQ che le separa col compasso o con 
un filo , ed applicarlo sulla scala delle leghe , la quale farà ve- 
dere che Parigi è distaute da Londra 98 leghe . Se le due città o 
luoghi sono direttamente al N. , al S. , all' E , o all' O. una d.dl’ 
altra, bisogna contarci gradi sui meridiani e sui parnU-lIi; e jri- 
dncendoli in leghe , si trova la distanza , senz.i che vi sia biso- 
gno di misurarla . I fiumi sono rappresentati sulle carte , per mez- 
zo di una linea sfumata di nero, più larga verso l' imboccatura 
del fiume , cioè verso il luogo in cui si getta nel mare , che verso 
quello in cui ha la sorgente Le montagne sono figurate sulla carta 
come sopr.a un quadro; le foreste ed i boschi, da una specie di 
albcretti ammucchiati insieme . Is cavità e le paludi . per irfezzo 
di ombre; le sabbie ed i bassi fondi, per mezzo di punti; e le 



V.' Googic 



Di 






Tav. I. 



Introd. pag. cv. 

RISTRETTO tlelle antiche e nuove Miture della Francia 
paragonate insieme. ' 

M I S U R E L I N E A R I. . 

• * ' 

* test piedi poli. Un. 

Miriametro o 10,000 metri ........ ^152 a • 5 1 

Kilometro p mille metri.. 515’ ■ * 3 4 

.' Hectometro 0100 metrì.'^^' 31 t 11 4 

Decametro o 10 metri 3- o 9 ■ 6,4 

Metro . • 5 o 11,44 i 

Decimetro o un decimo di metro . 5 S.344 

Centimetro, o centesimo di metro . . 4,45 

Millimetro o aii millesimo di metro . ' 0^445 

. . M I S U R*E D I ,S 0 P E R C I E. 

• * * 

Miriario , Kilometro. quadrato .... 26541 6' tese quadrate. 



Kilario. 26241,4 ^ 

Hectario, Hecti/metro quadrato . . . 2654.16 

•Decario . ‘ . . . . 263,416 

Ario , Decametro quadrato .... 26.542 

Deciano Z . . . . ' 2,654 

Cesiziario , Metro quaihrato .... <>(265 

M ì S U R E D I C A P A C I T A'. 

Kilalitro , Metro cubico 2920.59 piedi cubici . 

Hectolitro 292,00 

Decalitro ............ 019,20 

Litro , Decimetro cubico • 3046.41 

i‘ Decilitro •. . ." . . . . . . . . 304,68 

Centilitro 030,46 

Milliliuo , Centimetro cubico . . . 003,03 



P E S I '. 



libbre . oncie < grossi . gr^Ai « 



Miriagrammo ....... 20 


T 


0 


68 


Kilogrammo , peso del Decipietro. 
cubico di acqua distillata . • a 


0. 


6 


49 


Hectogrammo » 


5 


a 


12,1 






a 


44.4* • 


Grimmo , peso slel Centimetro 




• 


18,841 


cubico di acqua . ., 






Milligrammo , peso del Millime- 
tro cubico di acqua .... 


• 


• 


ò,oi88 
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SCALA delle diuerse misure itinerarie', secondo Biisdiing 
paragonate colla lega comune dì Francia , e col numero 
■ di Tese che contengono. 



ila 



La lega cornane di Francia vai leghe * 

Il miglio commiè H’ Italia ; . . . 4/9 

Il miglio stabilito ri' Inghilterra . . = 1I3 

14 miglio eli Germania , • . .1 a/j 

Leghe marine di Francia . ngnali a quel- '' 
le rii Olanda ed a quelle ri’ Inghilter- 
ra; ti danno ad esse ordinariamente 
3000 tete . . . ’ . . . * . . .1 

Il miglio di Srezia e «li Danimarca . • a alfi 
Il miglio di Ungheria ...... 

Il miglio rii ^Slesia 
La gran lega <ii Spagna cerne il miglio 
di Germania . . . . > 

La lega piccola 

La lega di Portogallo . . , 

Il miglio connine di Olanda 
Il berris di Turchia .... 

La versta <lj Aniiia .... 

La paraianga ili Persia . . 

.11 got dell* India 

Il cosa dell' India e il pn della China 
vii ìj o Ut della China .... 

La stazione araba ....... 

Il ml|’lio arabo- 

La siMora giapponese . . . . . ' 



. 1 

. 1 
.> 1 

• A 



14 

*4 
14 

*4 
t s/8 
a 

**' 

' ìlio 
8 . 
SH 



Conttené 

Tese'- 

• 


Numero, 
di misu- 
ro a gia- 
llo. 


àaii 




0 aaS^ 


»3 


9S^ 


6e 


8aq 


69 t /3 


• 3801 


*3 


aSss 


30* ' 


3139 


' SO ' 1/3 


4330 


*3 


5339 ' 


n 




13 


joaa 


s8 




*9 


.a9«l 


S 9 s/s 


83Z , 


66 3 /g 


31* 


in\ ila 


'0366 


33 8/9 


' 13bi/ 


lA ilHr 




» 3 - 


^338 


ajo 


,« 9 « 33 , 


3 


S 007 


■39 a/s 


1903 k 


SO . 


1 
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E’ stata per base di questa riduzione , 
l’aiii’a di Parigi di ji<5 linee e f/6 , oii83 
nillimetr ; « 1’ auna di Amsterd .in , di 
jc5 linee . o <90 milliroetri ; e secondo il 
rapporto che i canneggi e le misure delle 
diverse cittli riportate in questa tavola, han- 
no coH’auna cti Amsterdam , a ncrma dei 
taecuM pei aegetianti e benebleri di /Imeier- 
ianf, è stato calcolato quante aune delle 
predette citta* vengono prodotte da cento 
aune di Parigi . Nella stessa maniera , sù 
questa medesima base, è-st;,to determina- 
to il numero di millimetri dei quali h com- 
posta ogni auna di queste stesse città. 

Sebbene , per comodo del calcolo , siano 
state trascurate tabolta alcune frazioni di 
millimetri , ciò non ostante , la diflcrcnza 
che ne risulta, in più o in meno, è infi- 
nitamente piccola , e non produce alcun’ef- 
fetto sulla riduzione . 

Qiiesta tavola può servire a ridurre i can- 
neggi stranieri , o in aune di Parigi o in 
metri j basterà un’esempio solo , pei* indi- 
care al Lettore come deve operare per que- 
ste due sorti di riduzioni. 

Se si voglia trovare il rapporto delle 171 
aune e 4/1J di Amsterdam colle 100 aune 
di Parigi, 

Bisogna moltiplicare 
le 4/a? 

Per ...... 6j)0 millimetri -valore dell’ 

auna di Amsterdam . 



CENTO aune DI 
PARIGI 


,UNE. 


Fanno a 






Pel 4/1? 

Il prodot- ' 
to sarà di 



15,480 

lOJ.lOO 

. >ao 

iiS,8oo millim. che dis'isi per 
000,000 1188 valore dell’auna 
di Parigi fanno toc 
aune di Parigi 



Per la riduzione In metro, bisogna, nel- 
la stessa maniera, moltiplicare 17» 4/1? 
per épo; ma invece di dividere i n8,*oo 
ruiilimctri per 1,188 , si dividono solamente 
periodo, vaio e del metro. 

iiS3oo 1000 

i33oo si avranno 118 metri 
ITSoo e 8 decimi , che equi- 
800 valgono* a 100 auue . 
moltipllc. per 10 

8 eoo 
cobo 



Aix la-Chspelle , aune 
Amburgo , aune . . . 

Amsterdam 

Ancona , braccia . . 
Anversa , amie grandi 

— Aune piccole . . 
Ausbtirgo , aune grand 
— - Aune piccole . . 
Barcellona , canne • . 
Basilea , aune grandi . 

— Aune piccole . . 
,Bajona , aune. . .... 

Bergamo, braccia . . . 
Berchen e Norvegia, au 
Berlino ........ 

Berna ......... 

Bilbao , varas 

Bielefcid, aune .... 

Bologna , braccia pei panj 
' lani ......... 

- — . pei drappi di seti 
Bolzano , aune .... 

' Braccia. . . ... 
hrunrwick , aune . . . 

Brema 

Breslavla 

Aunedi Slesia'. . . . 

Cadice, varas ' 

Aune per le Cele 

Cracovia . . - - 

Colonia , aune grandi . V 
■ ■— Aune piccole .... 
Costa ntinopol i.picche grani 

— Picche piccole . . . 
Copenhague , aune . . . 
Danzici ....... . . j 

Einbden .* * ’ *1 

Firenze , canne pei pani 

lani 

— — Braccia 

— Palmi ........ 

Canne pei drappi di sei 

•—Braccia 

. — Palmi 

Franefort sul Meno , aunq 
Aune del fìrabante 



Zlf 1} 
toi^l 1} 
8/ 

,?/"5 

piS;iif 

5i</ti5 

II; 1 ? 

*»/ i.? 
Il; 46 

'9/ i? 

4/1 15 
id; ij 

41/ 4< 
4/115 
4/ 1? 

10/1 if 
9<!/IJS 
k/115 
'5/ I? 
74/115 

14/115 

fi 

'7/ 

J7/I15 
58/115 
7/ 4< 
?/llS 
77/ 46 
7/ 4<S 

14/115 
7i/n> 
V V? 
7/1 15 
11/115 

*9/115 

1 J/II 5 

9/ »? 
i/ti 5 



NUMERO DI 
MILLIMETRI 

che vale 
ogni auna 



iiSS 

1049 

50 ? 

<)* 

581 

£01 

591 

5? 5 
»•»? 

igS5 

S48 

?°? 

594 

57< 

6j)0 

711 

é,6 

801 

550 

148 

>941 

»41 

668 

846 

6;o 

59? 

551 
6,3 
59? 

194 ? 

676 

645 

60; 

5'5? 

561 

666 

617 

776 

600 



5/« 

V? 

?/4 

5/11 

'/? 
1/1 1 

I/IOO 

'?/?« 

j/it 

l;l 

4/5 

?/» 

JIIO 

'/? 

W 

r/80 

1/14 

'/? 

9JiO 

»/9 

»/? 

i;io 

5/11 

5/* 

?/+ 

II/lO 

9/1» 

■ «/»4 
11/10 

Vi 

l;l . 

9110 

i 5 /i <4 

10/ II 



V? 

5/18 

Vf 
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LIBBRE. 


117 


* 

t</ioi 




<2/101 


S>) 


8 o/iot 


9t 


I/IOI 


IO} 


97 /rot 


?4 


Si/toi 


118 


8 yioi 


JJO 


}/ior 


?» 


<8/101 


<7 


lOO/IOI 


SJ 


<7/101 


10; 


20/101 


M? 




<il 


<4/101 


Jf 


j»!/ioi 


?« 


87/101 


8 « 


}y/ioi 


to6 


ly/ioi 


• 104 


4<5/ioi 


114 


</IOI 


> 4 ? 


82/101 


lOI 


74/101 


100 




IO} 


77/IOt 


II4 


</IOI 


I}0 


20/101 


I}< 


< 4/101 . 


u? 


8l/lOI 


95 » 


I/IOI 


104 


4</ioi 


87 


7}/ioi 


101 


}I/I 01 


I<I 


<4/101 


'?» 


I/IOI 


1O4 


4</ioi 


IO! 


??/' 0 I 


i 6 i 


<4/201 


«7 


<}/IO» 


96 


4/1 01 


91 


}}/ 10 I 


104 


4 </IOI 
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stride ordinariamente per 'mezzo di nna doppia linea t vicino a» 
porti , l’altezza delle acque è indicata per mezzo di. numeri che 
rappresentano braccia (a) . 

LUNGHEZZA DELLE MISURE NEI DIVERSI PAESI. — Que- 
sta specie (li misura varia infinitamente , non solo da un paese 
all’altro , come dalla Francia all’ Inghilterra , ma anche nel me- 
desimo stato o regno; il miglio o la lega di una provincia dif- 
ferisce bene spesso dal miglio o lega di un’altra > o dal miglio 
adottato legalmente in tutti i paesi. Il miglio comune d’Inghil- 
terra differisce dal miglio stabilito , ed i francesi hanno tre di- 
verse sorti di leghe . Noi mettiamo qu'i sotto gli occhi la tavola 
delle misure dei diversi paesi del mondo noto, col numero delle 
tese che contengono fò) . 



( 0 ) Misura di sei piedi incirca . 

(6) Fi si troverà ancora’ il confronto dei pesi e misure dei diversi 
paesi , cogli antichi e nuovi pesi e mistire della Francia . 



evi 



GEOGRAHA UNIVERSALE ' 

W% %. Ui^V'VX/VVX/W VX X/\'VX/X A'A.X/VX/W • 



TE R Z A 



PARTE 



GEOGRAFIA POLITICA , STORICA , D’ INDUSTRIA 
E DI COMMERCIO . 



DeW origine delie T^a^ioni, delle Leggi., del Governo, . 
e dei Commercio, 

Vendo occasione di richiamare nell'opera presente gli antichi 
nomi dei paesi , e di estendere talvolta a questo proposito le no- 
stre ricerche oltre i tempi moderni , abbiamo gindicato , che per 
disjmrrc il lettore alla storia particolare delle diverse contrade delle 
quali’ facciamo la descrizione , fosse necessario di esibirgli npa pr-v 
spettiva generale sulla storia del mondo , dai primi secoli fino al 
decimosesto' . Sotto il nome di storia del mondo, noi non inten- 
diamo una semplice nota di date, insignificantissime in se sies- 
•e , ma una narrazione degli avvenimenti- interessanti o impor- 
tanti del genere nmano , assieme colle cause che. gli hanno pro- 
dotti , e gli effetti che ne sono risultati. E'semhrata a noi impor- 
tante ed indispensabile una tale esposizione per facilitare l'intel- 
ligenza dello stato presente del commercio, del governo, «Ielle 
arti e dei costumi di ognf paese particolare , che puh chiam.arsi 
la Geografia politica , etorica, e di commercio , e che iticontr.asia- 
bilmente é- il ramo più utile di questa scienza . 

I migliori cronologisti pongono il grande avvenimento • «Iella 
creazione del niondo , prima della quale non vi era nè materia 
nè forma , neiranno ^oo.j prima «li Gesù Cristo , e neiranno ^Jo 
di quello che si chi.ama periodo Giuliano. Questa era, benché di 
un debolissimo vantaggio, è stata 'ailottat.à da un certo numero 
di cronologisti e di storici. I libri santi’ hanno messo perfetta- 
mente in chiaro la questione ? perchè , secondo i medesimi , il 
mondo non è eterno , ed i libri stessi hanno esattissimarocnte fis- 
s.ato, l’epoca di sua creazione Qa^. 

(a) La Bibbia dei Samaritani conta solamente 1307 anni rii pcrio~ 
do anteriore al Diluvio ; cioè 5^9 anni di meno di quello che ve 
conti la Bibbia degli Ebrei -, e la versione de’ settanta l' estende a 
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I primi capitoli dslla Genesi c' insegnano in generale che il 
mondo era popolatis^imo avanti al <liluvioj ci dicono che il ge- 
nere lunano aveva l'atto progresii grandissimi nelle arti, e che ne 
erano <lépravatissime le massime e i costumi . La perversità di esso 
gli trasse addc'so il memorabile dis-astro , che distrusse tutta la 
specie umana ad. ecceiione di Jioè e. di sua' famiglia (^u") . 11 di- 
luvio accadde neiraiino ibfiò del mondo, e produsse un grandis- 
simo cangiamento nel suolo e nell’ atmosfera del nostro globo ; 
rendendoli meno favorevoli alla, costituzione del corpo umano; 
quindi venne la brevità «Iella vita dell' uomo , e quella terribile 
moltitudine di malattie che fecero tante devastazioni in questo 
mondo. Uopo il diluvio, ci viene esibita una parte cuiiosa della 
storia, quella cioè deH’universo ripopolato, e delle nuove gene- 
razioni che sorgono sulle rovine delle antiche. 1 discendenti dei 
figli di Noè conservarono lungo tempo la .rimembranza di questi 
tre fondatori «Ielle Nazioni . Jafet fu famoso presso i popoli «lell* 
Occidente" sotto il nome di Japhotus. Gli Ebrei non ebbero' minor 
▼eiier.izioiie per Sem , autore «li loro stirpe : e presso gii Egizia- 
ni , Ch: m fu per lungo tempo venerato come una diviuità , sotto 
il nome di' Giove Ammone. .Sembra che , nel «lecorso dei primi se- 
coli dopo il diluvio, la caccia fosse la principale occupazione de- 
gli uomini; perchè es.'-endo la terra piena di bestie feroci . il gran- 
fie eroismo di «|ncsti tempi c«)n<ìsteva nel distruggerle. Cosi Nem- 
brod acquisti) una riputazi«>ne lumliinsissima ed iin'.iUtorltà gran- 
dissima sopra i suoi sìmili , per la gcmerale arumiraziuiie che ec- 
citavano in loro la sua destrezza, ed il suo coraggio (ò). Fu egli 
il foiidatfire di Babilonia, prima monarchia . ilell'origine «Iella quale 
sia fatta p.articolar menzione nella st«iria . Poco -tempo «lopo, As^ 
sur fondii NInive ; eil in Egitto cominciarono a prender consistenza, 
ed lina forma regolare i quattro governi «li Tebe ,diTheri , di Mem- 
fi , e di T.nni. .Sebbene gti eruditi dei secoli trasc«irsi abbiano ri- 
guardato come c«»aa sorprendentissima , c^e questi avvenimenti 
siano accaduti cosi vicino al diluvio , gli eruditi del nostro secolo 
non debbono essere a parte della loro sorpresa . Ci hanno «limo- 
strato diversi esempi i prodigiosi effetti «Ivi principi «Iella popola- 
zione , elar ipiflità colla quale si propaga quando è sgombra da 
ogni specie d’ impedimento . I regni «lei Messico. e del Perù erano 
incomparabilmente più vasti «li quelli «H Babilonia , di Ninive e 
dell' Egitto a quest’epoca rìmota ; e cib non ostante si presume 
che esistessero 'solamente ’da qnattrocent’aniii incirca . quando 
Cristoforo. Colombo fece la scoperta dell' America. A misura che 

annii il che ja 6«>6 anni di />iil Ma è stata sempre conside- 
rata la cronologia degli Ebrei come quella che fa la maggiore au- 
torità . , 

3518 anni prima di G. C. 

0 >') aa-17 unni prima di C.C. 
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il genere umano continuò a molliplicarsi , e che le diverse popo- 
lazioni vennero a separarsi , s' indebolì gradatamente la cognizione 
del vero Dio , e fini col cancellarsi quasi totalmente. Kisnitò quin- 
di , che Dio scelse Abramo , affinchè fosse il Padre di un popolo 
eletto (a') . Da quest'epoca , comincia la storia degli antichi po- 
poli a<l avere un poco più di estensione , e ci esibisce partico- 
larità della massima importanza. 

Appena furono gli uomini formati in società, che comincia- 
rono ad opprimersi ed a distruggersi scambievolmente . Non tar- 
dò guari Chedcrlaoincr , re degli Elamiti o Persiani , a divenire mi 
capo di malviventi-, o un conquistatore. Sembra ciò non ostante 
che le sue forze non fossero considerabili , poiché, in una di sue 
spe<lrzioiii , Abramo , accompagnato dalla sua sola famiglia, lo inseguì 
mentre si ritirava, e'itopo averlo completamente battuto, gli 
riprese tutte te spoglie che aveva rapito. Poco tempo dopo, co- 
stretto Àbramo «la una fame ad abbandonare il paese «li Canaan , 
in cui D^ gli aveva comimlato «li fissar/i , passò hi Egitto. Iii 
occasione di questo viaggio , Mosè fa menzione di alcune partr- 
colarità relative agli Egiziani , le quali evidentemente dimostra- 
no una nazione incivilita e potente: fa egli una magnifica de- 
scrizioiié «fella corte «lei monarca ; lo rappresenta circondato dà 
una moltitudine «fi, cortigiani niiFcamente intenti a soddisfarne 
tutti i desideri • I pìccoli governi che avevano precedentemente 
composto questo Stato , erano allora uniti sotto un capo solo ; e 
Chrm, il quale condusse l.i Colonia in Egitto , divenne foìidat«>re 
di un impero potente. Né pertanto è da credersi che tutte le leggi 
dell’Egitto, la saviezza delle quali ha cosi giustamente eccitato 
rammirazione ) fossero l'opera «li questi primi tempi. Dio«loro di 
Sicilia autor greco , riferisce molti principi che successivamente si 
applicarono a ttabilirle ed a perfezionarle, sembra però che «lue 
secoli più tardi, cioè ai tempi di Giacobbe , conoscessero pasiabil- 
meiue gli Egiziani i primi principi dell'ordine civile . e di un go- 
verno regolare; poiché il paese fu diviso' in molti distretti o di- 
partimenti ; furono istituiti consigli composti di persone scelte e 
sperimentate, per l’amministrazione degli affari pubblici; e que- 
sto popolo faceva un commercio che poteva passare in <(uel tem- 
pi , per Considerabilissimo. Questi fatti, benché di una «lata an- 
tica, meritano di fissare la nostra attenzione. Gli Etpziaiii sono 
i popoli «lai quali le arti , o di utilità o di diletto, sono passate 
di mano in mano fino alle nazioni moderne «lelT Europa . Gli Egi- 
ziani trasmisero le loro arti ai Greci ; i Greci le comunicarono ai 
Romani ; e«l a questi ultimi i popoli che abitano presentemente 
l'Europ.1 sono «lebitori «lei gra«lo d'incivilimento e di perfezione 
al quale sono pervenuti. 1 regni «li liabilonia c «li Niuive resta- 
rono separati per lo spazio di molti secoli ; ma noi ignoriamo fi- 
fa) 1921 anni prima di C. C. 
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no i iiorni dei principi che li gOTeriiarono , ad eccezione di Is't- 
ijo , successore di Assur, il quale, trasportato <lalla funesta ma- 
nìa delle conquiste , estese considerahiliuente il suo regno , vi ag- 
giunse quello di Babilonia , e gettò i fondamenti di quella mo- 
narchia che fu condotta al piu alto grado di splendore dall’ intra- 
prendente Semiraiìiiile , e che tenne l’Asia sotto il suo giogo per 
molti secoli, sotto il nome d’impero d'Assiria. 

Javan , quarto figlio di Jafet , c nipote di Noè, è lo stipite 
fla cui discendono tutti i jmpoli noti sotto il nome di Greci . 
Javan si fissò nelle isole della costa occitlentale dell’Asia minore, 
d’onde era quasi impossibile che alcune truppe di vagabondi non 
passassero in Europa. Si suppone generalmente, che il regno di 
Sicione, fond ilo vicino a Gorinto dai Pelasgi , cominciasse verso 
l'anno aoSq prima di G. <^Una colonia di Egitto, che succedette 
a questi primi abitanti, penetrò ivella Grecia verso l’anno aooo 
prima dell'era cristiana . (Questo nuovo popolo, a .cui fu dato il 
nome di Titani, procurò di stabilirvi il g.iverno monarchico , e 
d' introdurvi le leggi, e ramininistrazione civile delI’Bgittoi ma 
l'impero dei Titani fu ben presto distrutto; ed i Greci, i quali 
sembra che potessero allora annoverarsi tra i popoli più barbari 
del mondo, ripresero l'antica ferocia dei loro costumi. Ciò non 
ostante , molte colonie passarono dall' Asia iiell.a Grecia , e pro- 
dussero, fissandosi in questo paese, una mutazione più conside- 
rabile nei costumi licgli abitanti » Le più antiche di tali colonie 
erano quelle d’ Inaco e di Ggige . 11 primo si stabilì l'anno i3,';6 
prima <li G. C. , in Argo, e l'altro neU'Attica. Pochissime sono 
le cose che noi sappiamo di Ogige e .lei suoi successori . Quelli 
d’ Inaco procurarono di unire insieme i Greci, 1 qn.ili conduceva- 
no una vita vagabonda , ed ebbero le loro premure qualche suc- 
cesso, ma la storia meglio a noi nota, durante- questo periodo, 
è quella dègli Israeliti , o dei popolo eletto da Dio . La serie dei 
curiosi avvenimenti che condussero Giacobbe e la sua famiglia 
nella parte dell’ Egitto , di cui Taiii era la capitale è universal- 
mente nota. Mori questo patriarca 1794 anni prima di G. C. , 
secondò la versione dei settanta ; ma la cronolog'ia degli Ebrei fissa 
la morte di Giacobbe al i68q, nell’anno uji^del mondo. Questa 
era, è rimarchevolissima relativamente alle Nazioni dell'antichità 
pagana; perché termina il-periodo ili tempo che i Greci riguar- 
davano ?ome ignoto , e che hanno stranamente sfigurato coi loro 
favolosi r.iccnntl . Deve dunque consider.irsi' un tal periodo sotto 
un altro punto di. vista, c cercarsi nei libri santi i riscontri sulle 
" arti , sui costumi , e sulle leggi dei popoli antichi , 

La magelor parte degli autori è caduta, nel trattar questo 
soggetto, nel medesimo errore. Considerano essi tqtte le nazioni 
delì'antichità come pervenute allo stesso punto d'iiicivilimer.to ; 
e te incontrano alcun! popoli rozzi c barbari, tirano la cònseguen- 
za che tale eia la situ.izione di tutti gli altri; e se , al coutra- 
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l'io , alcupi popoli sembrano loro inciviliti , d'altro non' hanno bi- 
sogno per lare il panegirico «Iella saviezza dei primi secoli . Sem- 
bra ciò non ostante che, relativamente alle arti e «I airìucivilinicn- 
to , vi fosse altrettanta differenza tra gli abitanti dell’autico mon- 
do , quanta ve n’ è tra i regni civilizzati deH'Europa e gl India- 
ni deirAmerica , o i Negri della cotta di Africa. £r<no sicorissi- 
mainente note a Noè tutte le arti scoperte anteriormente al dilu- 
vio; le coiminicò egli senza dii]>hio ai tuoi fìgli , e tpicsti le tras- 
misero alla loro posterità. E cosi le nazioni che si fissarono più 
vicino al paese che fu la culla del genere umano, c che potero- 
no , per tal mezzo , profittare delle istruzioni del loro primo an- 
tenato , si formaroHii per tempo in società colte , e fecero progres- 
si grandi nelle arti più necessarie alla vita umana. Sembra che 
l'agricoltura sia stata not.i fin dai primi secoli del mondo; perché 
Noè coltivò la vite; «lai tempi di Giacobbe, si piantavano alberi 
di fichi e di mamlorle nella terra «li Canaan ; e noi troviamo Cit- 
ta menzione degli strumenti dell'agricc'ltura nei libri santi , mol- 
to tempo .prima che fossero noti nella Grecia . Non si può ragi«>- 
uevolmcnte supporre che si fossero fald'iicaté le antiche città del- 
l’Asia e deH Egiito , l.a fonda/iouc «Ielle quali ritrocede , come lo 
abbiamo già detto , ai primi secoli drirantichità , se in quel tempo 
gli iiomiiiì non si fossero ap|>licati all 'agricoltura perchè è caso ra- 
to che i popoli intieramente composti di cacciatori o di pastori 
i quali conducono una vita errante, fissino il loro domicìlio 
nelle citt.à . Il commercio é una conseguenza naturale dell' agri- 
coltura ; nè noi possiamo tenere esattamente «lietrn alle tracce dei 
suoi principi e dei suoi progressi presso le nazioni deirantichità; 
ma alcuni passi sparsi nelle scritture sante, attestano che , fin dal 
tempo «lei patriarchi, il commercio avea fatto progressi sensildlis- 
simi . La .storia delle società civilizzate c'insegna esser necessario 
che le operazioni del commercio siano considerabilissime tra gli 
nomini prima che ,. questi pensino a formare dei metalli il segno 
del cambio di tutte le mercanzie e delle derrate ; e pure ciò avea 
lnog«i fino «lai tempo «li Abramo . Ciò non ostante le relazioni che 
stabiliscono «[uesto fatto dimostrano che l'uso deirargento non era 
«li data molto antica-, perchè non vi era ancora alcuna impronta 
per assicunrne il peso o la purità. Nel contratto di compra di un 
sepolcro , Abramo diede in cambio argento , che fu pesato alla 
presenza di tutto il popolo . A misura che il commercio acquistò 
maggiore attività , fu perfezionato reipediente del cambio; ed in- 
vece di pesare il metallo, vi fu impressa uii' impronta che ne at- 
testava la finezza c il peto : ma sembra che non fosse in uso se 
non che verso i tempi di Giacobbe , secondo discendente o ni- 
pote «li 'Abramo. Il resilah di cui si parla nei libri di quel tem- 
po era una moneta l'impronta «Iella quale r.-ippresentava-la figura 
«lì uu agnello , e la quale aveva un valore fisso e preciso . La sto- 
ria di Giuseppe ci fa vedere che ai suoi tempi cominciava ad e$- 
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téte ahìtnalmeiite stahiiito il commercio tra le diverfe nazioui ; 
perchè gl'ismaeliti e i Madianiti, che lo comprarono dai suoi fra- 
telli erano mercanti amhnlanti che portavano droghe , aromi , ed 
altre preziose mercanzie, dal loro paese in Egitto. Le medesime 
osservazioni, si possono fare sul libro di Giobbe , il quale , secon- 
do i migliori scrittori, era originario dell’Arabia Felice, e con- 
temporaneo di Giacobbe. Parla egli delle strade di Thema e di 
Sabah , e delle caravane che partivano’ da queste due città dell' 
Arabia. Considerando che le derrate o mercanzie di questo p.ae- 
se erano oggetti di lusso piuttosto che di pri^a necessità , avrem- 
irio fondamento di credere che i paesi nei quali si portavano per 
venderle , e specialmente l'Egitto , avessero' fatto progressi grandi 
nella cognizione delle arti e nella civilizzazione; perché gli uomi- 
ni non pensano ai godimenti del lusso se non dopo aver condotto 
a un considerabilissimo punto di perfezione le arti utili , 

Trattandosi del commercio , è neccss.irio distinguer quello che 
ti fa per terra , o sia commercio interno , da quello che si fa per 
mare . Quest'ultimo ramo è meno antico , c ne sono stati molto 
più lenti i progressi. Se i discendenti di Noè abbandonati alle so- 
le forze del proprio ingegno non avessero avuto una tintura delle 
arti coltivate dai loro antenati , anteriormente al diluvio, non è 
credibile che ti fossero arrischiati , cosi presto come lo hanno fat- 
to , a navigare in alto mare . La linea dei suo! discendenti che si 
fissò sulle coste della Palestina , produsse il primo popolo che fece 
servire la navigazione alle operazioni del commercio. Furono essi 
distinti con uii.a denominazione che . -in ebreor, significa mercart^ 
ti ; e questa medesima iiHzi>uie fu qvtella la' quale lù poi conosciu- 
ta dai Greci, sotto il nome di Fenici • Abitando essi uU suolo ari- 
do e<l ingrato, si studiarono «li render migliore la propria situa- 
zione coltivando le arti ; il commercio fu quello che ne fissò la 
principale attenzione; e tutti gli scrittori dell'antichità pagana 
li predicano per inventori «li tutto ciò elfe concerne il negozio • 
Fino dai tempi di Abramo , venivano gi.à considesati come una 
nazione potente ; e Giacobbe nelle sue ultime istruzioni ai propri 
figli , parla, «lei Fenicj e del loro commercio marittimo ; anzi se 
ti può prestar fe«le ad Er«7«Ioto , riguardo a ni» fatto ^si remoto, 
le navi «lei Fenicj avevano, fin da quei tempi perccl^> tutte le 
cotte della Grecia, e rapita la figlia d’Inaco’. 

Le arti «leiragricoltiira , del commercio , e della navigazione, 
suppongono o sono un indizio della cognizione «li m«)lte altre . 
L’astronomia , per esempio , o la cognÌzi«)ne dello stato e delle 
rivoluzioni «lei c«)rpl celesti , è ugualmente necessaria aH'agricoI- 
tura , ed alla navigazione. L'arte «li lavorare i metalli è necessaria 
al commercio; e noi ve liamo che prima «Iella morte «li Giac«>bbe 
molte nazioni èrano cos'i bene istrnite delle fasi della luna . che 
avevano calcolato la durata dell'anno. Tutte le nazioni deH'anti- 
chità dividevano, eoinc gli ebrei, il tempo in settimane, cioè; in 
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porzioni composte di sette giorni ; e questo universal costume era 
evidentemente una conseguenza della traclizione, relativa all’ ori- 
gine del mondo. I popoli che , sotto un cielo sereno, menavano 
costantemente una vita pastorale , dovettero naturnlmenie osser- 
vare queste varie fati nel corso di vicino a quattro settimane , ed 
una tale osservazione suggerì la divisione dei mesi . Gii stessi po- 
poli , intieramente addetti all’ agricoltura , ed istruiti di questa di- 
visione , dovettero iiaturalmente osservare . che la rivoluzione tli 
dodici mesi riconduceva la medesima temperie dell'aria , o le me- 
desime stagioni i e tale fu siruramente Torigiue deiru/mo lunare 
che fu adottato dappertutto ove erano ancora nell’ infanzia le 
scienze; il che, unito aU’osservazione delle stelle fìsse, della qua- 
le vediamo , nel llhro di Giobbe, che la data è antichissima spia- 
nò la strada alla scoperta deH'an/jo solare , che doveva considerar- 
ti , in quei tempi, come un prodigioso' progresso deH'astronomia . 
Ma giova il non perder di vista che le cognizioni , delle quali 
abbiamo adesso fatto menzione, erano particolari agli Egiziani, 
e ad iin piccolissimo numero di persone delle nazioni dell’Asia. 
Durante questo periodo , l'Eiuopa esib'i uno spettacolo spavente- 
vole. Si stenterà a credere che i Greci , i quali, in tempi meno 
rimoti , divennero modelli di gentilezza , di eleganza e di buòn 
gusto, discendessero da una razza di selvaggi , i quali scorrevano 
le foreste e i deserti , senz’altra abitazione che una caverna o la 
cavità di una rupe, incessantemente esposti al pericolo di esser 
divorati dalle bestie feroci, e bene spesso ancora di divorarsi tra 
loro ; questo ciò non ostante è quello che doveva naturalmente 
aspettarsi , perchè i discendenti di Noè, che si allontanarono ad 
una grandissima distanza dalle pianure di Senuaar , rimasero privi 
di ogni specie di relazione colla parte incivilita del genere uma- 
no. Sempre più la loro posterità rimase immersa nella pl.ù pro- 
fonda ignoranza; e lo spirito umano, totalmente degradato alla 
condizione dei bruti , altro più non conobbe che la tievastazioiie 
e la miseria.. 

Dovremmo naturalmente aspettarci di trovare la storia dei 
grami’ imperj <|i Egitto e di Assiria uii poco meno oscura duran- 
te lo spazio di tempo che succedette alla morte di Giacolihe ; ma 
è questa ^a speranza alla quale dobbiamo disgraziatamente ri- 
nunziare. Noi li vediamo comparire un momento in tutto lo splen- 
dore , e qu.asi immediatamente li perdiamo affatto di vista per lo 
spazio di molti secoli . Dopo il regno di Ninia ^a) , successore di 
Semiramide e di Nino al trono di Assiria , si trova , nella storia di 
questo impero, una laguna di. otto secoli . Si attribuisce general- 
mente il silenzio della storia antica , su questo proposito , alla 
vit.i oziosa ed effeminata dei successori di Nino , i quali non som- 
ministrarono avvenimenti «legni di essere trasmessi alla posterità. 

(a) 1963 anni prima di G. C. 
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Il granfie oggetto degli storici era il racconto delle guerre e delle 
battaglie; c perciò sflegnavaiio di fissar rattenzioiie su i regni fe- 
lici- e pacifici flei principi savj che formavano la felicità de' pro- 
pri sudditi . Ses'ostri , principe fam<JSo pei talenti c per l elcva- 
zìone flella mente, ascese, per quello che si elice, sul trono di 
Egitto dopo A*memphii , che fu inghiottito nel mar Rosso, verso 
l’anno >*192 prima <!i G. C. L’ impegno e la perseveranza di que- 
sto principe condussero gli stabilimenti civili e militari degli Égi- 
ziaiii a un altissimo grailo di perfezione ;■ e sembra che, sotto 
Sesostri e gl' imme«liati suoi successori, fosse l' Egitto il regno 
più potente del mondo . 1 calcoli che passano per più esatti , ne 
fanno asceinlere la popolazione a 000,000 di abitanti; ma la 
storia antica stimola bene spesso la nostra curiosità senza soddis- 
farla; perchè, <lal regno di Sesostri fino a quelli* di Ducchuris, 
uell'anno ^81 prima ili G. C. , scarsissima èia notizia che aJ>bia- 
mo dei nomi dei principi che occuparono il trono . ilurante que- 
sto lungo intervallo. Ciò non ostante, se vogliamo giudicarne da 
alenile circixtanze di questi tem|*i medesimi , sembra che l'Egitto 
Continuasse a fiorire , poiché mandò colonie a stabilirsi presso molte 
diverse nazioni. Atene, sede dell'erudizione e ifella gentilezza, 
C scuola di tutti quelli che aspiravano alla sana filosofia , fu fon- 
data da Cecrope («) , "Che sbarcò in Grecia con un.i colonia di 
Egiziani , e fece tutti gli sforzi per mjftisuefare i feroci costumi 
degli abitsnii del paese. Le istituzioni che Cecrope stabili tra gli 
Ateuieii . indicano il genere di vita che conduceva prima del suo 
arrivo. Poche n izioni sono barbare à segno di non aver qualche 
nozione di Ile leggi del matrimonio ; eppure erano queste total- 
mente ignorate dai Greci. Si riproducevano gli nomini tra loro, 
come gli animali selvatici, negli incoiiiri fortuiti, uè meglio co- 
noscevano quelli ai quali erano debitori della propria esistenza. 
Crànao, successore di Cecrope al trono dell’Attica, segui il piafio 
de! suo predecessore; e, per mezzo di savie istituzioni , si ^u- 
diò di reprimefe le vioRiiie passioni iK im popolo hrutide (b") . 

Mentre questi principi facevano tutti {jii sforzi per incivilire 
questa porzione delia Grecia , gli altri regni che formavano le di- 
visioiii di questo paese , conformemente ai confini naturali delle 
rupi, delle monlagiie, e dei fumi , e che erano già stati popolati 
dalle colonie dell’Egitto e dell’ Oriente , còniinciarono ad acqui- 
stare una forma regolare . Aiifittioiie , una di quelle rare menti 
che compariscono di tanto in tanto iiel mondo per la felicità dei 
loro contemporanei, cercò uii mezzo di fare adottare il medesi- 
mo sistema di politica a tutti gli Stati inilipeiideiiti che compo- 
nevano la Grecia, a fine di ilistruggere i germi delle divisioni in- 
testine che minacciavano di renderli preda uno dell’altro , o ilei 



(a') I ,s.s6 anni prima rii C. C. 
(6) 1506 anni prima di C. C, 
Ceogr, Vniv. 
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primo nemico che iiitrapremiesse vJ' invaderli . Comcmicò egli que- 
sto, suo progetto aire o capi dei diversi territorj, c indusse, colla 
suj eliiquenca , dodici città a formare un trattato di ainione per 
la coimtiie difesa. Si a iunavano due volte l'anno due deputati 
di ciascuna ili queste città , alle Termopile , e tenevano un con- 
siglio il, . quale , dd nome del suo fondatore, fu chiamato il Consi- 
glio -infitlioniro . In questo consiglio si discuteva e si decideva tutto 
ciò che riguardava l' interesse generale delia confeilerazione • Con- 
vnito Vnliitione che non ri è cosa la quale possa tanto contri- 
buire a stringerai vincoli politici, quanto la religione, affidò 
agli \n*itti>ni li custodia del Tempio di Delfo, e delle ricchezze 
provenienti dalle oblazioni di coloro che venivano a consultarne 
rora'oli) , «Questa asseni.blea ,. fon lata sopra una base cos'i solida , 
fu il mobile. di tutti gli affari generali della Grecia, finché con- 
servò la propria indipendenza ; e lo spirito di unione che ispirò - 
ai Greci . li fece trionfare di tutte le forze che impieg.irono i re 
di Persia per soggiogarli . 

Se si riguirdi il tempo di sui istituzione, il consiglio Aiifìt- 
tionico fu forse il più considerabile «li tiuti gli stabilimenti poli- 
tici inventati dall’ingegno «legli uomini. Neir.inno prima di 

G. C. , Pelope celebrò i giuochi Unnici a Corinto, e nel 1503, gli 
Olimpici, che l'estro straordinario di Pindaro ha immortalati , non 
meno che i giuochi Pitii e Ncméi . Gli stati della Grecia che , fino 
a queil’epoca , non erano stati «leiiitiuri «Ielle loro relazioni che alle 
vicendevoli ostilità cominciarono ad operare «li accordoead intra- 
prendere spedizioni per vairtaggio generale «Iella confederazione . 

La prima fu quell.'! degli Argonauti , alla «(itale semhra che con- 
tribuisse tutta la Grecia (a'). Gli Argonauti .ivev.iiio per oggetto 
di aprire un commercio nel m.-ir Nero , e «li fmilar colonie nella 
Colchide che è vicina allo stesso mare. Sebl>eiie ci costi per hi 
^pstimonianzn di Omero e di alcuni altri Scrittori dcli'antichieà , 
che ‘fu impiegato in «{uesta spedizione un gran numero di va- 
sceili , ciò non ostante, il v.'iscello amiiiiragli«> ,-clie portava il 
nome «li Argo , è l'urbico di cui faccia particolar menzione la st«>- 
ria. L'ignoranza di quelli che coiiducevaiio la flotta, fu cagione 
che avesse essa molto da soffrire sopra diverse coste: a gr.indis- . 
simo stgnto evitarono essi gli scogli situati a qualche distanza 
dall’ imboccatura del Ponto Eusino. Mandarono avanti un vascello 
leggeri! che passò, ma ritornò senza timone . Quest' incidenti sono 
espressi nello stile favoloso dell’autichita , „ per mezzo di mi uc- 
cello che lasci.arnho volar via, e che ritornò senza coda,,. Un 
tal p.isso basterà per «larci un’ idea ‘dell’ oscurità delle allego- 
rie delle quali si é fitto uso per narcare il rimanente «li questi 
avvenimenti. Arrivò finalmente la flotta alla capitale «lei paese, 
dopo uu viaggio che , nell' infanzia della navigazione , può pai- 

(u) 1365 anni prima di C. C. 
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sarc pep nna spedizione non meno i)nport:.ntc e non meno nzzar- 
*fosa di ({nella del giro del globo , pei navigatori dei tempi nostri,. 
I Greci , tra questa spedizione e la guerra di Troja, che intrapre- 
sero per l'arsi rendete la famosa Elena , regina di Sparta , che Pa- 
ride, figlio di Priamo, re di Troja , avca poco avanti rapita , han- 
no dovuto prodigiosamente accrescere le loro ficchezz.e e la loro 
potenza Impiegarono essi in ({uctla spedizìi'me mille dnecento 
vascelli, ciascuno dei quali |)ortava cent’uóiniiii incirca: ma que- 
sti vascelli non erano che per metK forniti di ponti ; nè sembra 
che sia stato adripnito ferro nella costruzione di essi . Se a cift si 
aggiunga che i Greci non avevano notizia dell'iito della sega, strn- 
mcnto di prima necessità pei legnaiuoli , non potremo formarci 
Una grande idea della forza o della bellezza *di questa flotta. 

Dopo aver considerato la situazi'uie della Grecia nel totale . 
Conviene esaminare in particolare quell.i di ciascuno degli St.itì 
che componevano questo coinpiessd. Uiia tal ricerca è di gratide 
import.inza pel lavoro che intraprendiamo : j>errhè la storia di 
questo paese è runica , per mezzo della (|uale possiamo scoprire 
l’origine e tener dietro ai progressi dei governo, delle arti e dei 
costumi . che costituiscono una parte cosi grande della no>tr' Ope- 
ra . Sembra che originariamente vi fosse una somiglianza gran- 
dissima , quanto alla costituzione polilira , tra i diversi Stati d«dla 
Grecia , ciascuno dei ({uali era governato da nn re , 6. -, per dir me- 
glio, da ftn capo che serviva di generale in tempo di guerra, di 
dice in tempo di pace, e che jìresiedeva ancora alle cerimo- 
nie (Iella religione. Questo principe era c1(t non ostante molto 
loiif.Tiio dall’essere assoluto; perchè in ogni società vi era un nu- 
mero di ,i Uri ca)»i , r influènza dei quali sulle Ior<» trihìi pàrtiro- 
lari , non era punto inferiore a quella del re sui sind v.issalli im- 
mediati, Qnefti capitani andavano spesso insieme alla guerra , e 
talvolta ancora col loro sovran(i . Una tale ctìstii uzione aveva nii 
gran numero d’ inconvenienti ; poiché ogni Stato' particolare era, 
in piccolo, ciò che la fotalità della Grecia era stata In gr mie. pri- 
ma di Aniìttione. C’Insegna la ®ttlri;i (li Atene a qual grado di 
gloria e di potenza può una utiioiie bene stretta coft'l'uTe ({uellì 
Stati , che la disunione aveva precedentemenfè rèndmi deboli e 
pusillanimi. Vetso Tainio j)rima di G C.\ Tesèo re dell’Atti- 
ca, acquistò, co’ suoi talenti c col suo valore, una luminosa ri- 
pntaziojie. Comprese gl' Inconvenictiti ai quali lo esponeva h di- 
visione del suo- paese in dodici distretti , e si InsTngò j'er I’ iii- 
flnenza del suo carattere pers(uiale , unita all’autorità' reale dì Cui 
era riyestito, di poter venire a capo di farli sr .n're. Procurò in 
conseguenza di consertrarc , anzi di accrescere le sue ni 'iiiere {»o- 
jiolari tra i contadini e gli artefici di ogni genere. Distareò. quanto 
gli fu possibile , le diverse fribit dai loro raj)l ; S(*ppres,e 1 trib'ti- 
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nati ili giastizia, «tabiliti nelle varie parti deli' Attica , e;l istitoi 
nn consiglio comune per tutti gli Ateniesi. Ciò non ostante , Te- 
séo , senza affularsi alla turza delle istituzioni politiche , ebbe ri- 
corso alle cerimonie della religione. .>tabili alcune teste che do- 
vevano esser celebrate in Atene , e procurò di attirarvi gli stra- 
nieri , assicurandoli di sua protezione e di alcuni privilegi; e can- 
giò un meschino villaggio in una vasta capitale . La magnificenza 
‘di Atene e di Teseo eclissò quella di tutti gli altri villaggi c dei 
loro Capi ; e tutta la potenza delio Stato fu concentrata in mia 
sola citta e sotto un solo sovrano . I piccoli capi che avevano pre- 
cedeiltemeiite cagionato tanti disordini , perduta che ebbero tutta 
r influenza e la considerazionje di cu! godevano, divennero umili 
e sottomessi ; e l’Attica restò tranquillamente sotto il governo di 
nn solo monarca . 

Questo leggero abbozzo ci esibisce qualche nozione deH'ori- 
glne della prima monarchVa, riguardo alla quale abbiamo riscon- 
tri chiari, e può applicarsi , senza molte mutazioni , a tutti gli al- 
tri Stati della Grecia. Ciò nou ostante questo paese non era de- 
stinato a rimaner lungo tempo sotto il governo dei re ; perchè 
ben presto si vidde*«aseere un'altra influenza , che prevalse rapi- 
damente a qneitii dei re e dei nobili . Tesèo aveva diviso gli'Ate- 
ni^i in tre ciMsiMHtinte ; in nobili, in artigiani, ed in agricol- 
tori o cootadini: Per indebolire il potere esorbitante dei nobili, 
aveva egtt accordato certi privilegi alle altre due classi. I snoi 
sncceMIOri seguirono il medesimo sistema, e le ultime classi degli 
Ateniesi , sì per la protezione del sovrano, che pei progressi delle 
arti e delle manifatture , che diedero loro i mezzi di divenire pro- 
prietarie, si fecero ricche ed iiidipemlenti ; Tali circostanze produs- 
sero un'effetto che merita di fissare la nostra attenzióne. AHa 
morte di Codro Qo), principe di nn merito grande, gli Ateniesi, 
sotto il pretesto di non trovar soggetto degno di salir sul trono 
di un monarca che avea sacrilicata la vita per la salvezza del suo 
popolo , abolirono la dignità reale , e pubblic^Tono che in pro- 
gresso il solo Giove sarebbe stato il re <li Atene. Una tale rivolu- 
zione, in favore della libertà, fu altrettanto più rimarchevole, 
quanto più accadde poco dopo l'epoca in cui i Giudei (ò) , stan- 
chi del governo teocratico, vollero avere un capo mortale, per 
mettersi al livello delle altre nazioni . 

Verso \o stesso tenrpo , Tebe , uno degli Stati della Grecia , 
adottò il governo repubblicano . Un secolo incirca prima della 
guerra di Troia, Cadmo, seguito da una colwiia di Fenici , fondò 
la predetta città, che fu lungo tempo governata dai re. Ma essen- 
done stato vinto l'ultimo Sovrano in nna pugna singolare, da un 
principe vicino, i Tebani abolirono il poter reale-, sembra ciò non 
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ostante, che , fino ni tempo di Pelopida e di Epaminonda, cioè, 
durante uii periodo di 700 anni , la repubblica di Tebe restasse 
nell'oscurità , e che nulla vi accadesse di memorabile . Anche aU 
tre città della Grecia , a<t imitarioue di Tebe e di Atene , si eres* 
aero in repul>blichc ; ma le rivoluzioni di Sparta e <Ii Atene, Stati 
rivali che, per la superiorità che acquistarono, diedero il tuono 
ai costumi, all'iiKlule ed alla politica di tutta la Grecia , sono 
principalmente degne della nostra attenzione • Alla morte <li Co- 
dro , ultimo sovrano di Atene, noi’vi abI)ianio veduto spuntate- 
li germe della repubblica , e questo germe produsse, col tempo, 
uu albero vigoroso , di cui è cosa importantissima 1’ osservare i 
progressi. Nell'abolire il nome di re, non distrussero totalmente 
gli Ateniesi l'autorità reale, perchè crearono un magistrato per- 
petuo che esercitava., sotto il nome di Arconte, quasi tutto il 
potere del quale erano stati precedentemente rivestit.i i loro re ; 
ma, dopo un certo tempo, trovarono gli Ateniesi che Tufiìzio di 
Arconte era troppo simile a quello del re , per essere adattato ad 
Tin popolo libero; e dopo averlo lasciato sussistere per lo spaz-iodi 
. ifiio anni nella famiglia di Codr» , procurarono d' indoboìirne ta 
dignità, non col diminnirue il potere , ma coirabbrevinrite la du- 
rata. Fu deciso sul principio che l'Arcoiite durasse nella carica 
tre anni soltanto; nta un tal cangiamento non parve su L'ficieute , 
e ben presto gli Ateniesi vollero avere un sistema più perfetto di 
libertà / Richiesero pertanto che si- diminuisse ii potere dell' Ar- 
conte, e finalmente convenuto ch« si nominassero annualmente 
nove magistrati che esercitassero il potere ad<letto a quest' uffi- 
zio. Furono tali magistrati scelti dal popolo, e <lovevano a 
render conto dell.a loro condotta , terminando rammiiiistrnzione . 
Non fu possibile che si eseguissero tranquillamente cangiamenti 
. di tanta importanza; egli Ateniesi , ebbri di loro nuova libertà, 

) si abbandonarono ad ogni specie di violenze e di eccessi . Atene 
non aveva ancora leggi scritte, ed era quasi impossibile, che le 
sntichr cnnsuetu<iitii «lei regno , abolite in parte {>ci canghameuti 
successiva del governo, potessero frenare la focofa licenza del po- 
polo nel primo delirio di tua indipeinlenza . Gli uomini sav> , che 
cominciavano a preferire- all' anarcbii tutti i sistemi di governo , 
di qualsivoglia genere potessero essere , rivolsero gli guardi a Dra- 
cene ,^no'mo austero, ma tli una r.ara virtù; e lo invìt.aroiio a 
.eampocre.-un siste%ia di leggi capar! d'imporre un freno alle vio-, 
lenze, ed ai furori de' loro compatriotti. Intraprese Dracone que- 
- sta penosa incombenza verso l'anno prima di Gesù Cristo» 
ma fu il codice <Ii e*so cosi rigoroso , che , per servirmi delle 
espressioni di uno storica antico, le sue leggi non erano scritte 
coll’ inchiostro, ma col sangue., . Tutti i delitti erano, senza distili- 
zione., paniti cella morte, così che finalmente, fu convenuta da 
tutti che la medicina era peggiore dei male . Ricominciarono per- 
tanto, e continuarono ii disordine e la coufiuione fino al tem- 
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po fli Soloiie , H qnale mori S69 anni prima di Gesfi Criito . I 
dolci costumi , la disinteressata TÌrtn , e la saviezza quasi sovrau- 
mana del venerabile Solone, lo fecero considerare dai suoi compa- 
triotti come l'unico che possedesse le qualità necessarie per forma- 
re un codice <li leggi , <legno di un popolo libero . Solone, benché 
scelto dal voto uiianiTne di tutti gli Ateniesi per eseguire questa 
onorevole incombenza, esith lungo tempo a mettervi mano; ma 
la vinse finalmente il pubblico interesse sopra tutte le altre con- 
siderazioni : non curò i pericoli che potevano personalmente mi- 
nacciarlo , e si rifece dairabolire le leggi di Draconc , ad eccezio- 
ne di quelle che riguardavano l’omicidio. Non si poteVa snai pu- 
nire con troppo rigore questo delitto ; ma era cosa assurda il con- 
fondere tutti gli altri e il riputarli ugualmente gravi ; perché In- 
fligendo ad essi , senza distinzione , la medesima pena , l'eccesso 
del rigore rendeva impotente la legge . Si applicò in seguito Solo- 
ne a formare Tin nuovo codice eli leggi politiche ; ed una tal par- 
te di sue istituzioni si conservò tra gli Ateniesi . finché conser- 
varono la libertà . Sembra che egli prendesse per base del suo si- 
stema il princi|do seguente ; „ Che una repubblica perfetta , nel- • 
,, la quale tutti i cittadini abbiano nn’ uguale influenza politica/' 
,» esibisce un sistema di governo del quale é magniftea la teoria , 

„ ma la pratica impossibile . Divise egli i suor concittadini in 
quattro classi , proporzionatamente alle ricchezze o proprietà che-' 
possedevano , e l'ultima classe fu dichiarata incapace di esercitare 
qualunque pubblico impiego. Aveva essa ciò non ostante voto 
nel consiglio generale delti naziorie , in cui si decidevano , in 
4k>ma risoluzione , tutti gli affari importanti . Ma per timore che 
questa assembjea , composta di tutti i cittadini , non fosse , per d 
servirmi dei termini di Plutarco , „ -come una nave carica di 
• ., nn numero troppo grande <li vele, esposta ad essere sbattuta-^' 

.V dalla stravaganza, dal tumulto e dalla confusione,,, le applicò, 
per modo di ancore, il senato , e l'Areopago. Il primo di questi' 
tribunali era composto di ^oo membri , dei quali ciascuna delle 
quattro trillò somministrava la quarti parte. Metteva essot'n ordine' 
tutti gii affari che dovevano essere proposti all’assemblea del p(>pnlo. 
Sebbene 11 secondo tribunale fosse semplicemente giudiziario, la* 
saviezza . c la gravità dei suoi membri gli acquistarono in poco 
tempo una influenza grandissima nella republdica. Nóii^'sl scéJ 
glievano questi membri se non dopo diligentissftaie infornVaìtionii* 
e deliberazioni savissime . TaJ,e fu il sistema di governo Istituito 
da Solone , che quanto più si esamina , tanto più eccita l’amnu-' 
razione. Siccome la maggior parte delle antiche repubbliche ti at- 
tenne al sistema medesimo, sarebbe inutile e fastidiosa li ripeti- 
zione dr ciò che abbiamo già detto ; ma il governo di Sparta o 
Lacedemone, aveva qualche cosa di cosi particolare, ché'iioii pos- 
siamo fare a meno di «lame nn« idea generale . TI paese di cui 
Spurta divenne in seguito capitale, era stato origiuariamciite divi- 
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to , come tutti fli altri Stati -della Grecia, in piccoli juriiicipati , 
ciascuno dei quali aveva il suo capo immediato . Lelex , uè fu , per 
quello che, dicesi il primo re (a) . Avendo i due 'fratelli Euristene 
e Prode, preso, in progress^ , •possesso di questo paese, regnaro- 
no unitamente verso ranno iioa prima di Gesù Cristo; ed una 
cosa che sembrerà, molto straordimaria è , ohe la loro posterità , 
in linea retta, cofitiiuiò , per lo spazio di 900 anni , ad occupare 
unitamente il trono. Finì essa in Cleumcne , nell’anno aua pri- 
ma dell’era cristiana . Ma solamente al tempo di Licurgo , famo- 
so legislatore , il governo di Sparta prese la forma particolare, che 
lo rese cus'i celabre (ò) . Il sistema di Licurgo era simile a quel- 
lo dei quale abbiamo dato la^descrizione , per quella parte che 
comprendeva- un s‘en?,to , un’assemblea del popolo. e, generalmen- 
te, tutte le istituzioni -riputate necessarie per assicurare .la pub- 
blica indipendenza; ma <lifferiva dal governo <li Atene e di tut- 
ti gli altri Stati , perchè ammetteva due re, la dignità dei quali 
era ereditaria , sebbeue ne fosse ristretto dentro giusti limiti il po- 
tere. Quello che forma il gran carattere della costituzione di Spar- 
ta é , che pare che Licurgo , in tutte le sue leggi , abbia cousi- 
der.oto la guerra, almeno altrettanto, quanto la libertà politica. 
Proscrisse egli in conseguenza sever.amcute ogni specie di lusso, 
tutte le arti relative all’eleganza o ai divertimenti, e finalmente 
tutto cih che poteva tendere , anche indiretrameute , ad ammolli, 
re il carattere degli Spartani . Proibì loro l'uso deU’argeiito , egli 
obbligh a vivere in comune , dì ryzze vivande, ed a tavole pub- 
bliche: si avvezzavano i più giovani <1 porfarc un grandissimo ri- 
spetto ai vecchi, ed i cittadini di tutti gli ordini , iti istato di 
portar le anni , erano quotidianamente astretti ai più faticosi 
esercizi . I Lacedemoni erano l'unico popolo della terra cheriguar- 
das.-e la guerra più come nii tempo di riposo , che come un tem- 
po di fatica; e yi correvano con un'ardore di cui solamente nno 
Sparlano potrebbe - formarsi l'idea . <•. 

... Per Iieii giudic.ire dell’effetto di questi principi , ^ raccoglie- 
re sotto un solo punto di vista la stori.-t delle diverse parti del 
globo , è necessario rivolgere Io sguardo all’Asia , ed osservare gli 
avvenimenti che accaddero nei grandi imperi che abbiamo per co- 
ti lungo tempo perduti di vista . Abbiamo già parlato della cali- 
gine in cui è invoUa la storia di Egitto , ftuo al regno di Uocebo- 
ais. Da questa epoca fino alla distruzione del «uo governo, per 
mezzo del Persiano Cambise nell'anno prima di Gesù Cristo, 
gli Egiziani acquiìtnronó maggior celebrità per la saviez-za di lo- 
ro leggi e di loro istituzioni politiche , che per le srmi . La mag- 
gior parte dei loro regolaiuenti sembra dettata dalla . cogni/ionc 
più profonda di ciò che può tendere a conservar l’ordine , ed un 
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^ 88-ì anni prima di Gesti Cristo , ., - . 






cKx GEOGIIAFIA UNIVERSALE 

buon goTcnio in un gran regno. H gr.in<le impero di Ajsirfa , che 
per li lungo tempo era st uggito alla vi>ta , dirieue nuotaiuente 
uno spettacolo degno di attenzione , ed il primo esempio di nn 
regno che ioccon\be sotto il propiio.peso , troppo grave per esser 
sostenuto dx sovrani elleminati che erano ugualmente privi di 
forzaceli coraggio . tSardaiiapaio, ultimo m^iarca rleH'Assirta, 
chiudendosi nella reggia colle sue donne , e coi suoi eunuchi , abban- 
donò tiitalmeiite r.inimiinsir.izione <legli affari , e divenne l'ogget* 
tò ‘dell'uiiiversiil <li«ptczzo. I governatori <lelle sne proviiicie , ai 
quali questo principe indolente lasciava li cura rii comandare le 
sue armate , colsero questa occasione d’innalzare la propria for- 
tuna-sulle rovine della potenza 4 cl loro signore . Arbace , gover- 
nature delle* Media e Uelesis , governatore <li U.'b'loiria . cospiraro- 
no contro il proprio sovrano, e ne incendiarono la capitale. Perl 
Sardanapalo Tanno 'Uso prima di Gesù Cristo, ed essi si divisero 
tra fli loro i vasti suoi Stati. Questi due regni , ora uniti sotto 
mi solo principe , ed ora govetiiati da due.SVivraiii -, dominarono 
per lungo tempo sopra tutte le altre potenze delTAsta. Phiil ri- 
storò il regno di Asstria neU'antio priir.a di Gesù Cristo , e 
Saimanas ir , tino dei suoi successori , distrusse il regno d' Israele 
l’anno 7^0 prima di Gesù Cristo , e condusse in cattività le dieci 
tribù. nell'Assiria e nella Media. L’anno 587 prima di Gesù Cri- 
sto , N.ibnchdonosor « re di Babilonia , distrusse il regno di Gia- 
da , governato , dall'anno 10,55 , dalla famiglia di David , e s’imp.i- 
droni di tutti i paesi circoiiTiciiii ; ma nell’ anno 6158 , Ciro il 
grande prese Babilonia , e ridusse sotto il giogo dell’ impero Per- 
•iano tutta questa parte di mondo fu). Senofonte, filosofo e sto- 
rico greco , ci ha lasciato una elegante descrizione del governo 
di Ciro , e dei costumi di qi^esto popolo coraggioso, ardito ed In- 
trapreodoute . Ma le particolarità che potrebbono su questo propo- 
sito riferirsi , non recherebbero lo stesso vantaggio che quelle de- 
gli affari della Grecia ) perchè non mancano ai nostri tempi mo- 
delli di governi monarchici , laddove le repubbliche che abbiamo 
Sono ben poche. Ciò non ostante, l’era di Ciro, merita di fissar 
Tatteiizioue , perché, prescindendo dalla liberazione degli Ebrei • 
alla cattività dei quali impose fine , si può ancora considerare co- 
me l'epoca in cui finisce la storia delle nazioni grandi dell* anti- 
chità . che hanno precedentemente fissato la n^^stra considerazio- 
ne . Daremo in cnusegneiiza un’occhi.-ita all’indole, alle arti ed 
alle scirnze degli' Assirj , dei B.abilonesi e de^li Egiziani : e ci 
■tivlieremo di scoprire a qaal grado di perfezione abbiano con- 
dotto le cognizioni più vantaggiose ngT interessi della società. 

Sembra che il carattere di queste nazioni sia stato il gusto 
del grande e «lei magnifico, e lo maiiifestarniio esse priiicipalnieiite 
Uri loro moiimueiiti di architettura Non sussiste ciò non ostan- 
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te , il minimo vestigio che possa confermare ciò che riferiscono 
gli scrittori dell'antichità , «lei superbi edifizj che fecero l'orna- 
sneiito di Niiiive e di Babilonia; si ha una più esalta notizia 
dell’anno in cui furono oomiiiciate o terni|nate queste città. Si 
veggono ancora in Egitto tre immense piramidi , ad alcune leghe 
di liistanza dal Cairo , ed a tre leghe incirca dal Nilo. Si suppo- 
ne che in esse si seppellissero gii antichi monarchi di Egitto. La 
più grande ha 480 piedi di altezza ; ogni facciata ha 6^7 piedi di 
larghezza alla base; é tg piedi quadrati la cima. La seconda pi- 
ramide ha la medesima larghezza alla base; ma i 40 piedi meno 
alta. Una delle più antiche superstizioni degli Egiziani consiste- 
va nel’credere che , anche dopo ia morte, raiiimu restasse unita 
ai corpo fino all' istante in cui questo cominciava a corrompersi ; 
e ({uesta stravagante opinione suggerì il costume d'imlialsaniare i 
corpi, o di empirli dei vegetabili che si sapeva essere i migliori 
preservativi contro la putrefazione. Anche le piramidi furono 
erette per questo medesimo fine , e vi si rinchiusero i corpi «lei 
re «li Egitto, i quali, in virtii di tali precauzioni , dovessero tro- 
varvi un siairo e pacifico asilo. La descrizione delle mura di ll.a- 
bilonia , del tempio «li Belo c degli altri edifìz} .«lell’ Oriente , dei 
quali fa menzione la storia, e quella delle pirami«li, «li cui siamo 
debitori ai viagfgiatori che sono amlati a visitarle , rappresentano 
questi moiinmeiiti come mo|Lmaestose e stupende, ma totalmen- 
te prive «li eleganza e di gusW ; perchè ancora non si aveva co- 
gnizione nè degli ordini «leU'architettnra , e neppure della costru- 
zione delle volte. Le arti nelle quali, dopo rarchitcltura , mol- 
tissimo si distinsero, furono la scultura e il ricamo. Quanto al- 
le scienze, Tastronomia era quella che, da Innghissimo tempo ; 
continuava a fissare la loro attenzione ; ma non sembra che abbia- 
no fatto scoperte di molta imprrrtanza sulle cause che produce- 
vano i fenomeni dell'universo , uè in alcuno dei rami «Iella filoso- 
fia , Basterà, per dimostrare la verità «li una tale asserzione , l'os- 
servar che, secondo l'unanime testimonianza «legli autori sacri e 
profani , furono «I. loro avute in venerazione , finché ne sussistè 
il governo, le assur«le iilnsioiii della magìa e dell'astrologìa , che 
si dissipano sempre a proporzione dei progressi «Ielle srienze. Oc- 
cupavano essi un paese fertile che , senza molta fatica , produ- 
ceva tutti i generi necessari alla vita , ed anche il superfluo . La 
vita effeminata delle città grami! , alla quale erano «la lungo tem- 
po assuefatti , ne aveva ammollito e corrotto i co.'itnmi -, e queste 
circostanze favorirono le intraprese dei Persiani . Furono facilmen- 
te sogp^ogati gli Egiziani da una nazione uscita di fresco dalla 
barbane , e èhe conservava ancora l’incliHazione alle armi c alle 
battaglie. Nell’infanzia dell'arte militare , h forza e il valore era- 
no le sole qualità che potessero «lare il vantaggio a una nazione 
sopra l'altra i poiché non si aveva ancora cognizione delle piazze 
fortificate che sono prescuteniente di tanto soccorso , per arresta- 
Ctogr, Vniv. q 
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re i progressi <li un ueniico vittorioso , e l'esito di una battagli» 
decideva I per lo più , della sorte di un'impero; usa vi sono . altri 
oggi;tti»’ai quali dobbiamo rivolger lo sgisardo.. 

• Djpo 1.1 morte di Ciro , l'anno 529 prima di Gesù Cristo , la 
storia della Persia, considerata in se stessa, non ci esibisce alcun 
^fatto <li grande importanza -, ma diviene interessante., per la con- 
nessione che ha con quella della Grecia • 1 monarchi successori di 
Ciro, soniniinistrarouo ai Greci l'occasione di esercitare le virtù 
che la r irma del loro governo aveva create e latte radicare . Spar- 
ta continuava a mantenere in vigore le istituzioni di Licurgo, 
Atene era stata rerentemetite» liberata dalla tirannia dei Pisistrati- 
dl., la famiglia dei quali aveva rovesciato le leggi di Solonc , cd 
usurpato il potere supremo Tale era la situazione dei Greci , quai> 
do Dario il qnile , come quasi tutti i potentissimi mouarchl , ane- 
lava airiiupero universale , spedi le numerose sue armate a con- 
quistar la Grecia , ad istigazione d’Ippia che era stato esiliato da 
Atene, e per veiiiMcard degli Ateniesi che gli avevano incendiato 
la città di Sardi . Ma i Persiani , snervati dal lusso e dalla schia- 
vitù , non erano più quei soblati invincibili che avevano couqui- 
it.ito l'Asia sotto U regno di Ciro. Atene, al .contrario, bulicava 
di uomini 'grandi , il cuore dei quali era animato dal nubile en- 
tudasmo della libertà recentemente acquistatala). Milziade, con 
dieci mila Ateniesi , sconfisse , nell^ pianure di Maratona , l'ar- 
mata Persiana, composta, per qu 4 tm che ti dice , di cento mila 
nomini d'infanteria e di dieci mila di cavallerìa . Temistocle ed 
Aristide, il primo, celebre pei suoi talenti, l'altro perde sue 
virtù, furono quelli che, dopo il generale , più di, tutti contribui- 
rono all'esito di quelli giornata memorabile . Il piano che ci sia- 
mo proposto non ammette il r.iccoiito degli avveiiìinenti di que- 
sta guerra- r quali, siccome tutti quelli in cqi la virtù trionfa 
della forza , e il valore del numero , mefitano di esser letti negli 
autori antichi , che ne danno una circostaiiziatissima de.scrizioiie. 

Serse, figlio di Dario, comlussc in persona nella Grecia , un'ar- 
mata che, secondo Erodoto , era composta di due milioni di uo- 
mini. Alcuni scrittori moderni hanno riguardato questo numero 
come incredibile, e lo sembra in fatti, né si può presentemente 
metter mano a verificare il calcolo di Erodoto . Ma è probabilissi- 
mo che Serse avesse in quella occasione, una numerosissima arma- 
ta; perché, prescindendo dalla vasta estensione dei suoi stati, che 
potevano provvederlo di truppe senza fine , è noto che i popoli 
rlell'Oiiente .avevano l’assurda consuetudine d’ ingombrare i loro 
campi di una moltitudine inutile Checché ne sia , l'armata dei 
Persiani- fu costantemente battuta per terra e per mare , e Serse 
si salvò in un battello pejchereccio , che Io sbarcò sulla costa di 
Asi.i. Tale era lo spirito dei Greci i quali erano convinti della mas- 
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8Ìna , che senza la virin eltró non è la vita che pena ed iiil'e- 
licitk „ . Ma questa guerra , .heiiohè terminata gloriosamente pei 
Greci , coiitrihiri , pKr che qualunque altra drcosiauza , alla loro 
rovina; e non fu già la morte dei loro generosi concittadini, ina 
Tacquisto delle spoglie dei Persiani che diede loro l'ultinia spin- 
ta. Le loto caniiessioni con questa ricca e voluttuosa nazione 
dopo la conclosion «Iella pace , furono ad essi più funeste di tut- 
ti i trav.tgli e «li tinto ii sangue sparso nel decorso della guerra. 
I Greci, abbagliati dalle vittorie riportate, e liberati da un perico- 
loso nemico , divennero arroganti ed intrattabili; erano sempre in 
lite, e Poro dei Persi ini . «li cui «lisgraziatamente avevano fatto 
tanto acquisto per «lenilerarnc di più, ne foinetitb le discor«lie; 
e ciò fi’i c tgioiie «Iella famosa gherra «lei Peloponneso fu) , nella 
quale gli Ateniesi e i Lace<lcmoni furono i capi di due partiti, e 
strasciinroim nella loro querela tutti gli altri stati della Grecia, 
che si dichiararono qnat per runa , qual per l'altra di queste due 
repubbliche; divisioni funeste che coutÌDUaron«>’ad indebolirti, fino al 
tempo «li Filippo . re di Maredoiiii , paese fino allora poco conosciuto , 
ma che, sotto il regnò di questo Principe ambizioso ed artifizioso, 
acquistò ben presto e forza ed importanza. La famosa battaglia 
di Chcr«»néa Io rese padrone assoluto di tutta la. Grecia; e«l è que- 
sta I.i prima conquista di eoi la stori i non attribuisca totalmente 
la riuscita all’esito di una battaglia (If) . Fitiiq>o aveva cnndott«> 
i suoi r.’iggiri con tanta destrezza} aveva gu.ulagnato , a forza «li 
danaro e di promesse’, un numero così grande dei principali per- 
sónaggt (li tutti gli stati «Iella Grecia , che'ni'ii avrebbe mancato 
di riuftire un poro più tardi nei suoi disegni quando ancora non 
gli fòsse stata favorevole la battaglia «ti Cheronèa • I Greci ave- 
vano^ perduto' le virtù e lo spirito pnI<blico che facevano la forza 
della loro confederazione, nè più ad altro serviva il 'loro governo 
popolare che a porre la sanzione alla corruzione cd alla licenza. 

1 principali oratori della m -ggior parte degli- st -ti erano stipendia- 
ti da Filippo; eia maschia e vigorosa eloquenza di Demostene , 
fondata sulla verità e sulla virtù, non potè far contrappeso ai 
seducenti artifizj dei sttoi avversari, che si 'servivano , adulando 
il popolo , del mezzo più sicuro dì cattivarsene l' affetto e la 
fiducia . 

Filippo sì era proposto di estendere i confini del suo impero 
oltre gli angusti limiti della Grecia , ma non sopravvisse lungo 
tempo alla battaglia di Cheronèa Dopo la sua morte, tutti gli 
stati delia Grecia, ad eccezione «li Tebe e di Atene , scelsero il suo 
figlio Alessandro per generale , nella guerra contro i Persiani Que- 
ste dne città fecero un’ultimo sforzo in' favore della loro lib«-rtà 
spirante ; ma bisognò cedere alla superiorità delle forze . Non aveii- 
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(Io piò Alessandro inquietudine alcuna riguardo alla Grecia, parti 
p;’r la spedi/.ioiie d3lla Persia , alla testa di trenta mila uoiuipi 
d'infanteria , e ^li cniqne niih di cavalleria. I successi di (juest' ar> 
mata, che, dopo aver completamente disfatto tutte le. forze di 
Dario in tre battaglie campali , scorse e soggiogò non solo tutti i 
paesi allora noti ai Greci , ma ancora diverse partj delle Indie , 
delie quali ignor.ivano fino i nomi ( questi successi; io diceva, 
sono stati descritti da un gran numero di autori antichi e moder.- 
ni , e costituiscono una porzione particolare della storia del Mon- 
do . Poco dopo questa rapida serie di vittorie e di conquiste , mori 
Ale «Stiudro a U ahi Ionia ; i suoi capitani ite sacrificarono la fa- 

miglia alla propria ambizione , e se ne divisero tra di loro gli 
stati. Fu questo avvenimento li sorgente di una serie di fatti 
"troppo complicati e troppo poco importami , _per esser inseriti 
nell'opera presente. Perlo che passeremo a cansideraro Io stato 
delle scienze e <lellc arti nella Grecia, dopo di che daremo uii'òc- 
chiata ai Romani , dei quali è più semi>lice e più importante la 
storia . , • " 

I nomi degli uomini illustri che fiorirono' nella Grecia , dal 
tempo di Ciro fino a quello di Alessandro, b.istercbbero per em- 
pire un grossissimo volume. Durante un tal periodo, vi furono 
(asiidotte le arti al più alto grado di perfezione, e i progressi dei 
quali abbiamo fatto ;|ueiizione, altro non erano che Taurora di 
questo sole sfolgoreggiante e glorioso . Sebbene le nazioni dell' 
Oriente avessero già cretti superbi e maestosi edifizj , non per que- 
sto non furono I Greci il primo popolo del mondo che accoppiasse 
nelle opere di architettura la bellezza alla magnificenza e l'ele- 
ganza alla grandezza. I tempi di Giove Olìmpico e di Diana di 
Efeso , costruiti da alcune colonie Greche , che si fissarono nell’ 
Asia minore , prima (Ul regno di Ciro , furono i primi moiiumenii 
il bnon gnsto dei quali eccitò la generale ammirazione . ridia , 
Ateniese, che mori nell’anno 4 ,;;a prima di Gesù Cristo , fu il pri- 
mo scultore le opere del quale nc reiulesiero immortale 1' autore : 
Zeus! , Parrasio e Timante , spiegarono , nel medesimo secolo , i 
sublimi talenti dei loro peiiiielli , e tutto l' incanto deH'arte delia 
pittura. Tutti i rami di composizione pervennero, ncll.i lingua 
greca , a un grado di perfezione , di cui un lettore moderno po- 
trebbe difficilmente formarsi un’idea. Dopo Esiodo ed Omero, 
che fiorirono looo anni incirca prima dell’era cristiana -, Eschilo . 
Sofocle ed Euripide , poeti tragici , furono i primi gran maestri 
che perfezionarono la poesia ; Erodoto introdnsse nella prosa l’ele- 
ganza e la semplicità; Isocrate le agginn.<;e cadenza ed arm^'ia; 
ma era riservato a Tucidide e a Demostene di scoprire e dispie- 
gare tutta l'energia del greco idioma . Ciò non ostante , l’eccel- 
lenza dei Greci non fu ristretta alle belle arti soltanto ; coltiva- 
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roao cisocolla più luminosa riuscita tutti L generi di filosofia, 

Sear.a parlar di Socrate , la vita virtuosa e {‘eccellente filosofia del 
quale meritano la più profonda venerazione , i suoi tre discepo- 
li , Platone , Aristotile e Senofonte, non sono iutìeriori , per la 
forza <lel raziocinio.,, per l'aggiustatezza delle idee o per la pro- 
prietà dell’ espressione , ad alcun' altro scrittore, di qualunque 
paese o di qualunque tempo possa essere. Ci ha fatto ^ é vero , 
scoprir l'esperienza , nel decorso di un gran numero di aiuii , al- 
cuni dei secreti della Natura ^ ignorati dai predetti lìlosuti ; per- 
chè non bastava , per giungervi , la forza dult' Higeguo j ma , .chec- 
ché possano dirne certi Zoili della letteratura , gli uomini piu dot- 
ti . e le menti più grandi dell’ Inghilterra e della Francia . hanno 
di unanime consenso riconosciuto la supe(iorità dei flosoft Gkcì « 

e procurato di cogKere il giro ilei loro pensieri e delle loro espres- 
sioni; uè meno si distinsero i^ Greci pei talenti nttivi che per le . 
speculazioni . .Sarebbe cosa troppo lunga il ri terire>r( nome -dei loro 
legislatori o di tutti i loro famosi guerrieri i e non potrehboiio 
riferirsene alcuni , sen^a essere ingiusti verso gii altri. 1 Greci fu- 
rono i primi a formare ima scienza delle operazioni della guerra. 

Non era. già il timor deile leggi che conducesse in campo i sol- 
dati; ma l'amor della patria e della gloria ..Abbiamo veduto nelle 
guerre contro! Persi.ani, gli effetti «he potè produrre quella virtù 
militare, la sorgente della quale era nelle savie leggi che Anfit- 
tione , Solone e L'icurgo avevano istituito ; ma è tempo orm.ii di 
lasciar da parte questa nazione che , con un territorio cosi ristret* 
to , ci esibisce una storia civile e filosofica di tanta importanza , 
per rivolgere i nostri sgnTirdi ai Bomanì v.gl> affari dei quali sono 
interessanti e riguardati in se stessi, e per la relazione che hanno 
con quelli dell' Europa moderna . 

Il car.ittcre di Romolo , fondatore di Roma f^a') , considerato 
come capo di una truppa di banditi vagaboudi, non esibisce un’ 

Oggetto di grande importanza; ma quando si vede in lui il fon- 
datore di nn' immenso impero , che comprende quasi tutte le patti 
del mondo, e i progressi e la decadenza del qu.ale hauno pro- 
dotto le due rivoluzioni più grandi dell' Europa, non si può fare 
a meno di prendere nn vivo interesse nella sua condotta, ed in 
tutto ciJ) che lo riguarda . Aveva egli sortito dalia Natura dispo- 
sizioni bellicosissime; e la sitnazioue politica dell' Itali.i , divisa in 
un gran numero di piccoli Stati iiidipeiidenti , esilóva una car- 
riera favorevole allo sviluppo dei suoi talenti militari ., Romolo fa 
sempre in lite col suoi vicini . e la guerra era l'unico espediente , 
per cui ed egli- e i suoi compagni potessero sperare d'ingrandirsi, . 
o anche di sussistere . Si scopre nelle goerr* che intraprese con- 
tro le piccole popolazioni dalle quali era circondato , la mede$iin.i 
massima che rese a poco a poco i Romani padroni del mondo . 

Z53 anni prima di Gesù Cristo, * 
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Invec€ (li (listniggere i popoli che ROg|;!ngava, gli nnira al terri- 
torio (li Roma ; e per ({desto metto / Kooia veniva ad acquistare 
wiraccresciin(fli,to di fot/.e hi tutte Ir guerre che intraprendeva , 
e le circostanze che tendevano a rovinare ed a spopolate gli al- 
tri Stati', ne aumentarono la potenza e la popolazione. Se i po- 
poli contro i quali Roni<j)o combatteva, riportavano sopra dl'lai 
qualche' vantaggio, per la snperlotH k delle evoluzi<uii o delle ar- 
mi ! non esitava egli ad adottarne la tattica e le armi ; e profit- 
tava cosi della" loro esperienza, perfezionando insensibilmente il 
•uo sistema militare , còli’ imitare i nemici . Noi vediamo nella 
guerra che fece contro i Sabini, ufi’ esempio delle due massime 
che innalzarono ad nn grado cosi elevato la 'gloria e la potenza 
del Romani Dopo aver con([uistnto questa nazione . noii'si rì~ 
strinse Romolo ad unirne il territorio a ((ueH'o di- Roma. Essen- 
dogli sembrato lo scudo di mi facevano uso i Sabini nelle bat- 
taglie, preferibile a (juello di cui ' si serviv.tno i Romani, fece 
loro inmiediatamente lasciar q^es^’ ultimo,. e prender quello dei 
Sabini « che contribai considerabHmente ai tiliovi vantaggi che ri- 
portò sopra, altri piccoli paesi . . Benché principalmente occupato 
nelle spedizioni militari , u(fh Irascnrò Romolo l’ interna polizia 
del suo r('gno in|sceiite; poiché istitui l'adunanza a cui si da il 
nome di Senato, ptimitlrainènte composta di cento membri , di- 
stinti per la saviezza c per l'esperienza ; creò léggi per 1’ ammi- 
nistrazione della giustizia , e per tener in dovere la feroce indo- 
cilità del suoi commilitoni . Dopo .un lungo regno, vantaggiosa- 
mente «peso nel perfezionare il sistema civile e militare del suo 
paese, fu, secondo le più probabili congetture , ucciso a tradi- 
mentni da alcuni dei membri del Senato <^e aveva formato. \ 

I successori di Romolo (a'), furono tutti personaggi straor- 
dinarj . Nuina, che occupò il trono immediatamente dopo di lui, 
istituì il culto religioso dei Romani, ed ispirò loro quell’ invio- 
labile rispetto del giuramento , che fu poi sempre raiiima e il ga- 
rante della loro disciplina militare. Tulio Oslilio , Anco Marzio, 
Tarquinio il vecchio, e Servio Tullio, si applicarono tiitti , du- 
rante i loro. regni, .all’ ingrandimento di Roma. Ma Tarqiiiiifo il 
superbo, loro settimo ed ultimo re, dopo essersi fatto strada al 
trono coirassasiiiiio di Servio Tullio, suo suocero, vi si manten- 
ne cogli odiosi eccessi della .tirannìa più Insopportabile. Questi 
orrori , uniti all' influenza di .suo figlio Sesto, che 'offese la na- 
zióne intiera, violamlo nn;i dama romana, chiamata Lucrezi.t"^ 
irrit.arono co.sì violentemente il popolo, che fu e.spulsa la fanif- 
glia dei Tar([uini , ed aholit.i la digiiit.à reale. Essendo, ciò non 
ostante i Romani sempre in gnerr.i , compresero il bisogno di un 
capo investito del poter supremo, che potesse^ comandare le ar- 
mate, e condurre le spedizioni militari; ed invéce di un re, isti- 
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tQirotiA> sotto il nome di. Condoli, «lue annai mafittrati. i qua- 
li, senza eccitare la inedcshna gelosia ,• esercitavano tutta l’auto-, 
rità della quale erano stati rivestici i re . Questa rivoluzione fu 
iiifuiitameiite favorevole alla-gramlezza romana: perché i consoli 
■1 potere dei quali era semplicemente tomporario, procuravano dì 
segnalare il loro regno con. qualche grande azione^ Quelli cjbe en- 
travano ili carica facevano tutti g;li sforzi per eclissare i. loro pre- 
decessori, f cvnducevauo , ugni giorno, i Romani .contro qual- 
che nuovo nemico . Se ,,si. aggiunga al fin qu'i detto , che tutto 
tendeva ad eccitare l'ardoce di un popolo naturalmente guerrie- 
ro , che tutti i dttadiui di Ronca erano soldati , e combatteva no 
per le loro proprietà , mogli , e_ figli , e iiiialmcnte per la loro 
libertà personale , non dovrà, recarci sorpresa che , nel corso di 
pochi secoli, abbiano esteso la .loro domiiiazioue sopra tutta l'I- 
talia . - . , 

A quest'epoca J llomaui, tranquilli nelle domestiche -mura , 
e senza alcun nemico vicino da combattere , rivolsero più lungi 
gli sguardi, e Cartagine esibì loro una potente rivale. Una colo- 
nia di Fenici che era venuta a stabilirsi in Africa , sulla costa 
del Mediterraneo, aveva fondato questo Stato., qualche' tempo a- 
yanti a quello di Roma, ueiraniio .869 prima tU Gesù Cristo. Ad 
imitazioùe della loro madre patri.a, si erano essi dati al commer- 
cio cd alla navigazione., Cartagine .era perfettamente riuscita in 
tutti i suoi progetti ; comandava sulle rivendei Meiliterraneo ; ed 
oltre la costa di Africa, che quasi intieramente possedeva ,, si e- 
steudeva allora fino alla Spagna, attraverso allo stretto. Padrona 
del mare e del commercio, si era essa injpossessata delle isole eli 
Corsica, e di Sardegna, e si applicava ad invadere la Sicilia , che 
U.^gran stento le resisteva . Questo pericolo minacciava i Romani 
troppo da vicino, perchè non prendessero le armi. Risultò quindi, 
tra queste due potenze , una serie di ostilità . note nella storia, 
sotto il nome di guerre pwiìcJie,, nelle qivali i Cartaginesi soccom- 
berono sotto la superiorità. del Romani {ju) . Ron}ii era ancora nel- 
la debolezza dell infanzia , quando Cartagine formava già una po- 
tente Repubblica: ma i Cartaginesi erano effeminati e corrotti j 
e Roma, al contrario, godeva di tutto il vigore di sua costitu- 
zione politica. Cartagine componeva le sue urinate di stranieri 
mercenari , e tutti i Romani erano , come lo abbiamo già detto, 
altrettanti soMati . La loro prima guerra contro Cartagine durò 
a.it anni . ed iuteguò .ai Romani l’arte di combattere in mare, 
della quale non avevano la minima idea. Un vascello Cartagine- 
se arenato sulle loro coste servì .ad essi di modello t bastaro- 
no loro tre mesi per la costruzione di una flotta ; ed il Console 
Duilio , che comandava nella loro prìrna prima battaglia navale , 

264 unni prima di Gesù Cristo. ' ^ ) 

C6) a6o anni prima di C.C, , _ 
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riportò la vittoria . Ma non ha luogo nel disegno della nostra ope- 
ra la relazione degli avvenimenti tlella guerra . La condotta di 
Regolo , generale Romano , potrà dare un'idea delio spirito dal 
quale era animato questo popolo . Essendo stato fatto prigionie- 
re in Africa , fu rintandato , dopò aver dato parola di trattare il 
cambio dei prigionieri . Commendò egli-, in senato , i vantaggi del- 
la legge che toglieva a tutti quelli che erano vigliacchi al segno 
di rendersi , ogni speranza di rivedere la patria ;‘c Cornò quin- 
di in Africa ad affrontare una morte sicura . 

Cartagine, beiichA corrotta , non mancava ciò non ostante di 
nomini grandi ; ma il più pericoloso di tutti questi con cui -do- 
vettero combattere i Romani, fu Annibale. Amiicàre, sno padre, 

S ii aveva ispirato fin dall'infanzia, un o<lio implacabile - contro f 
omani . Dopo aver pacificato le turbolenze intense del suo pae- 
se, colse un occasione per trasfondere i suoi sentimenti nel cuo- 
re del -figlio , il quale era allora solamente nel nono anno di sua 
età. In un solenne sacrifizio che offriva a Oiove , fece accostare 
il figlio all'altare, é gli richiese se voleva aceontpagnarlo nella spe- 
dizione che intraprendeva contro i Romani ; questo valoroso fan- 
ciullo non solo vi acconsenti con allegrezza, ma scougiorò il pa- 
dre , tu nome degli Dei presenti al sacrifizio , di formarlo atta vit- 
toria, insegnandogli l'arce di vincere: r. Io le farò , gii rispose Amil- 
„ care, con tutta la premura di un padre che ti ama , se giure- 
„ rai , su questo altare , di esser nemico dei Romani fino all'til- 
„ timo respiro „ .-Ubbidì senza esitare Annibaie ; e la so- 
lennità della cerimonia , unita alla santità del giuramento , 
fece in lui un’impressione che nulla potè mai cancellare dal tuo 
cuore. Scelto per generale , iieirotà di aj anni (ò) , traversò 1 Ebro, 
i Pirenei e le Alpi, scese rapidamente hi Italia, in Cui la ]>erdi- 
ta di quattro battaglie campali consecutive , sembrava che presa- 
' gisse la prossima caduta dei Romani. La Sicilia si appigliò al psur- 
tito del vincitore , e Jerone , re «li Siracusa , 'si dichiarò contro i 
Romani, che fiuono inoltre abbandonati da quasi tutta l'Italia* 
In questa estremità , Roma fu debitrice della sua salvezza a' tre 
grand'uoiuiiii . Fabio Massimo sdegnò i clamori popolari, e con- 
teneuilo severamente l'incoiisid^ato ardore dei suol soldati, evitò 
costantemente d’impegnarsi in una, battaglia decisiva ; cosi Roma 
ebbe il tempo di ripigliar forza e di uscir dallo stupore . Marcello 
fece levar l'assedio da Nola , prese Siracusa , e riaiikub lo spirito 
avvilito dei suoi soldati . Ammirarono i Romani questi nomiiit 
grandi , ma credettero di scorgere qualche cosa di più divino nel 
giovane Scipione . I felici successi di questo giovane eroe con- 
fermarono r opinion popolare, che egli fosse d’estrazione divi- 
na , e conversasse cògli Dei . Vola , in età di amii in Ispagna, 



(a) a,^6 unni prima di C. C, 
CÓ ai8 anni prima di C. C, 
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OTC SUO padre e sno zio avevano perduto la vita ^a) ; attacca la 
Il uova Cartagine I e la piglia al priino assalto; gli si sottometto- 
HO , al suo arrivo in Africa , i re; trema a vicenda Cartagine , e 
vede le . sue armate distrutte; invano Annibaie, vittoriosp per 
salici anni . vien richiumato nel suo paese per difenderlo-, s’im- 
pone' un tributo a Cartagine (6) ; -dà essa ostaggi , e s* unpegna 
a non far mai guerra > senza aver ottenuto il consenso del po- 
polo Romano . _ ~ . 

Dopo la conquista di Cartagine , poco considerabili furoiio- le 
guerce ch’ebbe Roma da sostenere , e furotlu gratuli i vantaggi 
che riportò Prima di quest'epoca , is'eratio pericolose le guerre , 
ed incomplete le vittorie , Era il mondo allora , in certa, manie- 
ra -, diviso in due parti , una delle quali era il campo- di battaglia 
dei R oraaoi e (lei Cartaginesi ; e l'altra era agitata dalle discordie, 
le quali duravano, dalla morte di Alessandro- . Il teatro di queste 
ultime comprendeva la Grecia, l'Egitto e TOririite . Gli Srati (Iel- 
la Grecia, liberati anclte un altra- volta dal giogo straniero , era- 
no divisi in tre Coofederazioiii . gli Etoli , gli Achei ed r Deoz) . 
Ciascuno di essi formava un associazione di città libere, che ave- 
vano magistrali ed assemblee in comune ; ma gli Etoli erano r 
più potenti .. ' ' • ■ 

.1 re di Macedonia conservavano la superiorità che doveva na- 
turalmente .avere un gran principe sopra i suoi vicini , in un 
tempo in òai.iiòu eravi ancora alcuna idea di bilaocia politica . 
Filippo , che regnava allora j si era reiiduto o<tioso ai Greci per le 
tue misure autipopolari e tiranniche. Gli Etoli violentepiciKe. ir- 
ritati, chiamarono in Grecia i Romaui, dei quali la fama itveva 
tra di loro pubblicate le gesta; ej col soccorso di -essi , scossero 
il giugp di Filippa. Sì rivoisero nondimeno principalmente in 
vantaggio dei Romani le 'cffiisegnenze della vittoria alla quale ave- 
vano essi contribuito. Evacuarono la Grecia- ie guarnigioni Mace- 
doni, e ne furono dichiariate libere tutto le citta; ma Filippo di-' 
venne tributario dei Romani , e gli stati della Grecia rirnatero sot- 
to la dipendenza dei vincitori . Accorgendosi gli Etoli del primo 
errore in cui erano caduti, vollero ripar.irlo , ma ne commisero 
Uii. altro e più pericolóso per se stessi, e più vantaggioso pei Roa 
mani ; perché dopo aver chiamato questi per difenderli contro il 
re Filippo , chiamarono Antioco, re di Siria, per difenderli contro' 
i Romaui. 

Anche il famoso Annibale 'ebbe ricorso a cjnesto medesimo 
principe, che era allo'n il monarca più potente "dell' Oriente , è 
successore degli stati di Alessandro nell'Asia . Ma Antioco prefe- 
rì il consiglio degli Etoli, a quello di Annibale; perché, in vece 
di portar la guerra in Italia, ove Annibaie giudicava, per la pro- 

CfO aia anni prima (li G. C. 

(h") aoa anni prima di C. C. 
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pria esperienza, che. i Romani satebhero stati più facilmente vin. 
ti, discese nell.i Grecia, con uu -còrpo di truppe poco numeroso, 
ed esseodo- stato completamente battuto , fuj'gi in Asia.- In que- 
sta guerra, i Romani si servirono di Filippo contro Antioco, co- 
me precedeiitenxeiite si erano serviti degli Etoii contro Filippo . 
Antioco’, iiltiino oggetto del risentimento- dei Romani , fu inse- 
guito fino in .\sia , battuto per terra e per mare, ©costretto .ad 
assicurare, con un vergognoso trattato, la sua futura sommissio- 
ne (a). - • 

Lasciavano i Romani, in queste conquiste, agli abitanti il 
possesso <lel lorcr territorio; iiop miUavano neppure la forma del 
governo ; etl i popoli vinti diven'vano alleaci del popolo romatsd. 
Questa speciosa denominazn>iìe serviva ad Inorpellare una coikIì- 
ziune durissima, ki quale esigeva che essi si sottomettessero » 
tutto quello che i vincitori giudicavano» proposito, d'inipor loro. 
Quando si riflette alla facilita di queittt conquiste -, non pub non 
recar sorpresa il veder Mitridate ,' re del Ponto , resistere ai Ro- 
mani per lo spazio di aò anni : ma questo monarca aveva compen- 
si grandi : il regno di esso 1 contiguo alle inaccessibili montagli© 
del Caucaso , era abbondantemente popolato di uua razza d’uo- 
mini distinti per lo vigore del corpo , c l’anima del quale non era. 
snervata per l'eccesso dei piaceri# < ' • -r . 

I diversi stati della Grecia e dell’Aiia , che cominciavano a 
sopportare cob impazienza H giogo dei Romani , e che non per que- 
sto avevano il coraggio di scuoterlo , contemplavano con ammirazio- 
ne UH pripeipe che ardiva di dichiararsi loro nemico , e ti mettevano 
con fìdncia sotto la sua protezione . Fu nondimeno Mitridate co- 
stretto a cedere alla fortuna dei Romani ; e successivamente battuto 
(la Siila e da Lucullo , fu totalmente vin^da Pompeo , e pefdè defi- 
nitivamente la vita e gii stari, uell'aniio,,^; prima di G. C. Le armate 
romane ebbero , anche in Africa, i medesimi successi, eGhignrt.a 
disfatto (La Mario , assicurò laiommissioue di questa, contrada C^) # 
I Romani estesero le spedizioni fino ai popoli barbari, di là dalle 
Alpi, e la Gallia N.arbonese divenne una delle loro provi ncie . I 
Ombri ; i Teutonici , ed altri popoli del Nord delFEuropa , fecero 
un' irruzione in questa parte dell’ impero ; ma quel Mario mede- 
simo , il nome dei quale aveva sparso il terrore nell’ Africa , fece 
tremare il settentrione dell’Europa (c) . 1 barbaci; nte no .agguer- 
riti delle sue legioni , cercarono un rifugio nei boschi c nelle fo- 
reste del proprio paese. Ma mentre Roma spingeva le conquiste 
all'estremità del mondo , regnavano dentro alle sue mura il •disor- 
dine e 1.1 dissensione . La libertà di òui aveva goduto dopo l'espnl- 
tioue' (lei re , er.a stata templìcemente parziale; perchè i discen- 

(u) 190 «nni prima di G, C, 

106 anni prima di C. C. ' . - - • 

(O aniti prima di C.C. ' 
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d«vtì dei Senatori , distinti colla denoiniinizioiie di -Patrizi , pos- 
sederano 4111 numero cosi grande di privilegi odiosi, che il popo- 
lo sentì la sua dipemlenza , e. si. cisolrè di lizzare. 011 giogo 
così insopportabile ."Insorse tra queste due classi un' iiihuità di 
-contestazioni , ohe tutte andarono a terminare in favoie del 
popolo.. - . ■ ' . 

Finché i Romani fnrouo rirtoosi , non t‘|>iiero queste dispu- 
te perioiilese consegueni^e ; perchè i Patria; s aiiezioiiati alla pa- 
tria^ riiuiuziarono senza difficoltà a>l alcitlii <lei lom piivilegj , per 
dar soddisfazione al -poptolo ; ed il popolo . benché avesse ottenu- 
to alcune leggi che annuetterano i - semplici csttad ini alle, prime 
cariche, dello stato , e la facoltà di nominarven , ecrgiieva invaria- 
bilmente ì Patria) . M.a qiuiKlO la cooquista'delle nazioni stia- 
nicre ebbe aecuiiinJato in Roma le prime spoglie dei vinti, quaii- 
•de' i Romani 'SÌ furono addomesticati col lusso' e colle supcrtlui-, 
tà dell’Asia, quando eoininciareno>a partecipar la mollezza e la 
còrrnzione delle corti orientali , <e a mettere in ridicolo l'onore e 
la- vietò -, diveutrto lo stato il bersaglio diFàzioin tutte nguaiifìeitT- 
te depravate fu lacerato d.ti propri Cgli: ed-alUra fu che si v*<l- 
dero ie-snngoifiose sedizioni -dei Gracchi ^ che destarpm> un'odio 
implacabile' tra i nobili e i plebei, e 't'aciiitarono ai turbolenti 
' dernagnghi i mezzi d'irritar gli uni contro gli altri. L'amore della 
patria altro piò non fu allora che una' espressione vuota di seti-., 
so I la miglior elos«e di nomini era troppo ricca c troppo efiemi- 
nata per esporsi alle fatiche della disciplina, militare , ed I solda- 
ti, composti della feccia della repubblica , nòli erano, fùò cittadi- 
ni-, rispettavano unicamente il proprio capo,' lo seguivano iu 
campo, riportavano, la .vittoria , e si empivano b no agli occhi del- 
le spoglie dei vinti. Poteva egli coruaiular loro- di trucid.ire i pro- 
pri concktadiiii , perchè non conoscevano altra patria che il cam- 
po ► altra autorità che queliti del generale . ed erano -sempre pron- 
ti a ciecamente obWdirgli. Esigendo .ciò’non ostante , la niolti- 
plicità di loro conquiste molte armate pernianenti , ricardò.essa la 
sovversione detta repubblica . perché queste armate servivano 1 una 
ail’altra di freàro ; ‘In fatti , senza 1 armata <li- filla,- quella di 
MaVio avieblie ridotta Roma alla servitò t ~ 

Finalmente, ti vidde- comparir Giulio Cesare che-, soggiogan- 
le Gallie , fece la più vantaggiosa conquista che avessero- mai ' 
‘fatto i' Romani. Pompeo , unico suo rivale . fu disfatto nelle pia- i 
imre db Farsnglia (a'); e Cesare fu- nel tempo stesso vittorioso,, iik 
quasi tutte le parti del mondo-, , in Egitto , jn .Asia , in Maurita- 
nia, nella Spagna, nella' Galli a e bell.i Gran Brettagna, e fu ri- 
conoscinto-per Sigi:óre-di Roma e di tutto l'impero. Bruto e Cas- 
sio tentaronor di rendere a Róma la ^ilierjtà pognalaiulo Ce- 

I I ' * - ' . ...... 
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gare iii Senato ; la liberarono essi in fatti dalia tirannia di Cesa- 
re ; ina non per questo Roma fa piò libera di prima; perché l'au- 
tiirit.i' li *1 Dettatore passb nelle mani <li Marc'Aiitouio , che non 
1,1 comervò lango tempo. Cesare Oitarroi nipote' di Giulio Cesa- 
re (.a) lo disfece completamente nella battaglia di Azio ; né piò 
si -trovò illon aleun Ùriitu o Cassio che gli togliesse la vita, es- 
geir lo'i qu-.ti nccid >lalla disperazione • Invasé egli il poter su- 
pre.no e sotto ‘il -nome <li Ottavio e il titolo d' imperatore , re- 
stò piciOco posse^sor dell'impero. Nel tempo di queste commo- 
zioni iiit-estine sosteneva Roma la gloriagli sue armate nei paesi 
loifC'iiii; non si sapeva qnal fosse per essere il padrone di Roma'; 
ma nou per que-tó i Romani erano meno padroni del mondo. 
Av.^vano essi coi valore e colla tliscipiina finito di annientare la 
gloria fitti Cartaginesi, dei Persiani-, «lei GreeJl , degli Assiri e dèi- 
• Maierloui, r i 'dtrf> più non resttiva <li queste nazioni che il no- 
me. \ppeiTa Ottavio fu stabilito sul trono, acborsere ambascia- 
tori da tutte le parti flel mondo. Gli Etiopi sollecitarono amil- 
iwnte la pace, ed i Parti un'alleanza! lo stesso foce l'indi*; ri- 
cmohbero l' imperatore i popoli delia Pannon'ia; tremò la Ger-, 
mania , e ne ricevè il Veser le leggi . Vittorioso egli per terra e 
per mare, chiose il tempio di Giano (A); fu in pace Tuniverso 
sotto il suo. regno, e nacque Gesù Cristo jil nioudo quattro. auui 
prima dell'era comune (r) . . 



(a) 5J annijifima di C.C., 

Cò) 7 anni prima di C, C. 

Vi • 9 Otì 0 , riguarda alla nattita di Ceri Cristi ) , almeno Otto 
opinioni diuerse ,■ I cronologisti sono divisi tra gli ami 748, 749, 
7.40 > 7 ,'iJ , 7,53, ISi, 7 ,H e 7^6 dalla fondazione di Poma. J.a se-; 
sta» che fissò la nascita di Cesi Cristo nell'anno 165 daUa fonda- 
:zione di Xomas ì stata ricevuta dalla Chiesa romana , che V ha.an- 
torizzata , per mezzo del suo martirologio , del breviario e delian~ 
fico calendario . Dionigi il Ficcolò che stava in '^ma » solfo il ti- 
tolo di abbate , sul principio del sesto secolo, credè che non fosse 
cosa ontsrevole pei Cris^i^ni il contare gli anni daC regno di un 1 i- 
, ranno che aveva fatto ìnitmanamente morire tanti fedeli ; ma che 
fosse pili conveniente il fissare un'epoca dalla nascita di quello, per 
• Cui i Cristiani avevano con tanta costanza versato II sangue . Fec 0 
egli , -per tal’ effetto un ciclo pasquale, e ne assegni il giorno ai 
, a.s di Dere nh re. dell’ anno di Poma 7.55 , per cominciare a contare 
l’aiuto /iri’no dclieca cristiana, net inese di Gennaio 7.';4 , sotto il 
consolii'o di C. fe-rare e di Paolo Emilio. ^ Quest' era fu generalmente 
aptirovata'dai Cristiani, pochi anni dopo che fu infroilntta, verso 
l’anno .117 . E' vero nondimeno che quest’era comincili tre o quattro 
anni più tardi della vera nascita di Gesù Cristo e che Dionigi si è 
ingannato di questo spazio di tempo incirca , nella fissazione della 
eua epoca • 
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Dofio aver teunto dietro procreasi del gorerno romano sotto 
la repubblica, il piano che ci siamo proposto ci ta mia legge <li 
dare un’idea dei costumi di questo popolo, e deUo stato delle 
scienze e delle arti . Nel decorso dei primi secoli della repnbitli- 
«a. i Romani trascurarono ^ anzi sdegnarono la cultura delle belle 
arti, e tutta la loro' applicazione ipra rirolta alla guerra, alla po- 
litica ed all* agricoltora . Ma dopo la caduta cU Cartagine , non 
avendo più i Romani alcun nemico formidabile , eominciarono a 
gustare le dolcezze*della tranquillità ed a coltivare le arci ma i 
progressi che fecero non furono veramente cosi rapidi come quelli 
degli altri popoli dei quali abbiamo- fatto menzione . La conqui> 
Sta della Grecia li mise immediat^inente in possésso di quantovi 
era di più raro, di più enrioso e di più elegante nel mondo. L’A- 
sia , che fu la prima a soccombere <lé>po la Grecja , profuse a Ro- 
ma i suoi tesori e ir sue ricchezze; e il -popolo Romano, dopo 
essere stato il più semplice , divenne il popolo più fastoso dell' 
Universo. Avevano sempre! Romani coltivata Teloqueiiza, perch'ù 
cònduceva alle cariche ed agli onori . In fatti 'le Orazioni di Ci- 
cerone gareggiano con quelle di Demostene , e Virgilio cede sola- 
mente ad Omero , i vet^i del quale , non meno che la -prosa di 
Demostene , sonò ininiitaJ>ili . Ma Orazio , nelle sue satire , e nelle 
sue epistole, non ha mai avuto modello tra i Greci, nè in que- 
sto genere di composizione ,*gli si può , ancora fino ai giorni no- 
stri paragonare alcnnn; Riguardo alla storia, si può tra i Romani 
vantar Tito Livio ,. che unisce alla facilità di Erodoto più senti- 
mento e più eloquenza . -Tacito non fior’i sotto il regno di Au- 
gusto-, ma non per dò gli fanno memr onore le sue opere ; l>eti- 
chè temlann ad ispirare il disprezzo del suo paese e della natura 
'timana della quale dipinge i vizi e la- cortuzione col colori più 
forti. In filosofia ^ eccettna'te le opere di Cicerone., e il sistema 
di Epicuro , filosofo greco che Lucrezio ha coi suoi versi abbelli- 
to ) , nulla hanno prodotto i Romani nel tempo della repùbbli- 
ca. Riguardo sdla tragedia, nnlla'si vede presso di loro , in que- 
sto genere,, che meriti elogi • Terenzio, lo stile del quale è per 
verità purissimo, mancava di quella vis comica , che distingue le 
composizioni dei- coinìci Greci . 

Ma è tempo chr ripigliamo il filo della nostra Storia a un’epoca - 
che è per esihirri successivamente una serie di mostri , sotto il 
nome d' imper itoti . -Questa storia, ad eccezione di un piccolis- 
simo numero dì essi, è il disonore delb nstnra umana. Rimase 
sotto di loro tot.ilmente distrutta la libertà' <Iella reptibblica t nia 
ne sussisteroo'i le forme -, mentre i tira nni esercitavano sui loro 
sud-liti ogni- genere di crudeltà, erano e<si medesimi gli schiavi 
dei loro soldati , e mentre ersno il terrore del mondo, tremavano 
della loro armata .Dal tem)»o di A ngnsto, il governo dei Romani 
fu il più 'dispotico di quanti mai ne abb'-ino esistito In Europa. 
Per formarsi un’Idea dì questo governo , basta dare un occhiata 
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allo stato presetite della Turchia. Non è iiecetsarto . per tal’effet- 
to . l esaiTiinare U carattere dei diversi imperatori perchè noti 
avevano essi jiltro potere che qnelio che dava loro uii'annata nier- 
ceiiarià. Nuh istaremo ad entrare nelle particolarità relative- alla 
condotta di una corte diretta dal capriccio, dalla cradclr.à e dalia 
corruzione , che ordlnariantentp prevalgono sotto un governo di- 
spotico. (Quando si dice che la, repnMdica romana conquistò il 
mondo , ciò deve intendersi unicamente della parte incivilita , e 
principalmente «Iella, Grecia, di Cartagine e «lell' Asfa -, e però re- 
stava agl'imperatori un’impegno 'di più «liffìcile riuscita v che era 
quello di soggiogare U .luzioni barbare dell''Europa,, i Germani.*' 
i Galli , i Bretoni , ed aqche gli -Scozzesi . i- Romani si erano fatti 
vedere ui tatti qnesti paesi; ma non ne avevano fatto defiiiitiva- 
zneiite la conquista. Er.mo -questi p‘.po!l rozzi- ed ignorwti , ma 
valorosi ed indipeo<Unti , ed i Rtunani furono debitori delle vit- 
torie che costaiitemènte riportarono sopra di loro, più alla supe- 
riorità della disciplina che a' quella «lei coraggio . -Tacito nt ha 
descritto de gnerrt; contro i. Germani , e henchè fosse rtmiano, si 
]ft>ss<>i|o facilmente, rilevare dai gnor sciati gli ostacoli che ebbero 
da sormontare i stiòi comp.-rtriotti , e 1 valorosi sforzi dei loro 
avvtrs.-«r) , per rispiiigere il giogo che volevano loro imporre. La 
resistenza dei Germani pnò far giudicare della'rdifficollà colla quale 
i Romani còiiquistarono il rimaiieiHse «lell' Europa , tutte le parti 
della quale, furono, dopo sanguinose b.-ittaglie , successivamente 
devastate e «lestirto : un gran numero «li abitanti peri colle armi 
alla matto, altri furono strascinati -in 'ischi.avitù , ed il rimanente _ 
ti sottomise ai vincitori.* 

Qnesti deplorabili avvenimenti, non er^nio certamente favoré- 
voli alla felicità del genere umano ;/ pefchè « sebbène le nazioni 
barbare accjuistasscro «lai Romani qualche gusto per- le arti, per' 
le scienze , per ]a lingua e pei costumi dei loro iioovi padroni , 
era. questo. qu troppo deboi comp«mso all' infortunio di non es- 
ser più liberi, «li esser disarmati e«l oppressi dS soldati mercena- 
ri-, pagati . perv tenerli nella schiavitù , ed abbandonati all’avidità 
«lei proconsoli e dei governatori che li vessavano. senza mi-seilcor- 
dia : la s<da speranza di una mnt.azione di cose era quella che 
potesse ajutarK a soffrire questa dolorosa * ed umiliante situa- 
zione . - . . ^ 

La tropjio vasta esttnffonc «lell' impero Rfunano ne reie trop- 
.po debole l'azione eri iiisuffcienti le forze-: portava esso dentro 
«li se i. germi «lell-i dissolnaione; e le violente irruzioni «lei Goti, 
dei Vandali , «legli Eniii e di altre J)arl>are nazioni , ne affrettaro- 
no la distruzione Questi popoli feroci che , spinti '«lai desiderio 
della vendetta . fiinonilarouo l’ impero romano ,. abitava no le di- 
verse parti della Germania che non erano stare 8«»gglogate , e le 
v.Tste contrade del N’<vd dell’ Eiiroi)à e «lei Noril-Ou«st «lell’\sia, 
Àdie occupano prescutenieute i .Danesi, gli Svedpsi , i Polacchi', S 
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inciditi della Ri|ina e i Tartari. Fatonq ^ssi itrascinatì fuori del 
paese lìaticro per quell' incostanza che é naturale ai barbari i-c|ua- 
li., sulla spèraiiza del saccheggio, o di mi nuovo sta h il ime ut o , 
corrono 'da aii^paesc 'airaltro . Le prime loro spedizioni 'furono 
pociT fortunate ; perché/ la superiorità della disciplina rese vinci- 
trici le' legioni romane; ma tùiigi dallo scpraggirsi per questo 
Cattivo incontro , ti preseiitajrono di nuovo ai cimento ; ritorna- 
rono verso i loro couipag^ii, grinforinarono dei vantaggi che igiio- 
ravarto e delle innùmerahili clelrzìc che avevano- trovato in paesi 
meglio coltivati dei loro j raccontarono le battaglie che aveV^ano 
dato , gli amici che; avevano perduto, ed ispirarono loro il me- 
desimo desiderio di vendetta contro i comuiir nemici . . ■ 

, «-Descrivendo Hii'elocjuente storico questa- fcena di- desolazione, 
li esprime nella maniera seguente : „ Moltitudini eli Uomini ar- 
„ mati, accompagnati dalle mogli, dai figli , dagli schiavi e dsUe 
i. greggie proprie ; s'.iiinoltravano a guisa di colonie -che vanno a 
,V' formare mi nuovo stabilimento; et! aiti') avventurieri tic segni- 
r«Mio je 'traccie. Le' terre - che ahbamli'tn avano erano occupate 
„ dalle tribù dei Barbari più toiitaai , che si avanzarono adch’essi 
',*■ a vicenda vèrso i paesi più fertili, ed accrescendosene sempre 
M'pìù la massa, come un torrente che conlinuamente s' ingrossa 
nel corso, ti strascinardno'dietro quanto si paripdoro d’innan- 
^ zi , scorse il sangue dappertutto ove paiùreno qnestl''BarbnrL; 
ti sparsero intorno la devait'drtoiie e la. morie; non.'àrevan* 
maggior rispetto pei sacro 'cHe pel profano , é facevano ngual- 
> ,, mente màn bassa sopra ogiri «indizione', ogni' sesso ed ogùi 
età . Se si ricercasse qual'é 11 perio)!o della storia del moiitlo- 
in cui fu più calamitosa la situazione del geiiere umano, si po- 
trebbe francamente rispondere essere stato quello che scorse dalia 
morte ili Teodosio .il Grande , ncU’aimo dì Gesù . Cristo. 59.C, fino 
all’anno ,;68 , in chi si stabilirono in' Italia* i Longobardi. Gli au- 
tori contemporanei che vlddero questa rpena di- desolazione*, non 
.baniió potuto trovare espressioni forti abbastaiùp per «descriverne 
gli orrori ; e il fiatilo ài Rio, il disfritftor 4 fU^‘oofioni sono gli 
sp.iventevoli e|iiteti dei quali si servirono pec distinguere li più -fa- 
mosi di questi coiidottìert di Barbari. > . - . . 

Costantino , chè- sali , "nel principio del quarto setolo , sul tro- 
no dell'impero, ed ahbraccib il cristianesimo trasferì la sede rlel 
governo di Roma a Costantinopoli , che doveva èsser la 'eapitale 
cleirimpero , e ciò* diede occasione a cangiamene! grandi. Furono 
sepamte le provincie di Occidente ,«Ia quelle di Oriente .(a) <• l’-bn- 
pero fu governato da divéref prefetti; le legioni romane passaro- 
no dalle rive del Reno; su quelle del Oanubta , e le frontiere 'del- 
l’impero di Occidente restarono senza difesa. • ^. >•*• 

■ I I ■ I I I ■■■ 1 . t i ... . .1 III. . i , f « ' ,,,| 
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noma ) cònosciata aMora sotto il nome d'inipcrodi Occidente, 
per opposizione a Costantinopoli , che fn chiamato Impero d'Orien- 
te , rimase indebolita per mia tal divisione , divenne preda dei 
Barbari, nulla più le restò dell'antica sua gloria, ed ’Odoacre , 
uno dei condottieri dei Barbari , sali sul trono dei Cesari . Queste 
irruzioni furono graduate e successive t e siccome l' immenso edi'- 
fizio <Iell'Impero era stato l'npcra di, molti secoli, cosi moki ve 
uc bisognarono per distruggerlo (a). ■ . 

* Era cosi bette stabilita l'antioa disciplina dèi ilomaiii, che ne 
passarono gli avanzi ai loro successori , e gli avrebitero. fatti trion- 
fare di tutti i nemici , se i vizi degl’ imperatori e l unlversal cor- 
ruzione dei costumi del popolo non vi avessero posto un'ostact^ 
Io» Siccome. gl’ imperatori , sazi del lusso del mondo non tape-'' 
vano più dove trovare nuovi piaceri , furono scorsi i paesi più lon> 
tani , fu messa a' coptribiuidue l’ industria umana ^ e furono spe- 
se , per un solo favorito da nulla , le rendite dell’ intiere proviiK 
eie . La tirannia e la géuerale depravazione dei costumi che pre- 
valsero sotto gl’ imperatóri , può aoicameiste paragonursi aHa bar- 
barie delle nazioni che li soggiogarono . ' - . 

Verso il fine del sesto secolo, i Sassoni che facevano parte 
della nazione Germanica-, si fecero padroni -delle fertili proviucie 
meridionali della Gran Brettagna. I Franchi altra tribù dei Ger-- 
inani conquistarono, la Gailiai t Goti soggiogarono la Spagna, e 
i Longobardi furono padroni dell’ Italia e delle proviucie adjaceiv- 
ti. Restarono appena alctuii yestifn di governo, della giurispru- 
denza > della letteratura o delle arti dei Riom ani ; e furono intro- 
dotte nuove forme di governo, nuove leggi e nuovi costami s 
tutto in somma, fu mnt.ito. fiuo l’abito e la l^ua^ c gii uo- 
mini, i p.iest e le cose riceverono nuove denoniLnaziuni . 

Da quest'epoca , fino al secolo decimosesto , esib\ l’Europa ' 
la tenebrosa -e dolente prospettiva della gotica b.irbarie ; e furo- 
no « irei decotso di questi secoli, quasi dimenticati perfino i no- 
mi di scienza , di letteràtnra e di gusto. I peAupaggI dellh pri- 
ma classe e quelli che eserckavano gl- impieghi più importanti , 
non sapevano né ieggsnr nè scrivere > anohe il clero si risenti dell' 
ignoranza de! tempi ; e lo spirito Umano, schiavo e privo di ogni 
specie di cultura, rimase immerso nel più profondo stupore. 1 
luipi superiori di Carlo Magno , che , nel secolo nono , governò 
la Francia, la Germania ed una porzione dell’Italia, e il grande 
Alfredo , che regnò in Inghilterra , verso il fine del medesimo se- 
colo , rivolsero tutta l’atteuzione a dissipar le tenebre , c fecero 
balenare tra i loro sudditi qualche raggio di luce ; ma l' ignoran- 
za del secolo era troppo inveterata , e ne sconcertò tutti gli sforzi 
e tutte le istituzioni; ricominciarono quindi ad infittirsi ie tenCv 
bro, e rimase nuovam'eute i' Europa inuneisa nella barbarie. 
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Una nnora «livisione <li proprietà iiitroduise a poco a poco 
Olia imova forma «li governo fino allora Ignota . Questa straordi> 
«aria istituzione è nota preseli teme lire sotto il nome «li Sistema 
feudale. Generalmente, ire che contiuccvaiio i harliari alle batta- 
glie; «iistrihiiivaiio ai loro principali uffìziuli le terre dei vinti, 
a condizione di -accompagnarli alia guerra' con un certo namero 
di combattenti, e di prendere, alla loro prima richiesta le armi 
per «lifeiidcrli . Questi principali utfiziali imitarono i loro sovrani 
e distribuirono alcune porzioni di terreno ai proprj vassalli , appo- 
nendovi la medesima elansula. Ma un tal sistema, che sembrava 
eccellentenieiite combinato per la difesa del paese contro un ne- 
mico straniero; non tardò multo a divenire un sistema di oppres- 
«ione . 

{.nobili spinsero le usurpazioni ad un’eccesso intollerabile, e 
la gran pluralità degli abitanti fu intieramente ridotta alla schia* 
vitti. Furono essi spogliati dei dritti più naturali e più inalie- 
nabili deH'umanità, dichiarati servi della gleba , cioè, applicati ai 
suolo che coltivavano, ed il proprietario poteva trasferirli a un’al- 
tro , o a titolo di dono , o per un contratto di veiulita o di cam- 
bio. Quando mi nohile un barone o un capo si credeva offeso, 
si armava da capo a piedi , e volava alla testa dei su«h vassalli a 
farne vendetta ; e lo stesso facevano i suoi -.iwcrsarj } e i paren- 
ti , gli amici e i vassalli dell’aggres'ore e dell* assalito rimaneva- 
iio involti nella querela , e non avevano la libertà di restar neu- 
trali (a) . ' 

' Cominciarono i monarchi di Europa a soffrir con impazien- 
za le usurpàzioni ilei nobili; c per erigere un nuovo potere, ca- 
pace dì far coiitrap|>eso a quello «lei loro gran vassalli i quali . po- 
co contenti «li oppi imere il pop<*lo , preieiulcvano ancora «l’itn- 
ponre al proprio sovrano, aiiottiir«iiio il sistema di accordar nuovi 
privilegi alle città . Questi privilegi abolirono tutte le traccie della 
schiavitù; perchè gli abitanti delle città furmaroiio .-iltrettuiito 
comunità o corpi politici, e furono goveniiti da un consiglio o 
da magistrati che erano da loro medesimi nominati. 

Questo barlume produsse una cosi fausta mutazione nella si- 
tuazione del genere umano , che gli noniini nscir«>no l>en presto 
dallo stato d’ indolenza e di' stupore in cui gli aveva precipitati 
lo scoraggimento ; si riaiiiniò lo spirito d’industria; e si vidde im- 
mediatamente fiorire il commercio , divenuto l’oggetto dell nnivcr- 
aale attenzione. 

Molte furono le cause che • concorsero ai progressi del com- 
mercio , ed alla rinnovazione «lellè relazioni tra i «liversi popoli ; 

Questo sistema gotico sussiste ancora nella Polonia ; ne re- 
starono alcune traccie nelle montagne della Sroi^iu finn al 
anche presentemente , se ne possono scoprire alcuni vestigi in In- 
ghilterra . 

Ceogr. ’&niv. 
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Costantiuopuli , capitale dell’ impero Greco o di Oriente , èrs sfu|^ 
£;ita alle devastazioni dei Goti e dei Vandali , che distmsìero qnelìó 
di Roma o di Occidente . La prima di queste città couserrò qual- 
che avanzo di letteratura e di scienze : e fa ugualmente , per ai- 
cani secoli, il grand'emporio del commercio, c Tunico luogo io 
cui sussistesse ancora qualche gusto per le preziose derrate dell* 
India, e pei lavori curiosi che uscivano dalle sue manifattore . Gli 
abitanti di Costantinopoli sparsero qualche istruzione tra i loro 
vicini in Italia; e le crociate, che le potenze Europee comincia- 
rono col disegno di discacciare i Saracini dalla Terra Santa, apri- 
rono una comunicazione tra 1 ' Europa e 1 ' Oriente (a). Costanti- 
siopoti fu il punto di unione generale delle armate cristiane che 
marciavano verso la Palestina, o che ritornavano alla patria. Mal- 
grado l'estto poco felice di queste spedizioni , che avevano per og- 
getto, non il commercio , ma la conquista; il commeccro soltanto 
ricavb da esse vantaggi preziosi e durevoli . 

Poco tempo dopo il fine delia guerra santa, fa inventata la 
bussola , che rese più facile la comunicazione tra le nazioni più 
lontane , e le avvicinò , per dir cosi , le une alle altre (fi") . Gli 
Stati d'Italia , specialmente quelli di Venezia e di Genova, comin- 
ciarono a stabilire un commercio regolare coi popoli dell’ Oriente 
c nei porti di Egitto , d* onde trassero le produzioni più ricche 
delle Indie, che rivendevano con grandissimo guadagno alle altre 
nazioni dell’ Europa , e queste andarono insensibilmente acqui- 
stando il gusto di un’eleganza , ignorata o disprezzata da quelle 
ohe le avevano precedute , Nel decorso dei secoli duodecimo e de- 
cimoterzo , quasi tutto il commercio deli’ Europa fu tra le mani 
degl’ Italiani , più generalmente conosciuti sotto il nome di Lom- 
bardi . Si stabilirono presso tutte le potenze . compagnie p società 
di mercanti Lombardi; e divennero i commissionar) , i manifat- 
tori e i banchieri di tutta l’Europa. Una di queste compagnie si 
fissò a Landra , nella strada che si chiama, anche presentemente, 
dei Lombardi . 

Mentre gl’italiani, al Sud dell’ Europa, coltivavano con tanta 
intelligenza e riuscita il commercio., verso la metà del decimo- 
terzo secolo , si propagò lo spirito del negozio tra le nazioni del 
Noni . I Danesi , gli Svedesi e gli altri popoli che abitano intorno 
al Daltico erano totalmente sepolti nella barbarie'; e siccome i loro 
pirati Infestavano questi mari, appena ebbero le città <ii Lubecca 
e dr Amburgo aperto un commercio cogl’ Italiiiii , furono costrette 
a far lega, per la comune difesa. I vantaggi che produsse questa 
unione furono cos't grandi , che altre città fecero a gira per unirsi 
alla confederazione; e ben presto 8o delle più ricche, sparse nelle 
vaste pianure delia Germania e della Fiandra , che si estendono 
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dal mar baltico fitto a Colonia sul Reno , formarono la famosa al- 
leanza cbe. fu chiamata .Inteatica , ia quale divenne cosi for- 
midabile, che ne fu ricercata ralleanza, eternato il ri sentimento 
d;ri più potenti monarchi . 

I membri di questa associazione formarono il primo sistema 
«K commercio noto neU'età di mezzo , e lo guidarono secondo le 
leggi emanate dalle loro assemblee generali . Fornirono tutta 1 Eu- 
ropa di munizioni navali , e ne situarono i depositi nelle diverstr 
città, delle quali Bruges, in Fiandra, era la più considerabile. 
I Lombardi vi portavsmo le produzioni delle Indie e le uieican- 
zie di tutte le manifatture d’Italia, che cambiavano colle derrate 

0 mercanzie del Nord , più materiali , ma non meno vantaggiose . 

Essendo Bruges divenuta il centro di coimiiiicu/.ione tra i 
Lombardi e i mercanti Anseatici, i Fiamminghi fecero in questa 
città mi commercio cosi vantaggioso con gli uni e con gli altri , 
che lina tal riuscita sparse tra di loro il gusto generale dell' in- 
dustria , che rese per lungo tempo la Fiandra, e le proviiicie adia- 
centi , il paese pKi ricco , più popolato e meglio coltivato di tutta 
l’Europa. 

Colpito il re d'Inghilterra, Eduardo 111 dalla florida sitna- 
zione di queste provincie, re scoprì la ver» cagione, e procurò 
di eccitare lo spirito d’iiidnstria e di attività tra i suoi sudditi. 

1 quali, chiurlendo gli «cchj «ni vantaggi naturali della loro po- 
sizione geografica, e non avendo la minima idea della sorgente 
elle doveva versare un giorno sul loro paese l’opulenza , trascura- 
vano totalmente il commercio, e non pensavano neppure a<l eri- 
gere le manifatture delle qual! jommiin’jtravano i materi.ili essi 
meilesimi. Eduardo fece venire nei suoi Stati gli artefici della Fian- 
dra , é per mezzo delle savie leggi che fece in favore del com- 
mercio, formò in InghHtcrra i primi stabilimenti delle manifat- 
ture di lana, e rivolse 1’ indole attiva ed intraprendente dei suoi 
•udditi alla cnltnra dtflle arti che ne ha sollevato il paese al pri- 
mo grado delle nazioirì commercianti . 

I principi cristiani , dopo aver sofferto perdite grandi nelle 
crociate, cercavano di guadagnarsi l’amicizia dei gran Kaii elei Tar- 
tari , dei <[uali aveva la fama pubblicate le gesta milit ai in tutte 
le parti dell’Europa; volevano essi formarsene nn’antemurale con- 
tro i Turchi, che consideravano come i nemici implacabili del no- 
me cristianois Questi Turchi erano originarianieiiie composti di 
una semplice orda poco numerosa di miserabili vagahoinli , ché 
vendevano, nelle occasioni, i loro servizi alle potenze helligeraii- 
ti ; ma ti moltiplicarono insensibilmente , ed estesero le loro de- 
vastazioni nelle pii» belle contrade deU'Asia . 

Le ambascerie dei cristiani furono , per la maggior parte , af- 
fidate a persone religiose. Io zelo d'elle quali affrontava tutti i pe- 
ricoli, e che arrivarono ad Insinuarsi nelle corti «li questi infe- 
sltli . Ruggiero Bacone trasse dalle loro relazioni o tradizioni , un 

• % 
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numero grande di particolarità 'relativ« ai Tartari > Il j^rimo di 
questi religiosi viaggiatori- che piibhiicò f j sue scoperte , fu Gio- 
vanni Carpini, il quale, accompagnato la alcuni 'dei suoi con- 
fratelli, portò, verso l'anno la-ió, una tetterà di Papa Inuoceu- 
zo IV al gran Kan dei Tartari, in favore dei crittiaiii che con- 
tava questo principe tra gli abitanti dei vasti suoi Stati . Si pro- 
pagò , poco tempo dopo , la mania di viaggiare nella Tartaria e 
qcir India'; nò sarebbe cosa <liffìcile il provare che, verso il fine 
del secolo decimoquarto ,. un gran numero dIEuropei serviva nelle 
armate di Taiuerlaiio . uno dei principi più grandi della Tartaria , 
«he estese le sue conquiste fino all'estremità dell' India , e che in- 
trodussero nell' Europa l'uso della polvere da schioppo e dell’arti- 
glieria; perchè la scoperta fattane da un chimico tedesco fu me- 
ramente parziale ed accidentale. 

Dopo la morte di Tanierlano , che arrestò i progressi dei Tur- 
chi . il potere nascente dei quali ne aveva eccitato la gelosia, 
gli avventurieri cristiani esagerarono ritornando alla patria le ric- 
chezze delle Indie ; sparsero lo spirito di cercar ventura tra i loro 
compatriotti , e furono i primi a rappresentare il tragitto alle In- 
die, per mare, come probabile e praticabile . I Portoghesi avevano , 
anticamente manifestato un gran zelo per le ìatraprt^se maritti- 
me ; e gl’inglesi sono debitori alla scoperta che fecero i Porto- 
ghesi del Capo di Buona speranza del commercio che fanno pre- 
sentemente nelle Indie . 

Si ristrinsero essi sul principio a far viaggi brevi , lungo la 
costa dell'\frica; ma seguitandola da capo in capo, ne perven- 
nero fìiialiueiite aH'estremità meridionale: ne oltrepassarono, nel 
l'ultimo capo, che apri loro il passo nell'Oceano orientale,^ 
e l'accesso a tutti i paesi conosciuti sotto il nome dell'India, 
della- China e del Giappone. 

Mentre i Portoghesi erano tutti intenti a trovare all’ (t-ìente 
un passo alle Indie , il famoso Cristoforo Colombo, genovese, con- 
cepì il progetto di arrivarvi per l' Occidente . Avendone i suoi con>- 
patriotti rigettata, come chimerica ed assurda, la proposizione, 
presentò egli successivamente il suo progetto alle corti tli Fran- 
cia , d'Inghilterra e di Portogallo, nelle quali non trovò maggior 
favore . Questi replicati riniiti avrebbero scoraggito qualunque 
altr’nomo fuori di Colombo La spedizione eh 'ei volgeva in mente 
esigeva anticipazioui grandi., ed egli mancava tli tutti i mezzi 
necessari. Arrischiò un’altro tentativo in Ispagna, e dopi» otto 
anni di sollecitazioni, rinsc'i finalmente, per la protezione della 
regina Isabella, acuì fu raccomandato da Giovanni Perez, guar- 
diano <lcl Convento di Rabida. Aveva quest’ultimo esaminato tl 
progetto di Colombo . assieme con un medico delle vicinanze, 
famosissimo per la sua abilità nelle scienze matematiche. Sem- 
brarono loro i principi di questo grand’ uomo così solidi, e cosi 
probabile la buona xioscita della ma spediziotie , legueudoiie esat- 
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taniente il plano ; che Perez ne reic conto alla regina Isabella , 
presso la quale aveva molto credito , e questa principessa ne ri- 
mase cosi colpita, che esiJ>i generusaipeiite d’ impegnar le sue gio- 
ie, per trovare il danaro occorrenfe , onde far le spese della spe- 
diziotse. Ma Santa ngel , altro amico e protettore di Colombo, 
prese sopra di se rantioipazione dei fornii . 

e*.' Parti Colombo , nel i 4 <)i , con tre navi ; e dovè, nel corso de! 
suo viaggio vincere difficoltà grandi. Spesse volte si ’icoraggirono 
i marinai, e dichiararono finalmente <li volere assolutamuiite ri- 
tornare, e che in caso di rifiuto per parte di Colombo, se ne 
sarebbero disfatti , gettandolo in mare . -Ma la sua fermezza , e 
l'aspetto delia terra, dòpo trentatrè giorni di tragitto, terminb' 
felicemente- il contrasto. Alla vista dei naturali del paese, si ac- 
corse , con grill sorpresa Colombo, che questo continente non era 
quello dell’ indie (li cui andava in cerca; c non tardò molto a 
scoprire che era questa una nuova parte del mondo. Il Lettore 
troverà , nella nostra descrizione deH’America , un più circostan- 
ziato ragguaglio di questa importante ed inipreveduta scoperta. 

Cnmiucàarono a diradarsi le tenebre che coprivano 1’ Europa 
dalla .sovversione dell' impero romano j ed alle .scoperte che dove- 
vano divenire una sorgente di ricchezze e di prosperità per le na- 
zioni corAmercianti dell' Europa , succedettero altre invenzioni, 
da cui tutto il genere umano trasse inestimabili vantaggi (a) . L'in- 
venzione della stampa, il risorgimento della letteratura, delle 
scienze e delle arti , distinsero i secoli dectmoqninto e decimose- 
sto , ed esibirono il periodo piu importante della storia moderna. 
Questo periodo fa quello, nel corso del quale, fotte le potenze 
di Europa formarono di concerto il gran .sistema di bilancia poli- 
tica , che è stato poi mantenuto con minori variazioni di quello 
che avrebbe potuto temersi, per le scosse cagionate dalle rivedu- 
zioti». anteriori e daHe guerre straniere : noi ne daremo una storia 
succinta , trattando la storia particolare di questi .'«tati diversi . 
L’ iiiflneiiza dei grandi avvéniménti che allora accaddero , non ha 
di.strutto la forza <lei principi e delle massime di politica a quest’ 
epoca st.ibilite.i ma continu.iiio ancora ad operare, e le idee rela- 
tive ad una tal bilancia politica dirigono 'più o meno i consigli 
delle potenze (li Europa . 

•Si può daiique considerare come cosa presso che certa che 
fa coiK'orrenza di tanti principi rivali impedirà sempre che uno 
di loro non estenda il suo impero suH'Enropa. Ma non è per 
questo jaieuo certo che le gitacre cagionare <ja simili vertenze , 
n'esauriscono le forze , c possono dimliiuirie a segno di non esser 
più in istato di difendere le proprie possessioni legittime. Le loro 
conquiste parziali sono infinilantcìlte precarie j e pregUidicano , più 
di quello che iiou lo favoriscono, al loro- piano. 'T.iiito più s' iii- 
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(lebolisce ano stato quanto è maggiore Testensione che acquista; 
e si sono spesse volte veduti eseguire i progetti grandi , meno 
per gli sforzi reiterati dei secjoli , che nel corso di un piccolo 'nu- 
mero di anni, o ancora con nna sola fortunata spedizione. Puh 
un principe formare un piano per ispogliare i tuoi sudditi dei 
propri dritti, e .contiimarne gradatamente resecuzione. Puh il 
successore di esso tener la condotta medesima , e profittare di 
quello che jT’stato fatto prima di lui; ma non ti possono nascon- 
dere le conquiste esteriori che fanno anche più timore che male , 
e sono quasi sempre più pompose che solide -, mettono esse ia 
apprensione , e producono quelle confederazioni che conducono 
per lo più suU'orlo del precipizio il principe che ha avuto la dis> 
grazia di esser conquistatore. Questa dottrina, heuebd contra- 
ria ai pregiudizi delle nazioni potenti e vittoriose , non d per que- 
sto che non sia nna delle meglio fond.ate nella scienzìi della po- 
litica , e confermata da esempi antichi e moderni. Quando gli 
Stati della Grecia furono liberati dal terrore che avevano loro pre- 
cedeuteroente cagionato le invasioni dei Persi.-mi , ci esibirono 
sotto l'aspetto più capace di far impressione un'esempio di una 
tal verità. Tutte queste piccole società, senza eccettuarne le più 
deboli , ebbero successivamente la ridicola m'<n'ia delle conqui- 
ste , e qaest'assurdo e pericoloso furore , le ridusse afl' eccesso 
della miseria e dell’ infortunio (,Q^. Gli esempi moderni sono trop- 
po generalmente noti, perché sia necessario di farne menzione. 
Chi v’ è che ignori che l’Anstria ^6) ecciti» il terrore di tutta 
l'Europa, prima di eccitare la compassione dell' Inghilterra 'f Se 
questa casa non si fosse dimostrata cosi formidabile , l’ impera- 
trice Maria Teresa non sarebbe mai divenuta un’oggetto di corn- 



ea) CAi desideraste di trovare un pii esteso raprttagiio intorno 
q. questo sogMtto , può letypere il ditrorso d' Isocrate sulla pace , 
che è uno ilei pii bei monelli dell’eloquen'^a degli antichi , e conile-^ 
pe un dovizioso tondo di cognizioni fiolìtiche, 

(Jb") La Germania t l' Olanda e ì Paesi Bassi, varj Stati dell' Ita- 
lia, il regno di Spagna, ed i vasti imperj del Messico, e del Peri 
al S, deir A nerica , erano governati da Carlo P della cara di Au- 
stria . T ante contrade , la ricchezza e V estensione delle quali su- 
peravano quelle degl' imperj pii potenti dell' antichità , non basta- 
rono a soddisfare l'ambizione di questo monarca : tutto il corso del 
tuo regno fi una serie di ostilità contro i suoi vicini . U impera- 
trice Maria Teresa, uno degli tiUimi suoi surcessori ed ultima di 
I smi iumigtia , fi ciò non ostante non solo spogliata degli Stati alla 
morte del padre, ma ridotta ad una inìseri'a così grande , che le 
mauri fino il necessario-, e furono levate, per soccorrerla, contri- 
bifzioni in Inghilterra : Giorgio II ne difese la causa -, e questa prin- 
cipessa fu ristabilita sul tròno imperiale a spese della nazione In- 
glese. 



» 
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passione. La Francia II 'esibisce anch’essa nn’ esempio non meno 
palpabile. Luigi XIV tese le molle di questo goreriio oltre le sue 
forze , a segno che nou bastò un secolo a farle ritornare allo stato 
naturale-, e i deboli sforzi della Francia, nella guerra del 17^6, 
provarono la grandezza del male, e t' inefficacia di tutti i rimedi 
che lentamente e gradatamente procedono < 

La Gran Brettagna è. stato l’nnico di tutti ! regni dell'Eu- 
ropa che abbia fatto < per lungo tempo la più Inmiiiota e la più 
gloriosa comparfa. Sarebbe stato questo un motivo di conservarsi 
con maggior premura in nna cosi felice situazione: noli è "pos- 
sibile in fatti che sia durevole la prosperità di un' impero senza 
la saviezza e la moderazione s ed ogiri impresa che avrà per Isco- 
po di estenderne i confini produrrà due effetti inevitabili, quel- ' 
lo , cioè , di mettere in apprensione i vicini , e quello di forzar 
l’impero avido di conquiste ad accrescer le proprie armate. L'ac- 
crescimento delle armate potrebbe col tempo minacciarne la co- 
etitnzione, e diverrà maggiore il pericolo a proporzione della Lon- 
tananza delle conquiste, perché i soldati che passano la vita lungi 
(la|Ia patria , la dimenticano a poco a poco , ed altro plii non co- 
noscono del patriottismo che il nome . Senza intrigarci nel labe- 
vinto delle discussioni politiche, possiamo affermare che la disgra- 
ziata querela dell' Inghilterra colle sue colonie di America , ha ad 
essa recato il^ massimo pregiudizio ; perchè ha cresciute enorme- 
mente la massa del debito nazionale , e sono necessariamente cre- 
•ciate a proporzione le imposizioai • 



Veli' orìgine e dei progresti della Religione . 

T j A Divinità è incontrastabilmente 1 ' oggetto veramente degno 
di rivolgere a se e di fissare tutta l'attenzione degli nomini ; ma 
questi , naturalmente incapaci di sollevar le idee all' altezza di 
sue perfezioni sublimi , le hanno troppo spesso abbassate al livello 
delle loro deboli concezioni ; e ciò è anche più esattamente vero 
riguardo alle nazioni il culto delle quali è unicamente . fondato 
sulla stravaganza delle passioni alle quali è soggetto il cuore uma- 
no , e che oltre al non aver ricevuto alcun lume soprannaturale 
•opra quest'oggetto importante, non hanno seguito f dettami della 
legge naturale , scolpita nel cuore di ogni uomo . In -conseguen- 
za , descrivendo la storia dei culti religiosi , dobbiamo attenerci 
fortemente alla distinzione che abbiamo precedentemente osser- 
vata nell.’esanie dei progressi delle scienze , delle 'arti e della civi- 
lizzazione; e separare scrn poi osamente quello che è opera di Dio 
da quello che è opera dell'aomo; cioè, quello che è fondato sulla 
rivelazione da quello che è semplicemente l'effetto delle opera- 
zioni dello spirito amano che luii abbandonato alle proprie idee • 
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Tenendo forte questa distiuzione , troveremo che nel primi 
secoli del mondu , la rclij^ioiìe dei j>o|>oli di Oriente tu pura e 
semplice , perchè emanava da una sorgente divina , e nan era tii- 
gurata <lai capricci dello^ spirito nmaini ; ma col tempo , la stra> 
vagante immagin.’izione degli uomini volle estendere la saa in- 
flnenza anche sulla religione .. Si oscurò quindi la tradizione, e 
tra le triha che. in pìccole societH si allontanarono, a distanze 
grandi dalia società degli uomini istruiti, fn la tradizione total- 
mente climenticata, a segno che. Dio nic<lesimo scelse particolar- 
mente mi popolo , a cui confidò il deposito del tuo culto e della 
fua legge, ed, il rimanente- del genere umano si abbandonò alle 
proprie ..congetture , . più o meno assurde, secondo il concorso di 
ima infinità <li varie circostanze. Il politeismo, o la dottrina della 
pluralità degli Pei , fu., tra gli antichi , la religione che prevalse, 
p che durò più lungo tonpo . ■' 

! Noi rispettiamo ropinione la quale affcrniache il pediteismo 
hi avutola sorgente nelle speculazioni dìlosofìche , e nelle tradi- 
zioni sfigurate coiiccrnetui la divinità i ma sia a noi lecito l' In- 
vestigale , se mai abbia potuto esser Tefletto o 1‘ invenzione del 
secoli della più rozza ignoranza, nel decorso dei quali gli uomini 
trasportati dall' impeto delle p.issioni , debolmente esercitavano le 
facoltà deir iiiteHettu . Noi saremmo pertanto di opinione che il 
politeismo fosse il prodotto ilell' immaginazione . In fitti, sicco- 
me ogni tribù aveva i suoi particolari eroi, così aveva ancora i 
suoi Dei pirticohiri. Questi eroi, che aVevano condotto i popoli 
alle battiglie, e presieduto nei loro consigli, l'immàgine dei 
quali era impressa nella fantasVi , ed il valore scolpito nella me- 
moria dei loro compagni , conservavano , anche dopo morte , nello 
spirito di questi , una specie dì esistenza . Non è facile il formarsi 
un’ idea dell.i forza del sangue , dell'amicizia e dell'afì'ezioiie trai 
popoli barbari; ma quanto alla forza dell' immaginazione sui. sen- 
si , tutti gli uomini ne hanno fatto più o meno persou. Imente 
résperienza . Combiniamo queste due cause, e più non ci recherà 
sorpresa che i compagni degli eroi morti in bàttaglia, abbiano 
creduto di vederjie le immagini animarli nelle pugne , combat- 
tere contro i loro nemici, ed esercitar le funzioni, per le qnali , 
quando erano in vita, si resero immortidì. Queste illusioni non 
potevano ispirar terrore ad uomini che mai non avevano sentito 
parlare di spiriti malefìci, e che erano avvezzi a temere solamente 
ì nemici; ma tutto al contrario, queste supposte app.-irizioni ne 
infiammavano il coraggio, ne lusingavano la vanità, e* la testi- 
mòni i|iza di qnelli che credevano ili averli ve dqti , confermava 
restrema credulità e le romanzesche disposizioni di quelli che non 
erano stati colpiti dalle medesime visioni. Non, vi era bisogno di 
uno sforzo grande il' immaginazione per persu.adersi , che se i loro 
eroi esistevano dopo la morte , anche quelli dei loro nemici po- 
tessero godere del inedeiuuo privilegio; e bastò questa riflessione 
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per creare Del di due specie , gli nni propizi e gli altri coutta- 
rj ; quelli cioè che si dorevano amare e quelli che si dovevano 
temere. Ma il tempo , che scancella le traccie delia tradÌ7.ioiie , e 
le invasioni frequenti che desolarono , devast;u:ono e trapiantaro- 
no le nazioni dell'antichità, fecero dimenticare i nomi , e cuulun- 
dere le disposizioni di queste diverse divinità. Furono formati 
varj sistemi di religione , i quali , benché tutti tessuti in una 
maniera particolare, lasciavano scorgere ' 4 qinlo del drappo, o i 
materiali primitivi . Generalmente , gli Dfi degli antichi erano 
soggetti a tutte le imperfezioni o infermità umane , alla parzia- 
lità ed a tutte le passioni ; manifestavano bene spesso una pre- 
dilezione per una nazione coiresclusione di tutte le altre ; non 
si alimentavano delle medesime sostanze che sono il nutrimento 
degli uomini; ma vivevano di nettare e di. ambrosia; ne diletta- 
va i’odo-rato il fumo dei sacrìftz} , e facevano all'amore con una' 
ferocia della quale quella dei selvaggi è una debole immagine. 
£ra tlunque cosa naturale che se ne celebrassero le feste in una 
snaiiiern conforme al loro carattere. I Greci più illuminati ave- 
vano sugli Dei e sulla religione, nozioni molto simili a quelle 
che si trovano sparse nei poemi di Esiodo e <li Omero. Aiiassa- 
g^ora vis.je ^j/jo anni prima di Gesii Cristo, e fu il primo dei filo- 
sofi gentili che annunziasse un solo Dio, creatore e conservatore 
deH'universo . 

Ma venne finalmente al Mondo lo stesso Figlio di Dio per 
illuminarlo , e per insegnare agli uomini ciò che Dio esigeva da 
loro , e passò il genere umano dalle tenebre alla luce ; ma non è 
questo il luogo da diffondersi sopra lui'argnmeiito cos'i sublime . 
Basterà osservare che>iiia religione annunziata da Dio snedcsimo, 
fondata sull'unità delKFDivinità , sulle nozioni pm degne ilell Ea- 
te Supremo, e delle infinite sue perfezioni, sulla morale più pu- 
ra e più santa , ed autenticata dai prodigi più strepitosi operati 
dal suo divino Autore , doveva necessariamente prevalere , e di- 
venire universale, come effetti van;«iit« lo divenne. 

I Riformatori o Protestanti , dopo esserti abbandonati alla 
corruzione del cuore , caddero nella «lepr.ivazir.ne dell' hitelletto , 
e sostenrndo assurde dottrine, si separarono dalla vera Chiesa di 
Gesù Cristo. Lutero cominciò nel 1517 la pretesa rif rma in Ger- 
mania , che fu adottata in Inghilterra , nel 

Le varie Religioni del Mondo possono ridarsi a quattro prin- 
cipali che il Giudaismo, il Crittianesimo , ìì Maomettismo , c il Pa- 
ganesimo o Jdotutria . * 

1 II Giudaismo è la Religione che Dio diedeaMosè sul mon- 
te Sinai , i.eoo anni prima di Gesù Cristo ; e si divide in due ra- 
mi ; cioè la Giudaica pòropria che professano tutti gli Ebrei , e la 
Samaritana , setta Scismatica della Giudaica e che sussiste solamen- 
te nelle vicinanze* di Samaria , nella Terra-Santa . 

a. Il Cristianesimo è la vera religione fondata da Gesù Cristo, 
Ceogr. t/niy, t 
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delb cjaale la Giarlaica era una semplice figura. La Chiesa Catto- 
lica Romana , ha iiiv^ariabilniente coiiserrato il deposito della Fe* 
de riceruta da Gesù Cristo , riconosce il Papa per Capo visibile 
della Chiesa , ed è più estesa delle due sette principali che 
ti sono da essa separate , la Greca JfiVmat/ca , e la frofetlante . 

La Setta Qreca Scismatica ti separò intieramente dalla Chiesa 
Romana . verso l'annovo^S : non riconosce l'autorità del Papa ecl 
d soggetta ai suoi patri^tchi , i principali dei quali sono quelli di 
Costantinopoli , di lintiochia , di Gerusalemme , di Alessan- 
dria , ec. 

La setta Protestante ne comprende due altre che hanno uni- 
to l'eresia allo scisma , e che dai nomi dei loro autori si chiama- 
no Luterana e Calvinista ‘ La prima cominciò, in Germania, ver- 
so l'anno 1,^17 , e la seconda , in Francia, nel 

5. Il Maomettismo i la religione fondata da Maometto , na- 
tivo di Arabia , ranno 62u , e si divide in due sette ; 1 , quella 
di Omar, uno dei principali discepoli di Maometto , che è seguir 
ta dai Turchi , Arabi , Mogolli , e da una parte dei Tartari ; u , queir 
la di /tl't , genero di questo falso profeta , che è seguita dai Per- 
siani , 

4. Il Paganesimo comprende tutte le altre religioni . che ti 
chiamano comunemente idolatre. Le principali sono, nelle Indie 
e nel Giappone , quelle dei Bramivi e tiei Bav^i , che venerano 
idoli spaventevoli ; nella Tartaria quella dei Lama , che credono 
la metempsicosi : e quella dei Letterati della China , che adorano 
il Cielo e gli elementi . 

• Queste quattro religioni sono professate tutte in Asia e in 
Africa; tre sole^ve ne sono in Europa , la iCristiana , la Giudai- 
ca e la Maomettana . e due in America , Id Cristiana e la Pagana. 
« 

Delle Lìngue . 

Vi sono presentemente altrettante lingue sulla terra , quanti 
sono idiversi popoli che Pabitaiio; ogni stato, ogni provincia, e 
fino ogni piccolo cantone parla un gerg* particolare; ma siccome 
queste lingue per la maggior parte sono semplici dialetti o idiomi 
che si formano da altre lingue , basta dare un’ idea di quelle che 
si chiamano Lingue madri , e di quelle che sono in uso in ani 
maggior estensione di paese. 

1. In EUROPA. La lingua latina, la'tentnnìca, la schiavona 
e la greca , sono le lingue principali dalle quali hanuo avuto. ori- 
gine tutte quelle che si parlano nel nostro continente , eccettuata 
la turca . 

La lingua latina, che i una lingua ifiorta per l'uso ordina- 
rio, ha dato luogo alle lingue italiana, spagnuola e francese, ne- 
gli stati ili Italia, di Spagna , e di Francia. 

Dalla lingua teatoniea , che è la Ihigua natosale deUa Gcixna- 
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nìa , «on« Tenute tutte quelle che (i parlano nell’ Europa letten, 
trionale ed occidentale, nei Paesi Basti, iu Inghilteira, in Daui- 
ntarca ed in Isvezia. 

La Unfrua schiavona ha prodotto quelle dell’ Europa orienta- 
le; cioè della Biissia, della Polonia, dell’ Ungheria e della iuat« 
•ima parte della Turchia Europèa . 

Finalmente la lingua greca , presentemente corrottissima , i 
in «so nella parte meridionale della Turchia di Europa , nelle isole 
dell’Arci|>elago , ed in Asia, in una parte dell' Asia minore. Si 
nsa ancora ^nelle cerimonie' della Chiesa greca, come la latina» 
iu quelle della Chiesa romana. 

a. In AStA . La lingua araba , la tartara , dalla quale derivano 
la tnrca e la chinese , tono le lingue principali di questa parte di 
mondo. . • 

La lìngua araba si estende nell’Asia occidentale, la tartara 
nell'Asia settentrionale, e la cbineie , nell’Asia orientale, ed in 
molte delle isole che st>no al mezz<»giotno . 

5. In AFRICA. Vi sono, anche in questa regione, tre Iin< 
gue principali, oltre l’araba, che vi è sparsissima; e sono 'rafri* 
nana , la negra e l’etiope . 

L'afriruna ha luogo nella parte settentrionale , come anche 
l'araba . La negra si estende nella Nigrizia . nell’ interno delle ter> 
te, e sopra una parte della costa occidentale; e \etitpe domina 
iu tutto il rimanente <teH’Alrica. 

4. In AMEBICA . Questa parte di mondo è quella in coi vi 
è Un maggior numero di lingue diverse , che indubit.>t:imeiite ha . 
ricevuto , assieme colle picr<de popolazioni che vi sono passate da 
ogni sorte di paesi , ed in tempi diverti > 

Le principali dì tutte queste lingue tono la ntessirana , che 
è in uso in una gran parte dell America settentrionale : e la ca- 
libina , che si estende nelle isole e nella parte dell' America me- 
ridionale , vicina alle isole, e che si chiama Terra jerma, 

Belle diverte carnagioni o colori dei Po/toli . • 

Si possono dividere tutti gli abitanti della terra in cinque 
elatsi , relativamente alla crmagione o al colore; 1 , in bianchi» 
a , in bruni ; k , in giallastri ; 4 , in olivastri : 5, in neri. 

1. I biuncht sono tutti gli Europei, e piu della metà dei po- 
poli dell’Asia; quelli cioè che abitano la parte aettentriunale , dal 
53. grado incirca di latitudine . 

a. l brunì tono gli abitanti dell’Africa settentrionale ; quelli 
dell'Asia meridionale (eccettuati gl’ Indiani), e quelli di una 
parte delle itole dì questo continente. 

3. I giallastri sono quasi tutti gl’ Indiani , nella parte me- 
ridionale deH’Asia . 

GU olivastri tono , per U maasima parte , gli Americani 

t a 
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5. Finalmente , i neri sono gli Africani in generale. QnelK 
che non lo sono Q come i popoli della parte settentrionale, ed aU 
Clini altri dispersi sulla costa orientale . sono colonie di Euro» 
pei ed Asiatici . Si trovano ancora negri in alcune isole dell'Asia 
e nel continente australe; ma sono diversi, per la figura da quelli 
dell* Africa . 



Mie diverse figure dei Popoli . 

Si osservano quattro diverse sorti di figure negli abitanti della 
terra : il che forma parimente quattro classi» 

La prima, in cui non vi è nnlladi straordinario, comprende 
gli Europei Q eccettuati i Lapponi , che abitano verso il mar Gla- 
ciale , al nord; e quelli della Tartaria minore verso il mar Nero, 
al me^ 70 gìorno') i gli abitanti dell'Africa settentriou.ile , quelli 
della Turchia , in Asia , e della penisola occidentale dell' Indi», 
parimente in Asia, al mei'i'ogiorno . 

Nella secomla classe vi sono i popoli della grande e della pic- 
cola Tartaria , i Chiiiesi , gK abit.'iiiti della penisola orientale dell’ 
India, e quelli della maggior parte delle isole dell'Asia . Questi 
popoli h.inno la faccia schiacciatissima , il naso parimente schiac- 
ciato . e gli occhi assai piccoli . 

Nella terza vi sono i Lapponi , al nord dell' Europa ; i Same» 
Jedi , al nord dell'Asia ; e i popoli delle Terre artiche , che sono 
anche più al nord. Questi hanno la faccia liislunga , spaveiite- 
. vote , e sembra che partecipino della Agiva dell'orso. Sono , per 
altra parte , grossi, membruti , e piccolissimi , a segno che i più 
grandi non sono gran fatto più alti di quattro piedi e mezzo. 

Nella quarta classe vi sono i popoli neri dell' Africa , che 
hanno tutti il naso schiacciato , labbra grosse , l'interno della boc- 
ca , le labbra , la lingua del rosso del corallo , i capelli sottili , 
corti, crespi e similissimi alla lana delle pecore. I negri che si 
trovano nelle isole dell’Asia e nel continente australe, non par- 
tecipano dei 'negri altro che il colore; hanno la faccia assai rego- 
lare, e i capelli lunghi e distesi come noi. 

Ma passiamo all’oggetto principale di quest’opera , che é la 
descrizione delle quattro parti del mondo, e comincieremo dall’ 
Europa . 
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EUROPA 



DESCRIZION GENERALE . 

^^Enché l'Europa sìa la parte meno estesa del globo, e con- 
tenga solamente, aecoiulo Zinimernian (ja') 515,000 leghe quadra- 
te, laddove le altre si fanno contenere i<:;65,095 leghe quadra- 
te , non lascia per questo di esser la più degna di fissar la no- 
stra attenzione. L’ Europa é la regione in cui lo spirito e i ta- 
lenti <leH‘uomo hanno spiccato il volo più alto , in Europa le 
scienze e le arti sono state condotte al grado più sublime di per- 
fezione , ed eccettuati i primi secoli del mondo, l’ Europa é quella 
in cui troviamo la diversità più grande di caratteri, di costumi 
e di governi , e questa parte del globo é quella che ci esibisce 
il maggior numero di fatti e di memorie , ossia per dilettarci , 
ossia per istruirci . 

La Geografia ci scopre , relativamente all' Europa , due circo- 
stanze che hanno dovuto fortemente contribuire alla superiorità 
di essa sul rimanente del mondo ; consistono queste nella felice 
temperie del suo clima , ninna parte dei quale è sotto la zona 
torrida, e nella varietà grande di sua superfìcie. Ha fatto bastan- 
temente conoscere l’esperienza l'effetto che pub produrre un cli- 
ma moderato sugli animali e sulle piante» Anche il gran numero 
«li montagne , di fiumi , di mari , cc» che separano i diversi paesi 
dell' Europa, i un'altro vantaggio che ne godono gli abitanti. 
Questi confini naturali pongono un freno ai progressi delle con- 
quiste e del dispotismo , che con tanta rapiilità si sono sparsi nelle 
immense pianure dell’Africa e dell’Asia. 1 mari e i fiumi facili- 
tano le relazioni ed il commercio tra le diverse nazioni . Le mon- 
tagne e le aride rupi medesime , hanno, sui terreni fertili, che 
producono quasi senza coltivazione, il vantaggio ili eccitar l’ in- 
dustria e r inveiizioiie «Itgli nomini . La Grecia è la parte di Eu- 
ropa la superficie della quale sia più varia e più intersecata da 
divisioni c da limiti naturali. Abbiamo veduto che fu parimente 
quella in cui l' ingegno umano comincib ^ conoscere e ad eser- 

(a> ledete il colpo d'occhio politico tuli' £uropu, di Ziminermun, 

pag. 5. 
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citar le <ne forze, in cui furono inventate, o almeno condotte 
alla niaiiinia perfezione le arti utili ; e quelle che si chiamano 
belle arti. L'Europa è, rel.itivaniente a tutto il resto del globo, 
cih che fu una volta la Grecia relativamente all'Europa: anzi, 
■i può estender più lungi la comparazione , e giova il continuar- 
la . L'amica Grecia , ( perché non intendiamo di parlare della Gre- 
cia , secondo la situazione in cui attualmente si trova , sotto il 
dominio «lei Turchi e dei Barbari ) era molto superiore al rima- 
nente dell’Europa, per l'equità di tue leggi, « per l'eccellenza 
di sua costituzione. L’ Europa, generalmente parlando , ti è pa- 
rimente distinta . allontanandosi molto meno di tutte le altre 
parti del globo, dalla natura e dall' uguaglianza. Benché il mag- 
gior numero dei governi di questa parte di mondo sia monarchi- 
co , si può nondimeno in essi scoprire , consideramloli con atten- 
zione. una iufinitk di piccoli ingegni che, col diminuire la for- 
za della monarchia, ne addolciscono il rigore-, il che non esiste 
fuori di Europa; ed a proporzione della forza e del numero di 
questi piccoli ostacoli , differiscono Una dall’ altra le monarchie 
di essa, come può osservarti nella Rnttia, nella Spagna e nella 
Danimarca. Si chiamano d/x/?oricAe , quando l'autorità dei Sovrani 
é assoluta, ed hanno sni loro sudditi il dritto di vita e di mor- 
te, come in Turchia. Oltre le monarchie, nelle quali tutto il 
potere è concentrato in uno' solo , vi sono in Europa arUtocra- 
•^ie , o governi dei nobili e «lewocra?/e o governi del popolo. Ve- 
nezia era nel numero delle prime: l'Olanda e la Svizzera sono 
costituite ili democrazia . Vi sono ancora governi misti , che sa- 
rebbe cosa diffìcile il cLissifìcare . La costituzione della Gran Bret- 
tagna, che partecipa della monarchia, dell 'ari sto era zi a e della de- 
mocrazia , é nn governo della specie più singolare che- sia mai 
stata inventata. Gli Stati il governo dei quali é aristocratico o 
democratico, si chiamano tutti repubbliche; gli altri , al contra- 
rio , il governo dei quali é monarchico , si chi.amano imperi , re- 
gni , principati , ducati , contèe , ec. , secondo i diverti titoli che 
portano i sovrani di essi . 

La religion Cristiana domina in tutta Testensione dell’ Euro- 
pa, ad eccezione dellaTurchia . La Chiesa Cattolica Romana che, 
come abbiam detto , ha conservata intatta la fede ricevuta da 
Gesù Cristo , é la più diffusa -, da essa si sono separati i Greci sci- 
sm ttici , ed i Protestanti , che ti suddividono in Luterani e Cal- 
vinisti . 

Le lingue dell’ Europa sono derivate dalle sei seguenti , dal 
greco , «laT latino , dal teutonico o antico germano, e dagl' idio- 
mi iIp» Celti , degli Schiavoni c dei Goti . 

MARI . _ I mari principali di Europa sono: 

a. L' O’~tano Atlantico, é cos’t chiamato dal monte Atlante, 
lituato in Africa, nel regno di Marocco; e questa é la ragione 
per cui si chiama particojaxinente Atlantico quella parte dell'Ocea- 



Digitized by Google 



” EUROPA. di 

no che bagnale coste ti! Africa ; all Oreaiio Atlantico si dà in nn senso 
, più esteso , il nome di Oceano Occidentale . E'situato tra l' Europa, 
l'Africa e l'America ; ti estende, da una parte. Tersoli mare del 
. Nord , e dall'altra, verso il Sud, fino all'Oceano Etiopico. Gli si 
danno ancora altri nomi particolari, secondo i diversi paesi che 
bagna. Si chiama, inispagna, mar di BiscagUa •, in Francia» goljo 
ili Francia o di Cnascojunu •. tra la Francia e l' Inghilterra , mar 
Brittunnico ; tra ringh ilterra e l' Irlanda, mare d'Jrtunda. 

11 braccio di mare che ilivide la Francia e l’Inghilterra e che 
si congiunge al mar di Germania , porta il nome di Manica, no> 
me di cui è debitore alla sua forma . La parte più stretta della 
Manica, tra Calais eDouvret , si chiama Futso di Calai* . Non to- 
no mancati uomini dotti che hanno preteso di dimostrare , dai 
monticelli di pietre e di rena , che si trovano ngualmente e nel- 
la medesima proporzione , tulle coste di Calait e di Douvres , che 
questo luogo fosse anticamente un istmo , pel quale i Celti , pri- 
mi popoli della Gran brettagna . vi tono penetrati, non avendo 
alcun, vascello ed anche gli animali feroci hanno dovuto tenere 
la medesima straila per tetra. 

a II mare di Germania è la parte deH'Oceano che è tra la 
Gran Drettagna, le Provincie Unite, la Gernnmia , la Danimarca e 
la Norvegia . Siccome è situato al Nord , relativamente alla Ger- 
mania ed alle Provincie Unite, è stato chiamato mare del T^ordi 
si dà anct'ta il nome di moj-e Occidentale , per opposizione al 
mare Orientale ; vicùio al lutland , prende quello di mair Clmbri- 
co-, questo mare ha il flusso di Oriente, e 11 riflusso di Occiden- 
te . Vicino alla Norvegia, il flusso è dai ^ agli 8 piedi , al più; 
ma in Inghilterra ed in Olanda, ove il mare è più stretto , è 
molto più consideraldle . 

ij. Il mare Orientale a Baltico è un gran golfo tra In Danimar- 
ca , la Germania, la Prussia, la CurUmlia, la Russia e la Svezia. 
E' diviso , vicino alla Svezia , in due golfi , che sfuio il golfo di 
Bvtnia e (|uello di Fùnlandia/, e forma, vicino alla Livonia , il 
golfo di Xiga o di L'tvcnia. Dal mar baltico, si può andare al 
• mar Caspio, per diversi golfi , laghi, fiumi e canni! . 

Più sopra , verso il Nord, vi è il gran mure del 7\Jord, un 
braccio del qu.de forma, vicino ad Arcangelo, un golfo chiama- 
to mar Biaiuo. Un'altra parte è chiamata mar Glaciale , a cagio- 
ne del ghiaccio che vi si trova tutto l'anno. 

fi. Il mar "Hero o Ponto tnsino , comnuiea col Mediterraneo, e 
può avere iu66 leghe di circuito, e si chiama rrai 7\ero , perchè 
è il più tempestoso Ha le acque più dolci di quelle di tutti gli 
altri mari e che gelano intiarameme in inverno . Si unisce , al Nord, 
al mare di Azof, per lo stretto di Caffa . 

6. Il /nere diyi'i’of o delle Zahacrfie , ch'amato nntic.nmente Pa- 
lude Meotide , si estende dalla Tàrtaria minore fno ad Azof. La 
direzione i dall’E» all'O, Al S. è limitato dalla Critnèa c dall’Asia, 
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e entra nel mar Nero per lo stretto a coi gli antichi hanno da- 
to il nome di Bosforo Cimmerico . Si vnole che i fiumi i quali tì • 
mettono foce , vi clepongouo tanto fango , che ne divenga di gior- 
no in giorno più penosa la navigazione. ^ ■ 

7 . Verso il S. O; vi è il mare «letto la Propontkle , presente^ 
mente mar di Marmara, in cui ti getta il mar Nero, pel Bosfo- 
ro Tracio , e si unisce , per l'Ellesponto , all'Arcipelago , altrimen- 
te detto mare Egèo» E' stato osservato che il mezzo del canale 
non era navigabile. L'Arcipelago contiene un numero considera- 
bile d’isole famose , e fa parte del Me<Iiterraneo . 

8 . Mare Mediterraneo. Questo mare è situato in mezzo alle 
t$rre , come lo indica il nome; ha ricevuto , in tutti i tempi mol- 
ti altri nomi dalle diverse provincie ed isole che bagna in Europa, 
Asia ed Africa. Il mure /fdriutiro o Golfo di ('ene^ia , è più ce- 
lebre del Mediterraneo , che comunica col mare Atlantico per lo 
Stretto di Gibilterra, la lunghezza del quale è di 11 leghe, e la 
larghezza , 4 c mezza . Secondo la comune opinione , non vi é 
flusso e riflusso nel Mediterraneo, per la ragione che non è si- 
tuato sotto il corso della luna ; ma vi sono dotti Naturalisti i 
quali pretendono che vi si facciano sentire in nkuni luoghi. 

GOLFI . — I Golfi principali sono, 1 , il mar Medi terraneo 
a» Il mar Baltico e il mar Bianco. 

STRETTI . — Gli stretti . sono . 11 Sund , tra la Dmimarca e 
la Svezia, e si passa per questo stretto dal mar del Nord al 
Baltico. 

Il Passo di Calais, tra la Francia e l’ Inghilterra ; e si passa 
per questo dal m.tr del Nord alla Manica. 

Lo Stretto di Gibilterra , tra la Spagna e TAfrica, per cui si 
passa «lairOceano Atlantico al mar Mediterraneo. 

Lo Stretto di BonijaT’io , tra l’isola di Sardegna e quella di 
Corsica. — Lo Stretto di Messina, tra la Sicilia e il regno di Na- 
poli . — Quello «lei Dardanelli , tra la Turchia Europea e l’Asia- 
tica , comunica coll’Arcipelsgo e colmar «li Marmara. — Lo stret- 
to di Costanti nonoU parimente tra le due Turchie ; per cui si pas- ^ 
sa dal mar di Marmara al mar Nero . — Quello di Caffa , tra la 
Tartaria minore e l'Asia , per cui si passa dal mar Nero a quel- 
lo di Azof. 

LAGHI . — I laghi principali sono. In Russia, il lago Lodo- 
ga e quello di Onega . — In Isvizzera , il lago «li Costanza e quel- 
lo «li Ginevra . 

ISTMI . — L’istmo di Corinto, al Sud della Turchia Europea, 
tra l’Arcipelago e il Mediterraneo . — L'istmo di Precop , nella 
T.irtaria minore, tra il mare di Azof -e il mar Nero. 

PENISOLE. — Il Jutland , ili Danimarca: la Spagna coi Por- 
togallo , Vltalia la Morèa , al Sud della Turchia Europea; la Cri- 
mia al S della Tartaria minore . 

CAPI . 11 Capo Tioid ed il T^i kin sono al N. della Norve, 
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ria — IlWazr, al S. della Nonrprù . — Lo ^c■c»' , al N del Jut- 
land . — La Hogite . al N. O. della Francia . — 11 Laml's-Einl , al 
• S O dell'Inghilterra. — 11 capo Finisterre , al N. O. della Spagna, 
ii Capo San Vincenzo, al S O. del Portogallo. — Il capo Muta- 

pan . al Sad' della Turchia Europea . _ . ■ , c • t 

MONTAGNE . — Le J)ofrìne, tra la Norvegia e la Svezia. —1 
firenei tra la Francia e la Spagna. — Le iftpi ,• tra la Francia, 
la Germania# l'Italia . — Gli- . che traversano T Italia 
dal N. O. , al S. E. — I inoìiti Krapaks , tra la Polonia c l'.Un- 
rherià c’i monti Poyas cht separano lEuropa dall'Asia. — Il 
moute’H«r/a, in Islanda; I'£/na , in Sicilia» il Vesuvio, nel re- 
mo di Napoli, sono tre vulcani o moiitorne che ardono. 

* SORGENTI , IMBOCCATURE E CONFLUENTI . — La sorgen- 



portano molti Uiogni , siiium,ai;a voiigiunMunc ,n ........ — 

riva destra, o la riva sinistra di un fiume è il latQ del suo letto 
che rioiaue' alla destra' o alla siuistra di chi va lecondo la coK«D- 
te del fiume , verso l'anhoccatura . 
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' fiomiprincipali. 

la Torna, al Nord della STezia 

li perde nel . Mar Baltico, 

^La Dvn'na al Nord, dopo un 

COMO di 550 leghe . . , Mar Bianco , 

iLaDvrina, altro fiume all'O. Mar Baltico, • 

In Rustia • ^11 Nieper ai S. , dopo nn cor- 
to di 550 leghe Mare di Aaof, 

^11 Volga all'Est, dopo nn 
corso di 1000 leghe , da Roi- 
chow Mar Caspio, 



S. , 
ll'EA . 

zia . ' . 



ita Sarerua .all'O. 

In Inghilterra, \ Il Tamigi al & 
fL'Hotnber all 
JlTay in Iicozia 
Il Sbannon in Irlanda 

Ì La Moia al N, , . , 
La Senna al N. , . 
La Loira all* O. , . 
La Garonna al S. O. . 
^11 Rodano .al S. E, , 

Ì La Schelda . 

La Mota 
Il Beno 



da .1 
I..J 



^ , 



Il Reno e il Rodano escono 
dalla 



Oceano Occidentale, 
\ . • 

Mare del Nord, 

Oceano Occidentale. 
Mare del Nord, 
Manica . 

Oceano Occidentale. 
Baia di BitcagUa. 
Mediterraneo, 

Mare del Nord. 



Sabbie sricino al ma- 
re del Nord • 

Svizzera, 
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fiumi principali. 

S Reuo all’ 0. corre vino il Nord , 
Meno air E. 1 
I Moiella airO. J 
WeserA 

’ Ems . .> al Nord « . 

■Elba. 

’ Oder al Nord . • • 



«Ir 



Reno 



Màte dei Nord < 



Baltico r 



|ll Danubio al S. , dopo un cor- 
to <li 450 le^hc , dalla sor- 
gente della bosna • . 



, Mar Nero. 



In Polonia. 



Mar Baltico. 



,La Viitola all' 0.| 

^La Dwiiia al N .J 

^II Bog nel mezzo ..... Vistola . 

■Il Nieper all' E.) 

L.I1 Nietter al S. .J 
L'Ebro al Mediterraneo. 



Mar Nero. 



In Etpagna. 



U 1 Donro . 

/IlTago . .(in mezzo) 

I LaGnadiana.^ 

11 Gnadalquirir al S. 



OceanoOccidentale. 



' a 



Il Tago e il Donro traversa- 
no H Portogallo. 

T » 
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* 

fiumi principali. 



Po al N. , W ptrde nel 

In Italia . /L’Adige al N 

^11 Tereie in mezzo . . 
^11 Nieper . 



Nella Tarchiati Niester. 
EaropÀa . 

. Il Danubio 



I al N. f 
iu mezzo ./ 




. Golfo di Venezia t • 
. Golfo medesimo . 

. Mediterraneo. 

. Mar Nero. 

j ■ 



iT 
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ESTENSIONE, SITUAZIONE E DIVISIONI GRANDI DELL’EUROPA. 

I . 

' Qùe'sn gran parte del globo ì situata tra' il is~ grado e ao minuti di longitudine O. • 
e il di grado e 40 minuti E. , « tra il ;d ed il 71 grado di latitudine N. E’ limitata al N. 
dal mar Glaciale; alI’E. , dalla' parte occidentale dell’Asia;' ed all'O. , dall’ Oceano Atlantico'» 
che la separa dall’Aniprica . Ha 1,100 leghe incirca di lunghezza, dal capo San Vincenzo, al- 
l’O. , fino ai monti Poyas , al N. E. ; e vicino a 900 leghe di largliczza, dal N. al S. , dal 
Capo Nora , in Norvegia , fino al capo Matapan , nella Morèa ; questo capo è il pii meridio- 
nale di tutta l’Europa , la oualc contiene i regni e Stati qui sotto descritti in numero di quin- 
dici, i quattro primi sono al N. ; i sette seguenti, al centro; e i quattro ultimi, ai S. 



STATI 



EUROPA SETTENTR 



■C r Norvegia . 
Danimarca 



li 



g Svezia 
c Russia 
® f Scozia 



» scozia . . • 
J Inghilterra 
1 Irlanda . . 



EUROPA CENTRALE 



Olanda 

Francia 

Svizzera .... 
Germania .... 
Frusiij . . . • . 
Polonia . . » . . 
Ungheria .... 

EUROPA MERIDIONJ 



Portogallo . 
Spagna . . 
Italia . . . 
Turchia . . 



n 

C 

a 

a* 

N ♦ 

N 


Larghezza 


leghe 


leghi 


400 


7 f 


»p 


80 


i6f 


ido 


6fo 


*00 


100 


;o 


117 


100 


91 


14 


IO 


4 ; 


140 


aio 


71 


;S 


14 O 


I 7 f 


91 


7 S 


140 


ai; 


180 


100 


laf 


17 


140 


177 


i;o 


i.tf 


700 


100 



CAPITALI 



Cristiania. 

Copenhague, 

Stockl^olm. 

■ Pietroburgo, 
Edimburgo. 
Londra. 
'Dublino. 



Amsterdam. 

'Parigi. 

Rema. 

jVienfra. 

(Berlino. 

jVarsavia. 



Distanza 

da 

Parigi . 



LEGHE 



tj4 N. 
140 N.E, 

tSo N.E. 
joo N.E. 
i8o N.O 
98 N.O, 
17S N.O, 



I 

10,14,40 prima Luterana. 
Jo,4i, o prima Luterana. 
I 



io; 



N. 



taf S.E. 
180 E. 
Iti N.E 
u; N.E 
;ao S.E. 



tfo S.O. 
s8o S. 
,?;o S.E. 
;oo S.E. 



Differenza di 
tempo dal me- 
jridiano di Pa 

'Ri • . I 



RELIGIONI. 



Pr.Min.Sec. 



I» 1»;; prima Luterana. 
i>5(»;d prima Chiesa greca Scismat. 
o.aa, t dopo Calvinista , ec. 
o. 9,4t dopo Calvin. Luter. 
dopo Catto]. Calvin. 



o,xo, 6 primaCalvinisti. 

jCattolica. 

o.io, o primaCatlol. Calvin. 

0, fd,n primaiCattol. Luter. Calvin. 
|0,44,ro prima|tuter. Calvin. 

1,14,41 ptimalCattol. Luter. Calvin. 

1, 6,;o primalCattol. , e Protest. . 



0,47,47 dopo Cattolica. 
0,14, 8 dopo Cattolica 
0,40,70 prima Cattolica 
i,4<,to prima 



Il f-Maomettana eChie- 
U sa Greca, 



Oltre le isole Brittannfche , delle quali abbiamo fatto menzione , l’Europa contiene una 
tuoltitudine di altre isole , le principali oelle quali sono ri/erite nelU tavola seguente . 
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aXOAZIONE. 



Mare del Nord, 



Mar Baltico ' 




Mar Mediter- 
raneo . • . 



Golfo 

zia 



Mcuia 

f Lesina, Corfù , Ce-Ì 
fo di Vene- j falonìa , Zante , > . 

ia 1 S. Maura , ec. J 



CAPITALI. 



Arcipelago e 
Mari del Le- 
vante 



Islanda 
Zelanda , Fionia. Al- 
tea , Falster , Lan 

f eland , Femeren 
Iona , Bornholin 
Gothland , Aland , Ru- 
geii .... 

Oe?el , Dago . . 

Usedom , Wellin 
' Ma|orca ... 

M inorca . . . 

Malta . . . 

Corsica . . . 

I Sardegna . • • 

Sicilia 

Lesina, Corfù , Ce- 
falonìa, Zante 
.''.Maura, ec 
Candia , Negropoute 
Lenno,Teiiedo , Sci- 
ro , Mitilene , Scio , 
Samo ; Patnios , Ce- 
rigo , Santorino , ec. 
che cottituivano una 
parte dell'anticaGre- 




Majorca 
Minorca 
Malta . 
Bastia . 
Cagliari 
Palermo 



. > 



eia. 



i 



Appartenen> 
te alla 



Oanijnarca. 

Danimarca. 



Svezia . ■ 
Russia . 
Prussia . 
Spagna . 
Spagna . 
Cav.di Malta. 
Francia . 

Re di Sardeg. 
Re di Napoli . 

Repubblica. 



Torchia . 
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tilaiidet , f’'’7 

Le produ2Ìoi I'** 
mente l’orwj in / 
to in Lóllaiulia ed 
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DANIMARCA. 

P . . 

V-< Oniincieremo , secondo il piano che cl siamo proposti , dalle 
parti di questo regno che sono le più rimote verso il nord ’ e che 
formano quattro divisioni ; i La Groenlandia dell’Est, e dèll’Oa- 
est; l’ Islanda e le isole dell' Oceano Atlantico, a. La Norvegia- 
3. La Danimarca propria, e -1. I territori nella Germania . Si tro^ 
vera 1 estensione di questi diversi paesi nella tavola seguente . 
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Il Lettore ha ilornto veliere che nella tavola precerlcnte uon 
abbiamo dato resteiisione della Groenlandia dell' E e dell' O : per- 
chè è ancora incognita, o almeno iinperfettìssiniameiite conosciu- 
ta . Daremo qui sotto la descrizione più recente che ne abbiaiuo 
avuto per le vie più autorevoli e più sicure. 




LA GROENLANDIA D’ E. e d' O. , f ISLANDA. E LE ISOLE 
DELL'OCEANO ATLANTICO. 



GROENLANDIA ORIENTALE. O SPITZBERG. 

IL< A parte più settentrionale degli Stati del re di Danimarca 
consiste nella Nuova Groenlandia e nel paese di Spìtzberg E* essa 
situatà tra gli 8 gradi e 40 miniati ^ i aa gradi e ^o minuti^ di 
longitudine E. da Parigi, e tra I 76 e gli 80 gradi di laiitndine 
N. , secondo le osservazioni fatte dal capit.n Filippo, nel suo viag- 
gio del 1775. Sebbene la. Danimarca ridami presentemente questo 
paese, è cosa certa ciò non ostante che fu scoperto nel iws da 
Sir llugues Willughby , e si presume che sia una continuazione 
deU’antica Groenlandia . L'altezza delle rupi scoscese eli quest* iso- 
la , le fece dare il nome di Spitzberg . Vi sono rarissimi gli ani- 
mali ed i vegetabili : e si pretende perfino che i pesci e gli uc- 
celli ne abbandonino la costa in tempo d’inverno. Da ,^o anni in 
circa a tiuesta ptrte, i Russi di. Arcangelo hanno fonnato alcuni 
stabilimenti per la caccia in diversi luoghi <lell’ isola di Spitzberg. 
L'aurora boreale o la luce del N , che riflettono le nevi , sono 
bastanti |>er rischiarare i cacciatori, finché durano le lunghe notti 
alle quali quest.) malinconica regione è conilaniiata nell’inverno. 
Prendono essi un gran numero di leoni marini , dei quali si ali- 
mentano . Vi è una pesca per le baleise, ch« non freqnent.ano 
gran fatto se non- che ! vascelli Olandesi e<l Inglesi . Vi si trovano 
ancora rine porti , uno «lei quali è chìaniato il Porto del Sud, e 
l'altro , la Ba>a-Maujrizio . Mal'intenio del paese è disabitato. 




GROENLANDIA OCCIDENTALE . 



F! situata tra il a grado e ao mimiti dal meridiano di Parigi , e 
il grado e 30 minuti .di longitudine O. , e tra i 60 e 76 gradi 
«li btitudiue N. 
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. /fbitanti f industria . — Secondo :e ultime rela/.ioiii dei mis- 
sioinrj impiegrati nella coiivei!>iuiie dei Groenlandesi , la totalità 
delia popolazione non eccede i qsi abitanti . Pretende ciò non 
ostante il Sig Crantz che i pirati Groenlandesi del S possano ascen- 
dere al numero di 7 mila. Vi è molta somiglianza nella figura, 
nei costumi e nelle vesti , tra questi popoli e gli Esquimesi <lell’ 
America dai quali pochissimo dllYcriscono , malgrado tutti gli sforzi 
che hanno fatto i missionari Tedeschi e Danesi per civilizzarli e 
per convertirli. Sono piccoli! e pochissimi sono quelli che alibiauo 
più di cinque piedi di altezza, e generalmente non vi arriv.itio. 
Jianno i capelli lunghi e nericci; ma pochi sono quelli che alil na- 
no la barba, perchè hanno il costume di strapparsela, blaiino il 
petto elevato e le spalle larghe, specialmente le donne, che veu- 
j gono avvezzate , tìuo dall.i gioventù , a port.ire gravissimi pesi. So- 
no svelti, agili e fanno quello che .vogliono delle loro mani: 
non. 'hanno molta vivacità, ma sono di un’umore allegro e socie- 
vole, c si danno pochissima inquietudinp deU'avvenire .. La carne 
dei renili é la vivanda di cui siano più ghiotti. Ma questi aiii- 
m:iii divengono rarissimi nel loro paese , e perciò il loro più deli- 
cato alimento consiste in pesce , in 'vitelli marini ed in uccelli 
di mare.'La bevanda di cui fanno ordinariamente uso é l'acqua, 
la quale conservano in un vaso di rame ,0 di' legno fatto con 
tutta la maestria, adorno di ossa di pesci e di anelli, e munito 
di una specie di circchinjo di stagno . Gli uomini lavorano gristru- 
nientt necessari pei la pesca e per la caccia , e mettono in ordine 
il legno per costruire i loro battelli , e lo doline li coprono di pel- 
li . Gli nomini vanno alla caccia ed alla pesca; ma quando hauuO 
condotto il loro bottino fno alla .riva, non se tic 'danno più pen- 
siero , e crederebbero di degradarsi se si prendessero la pena di 
tirare il battello fino in terra . Le donne fanno da macellai , da 
cuochi e da conciatori. Preparano le pelli, delle quali si fanno 
le vesti , le scarpe , e gli stivaletti . Costruiscono esse e riparano 
le tende e le case in quello che riguarda l’arte mnratoria; e gli 
nomini ne fabbricano l'ossatura di legname. Abitano dentro me- 
schinissime capanne durame l’ inverno, che è eccessivamente ri- 
gido . Ma il Sig Crantz , che ci ha <lato le più recenti e le mi- 
gliori relazioni di questo paese , assicura che , nelle giornate più 
lunghe di estate , la continuità dei raggi del sole rende il caldo 
• così insopportabile, che gli abitanti sono costretti a spogliarsi 
delle vesti anche più leggiere . Non fanno alcun commercio , ben- 
ché la pesca sulle loro coste lo passa formare profittevolissimo j 
ma sono tutto ranno occupati nella caccia o nella pesca , cd han- 
no in arahedue una grandissima destrezza , specialmente nel pren- 
dere e nell'uccidere i vitelli marini. 

1 Cnriositi. — Il modo di prender le balene nei mari della 
Groenlandia , tr:i le immense isole di ghiaccio che da alcuni secoli 
ri si accumulano , è una delle spedizioni più curiose delle quali 
’ ’ A a 
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possiamo farci idea Questi ghiacci eiionui hanno comuneineRte 
una mezza lega di lunghezza e più di cento piedi di profondità. 
Quando sono agitati dalli tempesta, esihiscoiio uno spettacolo spa- 
ventevole ; ed hanno , in una sola stagione , stritolati e distrutti 
tredici vascelli Olandesi . 

Vi sono nei mari della Groenlandia balene di diverse specie: 
olcune sono bianche, altre nere; le nere, o la specie maggiore, 
sono le più stimate , a cigioiie deH‘enorme grossezza e della quan- 
tità di grasso o di olio che se ne ritrae : la lingna di esse é lun- 
ga 17 piedi incirca; ed è rinchiusa tu certe lunghe liste che noi 
chiamiamo ossi di balena , coperte di pelo , simili appresso a poco 
ni crino di cavallo ; sopra Tniio e l’altro lato di questa lingua , vi 
sono delle liste predette. Le ossa di questo enorme animale 
sono dure come quelle dei unstri animali cornuti, e non servono 
a nulla. Non hanno denti nelle mascelle; e sono lunghe conni- 
itemeutc dai 60 agli 80 piedi. La massimi grossezza è verso la te- 
sta; e va gradatamente diminneudo fino alla coda. 

Quando l'equipaggio di un vascello scopre una balena, si dà 
il segno , ed ognuno salta dalla nave nel suo b.ittello , ciascuno 
dei quali è montato da 6 , o' 8 persone , ed ogni nave ha ordiua- 
riameitte 4 , o battelli . 

Quando arrivano a portata della balena , quello che è desti- 
nato le scaglia l'ar[>one ossia fiocina. L'animale che si sente feri- 
to, si tuffa con precipizio e straicinerebbe seco sott'acquadl bat- 
tello , se non gli si svolgesse rapidamente la fune. Per evitare che 
il battello , prenda fuocu-v a cagione della violenta confricazione 
del canape che si svolge sul borilo , vi è un inariuarò destinato u 
bagnarlo contiimameiite con una spugna . Quando la balena si è 
immersi alla profondità di qualche centinaio di tese, è costretta 
a tornare in sù per prender aria, e risalta da ciò mi rumore che 
d.t alcuni è stato paragonato ai rumore di mia cannonata. .Appe- 
na ricomparisce snlia superficie deH’acqua, le si scaglia un secon- 
do .arpone e l'aninìale miov.imente si tuffa. La seconda volta che 
torna in sù , si trafigge a col|>i <11 lancie , finché l'acqua che lo 
circóu la sia tutta tinta del silo sangue . La balena fa spumeggia- 
re le onde a forza ili batterle culle natatoie e colla coila . 1 bat- 
telli proseguono a tenerle dietro , finché abbia totalmente periln- 
to le forze . Quando spira, si rivolta sottosopra e galleggia supi- 
na. .Allora l'equipaggio la tira a terra, oppure sulla nave < se é 
troppo lontano ilalhi costa. Quando vi sono gristrumeiiti neces- 
sari , si taglia a pezzi la balena , e se ue fa bollire il grasso per 
cavarne l’olio . E se questi strumenti mm vi sono , se ue ammno 
chiatto i pezzi nelle fiotti , e si portano a casa. I vascelli desti- 
unti a questa pesca conservano un’odore fortissimo a cui non ve 
n' è alcuii’altro che si accosti. Ogni lialeua rende dai 60 ai 100 
barili d’olio .. e il valore del barile é dai ai <)6 franchi. Urnrhé 
i Oaiieti riclamiuo la proprietà della Groenlandia dell'Est e dell' 
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Ooesf , ore si prendono queste balene , gli Olandesi ciò non ostan- * 
te si sono quasi esclusivanieitte impadroniti di una tal pesca. Aii> 
che gl Inglesi ri hanno recentemente avuto qualche prospero $uc< 
cesso . 




Q - . 

nest’ isola , che prende il nome dai ghiacci enormi dei luo- 
ghi vicini , è situata tra il 65 e il 67 grado di latitudine N. , e 
tra il i/j grado e ao minuti c il aq grado e ao minuti di longi- 
tu<line O E' lunga 153 leghe, e l.arga 56. Contiene ,<1500 leghe qua- 
drate incirca 'e , secoixlo Templemanii , 8000, Nel mese di agosto 
del 17&3, si accorsero gli abitanti dell' Islanda che qualche cosa si 
elevava e riluceva sulla superficie del mare, al sud di Criiibourg, 
e a tre leghe incirca di distanza dallo scoglio degli uccelli , e que^ 
sta cosa fu dopo riconosciuta per un’ isola nuova . Il fatto ò au- 
tentico , ma la notizia che si ha della situazione e deirestenlioue 
di quest'isola é imperfettissima . L'ultimo riscontro , venuto da 
quei mari , porta che l'isola mfdesim.n continua ad estendersi e che 
si 'veggono uscir fminnie iu grandissima copia da due delle sue 
eminenze, i:i ■ ’ i* 

Fupolà-^i 6 ne , abitanti , iwìiistria, costumi ed Usante. *— Si di- 
ce che. mel corso del nono secolo, ti staliil'i in IsI.tnda una colo- 
nia di Norvegi , composta in gran parte di Svedesi. Vi trovarono 
essi abitanti- cristiani , che si chiamavano Fapas . Viene assicurato 
che i Norvegi vi trovarono .ancorai alcuni libri scritti ili irlandese, 
campane e pastorali episcopali . D.al che s’ inferisce che il popolo 
il qnale abitava l'Isola , quando vi sbarcarono i Norvegi , era ori- 
ginario (l'Inghilterra o d'Irlanda . Dnpo aver lungo tempo difesa 
la propria libertà , ‘ furono questi pripoH costretti a sottomettersi 
ai re di Norvegia , e passarono colla Norvegia stessa, sotto il do- 
minio dei redi Danimarca. Furono dapprincipio governati da 
un'ammiraglio che vi si mandava anmialmente , per darvi i né- 
cessaij provvedimenti. Ma è stato mntato metodo;' e presente- 
mente vi risiede un governatofe permanente , sotto il nome di , 
Stijtsamtmutm . ’ ' ‘ 

L'islnnda conta 60,000 abitaiiti , e questo iiiltnero non è pro- 
porzionato^ all'estensione del paese. Ne fu ima volta molto pift 
considerabile 1a 'pripolazione , ria è restata molto dìminnita dalle 
malattie contagiose . Perirono dal i,jOi al I404 . tnigliaja d’ Indi- 
vidui p»r la peste •, e l i fame ancora ha spopolato ima gran par- 
te dell' Islanda ; perchè , sebbene , generalmente parlando , non man- 
chino agl' Islandesi le sussistenze, n' é stato ciò non ostante il 

ér 
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• jjaese frequen temente afi'liito d.i carestie crudeli, la causa prin- 
cipale delle quali si :pii<> atiriJuiire ai ghiacci galleggianti della 
Groenlandia i quali, quando arrivano in pezzi di enunne grandez- 
za , impediscono che cresca l'erha e sospendono totalmente la pe- 
sca . Anche il vajuolo ha l'atto devastazioni grandi in questo cli- 
nia , ove nel 1707 e nel >708 mietè 1 o 000 persone . 

,^GI’Islandesi sono generalmente di una statura di mezzo , ben 
coiilormati, ma non nndto vigorosi. Sono onesti, amorosi, mol- 
to industriosi , ma fedeli e gnitiii Rare volte si sente parlare tra 
di loro di l'urto, e<l esercitano generosamente rospttalità , quan- 
to lo permettono loro i mezzi che ne hanno. Le principali oc- 
cupazioni di essi consistono nella pesca e nella cura dei loro ar- 
menti . Gli uomini vanno a pescare sulle coste in estate ed in in- 
verno. Le donne mettono in ordine il pesce, e passano il rima- 
nente del tempo a cueire.c a filare . Gli nomini conciano le cuo- 
}a ed esercitano le arti meccaniche; alcuni lavorano l’oro- c l’ar- 
gen to , e ranno una specie di, drappo grossolano che chiamaifo 
’V/adifiaL. Sono cos'i attaccati al loro paese nativo, che si crede- 
rebbero infelici in qualunque altro luogo. E* caso raro che nn' 
Islandese si fissi a Coppenhagne , per quanto possano essere vantag- 
giose le condizioni che gli vengono proposte . Sono iiaturalmeiiie 
gravi e religiosissimi . Mai non traversano un fiume o qualunque 
altro passo pericoloso., senza scoprirsi la testa ed implorare la pro- 
tezione divina : tic la loro riconoscenza sparisce , superato che ab- 
biano il pericolo; ma rendono grazie a Dio di averli conservati. 
Quando si radunano insieme , il loro passatempo favorito consiste 
nel leggere la storia patria : comincia il padrone di casa e prosie- 
guoiio gli altri in giro . E’ molto in voga presso di loro il gino- 
co degli scacchi ; amano ancora ili recitar versi; al quale effetto, 
un’ nomo porge talvolta la mano a una doima , e cantano strofe 
alternative che formano una specie di dialogo, ed il rimanente 
della compagnia fa di .tanto in tanto da parte del coih> < Le vesti 
degl' Islandesi uoii sono né eleganti nè ornatissime , ma sono de- 
centi , polke e proporzionate al clima . Le donne portano alle dita 
auelli d’oro , inargento 'e di rame Le più povere sono vestite di 
un drappo grossolano del quale abbiamo fatto menzione , ma 
sempre nero. Quelle che sono pin comode vanno vestite di drappi 
più ampli, e portano ornanventi d’ argento dorato. Gl’Islandesi 
•tanno generalmente male ad abitazioni . In alcuni siti , le loro 
case sono fabbricate del legno che vi getta l’acqna , e ne sono tal- 
volta i muri fatti di lava c di musco . Coprono il tetto colle zol- 
le di terra , poste sopra i travi e talvolta sopra coste di balena 
che sono più durevoli e meno care del legno. Non hanno camini, 
neppnr nelle cucine ; ma formano una s[>ecie di atrio in mezzo 
alla camera , tra tre pietre , ed il fumo e.'ala.per un buco qnailra- 
to , fatto in cima al tetto medesimo. 11 loro alimento principale 
Consiste in pesce secco , burro rancido , che considerano come una 
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ghiottoneria , in latte mescolato coll'acqaa , in siero ed in nn po- 
co (li cime . E’ COSI raro tra di loro il pane , che pochissimi so- 
no i contadini che possano mangiarne per più di tre o (quattro 
mesi deH’anno . 

Xeliffione . — Il luteranismo è la sola religione tollerata in 
Islanda. Le chiese dell’oriente ^ dell’occidente e del mezzo-giorno 
dell’ isola, sonò sotu^la giurisdizione del vescovo di Skalholc , che 
é la capitale 'del paese . Quelle del nord sono governate dal ve- 
scovo di Hooliim . L’isola è divisa in 189 p;irocchie , laj delle qua- 
li dipendono dal vescovo di Skalholt , e le altre 6a dal vescovo 
di Hoolum . Tutti i ministri sono nativi dell’ Islanda . e ricevono 
annualmente dal re un salario di q in joo risdalleri, senza gli 
incerti . 

Lingua / — La lingua degl' Islandesi é quella stessa che si 
parlava anticamente in Isvezia , in Danimarca ed in Norvegia; e 
si é conservata cos’i pura tra questi isolani , che leggono ed inten- 
dono facilmente le loro piu antiche tradizioni istoriche . 

Sciente ed uomini dotti. — SI vuole che fiorisse anticamente 
nell’ Islanda la poesia. Egil Skallagrimsoii , Kormak Oniiundson , 
Gluni Geirson . e Thorliet Jarlaa, furono, per quello che si dice,- 
poeti celebri : ma anteriormente all’ anno mille , l'arte di scrivere 
era ancora poco coltivata , sebbene i caratteri runici fossero noti 
nel paese, prima di questo periodo ,.ed i Norvegj sono stati pro- 
babilmente quelli che ve li hanno portati . Immediatamente do- 

f »o lo stabilimento del cristianesimo , furono adottati i caratteri 
atini , perchè parve insufficiente l’alfabeto runico composto di 16 
lettere sole . Isleif , primo vescovo Islandese , fondo una scuola a 
Skalholt, e poco tempo dopo ne fiMtdò q altre , nelle quali s’in- 
segnava alla gioventù la lingua latina , la teologia , cd alcune par- 
ti della filosofìa speculativa. Dall’ introiluzioiie del cristianesimo 
nell' Islanda , finn al i-abq, tempo in cui quest' isola- passò sotto II 
dominio della Norvegia , l’isola stessa fu la sola nel nord , tra lo 
scarso numero delle contrade . nelle quali le scienze erano consi- 
derate e coltivate iu Europa'. Ma sembra che questo periodo pro- 
ducesse nell’Islanda un maggior numero di nomini dotti che qua- 
lunque altro di quelli che gli vennero in seguito . Le loro anti- 
che croniche riferiscono cognizioni grandi della morale, della filor 
sofia , della stori i naturale e dell’astronomia. Quasi tutte le loro 
opere furono composte nei secoli 11 , la , i.«t e iq, ed alcune sono 
anche state st impate . Il Sig. Giuseppe Banks fece il dono di lòa 
maiiiiscritti islandesi al museo britt.mnico . Questo gentiinnmò 
visitò r Islanda nel , accomp (guato dai dottori Solaiider , Van- 
Troil e Liiid. Il dottor Vasi TroiI pubblicò una relazione dì que- 
sto viaggio nella quale rileva che trovò l’ultima classe degl'islan- 
desi più istruita che non lo è generalmente in altri paesi . Sareb- 
be cosa difficile , die’ egli •, il trovare in Islanda nn contadino il 
quale „ iudipendeiitemeutc dai priucipj della sua religione , della 
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quale hannotiltia pertetta cogiiizioue , non avosse ancora 
tura (iella storia del suo paese : l'ac({nistaii(i essi per mezzo delia 
lettura delle tradizioni istoriche e dei poeti del paese della qoal < 
lettura, formano il loro priiicipal 'divertimento . ' ' 

Verso i’aniio 1550 , Giovanni Areson , véscovo di Hoolttin , 
de la commissione a Giovanni Matthiesson , nativo di Sftzta , di-t',*' 
metter su una stamperia in Islanda, ed il primo libro che qs^ 
da quei torchi fu il Breviarium T^idarosiente Stampò ancóra alni* 
manuale ecclesiastico , il catechismo di Lutero , ed altri libri’«li"^ 
questa specie.. Il codice delle leggi d’ Islanda usci alla luce'-.iiel ' ; 

£' stata tecentcnieiite eretta a llrappsey- in quest’ tsobs .^nna 
Stamperia privilegiata dalla quale sono usciti molti buoni libri. 1 

Montagne, vulcani ed altre enriotitd naturali. — Sebbene qoeT 
Bt' isola sia rimotissima verso il nord , ciò non ostante I terreniio.* - 
ti ed i vulcani vi sono più comuni che in altri climi molto» piòt 
caldi. I primi vi hanno portato spesse volte la desolazione e psr-i: 
ticolarinente negli aiiiii 1754 , 1752 e 175,?. L' eruzioni di fuotQ 
che squarciarono il seno (Iella terra, vi ebbero consegnenze.de-, 
plurabilissime . Tra le montagne coperte di neve', che a poco a pO<» 
co si sono convertite in vulcani , la più nota di tutte , speelail- 
meiite agli stranieri , è il munte Heckia E' qnesto situato 
la parte meridionale deli' isola, distante cinque quarti di lega iti ' 

circa dal mare . La cima forma tre punte , la più alta delle qnlt- 
li è quella del mezzo; e n’ è stata calcolata l’elevazione a 4800 
piedi sopra il livello del mare Escono spesso da qnesto vulcasft 
fiamme ed un torrente (li materie infuocate . Le maggiori deva- 
stazioni che abbiano cagionato le sue eruzioni sono state nel i6q^ 

Erano ess^ così violente , che ne furono scagliate le ceneri in tut- 
te le parti dell’ isola , fino alla distanza di 60 leghe. Coniinciarò- 
iio queste eruzioni ai cinque di aprile e continuarono, quasi sen- 
za interruzione , fino ai 7 del settembre seguente.- Gettò fìamnse 
nel mese di decembre del 1771 , e nel settembre del 1773 , ntà' 
non vomitò lava. ■ • 

Non vi è cosa , tra le enriosità dell’ Islanda , che meriti tan- 
to di fissar l’attenzione ,- quanto le sorgenti calde di acqua ebb' 
scatuiiscono iti abbondanza in quest'ìsola. Quelle di Aix-ia Chn- 1 

pelle di Carlsbad , di Dath e molte altre che si trovano nella Svi»> I 

zeta ed in Italia, passano per fenomeni ; ma ad eccezione di ài-' 
cune (Ielle ultime , non vi é sorgente calda a noi nota l'dtqua tieb-r I 
|a, quale scaturisca bollente , né che sia schizzata ad itn' altezzu 
così prodigiosa come quelle dell' Islanda . Tntti quei getti di acqua I 

^e sono stati c(>n tant’arte costruiti , ed a spese così enormi , sOf^ I 

no ben lont.-ini da quelli d'Islanda e non sono in cont(ì alcuno' ■ 1 
ad essi paragonabili.' A Saint-Cloud , ove le cascate e i getti di 
acqua passano pei più curiosi che siano in Francia , ve n'é uno ' 

che sale a 80 piedi di altezza , Laddove alalie sorgenti dell'lslanda 
(> veggono spinte colonne di acqua, -ali moki piedi di diametro , 

lA 

«I 
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le «piali gorgorio all’ altezza di mi gran numero di tese o, come 
lo aiiicnraiio alcuni , a qualche centinaio di piedi. Queste sorgen- 
ti non hauiio tutte il medesimo g^ado <li calore , e da alcune di 
«sse esce l'acqua così quietamente , come dalle sergenti ordinarie» 
allora si chiamano bagni. Le altre schizzano con gran fracasso 
le acque bollenti , e si dà ad esse il nome di Caldaie . Sebbene il 
grado di calore non ne sia ugnale , ciò non ostante il dottor Vau- 
Troil non si ricorda di averne trovata alcuna sopra il grado i98 
tlel termometro di Fahrenheit . A Geyser , Roeynnm e Laugarvato, 
erano aixia, ed in questo ultimo luogo vi era sotto terra una 
piccola corrente di acqua calda, ai 313 gradi. Non è caso raro il 
vertere alcune di queste sorgenti cessare di zampillare , ed altre 
prendere il luogo di esse. 1 terremoti frequenti c le gran tombe 
sotterra.iee che nel tempo stesso si sentono , spargono il terrore 
tra gli abitanti dei lunghi vicini. Quelli che sono più prossimi ad 
ulctine di qtteste sorgenti calde , vi fani>o cuocere l’erbe e le car- 
ni , sospendendovi le pentole piene di acqua fredda, nelle quali d 
fa carne medesima : prenriono essi parimente il bagno nei ruscelli j.» 
che hanno origine da queste sorgenti ed i quali a poco a poco 
•’intiepùliscono o si temperano, per l'unione di altri ruscelli di acqua 
fretlrla. Le vacche che bevono l'acqua di tali sorgenti danno, per 
quello che si dice , una quantità straordinaria di latte , e si vuo- 
le ancora che una tal bevanda sta saluberrima per la specie 
Umana. 

La più abbondante di tutte queste sorgenti deli’Isianda è no- 
ta sotto il nome di Geyser , ed è a due giornate incirca di cam- 
mino dall' Heckla, e poco distante da Skalholt. Quando le si sta 
vicino, si sente uno strepito simile a quello di un torrente che 
si precipiti attraverso alle rupi . Vi scaturisce l'acqua più volte il 
giorno , ma sempre a scosse e ad intervalli , ed hanno assicurato 
alcuni viaggiatori che scaglia le acque aH'altezza di 60 tese; Vaii^ 
no tilvolta più , talvolta meno in alto» ed il dottor Van-Troil ne 
calcolò la massima elevazione , durante il suo soggiorno , a 88 
pieili . 

Le masse di basalti ( specie di marmo di color di ferro ■) so- 
no parimente comunissime in Islanda ; e vi é fondamento di cre- 
dere che possano essere opera dei fuochi sotterranei . L' ultima 
classe del popolo crede che siano state ammontate rima sopra 
l’altra dai giganti; questi masri hanno comunemente dalle tre al- 
le. 1 facciate , dai 4 ai 6 piedi di grossezza . e dai 40 ai .so piedi di 
lunghezza, senza alcuna ilivisioiie orizontale . In alcuni siti, si 
veggono sparse quà e là colla lava sulle montagne; ma in altri 
ri estendono , senza interruzione , per la lunghezza di una lega 
incirca. 

Si veggono intorno a quest'isola moli enormi di ghiaccio le 
quali engionano ogni anno danni grandi al paese , ed hanno sul 
clima di esso una considerabile innuenza. Vengono esse ordinaria- 

Ceogr. Vniv. B 
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mente dalla Groeiilainlia , spinte dai venti di N O. e dìN. N. O. I 
ghiacci piani hanno due o tre tese di profoinlità; ma sono se- 
p:ir;ui <l.ii venti , e sono meno temuti degli scogli o mmit.igne 
di ghiaccio che si sollevano spesse volte 50 ed anche piò ple<li sul 
ll/ello del mare; e che debbono avere sott’acqua una profondità 
per lo meno ^ nove volte maggiore . Si fermano spesso que- 
ste moli nei bassi fondi, nei quali sembra che tocchino terra, e 
vi restano per un gran numero di anni senza- disciogliersi , ed ag- 
ghiacciano di un freddo acutissimo l'atmosfera per qualche lega 
in giro . Quando accade che molte di queste moli agghiacciate 
g illeggiuo iii-:ieme . tono da esse confricate con tanta vi<deiiz.i le 
legna che strascinano seco, che queste s’infiammano , e ciò ha da- 
to origine alle favole dei ghiacci ardenti . Questi ghiacci medesi- 
mi cagionarono nel e nel un freddo cosi acuto, che 

ne cadevano morte le pecore e i cavalli . E' vero peri» che que- 
ste moli funeste gli avevano privati <lcirordiiiaria sussistenza ; e 
ti viddero in quella occasione alcuni cavalli pascersi degli sche- 
letri di altri animali , e alcune pecore mangiariji scamlilevolmente 
la lana - Arriva ogni anno coi ghiacci, mi gran numero di orsi, 
che fanno molti danni, particolarmente tra le pecore. Appena 
gl' islandesi veggono queste bestie feroci, si applicami a distrng- 
gerle : ti nniscoiio , e griiiseguiscono fino sui ghiaccioui che li por- 
tano .Sono ridotti gli abitanti , in queste occasioni , per mancan- 
za di armi da fuoco, ad armarsi di picche. Il gftveriio incorag- 
gisce la distruzione degli orsi con una, ricompensa di dieci dol- 
lars per ogni testa di orso che gli vieti portata ; anche il re ne 
compra le pelli , le quali solamente à lui è permesso di vendere . 

£’ cosa sorprendente che cresca con tanta- <lifficoItà il legno 
in quest’ isol.i, nella quale appena si trova un'albero , eppure è 
cosa evidentemente dimostrata che ve n’era una volta in abliou- 
danza grandissima. Vi riesce molto male anche il grano, e quat- 
tro o cinque soli orti, che sono nell’isola, producono cavoli , prez- 
zemolo, navoni e piselli. 

Commercio. — Tutto il commercio dcll'lslanda é nelle mani 
di una compagnia danese. Il snolo delle coste è molto favorevo- 
le ai prati ; e .benché in tutta l’ isola non vi sia una sola città 
di qualche considerazione, hanno ciò non ostante gl’ islandesi mol- 
ti porti frequentatissimi. Le loro esportazioni consistono in pesce 
secco, castrati, agnelli e bee salato, burro, sego, olio di balena, 
p.miio rii lana grossa , calze, guanti , lana cruda, pelli di pecora, 
di agnelli, pclliccie di volpi di diversi colori , peluria di oca e 
piume . Le importazioni consistono in legno , lenze ed ami per 
1.1 pesca , tabacco da fumare , pane , ferri di cavallo , vini , acqua 
vite, biancheria, e qualche poco di seta; oltre ad alcuni altri ar- 
ticoli di necessità e di diletto pei ricchi. 

For^e e rendite. — .Siccome l' Islanda non ha cosa che possa 
tentare rainbizioue o rararizia, gli abitanti ripongono tutc.i la 



Digitized by Coogle 



I S L N D A fi 

fofo’ifcorezt» nella protezione di sua maestà danese; e la ren- 
dita che ne percepisce annualmente quésto principe ascende a 
sSo’ooo franchi incirca. •i'' '■ 

Storia , <livisione e diti . — ATeMdo il goTérno dispotico del 
re di Norvergia liarald , chiamato per soprannome pulrJiricomiis , 
obbligato un gran numero di persone distinte a fuggire dalla Nor- 
vegia , st rilegarftnff éSsc fn quest' iìolà ,~e ne divennero cosi i 
primi abitatori . I due principali «li questi Normanni che vi si ri- 
fugiarono furono Ingonlf ed Hiocrleif, che vi arrivarono nell ■870. 
e che qnattr’anni dopo vi si stahiliroifh colle loro iamiglie . I due 
luoghi che furono da loro abitati tic portano ancora preseiitemeii- 
ie i nomi. Ingonlf trovò il paese ariflo , incolto , deserto ed in- 
gombro dì folte ‘boscaglie . Vi scopri vesiigf che gli fereio conget- 
turare che fino colà fossero giunti nomini. Verso‘ la metà del de- 
cimo sfcolo incirca , riceverselo gl' islandesi qualche nozirtne della 
religione cristiana, ma non vi fu pubblicamente accettata prima 
deli'anlio 1000 Il governo degl' islandesi è stafo aristocratico per 
lo spazio »li 1,87 anni incirca, ''i' reiiilettéro essi volontariamente 
ad IJaqnin , re «li Norveffra*. nel i-jòi ,Vd ai suoi successori fino 
al 1:587 , anno ili 'cui si sottomisero coi NorvegJ alla Danimarca, 
alla quale préseiitemeiite ancora appartengono . La riforma vi ebbe 
luogo nel splamPiite , e dHpo m«)lti torbidi . I corsari algerini 
sorpresero qneVt’iddh nel 1626, vi commisero molte crufleltà ed 
Omicidi , e'iie poftàtono via àio peftotie , e nel 1687 vi 'sbarcaro- 
no altri pirati del me<Iiterraneo . ' 

L'Isiànda si' divide in .j parti .secondo ì 4 pilliti 'cardinali . 
1. 11 quartiere settentrionale ‘contiene il borgo di llida , selle 
di un vescovo' ove è tuia stamperia, tlàlla quale sono uscite buo- 
ne opere ‘ ' 1 • \ 

a. Il 'quartiere orientale altro non h'a che borg'af,p e fattorie che 
non meritano tiescrizioiie ; * 

75. Nel qn.trficré merìditmale vi ‘d Skalholt ,'grttl Villàggio ’ 
sede del vescovo , con un co’legìo ; • 

^4. II quartiere occidentale Yion ha nulla di rimarchevole, ad 
■eccezione delle fattorie e delle montagne'. 

t / ■ • • 




ISOLE DI FERO O FARRE. 



lì stato ad esse dato un tal nome , perchè formano mi grW^po, 
e^ perchè si passa da una all’altra in ima chiatta. Sono esse ven- 
tiquattro Incirca , e sititate tra il ,^8 grati e 40 min. . ed il 60 grati. 
* io min. di lonf'itadiiie Ouest da Parigi. Questo gruppo si «sten- 
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de in lunghezza . per ^ leghe incirca e ne- ha 14 di- larghezza ; 
E' lontano 100 leghe incirca O. dalli Norvegia, ha le isole di 
Shetland è di Orkney al S. O , e la Groenlandia e l'Islanda al N. , 
e N. O Gli abitanti sono in immero di 4000 incirca , e contri- 
buiscono pochissimo alle rendite della Danimarca . • 

NORVEGIA. 



I-a A Norvegia contiene 17,600 leghe quadrate con meno di 56* , 
abitanti per ciascheduna , secondo Templemann 17,000 , secondo 
Dusching 14600. 

'Home , limiti , esfenHone, — La longitudine meridionale ti esten- 
de dal 5 fino al 10 grado e la settentrionale , dal io fiuo al 50 
grado . Latitudine , 57 gnu! 4; min. fiuo al 71 grad. 50 min. La si— 
gnific.izioiie naturale. di Norvegia è ilxainmino del “Hord . Questa 
regione è limitata al So<l daH'ingresso del Baltico , che si chiama 
Scaggerac o Categate , all'O. e al N. dal Mare del Nord -, ed all'E. 
è separata dalla Svezia per una lunga catena <K .raoiitagué che 
portano diversi nomi , come Fillefield , Dofrefield -, Bunfield e Dour- 
field . Il lettore può consultare, intorno aU’esteusioiie che ha , la 
tavola delle dimensioni della Danimarca, ma' é questo uii paese 
cosi poco noto' al rhuaneute deil'Europa, che sarebbe cos» diffi- 
cile il fìsiarne con esattezza le «limentioni. 

Clima . — Il clima della Norvegia varia secondo che ne varia 
restensione e la situazione verso il mare . A Berghen , riuverno è 
moderato, ed il mare navigabile . Le parti orientali della Norve- 
gia sono ordinariamente coperte di nevi: vi comincia il freddo 
verso la metà di ottobre , e vi è rigidissimo, fiuo alla metà di 
aprile . Le acque vi sono in ogni stagione , coperte di ghiacci di 
una considerabile grossezza, a seguo che, nel 1719, 7,000 svede- 
si , partiti per attaccar» Drontheùn, perirono nelle nevi delle mon- 
tagne , che separano la Svezia dalla Norvegia ; e vi furono trova- 
ti morti in positure diverte : ma anche i ghiacci e la neve reca- 
no qualche vantaggio , perchè facilitano i trasporti i>ei terra . 
Quanto alle parti di questo paese che sono piu allontanate verso 
il Nord, come FinmaZlc , è in esse cosi acato il freddo, che se ne 
ha pochissima cognizione . A Berghen , le giornate pitilnnghe so- 
no di 19 ore incirc.t , e le più corte di ore incirca. A mezza 
notte, possono gli abitanti neU'estate , leggère e scrivere al sempli- 
ee chiarore del cielo , e nelle parti che sono più al Nord , il sole 
non isparisce mai tot.ilmente dall’orizonte , verso il mezzo dell’esta- 
te . Ma nel cuore dell' inverno , altra luce non hanno questi pae- 
si , anche nel mezzo giorno , che un debole barlume per lo spa-' 
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zìo di un’ora e mezza incirca , e questo barlume derirt dal ri- 
flesso dei raggi del sole sulle montagne . Nel tempo di questa 
oscurità é ciò non ostante il cielo cosi sereno , sono così rilucen- 
ti la luna c l’aurora boreale , che gli abitanti vanno alla pesca , 
e stanno occupati a cielo scoperto nei loro vari mestieri . 

In alcune parti dell' interno del paese , è così pura l’aria che 
gli abitauti . aiiuoiati , per quel che vien detto , della lunga dura- 
ta dì loro vita , si fanno trasferire sotto un clima meno salubre. 
Checché nè sia , gl’ improvvisi scioglimenti dei ghiacci e le nevi 
continue vi producono talvolta effetti funesti e vi distruggono vil- 
laggi intieri. 

Montagne . — La Norvegia passa per uno dei paesi più mon- 
tuosi dell’ universo : comprende una catena dk montagne di altez- 
ze disuguali , che si stendono dal S ai N. 11 tragitto di quella di 
Ardanger è di ao leghe incirca^ e quello delle altre di 17 incirca. 
Dul'retield vieti riguardata come l:i montagna piu alta dell'Europa. 

1 tiumi e le cataratte che tagliano questi precipizi 'spaventevoli , 
e che non si possono passare se non che sopra ponti fragilissimi 
di legno , rendono i viaggi pericolosissimi in questi paesi . benché 
il governo abbia stabilito e mautenga nelle diverse stazioni una 
casa in cui si trova fuoco, lume, ed arnesi di cucina. Iiidipen- 
deutemente dalla catena, della quale aJtbiaino finora parlato , tut- 
ta la Norvegia é seminata di altre enormi montagne , sulla cima 
di alcune delle quali , ti trovano serbato} di acqua . Il complesso 
di questo paese esibisce una maestosa prospettiva . Gli abitanti di- 
mostrano una destrezza ed una attività prodigiosissima nel trar 
fuori le loro pecore e le loro capre di mezzo alle rupi quando un 
passo fals<f*ve le precipita , il che succede frequeutissimaniente . 11 
padrone dell’animale si fa calare nel precipizio a cavallo di un 
bastone attaccato a una lunga fune . Quando arriva al sito , in 
cui è caduta la capra o la pecora, la lega con questa fune mede- 
sima , e te la riporta su seco. Le, caverne che si trovano in que- 
ste montagne sono forse le più straordinarie che esistano sul globo . 
Due ecclesiastici che visitarono nel 17^ , quella che .-si chiama Dol- 
steen , riferirono che vi si erano innoltrati fino grnn sito nel quale 
ti sentivano muggire sulla testa le onde del mare . Il passo era spa- 
zioso ed elevato quanto una chiesa ordinaria « i lati erano perpen- 
dicolari , e la sommità formava una volta ; discesero per mia scala 
fatta dalla natura , ma giunti che furono ad un’altra ,• non si ar- 
rischiarono a passar oltre , e ritornarono addietro, dopo avere , tra . 
l’andare e il ritornare , consumato due candele . 

Foreste . — La ricchezza principale della Norvegia , consiste 
nelle foreste , che somministrano agii stnan ieri, alberi di' nave , tra- 
vi e tavole : servono esse inoltre per tutti gli usi domestici e par- 
ticolarmente per la costruzione delle case , dei ponti e delle na- 
vi. Servono ancora per far carbone ad uso delle folnlerìe. Gli al- 
beri che crescono in questo paese sono il pino , l’abete , l’olmo , 
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Il frassino, il tasso, il ben-reèd , specie di legno molto cnrloso, 
la betulla, il faggfio , la «juercia, l'alno, il ginepro , il piòppo' 
tremulo, lo strlgniculi ossia susino selvatico , il nocciuolo , il sam- 
buco , l’ebano; e al piè delle montagne <li Coleii , il tiglio ed il 
salcio . 11 legname della Norvegia produce somme condderahilissi- 
me . Il corsi) dei fiumi e la posizione dei laghi sono' favorevolis- 
simi all’industria degli abitanti, perchè, non solo favoriscono il 
trasporto per la corrente tielle acque, ma ancora pel manteni- 
inetito dei mulini da segare i travi che riducono in favole . La 
decima di tutto il legname segito appartiene al re di Danimarca,' 
né questo è il ramo più indil'ferenie di sue rendite. ’ 

Pietre^ metalli e minerali. — La Norvegia abbonda di cavedi 
bellissimo marmo e di diverse altre sorti <li pietre . Vi si trova la 
calamita nelle miniere di ferro, l’amianto,'© asbesto, che è di una 
natura incombustibile , composti di una iiiHnità di flamenti co- 
tonacei , dei qua i si forma una specie di tela che si 'ripulisce' col 
passarla sul fuoco; vi «i trovano cristalli , graniti , ametisti , aga- 
te , c la pietra di fulmine. Sono stati coniati ducati coll’oro tro- 
vato nella Norvegia, ed il re di Drnimarca fa lavorare anche ades- 
so: con grandissimo profitto una sniuicra d’atgeiito a' Kon-g-l»èrg •' 
Varie sono le miniere che sono state scoperte in varie parti di 
questo paese ; « si possono vedere nel museo di -Coppnh 'gne mol- 
ti grossi pezzi di argento che ne sono stati estratti, tra i quali 'uno 
ilei peso ili j6o libbre. Vi sono comunissime le miniere di piom- 
bo, di rame e ili ferro; e la miniera ili rame di Roraas passa per 
la più ricca dcll'Luropi. La Norvegia produce argento vivo , ta- 
le , carbone , vitriolo , allume e 'diverse sortì di luti Ha"), le mani- 
fatture dei quali capi rendono molto danaro alla corona . *' 

Filimi t Uiffhi . — I fumi e i laghi di questo paese sono pte- 
ui di pesce , e sono n ivigabili , anche per le novi di una portata con- 
siderabile . La singolarità più rimarchevole dei laghi medesimi . so- 
no le isole gailegianti che v: si vedono, formate dalli coesione 
delle radiche degli alberi e- delle piante, benché siano distaccate 
dalla terra, producono ciò mon ostante erbe ed alberi. Nel 170», 
il' terreno di Bofge situato vicino a Frederickstadt , ed apparte- 
nente, a una famiglia nobile , restò improvvisamente inghiottito. 
Colle sue torri e ilipeiidenze , in nn’ahisso di 100 tese di profondi- 
tà Il sito «he occupava si riempi immeiliatamente di acqua e for- 
mò un lago lungo looo piedi incirca , e la metà Incirca largo (h'y. 
Questo funesto accidente che fece perire 14 persone e aoo anima- 
li domestici , fu cagionato dalle acque di «n fiume che aveva cor- 
roso le basi di questo terreno.. 

Sorte ih terra ^ru.rea della quale si servono i <himirt per In- 
tuì e , cioè rhiiKÌere le storte .ossia vasi che mettono al Inoro. 

(li) L'autore iofrlese dire /500 aune , e l’aiinu d'Jnghilterra'ha j 
piedi e 9 fioUtei di larghc 7 ^^a. .. f ais 
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. ■Sminali ftraordinarj , uccelli domestici e pesci. — Si troraii* 

10 Nuriregia tutti gli animali che si veggona nella Danimarca , e 
molte altré specie delle quali nou si ha cognizione in quest ul- 
tima. I selv itici sono l'alce , chiamato altrimente la gran bestia, 

11 renne ^il lepre , il coniglio, 1 orso , il lupo , il lince , la volpe, 
il ghiottone l'armelliiio, una specie <li gatto pochissimo diversa 
dal gatto selVi-iticu e il castoro. L'alce è un grande animale rive* 
ktito di un pelo higio-ceiicriiio } là con torni azione di esso partecipa 
di quella del cavallo e di quella del cervo ; non è maligno , e nell’iu- 
verno è quasi familiare : la carne di questo atiimaie ha un s.ipo* 
re di cacciagione . Il renne è una specie di cervo colle corna pal- 
mate , di cui avremo occasione di parlare più difl'tuameiite . 1 le- 
pri sono piccolissimi , e si vuole che in inverno campino di sor- 
ci e che il pelo, bruno in ogni altra stagione, inibLiiichisca in 
questa. Gli orsi «Iella Norvegia sono forti ed astuti, e viene assi- 
curato che non fanno mai male ai faiicinlli . Quanto alle altre iu> 
clinazioni . le hanno conformi a quelle degli animali della me- 
desima specie , che abitano i vnrj paesi del Nord . e stentiamo a 
credere ai tratti di sagacità che ne riferiscono i Norvcgi . Si ser- 
vono essi , per la caccia degli orsi di una razza ili cani piccolissi- 
mi , e nou manca chi preferisca un proscìuteu di orso ai migliori 
prosciutti della Vestfalia. 1 lupi della Norvegia, benché feroci, 
hanno timore di una vacca, e fino di una capra, a meno che non 
siano affamati • Oli aliitaiiti dei paese sono bravissimi nel tendere 
a<l essi iusii|ic , e gli ammazzano quando v'incappano . 11 lince é più 
piccolo e più pericoloso del lupo ; partecipa un poco del gatto , ed, ha 
gli artigli simili a quelli delle tigri ; scav.i la terra e s'insinua tal- 
volta coi'r nei recinti «Ielle pecore, e iie fa macello. La pelle del 
lince è Ix'llissima, e non meno ricercata di quella della volpe ne- 
ra .Si trovano ancora nella Norvegia , volpi bianche e rosse che , 
per altra p.irte. sono poi simili a quelle di qualunque altro paese. 
£’ curiosi<sinia l'n.stnzia con cui cavano fuori dall'acqua i granchi 
e i ganiheri di mare: stendono la coda sulla superfìcie dell'acqua { 
questi cro.s«;icei vi si att.iccano, e la volpe se li tira, «lietro in ter- 
ra. Il ghiottone, che si chiama ancora m/an e vielfras , è simi- 
le a quella razza «li cui dei quali si faceva uso una volta per 
voltar l’arrosto . Ha il corpo lungo , le zampe grosse e gli 
artigli e i denti estremamente aguzzi. N’è cosi preziosa la pelle, 
chiazzata «li diver.si colori , che si nsa una somma riiligeiiza nel- 
lo .spniit ir" i dardi che gli *si vibrano, per timore di sbucar- 
la. Que.sto -animale è così ardito e così vorace, che divora, per 
quello che si dice , scheletri pi» voluminosi del proprio ; e quaii- 
«lo si sente lo stomaco troppo aggr.avato , se lo vuota, striiigen- 
«losi tra «lue alberi quasi contigui . tra i quali ■'^irocura d’insinuar- 
si . L’ Ermellino è uii'animaletto timidissimo- e pulitissimo, la pel- 
liccia del quale c«)iitribuiscc , in parte, alla magnificenza dei mo- 
narchi ; poca é la differenza che corre tra nu'auimale di questa 
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«oiitraiTa , che i France«i chinm iiio martiri , c il gatto *cl^tìc<f 
della specie più grossa-, il primo ha la testa e il muso un poco più 
appuntati . Parleremo del castoro all'articolo dell America setten- 
trionale . 

La Norvegia è il paese in cui si trova la maggior varietà di 
ogni specie di uccelli . 1 falchi vi fanno il nido sulle rupi , e vo- 
lano talvolta insieme in torme cosi grandi, che oscurano il sole; 
fanno colle ali uno strepito simile a quello della tempesta ; sono * 
generalmente della grossezza di luranatra^grande ; ed aquatici co- 
me questa; ma n' è molto più stimata la carne. Si distinguono 
in Norvegia trenta varietà di tordi . Vi è una gran quantità di 
piccioni di razze diverse , e di bellissime anatre selvatiche . Il 
g.itlo di macchia è di un color nero, o bigio carico; ha gli oc-, 
chj simili a quelli del fagiano;, ed è, per quello che si dice, il 
più grosso degli uccelli mangiabili. La Norvegia pro<luce dne spe- 
cie di aquile , la terrestre e la marina . Le prime sono cosi vigo- 
rose che n’ è stati veduta alcuna portar via di peso un faiiciullo 
di due anni . L’aquila ' marina è più grossa «lelT altra •. e vive di 
di animali aquatici; ne sono state vedute alcune precipitar^ sa 
qualche pesce grosso con un'impeto cosi grande, che iioii po- 
tendo disimpegiiare da essi gli artigli , sono state strascinate nel. 
mare , e vi si sono annegate . 

Sembra che la natura abbia adattato questi formidabili uccelli 
alla costa di Norvegia, e 1’ industria ha formato una specie di 
uomini che rendono le aquile vantaggiose alla specie umana. .So- 
no questi certi cacciatori , non meno destri che azzardosi i quali 
si arrampicano sulle rupi , d' oiKle portano via dai nidi gli aqui- 
lotti e l’nova. Queste sono un'ottimo alimento, e si fanno bol- 
lire iieli’aceto . I contadini mangiano la carne degli aquilotti , e 
Ile fanno ordinariamente moltissimo conto ; e le piume e 1-a pe- 
luria di essi formano un ramo «li commercio lucrosissimo . Nelle 
parti del Nord , i cani sono cosi bene addestrati , che aj titano i 
cacciatori a<l afferrar la preda . 

I laghi e i mari della Scandinavia producono una sorpren- 
dente profusione di tutte le specie di pesci che si trovano sulle 
coste marittime «lei 1' Europa e, tra gli altri, di baccalà, che si 
fanno seccare su gli scogli, senza salarli, e vi è parimente una 
quantità granile di pesci clae sono particolari a questi mari . L' haac- 
tnoren è una specie di ghiottone che ha dieci tese di lunghezza; 
e il fegato del quale produce tre botti di olio,Q«) . Ltl. tirella ftyn- 
der è una specie di rombo cosi enorme, che uno, di questi pesci 
copre, per quello che sT dice, totalmente un’uomo, caduto ac- 
cidentalmente dalla nave, a segno d’ impedirgli di rialzarsi. Le 

00 ijiinl' i la starra , ottia mi.tuia rlella ra/mciti rii questa 
botte , che l’autore inglese chiama CasksV e^H non ce lo dice-, noi 
crediamo pertanto che ri accosti a quella del barile di Bordeaux . 
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baleae daHua il segno <lclla stagione opportuna per la pesca delle 
aringhe, collo strepito che fanno .nell’ inseguirle , e’ se ne distin- 
guono sette specie diverse . La gran balena :■« conformata come il 
baccalà : ha gli occhi piccoli ; la pelle della schiena briuiiccia e 
marmorizzata, il ventre bianco, c due fori alla testa, attraverso 
ai quali rigettaM'acqua che succhia respirando : questi animali si 
accoppiano come' gii animali' terrestri , stando iu mezzo al mare 

I iu una posizione perpeaidicolare . Nel punto In cui nasce la ba- 
lena ha nove o dieci piedi incirca di lunghezza , e la ièn'unina ne 
produce talvolta due nella medesima portata . O«esto cetaceo di- 
vora tuia quantità così' enorme di pesciolini , che sembra talvolta 
vicino a scoppI;unie , ed iu tal circostanza il dolore le fa fare un 
fracasso spaventévole; ma i pesciolini procurano anch'esii a vi- 
cenda di vendicarsi: alcuni le si aggrappano alla schiena, ed in- 
cessantemente la tormentano ; altri le passajio sotto 11 ventre e 
procurano di scorticarla colle spine delle quali sono àhnati; altri 
finalmente , si servono dei denti aguzzi e lunghissimi che hanno 
per lacerarla. Anche gli uccelli ali rapina che volano sul mare , 
fanno guerra nHe baleue , quando si affacciano alla superfìcie delle 
acque; e ne sono state vedute alcune cos'i malamente torme.ntatc , 
che spiravano dibattendosi tra gli scogli. Si può considerare la co- 
sta di Norvegia come il paese originario ^klle aringhe f Escouo <Ii 
sotto ai ghiacci del polo artico sciami iuitumerabili di questa spe- 
cie <li pesci -, ed alla latitudine dell' Islanda , formano tre divisioni 
o .tre corpi , uno- dei quali porta la provvisione alle isole ed alle 
coste occidentali della Scozia; un'altra si dirige verso la parte 
orientale della Gran Brettagna , fino alla Manica , e la terza entra 
nel ^lar Baltico per lo Stqatto «lei .^uud ; e così provvedono in 
gran p.arte questi pesci pila sussisrciTza dell'ultima classe del po- 
polo. I baccalà grandi e piccoli (questi nltimi sono chiamati m- 
beliau o k^bliau dai Fiamminghi e molte altre specie di pesci , 
vanno dietro alle aringhe, delle quali divorano Tnova, e ti pren- 
dono in quantità grande nei siti nei quali l’acqua ha una profon- 
«lità <Ii ,i;o o 60 tese. I latti e l’olio che si estraggono dal. fegato, 
di essi , formano un Inerosissimo ramo di esportazione ; e vicino 
a 1.50 mila iiirlividul vivono sulla costa rii Norvegia della pesca'delle 
aringhe e degli altri pesci. Il diavolo di mare , cos'i chiamato per 
la brutta sua forma c per la voracità , è lungo sei piedi incirca . 
E’ ugiralmcnte spaventevole la forma dello scorpione di mare; che 
è ordinariainente lungo quattro piedi , tre <lei quali ne occupa 
coirenorme sua testa ; e si dice che ne sia velenosa la morsicatura. 

Quando si considerano le .strane produzioni dei mari della 
Norvegia, divengono crerlibili tutte le relazioni degli antichi, ri- 
guardo ai mostri marini, per quanto possano sembrar favolose; 
ed anche il serpente dell'oceano ha cessato di essere una chimera. 

II padrone di una nave ne uccise uno nel che aveva la te- 

sta simile a quell» di un cavallo ; .,av^ya la bocca^rande e nera , 

C cogr. ^niv. . C 
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e gli occN (lei medeshno colore ; gli cadeva sol collo ana Ittriga e 
bianca criniera , che ondeggiava sulla sni>erficie dell’ acqua , sulla 
quale si sollevava colla testa aU'alteEza di <lue pi%di in circa; si 
«listingnevaiio tra la testa e il collo sette o otto grosse pieghe-, era 
i.iiigo jii tutto 500 piedi incirca, ed altri dicono etnto tese. Que- 
sti s?!'[>enti hanno un'eccessiva avversione per l'òdore del casto- 
ro; e.l in cousegueiita tutti i padroni di nave, di barca o di bat- 
tello procurano con tuttala diligenza di provvedersi <li una certa 
quantità di questa metcaiizìa , per prevenire il pericoloso avvici- 
iiament!* del serpente che fa spesso rivoltar sottosopra li nave Sa- 
rchhero incredibili le particolarità che si raccontano <li questo ani- 
male, se non fossero state cOii giuramento attestate Dice tgède , 
autore stimato , che ai 0 di Luglio del uireiiornie c spaveu- 

tev. le mostro marino si elevò cosi co))sideral>iliueute sopra la su- 
perficie del mare, che oltrepassava colla testa l’albero maestro del 
vascello; aveva il mua<) lungo ed appuntato, le zampe larghe, e 
soffiava e rigettava l’acqna come le balene ; sembrava che avesse 
il corpo coperto di scaglie , e la pelle J>itorzoliua e corrugata e 
l’estremità interiore partecipava del serpente. 'Il còrpo di questo 
mostro è, per quello che si dice, flella grossezza di un moggio; 
la pelle , picchettata o marmoùzzata come quella della testuggi- 
ne ; gli ese^ementi , che galleggiano -suiracqua , sono corrosivi , e 
vieiie_ assicurato che alcuni marina) , dopo averli toccati , si tro- 
varono le mani coperte di bolle. 

L'esisteii/.a del Kraketi vieti serlhineiitc attestata , e siccome 
si vuole, che frequenti questi mari, altbiamo creduto dì doverne 
fare iti questo luogo menzione; lascfando a chi legge il pensiere 
di distinguere, in questa reli^joue , ciò che è più o meno degno 
di fede. La grossezza <!i questo smisurato animala ha pbr quello 
che ci vieti detto, una mezza lega di circonferenza, e quando si’ 
solleva sopra l’acqua con mia parte del corpo , è simile a un grup- 
po d’ isolette e di banchi di sabbia, sui quali scherzano i pesci e 
crescoilo' le caiiite . Quando si scopre di più , si vede un g^aii nu- 
mero di antenne trasparenti, tutte appresso a poco dell’altezza, 
della, forma e della grossezza di un mediocre albero dìjiave (u) . 
Raccoglie mediante l’azione o la reszioiie delle anteiiné, 1 ’ ordi- 
iiiria sussisteuza.che consiste in péscioliiii . Quando si tuffa , e c'iò 
succede sempre grradntameiite , il mare si gonfia, e scòpre una pe- 
ricolosa voragine . -Peri , nel >780, un giovine Krakeii sugli scogli 
della parecchia di Asthaoiig, e venne iti seguito di. sua morte un 

(à) Il Kraken o pp.rce tfìonlagna , rame ci vicn qui (ìesrrilfo , al- 
tro non può essere che una visione di qualche fantasìa riscaldata 
che s’ ingrandisca enormemente gli oggetti ; almeno i Tq^aturalisti 
non si sentono lo stomaco disposto a digerire questa me^^u lega di 
circonfrren^a di corpo, queste canne che gli crescono sulla schiena 
* che sono tHtte*alte e grosse come un mediocre albero di nave . 
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fetore cosi pestilenziale , 'che il canale cessò <li esser frequentato. 
Senza entr ire nella diicussione di, tutte qiiesfe sti>rie .roiuanze- 
«che. si pu,ò osservare che l’iCKiitenza di un til pesce spiega i fe- 
nomeni «Ielle isole gall-ggiaiiti , e «li altre ajtparizioni nionieuta- 
iiee , che sono passate lungo tempo per favolose nciropinione dei 
«lotti . pcrciiè jioii potevano loriuarsi idea di uu'auimale di que- 
sta specie . ■ 

Senthra che gli uomini marini e le femniiue di essi abitino i 
mari «Iella N«)rvegia; ma noi siamo' ben lontani dal credere tutto 
aàb che gli abitjaiiti di «jucmo paese ite racctuitauo . j^‘tiun)p,ha sette 
o otto pallili o pxani triiv.orse «li lunghezza, cd è iii(;ontra.staJ)il- 
inente altrettanti! simile alld specie imtana , -quiUito ^la scimmia . 
Ila la fronte clevatu , gli occlj .piccoli , il naso schiaccialo , la bac- 
ca larghissima , senza orecchie e senza mento. Ha le lu'accia cor- 
te , senza cubiti nè gininuce, e teruiinate ajipresso a poco come 
quelle «lell'iiomo -, ma la n'ano è più simile a una zan«pa , le dita 
della c{uale s«nio congiunte per uk'Z'ao di una membrana . Le parti 
della geueraziiiiie ne iinlirano il se.«so , seJibenc le' estremità infe- 
riori , che xitnangono neH’acqua, vadano a teruiiiiare come «lueJU 
«li tutti i pesci Le feniinine .sono provvc«lute «li numunèlle e«l àl- 
lait.iiio i fgli . Noi non epirerp^to .nelle miitute ^aciicoUcità delle 
«leicrizii'iii che hanno «lato i Norv«-aj «li «livcrse specie «li pe.«ci che 
frequentano le loro c«*ste, ma sono esse co.ii bene .iuestate , che 
iiou alubitiamo che non si.i per formi<rseiie un giorno mia nuova 
e curiosa teoria degli animali aquatici. 

ixivhione e città. — La terra ferma «lei ireguo «li 'Norvegia è 
iiatnraline.iite «livisa in «live parti «lalle montagne «li Dofrefiebl « 
Laiigfìeltl , in setteiitri< naie , situata verso il mare., ;e«l in meri- 
dioiiale. La «li,vi.s ione politica «Iella NzVi.v,«'gia consiste in ij Diocesi, 
«Ielle quali a, Chrìttiania e Christiaiisaiul , sono nella parte S. ; « 
le altre due , Beighen e Oro/it/ieiin . sono al N. .Queste Diocesi so- 
no divise in prejHisiturc ed in p.irocfphie, che si chiamano giuris-, 
tlizi«4|)i . ! , 

DIOCESI DI ailUSTl.\NIA O DI AGGHERHOU.SE . Que- 
sta «Uocesi è la più importante di tutto il regno; e|vi si conta- 
no .j città. nove’Jialiaggi , e «lue contee . Le citta principali sopo : 
C/trisfianiu o yinslv , capitale e resiflenza «lei vic.e governato- 
re , con un vescovato et! mi corfslglio provinciale. Questa città è 
mollai grande , regolare , icommerci.inte e la più bella «lei regn».; 
Ansio, che è mio «lei su<ò sobborghi, era una volta, città ; nu fju 
ridotta in cenere nel i6a-t. AU' O del golfo', al «li so)>ca di Chri- 
stiania vi è l’importante fortezza «li Aggbi-rhouse , ,chq gli. Svedesi 
nsseiliarono inutilmente nel i.ZK), i.«;67 , e 1717. . 

Konrberp, è nn.a buona città «li monte; ha io,ooo .ajiitaiiti , 
mia zecca €«1 un consiglio «li miniere . Questa citta è rbnarchevole 
per le sue miniere di argento, che sono le più considerabili di 
lutto il regno. 
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Tonrbers' è la città pi» antica «Iella Norvegia . Fa on buon 
commercio di legname e di tavole; ma grinceiidj che ha sofferto 
* nel 1259 ^ , l’ hanno fatta decadere dal suo prime splen- 
dore . I 

Frhlerìck.Thall , città celebre e fortissima , che sostenne costan- 
temente molti assedi contro gli svedesi , senr.a esser presa . Nel 
1718, vi fu iTcciso Carlo XII nella trincera, meut.e l’assediava. 
Questa città fa mi buon commercio : ed è stata danneggiata da 
molti incendi • 

Frieiìerichstailt , città fabbricata ne! 1567 da Federico II. Ha 
tiii tribunale provinciale ; e fa nn gran commercio di legname. 
Federico III la fortificò nel 1665; e ne sono state talménte au- 
mentate le fortifica'tioni che , e per la sitiiarzione e per la comu- 
nicazione che ha per mare colla Danimarca . può riguardarsi co- 
me la piazza più forte della Norvegia. Fu iptierameute bruciata 
nel 1764; ed è l'as'do dei falliti. 

DIOCESI DI CHIUSTIANSANDE . — Comprende le città di 
Chrlstiansunde , capitale della diocesi , con un l>al\ , nn vesco- 
vato ed un collegio. £' città aperta e quadrata; ha strade larghe 
e dritte , con buone case ; fu fabbricata da Cristiano IV , nel 
1641 , e 'finita nel 1675. Ha preso il nome da questo principe e 
dal terreno sabbionaceo di sua posizione . Il porto la circonda da 
tre lati, verso il'S, O. e il S. I Vascelli si accostano quasi alla 
porta dei magazzini; e il lato E. è un riparo sicuro pei vascelli. 

yT/widal , piccola città e piazza <li «leposito di mercanzie all' E. 
del fiume Areiidal . La maggior parte della città è fabbricata sui 
pali; ed i vascelli grandi possono arrivare fino al ponte e fino alla 
dogana'. Sono stati scavati nella città v'ari canali , sui qiiali si va 
colle barchette. Il commercio consiste principalmente in legname. 

Gli abitanti attrezzano molti vascelli , che i mercanti del paese 
o strdliieri noleggiano per conto proprio. 

Xisoer , piccola città ‘di deposito di merci della quale è 
molto lucroso il commercio, ha un prefetto comune con Arendal. 

Sfavori ^re , città antica , situata sulla riva del golfo <li Uoucz- 
nc-Fiord ; ha molto sofferta per gl’ incendi , nel 1686. La catte- 
drale di essa passa per la più bella del regno dopo Droiitheim. 
DIOCESI DI BEUGHEN. — Ha per Capitale 
Berprhen , capitale di tutta IS Norvegia; bella ed antica- città 
•on un castello fortificato , lui porto profondissimo , con un ve- 
scovo luterano, suffraganeo di Droiitheim. Vi si fa un commer- 
cio granfie e vi si carica pesce seccato all'aria , pelliccie preziose 
e legno di abete : vi si segue la confessione <li Anshourg . Non 
cresce grano quasi in alcuna’ parte dell' isola; e quello che vi si 
consuma vìeii portato d’ altronde *ln questa città, la quale èia I 
sola che abbia il dritto ili distrilmirlo in tutta la Norvegia . 

DIOCESI DI DllONTiiElM, — La capitale è 
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•>t>rOTitheìm , grande e ricca città di Norvegia , con nn vesco- 
vato , uno spedale ed una fabbrica da raffinare lo zucchero . Fa 
nii coitimercio considerabile «li legname , pesce , rame , che si estrae 
«'^alle miniere di Medal e di Roraas. Questa città è difesa da molti 
l'^rti ; fu presa dagli svedesi nel i6j8;ima i danesi la ripresero 
neil'aniio medesimo, e rimase a loro pel trattato di Copenhague 
nel 1660 . £■ quasi circondata dal mare e dal' fiume Nidder. 

Curiosità. — Nella Norvegia le curiosità che si veggono sono 
solamente naturali . Si trova sulla costa, vers<« il 5^. gra«lo di la- 
titudine, il pericolosa vortice o molinello, che alenili navigatori 
hanno chiamato wnbilico del mare , ed altri, Malestrotn o Moskoe* 
struin . L' isola di Moskoe . che dà il nome / «(uesta corrente , è 
situata tra la montagna Uesleggen in Lofoden , e l’isola Veroè, 
le quali sono appresso a poco una lega distiftiti i’una dall’altra > 
la corrente ti è formato un passo tra l'isola e la costa. Tra Mo- 
skoe e Lofoileu , vi sono 400 tese incirca di profondità ; ma- tra 
Moskoe e Veroè le acque sono cosi basse , che non sostengono 
una nave di mediocre grandezza. Nel flusso, la corrente sale nel 
paese con una rapidità strepitosa; e nel momento del riflusso, 
torna a precipitarsi nel mare col medesimo impeto , e con nn fra- 
casso , che non è paragoiiaJdle a quello delle cataratte più rumo- 
rose . Si sente' alla «listanza di più leghe , e forma un vortice di 
una profondità e di una estensione enorme , il ifioto cireolare 
del quale è talmente impetuoso , che , per poco che vi si accosti 
una nave, vi é irresistibilmente strascinata , inghiottita fino al 
fondo, e stritolata tra gli scogli; quando nel breve intervallo tra 
il flusso e riflusso , si calmano un momento le acque , risalgono 
sulle onde i rott.imi , in trammeiitì cos'i piccoli,' che ti può ap- 
pena tllstlngnert' che facevam? parte di nn vascello. Appena que- 
sto vortice è agitato da qualche tempesta, strascina talvolta , dalla 
distanza di un miglio di Norvegia, i vascelli che si credevano to- 
talmente al sicuro d;dle sue violenze. Non è possibile l’ immagi- 
narsi una situazione più deplorabile di quella «li un’equipaggio che 
si ve«lc rapito suo malgrado «lati’ impeto di una corrente, in un 
abisso di. cui sente aumentarsl-il fracasso a misura che vi si acco» 
sta, e che, senza poterlo evitare, nè sperare di esser soccorso, 
contempla la voragine spaventevole nella quale è per essere in- 
ghiottito e stritolato. Anche gli stessi aùimali che vi si accosta- 
no, danno i segni del massimo spavento, quando tr«ivaiio inevi- 
tabile la corrente. Porta via- bene spesso le balene le quali appe- 
na ne sentono la violenza-, procurano «li sottrarviii , e mandano 
urli orribili . Lo stesso accade agli orsi , quando passano a nuoto 
nell’isola per portarne via te pecore. 

Il .Sig. Kircher s’ immaginò, che il Malestrom fosse un vortice 
del mare che tirasse giù le acque» sotto la riva o la costa della 
N( 
la 



rvfgia, e che le scaricasse in seguito nel golfo di Uotuia ; ma 
riapparizione o il ritorno degli avanzi di tutto ciò che iughiotte^ 
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Ila ilimostrato l'errore di questa ipòtesi . I tronchi degli abe'» più 
grossi tornano sull'acqua così fracassati e sbocconcellati chei liratn- 
luciiti di essi sembrano coperti di nodi e <li spine. L'unica cauta 
di questo fenomeno è la violenza del flusso e ilei riflusso, pro- 
dotta d.dla contrazione tra gli scogli. 

/ibitunti ^ lingiui , j'elijfione , tcegi , utan^'e e costituii . — 1 uor- 
vegi tengono una specie di luogo ili mezzo tra la semplicità degli 
abitanti della Croeniandia e dell' Islanda , ed i costumi più culti 
dei danesi . Professano il luteranismo , «d hanno , come i danesi, 
vescovi senza giurisi'lizioiie . Il vicere è assoluto come il sovrano 
da cut riceve la pote.stii s ma rultlma classe del popolo è suolco 
meno vessata iiella'Norvegia che non lo è nella Danimarca. 

I Nofvegi sono geiier.tlmente vigorosi, robusti e cor.iggiqsi , 
ma viulemi e pronti a vendicarsi di una ingiuria o re.ilc o sup- 
posta. Le donne sono graziose ed affaJtili . La maniera <li vivere 
dei- Norvegi ed i loro ilritti di proprietà si rbentouo molto della 
dolcezza d'gii Anglo-Cassoni. Tutti gli abitanti sono artigiani, ed 
ognnno »li essi lavora o fabbrica tutti gli oggetti necessiti alla 
propria famiglia ; in guisa che é caso raro il vedete un'uomo in 
questo paese occupato particolarmente in un solo mestiere. Tutti 
sono cappellai , sarti, calcola; , conciatori di pelli, tessitori fale- 
gnami , f.ddiri , ec. L'ultimo contadino della Norvirgia è nel tempo 
8te.sM> arti.'ta , cittadino e talvolta anch% poeta. M.'ciiiaiio la cor- 
teccia di abete col tritello ili avena , e fanno ili que.-to miscuglio 
niia specie di farina. Per supplire al pane, che tra loro è rarissi- 
mo, ricorrono a mezzi straordinarissimi. I costumi della classe di 
mezzo di questa paese e-iibiscouo uno spettacolo degno ileU'atten- 
zione del fdosofo Si può considerare questa classe come nella si- 
tuazione di chi gode iiell’abhondanza , e non conosce nè fi desi- 
derio del ln.sso , nè l' inquietudine ilei hisogiio , e<l una situazio- 
ne COSI dolce prolniiga ad eisi moltissimo la vita. Sebbene ki loro 
jnaniera <ii vestirsi sia, jrer molti capi, adattata al clima, ciò 
non ostante , invece, di prendere le «pportnne precauzioni contro 
l'inclemenza dell’aria, l’affrontano al contrario, esponendosi al 
frcildo senza coprirsi nè il collo nè il petto . Un norvego in età 
di cento anni, non passa per nn' nomo fuori di stato di lavora- 
re. Nel ij.?;?, quattro coppie , gli anni delle quali presi insieme, 
passavano gli 800 . furono congiunte in matrimonio , e b illarono 
a Friderickshall , i-n presenza* di sua maestà danese. I norvtgi 
ballilo un codice di leggi a parte , noto sotto il nomedi Leggi 
di Tiorvegia . e fitto ila Gricffelfeld , per ordine di Cristiano V, 
«be è stato il gran Lègislatore di ijuesto paese. In virtù di qne- 
sta legge , che è \\ j/ulladio della Norvegi .a , i contadini sono li- 
beri : e perciò il c.ar.aitere di essi ilifferisce molto da quello dei da- 
nesi , che sono schi.ivi. » 

Le cerimonie funebri dei norvegi esibiscono , anche preseii- 
tememe , qualche vestigio del loro antico paganesimo , Precedono 
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la bara i suonatori di violino , e suonano mentre si {torta il ca- 
davere alla chiesa; il che si eseguisce spesse volte .in barca. In al- 
cuni cantoni , vi sono i piagnoni che chiedono al defunto perché 
si è lasciato morire , so la moglie o i vicini hanno usato atten- 
zioni verso di lui e 'gli fanno altre interrogazioni dì questa na- 
tura : s’ inginocchiano frequentemente , e supplicano il morto di 
perdonar loro , se mai avessero avuto la disgrazia di offenderlo . 

Commercio . — Quel poco che potremmo dire su questo arti- 
colo , si troverà nelle nostre osservazioni sulla Danimarca . Le ga- 
belle sulle esportazioni delle quali abbi.imo già renduto conto, 
producono aiiniialmente 100.000 risdalleri iiuirca. 

Po/)o!u 7 ^ione , Jor^e e rendite. — Secondo i migliori calcoli, la 
Norvegia puh dare al re di Danimacea 14,000 eccellenti marina} , 
e ^o.oof) bravi soldati incirca . Sua maestà ritrae annualmente dalla 
Norvegia una rendita di 4800.000 franchi incirca; e fino all’ av- 
venimento al trono del re regnante, l'armata, invece di costituire 
la corona in ispesa , contribuiva piuttosto all' accrescimento delle 
rendite di essa . per mezzo dei sus.ódi thè ritraeva dai principi 
stranieri. llSigCoxe fa ascemlere la popcdazitme a ^.ro.ooo anime . 

Storia. — Anche per questo articolo rimettereria i nostri let- 
tori- all'articolo «lell.i Daiiin-atca . Gli antichi Norvegi erano incon- 
trastabilmente un popcdo coraegii so e potente', e davano i piii 
intrepidi navigatori deH’univer.'-oj se si presti tede ^e loro isto- 
rie. era ad essi nota TAmerica molto teii'po prima della scoperta 
di Cristoforo Colombo . Si «lisfiiigne ancora una parte delle usan- 
ze dei- loro antenati in Irl.ind.i e nella Scozia, ove fecero molti 
sbarc*hi e formarono aknni strbilimenti . che vengono confusi con 
quelli dei danesi . Dopo essere stati lungo t'mpo indorili e turbo- 
lenti, sono divenuti i sudditi più fedeli che siano in Europa. 

Essendo , verso il. i,«8o . n-orto Olot V scura figli , fu assunta 
al trono Margarita dall’ unanime voce del popolo; ed alla morte 
di questa ricadde il regno di Norvegia al suo nipote , Er'jco di 
Pomerania , assieme colla Svezia ,e la Danimarca. Dal trattato di 
Colmar in poi , che uu'i la Norvegia alla Danimarca , la storia e 
gl'interessi di-questi due paesi sono stati sempre.! medesimi. 
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LA DANIMARCA (a) propriamente detta o IL JUTLAfiD , 
iudipeiideiiteniente dalle isole del Mar Daltico. 



^ SITUAZIONE ED ESTENSIONE . 

~ Leghe Gradi 

Lunghezza — (b') 80/ e 38 di latitudine 

Larghezza 601 H/ 5 gradi , 40 min. e 8 grad. 40 

Leghe quadrate — - > jou/ *> > miu^ di lougitadiiie Est. 

Secondo Templemanii a^oo J i— i 
Secondo Busebing - - *360^ / 

f 

Jjmì/i e divisioni. < 

F • • . 

JLj separata al N. dalla Norvegia del mare di Scaggerac , « •dalia 
Svezia all' E. dello Stretto del Sund , ai S. dalla Germania e dal 
Alar Baltici;^. Il mare di Germania la separa ali’O. dalla Gran-Bret- 
t^na . 

La Danimarca propriamente detta , é divisa In due parti : la 
penisola di Jiulaiid^ nota agli Antichi sotto il nome di Cimbrìca 
^bersonesur , e le isole situate all’ ingresso del Baltico , delle iquali 
è fatta menzione nella tavola. Giova osservare che, sebbene l'u*- 
nione di questi paesi costituisca il regno di Danimarca, non ve 
B’ è neppur uno iti tutto il numero di. essi che porti partieolar- 
sneiite questo nome. Copenhague , capitale del regno , è situata 
nell’ isola di Zelanda . 

, ylria , clima, titolo, stato dell’ apricoltvra . — Il Jutland è 
lima delle provincie più vaste e più fertili di -questo regno : pro- 
duce in abbondanza ogni sorte di biade , .grano , grano saraeino, 
ossia nero, carote, legumi .fieno. Inpoli. Il terreno è grasso ed 
umido dalla p.arte dcll'O. , e vi si prèndono molte ostriche. E’ 
pieno di pascoli, e si pub riguardane in qualunque tempo come 
il granaio della Norvegia. Vi si alleva una quautitù grande di be- 
stiame che passa nell’ Holstein , ove s’ ingrassa per venderlo poi 
ai mercanti di Amburgd, di Lubecca e di Amsterdam. Nè sono 
stimatissimi i cavalli . Il Jutland è da tutte le parti itJtersecato 
dalle montagne . Dalla p.irte dell'E. , si trovano foreste bellissime 

{a) Vedete Ma'.let , articolo della Danìtnarra , voi. p.y. 

(b") Cioè nel sito della tnassiwa sua lun.<rhe 7 ;^a e larg/ic^^a ,cofì 
deve sempre intendersi in tutto il corto dell’opera ^ 
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<H qnercc , «li abeti , di faggi ,'di betulle , ec. ; ma la parte dell'O- 
non gode » me«lesinii rantaggi , e gli abitanti sono ridotti a bru- 
ciare'la torba , e i roraj . Il suolo , in tonasi tutta la Zelanda, è 
sabbionaceo : ma fertile in biaile ed in pascoli , e dilettevolmente 
diversifreato da boschi e «la laghi . 1 vapori del mare , dal quali é 
circondato il paese , ne reiidono il clima più temperato di quello 
.di alcune contrade situate più al Mezzo-giorno deH’Enropa. La 
'primavera e l'autunno sono due stagioni quasi sconosciute in Da- 
itiraarca; e vi si passa improvvisamente dal freddo al caldo, e dal 
caldo al freddo . In tutte le provincie situate al N. di questo re- 
gno , gl' inverni sono cosi rigidi , che gli abitanti passano sovente 
il mare , sdrucciolandosi coi pattini sui ghiacci , i quali , durante 
rinvernó , ne chinilono tutti i porti. 

Quasi tutte le terre , nella Danimarca c nell’ Holsteln , sono 
fendi. £ per mezzo d«dle donazioni successivamente estorte alla 
corona dagli antichi nobili , divennero questi cosi potenti , ed op- 
pressero cosi inumanamente i loro contadini e quelli che viveva- 
no sulle loro possessioni, che li ridussero bnalmeiite ad un'intie- 
ra schiavitù . Furono essi riguartlati come proprietà dei loro Si- 
gnori che K venilevano e li compravano colle terre , delle quali 
passavano per una porzione . Un gran numero di questi proprie- 
tari nobili dello Sleswik e fieli’ Holstein hanno sopra 1 loto con- 
. ta«lini il ‘firitto di vita e di morte . Ciò non ostante alcuni editti 
recenti hanno alquanto raddolcito la situazione dei contadini -, 
(na sono essi ancora in certa maniera incatenati ai loro poderi, 
ed il patlrone ne può disporre a suo arbitrio. Quando in Daniritarca 
o nell' Holstein . un contadino industrioso é givinto , a forza disu- 
dori , a migliorare il podere che coltiva , uel momento in «mi po- 
trebbe raccogliere il frutto di sue fatiche , il Signore di esso , addu- 
cen«lo per pretesto l' intenzione di tirare avanti il podere a conto 
proprio , lo ripiglia a chi Io ha rifatto e lo mette in un altrb che 
è in c.attivo stato , sperando che sia per migliorarlo come il pre- 
cedente , senza «largii per ricompensa de’ suoi sudori se non che 
quello che gli piace . Questa odios.t pratica,è cosi generale , che ha 
intieramente scoraggilo Tindustria ed arrestati i progressi dell’agti- 
coltnra ; d'onile risulta che i nove decimi degli abitanti muoiono 
di fame . Se i poderàj fossero sicuri di -coiiservare le loro posses- 
sioni e di ritrariie il frutto delle proprie fatiche , ! terreni della 
Danimarca sarebbero infinitamente meglio coltivati, e il prodotto 
di essi potrebbe provvedere alla sussistenza di una popolazio- 
ne molto più numerosa «lell'attuale . * 

y 4 minali . — La Danimarca produce una razza eccellente di 
cavalli da tiro e da sella; se ne vemlono annualmente agli stra- 
nieri ,5,000 , e ,q;o,ooo bestie cornute . Oltre il bestiame nero che 
vi è in gran numero, vi sono pecore , porci , e le coste sono ge- 
neralmente abbondantissime di pesce,. La pesca è pei Danesi un 
mezzo disassistenza, ed un’ importantissimo ramo di commercio; 

Geogr, tfniv, D 
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questa pesca non consiste unicamente nelle aringhe , e nei baeetU 
là; ma ancora nelle balene e nei vitelli inarìnt ^ che si prendo- 
no nell’ Islanda , nella Groenlandia e nello stretto dì Davis ^ 
Popolazione-, costumi e usanze. — Fu fatto nel un cen- 

so ossia enumerazione di tutti i sudditi abitanti negli stati del 
re di Danimarca, cioè nella Norvegia, nell’ Holstein , nelle isole 
del Baltico, e nelle contee di Oldemhourg e di Delmeuhorst in 
Vestfalia. La totilità di questa popolazione ascese, per quello che ** 
•idice, a u,4^.(,ooo indìviilui , senza comprendervi gli abitanti 
deirislanda e della Groenlandia. Il calcolo seguente e fatto sot- 
to la direzione del famoso Struenzèe , e passa per lo più esatto . 



11 Jutland , calcolato a 5.58,156 



L’Isola di Zelanda — -^85,466 

Fionia 145,988 

La Norveg’ia - 725,141 

Le isole di Fero 4.7.'>4 



L’ Islanda — 46^01 

Ducato di Sleswik — 245,605 

Ducato di Holstein -- 134.^65 

Oldemhourg 62,854 

Delmeuhorst 16,217 



Totale della popolazione ------ 2,017,027 

Secondo altri - -- -- -- -- - 1,800,000 



Sono state tralasciate in questo calcolo alcune isolette che 
fanno parte del distretto diFion'ia, e che possono contenere qual- 
che niigliaio di abitanti . 

Per quanto possa sembrare sproporzionato questo numero , a 
fronte deirestensione degli stati di Sua Maestà Danese , è, ciò non 
ostante , anche superiore a quello che potrebbe ragionevolmente 
aspettarsi dalla cattiva coltivazione dei terreni . Il commercio della 
Danimarca è stato cosi inceppato dalla corruzione e dalle tiranni- 
che misure dei suoi ministri , ed i mercanti temono a un segno 
taje il dispotismo del governo , che questo regno il quale si po- 
trebbe rendere ricco e florido, è attualmente il più povero e il 
più miser, abile. dcH’Enropa . Queste circostanze oppongono un’osta- 
colo alla popolazione, che si vedreltbe crescere sollecitamente, te 
un governo più dolce, *e specialmente più giusto, incor^ggisse gli 
■trailer! e tutti quelli che ti danno alla coltivazione dei terreni 
o degli stati . . • . 

Gli antichi abitatori della Danimarca ti distinguevano per un 
coraggio che si accostava alla ferocia; ma la perseveranza di una 
lunga tirannia , ha sfigurato il. carattere nazionale , e di un popo- 
lo intrepido, guerriero, ed intraprendente, ne ha fatto un po- 
polo molle ,’ indolente « timido . I Danesi sono avidi e gelosi dei 
titoli e dei privilegi che emanano dalla corona ; procuraiso d’imi- 
tare la moda di vestire, le maniere e fino la galanteria dei Fran- 
cesi, coi quali , ciò non ostante , formano un perfetto contrasto. 
Si abbandonano , come altre nazioni , ^li eccessi del bere e del 
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mangiare , ma la nobiltà comincia a visitare le altre corti rii Eu- 
ropa , e a disgustarsi «li queste vergopiose abituazioiii . 

Keligione . — La religione della Danimarca è il lutcraiiisino . 
11 regno è ^diviso in sei diocesi ;■ una nella Zelanda , nna nell'isola ' 
di Funen o Fi'onia , e quattro nel Jutland. Queste diocesi sono 
governate da altrettanti vescovi , Tincombenza dei quali è d'iu- 
vigtlare sopra il rimanente del clero . L'abito episcopale é runico 
* èegno distintivo della loro preminenza; non hanno né cattedrali, 
nè tribunali ecclesiastici , nè la minima influenza negli affari civi- 
li : sono stipendiati dallo stato , essendosi il govèrno , nel tempo 
della riforma , -appropriate tutte le possessioni della chiesa. 

'Lingua , ed istrw^ione pubblica . — La lingua di Danimarca è 
tin dialetto della Teutoiffca; ma alla corte si parla il tedesco e il 
-francese. La nobiltà ha fatto recentemente progressi grand! udla 
lingua Inglese , che s'insegna adesso. pubblicamente a Gopenhague, 
come una parte essenziale deireducazloiùt .Ta di tanto a fare un 
soggiorno passeggierò in questa capitale una compagnia di comici 
inglesi , e vi è favorevolmente accolta. La Danimarca ha due uni- 
versità , quella di. Copenhague e quella di Kiel ; due collegi acca- 
demici a .Soroe e ad -Odensée, e treutad ne altre scuole grandi , fon- 
date nelle città principali . Ti è a Copenhague- una società reale 
di scienze , -una società istorica , per lo studio della storia del Nord; 
-nn'altra di storia e di letteratura islandese ; un’accademia di pit- 
tura e di architettura, un collegio di medicina e di chirurgia , ed 
«ina seconda società di scienze a Drontheim (a}. 

L’unltersità di Copenh.igne è fondata per lo mantenimento 
di 528 studenti , e ne consistono i fondi , per ciò che si dice, iu 
500,000 risdalleri , Ma i Danesi , generalmente parlando , coltiva-,- 
110 pochissimo la letteratura , beiichèTicoue Drahè , Borric^iiilétt 
i Uartolini , abbiano reiiduto servizj grandi alla medicala -glQlil* 
astronomia . La Torre-Rotonda e il porto di Christian 
grande onore ai talenti del loro Longomontano , per la meccain- 
«a . Ma non è meii vero però che generalmente la letteratura è 
poco considerata ed iiicoraggita ^ e questa è , senza dubbio , la ra- 
gione per cui i Daned ne trascurano lo studio - 

Città, pia^^e forti e principali edifici . — 'Copenhagne , situata 
nella bell’ isola di Zelanda, fu in origine lo stabilimento di una 
associazione di marina) , e fondata da pescatori vagabondi nel duo-' 
decimo secolo . E' presentemente la capitale, fa di se in lontanan- 
za nna magnifica mostra, ed è difesa da quattro cittadelle . Con- 
tiene dieci parocchie, senza contar quelle dei calvinisti e degfi 
altri settar; che ne hanno nove , e vi sono inoltre alcuni spedali. 
Copenhague è decorata di palazzi pubblici e privati : ha i8ò stra- 
de , ed una popolazione di 100.000 ,;^nime . Le case delle strade 
principali sduo fabbricate di mattoni e le altre , di legno . Già ab- 
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(a) Ziirunermann , pag. 79, 
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biamo parlato (leiriuiiversiià : ma la mugiiiticenza cH questa città 
consiste nel porto, formato ila mio sptzioso cauale che la tra- 
versa . I vascelli vi possono entrare solamente uno dopo l'altro ; 
ma è gran le abbastanza per contenerne ^ou Molte strade hanno 
canali e scali e i bistimenti vi vanno fino alle porte delle case. 
La stiM la che debbono tenere i vascelli comincia a tre quarti di 
lega di distanza dalla città ; questa strada è difesa da 90 bocche 
da fuoco e dalla difficultà della navigazione; ma ad onta di que- 
sti vantaggi , nulla vi è in Copenhague che ne indichi l’attività 
e l’.industria , ed il porto di essa, che è uno dei piu belli dell* 
universo, é poco commerciante . Le piazze pubbliche sono piene 
di nfiiziali di terra e di mare e le forze che la Danimarca tiene 
costantemente in piede sono anche troppo numerose, a proporzio- 
ne deli'estensioiie del regno . La polizia mantiene esattissiinamen- 
te in questa città H buon’ordine , e si puh , senza alcun perico- 
lo , girar dappertutto a qualunque ora della notte ; ma a undici 
ore della sera , vi è un silenzio cosi profondo come in un villag- 
gio , e non vi si sente il rumore di una carrozza . 

Gli appartamenti del palazzo reale sono maestosi , e parati , 
per la maggior parte , di tapezzerie bellissime . Vi si vede rappre- 
teiitata la storia di Ester , ed una serie di animali feroci : un co- 
lonnato , ad una delle estremità deiredifizio , forma le scuderie, 
degne di esser vedute , per restensioue e per la bellezza dei cavalli 
che vi sono; ma Frideriksbonrg , situato a 7 leghe dì distanza da 
Copeiihag^ie , è il più bel palazzo di sua maestà Danese. Questo 
palazzo è vastissimo , circondato da un triplice fosso , e disposto, 
come quasi tutte le antiche residenze reali , in guisa da opporre, 
in caso di attacco, una vigorosa resistenza. Fu edificato ila Cri- 
stierno IV , e , secomlo l’architettura di quei tempi; vi si vede 
un miscuglio di stile gotico e greco . La facciata è decorata di 
colonne di ordine toscano e dorico , e la sommità dell’ e<lifizio è 
terminata da torrette. Vi. sono alcuni appartementi riccamente 
ammohìgliati , ma aH'aiitica. La sala ilei cavalieri è molto lunga: 
le tapezzerie rappresentano in essa le guerre della Danimarca e 
la soffitta é adorna d’intagli con moltissima accuratezza eseguiti. 
La facciata del camino era una volta intieramente coperta di 
plache di argento di un lavoro prezioso ; ma gli Svedesi , che hanno 
fatto frequenti incursioni in questo parse . e che ne hanno anche 
assediata la capitale , hanno saccheggiato e devastato il palazzo 
medesimo , malgrado il triplice fosso da mi è circondato e la sua 
formidabile apparenza. Vi fece soggiorno lungo tempo la sventu- 
rata regina Matilde , qnamlo il re faceva il giro dell Europa. Que- 
sta città provvede le nazioni che occupano il Nord del Mar Bal- 
tico , di th^ , di zucchero , di mussoline , di fazzoletti e di altre 
tele deirindia , .di porcellane della China , e di olio di balena. Le 
jnanifattnre <li lana e di seta della Danimarca , unite a quelle dei 
luoghi circonvicini , sono sufficieuti pel consumo che se ne fa nel 
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regno . La mànifattara reale dei, drappi di seta ha cento telaj . Vi 
si troTa ancora una consiilcrabilissinia fabbrica di tele dipinte ; e 
vi è un sul'ticieute numero <li fabbriche da raffinar lo zucchero , 
per iiiip!*'gare una parte degli zuccheri greggi che vengono dalle 
colonie If.inesi . A una lega incirca da EUineur , vi è> un altro 
piccolo palazzo coperto di una galleria, la facciata del qu ie esi- 
bisce una bla di dodici angoli di fortificazione . £' fabbricato , per 
' quello che si dice , sul inedesiroo sito , occupato una volta «lai più- 
lazzo del padre di ll.iiiilet; e in un giardino contiguo vi si fa ve- 
dere il luogo in cui . secondo la tradizione , questo principe fu 
avvelenato. Il re ha, nel parco di lagersliourg . una casa di deli- 
zia, chiamata il romitorio, e rimarchevole per la disposizione de- 
gli appartamenti, perla bizzarria dell'ammobigliamento , e parti- 
colarmente per una macchina, posta in una sala del secondo pìit* 
no , e che porta e riporta i piatti della tavola del re . Il principa- 
le edìfìzio sacro della Danimarca è la cattedrale di Roschild , in 
cui si seppellhraiio anticamente i re e le regine . dei quali si veg- 
gono ancora i mausolei . Vi è mi passo nella cattedrale medesima, 
che conduce a un' palazzo reale, il quale fu faJibrlcato nel 1733. 
Elsiueur è ben f.ibbricaia, e contiene ,n,ooo abitanti incirca: è, 
dopo Copeiihague, la città più racrcantile del regno: E‘ forte dal-'* 
la parte di terra , e difesa ilalla parte del mare , da un forte so- 
stenuto da molte batterie . Tutte le navi pagano qui uu pedag- 
gio, ed alibassaiio, passando , le vele di gabbia. 

Le altre citt.’i principali nel Nord-lntlaiid*, sono 

xTa/bor^ , capitale della diocesi del medesimo nome: la tua 
situazione sul canale che unisce il golfo di Lymford col mare , la 
rende mia città di considerabilissimo traffìcp . Vi si fa olio di pe- 
sce , armi da fuoco , selle, guanti i e vi é una fabbrica di sapone 
verde , ed una da raffinare lo zncchero . 

/larlitis , città grande e ben popolata, ha uu porto sicuro e 
comodo .benché piccolo. Fa commercio di grani e serve di luogo 
(li deposito alle altre proviucie del Nord , e particohirmeute della 
Norvegia : Vi si fa una buona birra , che regge alla navigazione , e 
vi si distilla una quantità grande di acqua-vite di grani , di cui 
si fa un gran commercio. 

YJiborg, capitale della 'diocesi del medesimo i|ome , situa- 
ta in mezzo al paese, é una delle più antiche città del regno, re- 
sidenza del bali diocesano , e sede del vescovo : ha un collegio 
composto di sei professori : è bellissima la fabbrica in cui si am- 
ministra ogni mese la giustizia provinciale di tutto il Nord-lntlami. - 
Wiborg ha alcune manifatture di tele e di panni. 1 re di Dani- 
marca vi andavano una volta a ricever TomaggLo dei loro sudditi; 
ed il re Harald-Ulaatan vi aduiib gli stati generali deLregno , nel 
048. Nel i.sa3 , questa città ricusò di prcst.ire ■ ubbidienza al re 
Cristiano li. Fu tiitalmente consumata dalle fiamme nel 1606: uu’ 
altro incendio, accaduto uel 1726, iie cousumò uuovameute la m-as- 



Digitized by Google 



30 EUROPA SETTENTRIONALE 

•ima patte; ma presentemente questi disastri sono stati riparati. 

Nel Snd-]ntland , che ha terreni eccellenti , prati bellissimi ,e 
pascoli ottimi per allevarvi i bestiami , vi è la città di 

Sleavik , città antica e considerabile , che era una volta im- 
periale hd anseatica , e molto piu florida che non lo è presente- 
mente . Ha essa molto sofferto nelle diverse guerre di ijiermania; 
E'snl golfo di Slie ,^ul quale ha un buon porto. Vi è stata «ret- 
ta lina manifattura di batiste , che provvede di tele ngualraente 
fine che quelle che si fanno jn Francia, e fabbrica ancora fili da 
far .trine. 

L* isola di Fionia è così fertile , «he vi si fa una grande «spor- 
taaione di secale, dì orzo, di piselli e di avena, per la Norvegia, 
c per la Svezia. Le api che vi si coltivano danno agli abitanti i 
mezzi di far 1 idromele . £vvi in essa la città di Odensèe , antica 
cd assai popolata, che è situata nel centro dèli' isola in una bel- 
lissima pianura. Si trovano in essa momiineini rim^hevoli , « tra 
fflt altri il mausoleo di Ahlefeld . Vi sì fihhricano ed altri 

drappi di. lana; ed è la residenza del ball diocesano e del vesco- 
vo ; vi fu tenuta, nel , una gran dieta, ed/n questa città, 
Mei 1580 , il re Federico II diede ntagnlficamenjre l’ investitura a 
tre principi di Sleswik ; vi fu tenuta un'altra dieta nel , ed 
il re concluse in questa città un trattato di sussidi coiringhilter- 
fa nel 1701. 

'h{ìboHrg , città 11 porto della qnale è frequentatissimo a ca- 
gione <lel commercio di grano che vi si fa , .« che vi richiama tut- 
ti i popoli vicini, particolarmente, gl' inglesi , e gli olandesi. 

He W Itola di Falstert — Nicopiiig, città antica e ben fabbri- 
cata , era più florida quamio vi faceano so^iorno le regine ve- 
dove di Danimarca . Il castello reale .é il piu bello ornamento di 
questa città i* ed il re Giovanni vi tenne nel 1507, uii’aesemblea 
-colle città anseatiche , situate lungo il Mar Baltico . 

Tqe//’ Isola di Lalande , ~ Naxkow, capitale dell’ Isola; era 
anticamente nua fortezza , ma ha presentemente un semplice ba- 
luardo ed è di mediocre grandezza. Questa città ha mi ricco spe- 
dale , una scuola latina cd un porto assai buono . Soffrì, nel i^ao , 
nu’ incendio considerabile; fu, nel 1,^70, saccheggiata da quei 
di Lubecca , e nel^ 1659 , fu assediata dagli Svedesi che la forza- 
rono a rendersi -dòpo tre mest di assedio. 

7 ^ W Itola di Femeren^ — Vi é Oourg , città antica, che ave- 
va una volta: un buon porto, il quale presentemente e da lungo 
tempo , è riempito . il che c^gion i che i vascelli gettano l'anco- 
ra nelle vicinanze del castello rovinato di Glambeck . 

^e //’ ili /llnn . — -Sonderbourg, città mediocremente 
grande e fabbricata sul pendio di una collin-.i «he trae la massima 
parte di sua sussistenza dalia iiavig izione -, Ha un porto p.rnfondo 
cd eccelleute : vi si osserva il castello reale , in cui il re Cristiz- 
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no II. resto prigioniere dall' anno 1552 lino all' anno : è at> 

tualinente abitato dal regio ball di SondeiboHrg . 

T^eU’ Isola di. Mone , — Steke^ piccola città situata stilla riva 
del mare» più torte una Tolta, soateune , nel ijio, un’assedio 
contro quei <li Lubecca » aveva uu grazioso castello , chiamato £ 1 > 
mtnuiid , che gli a bitanti «listrcissero , nel 1,931, tumulto di 
una sedizione . Cristiano V aveva fondato in questa piazza una 
scuola di marina , la quale cessb poi , e divenne una fabbrica di 
• maiiifattare ; questa città fa quasi intieramente consumata dal 
fuoco nel 1^71 . 

T^ell' Isola di Bornàolnt , — Bonne, piccola città situata sulla 
riva del mare , possiede una fabbrica assai buona di porcelLna . 
Quest' isola ha miniere di carbone che, per la qualità , jjoii ce- 
dono a quelle d'Inghilterra. Vi fa la stia residenza crdinaria il 
governatore dell’ Isola , vi é una scuola latina , e un porto forti- 
hcato , ma poco profondo . 

nella lapponia Danese . — Wardhus, piccola città situata 
nell'isola del medesimo nome » è la cnpÌMle della Lapponia Da- 
nese , e situata sulla riva del mare» vi si osserva uii vecchio ca- 
stello che va in rovina » ed il freddo vi è rigidissimo . 

n^lla Contea di Oldembourg , in > Vestfalia . — Oldembonrg^, 
città forte e considerabile , con uu magnifico castello che serve di 
cittadella» Questa città, colla sua contea, appartiene al re di 
Danimarca, che discende dalla famiglia di Oldembourg , c che la 
diede al Duca diHoIstein in cambio dell’ Holsteiu-Dncale, nel 1775- 
E'sulla limite > sito fertilissimo ed abbondante di cavalli . £' in 
una situizione comodissima pel commercio Q per le altre città si 
veggano le carte 

Commercio , compagnie dt commercio , e banca, — La Danimar- 
ca non può avere una situazione più favorevole pel commercio. 
I porti di essa possono ricevere i vascelli più grossi, ed 1 suoi ma- 
rina) sono espertissimi nella navigazione di tutte le parti dell* 
Oceano . Gli stati di. Sua Maestà Danese producono tutto il le- 

f :name e molti altri materiali necessari alla costruzione de'vascel- 
i. Alcune delie sue provincle sommiuistrano ugualmente altri 
articoli di esportazione, come puimali coniuti ' cavalli, burro, 
seghi , ol), catrame, pece, cuoja , ferro, e stoccafisso^, specie di 
baccalà secco» Si possono aggiungere a questi generi le pelli eie 
pelliccie : essendo tutti questi .-irticoli il’prodotto naturale degli sta- 
ti di sua Maestà , sono compresi nel nun'ero di quelli , dei qua-' 
li é permessa l’esportazione, ma-é proibita quella delle avene. 
Gli articoli d'importazione sono Ì sali, i vini , le acque vite e 
le seterie , che i danesi traggono dalla Francia , dal Portogallo e 
dall'Italia Hanno essi fatto recentemente uri commercio molte 
considerabile coll’ Inghilterra , che gli provvede di panni della 
massima largh<:zza , ili orologi, serrature, scritto) ec. I danesi 
hanno il dritto ctcluiivo d’introdurre nella Horregìa i grani, i 
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riiii e le niercaniie di fabbrica , affinchè rimangano ngxialmente 
ripartili i vantaggi «opra tutte le parti del regno . Gli stabilimen- 
ti che i Danesi hanno fondato nelle, due Indie, danno una favo-^ 
rerolissima opinione dei loro talenti pel commercio . Cristierno IV , 
nel lòia , fondò a Copenhague una compagnia pel commercio 
delle grandi lu<lie , e partirono poco tempo dopo , quattro vascel- 
li per recarvisi . Quello che suggerì questa idea al re fu Giaco- 
mo 1 re d’Inghilterra, che aveva sposato una principessa di Da- 
nimarca, e nel 1617, i Danesi fabbricarono una città ed un for- 
te a Tranquebar sulla costa, del Coromandel . *La sicurezza che 
trovarono gl’ Indiani sotto il cannone di questo forte, ve ne ti- 
rò un gr ill numero che vennero a stabilirvisi , ed in poco tem- 
po , la^ompagnia Danese fu in istato <li pagare al re un’ annuo 
tributo di IO, 000 rìsdalleri . Ma avendole l'ambizione di diveni- 
re potentemente ricca , fitto imprudentemente tentare di render- 
ti padrona del commercio delle tpezierie nell' isola di Ceilan , le 
truppe di essa furono ^disfatte dai Portoghesi . La compagnia non 
tardò molto a disgustarsi tutti gl’indiani delle vicinanze , e Mn- 
za il soccorso che le diede il Sig Pitt , governatore in quel tenv 
po degli stabilimenti inglesi nell’India , la città e il forte di Tran- 
quebar sarebbero stati infallibilmente presi dal Baja di Tanjour . 
Verso il fine delle guerre dell' Europa . dopo la morte di Carlo XII 
re di Svezia, la compagnia danese si trovò molto indebitata e pro- 
pose nuove soscrizioni , per aumentare gli antichi fondi e per 
{spedire vascelli a Tranquebar , al Bengala , ed alla China ; in ca- 
po a due anni , il re accordò alla compagnia un nuovo diploma e 
privilegi grandissimi , per mezzo di che ebbe il commercio di essa 
una attività molto grande , ma passeggierà. I Danesi possiedono 
attualmente le Isole di Santa Croce e di San Tommaso , e 1’ iso- 
letta di S. Giovanni, nelle Aiitille dell’America. Questi porti so- 
no liberi e famosi pel contrabbando. Hanno essi ancora il forte 
di Christianbourg sulla costa di Guinea , c fanno un commercio 
considerabile neì Mediterraneo. 

Cambi , monete , pesi , e misure (a^ 

Cn npapfnie di commercio , e banca . — Tutto il commercio 
della Danimarca è. particolarmente concentrato nelle mani di tre 
compagnie privilegiate , note sotto i nomi di Compagnia reale 
Asiatica , compagnia d’Islanda e compagnia generale del commer- 
cio . La prima esìste da un secolo a questa parte: il commercioche 
fa nelle Indie e nella China è di poca considerazione, perchè non 
▼i spedisce più di tre o quattro vascelli . E’ stata in seguito ac- 
cordata la permissione del commercio dell' India ai particolari ed 

fa') Vedete al fine dell'opera , le tavole de’ Cambi e delle Monete , 
colla rìdtf^ione di essi in moneta di Francia , e le tavole dei pesi 
e delle misure , paragonate colle antiche e colle modeftie della Fran- 
cia . 
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agli stranìfrì che vi Tnan*laiio alenili Vasreili , per conto proprio. 
Anche quella d'Islauda permette agli alntaiiti di fare il commer- 
cio a coiidizioiie che paghino qualche reCrihuzione . Spedisce el- 
ea ogni anno i>er <[ucsf isoli una flotta di venti vascelli, la mag- 
gior parte dei quali è sempre armata a Copeiihague , e 1' altra a 
Uluckstadt. Troppo è lungi la compagnia generale <Iel commercio 
ilall' essere attualmente quello che era nel principio della sna fen- 
clazione ; si applica essa a fare alcune spedizioni per conto proprio 
o per la Danimarca , o pei paesi stranieri. Il commercio principar- 
le che fa consiste in quello della Groenlandia , provvede le colo- 
nie <li tutto cih che è necessario per la loro sussisteiua . e ne ri- 
trae in cambio olio ed ossi di balena, ed altri articoli del pro- 
dotto di questa pesca • Noi parleremo delle possessioni straniere 
della Danimarca ii^He Indie e ueirAmerica , quando tratteremo di 
questi paesi . 

Banca. — Il govertio Cundb aCopenhague ,nel 17^4, una nuo- 
va banca, ad imitazione di quella di Altoiia , fomlata nel J7S8, sot- 
to la deiioiiiinazioiic eli banca di specie di Danimarca e di Norve- 
gii* le specie della quale hanno lo stesso valore ( cioè nove ri- 
sdalleri e un quarto al marco fino di Colonia emette essa bi- 
glietti di 80, 40, 20 e 8 risdalleri banco , ed ha la speciale ìncomlven- 
za dì ritirare dalla circolazione i biglietti deH’antica banca eli scon-- 
to , e d' imprestito , e di saldare i suoi conti. Vi è ancora a Co- 
penhagne ima camera eli assicurazioiTe , stabilita nel 1727 , e gl’in- 
teressati in essa ne>n hanno fatto alcuno s^rso : basta , per pren- 
dere le aziemi , sottoscriversi e dar mallcvaelore per la somma . In 
virtù di sna istituzione non può essa assicurare sopra qualunque 
vascello più di 50,000 risdulleti , e sopra quelli della compagnia 
delle inelie , fino a 60,000. 

Xarità naturali e artìfiriali . — La Danimarca propriamente 
detta è la parte del regno eli questo nome che proe|(ice meno ra- 
rit.i, eccettuato il museo eli Copeiihague che ne contiene nii.a pro- 
fusione c eli nnfnr.ali e di artificiali. Vi si ve*ggoiio quadri bellissi- 
mi ed una magnifica collezione di memete : quelle dei consoli ro^ 
mani sotto la repubblica c quello elegl’ imperatori elopo la elivisio- 
ne dei due imperj . VI sono ancora scheletri artificiali , senhure dì 
avorio , orologi , ed nii superbe» stipo o credenza di avorio e di 
ebano . lavorato da un’artefice Norvego che era cicco . Vi si veg- 
gono due famose t.izze antrebe , nna troro e l'altra d’.argcnto , che 
hanno ambeeKie la form.i di un corno da caccia . La prim.i sem- 
bra lavoro di gentili , e i geroglifici incisi esterionnentc fanno cre- 
dere che se ne servissero nel^ ceremonie elella religione •, è lunga 
due piceli e nove pollici incirca, e pesa ceuto dne oiicie . <2ontie- 
ne eluc piiite c mezza eli Parigi , e fu trovata nella eliocesi di Ri- 
pen nel 1659 . O'tella d’argento pesa quattro libre» , e virn chia- 
m ita ràrnii Olderibiir'rìniin'. si dice che fosse presentata a Ottone I 
dall'ombra o fantasma elei Duca di Oldenburgo, Senio eie'» non 
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ostante alcuni di opiiiinno che sia- stata. fatta per ordine del re di 
Danimarca Cristieriio L , che fu parimente il primo della ^stirpe di 
Oldenburga , e che regni» nel Sono stati trovati nel nord 

deir Inghilterra , molti vasi della medesiiiia forma, ma di diversi 
metalli che si suppongono di fabbrica danese 11 museo di Co- 
.penhague è abboiidautissimameute provveduto <li strumenti di 
astroiion'.ia , di ottica e di matematiche . Si trova ancora un gran 
numero di strumenti attroiioinici curiosissimi nella torre rotonda, 
che è l'abbricata in maniera che vi può salive una carrozza fino alla 
piattafunua . Il villaggio di Angleii , situato tra Flensbourg e 
, SlesA'ik , passa auch'esso per una rarità, perchè questo luogo ha 
dato il suo nome agli Angli o Anglo-Sassoni che si fissarono nella 
Graii-lirettagna , e fiifono gli antenati degli Inglesi motlerni . Ciò 
non ostante i Geografi hanno passato sotto silenzio le rarità più 
curiose del regno di Danimarca , le qn di consistono nelle antiche 
iscrizioni incise sopra pezzi di sasso, delle quali Hanno fatto men- 
zione gli storici e gli antiquari , 'Si croie che queste iscrizioni 
siano la scrittura dei tempi anteriori ali' invenzione della carta., 
delle tavolette di cera, ec. I caratteri sono runici e cosi pocg co- 
nosciuti dai letterati , che il senso n'è ancora appresso a poco uu 
eiiimmà . Si suppone ciò non ostante che contengano fatti rela- 
tivi alla storia. Stefano nelle sue osservazioni sopra Saxo-Crwn- 
inaticiu , ha «lato qualche esempio di alcune di queste iscrizioni, 
Cottitn^ione civile, governo, Legfri , ec. — L'antica' costituzio- 
ne della Danimarca fu primitivamente formata appresto a poco 
fSul medesimo modello che quelle degli altri ■ governi gotici. 
La corona era elettiva , ed il re , unitamente al Seti -tu al quale 
.presiedeva , era investito del potere esecutivo; comandava ancora 
le armate , e decideva in ultima appellazione , tutte le liti che ua- 
^Bcevano tra.'i suibliti . II potere esecutivo e il diritto di eleggere 
il rò , appar^tievaiio agli St.iti , composti prinviernmente deìl'or- 
dine dei nubili , ed in secondo luogo dell' ordine dei cittadini e 
degli affittuari ,dei terreni e coltivatori . Quando la religione cri- 
stiana ebbe fatto progressi nel Nord , fu ammesso il clero , non so- 
lo come un'ordine particolare nello stato ,. ma gli fu inoltre ac- 
cordato di sedere in Senato* Ognuno di questi oniini aveva i suoi 
dritti e i suoi privilegi ; .erano rimo dall altro iudipeudenti , ed 
anche la corona aveva le sue prerogative ed. una rendita territo- 
riale per supplire alle sue spese Unrf tile costituzione era vantag- 
giosa per mo|ti capi; ma fu cos'i imperfettamente stabilita la bi- 
lancia di questo governo , che i nobili non tardarono ad usur- 
parsi il potere dittatorio , e ad opprimere iimmniiamente il po- 
-polo , le* adunanze del quale non si tenevano colla dovuta rego- 
larità, onde ripararne i torti. Quando il clero dei cattolici ebbe 
ottenuto una parte nel governo civile , le prétensìoiii di i^S" su- 
perarono .molto quelle della nobiltà ; e mancando i rappresentan- 
ti del popolo del potere , del credito e dei ralenti necessari per 
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far fronte as^li attentati flegli altri <lne onltni , querti ultimi Uni- 
rono col forzar la corona a riiniiiziiirc alle sue prerogatirc . e a 
cessare di tiruuiicggiar- la nazione. Gli sforzi di Cristierno II, per 
far argine a questo torrente dì Tessazioni', gli fecero perder la 
corona e la libertà personale . Cristierno III , tfaccordo coi nobili 
c col senato , distrasse il potere «lei clero ; ma il popolo restò sotto 
la Terga della nobiltà. Fiiialnieule , sotto il regno di Federico III, 
il popolo, invece di cercar di correggere i difetti della costituzio- 
Ue e di mantenere la sna liJ>ertà , fu cieco al segno di dichiarare 
il ve assoluto , ccdla speranza di esser liberato tlairoppressione dei 
nobili. Una serie di guerre disgraziate aveva rirlotto la nazione ad 
un tale stato <li miseria , che non si trovò più danaro per paga- 
re il soldo deH'arinat.i ; d'onde risultò un'interrogazione delle più '• 
concise, cioè se i nobili volevano acconsentire a pagar le tasse? 
lo ricasarono tutti unanimemente t e rulfima classe del popolo ve- 
dendo che il solo re poteva proteggerla in questa circostanza . get- 
tò gli occh; sopra di lui , ed il clero la incoragg'i nella sua risdln- 
zione. L'assemblea degli statii propose di far portare ai nobili' la 
rispettiva porzione ilei pesi pubblici ; ma insorse vivamente Otta 
Cr.ieg , e rammentò al popolo , altra cosa non essere i comuni che 
gH 8chi.avi dei nobili . 

. Questo appimto era quello che aspettavano i conuinì ed an- 
che Ja corte . Nànson , oratore dei commi! , rilevò l’espressione ili 
schiavi-, ed il tuituilto che si eccitò iiclj' assemblea . la disciolse . . 

' I rappresentami del popolo ecl il clero si ritirarono in un' altra 
casa , e risolvettero di abbandonare al re J.i propria libertà , di esi- 
birgli il proprio servizio , e di render finalmente la corona eredi- 
taria nella sua famiglia: ed effettuarono f;n dal giorno seguente 
una tale risoluzione . li vescovo di Copenhague fu qttello che 
parlò pel clero e pei comuni; il re accettò l'esibizione e promise 
loro protezione e soccorso ; furono chiuse cniv dNigeiiza le porté 
di Copeiihngne , ed i nobili , vedeiidovisi chiusi dentrd , senza aleno 
mezzo <li poter far resistenza, acconsentirono, alla meglio che 
poterono, a confermare il ilimo del clero e del popolo. 

Ai IO di Goniiajo del i60o , i tre stati della nobiltà, del cle- 
ro e del popido . sòttoscris-sero , ciascuno sejiar. tainente , un'atto ■ 

. che dichiarava il loro cousen.so alla crerlità futinra della corona 
- nella famiglia del priitcipe regnante, tanto in linea mascolina 
qii, rito in linea femmiuiiia ; rivestirono il re del potere assoluto 
e ilei dritto »U regolare la .succes-iime o la regsrenza', in caio di 
rdmirit^l Sì conserva anche presentemente negli archivj della fa- 
miglia regnante , l'atro si ttoscritto dai nobili , che dichiarano di 
rinLiii/.iaiv ai dritti che avevano prece'lTéuteinente esercitati; atto 
che può *servire a conservar la memoria dell' umiliazione 'di una 
lìobìltà àrrogaijte , e della scaltrezza di nn principe il quale , per 
'vendicarsene ,- cominciò dal persua<!ere al popolo che ad altro non 
• tea;! e vano -le sue mire se non che a riparare un edifijjo vacillan- 
' ' E a 
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te ,,e che lo eccitò iu seguito h rovesciare questo edifizio mede» 
simo ed a seppellire la propria libertà sotto le sue rovine 

Quaiiito tu terniinuta questa strana rivoluzione . il re spogliò 
i ìiohili dei loro antichi privilegi; iu.i senza darsi iiejspure il mi- 
nimo peiisiere di sollevare la disse del popolo che lo aveva rive- 
stito ilei potere assoluto , e che rimase neirantica c misera schiavitù 
in cui si trova anche adesso Nel tempo della rivoluzione sotto 
il regno ili Federico 111 , il re uni nella sua persona tutti i dritti 
del poter supremo; ma siccome non poteva esercitarli tutti da se 
sol » Insognò per forza che affidasse ai suol sudditi alcune por- 
zioni del potere esecuiivo 11 supremo trihuiialc di giudicatura jsei 
regni di Danim:urca e di Norvegia tiene le sue sessioni nel palaz- 
,zo reale a Copeiihague , ed il re ii’ è il presidente onorario. Le pro- 
TÌncie che si chiamano tedesche . hanno iiguaimente aiich’ esse un 
trihunal supremo, che ha la sua residenza a Gluckstadt , pel du- 
cato di Holstein , ed a Sleswik , pel ducato dello stesso nome. 

•Quanto agli affari importanti, il re li decide nel suo consi- 
gli» . del qu ile nomina e dimette i memliri quando gli {dace . Que- 
sto consiglio è quello in cui sono proposte, discusse* c ratilicatc 
dalla sanzio.iie reale le leggi . Quivi il re apjirova o rigetta i can- 
giamenti importanti o gli stahilimenti che gli vengono proposti; 
e in questo consiglio medesimo , o talvolta nel suo gabinetto, 
accorda i privilegi ,e iiiterpetra , e.'tcnile o ristringe le leggi.. 

Il) questo regno , siccome in molti altri, il re vieti riputato 
pr-sente in uuii i tribunali supremi del suo regno . quando am- 
iniuistr iiio la giustizia r-i suoi sudditi ; c conseguentemente evvi 
in ciascuno di questi tribunali un trono al quale sembra che gli 
avvocati perorando le cause, dirigano i loro discoesi; e fatinolo 
stessa i giu Ilei , spiegando la loro opinione . Il re assiste ogni an- 
no alla priiua sessione, e da in questa occasione , le istruzioni che 
crede opportune . In tutte le cause civili , la ilecisione di questi 
giudici é senza appellazione; ma le sentenze di morte non pos- 
sono mandarsi ad esecuzione , se non sono prima sottoscritte 
dal re . 

1 regoiainenti della Danimarca , pef 1’ amministrazione della 
giustizia , sono savis.simi ; ma troppo ciò iirm’ ostante è lontano 
che vi sia renduta colTequità e colla iinparzialità dovuta, h' ca- 
so raro che le persone dell’ infima classe giungano ad oiteiu-rvel.i , 
iqn.uido hiiiuo per avversario nn nobile o qualche individuo pn>- 
tetto dalla corte o dal primo ministro. .Se le leggi sono tanto evi- 
dentemente in favore delle prime, che i giudici si vergognino di 
violarle apertamente sentenziando contro di loro , ravversario po- 
tente ottiene lisi re nn'ordlne ili sospender gli atti , o tuia, dispen- 
sa di st ire letteralmente alla legge , e cosi la causa non procede 
oltre . Il codice presentemente in vigore nella Danimarca , fu pul>- 
bìicato da Cristierno V , ed è stato formato sul codice di Val- 
deiuar c sugli altri che sono stati successivamente pubblicati; cd 
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è appresso a poco lo stesso che quello di Norvegia . Le leggi sono 
giuste e chiare , e sarebbero t'avorevolissime al popolo . se lossero 
unparzialmente eseguite; lua siccome il re può luodilìcare o cau- 
sare la- legge , c itispensar <l.i essa a suo arbitrio . e siccome sof- 
Ire i suoi ministri ed i suoi lavoriti in tutte le iugiustì/.ie e vio- 
lenze che commettono , il popolo . barbaramente vessato e tiraii- 
uegg'ato , ha tutto il motivo di pentirsi del servile acciecamcnto 
che lo ha ileterminato a spogliarsi della sua libertà , e a rivestire 
i suoi re del potere assoluto . 

Fino al 1787 , la situazione dei contadini Danesi fu appresso 
a poco l:i stessa che quella degli altri animali domestici . Tale era 
la posizione di queste disgraziate creature, ia vita delle quali era 
ridotta a una semplice vegetazione . Addetti alla gleba , non po- 
tevano abbandonare il stiolo in cui erano nati , e stabilirsi in un 
altro cantone, a meno che non avessero ottenuta o comprata la 
permissione dal padrone. Poteva egli riclamnrii , e ripigliarseli 
come mi bue o una pecora fuggita dalla stalla ; ma alle istanze 
del principe e successore presuntivo della corona, questi odiosi 
avanzi della feud dità sono stali finalmente aboliti ; e ad onta dei 
ridami <lella nobiltà proprietaria , un'editto del le ha renduta ai 
conrtfdini rantica liJ)ertà , che ha tanto una volta contrihulto al- 
la gloria dello stato, ed ha abolito insieme tuia gran parte delle 
*vessazioiiì , che ne rendevano cosi tiolorosa la situazione . 

Pene — In Danimarca i tei condannati a morte sono gene- 
ralmente decapitati colla scure . Talvolta , \>er aggravar la pena , 
ai aggiunge nella sentenza che sia tagliata la mano destra ài reo, 
prima di decapitarlo : e pei delitti più odiosi , come il p.arricidio , 
l'ussoriciiUo , ec, o per furto sulle strade mae.stre , il malfattore è 
condannato al supplizio della ruota : ma le pene capitali non so- 
no frequenti in Danimarca ; e le altre pene consistono nel bollo 
in faccia col ferro rovente, nelle veighc , nella prigione e nei pnb- 
Wici lavori 11 rigore e la durati di queste diverse punizioni va- 
riano secondo la natura e le circostanze del delitto . 

Storia naturale e politica Ptlla Dt.nimiirta — Dhpo Tavvini- 
mento al trono dì sita maestà regnante , parve, per qualche tem- 
po , che la sua corte avesse mutato massime . 11 padre . per veri- 
tà , avev.i adottato, iicirall.'ma guerra, un rispettabilissimo siste- 
ma di neutralità ; ma , ad onta delle sue relazioni colla Gr:.u- 
Brcltagna , i Francesi conservarono sempre la loro antica inllncu- 
za . La sua armata sussistev'a pei su.ssiilj , che riceveva: ma le ver- 
tenze domestiche colla Russia , relativamente all' llolsielii , e l'a- 
scendente che il gabinetto di Francia aveva preso sulla Svezia , non 
gli permisero di mischiarsi apertamente negli affari di Europa , 
sebbene la sua situazione vc-do invitasse, particolarmente verso il 
tempo in cui fu conchiuso iltraitnto di Closter-Seven . Quindi è 
che sembrò che sua maestà regnante, immeiliatamcntc dopo il suo 
avvenimento al trono, avesse l'onnato il piano di mautcncie la 
« 
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. iH'opria iii( 1 ipeii(leu 2 a , prevaleii<losi dei tuui vauia^gi iiatturall; ma 
gli uVveiiimeiiti sopriiggiunti e la debcdezzu di sua amniiiiistrazior 
Ile , noli lasciano, più luogo alla speranza di Teder pervenire la 
Oaniiiiarca , sotto il suo regno, a un grado consideraliile di prò- 
cperità . 

Quanto agli interessi esterni della Danimarca, nulla sicnrissi* 
mameiite .può essere ad essi più favorevole deH’aniicizia delle po- 
tenze marittime . 1 suoi articoli di esportazione le somministrano 
i mezzi di fare un commercio lucrosissimo colla- Francia e colla 
Spagna , e nel Mediterraneo , perché gli stati Maomettani favori- 
scono i D..iie$i, in considerazione del legname da costriizioiiè che 
possono dare 

La famiglia Imperiale che regna attnalmente in Russia , ha 
liei]^l qualche soggetto di querela contro la Danimarca , rapporto 
all' HoÌst-;!u ; ma non è verisimile che nelle presenti circostanze, 
questo motivo possa determinarla a dichiararle la guerra. Se gli 
Svedesi, comaiuiati. da un principe intraprendente , come- lo era il 
loro Carlo XII , ripigliassero l'antico valor militare, procurérel>be- 
ro probahilmentc di riconquistare le belle provincie delle quali 
sono stati spogliati dalla Danimarca ; ma questa non corre real- 
mente il ràschio di un’ invasione , se unu quando gela ilMii^Uai- 
tico , il che è accaduto più di' una volta, a segno che ha sostenu- 
to, non solamente gli nomini . ma anche l'artigUeria più pesante.' 
Si sono vetluie in tali occasioni , le armate Svedesi tr.iveisar que- 
sto mare, e minacciiue la Danimarca di una inv.<sione totale 

Rendite. — Le rendite del re <li Danimarca hanno tre diverse 
sorgenti ; le imposizioni che leva sui sudditi , le gabelle che pagano 
gli stranieri, e le sne possessioni, alle quali si delshoiio aggiunge- 
re le confische. Vi è tuia t.iss.i sui vini, sul tabacco, sui sale e 
snlle derrate di qualunque specie. 1 matrimoni , la carta liollata, 
le comuiilt.’i, i terreni, le case 6 la capitazione ossia testatico pro- 
ducono somme coiisiderahllissime . Le spese delle fortificazioni so- 
no a carico del popolo ; e quando si sposa la figlia del re , la na- 
zione contrtlmisce alla dote di essa cento-mila risii illerl . che fan- 
no cento-ntila scudi incirca <Ii nostra moneta. Potr.à osservare il 
letture che le tasse iiuerne della Danimarca sono sempre iiicer'tis- 
aime , perchè il re può aumentarle o diminuirle ad arbitrio Le 
tasse delle dogane sulle imiiortazioni e snlle esportazioni sono me- 
no variabili Le g ihelle che p igaiio gli stranieri sono principalmen- 
te quelle che' p igaiio t vascelli che entrano pel Suini nel Mar Bal- 
tico , e traversano lo Stretto tra Shoneii e l'isola di Zelanda. Que- 
ste gabelle sono proporzionate alla grandezza del vascello ed al va- 
lore del carico , specificato nelle lettere dtdla destiiuzimie di esso. 
Queste tasse che form.ino un r imo priiicii>ale delle roiidite del re 
di Danimarca , hanno spesse volte eccitato il m.arumore delle po- 
tenze del Nord (leU'Karopa. Gl'inglesi e gli olandesi hinim ricn- 
lato di pagarle ^ Gli svedesi che sono padroni dell’altra costa del 
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palio , hanno tignalroente ricnsato di sottomrttervisi ; ma In virtù 
del trattato conchinso nei 1720, tra la Svezia e la Danimarca, 
•otto la. garanzìa del re d'iiighiiterra , Giorgio I, gli ivedesi con- 
vennero di pagare le medeiiine tasse che gl inglesi e i fìammiii- 
ghi Il primo tratt ito relativo a queste tasse , tu latto dalKimpe- 
latur Carlo V, in favore dei suoi sudiliti dei Paesi Bassi. Le t-isse 
si pagano a Elsiiieur, città situata sul Suud , all'ingresso del Mar 
Baltico , e distante sette leghe incirca da Copenhague . La rendi- 
ta totale della Dniimarca, compresovi cih che si percepisce ad 
Eh'ineur , ascende presentemente a più di cinque niillioiii di ri- 
sdalleri , o a milioni di franchi incirca . 

LISTA. (leWe rendite del re , indipendentemente dalle sue 
possessioni . 

Il risdallero vale 
4 frali 16 soiil. e 80 cent. 



Tasse ani terreni - -- -- -- -- -- 1,000,000 
Imposizioni miniite , come il testatico , l’as- 
sisa . i mutrimoiij , ec. -------- - q^o.o'oo 

Tasse delle dogane - -- -- -- -- -- i,<;4,ooo 

Pedaggio del iSuud - aoo,ooo 

Tas se sulle miniere del sale del Intland - • -' u^.noo 

Decime e testatico della Norvegia ----- 770,000 

Pedaggi di Dcrghrn , Droutheim , Christian- , . 

sandt r Cristiania - -- -- - - -- - »6o,0oo 

Altri pedaggi - -- -- -- -- - - - . ^a,ooo i 

Bendite delle miniere - -- -- -- - - 500,000. 

Rejid.ite' di Slesw ik , Holsteìn , Oldemboiirg 

et Desmeuhorst - . 6qo,ooo 

Tas'C .sulle ghiande e sulle faggiuole _ _ - . ‘ao.a’oo 

Pedaggio sul Weser - 

Uffìzio delle poste - - - - - - 70,000 

App .liti d’ Islanda e delle isole Fero _ - 5^1;. ooo 

Appalti di Bornholm - 14,800 

Pesca delle ostriche - -- -- -- -- - . 33,000 

Carta bollata - 40.000 : 



Somma totale ,4,oia.,i5oo 1 



Moneta di Francia in circa ■ 34.o.^9,04oFrno. 



Una lista di queste rendite , fatta nel 17,150 faceva ascendere 
la somma totale delle rendite solsmente a 10.913.800 franchi . 

yirmaiu e MarUia . — Benché i Danesi abbiano molto degene- 
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rato (fai loro nutico'valore , ah non ostante i loro ite ultiini re 
hanno sempre tenuto in piede forzp rispett «hilissime , in grazia 
«Iella disciplina grande che hanno diligentemente mantenuto nel- 
le loro armate. Le forze militari della Danimarca sono attualmen- 
te composte di •jo.ooo uomini in circa , tra fanteria e cav.ilieria; 
la parte più forte delle quali consiste in una milizia che non ri- 
ceve paga ; ma che è iscritta nel molo dei corpi armati , ed e- 
sercitata tutte le doineiiiehe. Le trnpiie di linea sono in, nume- 
ro di -ao,ooo ili circa, e composte , per la massima parte, di fo- 
restieri , particolarmente gli Uffiziali ; perché Feilerico 111 era trop- 
po abile in politica per affidare la propria sicurezza alle mani di 
coloro dei quali aveva tarpato la lii-,ertii . Quest’ armata è un ca- 
rico pesante perla nazione; ma costa poco atlacarona. Dna gran 
parte- della fanteria è stazionata nella Norvegia , ove vive a «liscre- 
zionc nelle case dei contadini , che nella Danimarca sono obbli- 
gati a dar alla cavalleria l’alloggio, viveri e<l anche danaro . La 
flotta della Danimarca consiste in 56 vascelli «li linea e 18 frega- 
te : ma siccome molti «li questi legni sono vecchissimi eil cs?^- 
rc-hbero riparazioni consi<ler.;bili , non sarebbe possibile di equi- 
paggiarne. in casti di necessit.*! più di ifi al sommo. Questa 
flotta i abitualmente stazitniatà a fiopenhague , ove sono gli ar- 
senali , I magazzini e tutti i materiali necessari alla Marina . I 
mariuai arriiorati sono 26,000 , e non possono nè uscir dal regno 
st'iiza permissione , nè servire sopra una nave mercantile senza 
il consenso dall' ammiragliato . Quattro mila ricevono regolarmen- 
te l.a paga ,' e lavorano negli arsenali dell-a marina; la paga ciò 
non ostante arriva appena a un<lici franchi il mese ; ma si dà lo- 
ro nna specie di uniforme , qualche sussistenza ed una abita- 
zione per loro e per le loro famiglie . 

Onl'mi Cavallereschi . — Due ve ne sono; quello dell' Elefan- 
te , e quello di Dinnebroge . Il primo, coiisiilecato come più o- 
noritìco , fu ufituiti> da Cristicrno primo ; ha per simbolo iin ele- 
fante con un cim'iere sopra, ornato di diamanti, c Sospeso a un 
nastro ondato di tnrehin celeste, e si porta come in TngVrtlterra 
sulla spalla «lestra . I cavalieri sono, non compreso il re , in nu- 
mero di 50, e si dà loro il titolo «li eccellenza. I segni distinti- 
vi dell’ ordine «li Dannebrcge che sono , per quello che si dice 
antichissimi, ( perchè fu fondato nel iiiq, ahirlito «jiialche tem- 
po dopo , e ripristinato da Cristierno V ) consistono in nn largo 
nastro bianco , orlato «li rosso , passato sulla spalla «lestra in for- 
ma di ciarpa , tiene sospesa sul petto una crocetta di diamanti ; 
e sulla parte anteriore <leH' abito , dalla parte sinistra, il cavalie- 
re porta una stella di ricamo , intorno alla quale si leggono le 
parole (le /liefafe et }usf!tia\ Il simbolo è ima croce smaltata di 
bianco; vi sono nel centro la lettera G con nn .<» : S«irrasta ad am- 
bedue una corona re.ale ; la parola restituter serve di legenda. Il 
nuiuero dei cavalieri è grande senza esser limitato. 
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Sfarla.- — Noi siamo principalmente debitori della Storia del- 
la Danimarca a nu fenomeno veramente straordinario , cioè alla 
ristanrazione della purità della lingua latina nella Scandinavia , 
per mezzo del famoso Saxo-Grainmaticus , nei secolo duodecimo « 
in un’ epoca in cui questa parità nou era più conosciuta da al- 
enila nazione dell' Europa , Saxo adottò, come tutti gli altri sto- 
rici, i sogni deir autichità , e gli abbellì col suo stile < Basta ciò 
non ostante quello che ci dice . per farci concludere else i dane- 
si avevano , come ì galli , gli soozzesi , gl' irlandesi ed altri po- 
poli del Nord., i loro Bardi che uarravano o cantavano le gesta 
militari dei loro eroi , e che le loro prime storie furono scritte 
su versi . £' cosa fuori di dubbio che gli Scandinavi o i Cimbri 
« i Teutonici, che abitano la Danimarca , la Norvegia e la Sve- 
eia-, discendono originariamente dagli Sciti , ma non si sa precisa- 
mente fin dove si estendevano le contrade conosciute sotto i jsoms 
dcHa Scizia (u) o della Gallia . 

Non é pervenuto a nostra notizia neppure il nome del pri» 
mn re <li Danimarca che professò il cristianesimo; e quelli dei 
diversi paesi sul quali regnava , sono cosi confusi , che è impossi- 
l>ile al lettore il formarsi nn' idea precisa della- Storia deH’ antica 
Scadinavia. Alcuni avanzi delle antiche nsanze degli Sciti . hanno 
ticurainente prodotto questa confusione. Passavano essi frequen- 
.fensente da un piese in un'altro; molti di queste nazioni o trihù 
•i univano insieme per una spedizione o per terra o per mare ; e 
•i distÌHguev:iiio tutti questi avventurieri dai nomi dei loro Capi. 

Fu continuato, per lungo tempo , dopo la morte di Carlo 
Miglio, a far uso iinlistiutameiite dei nomi di Danesi, Sassoni, 
Cuti Germani , Normanni , ec ed il passeggero risorgimento del- 
ia letteratura, sotto il regno di questo gran principe , sparse po- 
chissima luce sulla storia della Danimarca Sappiamo solamente 
che , nelle loro spedizioni marittime, gli abitanti dalla Scandina- 
via si univano con quelli degli altri paesi , sotto il nome di 5or- 
«oni-, erano audaci, intraprendenti . rozzi ed anche feroci. Dall* 
anno .500 dell'era cristiana , disertarono o attaccarono le coste ma- 
rittime di tutta l'Europa, e formarono uno stahilimeiito nell* Ir- 
landa , ove fabbricarono case di pietra , e si resero padroni dell'In- 
ghilterra e di una parte della Scozia, ove si veggono ancora le 

(a) Per Scii’ia fi potsono infentlere tutti i paesi del 7<[ord dell'Eu- 
rapa e dell'/fsia che abitano presentemente i Danesi , i 7{orve^i , gli 
Svedesi , i tlissi ed ì Tartari . Gli abitanti di (jneste contrade rove- 
rciurono [‘impero domano , lo popolarono e continuarono fino nel Y.III 
secolo a formare per terra e per mare spedizioni che sparsero la de- 
vastazione e la desolazione nelle fertili regioni del Sud dell'Europa t 
per questo motivo sir \VilHam Tempie , ed altri storici , gli hanno 
chiamati lo sciame del Nord, la madre delle nazioni, la popolazio- 
ne deU'Enropa. 

Geogr. itniv. 
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ti.iccie dì loro barbarle. Facendo il confronto della storia di Dani- 
marca con quella d'Inghilterra, sotto il regno dei principi Dalie* 
si, che possederano e gorernaran» queste due contrade, si trora 
cos'i poca somiglianza tra gli avvenimenti dì ambedue che si sten- 
ta a riconoscerli. 1 D.uiesi in qualità di conquistatori, si arro- 
gano universalmente la superiorità sopra gl' inglesi 
I Nel secolo uudecimo sotto il regno di Canuto il Grande , si 
può tlire che la Danimarca fosse nello zenith di sua gloria , sup- 
poiieu.lo che questa possa dipendere da un regno più o meno este- 
so . Ciò non ostante nulla vi accadde di molto intereKante prima 
deiranno 158^. in cui ascese al trono Margarita, la destrezza del- 
la quale contribuì almeno altrettanto quanto il suo dritto eredi- 
tario , a formare nel l’unione di Colmar, per mezzo della qua- 
le Margarita fu riconosciuta per sovrana clella Svezia , della Dani- 
marca e della Norvegia Spiegò ella' sul trono tanto coraggio e 
tanta fermezza, che fu chiamata la Semiramide del Nord j ma non 
avendo i suoi successori ereditato nulla delle site gran doti , In 
sciolta ruiiione di Colmar che aveva unito a perpetuità i tre re- 
gni ; restò però la Norvegia sotto la dipendenza della Danimarca; 
e nel i iie passò la corona sulld testa di Cristierno conte di 
Oldenburgo , che fu il primo sovrano della famìglia regnante. 

Nel 1/513, Cristierno II , uno dei più fieri tiranni che ;d>biaiio 
prodotto i tempi moderni, sali sul trono della Dminiarca, sposò 
la sorella dcll'Imperator Carlo V, e spiegò tutta la ferocia del suo 
carattere.' Le stragi che commise nella Svezia ne Io fecero discac- 
ciare. Ben presto <lopo si rivoltarono, i danesi, ed il tiranno fa 
costretto a rifugi.arsi in‘Fiandra colla moglie e coi> figli . Fu chia- 
mato unanimemente al trono Federico conte <li Holstein , dopo la 
deposizione del suo crndel nipote ; abbracciò egli apertamente le 
opinioni di Lutero, e verso ranno 1536 , Cristierno- III stabil'i in 
Danimarca la religloii prolestante . 

Nel lOaq , Cristierno IV , re dì Danimarca , fu scelto per ca- 
po della legi protestante , formata contro la casa di Austria,, Ben- 
ché persoli ilmente valorosissimo, era sul punto di perdere j pro- 
pri stati , quando gli fu- sostituito in questo comando il re di 
Svezia Gustavo Adolfo Prima della morte di Cristierno , che ac- 
cadde nel «648 , gli Olandesi lo costrinsero a riiminnire le tasse 
sul passo elei Suiid , e suo figlio Federico acconsenti di ricevere an- 
nualmente , per. questo oggetto, una somma di i.so.ooo fiorini, 
« 330,000 franchi , per tutte queste tasse . Dopo aver ultimato un 
tal trattato';- Federico , eccitato dagli Olandesi , ebbe l’imprudenza 
di dichiarar la gilcrra al re di Svezia , Carlo Gustavo , e fu nel 16.17, 
alla vigilia di esser detronizzato . Carlo prese d’assalto la fortezza 
tli Frerlerlcstadt . Ed avendo nell’ inverno seguente fatto passar la 
sua armata Sui ghiacci nell’isola di Fioiiia , e sorprese le truppe 
Danesi ' si rese padrone di Nyborg e di Odensèe . traversò sui ghiac- 
ci il gran Beh, ed assediò Copenhagae . Cromwell, che governava 
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alloca lliighiUerra , sotto il titolo <li protettoVc , esibì la ina’me- 
fliazione'i e Fcilericodifese vigorosamente la sua capitale lino al. 
la pace (li Roschild . Federico cedè agli svedesi le provincie di Hal- 
land', Dleching e Skauia . l'isola di Uornhohn , Bahus e Droinheim 
ili Norvegia'.' Tentò ciò non ostante di eludere condizioni cosi du- 
re; ma Carlo prese Cronenhnrgo e ritornò ad assediare Copeiihagne 
per terra e per mare . L’intrepida condotta di Federico, in -questi 
rovesci . gli guadagnò la sincera affezione dei sudditi ; e gli abi- 
tanti di Copeiihague si difesero efficacemente fino all'arrivo di una 
flotta Olandese , che battè gli svedesi. Parve che la fortuna in 
questo momento si dichiarasse in favore di Federico. Spiegò egli 
i più gran t.ilenti militari; e dopo aver forzato Carlo a levar !' 
assedio da Copenhague, avrebbe poUito portare a vicenda , la guer- 
ra in Isvezia , senza l'arrivo di una flotta inglese, che l'amniira- 
gliiji Montagne condusse nel Baltico . Questo soccorso mutò rosi 
proiligiosamente l'aspetto delle cose , che Carlo assediò Copenha- 
gue per la terza volta. M.i, avendo la Francia e l'Inghilterra esi- 
bito la loro mediazione , fu coiichiuso un trattato di p.ice , che 
rimise i «iaiiesi in possesso dell'isola di Bornhnlm; e l'isola eli Rn- 
gen . Bleking, Hailand , eSchoneii rimasero agli svedesi. 

Benché questa pace non rendesse ai danesi tutto qtiello che 
avevano perduto , ciò non ostante la fermezza di Federico , nei 
maggiori |>ericolì , e il pensiero che si prese della sicurezza dei 
suoi sudditi , a preferenza della propria , lo fecero- adorare dalla 
•Ha nazione , che lo rivesti finalmente del potere assiduto , nella 
maniera da noi gi.'i descritta. Nel 1670, Federico ebbe per suc- 
cessore il suo figlio Cristieriio, che costrinse il duca di llidctein a 
rinunziare a tutti i vantaggi del trattato di Rowhild . Riprese 
molte città nella provincia di Skania ; ma C.arlo XI re di Svezia, 
riportò sopra di lui la sanguinosa vittoria di Lunden . Essendosi 
ostinato Cristierno a continuar la guerra , perde ancora la batta- 
glia decisiva di Landscrooii . Abbandonato da tutti i suoi nileati, 
e vedeinlo il suo regno rifinito d'uomini e di danaro, sottoscrisse 
«11 trattato di pace nel 1679 , alle condizioni stipulate dalla Fran- 
ca . Non. rìrnnzi.'iido ciò non ostante alle sue imprese militari , 
flristierno formò p- co tempo dopo , ini tra tato di alleanza con 
Luigi XIV, redi Francia, che min.icciava allora di soggettare tut- 
ta l’Europa. Dopo aver fatto, con v rj eventi la guerra, e dopo 
molti trattati collTIolsteln . gli amburghesi ed altre potenze , mo- 
ri Cristierno nel iG()o , ed ebbe per successore Federico IV . che 
jnanteniie . come tutti i suoi pred- cessori , le antiche pretensioni 
snirilolstein ; se ne sarebire egli renduto probabilissimamcnte pa- 
«Iroiie , se le flotte dell lnghilterra e dell'Olanda non avessero fat- 
to l’assedio di Tonijiiigen , mentre il giovane re di ,'>vezia , Carlo XII, 
in età alb'ra di 16 anni , sl>arc.iva colle sue truppe a tre leghe 
tncirca di distanza da Copenhague, per soccorrere il duca di Hol- 
stelii suo cognato . Avrebbe Carlo probabilmente preso la città di 
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Copenh.-tgne , se il re di Danimarca non avesse conciaio la pace 
di Travendahl , il trattato della quale tu totalmente in favore del 
duca (li Hulsteiii Per un altro trattato . che ratiticarono gli stati 
generali C>rlo s’impegiih di dare al soldo dei confederati un cor- 
po di truppe , che fece multo male ai Francesi nelle guerre della 
iKgina Amia, • 

Malgrado questo trattato di pace . Federico fa perpetuamente 
ìli guerra cogli svedesi , e dnrante la cattività di Carlo XII a Ueu- 
der , fece un’ invasione nella Pomerania svedese. Attaccò la città 
dì Brema, e prese quella di Stade , nel i^ia. Ne furono ciò iioa 
ostante battute le truppe a Gadesbuch dagli svedesi , che ridusse-* 
ro in cenere Altona , sna città favorita . Si vendicò Federico col 
rendersi padrone di una gran parte del ducato di Holsteiu , e col 
forcare il conte di Steinhock. generale svedese, a rendersi jirigto- 
siiere colle truppe che comandava. Nel 1716, Federico prese Tuli- 
ningeii , e Stralsund; discacciò gli svedesi dalla Norvegia; e s’im- 
padronì di Wismar nella' Pomerania ; finalmente , portò cos'i lun- 
gi i prosperi eventi di sue armi , che cominciarono gli alleati a 
temere che non aspirasse alla sovranità di tutta la Scandinavia. 
Bitornatu Carlo XII dall’esilio . ricominciò con furore la guerra 
Contro la Danimarca; ma dopo la morte di questo principe, che 
fu ucciso all'assedio di Fredericshall , Federico non ardì di’ricusa- 
re la mediazione del re d’Inghilterra , tra la Danimarca e la Sve- 
zia . Fu, in conseguenza, concluso un trattato a Stockholm che 
lasciava a Federico il possesso del duc.ato di Sleswik. Morì questo 
principe nel i7,;;o , ed ebbe, due anni prima della sua morte, il 
dolore di vedere incenerita la sua capitale da mi' incendio for- 
tuito . Cristierno Federico, o Cristierno VI, suo figlio e suo suc- 
cessore, fece uso del potére acquistato dal padre, coltivando uni- 
camente l’amicizia delle potenze vicine , procurando a suoi suddi- 
ti la pace e la felicità , e liberandoli da un gran numero di tasse 
odiose k 

Nel 1754 , dopo aver garantito la prammatica sanzione (a) ; 
Ccistieriio mandò 6.000 uomini in soccorso dell' imperatore , nel 
tempo delle vertenze relative alla corona della Polonia . Benché 
naturalmente amico della pace , sostenne con fermezza i suoi di- 
ritti , particolarmente contro gli amburghesi ; gli costrinse a sol- 
lecitare la mediazione della Prussia , ad abolire la loro banca , ad 
- ammettere la moneta della Danimarca , cd a pagargli un milione 
di marchi d’argento . Ebbe «Ine anni dopo , nel 17,^8 . una ver- 
tenza col re d’Inghilterra, per la piccola signoria di Stainhorst, 
che gli aveva impegnata l'nltimo (luca di Holsteiu -Lawernhourg , 



(_a) Vna ronvrn:^ione tra ì princifù dell’ Europa , in virtù della 
quale promettevano di soccorrere la Casa d'yfiistria in iavore della 
reirina di Ungheria , figlia dell’ Imperatore Carlo V/, che non aveva 
lasciato figli maschi . 
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e U qunle Crhtierno |>reten(leva che gli app .rtenesse . Benché que- 
st» priucip<‘ Hon si proponesse , per qnt-llo che si dice di soste- 
ner seriamente mia tal querela , fece essa ciò non ostante sparger 
sangue , e iie venne in conseguenza un trattato in cui il re di 
Daiimiirca si prevalse della predilezione del re d'Inghilterra verso 
i suoi stati di Germania; perchè quest'ultimo si assunse nel trat- 
4 ath l'Impegno di pagare a ('ristierno , in sussidio annuo 1,080000 
franchi , a condizione che tenesse sempre pronto un corpo di 000 
nomini, per soccorrere nel bisogno i suoi stati di-Aiuiover. Que- 
sto contratto pra vantaggiosissimo per la Danimarca Due anni do- 
po, Cristicnio fece arrestare alcuni vascelli olandesi , che traffica- 
vano senza sua permissione , nell* Islanda ; ma questo affare fn 
•ccoraodato dalla mediazione degli svedesi. Aveva Cristierno tra di 
4 oro un partito cosi considerabile , che ognuno si aspettava di ve- 
dergli rinnovare rniiione «li Colmar , facendo disegnare suo figlio 
per successore del principe che regnava allora in Isvezia. £' sicu- 
xissimo che fece alcuni passi per tale oggetto ; Ma ne furono at- 
traversate le mire dalla gelosia delle altre potenze , le quali non 
Approvavano che un solo sovrano possedesse riiitiera Scandinavia. 
M or'i Cristierno nel 1746, coiroiiorcvole riputazione di essere sla- 
go il padre del suo popolo. 

Il suo figlio e successore, Fefferlco V,^ aveva sposato nel i74.i( 
la principessa Luisa, figlia deire «l'Inghilterra, Giorgio 11 ; segui 
il piano che aveva forhiato il pa<lre , per la felicità «le' suoi sud- 
diti , n«m s' ingerì nella guerra di Germania che per esibire la sua 
mediazione , la quale molto cóntribuì al tntt.ito di Closter-Seveii, 
concluso tra il duca di Cnmberland e Bichelien , generale dei Fran- 
cesi Alla morte della sua prima sposa , che fu la ma«lrc «lei re 
di Danimarca attu.almeiite regnante , sposò la figlia del duca di 
Drnnswick — Wolfenbiutle , e mori nei 1766. 

Suo fglio , Cristierno VII, nacque ai aq di gennaio 1749, 
e sprosò la principessa Carolina Maailde . sorella più giovane del 
presente re-«ringhilterra . Questo matrimonio ebbe una infelice riu- 
scita , che viene attribnita in parte sfgl' intrighi della regina vedo- 
va snncer.t del re presente, la quale si proponeva, a quel che 
. vieii detto, di portare al trono il principe Fe«lerico suo figlio. 
Quando Matible arrivò a Copeiihague , questa |dissimnlatrice prin- 
cipessa le profuse tutti i contrassegnialell' amicizia ed anche dell’’ 
affetto , e giunse a guadagnarsene la conUdeuza ; Le fece mia 
descrizione del carattere di suo marito , e 1 ' iuf««rmò «li tutti I 
suoi «lifetti . promettendole «li cofltrihuire , quant«i fosse in suo 
potere, a rettificarne la condotta. Mentre la giovane regina le 
apriva con tutti semplicità il cuore , metteva ella , per quello 
che si dice, intorno al re persone comprate che lo srrascin.isse- 
ro costantemente al lihert'n ggio , pel quale aveva nna forte in- 
clinazione . Costoro lo deterniin.aroiio a prendere per fivorita una 
fanciulla che si buie dì fargli tiuvaie a caso , mentre passava , ed 
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il re la ricon<lnsse al suo palaz/.o. Mentre questo principe face- 
va il giro <Li Europa , la regina vedova visitava spesso la regina 
giovane e rintbrmava maliziosamente di tutti gii eccessi ai quali 
si abbiuidonava il marito , nei paesi stranieri Avendogli , al sao 
ritorno , fatto la spos i qualche dolce rimprovero intorno alla cuu- 
flotti ila lui tenuta ne‘ suoi viaggi , la regina vedova, la' interrup- 
pe . e disse al figlio, non esser costume in Di ni marea che il' re 
ricevesse lezioni dalla sua sposa . Una tale uscita , la quale la 
giovane regina non si sarebbe mai aspettata , le apri gli ucch) sui 
fli-egnì della regina vedova, e cominciò da quel punto a vivere 
di buona intelligenza col marito, che cominciava anch’egli a cou- 
durre una vita più regolare. Fu osservato, verso il fine ileli’ an- 
no 1770, che Brandt e Struensèc erano molto considerati dal re, 
il primo come cortigiano favorito , l'altro come ministro. Si pe- 
netrò ugualmente che e l'vino e l'altro facevano assiduamente la 
corte alla regina Matilde, e che sembrava che ne godessero il fa- 
vore -, e risultò quindi una nuova serie d’intrighi. Tatti quelli 
che erano stati dimessi >dalle loro cariche fecero la corte alla re- 
gina vedova, che divenne in poco tempo il capa ili iiii partito 
.numerosissimo. Accorgendosi il vecchio, conte Molke , che aveva 
perduto il posto di ministro, ed altri con lui, che avevano da fa- 
re con giovani senza^esperieiiz’a , e consegueotemente iiic.apaci di 
condurre glii affari colla prudenza , e colla fermezza necessaria, 
ne predi.ssero c ne prepararono _ la roviii* , Brandt e Struensée 
Volevano fare tutto ad un tratto , nell’ amministrazione dei pub- 
blici affari, una riforma che avrebbe dovuto essere l’opera del 
tempo, si fecero essi, in questa maniera , altrettanti nemici im- 
placabili di tutti quelli ai quali prèmeva che le cose rimanessero 
nella presente situazione . La regina vedova era la più irritata , 
perchè la giovane coll’ incaricarsi di quella parte dei pubblici af- 
fari che aveva essa precedentemente amministrato, laridncevaad 
un niente che l.i rendeva sua nemica implacabile . Intanto la re- 
gina giovane iliede alla luce una principessa , e la prima-volta che la 
regina vedova la vidde , si voltò indietro nel punto .«tesso, con 
nn sorriso sardonico . e disse che ia bambina , era perfettamente 
simile a Struensèe . Questa asserzione passò di bocca in bocca e- 
gli emissari della regina vecchia si aiutarono a sparger nel pub- 
blico che la regina aveva cert 'mente avuto un commercio con 
Struensèe . Questi discorsi erano disgraziatamente confermati 
dalla confdenza colla quale la giovane regina parlava publica- 
niente al ministro; si moliiplicarono quindi gli attacchi contro 
di lei , e In nel tempo stesso incolpata di nn delitto anche più 
grave. Fu preteso che la fazione la quale attualmente governa- 
va , avesse formato il disegno <li fare interdire o dc|)orre il re, 
come incapace di iliriger gli affari ; che si doveva dichiarare la 
regina giovane reggente, dur.tnte la minorità ilei fglio , e che 
Struensèe sarebbe statuii suo primo ministro. Furono lappreseu- 
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tate le riforme che questo ministro aver» iutrodotto neH’ammi- 
nistr.i/iioue , come il preliminare della distruzione totale dell lui- 
tioo g^overiio . Elibe egli rimprudeuza di estenderle sino nella par- 
te militare , e gli eiiii9s;uj della regina vecchia , non si lasciarono 
al'nggir di mano questa occasione per irritare gli ul'tiziali subal- 
terni persuadendo loro che Strnensèe si era messo in capo di di- 
struggere tutto il sistema del governo. Bisogna però con lessare , 
che sembra che questo ministro si sia condotto per molti capi , 
con un'timprudenza imperdonabile e . che si sia unicamente la- 
sciato guidare dall' impeto di ;sue passioni; sembra iigualnieute che 
Stresse principi di morale molto corrotti . 

La regina vedova teneva spesso consiglio coi suoi amici , e 
ciascuno si studiava d'immagin re spedieiiti capaci di effettnirne 
i disegni Finalineiite risolvettero «li entrare improvvisamente nel- 
la camer.i «lei re a mezza notte, e di largii sottoscrivere un, ordi- 
ne preventivamente steso di arrrestare e «li condurre in diverse 
prigioni le persone nominate- nell' ordine ; di accusarle general- 
mente di alto tra<limeuto , e particolarmente del progetto di av- 
velenare o «li detronizzare il re-; ed in caso che non si potesse- 
ro rivestire queste impittazioni di un grado sufficiente di proba-* 
bilita «li procurarsi , a forza di torture o per altri mezzi , testi- 
monj- per .ittestare e coulermare il rapporto «lei commercio colpe- 
vole della giovane regina con Struensèe L' impresa era di una 
natura COSI pericolo.<a , che il volpone conte «li Molke e molti 
altri Cortigiani «Iella regina ved«>va , ricusarono di mischiarvisi a- 
pertameute , 8 i procurò essa ciò iioii ostante un numero di satel- 
liti , che non avevano nullada perdere , sufficiente per reseciizi«>- 
ne del sno «lisegiio . Vi fu ai lò di Gennaio 177 U . un ballo ma- 
fcherato in cortes vi ballò il re , e ginocò in seguito a quadri- 
glio col generai Gihler , colla sua sposar col c«insiglicre Struensèe, 
fratello del conte . La regina, dopo aver ballato , come il soli- 
to, una c«>ntra«lanza c«d re. diede la mano al conte Struensèe, 
e ballò coli lui . per tutto il resto «Iella sera: usci dal ballo ver- 
s«> le due ore della mattina e la si'gnimno Struensèe e *11 conte 
Braiiilt . Verso le quattro della stessa mattina . il principe Fede- 
rico , che ili era l'atto vedere aitch' egli alla festa di ballo , si levò 
e, ‘andò colla vecchia regina , seguita d»l generai Eichstedt e dal 
conte Baiitzau , alla camera ove «lormiva il re. Ordinarono al suo 
cameriere di svegliarlo , e«l iir mezzo alla sorpresa che cagionò al 
re questa visita ncitturna, ed impreveduta , gli fu fatto sapere 
che la regina Matilde era attualmente occupata coi due Strnen- 
sée nell' estensione di nn’ atto «li abdibazione della corona, che 
for-zerehbero stia Maestà a sottoscriverlo , e che 1' unico mezzo di 
prevenire questo ' hrgente pericolo era quello di sottoscrivere, 
senza perdere un momento , l'ordine che gli presentavano, per 
fare immediatanirnte arrestare la regina e i suoi complici . Viene 
assicurato che il-ré sottoscrisse en tal oxUine con molta ripugnao- 




48 EDROPA SETTENTRIONALE 

za, e che bisognò lungamente sollecitarlo , ,per farvelo accolTMB» 
tire : fu distaccato il conte Rautzau , il quale andò , in compa- 
gnia di tre uffiziali , ad arrestar la regina nel suo appartamento : 
fu fatta montare in una delle carrozze del te , e condotta al ca- 
stello ili Crouenburgo colla piccola principessa sua figlia, sotto 1 » 
scorta di un distaccamento di Dragoni . >trueiisèe e<l il conte di 
Brandt furono presi nel letto e carcerati nella cittadella e , nel-* 
la medesima notte, il fratello di Strueiisèe, molti altri dei suoi 
aderenti, e quasi tutti i membri della nuova amministrazione, 
fu cono chiusi in diverse prigioni Dopo questa spedizione , la 
regina vedova e suo figlio rimasero padroni assoluti del governo , 
e composero il loro consiglio di quelli che si erano mostrati 
più ardenti in favore della rivoluzione. Altro più non fu il re 
che un vano fantasma, di cui si spacciava il nome per semplice 
formalità. Tutti gli uffiziali che avevano secondato la rivóluziiiiie, 
ottennero un nuovo grado, e fu totalmente rinnovata rammini- 
strazione di tutti i dipartimenti . Fu finalmente formato un nuo- 
vo consiglio , del quale il principe Federico fu il presidènte . ed 
una commissione composta di otto membri , per esaminar le car- 
te degli accusati , e per cominciarne il processo II principe rea- 
le , figlio della regina Matilde , in età allora di cinque anni, faaf* 
fidato alla cura di una dama di qualità , che ne fu rhiamita aia, 
sotto l'ispezione della vecchia regina. Struensèe e Brandt, furo- 
no messi nei ceppi e trattati col massimo rigore-, e dopo aver 
loro fatti subire lunghi e frequenti interrogatori , fu contro di 
loro pronunziata la sentenza di morte. Ai u8 di aprile, fu ad 
essi tagliata la mano destra; e furono in seguito decapitati ; ma un 
gran numero dei loro partigiani ottenne la libertà . Struensèe ne- 
gò dapprincipio il commercio colpevole che veniv i acciv-uto di aver 
ivuto colla giovane regina; ma lo .confessò fin ilmente , e sebbene 
alcuni altbiano attribuito questa confessione il timore delle tor- 
tore, ciò non ostante le prove del suo delitto, per qiresto capo, 
dono generalmente riguardate come evidenti . Le particolarità di 
eoa confessione sono tali da togliere ogni dubbio , e la corte d'In- 
ghilterra non si prese il pensiere di purgare la giovane regina da 
una tale imputazione. Ma nel seguente mese di maggio , il re suo 
fratello fece partire una piccola squadra che ricondiissé Matilde in 
Germania. Scelse la città di Zeli, situata nel suo elettorato, per 
la futura residenza di questa principessa , ove ella mori ai io di 
maggio del 1775, di una febbre maligna, in età di 25 anni e 10 
mesi . 

. Nel 1780, sua maestà Danese acecdè*alla neutralità armata che 
aveva proposto rimperatrice di Russia. Sembra ch'egli sia attual- 
mente affatto incapace di condurre gli affari. Ma il d'i iòdi apri- 
le del 1784 , fu l'epoca di una nuova rivoluzione nella corte di 
Danimarca .. La regina vedova ed i suoi partigiani perderono il po- 
tere elle avevano, e cessarono di condurre i pubbUci affari. Fu 
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formato nn nnovo coiigiglio , del quale il principe reale era il ca- 
ipo . Furono richiamati ;dcnnl degli antichi consiglieri di stato , e 
gli ordini non sono mai considerati come tali , se non quando so- 
no sottoscritti dal re , e contrassegnati dal principe reale . 

Questo principe seguita con perseveranza i ssvj e benefìci pro- 
getti che ha formato , per remlere felici i sudditi e florido il re- 
gno A Uii i contadini .sono debitori dell’acquisto della libertà c 
dell’abolizione delle vessazioni, delle quali già abbiamo rendnto 
.conto. Si possono a ciò aggiungere i snoi'sforzi per estendere Tistra- 
Kione i la protezione che accorda alle arti ed alle scienze ; le sa- 
vie previdenze per le soppressioni «lei mendicami , e per l' iiico- 
raggimento cieli’ industria ; i suoi regolamenti relativi al commer- 
cio dei grani, e le savie leggi che invitano gli stranieri a forma- 
re stabilijnemi ncli'lslanda . I.a principessa di AssJa-Cassel , che ha 
scelto per sua sposa , è , per quello che si dice , dotata di un buon 
Core e dì una infinità di amabili qualità che promettono dì as- 
sicurare la reciproca felicità di qiicsta'coppia rispettabile. 

Il conte di Schimmelmau , ministro di stato, delle finanze, 
e elei commercio, ha il merito di aver determinato r;tbolizione 
della tratta dei negri , tra i sudditi della Danimarca . 11 suo piano 
fu approvato ai a-s di gennajo 1793, e dev’essere graduale , e 
nel itio5 , la tratta o il commercio dei negri satà_totalmente ab- 
bandonato dai Danesi. Non si può fare a meno di non ammirare 
il clisiiitercs.se dì questo ministro che ha vastissinie possessioni nelle 
Antille e nell'America. Sembra che la soppressione della tratta 
dei negri non abbia cagionato alcun movimento tra i mercanti 
danesi , i quali sj occupav.ano in questo commercio , e non sì cre- 
de che ne pro<laca nelle isole . 

E’ stato immaginato ed eseguito un progetto per pagare il 
debito nazionale , che i già diminuito di un milione. 

La Danimarca ha ricusato ultimamente di entrare nella coa- 
lizione di molte potenze contro la Francia. 

Cristierno VII , attualmente re di Danimarca e di Norvegia , 
dottore in legge e della società reale di Loudrà, é nato nel 1719% 




POSSESSIONI di Sua Maestà Danese in Germania 



L' Holstein , ducato della bassa Sassonia , lungo 42 leghe in- 
circa e 50 largo , è uii paese fertile in grani . pascoli , buoi che 
vi s'ingrassano, ed altri bestiami : era una volta <liviso tra l' im- 
peratrice di Russia, che aveva il titolo di duchessa di Holstein, 
il re di Danimarca, e le città imperiali di Amburgo e «li LXibecca; 
ma ai 16 di novembre del 1773, questo ducato . con tutti i suoi di- 
ritti , prerogative c sovranità, è stato trasferito al re di Danimar- 
ca , in virti\ di un trattato tra le due corone . Il «luca «li Hol- 
stcìn-Gottorp , è presentemente cousoviano di una gran parte con 
Geogr. Vniv, ' G 
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(ua maestà Danese. Kiel, capitale del ducato, è ben fabbricata., 
ed ha un porto e belli edifì/j pubblici . La capitale dell' Holstein 
danese è Gluckstacit , città e fortezza ben fabbricata , ma in un 
sito paludoso , sulla riva destra dell'Elba ; e fa qtialche commer^ 
«io cogli stranieri. 

Altona -, città grande , bella , popolata , e moltissimo commer- 
ciante , è viutaggiosameiite situata sull'Elba, in vicinanza di Am- 
burgo . 1 re di Danimarca 1' hanno fabbricata in questo sito, per 
reiiilerla partecipe del commercio di Amburgo . Siccome è stata di- 
chiarata porto franco , e il luogo di deposito della compagnia da- 
nese delle Indie Orientali, e per altra parte , i negozianti vi go- 
dono di una piena libertà dì coscienza , vi concorrono da tutte 
le parti dei Nord , e fino da Amburgo . Sembra che le manifattu- 
re vi abbiano a proporzione miglior riuscita che in Amburgo; 
né recherà sorpresa , se si consideri che non vi trovano esse alcu- 
na specie di ostacolo , e che il vitto vi è meno caro . Vi sono 
concie considerabili , le cuoja delle quali sono stimatissime in Ger- 
mania , fabbriche da raffinare lo zucchero , da imbiancatitele , fab- 
briché «li s.-ipone , d'indiane, di panni e di drappi di seta; Alle- 
stisce ogni anno trenta o quaranta vascelli per la pesca delle arin- 
ghe e del baccalà . Per formarsi un’ idea esatta del suo commer- 
cio d'importazione e di esportazione, vedete Ambnrgo . 

Banca. — Alton^ha , dal 1788, una banca sotto la denomi- 
nazione di Banca di specie di Sleswik e dell’ Holstein ; nove e un 
quarto di specie o di Banca senza divisione del marco di argento 
fino , peso di Colonia; e l'equivalente tra l’argento e le altre spe- 
cie correnti , é. stabilito nella maniera seguente. Per 100 risdalle- 
ri si danno 117 risdalleri e tre quarti in corone; laj risdalleri in 
monete di 34, i.s, io, 8e4Scellini danesi, e i,?a risdalleri e un 
terzo in monete di due scellini danesi. Questa banca emette bi- 
glietti di 80 , 40 , 30 e 8 risdalleri di banca. 

La famosa città di Amburgo , considerata geograficamente , é 
situata nell’ Holstein ; ma é città libera, imperiale ed anseatica, 
sulla frontiera di quella parte dell’Holstein che è chiamata Stormar. 
Ha una sovranità sopra un piccolo territorio di tre leghe e mezza 
di circuito , che le sta intorno . E' una delle piazze di commercio 
piJl floride dell'Europa ; e sebbene i re di Danimarca pretendano 
ancora di avere certi privilegi dentro le sue mura , si può ciò non 
ostante , riguardare come una repubblica bene organizzata . Ha , 
per quello che si dice, 180,000 abitanti, ed é decorata di una 
diversità grande di nobili edifìzj , si pubblici che privati ; Il fiu- 
me Elba , che la traversa , vi forma due porti spaziosi , ed ha i 
suoi canali con 84 ponti sopra . Amburgo ha il vantaggio , nel 
gran commercio che fa, di essere stata favorita dalla Gran Bret- 
tagna. Gli amburghesi tengono in piede 13 compagnie di faiite- 
tia , ed un corpo di dragoni , oltre una compagni.! d’artiglieria . 

esportazioni *d Importazioni . — Amburgo riceve dalla Fran- 
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eia (iirenie sortì <li vini ( quelli eli un prezzo mediocre sono per 
essa i piu a proposito ■) , acque- vite, aceto, olio di uliva, capite- 
ti, sapone , essenze , frutti secchi, cotone, allume ed altri og- 
getti del Levante , carta per la stampa , pece , resina , treiueiiti- 
na, sughero e turaccì , tabacco, maiolica , vetri da finestra , mele, 
tele <li lino e «li cotone , drappi di seta, mode, gala(iterie , ve- 
li . trine di seta . e nastri di Parigi . Amburgo le dà in cambio 
legname da costruzione, rame battuto , piombo , latta e bandone, 
fil .d'ottone , di ferro , turchino di azzurro, cera, lane filate e iiòu 
filate, piime per letto, penne da scrivere e setole di porco . Trae 
dall' Inghilterra carbone «li terra , olio di vitriolo , maiolica, sale. 
Stagno , panni , chincaglierie , merci delle Indie , zucchero greg- 
gio , pesce salato , e le dà in cambio tele di germania , materie 
prime di manifatture e legname . Riceve dalla eipagua vini , coc- 
ciniglia , droghe , indaco , frutti secchi « lane ; e le rende in cam- 
bio tele di Germania, chincaglierie, doghe di botti , «d altri ar- 
ticoli del Nord. Il Portogallo le dà vini, zucchero del Brasile in 
-cassa , sommacco , fichi secchi , limoni , ed aranci . Amburgo gli 
rende i medesimi oggetti che alla Spagna . Riceve dall'Olanda rob- 
bia , carta, droghe meilicinali , e per la tintura, merci delle In- 
die , formaggio , mattoni di torba.* e daH'Ameiica settentrionale , 
tabacco , riso e indaco'. 

Munijuttiire. — Le principali sono: le fabbriche da raffiuare 
Io zucchero, le manifatture «Ielle indiane, del tabacco «Ielle cal- 
ze fatte coi ferri , «lei fazzoletti «Il seta , dei nastri , «lei galloni e 
delle saie; le fabbriche «la imbiancar la cera , la preparazione «lei 
rame rosso e giallo ed anche la pesca della balena vi formano un 
ramo d'industria *, « vi è in riputàzione l’arte di tingere. Il com- 
mercio assorbisce talmente i fondi e rattenzione «le'gli abit.anti , 
che non ne resta lor«»gr^’n -c«isa per lem nifaiture; per altra parte, 
la giorn ita «lei lavoranti , che 'vi d carissima . vi oppone tin'-ostacolo . 

Banca . — Vi ù stabilita sui medesimi principi che quella di 
Amsterdam . L’oggetto «li essa è di servire «li cassa generale a tut- 
ti i negozianti i quali , per questo niezz<> , danno « ricevono, sen- 
za trasporto di daii.iro . e con una sem|dice girata II -danaro de- 
positato consiste in 1scn«fi di -Banca , del peso sii un oncia , ar- 
gento fino , -o verghe «li argento del me«leslmo caiato. Non aven- 
do corso queste specie per l'uso ordinario , il deposito rimane sem- 
pre intiero; e l’argento di Lanca è un tessinionio incorruttibile 
col quale sono confrontate le altre specie . per esser valutate se- 
condo il valore Intrìnseco che hanno La banca si chiude una vol- 
ta ogni anno , per poter mettere i libri in ordine; e bisogna es- 
#ere cittadino o abitante, per avervi interesse. 

Luberra , città imperiale . con un buon porto . «d una volta 
canitale delle città anseatiche . £' anch'essa una piazza ricca e 
popolata che si trova in questo ducato, ed è governata dai pro- 
pri magistrati. Vi si contano venti parocchic , non compresa la 

G a 
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vasta cattedrale 11 luteranismo è la religione ilominaiite in tat- 
to questo ducato . Lubccca fa molte faccende col niez^o giorno 
tlell’Europa , e con diversi porti del Baltico; c si può riguardare co- 
me il luogo di deposito , o magazziix» generale <li quasi tutte le 
mercanzie che passano dairuna all’altra di queste contrade . La 
posizione favorevole di essa tiene informati i negozianti delle va- 
riazioni del commercio di queste due regioni e facilita le loro 
speculazioni . 11 commercio che fa colla Francia è lo stesso che 
quello di Amhurgo . Le manifatture *li Lubecca consistono in fab- 
briche da raffinare lo zucchero, fabbrichc'di amido, di sapone, 
dì fil di ottone , di biacca , di drappi di seta, di p;uiiii ili lana , di 
cotone , di carte da giuoco . Vi si costruiscono vascelli , e vi so- 
no coneie di pelli stinuitissime . 

In Vestfalia, il re- di Danimarca ha le contee cK Oldcm- 
bnrgo, e di Delmenhorst ,, di aa.s leghe quadrate incirca; Sono es- 
se al S del Veser , e le capitati di esse portano i medesimi no- 
mi ; la prima ha alcuni avanzi di fortificazione, e Li seconda è 
lina piazza aperta ; Olilemburgo era il titolo del primo degli an- 
tenati di sua maestà danese che abbia portato la corona. Il pae- 
se è pieno di paludi e di prunaie ; ma produce i migliori cavalli 
di tutta la Germania. 
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X-sA situazione' settentrionale della Lapponia , e la maniera cou 
cui n’è diviso il possesso;. , esigono che prima di passar più oltre, 
«e ne faccia nn articolo separato , segdemlo quel metodo medesi- 
mo che abbiamo tenuto per altre contrade . 

Situa'^ione , estenxione divisione , nome . — Tutto il paese del- 
la Lapponia si estende . per quanto è conosciuto , dal Capo Nord 
a gradi 71 e mimiti ,150 di latitudine N. , fino al Mar Dìjiico , sot- 
to il circolo artico . Una parte <li questo paese appartiene ai da- 
nesi, ed è compresa nel governo di Wardhnis: iTH'altra parte ap- 
partiene agli svedesi, ed è .la migliore; alcune altre aH'E. appar- 
tengono alla Russia. E’ inutile al lettore il sapere l'estensione di 
ciascuna di queste divisioni . Quella che apjiartiene alla Svezia può 
Vedersi calcolata nella tavola che si trova all’ articolo di questo 
regno; ma altri calcoli la estendono a 100 miglia di Germania "in 
circa di lunghezza, e a 90 di larghezza. Comprende essa tutto il 
paese, dal Baltico fino alle montagne che separano la Norvegia d.d-' 
la Svezia. La parte moscovita si «stende verso 1’ E. , tra il lago 
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Enarak e il Mar Bi.;iico . Questi paesi., malgrailo il rigore del eli-’ 
ma , sono divisi in piccoli distretti i quali , per la maggior par- 
te. premiouo il nome dai fiumi; ma , ad eccezione della parte sVe- 
dese che è amministrata da un prefetto , si può dire che i lap- 
poni non vivono sotto alcun governo regolare La Lapponia sve- 
dese- è dunque quella che hanno avuto principalmente in vista * 
gli autori nella descrizione di questo paese. E' stata generale opi- 
nione che i lapponi fossero discendenti dei Finlandesi , discacciati 
dal loro paese , e che avessero derivato il nome che portano dalia 
voce lappes che significa esiliati . Da ciò che abbiamo detto nella 
Introduzione, può iLlettore agevohneute cotnpreiidere che in Lap- 
poni i , per alcuni mesi dell’estate , il sole non tramonta , e che 
in tempo d'iiiverno non nasce . Ma gli abitanti trovano un sup- 
plemento cosi grande nel crepuscolo e nelle aurore boreali , che 
non interrompono le loro occupazioni nella stagione dell'oscurità. 

Ciiina . — ■ Non è caso straordinario tra i lapponi che, neirin- 
verno si geli ad essi sulle labbra la bevanda contenuta nel bicchie- 
re , mentre bevono , che si agghiacci in alcuni termometri lo 
spirito di vino , e che si siano gelate pel freddo le membra de- 
gli abitanti . Il viaggiatore è spesso minacciato di rimaner sepolto 
sotto monti di neve, e il terreno n’ c spesso^coperto di uno stras- 
to di 4 o piedi Talvolta succede uno scioglimento , e la gelata 
che viene in seguito esibisce al Lappone lina superficie piana di 
ghi accio sulla quale vi- ggia con una rapidità incredibile sopra ima 
treggia tirata da un renne . I caldi dell'estate sono successivi per 
qualche tempo , e le cataratte che si precipitano dalle montagne, 
presentano allo sguardo lo spettacolo più pittoresco. 

Montagne , fiumi , laghi , e foreste — Per avere un’idea del- 
la Lapponia, bisogna formarsi quella di una enorme congerie di 
montagne , ammucchiate senza regolarità , separate in alcuni siti 
da fiumi e da laghi, che abbracciano una moltitudine d'isole, 
alcune delle quali esibiscono abitazioni deliziose , e passano nell' 
opinione degl’ indigeni , per lo parailiso terrestre . Nell’estate , le 
rive ne sono adorne di rose e di altri fiori ; ma sono questi brevi 
momenti di dolce temperie . perchè generalmente il clima è cru- 
dissimo; cnpe foreste, paludi malsane , ed arido pianure .copro- 
no una gran parte del paese piano , in guisa che nulla vi è di 
più tristo della situazione degli abitanti . 

Metalli , e minerali . — Sono state scoperte csc.avate con gran 
vantaggio in Lapponia, miniere d'oro , d’argento , di ferro , di ra- 
me e di piombo . Questo paese ha cristalli bellissimi , alcuni ameti- 
sti e topazj , iliverse specie di pietre minerali , e levigate in una 
maniera sorprendente dalle mani della natura. Sono state ugual- 
mente trovate nei fiumi , ma non mai nei mari adiacenti , perle 
preziose . 

Quadrupedi , urcellì , pesci ed insetti , — Dobbiamo rimettere 
agli articoli della Danimarca e della Norvegia , per una gran por- 
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te (li questo paese , perchè cotiipremle tutte tre le stesse conlrtde . 
La martora zibeliina aiiim.detto >iniile all.( martora nostrale , Tie- 
ne in Lapponia -, e n' è tanto stimata la pelle nera o bianca che 
se Ile fa spesse Tolte un presente alle teste coronate . e ui piu di- 
stinti personaggi . I lepri di Lapponia divengono bianchi in in- 
reriii) ; ed il paese pro<Ìuce un grosso gatto nero che a(5compa- 
gna i naturali alla cacciai ma di tutti gli animali che produce il 
paese, il più rimarchevole è il renne, del qnale sembra'Che lana» 
tura abbia fatto ai Lapponi un dono , per risarcirli della privazio» 
ne di altri beni della vita. Questo animale, il più utile forse del- 
la. creazione , è simile al cervo , se non che abbassa un poco la 
testa , ed ha le corna inclinate innanzi Tutti quelli che hanno 
descritto il renne hanno parlato dello scoppiettio che fa quando 
muove le g nube , effetto attribuito all'alternativo accostarsi e di- 
staccarsi delle divisioni dello zoccolo ossia ugna cornea del pie- 
de, La parte inferiore , ossia di sotto di questo zoccolo, è intie- 
ramente coperta di pelo , siccome l’artiglio della ptarmica è rive- 
stito dì setole barbate , essendo questo l’unico uccello che possa 
feggere al rigore di uii clima simile : nè il pelo é la sola difesa 
dello zoccolo; in fatti la necessità in cui sì trova il Lappone dì 
nsar larghi pattini , fa ugualmente vedere che la straordinaria di- 
latazione dttllo zoccolo del renne dà nna facilità maggiore all’atii- 
male di camminar sulla neve , ed impedisce che non sì affondi 
troppo , lo che continuamente accaderebbe , se il peso del corpo 
gravitasse sopra mia base troppo stretta. Questo qua'lrupede ha 
duiiqne Tistiiito ali far uso del suo piede , in tal guisa conformai-' 
to , nella maniera più vantaggiosa, aprendo e spiegando il piede 
vicino a posarsi, per coprire una superfìcie più larga di neve; ma 
nel momento in. cui raiiimale rialza il piede, si ristringe lo zoc- 
colo , e la collisione delle parti delle quali é formato , cagio- 
na quello scioppiettio che si sente ad ogni passo del renne , e 
probabilmente questo rumore perpetuo serve per tenerli uniti in- 
sieme 'quando il tempo è oscurissimo . f renili . nell’estate vivo- 
no di foglie ; nell'iuverno di musco. Hanuo nel cercarlo una ss- 
gacità sorjireiidente , « quando rhatm» trovato , raspano e fru- 
gano coi piedi la neve che lo copre . £' incredibile quanto scarta 
porzione di alimento sia ad essi bastante , e quanto lunghe cor- 
se essi facciano senza altra sorte di cibo. I Lapponi attaccano i 
renili ad tuia specie di treggia , tagliata in forma di barchetta , 
nell I quale il viaggiatore sì lega, ben premunito contro il fred- 
do , in nna mano tiene le redini , neU'altra . iiii.a specie di cla- 
va . per impedire che la treggia urti nei ghiacci . Il renne , 1 fìui- 
anenti del quale sono semplici , parte e continua il suo viaggio 
con una celerità prodigiosa , ed è cosi sicuro e cosi mansueto , 
che chi lo guida non prova quasi alcuna difficoltà a dirigerlo . La 
notte si cerca da mangiare , e spesse volte dà da mangiare al pa- 
slroue col proprio latte . L* istinto di questi animali nello sceglier 
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la strania e nel dirigere il cono , ad altro non può attrihnirti cbe 
alla cognizione che acquistano del paese , nei mesi di estate , nei 
quilivÌTono dentro i boschi La carne di essi é di buon sapore e 
fresca e secca; culla pelle si formano coperte da letto e vesti; il 
latte e il formaggio che se ne trae sono sostanziosi e molto gu- 
stosi ; e gl’ intestini e i tendini somministrano al padrone la ma- 
teria per f;ur filo e corde . Ai reiiui selvatici , che errano per le cam- 
pagne , si dà la caccia e si tira , come all’ altro selvaggiimie ; ma 
si dice che quando uno di essi é ucciso in un branco , gli altri 
lo smembrano , e lo mettono in pezzi coi piedi ; quindi e che sì 
sceglie ordinariamente qualche renne isélato per tirargli . Se rife- 
rissimo tutto ciò che le persone credule dicono di questo anima- 
le , verrebbe riguardato come una favola . Malgrado tutte l' ec- 
cellenti qualità dei renai , questi 'animali hanno ciò non ostante 
ì loro incui’iveuieiiti . 

E’ diffìcile nell’ estate l' impedire che si smarriscano; restano 
talvoltà^sepolti nella neve , divengono spesso rest’ii , criu gran pe- 
ricolo di chi li guida e clel(a tr< ggìa . La proiligiosa velocità con 
cui corrono ( perchè si dice che vanno con una rapidità da fare 
6b leghe il giorno ) , sembra che sia l’effetto dell’ impazienza di 
levarsi l’ impaccio che strascinano . Non vi può esser altro che un 
lappone che sia capace di reggere all’ incomoda positura in cui 
sta, rinchiuso in una di queste tregge o /ntikus, e che possa cre- 
dere che basta parlare al renne per fargli c.«pire il luogo ove deve 
portarsi. Ma ad onta degl’ inconvenienti fu 'qui riferiti, stente- 
rebbero ritolto i lapponi a sussistere senza ' il soccorso di questi 
animali che sono loro vantaggiosi sotto tanti aspetti . 

Ungna , indiutrìa, cotfii.ni , usante , poi>ola:^ione . •— La lin- 

{ 'ua dei Lapponi deriva dalla Finlandese , e comprende tanti dia- 
etti che, non senza grande stento s’intendono tra di loro. Non 
hanno nè scrittura , nè lettere , ma un gran numero di gerogli- 
fici dei quali fanno uso nelle -loro rime, specie di bastoni che 
essi chiamano pistavi , e che servono loro di almanacchi . Questi 
geroglifici sono parimente i segni dei quali si servono in vece di 
sottoscrizioni, anche in giudizio . Alcuni Missiouar), passando tra 
di loro dalle parti della .''candì iiavia che si erano convertite, v’in- 
trodussero la religione cristiana ; ma non si possono chiamar cri- 
stiani , sebbene abbiano alcuni stabilimenti di religione , istituiti 
dai re di Danimarca . Malgrado tutto' ciò , la massima parte dei 
lapponi pratica superstizioni altrettanto goffe, quanto lo sono 
quelle dei popoli pagani più stupidi , ed appena degne che se ne 
faccia menzione, se non che, per la moltitudine e per la strava- 
ganza , hanno indotto i traffìcauti a crederli bravi nella magia e ■ 
nella divinazione I loro maghi , che sono di una razza partico- 
lare , fanno uso nelle assurde loro pratiche , di uno stromeuto che 
chiamano tamburo , fatto di un tronco cavo di abete , dì pino 
o di betulla , coperto di pelle da una parte , in cui disegnano , 
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con color rosso , le figure <lei loro del, quelle ancora di Gesù Cri- 
sto e degli apostoli; il sole , la luna, le stelle , uccelli e fumi. 
Pongono su queste figure uno o due anelli di ottone i quali, al 
fc.tttersi del tamburo , il che si fa con ini martelletto, ballano 
sulle figure medesime , e secondo che vanno innan/i lo strego- 
ne si regola nei suoi prognostici . Fanno essi comunemente que- 
ste ridicole operazioni per guadagnar danaro , ed i padroni di ba- 
stimenti nel Nord, danno dentro così balordamente agli artifizj 
di questi impostori , che comprano spesso una corda magica che 
contiene un certo numero di nodi , i quali vanno dislacendo se- 
condo r indicazione dei maghi, per procurarsi i varj venti che 
loro bisognano. Questo traffico è comunissimo anche sulle rive 
del Mar Rosso, e si esercita cpn grande astuzia per parte delio 
stregone , che si fa pagar<iben cari i suoi talismani nodosi I lap- 
poni conservano ancora il culto di molti degli dei teutonici ; ma 
ti trovano ancora tra di loro alcuni avanzi delle istitn^oni dei 
Druidi . Credono alla trasmigrazione delle anime , ed hanno certe 
feste destinate al culto di alcuni genj chiamati Jeiible.t i quali 
credono essi, abitatori dell'aria, ed aver molto influsso sulle azioni 
degli iioinini; ma siccome questi esseri non hanno nè forma, nè 
materia, non se’iie fanno nè imm gini, né statue. 

L' agricoltura non è un oggetto importante tra i Lapponi : 
tono essi principalmente divisi in Lapponi pescatori e montanari. 
I primi abitano sempre sulla riva o in vicinanza di qualche l.igo 
dal quale traggono la sussistenza; gli altri la cercano sulle mon- 
tagne e nei contorni, e possie^lono branchi di renili, piu o meno 
numerosi , dei quali si servono per diversi usi , secondo la stagio- 
ne , ma comunemente vanno a piedi . Questi montali iri soiio in- 
dustriosissimi , ed esperti nel guidar gli armenti, e sono ricchi in 
paragone del pescatori . Ve ne sono alcuni che possierlono fino a 
mille renili, ed inoltre danaro ed argenteria. Marcano i loro renili 
anlle orecchie , e li dividono dn classi , in guisa che si accorgono 
di quelli che si smarriscono , benché non possano contare branchi 
tanto numerosi. Quelli che possieilono pochi tenni, danno a ci.t- 
teuno di essi un nome proprio . l lapponi pescatori, che si chia- 
mano ancora lapponi di macchia, perché in estate abitano le ri- 
ve ilei laghi, ed in inverno le foreste , vivono di pesca e di cac- 
cia , e scelgono in conseguenza il luogo del loro soggiorno ; ciò 
non ostante anche questi, per la maggior parte, possiedono qual- 
che renne. Sono attivi e bravi nella caccia, e rintroduzione tra 
di loro delle armi da fuoco , vi ha quasi fatto pèrder l'uso dell' 
arco e della freccia. Indipendentemente dalle occupazioni della 
gréggia e della pesca, gli uomini s'impiegano nella costruzione 
ilei loro canot , che sono piccoli, leggieri ed impermeabili: fab- 
bricano ancora le tregge, alle quali danno la forma di canot; 
gli attrezzi per attaccarvi i renili , tazze, vasi e diversi utensili, 
che sono assai ben lavorati, ed anche ornati di osso, di rame e 
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di conio. II I.ivoro delle donne consiste nel far reti per la pesca, 
nel far seccare il pesce , nel intingere i renili , fare il formaggio , 
conciar le cnoja ; ma è da sapersi che la cucina è ispezione degli 
nomini, e che le donne , per quello che si dice, inai non vi si 
impacciano . *» 

1 Lapponi vivono in capanne , fatte a forma di tenda , che hanno 
dui 25 ai 50 piedi di diametro; mai più di sei di altezza, e che 
sono coperte , secondo la stagione e i mezzi del proprietario, di 
spine, di cortecce di helulla o di tela; altre di zolle, di laceri 
drappi o di feltro, o di vecchie pelli di renui. La porta è di fel- 
tro , e si apre come due portiere, pel mezzo . Nel centro delLi ca- 
panna vi è nn piccolo sito circondato di pietre , pel fuoco, e so- 
pra vi è sospesa una catena che sostiene lacaldaja. I Lapponi possono 
appena star dritti dentro le capanne; masitengono continuamente 
rannicchiati intorno al fuoco; la notte dormono nudi; e per se- 
parar le camere , piantano dei liastoni , a poca distanza gli uni da- 
gli altri ; si coprono colle proprie vesti , o vi si coricano sopra ; 
in inverno, ficcano i piedi nudi in un sacco foder.>to di pelle col 
pelo in fuori . Gli utensili domestici consistono in cnldajc di ferro e 
di r.ime , piatti, tazze, cucchiai di leguo , talvolta injiacili di 
ottone ed anche di argento ; e a tutto ciò si possono aggiungere 
gli stromenti della caccia e della pesca. Per non essere obbligati 
a trasportar seco tanti oggetti nelle loro escursioni , costruiscono 
nelle foreste , a certe distanze, alcune capannuccìe, fatte a piccio- 
siaje , cd erette sopra un palo, che altro non c che un tronco di 
albero tagliato aU'altezza di sei piedi in circa ; chiudono in que- 
ste capannuccie i loro effetti e le loro provvisioni, che non sono 
mai ruJibate, Iienchè all’aria scoperta . Il renne somministra ai Lap- 
poni la maggior parte delle provvisioni , e l.i caccia e la pesca 
suppliscono al rimanente . Il loro principale alimento é la carne 
di qne.sto animale, i sanguinacci che si fanno col . sangue di esso 
c che fanno cuocere ora ripieni di ciliege selvatiche , ora tali e 
eguali , nel petto deiranim ile d’onde sono usciti ; ma la' c.irne che 
rignard.mo come la più delicata di tutte è quella dell’orso : man- 
giano ogni sorte di pesci, fino il cane di mare, siccome ogni spe- 
cie di animali selvatici , senza neppure eccettuarne gli uccelli di 
rapina . né gli animali carnivori Le loro principali provvisioni 
d’ inverno cousistono in carne c in pesce seccati aH’aria , che man- 

F iano crudi, senza alcuna preparazione: la bevanda ordinaria è 
acqua, mescoLata talvolta col latie, fanno il lirodo e la minestra 
di pesce, ed hanno un trasporto grandissimo per Tacqua vite, che 
tra loro è rarissima. Ogni volta che salta loro il capriccio di man- 
giare , il capo ili casa stende un tappeto per terra , c 'tutti , uo- 
mini e donne , «i mettono , seduti sulle calcagna , intorno a que- 
sto tappeto, ossia stnoja che è coperta di pi.itti. Ogni Lappone 
porta seco un coltello , iin cucchilo , ed un bicchiere ; vieii data 
ad ognuno separatamente la sua porzione, e in guisa che niuuo 
Ceogr. Vniv. II 
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posta lagnarsi, perchè sono gran inangiatori : fanno tina hrevè 
/ • _ preghiera prima e dopo il pasto ; ed appena hanno finito, si danno 

rimo coir.ilrro la inanu . 

* 1 i..i{>poiii non usano biancheria nel vestire -, gli noinini por- 

tano cal/.oni stretti e che arrivano fino alle scarpe che sono di pelle 
non conciata, appuntate ed anteriormente rilevate; e nell' inver- 
no vi mettono un poco di fieno : la camiciùola è fatta alla vita 
ed aperta sul petto ; vi portano sopra uii'ahito chiuso con mani- 
che strette , le falde del quale discendono fino alle ginocchia , e 
che cinge il corpo , per me/.zo di una correggia, adorila di piastre 
di latta o di ottone , alla quale attaccano i coltelli , gli acciari- 
ni , le pipe cd altri strumenti ila pipare . Gli abiti sono o di pel- 
liccia o di ciiojo o di lana; e il vestito è fatto o di cuojo o ili 
lana, ma orlato di pelliccie, o di liste di panno di diversi colori I 
berretti- sono ugualmente guarniti di pelliccie , e si addtizzano in 
punta , e le quattro cuciture sono adorne di strisele di colme di- 
verso da quello del berretto Le donne portano aiich'csse i cal- 
zoni , le scarpe, camiciùola e vestito come gli uomini; ma le 
cinture alle quali att.iccano esse ancora gli strumenti da fumare 
» il tabacco, sono comunemente ricamate di fil d’ottone : ed il loro 
abito ha un collarino un poco più alto di quello degli nomini. 
Oltre a questo, portano esse fazzoletti e grembiali ili panno di- 
pinto, anelli in dito, pendenti alle orecchie, ai qudi sospendono 
talvolta delle catenelle d’argento che passano due o tre volte iii- 
* torno al collo . L'acconciamento della testa consiste in un ber- 

retto piegato a modo di turbante , e I altri ne portano adattati 
alla forma della testa , e siccome servono principalmente a sod- 
disfare alla loro civetteria , sono tutti adorni di un trapunto ili 
111 d’ottone , o almeno di cimose di divèrsi colori . 

La Lapponia è pochissimo popedata , per difetto dell i sterilità 
del suolo , e il numero degli abitanti può ascendere in tutto a 
' 6 o,ooo. I il ne sessi vi sono generalmente di una statura più pic- 

. cola che nelle parti più meridionali dell’ Europa . Maupertuis ha 

misurato tuia donna che allattava il suo bambino, e non aveva più 
di quattro piedi. Hanno esse ciò non ostante miglior figura degli 
nomini, che sono comunemente brutti, deformi, ed hanno la 
testa troppo grande , a proporzione del corpo . Le loro donne .«niio 
compiacenti , caste , e per la maggior parte ben fatte ed assaissi- 
mo nerborute, il che si osserva allegra tra gli uomini, ma più di 
rado . Accade spesso alle donne di sentirsi mancare, ed anche di 
cadere in eccessi di frenesia, alla vista di mia favilla, a un ru- 
more improvviso, o all’aspetto di un’oggetto inaspettato , benché 
poco capace di sua natura d’incutere spavento, in mia parala, 
per cose da niente. In tempo di questi accessi di terrore, bat- 
tono tutto quello che incontrano, e ritornate in se stesse, noti 
si ricordano più in alenila maniera di quello che è accaduto . 

, Quando un Lappone ha intenzione di pigliar moglie , cgK o 
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i snoi amici si mettono a corteggiare , coll’acqua Tite , H padre <ìi 
quella che si ha in mira j e quando , dopo molte difficoltà, ha ot- 
tenuto <11 essere ammesso alla presenza ilella sua helLi , le offre 
una lingua di castoro , o qualche^ltro stuzzica appetito, che essa 
ricusa fiiichi* vi è gente ; ma accetta quando non vi sono più te- 
stimonj . Spesse volte la coahitazìone precede il matrimonio ; ma 
bisogna , comprar <lal padre ogni vìsita che si fa alla bella, con una 
bottiglia <li acqua vite . e il pa<lre fa talvolta prolungar questa 
corte per tre anni; fnalmeiite- il panico celebra il matrimonio i 
ma il marito è olddigito a servire il snocero per quattro anni, 
dopo i quali si ctftiduce a casa la moglie con tutto il bene che 
le appartiene 

Conmercio , et/torlarjoiie , rd importazione . —Poco è quel che 
si può dire del commercio ilei Lapponi, l’ esportazioni dei quali 
consistono in pesce , retini , peliiccie , ceste e trastulli , in lucci 
secchie formaggi di latti di renui t e prendono in cambio risdal- 
Jeri , panni, tela, rame, latte-, farina , olio, cuojo , spille, col- 
telli, iiqnnri spiritosi , tabacco ed altre cose necessarie. Le loro 
miniere sono , perii maggior parte, sc.av.ite <lai forestieri . nè ren- 
dono molto profitto. I Lapponi viaggiano c<dle loro famiglie , unite 
Insieme in ispecle di caravaiie , e vanno cosi alle fere di Finlan- 
dia « <li Norvegia. Per aver qualche idea <lel loro commercio gio- 
va osservare che cinquanta jielli di scoiattolo, o una pelle di vol- 
pe e<l un pajo di scarpe lappone vaglionn un risilallero ; ma non 
si può fare alcun calcolo della rendita pubblica, la maggior parte 
della quale è consacrata al mantenimento del clero . Quanto alla 
slctirezza delle proprietà, poche sono le dispute alle quali dà oc- 
casione. ed i giudici non h.-rniio alcuna forza militare, per soste- 
nere le loro leggi , avendo il popolo luravversione <lichiarata per 
la guerra , e non essendo impiegato , per qnanto è a uottia có> 
^uizioue, in alcuna armata. 
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SVEZIA 



Estensione . 



Situazione . 



Lunghezza - - 367 J ~ . l 56 e 69 di latitudine Nord 
Larghezza — 167 I ■ * / 7 gr. 40 min. e 27 gr. 40 m. long. Est . 

Contenente 26,413 leghe quadrate ì popolata a ragione 

SecondoTeraplemann 39,700 v di 126 abitanti 

Secondo Buschiag 33,^0 J per lega . 



Limiti e divisione. 



Ueito paese è limitato , al Sud , dal Mar Baltico , dal Sund 
e dal Catcgat , o Scagerrack ; all’ Quest dalle montagne imprati- 
cabili della Nonregia : al Nord , dalla Lapponia danese di Norve- 
gia, e all’Est, dalla Moscoria. La Svezia è divisa in sette pro- 
Tincie : primo . La Svezia propria ; secondo , Il Gothland ; terzo , 
la Livonia ; quarto , l' Ingria ( queste due ultime provincie appar- 
tengono presentemente alla Russia , essendo state conquistate da 
Pietro il Grande, e 'cedute in virtù di trattati posteriori quin- 
to , la Finlandia; cesto, la Lapponia Svedese; settimo, e le Iso- 
le Svedesi. Vi è una gran sottrazione da farsi all'esteasione della 
Svezia , pei laghi e per le parti incolte le quali sono cosi conside- 
rabili , che la parte abitabile è ristretta in limiti anglisti . Seguono 
le dimensioni che ci Tengono date di questi regni . 
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Suddivitioni della Svezia propria. 



Uplandia • 
Sndemìania . 
Vestmanìa . 
Nericia ; 
Gcstrìcia. 



Elsiiigia . 
DalecarUa . 
MedeJpad!a . 
Angerniaiiia • 
lemzia. 



Suddivisioni della Cotfia o il Cotland . 



Oitrogozìa . 
Vestrogozla . 
Smaland . 
Vermeland . 



■ Dalia 4 . 

Schonen o Scania . 
Bleking . 

Hallaud . 
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Suddivisioni della Lapponia Svedese. 

\ 

Tornèo. PItèa . 

• Kinii , _ Uiiièa . 

Luléa. 

I 

Le pia/.^e principali ilèlla Botnia Occidentale tono Uméa, PL 
tèa- e Tornèo, 

1 

Suddivisioni 'della Finlandia . 

'Rotula Orientale . Njrland . 

-Cajanla. Trnvastia . 

Savolax . Finlandia propria . 



/ 



Le isole Svedesi sono Oothland , Oeland , Alami e Rngeii . 

L’aspetto della Svezia è nudto- simile a quello dei. p^esi vici- 
ni, e questo regno ha solamente il yant.iggio «lei fiumi iiavigahili . 

Clima e stagioni , suoi’} e produi'i'mi . — Anche relativamente 
al climi e al suolo, la Svezia c simile ai paesi che le sono vici- 
ni i l'estate nasce dall’inverno , e la vegetazione vi è piu sidleciti 
che sotto i climi meri<lionali ; perchè il iole vi è cos’i inruocato, 
che arile talvolt.i le foreste : le stufe e le buone pelliccie tempe- 
rano il freddo dell’ iiivernp , il quale è talvolta cosi gelato, che 
attacca il naso e le estremità. 11 rime«lio migliore che si sia tro- 
vato in questo caso , « di stropicciar colla neve la parte affetta. 
Gli Sv-'desi , fino al tempo «li Carlo XII, si sono dati pene incre- 
dibili per correggere la sterilità naturale «lei loro terreno , fondan- 
<lo collegi «li agricidrura , che hanno ,avut«> in alcuni luoghi una 
riuscita grande . li suolo è in gran parte lo .stess«> che in Dani- 
marca e ili Norvegia , generalmente pessimo , benché si trovino 
alcune valli «li una fertilità sorprendente Gli .Svedesi , fino a que- 
sti ultimi temjn , non hanno avuto industria bastante , per rime- 
«liare aH’ariditn , e per migliorare i siti fertili • I contadini presen- 
temente sègnono i principi «li agricoltura dei Francesi e degl’ In- 
gle.si . ed .alcune reli/.ioiii recenti portano che essi raccolg«>no il 
grano in quantità sufficiente pel mantenimento degl’ indigeni La 
Clizia produce formento , segale , orzo , avena, piselli e fave, ed 
in caso «li cire«tia, il popolo trie le derrate «lalla Livonia e dalle 
Provincie Rdiiche, In estate, i campi sono verdeggianti, e rive- 
stiti «li fiorii pro'lucono Travide , lamponi, ribes rosso, e«l altri 
frutti minuti 11 basso popolo poco s' intende della coltivazitiiie 
dei peschi, degli albicocchi, «lei noci peschi, «legli anani e «li al- 
tri ■ Ih'iri fruttiferi; ma nelle stagioni di siccità, i poponi vi sono 
,£oudotti alla perfezione. 
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Metalli e Minerali. — Li Svezia dà cristalli, ametisti , topa- 
zi , porfido, lapislazzuli ,■ agate, corniole , marmo ed altri fossili. 
Ciò non ostante la ricchezza princip.ile di questo regno viene 
dalle miniere d'argento , «li rame , lii piombo e di ferro . Lo sca- 
vo della jniniera «li quesfultinio metallo tiene occupate non me- 
no «li 4,i;o fucine , mulini a martelli e fonderie . E' stata anche 
scoperta in Isvezia una miniera d’oro , ma cosi poc«> consi«lera- 
bile , che dal al non ha prodotto più di «lucati 

d’oro valufati a ii franchi e zo centesimi. La prima galleria «li 
tura miniera «li argento è a loo tese di profomlità sottoterra; il 
tetto n’é sostenuto da enormi trtwchi «li quercia, e da questo 
luogo i 'minatori disceiid«nio , per altre 40 tese, fino alle vene più 
bassJ . Si «lice che questa miniera frutti izo.ooo franchi ranno . 
Il prixlotto «li «pielle di rame è incerto f ma sono aggp'avate di 
grosse* tasse , per la porzione «IH governo, il quale non ha altri 
mezzi, per sovvenire ai bisogni «lello stato. Queste sotterranee 
abitazioni sono pro«Iigiosamente spazi«>se , e como«le , nel tempo 
stesso per quelli che vi soggioinano, e sembrano un mon«Io na- 
scosto. Le radute «li acqua in Isvezia sono «li un gniulfssimo van- 
taggio per fir girare imolini «la fucina; e «la alcuni anni a que- 
sta parte , respiirt.izi«>ue del ferro è stata di ■7,^00.000 franchi . 
Crede il «lott>>r llifsching che «(ucste e.'portazioni «liano i «lue terzi 
della pubblici rendita. Si deve ciò non ostante osscrv.are che le 
estorsioni del governo svedese e l' importazione «lei ferro in is- 
pranghe «tn Europa, fatta dagli Americani, hanno coiisiderabil- 
mente diminuito «^lesta falsbriGaalone • in Isvezia, i«i guisa che 
gli svedesi saranno costretti a«V 'appigliarsi ad altri rami «li coni-' 
mercio c «li miglioramenti , specialmente in agricoltura . 

yfntic/iitÀ e rarità /Iella natura e dell'arte . — Vi è, a«l alcune 
leghe < 1 ! distanza da Gotheborg , un'orribile precipizio , in cui si 
getta una spaventevole cataratta , con un impeto tale ed in tui 
letto cosi profondo , che i grossi alberi di nave ed altri conside- 
r.'bili pezzi di legname che con 'essa vi si precipitano, sparisco- 
no, gli uni in mezz'«)ra , gli altri in un'«ira. Non si è mai po- 
tuto trovare il fondo «li questo nbisso . benché vi si siano calati 
scalili. igli di più centinaia «li tese . Si vede , nelle parti meridio- 
nali della Gozia , un lago limoso e rimarchevole , che Infiamma 
i corpi i quali vi s’immergono i e vi è , in alcuni siti della Sve- 
zia , una pietra «li col«ir giallo e misto di vene bianche , come un 
Composto «l'oro e «l’argento, la quale zolfo, vitriolo , allume 
c minio. Gli .svedesi preteinlono di avere un manuscritto «li una 
traduzione dei vangeli in gotico , fatta «la un vescovo 1500 anni 
sono . ' 

Mari e /tetra delle arhiprhe . — I mari sono il Baltico , c l 
golfi di Botnia e di Finlamlia. che sono bracci del primo. All' 
Ouest «lellt Svezia; vi é il mare Categat , e il^Snn«l , stretto «H 
una lega c mezza incirca di larghezza , che separa la Svezia dalia 
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Ddiiiinarca . Questi mari uoii hanao flusso e riflusso e sono or- 
dinarL'iineiite gelati quattro mesi (lell'auiiu ; uon tic sono le acque 
così salse come quelle (leU Oceaiio , né con esse mai si mescola- 
no , perchè vi è una corrente costante dal Baltico verso TOceano. 
Benché sia un mezzo secolo solamente dacché gli svedesi si sono 
(lati alla pesca delle aringhe , forma questa ciò uon ostante at- 
tualmente un’ importante ramo di commercio; si crede che la pe- 
sca, che ha Hiogo in uno spazio di i8, oao leghe, tra Gotheii- 
horg e Marstraud , possa ascendere ai 600,000 l>arili pii unno per 
l'altro; e il barile è composto di i,aoo aringhe. 

Qiiudi upedi , uccelli c pesci . — Queste tre specie in Isvezia 
poco differiscono da q^uelle della Norvegia e della Daninìirca le 
quali abitiamo già descritto, ed alle quali rimettiamo il lettore. 
Diremo soltanto che i cav;illi svedesi passano per migliori dei ca- 
valli tedeschi pel servizio della guerra-, e che è stato riconosciuto 
che i falconi di Svezia , trasportati in Francia , riiornavaiio a vi- 
sitare il paese originario, come si rilevò da uno di questi anima- 
li, ucciso in Finlandia, il quale portava sopra una piccola pia- 
stra «l'oro , un'iscrizione che lo dichiarava appartenente al re di 
Francia. I pesci che somministrano i laghi ed i fiumi della Sve- 
zia sono i medesimi che quelli delle altre contrade del Nord , e 
si prendono in quantità così grande , che sì salano e si marinano, 
particolarmente i lucci, per esportarli . E* ancora un articolo coii- 
sidexahilc di «sport.tzione 1' olio dei vitelli marini che si pren- 
dono nel golfo di Finlandia. • 

abitanti, costumi ed usante. — Si trova una diversità grande 
dJ caratteri tra il popolo svetlese , e quello che è principalmente 
da osservarsi in esso è , che gli ha cangiati in v.trj secoli . Prcseii- 
temeute i contadini sembrano una razza d' uomini pesanti, ro- 
busti e vigorosi , ma sciiz' altra amhizìoiie che quella di soste- 
nere , come possono , se stessi e le loro famiglie . La classe dei 
mercanti va appresso a poco sul meilesimo pie«Ie , ma si scopre in 
essa molta applicazione e molta perseveranza . Sembra ciò non 
ostante impossibile l’immaginarsi che gli svede.«i moderni sjaiio i 
discendenti «lì quelli i quali portarono, sotto Gustivo A'iolfo e 
Carlo Xll, il terrore «lei loro nome iti lontane c«^intrade , e scuo- 
tendo gl’ imperi piti grandi . Le calsale dei loro senat«<ri gli han- 
no strascinati a prender parte nell’ultima guerra contro la Prus- 
sia; ma ne fu senza energìa la condotta, e se ne smentì il co- 
raggio. I principali della nobiltà e della cittadinanza sono .gene- 
ralmente coraggiosi, gentili ed ospitali; delicati, facili a riscaldarsi 
sul punto d'onore , e sono gelosissimi degli interessi della loro 
nazione. La maniera di vestire, gli esercìzi e t divertimenti del 
popolo sono appresso a poco i medesimi che in Danimarca . Le 
persone che si piccano di galanteria sono incapricciate del gusto 
e delle mode Francesi. Le donne vanno all’aratro, battono il 
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grnno, maneggiano il renio, fanno 1 niaiinnli ai muratori, por- 
tano pesi , e fanno le fitiche maggiori <leH’agricoltiira. 

Xeiiffone. — Il cristianesimo tu introdcittu in Isver.ia nel no- 
no secolo ; ma la religione che presentemente vi domina è la lu- 
teran i , che vi fn propagata da Gustavo Vasa, verso ranno i.saj. 
Gli svedesi sono costantissimi ed 'ostinati in materia di religio- 
ne , ed hanno tanta avversione contro i cattolici romani , che mu- 
tilano barbaramente qualunque sacerdote romano , scoprono nel 
loro paese. L’arcivescovo di Upsal ha una rendita, di q,6no fran- 
chi incirca, ed ha sotto di se 15 siiffraganei , oltre altri soprin- 
tcmleuti con discreti assegiMinenti . Non entra alciui membro del 
clero nella direzione degli affari di stato , anche meno importanti ; 
ma la morale che professano e là santità della vita, danno loro 
tanta influenza sul popolo , che il governo avrebbe luogo di pen- 
tirsi se se gli rendesse nemici Le loro chiese sono ben tenute, 
e spesso ornate. Un corpo di leggi canoniche ed ecclesiastiche é 
quello che conserva il buon ordine in materia di religione. Li 
coiiversioDe alla religione cattolica romana e mia lunga perseve- 
ranza sotto la scomunica, (la quale non puh passare senza la per- 
missione «lei re ) è punita colla prigione e coll' esilio. 

Litifrita , sciente ed uomini dotti. — La lingua svetlese è un 
dialetto del teutonico ed è simile alla d:inese. Generalmente i no- 
bili ed i gentiluomini svc'lesi si esprimono meglio sui var; sog- 
getti ilella letteratura di quello che non si esprimano gli eruditi 
di molti altri stati più floridi , ed hanno dato-, da poco tempo in 
qua, prove grahdi della loro mnnificenza pei progressi della lette- 
ratura, segnatamente col manciate a spese di alcuni particolari, 
per fare scoperte nei paesi orientali, il modesto Hasselqviist , na- 
turalista eccellente , morto In quei paesi . La famiglia reale ha 
incoraggito apertamente questo generoso amore delle scienze , e 
8u.i maestà’'svedese ha comprato a un prezzo molto considerabile 
per eptesto paese, tutta la collezione delle rarità^ di Hasselquist. 
Puffeiidorf, cosi celebre e Come nomo di stato, e come storico, 
e come versato nel diritto ciV’ile , era nativo di Svezia, non meno 
che Linneo , il quale ha fatto salire a cosi alto grado la filoso-> 
fia naturale o almeno alcun! rami di essa, e specialmeiitè la bo- 
tanica. La passione della famosa Cristina , regina di Svezia , per 
la letteratura, è nota abbastanza , e questa principessa può essere 
riguardata come un' ingegno straordinario in molti rami di co- 
gnizioni . Sono .state incoraggite e protette, anche in mezzo agli 
ultimi torbidi di questo paese, le belle arti , e priiicìp ilmeiite il 
disegno , la scultura e l'architcttui'a . L'arte agraria , e per la tco- 
r'ia e per la pratica, vi è stata sollevata a un gra<lo eminente, 
e la taccia data da alcuni scrittori agli svedesi , che qualificano ro- 
nic popolo rozzo, pesante unicamente buono per le fatiche- del 
corpo, deve in gran parte 'attribuirsi alla mancanza delle occa- 
eioui di esercitare i talenti. 

Gtogr. tniv. 
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Vnlversìtà . — > Li principile è quelli dr Upjal 
^00 anni incirca, e saccessivairtente protetta dai monarchi di Sre- 
zia, principalmente da Guatavo Adolfo, e dalla regina Cristina 
sua figlia Vi sono in questa, università, vicino a i 50» stucleii>- 
ti , ma per la massima parte miserahilissimi , e che ahitano auii- 
tamente in cinque o sci in meschine baracche. I professori dei 
varj rami di belle lettere sono' in numero di aa , i principali dei 
quali sono quelli di teologia, di eloquenza, di botanica , dì ana- 
tomia , di chimica, di filosofia naturale, di astronomia e di agri- 
coltura. I loro assegnamenti sono- dai 1.700 ai 2,^00 franchi l'an- 
no . Questa università , che Stilliugfleet ha giustamente chiama- 
to „ gran scuola di storia naturale che non ha ancora avuto rivale „ 
è certamente la prii’ua del nord per l'educazione accademica, ed 
ha prodotto dalla sua fondazione , uomini celebri in tutti i ra- 
mi (Ielle scienze. Le dotte opere pubblicate dai suoi membri, da 
poco tempo in quà, provano abbastanza il florido stato delle bellè 
lettere in ((ueste parti; e le tesi composte jjer gli studenti, af- 
fine di essere ammessi ai gradi, formerebbero una collezióne inte- 
ressantissima. Molti di questi trattati, sopra diversi argomenti di 
letteratura, antichità , lingue , eo. , dimostrano evidentemente l'c- 
rudizione o il gusto di quelli che li hanno composti. Tra le o- 
pere di un tal genere, che hanno sp'.irso per tsitta l’Europa la 
Lima di questa dotta società, vi sono le Amoenitatcs /icudcnùcae 
o collezioni di tesi sulla storia naturale , sostenute sotto il pro- 
fessorato del celebre Linneo, *e principalmente scelte da questo 
maestro . ’ ‘ 

Vi è un'altra università ad -Vbo in Finlandia , ma non è cosi 
ben composta o cosi florida, e ve n’cr.V una a Lunden in Scho- 
nen , ed mia terza che è andata in decadenza. Ogni diocesi ha una 
scuola pubblica , dotata da persone particolari , nella quale si pre- 
parano ì fanciulli per ruuiversità . 

Maiiifaftiire-, co'mnerclo . Il popolo svedese sassiste per l'agri- 
coltura , per lo scavo, delle miniere , pel pascolo dei bestiami , per 
la ciccia e per la pesca . Gli oggetti del loro commercio sono ma- 
teri.ili pesanti cJ utili , come alberi di nave , tr.avi , tavole di abe- 
ti el altri legnami da costruzione : inoltre, catrame, resina, cor- 
teccie . potassa, utensili di legno , cnoja, lino, canape', pelliccie , 
rame , pluiufio , ferro , cordame e pesce . La fabbricazione del ferro 
non è stata introdotta in Isvezia che nel XVI secolo; perchè fino 
a questi» tempo vendevano la loro miniera greggia alle città an- 
seatiche , e ne ripigliavano il proflotto lavorato in utensili . Verso 

(a) £■ sfata fondata da pochi unni a questa parte a Storkohn , 
un' accademia di scien;fe , che è presentemente in uno sfato jloridis- 
simo , ed i membri di essa hanno pubblicati parecchi volumi di 
memorie , che tono state benissimo accolte dal pubblico . 
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l» metà del »ecolo XVII , gjutati dai soccorsi dei dauesi e dei fiam- 
minghi , hanno eretto manilatturc di vetri , amido, latta, lana, 
seta , sapone ,.cuoja conciate , e nuilini <la sega; l'arte libraria 
era ancora a tale epoca, tiu commercio scouosciiito in. laveria . 
Hanno poi eretto alcune raffinerie di aiicchero , piantagioni di 
tabacco , e maiiifattnre di tele da far vele , cotone , fustagno «d 
altri drappi , tela , allume e zolfo: cartiere „ e mnliiii da polvere. 
Si lavora presentemente itna grandissima ttuantita di rame rosso 
e giallo, acciaro e ferro. Vi sono ancora fonderie rii c. linoni , 
fucine per le ancore, per le armi ila fuoco, e per la pulitura dei 
xmiiiui da fare il lìl di ferro , e il ferro in lamine, come ancora 
per batterlo , per forarlo , per marcarlo , e , ria poco tempo in quìi , 
sono stati ^ostruiti molti vascelli per vendersi . 

Es/jorta-^ione , importa'^ione . — L’esportazioiie consiste in due 
rami principali, il primo dei quali è il ferro. 11 migliore è quello 
di Daiinemora I «ma buona parte del quale é comprato riagli Iii- 
|;le$i i quali , uou potenrlo farne a n}eiio pei loro lavori ili accia- 
io, caparrano i principali proprietarj . I ferri si esportano di 
diverse tlimeusioni ; quanto più le spranghe qiudrnte o piatte soi 
no di minor grossezza •ossia profondità , tanto più il ferro è caro 
e stimato straordinario . Si esportano ancora piastre ili ferro in la- 
mine e ferro da chiodi, molta latta che si spedisce in 'barili rii 
4 , so fogli e della qn.de una buona parte va in Francia; e- latra 
di iliverse qualità , e per la grossezza e per la perfezione . Si 
vende ordinariamente nn barile, a scelta , con due barili di latta 
meno perfe'tta • Si può ritrarre dalla Svezia anche fil di ferro , 
chiodi ancore, cannoni, acciaio. L’esportazione del fr-rro , ò in 
ispranghe o lavorato , ascemle almeno a iz ooo 000 cioè , i i(uat- 
tro. quinti del ferro che prinlucc si spargono nel commercio este- 
riore, Il legname in tavole forma il .secondo considerabilissimo 
ramo di esportazioni : al che si deve aggiungere la pece il catra- 
me , la potassa ed altri oggetti che provengono rial taglio rielle 
foreste. L' importazione si fa solamente dalle navi sveded ler(uali 
tra>portaiio le diverse mercanzie della Svezia nei porti prinrip'ilt, 
dell' Europa, e si caricano , al ritorno, degli arlicoli per la prov-f • 
visione ilei regno , e i ptinrìpnli dei quali sono i seguenti; gra- 
ni di Prussia, rii Polonia , rlella Livoiiia; sale, vini di Francia, 
del Reno « di Portrtgallo; acqua vile, tabacco in foglia 1. na rii 
Spagna e di altri paesi , lino . cali pe cotone , carni salate, dro- 
ghe . materie prime, e 'prodotti rii manifattnré straniere . Stoc- 
k<dm entra pei due terzi iù questi articoli ili commercio , ed ha 
le principali manifatture del regno. 

Città € ()i(i-3^T,f forti . — Molte citt.à in Isvezla , cioè in nu- 
mero di sono chiamate i:itta ili tappa (_a') -, i negozianti haii- 

(a) Si chiamano città' di tappa quelle che hanno , il di itto di spe- 
dire vascelli carichi di mercanzìe pei paesi stranieri . 

1 a 
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no la permissione d’ importarvi e di esportarne le loro derrate sul- 
le proprie navi , Le città che’ non hanno alcun commercio fuori 
del regno, benché situate vicino al mare, si chiamano città <li 
terra . Ve n' è una terza specie che sono chiamate città di minie- 
re , come quelle che appartengono ai distretti nei quali si trova- 
no le miniere . Gli svedesi , verso ranno 1753 , avevano conside- 
rabilmente aumentato le loro esportazioni e diminuito le impor- 
tazioni , la maggior parte «Ielle quali si faceva per mezzo «lei va- 
scelli «li loro- nazione : perché hunno una specie di atto «li na- 
vigazione come quello degli Inglesi; ma si sono eclissate queste 
lusinghiere apparenze per la gelosia , e per la cecità del governo 
svetlese . 

Stockolm è citta di tappa e di deposito , e la capitale del re- 
gno : è situata 380 leghe incirca N E. da Parigi , sopra sette iso- 
lette di scogli e due penisole ; ed é fabbricata sai pali ; la situa- 
zione singolare di essa' è veramente pittoresca, e fa moltissima 
impressione sui forastieri. Rimane colpita la vista «lai vario e<l 
amenissimo spettacolo «li mille e mille scogli di granito che ergo- 
no una fronte maestosa suRa superficie delie acque ; alcuni aridi 
e nudi, altri, adorni di abitazioni, ed altri coperti di boschi. II 
porto , che é spazioso e comodo , benché «li un «Ufficile accesso , è 
un piccolo seno del Baltico , l’acqua del «(uale é chiara come un 
cristallo , e cosi profonda che le navi delia portata più conside- 
rabile possono accostarsi allo stalo , che é di una grandissima laiv 
ghezza ed abbellito per tutta la lunghezza di vasti edifizj e «li 
magazzini . Sorgono , all’ estremità «lei porto , una sopra l'altra , 
molte strade a guisa di anfiteatro , le quali corona in cima il Pa- 
lazzo reale di mia magnifica struttura. Verso l’estremità «lei por- 
to . a una lega «li distanza dalla città , il porto medesimo si ri- 
dnee ili uno stretto , e seguendo le sinuosità degli scogli elevatis- 
simi , sparisce alla visti , e la prospettiva vien terminata da lon- 
tane colline tutte coperte di selve. E* impossibile che la penna e 
il pennello esprimano uno spettacolo cos'i bello . L’ isola del cen- 
tro , dalla quale trae il nome la città, ed il Ritterhohu , sono le 
parti più belle di questa capitale . 

A riserva dei sobborghi, le case dei quali sono di legno e di- 
pinte di rosso , tutte le fabbriche sono di pietra o di mattoni , in- 
tonacati di stacco bianco. Il palazzo del re,' nel centro della cit- 
tà,' e sul terreno più eminente, fu cominciato da Carlo XI , ed 
i un vasto edifizio quadrangolare , di pietra, lo stile di architet- 
tarà'«lel quale è nel tempo stesso elegante e magnifico (ja) . 

Il numero /lei proprietarj o locatari che pagano imposizioni . 
è di 60,000. La città ha tutto l’esteriore .apparato della niagnifì- 
cenza , e degli stabilimenti per le manifatture e pel commercio, 
quali sì trovano in tutte le città grandi dell’Europa. 



(a) Vedete II Viaggio di Coxe , voi. a , pag. gii , e ja8. 
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Le altre città principali sono , neli’Upsal, Vptal .igrnncìe , ric- 
ce, e considerabile citta di Svezia , con una celebre università ed 
un’arcivescovato , e<l ha un lotte e bel castello , fabbricato sopra 
una collina scoscesa; La catteiirale è la piu bella chiesa tlel re- 
gno? e vi si veggono* i sepolcriidi. mólti re di Svezia. E' il luo- 
go ordinario dell’iiicoroiiazione dei re , e sitila riva del biune Sa- 
la , che la divide per mezzo • 

T^ella Siidermaniii . — Nikoping, cioè, nuovo luogo di com- 
itiercìo , c una città ben i*fabbricata e di moltissimo commercio, 
la principale di tutta la provincia, ed ima delle più antiche del 
regno -di 'Svezia . E’ situata in. una contraila dilettevole e salubre; 
e pet questa ragione , la famiglia reale vi è andata a far soggior- 
no , in tempo di peste . QCiesta città ha molto patito |)er un' in- 
cendio nel tóó,*?, e per l'incarsione dei Kuisi nel 1719. Questo 
medesimo incendio ridusse in cenete l’antico e famoso castello in 
cui facevano la loro residenza 1 re di Siulerinaiiia , c che passava 
per lo più forte di tutta la Svezia. Nikopiiig Jià un buon porto. 

T^ella Vestmania . — ' Sala o' Salberg , grande e graziosa città 
sulla riva di un fiume ; la fondò Gustavo Adolfo , e le accorciò 
alcuni privilegi nel 1624. Si trova a Sala una sorgente di acqua 
miuerale; la corte vi fece la sua residenza nella peste del l'jto , 
e rimase preda delle fiamme nel 1756. Vicino alla città vi èia gran- 
de ed antica miiiiera'd’argcnto che , dal I4Ò0 , fino al 1450 rendè 
dai 1700 ai 1800 marchi di argento fino, Ì1159 dal i9,i;i , fino al 
*764 ; ed in tutto lo spazio di aió mini , 1,151 ,006 march! . L’aper- 
tura di questa miniera vieu riferita all’anno 1340 ; ma molti la pre- 
tendono più antica. 

- T^ellu provincia di Dalecarlia . — Falun , città di miniere, si- 
tuata tra due laghi e due montagne ; è grande ed una delle più 
popolate del regno; vi si veggono molti belli edifizj ,, tra gli altri, 
una chiesa coperta di rame , colle porte di bronzo e le torre ele- 
vatissima. Ha manifatture di panni e di refi. La maggior parte 
della città fu ridotta in cenere nel 1761. All’oriente ^di'Faliui , vi 
è la famosa miniera di rame che rende talvolta ao,ooò schiffponds 
di rame l’ann* ; e vi sono molte altre cose che eccitano la cu- 
riosità . 

T^el reeno di Go^la . — Calmar, bella città, ed Ulta delle più 
antiche del regno di Gozia sulla riva del mare . Il castello si- 
tuato fuori della città , in rifra al Sund , è ben fortificato , ed era 
una volta riguardato come una delle piazze più forti ilef fegno'.’’ 
Nel 1597 vi fu comlasa, tra i tre regni del Nord, la famosa unio- 
ne di Calmar. Vi fu tenuta una dieta neli49.<;, e nel 1611 gli sve- 
desi vi fitrono battuti dai danesi. E’ sede di itti vescovo; ed ha 
buone manifattore di tele e di panni . s 

Tirila Go^ia Occidentale , — Gotheborg , bella città e , liopo 
Stockolm , la principale , la più ricca e la più ’eommerciante del 
regno . Fa assieme con Stockolm tutto il commercio ueì quale l’ul- 
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tiina entra. i>ei 'lue terzi, e l’altra per un terzo, f situata all’Ini* 
bùccatura der fiume Micedal ; ha una dogana pel i'erfo ; una com- 
pagnia delle Indie Orientali ed allenbce huoni vascelli Fu lab- 
bricata nel 1607, per ordine «li Carlo IX , nell’ isola «li Hilsiugueii, 
Avendola il re Oristieruo IV distrutta nel .i6m fu trasferita nel 
luogo ove presememeute esiste . E' stata quasi ùitierainente ri- 
fabJtricata «li pietra', dopo i grandi inceu«l; «he ha sofferto nel 
17^1 , 17^6 e i 7,';8. E’ fortificatissima, c«l ha una ci.tadella Vi si 
trova un'ammiragliato’., una sqiu«lra , una guarnigione perpetua, 
un trihuiiale di manifatture e di commercio « cd un collegio, i'oii.- 
dato nel Vi si fabbricano panni ed altri drappii vi era. sta- 

ta fabbricata ifiia zecca; ma rimase iucendiata colla fitta ; nel 
9669 ; vi snuo state tenute «lue diete nel ib.iìB, e jòòo. , 

Tifila Pomerania Svedese. — Stralsund , fortissima e ricca cit- 
tb , fabbricata nel 12:^0. Età una volta città ìinperiale ed ansea- 
tica, e gode ancora privilegi grandi. Ila un porto dirimpetto al- 
1' isola «li Ttiigen , dalla quale noii è separata ch.e pel piccolo 
Stretto di Egelle . Il generai Wallenstein fu olddigato a levarne 
l'assedio nel j6-ì 8 La prese . nel 1678 , l’elettore di Jrpandebnrgo j 
fu ripresa nel 171,'; , e rcuduta alla Svezia, per la pa'ce del Nord, 
del 1720 ; £’ quasi renrluta isola dal mare e dal lago Franckeii , ed 
d la patria «li Schede . 

J^ella provincia di S^honen o Scania — Ltuideii città conside- 
rabile , ce«luta alla Svezia nel è. la seile di un vescovo'lu- 

terano . Carlo IX vi fondb .un'università nèl i608i e vicino a 
questa citt.à fu data la battaglia in cui .questo re disfece Cristier- 
no V, re di Danimarca, nel 1676 ■ , 

trittiansfadl ^ fabbricata m-l 1600 da Cristierno IV ’ re di Dar- 
nàmarca, e ceduta agli svedesi p«*r lo trattato di R««schiM nel 1658. 
I daii«*-ii la pjesero jiel 1O78: e gli svedesi la ripresero nel «o8o. 

T'IfUa Lanponia Svedese. — Tornèo , piccola citt'a , situata al- 
l’imboccatura «lei- fiume Toni; vi fa un fre«ldo cosi acuto che il 
fiume vi gela fino a .'18 piedi «li profomlità . 

T^ella Botnia orcidenlulc . — Urna o Umèa , piccola città si- 
tuata all’ imboccatuna «lei fiume Umèa , nel g«»lfo «li B«»tnia . Que- 
sto fiume dà il suo nome a tuia parte della Lappoji'a svedese, 
ove ha la sorgente . 

Vara , città marittima che ha veduto nascere Gustavo Vaja, 
"ideila Finlandia . — Abo . Questa città è la piu considerabi- 
le di tutta la provincia; è circ«nidata di m«>iitagiie , ed ha un co- 
modo porto ; vi fu trasferita la .sede episcopale «la Remlamecki , nel 
1228 Gustavo Adolfo vi fondò mi collegio nel 1628: vi si fa un c«utu- 
merclo di tele, grano, derrate, ec. 1 Russi rb.iiiiii nmlto mal- 
trattata , ed ha essa, per altra pTte molto sofferto per gl’ incen- 
di . L > Svezia e la Russia vi conclusero uii trattato «li pace nel 
*T 4 .' I • r’ 

nella Botnia orientale. — Cajaiieborg, città situata sul lago 
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elèa, verso la Lapponia, e in nn terreno che sarebbe molto feri 
tile : ma i freddi acati impediscono spesse volte ai 'grani <li ma- 
turare. ‘ 

J^el Vermtland . — CarIsMdt , città fabbricata dal dnca Car- 
lo nell' isola <ii Tiiigvalla , e benissimo situata . Ha un collegio 
fondato dal re Carlo XI , con una manifattura di tele e «li drappi 
di lana-, e vi si fa un commercio assai buono. Nel luogo In cui è 
presentemente la «luovii chiesa ,• vi era vrna volta il palazzo chia- 
mato Karl.borg , «lai nome del re Carlo IX , che lo abitava > Que- 
sta città'fu intieramente ridotta in cenere nel 1710, e nel i^ia. 

"hiella Dalia. — Amai, città situata sulla riva del Vener. Fa 
cominciata a fabbricare nel i6.jOj è divisa pel mezzo da un fiu- 
me , c<l ha nn porto vicino al lago di Vener . Vi si fa un com- 
mercio assai buono , particolarmente di leghame da fabbrica e di 
catrame ; Questa citta ha sofferto «ine considerabili incendi , nuo 
nel 1 64,15 , e l’altro nel 1676. 

• Tifila SranlaK - — Malma, città considérabile fortificatissima, 
fu trasferita iiel‘131^', nel luogo in cui presentemente si’trova. 
Verso la parte iiltrrna del paese è circondata 'di baluardi , di fos- 
si e di bastioni Ha nn castello fortificato dalla parte del mare , 
che fa fabbricato nel i4.^4 , «lemolito nel i,ì,!!4 , c rimesso in pie- 
de nel Questa città dev'essere messa 'nel numero «Ielle pili 

belle e delle più forti del regito j ha «llverse manifatture di lana, 
e«l è la residenza del capitano provinciale. '' 

’ •■‘Klella provlnria di Halland . — Warberg ,■ piccola città c«I una 
delle migliori del paese t ha nn porto sUl mare «lei Nord! ma so- 
lamente frequentativ da piccoli bastimenti , essendone consldera- 
bilmcnte basse le acque. Questa città hà mutato tre volte sito, 
ed occupa il quarto , dal 1660 in qua-. Gli abitanti fanno un buon 
commercio, 11 castello è antichissimo, fortificato,- situato sopra 
uno scoglio , all’ingresso «le! porro* e circondato di acqua; ma è 
preserrtemeiite «li poca importanza*. ' ‘ •' ' ' 

tieUa provincia di Blekinpr . „ Carls'krbha , 'città situata snlhi 
riva del Balt'io, e fon«lata dal re Carlo' XI , che le diede ‘11 suo 
nome. E', dopo *fockoIm Una «Ielle migliori città' del regno*. 
N’ è «lilettévolissima la situazii.ne , comodo il porto e cosi gran- 
de , che vi pub stare al coperto tutta la fl«^tta reale. N' è difeso 
l'ingir.sso dalle' cittadelle di Kouysholm e^«li Drof ningskioer . Visi 
osserva un'opera «legna dell' attenzióne' dei curiosi , chiamata Ict 
vecchia Dorke ._ - ' ‘ ' 

'Nell' I.toRr'dì Coti and . — Visby , città antichissima', era una 
voi f.i »-ón« presa tra le città -àn-seatiche , ed era considerabilissima. 
Il moro eie torri che cingono la città furono fbbrirate nei 1280- 
Nel n6i i d inesi la presero e la «lev.astarono . Il' castello di Visby, 
fabbricato nel 1411 «lai re Erico, fn distrutto dai danesi nel i67«). 
Vi era una volta una biblioteca rimarchevole . Questa città è la 
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residenza del soprìnteiidente e del càpitauo pMviuchile ; il porto 

non è grande , ina è buono . 

T^ell’ Jsola di Oelande . — Borgholm , castello reale e fortezza. 
I danesi se ue sono rendoti padroni più volte , ma è stato resti- 
tuito alla sVezia , Era la residenza di Carlo X , prima -che salisse 
al trono -, e questo principe è quello che fece mutare l’antico ca- 
stello , e -fabbricar quello che presenteniente sussiste . Vicina a 
■ q^uesto luogo è il porto di Dorga , la situazione del quale co- 
modissima ^ vedete le carte ). 

Banche e compagnie — La banca nazionale ha un capitale di 
ai.aoo.ooo franchi; ed è una specie di monte di pietà, che dà ad 
imprestito fondi sopra beni immobili, oro , argento , ec Da le 
sue assegnazioni sulla banca di cambio, che paga i frutti e i car- 
pitali , e queste assegnazioni , che fanno le veci di carta mone- 
tata, ed hanno corso in tutto il regno , si cbiamaiio biglietti di 
trasporto di banca . ‘ < -,- 

Compagnia degli brinatoci . — Un tale stabilimento è forse 
runico di questa specie . La -compagnia ha sopra tutte le coste 
del regno persone le quali al primo avviso di un naufragio , ac- 
corrono sui luoghi, e salvano quante mercanzie è possibile-, iu 
■eguito la compagnia fa avvertire , in 'qualsivoglia 'luogo , i pro- 
prietari e gli assicuratori, i quali le fanno sapere le b>ro iiiteiizlo- 
iii; dispone essa <legli effetti, e rende loro conto in conseguenza, 
dopo essersi pagata di quello che le viene . 

Governo. — 11 governo di Svezia ha sofferto molti cangiamen- 
ti. Gli svedesi, iioq meno che i danesi, furono originariamente 
liberi, c per più secoli la cotona fu elettiva: ma ilopo varie rivo- 
luzioni , dellh quali parleremo più sotto , Carlo Xll f che fu uc- 
ciso nel >718) divenne dispotico , Ulrlca, sua sorella che. gli suc- 
, cedette , acconsent'i airabolizioiie del dispotismo, e rimise gli sta- 
ti nella loro antica libertà In ricompensa, le associarono al go- 
verno il Langravio di Assia-Casscl suo marito . Comparve allori 
un nuovo modello <li costituzioue , per mezzo del quale , il re- 
gio potere fu forse troppo , ristretto , perchè il re appena poteva 
- esser chiamato con ([uesto nome , essendo limitato in tutti i puli- 
ti del governo- e peifiiio jieli'educazioiie dei proprj figli . Gli sta- 
ti nominavano i grandi ulTiziali del regno; e tutti gl’ impieghi di 
lina certa importanza , «cclesiastici , civili e militari, erano con- 
feriti dal re_, ma sotto l’approvazione del senato . Gli stati erauo 
formati dei deputati dei ^ ordini, della nobiltà , del clero, della 
cittadinanza *^dei, contadini . 1 rappresentanti della nobiltà , nel- 
la .quale era compresa la cittadinanza più scelta, ascendevano a 
più di 1000 ; quelli del clero a aoo ; quelli della cittadinanza a 
s.so incirca e quelli dei contadini a a.^o . Ogni ordine teneva le 
sue sessioni in una camera particolare , aveva il suo oratore, e 
sceglievano una deputazione segreta per la spedizione <1 eg) i, affari . 
Gli. stati dovevano essere convocati ogni 5 anni , nel mese di 
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genn^o , i><) areram» , arUiuati >11 corpo , maggior potere «lei parla- 
. mento della Gran-Brettagna , perchè , come abbiamo osservato , la 
prerogativa reale era molto più ristretta. 

Quando gli stati non erano adunati , i pubblici affari erano 
amministrati dai re e dal senato, il quale altra cosa non era che una 
deputazione degli stati , ma scelta in nn'altra maniera particola- 
re : la nobiltà o c.imera superiore, nominava deputati, il cle- 
ro , la , e la cittadinanza ,- la. Questi deputati sceglievano 5 per- 
sone , le quali erano present.ate al re , alEiiché ne elegesSc una 
delle tre per ogni vacanza: i contadini non avevano voto nell' 
elezione dei senatori- Quasi tutto il potere esecutive risiedeva 
nel senato , che era composto di 14 membri , oltre i principali 
governatori delle provincie , il presidente <lella cancelleria , e il 
gran ‘maresciallo . Questi senatori, nella vacanza degli stati, for- 
mavano il consiglio privato del re , il quale aveva un solo voto 
nelle loro ilelibetazioni . Le appellazioni dai diversi (ribuuali di 
giudicatura erano di competenza del senato , ma ogni senatore 
era responsabile , avanti agli stati della sua condotta nel senato; 
cosi , tutto calcolato, il governo di Svezia poteva «lirsi repubbli- 
cano; perchè il potere del re era minore <li quello di uno statol- 
dcr II senato aveva ancora il potere d' istituire sopra il re mia 
sotto deputazione , estratta dal suo' seno , per tener gli occhj ad- 
dosso al monarca, e per servir di freno alla sua condotta , anche 
nell' interno regolamento di sua famiglia. Più non finiremmo , se 
Volessimo render conto dei numerosi trihun:di subalterni . nflìzj , 
commis.sioni , ec. che la gelosia «lei popolo svedese aveva introdot- 
to nei zlipartimenti Civili , militari , del commercio ed altri : ba- 
sti dire che, sebbene nulla vi fosse di più plausibile di simili pre- 
cauzioni, nulla ciò non ostante era meno praticabile di tutto que- 
sto sistema di potere distributivo . I loro uffiziali e ministri , sta- 
biliti, per invigilare gli uni sugli altri , furono moltiplicati a un 
segno ridicolo, e le operazioni del governo, se non reiidute sen- 
za effetto , almeno moltissimo ritardate , per le uojose fonne alle 
qtt.ìli eraiìo soggette. - t 

Ma, nel mese di agosto del 1773 fu mutato dal re defunto , che 
ag'i di propria autorità e nella maniera la più inaspettata, tutto 
il sistema del governo , Le circostanze che accomp ign iroiio que- 
sta straordinaria rivoluzione si troveranno al fine della rajiida oc- 
chiata che daremo alla storia di Svezia. Per questi avvenimeiiti . 
gli sve<!esi , invece di correggere i difetti della propria costituzio- 
ne , hanno veduto i loro re iuvestirsi di una antorit.à poco infe- 
riore a quella del principi più dispotici dell'Enropa . Per questa 
nuova forma di governo , il re convoca e discioglie gli stati quan- 
do gli pi ice. Egli solo è quello che deve disporre dell'armata,* 
della marina, delle finanze, di tutti gl’ impieghi . sì civili che mi- 
litari; e sebbene, in questo nuovo sistema, uon pretend aper- 
tamente il dritto d'Imporie tasse io tutte le occasioni , quelle che 
Geogr. inìv. K * 
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già sassiitouo debl>oiio essere perpetue, ed in caso d‘<inTaiioi>e 
.o di necessita nigente , può stahiliriie alcune , finché possano 
adunarsi gli stati . Ma egli è quello che giudica di una t.ile ne- 
cessità , e dipende inticraiuente dai suo beneplacito il convocare 
gli stati. Vi è ili pur, quando sono adunati, debbono solamente 
ìlelil)erare su quello che il re giudica conveniente di propor loro . 

E' facile a vedersi che un governo cosi costituito, poco dif- 
ferisce da «(uelli della natura piu dispotica . Ciò non ostante, la 
nazione svedese resta soddisfatta di alcune leggiere apparenze di 
un governo legale c limitato, perchè in questa costituzione che 
consiste in 57 articoli, viene staltilito un senato, composto di 70 
membri, compresivi i gramli ttfiiziali della corona ed il governa- 
tore della Pouerania ; sono essi o))bligati a dire il loro sentimen- 
to in tutti gli affari di stato , quando il re gl'interroga ; ed in 
tal circostanza, quando le questioni discusse sono di una grande 
iinportanza, ed i senatori sono di opinione contraria a ({uella del 
re , ma unanimi tra di loro , il re , per quello che si dice, de- 
ve uniformarsi alla loro opinione , intorno a che è da osservarsi 
essere un caso difRcilissimo che tutti i niembri di un senato, 
• principalmente composto degli tiffìziali della corona, siano -di 
un sentimento contrario a quello ilei re : ed in qualunque altro 
caso, il monarca può sentire il loro parere ed operare come lo 
giudica opportuno. Vi è certamente , in -questa nuova costituzio- 
ne, l’apparenza di alcune altre restrizioni -al potere legale, ma 
queste restrizioni sono in sostanza poco' consiilcrabili . tii preten- 
de veramente che il re non possa stabilire alcuna nuova legge, 
•né abolire le antiche , lenza la deliberazioni e il couseitSb degli 
stati ; ciò noti ostante questo monarca è investito , in virtù del- 
la costituzione presente, di una autorità e di una influenza cosi 
grande , che non vi è sicuramente da aspettarsi di vedere che 
chicchessia possa formare opposizione a quello che vien da esso 
proposto . 

Pene. '■ — La maniera ordinaria di dar la morte in Isvezia è 
sii decapitare o di appicc.ure . All.» persona colpevole di omicidio, 
prima di tutto si taglia la mano j viene in seguito ilccàpitata e 
squartati. Le donne, dopo essere state decapitate , invece di es- 
sere sq;i irtate , sono bruciate . Ninno subisce la pena capitale , pri- 
ma che 1.1 sentenza sia stata coiifenuata dal re , al quale qu.ilnn- 
qne prigioniere ha la libertà di dirigere una petizione , ilentro il 
mese della condanna . Lo scopo della petizione è , o di lagnarsi 
di lina condanna ingiusta, ed in questo caso, di chiederei! re- 
visione del processo : o d’implorare il perdono , o la moderazio- 
ne della pena . I malfattori non sono mai giustiziati se non che 
nei casi di delitti atroci, come l'assassinio, l’ introiluzione nelle 
case con frattura, furto sulle strade maestre, o latrocini replica- 
ti. Altri delitti, la maggior parte dei quali sono riguardati come 
capitali , in altri paesi, sono ordinariamente puniti colla fciista. 
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colla coudanna in pane e«l acqua, colla prigione, o coi pubMici 
Ijvori più «lofoioiji , o a vita, o per lui tempo proporziouaio alla 
natura .del delitto. Fino al regno del re deluuto, si applicavano 
i <lelinquemi alla tortura, per istrappar loro la coul'essiune del 
delitto; ina nel 1775 , sua maestà ha abolito questa pratica cruile- 
le ed assurda. 

- Jnteressi politici della Svezia. — Fu, sotto il regno di Gusta- 
vo Vasa, concluso dapprincipio un trattato tra la Svezia e la Fran- 
cia ; e sotto quello di Gustavo Adolfo ne l'u l'atto un'altro sussidiario 
con questa potenza. In conseguenza di tali trattati , quest'ultiina 
ha acquistato gradatamente un'ascendente perniciosissimo agl' in- 
teressi della Svezia ..Questa corona ha comunemente ricevuto «lai- 
la Francia un sussidio , per più di 100 anni, en'-è rin\asta pregiu- 
clicatissiina . Fu essa , nei regni dì Carlo XI e di Carlo Xll sacri- 
ficata agl'interessi della corona di Francia; e ilurante* 1 ' ultima 
guerra col re di Prussia , é stata ohMigata , in grazia di un de- 
bole sussìilio , a contrarre un debito di 8^,000000 di franchi, il 
quale è st;ito accresciuto a segno , che 'ascende presentcnieuie a 
.q.uasi I ao.ooo'.ooo «li Franchi. 

‘Alcuni dei suoi più savj politici si sono accorti della perico- 
losa tendenza di questi lega culla Fr.ancii. ed hanno fatto tut- 
ti gli' sforzi per ronqserla; ma l'infliieir/.a che la corte di Francia 
ha acquistato in I‘vez.|anpei suoi sussidi . d ftirza di ni.meggi , 
vi cagiona fazioni coiisitierabili Nel 17^8 . si è manifestato nella 
dieta un poteaitissimo partito in favore dei disegni «iella Francia. 
Quelli che jo .coinponevajio ebbero la denominazione di Cu/>pellij 
L'oggetto di cui si- lusingava hi nazione, era di ricuperare le pos- 
sessioni ce«lute alla Fnssia , ed in coifteguenza il ststenia «la te- 
iKrsi era quello «li romperla con questa, potenza , e di collegarsi 
colla Francia . 11 partito «lirettamente opposto a «(uesto aveva per 
capo il conte di llorii ,e.c|uelli che avevano contriJmito allo .«ta- 
liilimento della nuova forma «li governo^ dopo la morte «li Gar- 
lo XII. L'oggetto di essi .era la pace , e qnelhi «li promuovere il 
bene «Iella nazione . Il sistema che adottannio fu «lunque di man- 
tenere una stretta corrispondenza ■ colla lUissìa, e di evitare uu 
prolungnmento di alleanza colla Francia. Questo partito fu chi a- 
Tuato i tìerrfitti . Ve iie fu inoltre un terzo, sotto il nomedi Ber- 
retti da rticria , Composto delie persone indecise intoriin al partito 
a cui appigliarsi Queste. Fazioni «lutarono lungo tempo ; ma pre- 
valse quasi sempre quello «Iella Francia , con pregiudizi»! grande 
degl'interessi «lei regno «li i^vezla La corte d'liig!>ilterra Lwe al- 
cuni sforzi per indebolire o «listruggere F influenza della Francia 
sulla Svezia, e li fece , per qualche t«*rupo. con assai buona riu- 
scita, ma ì fa/!/>e///. ripresero l'ascendente. Queste fa7Ì<iiii si tro- 
vano presentemente abolite , pel C 'iigiamento totale che il re de-» 
/unto ha fatto nella costituzione del governo. 

Rendite e monete . — La rendita della Svezi,a è stata fortemeu- 

K a 
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te diminuita , per le disastrose guerre <li Carlo duodecimo , e poi per 
quella che ha avuto colla Russia. La Livonia, il paese di Brema, 
Verven etl altri luoghi, dei quali questo regno è stato spogliato, 
coiiteiievaiio appresso a poco 8,666 leghe quadrate. Sotto l'ultimo 
'* regno, le monete d'oro e d’argento venivano principalmente dalle 
possessioni di 'Germania . Una volta le terre della corona' i te- 
statici , le decime, le miniere ed altri articoli, producevano, per 
quello che si preteinle . ai, 000,000 di franchi . I pagamenti che 
si fanno in rame ( e questa moneta è qui il principale agente del 
commercio ) sono incomodissimi , perché alcune di queste mone- 
te sono larghe come tegoli , cosicché i negozianti hanno spesse , 
volte bisogno di una carretta o di uno strascino per portare a ca- 
sa una somma assai p'iccola . Hanno ciò non ostante gli svedesi 
ducati di oro e monete d'argento di otto marchi , del valore di 
6 franchi 'e 35 centesimi ; ma sono rarissime . e questo popolo ha 
presentemente poche specie in circolazione , consistendo quasi tut- 
ta la moneta corrente in S'^li grossi pezzi di rame ed in piccoli 
biglietti . 

Fon;e e popolazione. — Abbiamo gik detto che niun paese 
ha prodotto eroi più grandi o troppe pii brave della Svezia', e 
non si può dire ciò non ostante , che questo popolo tenga in pie- 
de un'armata, perché ne consistono tutte le forze in railiziotti 
disciplinati . La cavalleria é rivestita , armata e mantenuta con 
una tassa , levata sui nobili e sui cittadini , ognuno secondo i 
mezzi che ha ; e l' infanteria è mantenuta dai coistadini . Ogni 
provincia è obbligata a ricevere un numero di soldati ^proporzio- 
siato al numero <felle tenute , che contiene . Ogni tenuta di i,joo 
o di i.'foo franchi di rendita ha il peso di mantenere un soldato 
a piede, il quale deve provvedere di vitto, di abitazione e degli 
abiti ordinar) , e dargli incirca ventiquattro franchi Tanno ; altri- 
mente , Taffìttuario gli fabbrica una casetta di legno , gli dà heno 
e luogo da pascere per una vacca, lavora c semina un terreno suf- 
ficiente per proweflerlo di pane . Questi soldati, uniti in corpo, 
sono soggetti alle leggi militari s ma altrimente , sono sottoposti 
alle leggi civili del paese . Qnintli è che può dirsi che ogni soldato 
svedese ha letteralmente una proprietà o possessione nel paese 
^ che deve difendere . Si crede che questa armata nazionale ascenda 
a più di 40,000 uomini; ma ascendeva a 60,000 prima .della per- 
dita della Livonia . La Svezia avrebbe potuto una volta equipag- 
giare 40 vascelli di linea , ma, da pochi anni a questa parte , i suoi 
vascelli ed i suoi cantieri sono andati molto in decadenza. La po- 
polazione della Svezia si calcola a a, 800, 000 anime. 

Titoli del re . S’ intitola re «lei Goti e dei Vandali -, gran • 
principe di Finlandia, duca di Schouen , di Pomeraiiia cc. 

Ordini cavallereschi. — Sono questi gli ordini della Stella del 
Nord , o Polare, composto di 24 membri ; Tordine di Vas» e dell* 
Spada; qaest’oltimo fù creato uel i^^a. 
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storia di Sue:fia. I goti, antichi abitatori di questi paesi, uniti 
ai norniaimi . ai danesi, ai sassoni , ai vainlali , t-c , hanno arato 
la riputazione di arer soggiogato 1* Impero Homano e le nazioni 
meridionali dell’ Europa . Non terremo dietro in questo luogo agli 
itraragaiiti romanzi degli storici svedesi , nei primi secoli , comiu> 
ciandu da Magog , pronipote di Noè. Basti dire che la Svezia ha 
altrettanto dritto , quanto ne può avere qualunque altro paese 
noto , di chiamarsi una monarchia antichissima. Nè d' avvantag- 
gio ci applicheremo a confutar Topinìone ch’essa sia stata il priu> 
cipale stato della Scandinavia (la Svezia, la Danimarca e la Nor- 
vegia), e che abbia preso il nome che porta da uno dei suoi prin- 
cipi . Sembra presentemente che la prima epoca certa della storia 
di Svezia sia l' introduzione del cristianesimo, per mezzo di An- 
sgario ,. vescovo di Brema nell' Saq. 

Questa storia, siccome airche quella di tutte le nazioni del 
Nord , è confusa , non risveglia alcun’ interesse , ed è bene spesso 
dubbia , anche negli stessi primi secoli del cristianesimo ; ma è fe- 
conda di omicid; , di stragi , e di devastazioni . La storia di Sve- 
zia è pfìva di verisimiglianza e di coerenza , f no a verso la metà 
del secolo XIV, tempo in cui acquista mia forma più regolare, 
e promette di ricompensare i sudori di quelli che ne faranno l’og- 
getto dei loro studi . ostante, a quest’epoca, era ancora 

lontano il governo svedese dall' essere solidamente costituito ed 
uniformemente amministrato . La corona era elettiva , sebbene in 
questa elezione i dritti del sangue iioii fossero totalmente trascu- 
rati. I gran signori possedev.ano la parte piu considerabile delle 
ricchezze del regno , le quali consistevano principalmente in ter- 
reni , perchè il commercio era o sconosciuto o negletto , e l’agri- 
coltura medesima in Un rozzissimo stato d’imperfezione. I mem- 
bri del clero, particolarmente quelli che erano costituiti In di- 
gnità , avevano acquistato la massima influenza in tutti i pubblici 
affiori , in conseguenza dei rispetto grande che ispirava al popoli 
del Nord ri loro carattere, ed avevano ottenuto il possesso delle 
terre che la nobiltà aveva lasciato vacanti. Godendo questi due 
ordini di tutte le proprietà dello stato , formavano un consiglio 
.chiamato Senato, che era arbitro di tutte le pubbliche delibera- 
zioni . Questa maniera di governo era iiifìnitameute contraria alla 
prosperità nazionale . Gli svedesi versavano il sangue nelle dissen- 
sioni insorte tra I prelati e i baroni laici , e tra. questi e’ il sovra- 
no . Erano spogliati di quelle poche ricchezze che godevano e che 
servivano a sostenere il lusso e l’indolenza di un piccolo numero 
di grandi che vivevano nella magnificenza , e ciò che vi era di 
più funesto , r infelice situazione dei loro affari interni , gli espo- 
neva alle irruzioni e<I all’oppres.sione di nemici stranieri . Questi 
nemici erano i danesi , i quali e per la vicinanza , e pel loro gra- 
do di potenza, erano sempre a portata di approfittarsi delle dis- 
fensioui degli svedesi . e di sottoporre a un giogo straniero un 
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paese inilc!)olito e spuss^to dalle <l'>juesticl\e discunlie . Eimase la 
Svezia più <li'<ltie secv'i in l>np st ito -cosi deploiaJiile , sottomes- 
sa t.dvuRa ai propri principi , *• talvolta unita al regno di. Dani- 
marca , ma nell' uno e nell' altro .caso , ugualmente oppressa e 
'vessata. - 

^ Ma.gno Ladelo , coronato i>el ia'j6 , sembra cfie sia stato il 
priino re di Svezia che aldiia seguito un sistema regolare per esten- 
dere la propria autorjtii Ebbe egli , per pervenirvi , )' accresci- 
mento delle rendite dell.i corona per principale oggetto; e Iti uno 
dei principi piu sagaci che si siano veduti sul trono di Svezia. 
Impegnò egli colla destrezza e coi maneggi l’assemblea degli stati 
ad accordargli straordìnarj soccetrsi , per sostenere la dignità reale. 
Venne naturalmente in seguito all’accrescimento, delle rendite della 
corona , un proporzionato accrescimento del potere reale; e meti- 
tre ,-con un l'ermo e vigoroso esercizio di .questo potere ‘ abbas- 
sava Magno l’ovgiiglloso coraggio dei nobili , e taceva nascere m i 
rimanente della .nazione un rispetto , finn allora, sconosciuto , per 
la dignità reale , faceva uso, sotto allversi rispetti , ale! »iuj potere 
pel ben pubblico, ed avvezzava conciò i suoi sudiliii accetti atti 
dì autorità i quali , in persona «lei monarchi precfflenti , vivrebbero 
trovato la massima resistenza . N'on seppero i suoi successori .con- 
servare il loro jiotere colla medesima abilità e ne vennero in con- 
seguenza commozioni e rivoluzioni che precipitarono la u.izione' 
nel disordine e nella coufiidone , ,e<l il governo l'u per lungo .tem- 
po in lina completa disorganizzazione . 

Regnava , .nel . -sopra annesti due regni , Margherita , fi- 
glia di Voldemaro , re di Danim rea e veilova di lliiguino , re di 
Norvegia. Questa principessa univa aH’ambizione or .inaria al suo 
sesso una penetrazione ed una estensione di spirilo jch.e la reti- 
devano capace «li condurre i piò vasti .progetti E' stata chiajnata 
la Semiramide «lei Nord , perchè , come Semiramide , aveva tro- 
vato il jnezzo di ridurre , a forza d’axnii o «li maneggi , un’immenso 
territorio: divenne essa regina di Danimarca , di Norvegia e -di ''ve- 
zia , avendo ottenuto «(uest’Ultima corona fin dairanno ip,b^ . Essa 
progettò il trattato di unioir* «li Calmar , tr.itt it«) cos'i celejirc nella 
8t«iria «lei Nord , in virtù «lei quale questi tre ri’giii «lovevaiio in 
avvenire esser governati da un medesimo sovrano , eletto.ala cia- 
scuno dei tre regni in giro, il quale «loveva st Idlire successiva- 
mente la sua residenza in ciascuno «li essi Si succedettero le ime 
alle altre molte rivoluzioni , <lop«i la m«irtc «li Margherita ; e final- 
mente , Cristierno II , ultimo «lei re di Danimarca ehe- sia stato 
anche re «li Svezia , in virtù del tr.attato «li Calmar, tentò «li ren- 
dersi intieramente assoluto La politica crudele per mezzo della 
quale tentò «li eseguire un tal progetto non meno barò irò , ca- 
gionò la propria sua perdita , e somministrò ro«'.casìone di can- 
giare l’aspetm degli at'fari «Iella Svezia . Formò egli , piT assicu- 
rare la sua autorità in questo feguu, il disegno di far trucidare 
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la «lohiltà principale •, e cjitest’orribile progetto fu mandato ad ese- 
cnr-ioiie agli 8 di novenibro del 1510. Ninno sfuggi in Isvezia, 
di tutti quelli che potevano opporsi alle dispotiche mire di Cri- 
stierno, ad eccezione di Gustavo Vasa, giovane principe, disceti- 
dente dagli antichi re del paese, e che si era già segnalato colle 
armi contro i re di Danimarca. Fu posta sopra la sua testatina 
taglia di una somma straorilinaria i e g'i furono spediti dietro i 
soliluti <lanesi per inseguirlo ; ma sfuggi colla stia destrezza a tutte 
le ricerche, e si salvò, travestito da contadino, nelle montagne 
della D.decarlia. Non è questo il luogo di parlare di tutti i suoi 
travagli e tlei pericoli che corse , nè di riferire come , per non es- 
sere scoperto, lavorò nelle miniere di rame, in qual nihuiera fu 
tradito da. quelli che aveva anuitesso alla sua confidenza; uè fi- 
nalmente con>e , superando mille ostacoli, impegnò 1 selvaggi , 
ma bellicosi dalecarliaiii acl abbracciar la sua causa, a combattere 
ed a vincere il suo oppressore ed il suo tir.iiiuo. La Svezia, col 
suo soccorso, acquistò nuovamente l' iuilipcndeiiza . Era in gran 
p;irte distrutta'' l’antica nobiltà; si vide Gustavo' alla testa di un’ 
armata vittoriosa che ammirava 'il suo Valore, ed èra affeziona- 
tissima alla sua persona; fu dunque egli da|>piincipio creato Go- 
vernatore , e<l in seguito ce di Svezia, di lui.i’nime' consenso e per 
le acclamazioni di tutta la nazioife : presero gli affari di G%stavo 
un’aspetto più favorevole di «[u'élli di alcun'àltro de' suol prede- 
cessori. La strige dei 'nobili b» aveva liberato da quei fieri ed 
orgogliosi nemici , che erano stati per cos'i lungo tempo un’osta- 
colo a qualunque governa regolare nella Svezia. Conservava ciò 
non ostanté*ll clero il sito potere e la sua influenza ; ma le opi- , 
nioni di Lutero , che cominciavano a guadagnar terreno nel Nord 
l'energia colla quale erano sostenute, ed il creilito che si 
starono tra gli sve*lesi, diedero al monarca la facilità di 
il sistema ilella religione di-questo paese : e vi fu nel 
bito l’esercizio della religione cattolica romana , sotto le pe^e piti 
severe, e questa proibizione fu sosteiiùia'^oi cosVàntemeiite . La 
Svezia divenne in seguilo una jnonarchia regolare in vece 
di mia gotica aristocrazia , che è il più turbolento ed il più infe- 
lice di tutti i governi , c ben presto si viddero i fi>rtniiati effetti 
del cangiamento di questo ; visi stabilirono e vi si perfezionarono 
le arti e le manifatture: e la navigazione e il commercio coiniitcia-; 
rollo ai| avere la piu fl'u-iila progressione . S’introdussero l’iirba- 
nità e le belle lettere in un regno il quale, non esseiiifo , fino a 
quell’epoca, conosciuto che di nome dal rimanente dell’ Europa , 
cominciò ad esserlo per le sue armi*, ed acquistò un certo peso 
nei trattati e nelle deliberazioni delle potenze. 

Giistivo mor’i nel i.s.sq , quando Erico, suo figlio primoge- 
nito, si disponeva ari andare in Inghilterra a sposare la regina 
Elisafietta . 

Sotto questo principe , che succedette a suo padre Gustavo 
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V.isa , s’ introdussero in Isvezia, e furono fenduti ereditar} ! ti- 
toli (li conte e di barone La disfrazinta ed ingiusta gelosìa di 
Erico contro i suoi fratelli , gli fece prender le armi , ecl essendosi 
il senato dichiarato in favore di questi , Erico fu deposto nel 
i,<! 67 . Gli succedette Giovanni suo fratello, ed intraprese una guerra 
rovinosa contro la Russia . Tentò, consigliato dalla regina sua ma- 
dre, di ristabilire la religion cattojica in Isvezia; ma , per quanto 
grandi fossero gli sforzi che fece per riuscirvi , e benché si fosse 
ancora riconciliato col papa , trovò opposizione per parte di suo 
fratello Carlo, e rimase senza esecuzione il suo progetto. Ciò non 
ostante, Sigismondo suo figlio fu eletto re di Polonia nei ifiSi, 
e tentò allora nuovamente di ristabilire nei suoi domili} la reli- 
gion cattolica; ma mori nel 

Fu nominato governatore ili Svezia Carlo , fratello del re Gio- 
vanni; ma siccome era zelantissimo protestante, il suo nipote Si- 
gismondo fece tutti gli sforzi per discacciarlo ({a questo posto, 
ma inutilmente, finché in ultimo, fu egli stesso con tutta la 
sua famiglia escluso . dalli^ successione alla corona , la quale fu 
conferita a Carlo nel j.sqq . Il regno- di quest’ultimo , per effetto 
dei maneggi di Sigismondo , che era un principe potente, ed alla 
testa di un gran partito, tanto in Isvezia che in Russia, fu pieno 
di turbolenze , che incoraggirono i danesi ad invadere la Svezia. 
Gustavo Adolfo, giovane principe, ancora in minorità , e presun- 
tivo erede della corona, mise un freno alle loro intrapj^ese Alla 
morte di suo padre, succeduta nel lOii, fu dichiarato dagli stati 
fuori di minorità , benché avesse allor i i8 anni solt.mto . Questo 
principe si trovò, poco dopo il sito avvenimento al trono, impe- 
gnato , per le cabale e per la potenza dei polacchi , dei russi e 
del danesi, in una guerra contro tutti i ,<uoi vicini, e con isvan- 
faggi grandi , che seppe tutti superare. Fu alla vigilia di rendersi 
padrone della Russia; ma i russi erano cosi gelosi della loro iii- 
dipèhÉlienza , che andò a vuoto il suo progetto. Nel 1617, feccia 
pace sotto la mediazione di Giacomo I , re d’Inghilterra, e ricu- 
però, per questo mezzo, la Livonia e quattro città della prefet- 
tura di Novogorod , ed ebbe inoltre un.-i gran somma di danaro. 

Cominciarono allora ad estendersi le idee di Gustavo ; aveva 
egli acquistato una cognizione grande del servizio militare, ed eb- 
be l’ajuto dei consigli di Lagardie , uno dei migliori generali e dei 
primi nomini di stato del suo secolo ; le sue truppe per l’eserci- 
zio di una guerra perpetua , erano divenute le meglio disciplinate 
e le più bellicose dell’ Europa; ma spinse rambizione più oltre di 
quello che non lo con fessi uri. gli storici. E' cosa certa che i prin- 
cipi della Casa di Austria ne viilero, per tempo e con gelosia, lo 
spirito iiitriprendentp e sì misero a sostenere il suo antico ed 
implacabile nemico '^igismomlo , che fu vinto da Gustavo. Formò, 
nel 16-27 l’assedio di Danzica , ma non vi r!u.«ci Ciò non ostante 
questo tentatiro che rim.ise senza effetto, per l'improvvisa cscre- 
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sccnza detU .Viitol» , accrebbe talmente la soà ripntazlone inilU 
tare che- il partiti) protestante lo po«e alla tetta della concile- 
razione che'avera per iscopo di nmilinre la Casa d'Aastrìa. Do- 
po questo nuniiento , altro non fu la rita di Gustavo che una 
concatt nazione dei più rapidi e dei più sorprendenti successi , la 
descrizione dei qtiali oltrepasserebbe i limiti dell'opera presente. 
Basti dire che , dopo aver preso Riga e devastata la Livonia, en- 
trò in 'Polonia, ove fu accompagnato dalla vittoria e qiiindi , nel 
16.^0 , penetrò nella Pomerania , discacciò i tedeschi da Mecleni- 
burgo , disfece il famoso come di Tilly , riputato fino a quel punto 
iiiviiicibiie . e scorse la Fraticonia. Dopo la disfatta e la morte di 
Tilly, Wallensteiu, altro generale austriaco , di uii'uguale riputa- 
zione , ebbe il comaudn contro Gustavo , che rimase fm dmente uc- 
ciso nella pianura di Lutzen nel i6-fa; dopo aver guadagnato una 
battaglia la quale s’egli avesse sopravvissuto , avrebbe probabil- 
mente posto un termine alla grandezza austriaca. 

Mai non si conobbero meglio i talenti straordinari di Gusta- 
vo Adolfo, si nel g «billetta che nel campo di battagli i, che do- 
po la sua morte. Lisciò egli dopo di se una moltitudine di ge- 
nerali ch’egli aveva form.ato , e che sostennero la gloria «Ielle ar- 
mi, svedesi con prodigi di valore e coi più gran successi . Non 
possono essere dimenticati negli astiali dell’Europa, i iiomi del 
duca Bernardo, di Baiiiiier, di Torstensoii , Wraiigeied altri, nè 
le loro gesta sorpreiulci)(i • Non si sa ove avrebbe potuto arre-' 
starsi Gustavo, se avesse avuto una vita più lunga, e se avessero • 
continuato i augs» foTtnnati successi; ma vi sono le più forti ra- 
gioni di credere che non altra cosa egli avesse in vista che la rl- 
stanrazioiie del protestanti e della famiglia pdatina. Il suo can- 
celliere' Oxenstierii fu non meno consumato iieUa politica che nell' 
arte militare; e ilurante la minorità di Cristina, figlia di questo 
re , condusse gli affari «li Svezia con tanta felicità , che questa 
principessa dettò in qualche maniera, nel 1648. la pace di Vest- 
falia , che cangiò il sistema degli affari di Europa . 

Cristina non aveva più di sei anni , quando fu ucciso suo pa- 
dre ; ebbe' essa un’educazione distinta, ma i suoi talenti presero 
mia direzione straordinaria ed assolutamente romanzesca . F^co 
venire alla sua corte Cartesio, Salmjsio ed altri nomini grandi, 
verso i quali noli fu ciò non ostante molto liberale . Mostrò una 
Stima grande per Grozto , ed ebbe un discernimento eccellente 
sielle belle arti , ma senza generosità e senza delicatezza nella 
scelta dei favoriti particolari . Adempì nel tempo stesso , a tutti 
i doveri del suo posto; e sebbene i Suoi g'iierali fossero vergo- 
giiosanieute traditi dalla Francia , continnb a sostener l'onore di 
sua corona. Risoluta di non maritarsi, la riiiunziò il suo cng'uo 
Carlo Gustavo, figlio del duca dì Due Ponti, md 16^4. 

Carlo ebbe successi grandi contro i polacchi spinse filò in 
Isvezia il loro re Giovanni Gasiuiiio, e ricevè da essi il giuramento 

Geogr. Dniv. * 1 » 
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di fedeltà', che per la loro natiuale incostanza, ben piretto rio- 
larono . Abbiamo già. riferito la sua nweia sui ghiacci nSontro la 
Danimarca; mori di febbre nel <1660. A quest'epoca, Carlo XI 
ano figlio e suo successore, non arera ancora cinque anni; la qual 
circostanza obbligò i suoi reggenti a concludere coi vicini uua 
pace , per la quale Li Svezia abbandonò l' isola dì Borhnolm , e Drou> 
theinvin Norvegia. Furono nel tempo stesso accommodate tutte 
le vertenze colla Prussia e coll'Olanda; e la Svezia coiitiimò ad* 
occupare un rango rispettabile negli affari di Europa. Uscito Cario 
di minorità . ricevè un vxssidio dal re di Francia , Luigi XIV ; ma 
accorgendosi che la libertà dell' Europa correva , per ramhizione 
di questo monarca, pericoli grandi, fece alleanza coll' Inghilterra 
e coir Olanda contro la Francia. Si un'i in seguito a quest' ultima 
potenza contro Li Casa d' Austria ; ma essendo stato battuto a 
Felem-Dellin in Germania, sì formò contro di lui una confede*' 
razione formidabile. L’Elettore di Urandeburgo s' impadronì della 
Pomerania svedese, il vescovo di Mnnster devastò Dreina e Ver- 
deii , e i danesi presero Vismar e molte piazze nello Schonen. Fu- 
rono in seguito battati e Carlo, pel -trattato di S. Germano, 
che venne in seguito a quello di Niniega , nel 1668 , ricuperò 
tutto quello che aveva perduto , ad eccezione di alcune piazze in 
Germania . Sposò allora Ulrìc» Eleonora , sorella del re di Dani- 
marca; ma fece nn pessimo uso della tranquillità riacquistata, 
perchè rese schiavo e povero il sno popolo , per rendere la pro- 
pria autorità dispotica e la sua armata fomiidabile . Gli stati pcr- 
derouo tutto il potere, e la Svezie si trovò ridetta alla condi- 
zione della Danimarca-. Condannò il generoso Patknl, che era alla 
testa dei Deputati di Livonia, a perdere la mano destra e la testa, 
a cagione del vigore di sue rimostranze in favore dei propri con- 
cittadini. Quest’uomo cor.tggioso si sottrasse al supplizio colla fn- 
. ga ; e Carlo divenne così potente, che le conferenze di Ryswick 
nel 1697, per una pace generale, furono aperte sotto la sua me- 
diazione. 

Carlo XI ntorì nel 1697, ebbe per successore sno figlio, 
cioè il famoso Carlo XII, in età ancora minore . Non vi è storia 
di alcun principe che sia più nota di quella di questo eroe . li 
testamento di suo padre ne avea fissata l’età maggiore a 18 an- 
ni ; ma fu questa prevenuta per le pratiche del conte Piper , che 
perciò fu fatto primo ministro , Appena fu egli salito ai trono , 
i re di Danimarca e di Polonia e. lo Czar di Moscovia , animati 
dalla debole opinione che avevano della sua giovanezza e dei suoi 
talenti , formarono contro di lui una potente confederazione . 
Fece fronte a tutti , ed asseiliando Copenhague , dettò al re di 
Danimarca la pace di Travendal , in virtù della quale il duca di 
Holsteiii fu ristabilito nei suoi possessi . In questo tempo lo Czar 
Pietro devastava l' Ingria alla testa di 80,000 uomini , e faceva 
l’assedio di Narya ; l' armata di Carlo XII non eccederà i ao,ooo 
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aomini; ma fa tale la sna impazienza, che si avanzi» alla testa dì 
8 ouo , i^ise ili rotta il corpo principale dei russi , e lece levar 
l'asseilio I el>l>e saccessi c >>i prodigiosi, e fece oii luimero cosi 
grande di prigioaiieri , che i russi iie attribnitoiio le gesta alla tie- 
groiuaiizia Carlo marciò quindi in Sassonia , ove le sue imprese 
guerriere uguagliarono, se pure non superarono ancora , quelle di 
Gustavo Adulto. Detronizzò Augusto, re di Polonia; ma mac- 
chiò i suoi allori, facendo subire ni generoso conte <li Patkul una 
morte ugualmente barbara ed ignominiosa. Sollevò Stanislao al 
trono di Polonia nel 170/;; e ne tu talmente dal terrore accom- 
pagnato il nome, che tutte le potenze dell' Europa ne ricercarono 
il favore , e tra gli altri il duca di •Malborong: a nome della re- 
gina Anna, quimlo era superba de' suoi trote! contro la Fran- 
cia. N'etauo CIÒ noli ostante tali rostiiiuzioiie e l' iinpiacabii ca- 
rattere , che noli si può a meno <li riguardarlo come un pazzo 
illustre; perchè per la battaglia dì Pultava t;el 4708 battagli 
ch’ei <lie<le . quando era per l'etp suzzare lo t-zar" perde liiolto 
piu di quello che ^1011 aveva guailagn to per Ir sue viiiorje Fu 
perduta la sua brava armata . ed egli tu costretto a eilvgiarsi a 
Di iider tra i turchi ; ed il tentativo di ditendersi in -qiiestu n'alio 
con ,noo soli sveiled contro i;o 000 turchi, prova bene ch'egli era 
piu che tnnatico. Giudicarono rio non ostante i turchi che con- 
venisse -air interesse «lei loro aflari di iretierlo in libertà Ma 
tutti questi intortuuj non lo poterono guarire dafla manìa guer- 
riera; e di ritorno ne’,.c«oi stati incalzò la sna vendetta contro 
la Danimarca . finché poi fu n'crisoda una caiinnnara , come comu- 
nemente si dice , aH'assedinr di Friderichshall in Norvegia , piazza 
appartenente ai danesi Questo fatto accadde nel 1718 , quando 
non aveva più di t;b anni E' stato creduto che Carlo non fosse 
ucciso da una cannonata tirata dalle mura nemiche , ma da una 
pistola, sparata .da una mallo più vicina e che uno di quelli che 
gii stavano iùtorim avesse postp fine alla vita di questo famoso 
monarca . Una tale opinione , per quello che si dice , è la più ac- 
creditata tra gji'sveilesi meglio informati . Sembra che essi fossero 
Stanchi di un principe sotto il quale avevano perduto le più belle 
proviiicie , le truppe più coraggiose , e tutte le ricchezze nazio- 
nali , ed il qu de, senza esser. coccetto. dall avversità , persisteva in’ 
« una guerra disgraziata , e di cui «lovevano .esser funeste le con- 
seguenze ; di un principe finalmente, che non voleva mai sentire 
la parola. di pace, nè consultare il bisogno che ne aveva il suft 
paese . 

A Cariò XII succede, coiri*:ibbiamo già detto, la principessa 
DIrìca Eleonora sua sorella, moglie del Priiiripe ereditario di As- 
sia . Abbiamo parimente veduto in qnal manieri gli svedesi ricu- 
perarono ,i loro privilegi , ed abbiamo detto qualche co^a della 
capitolazione, sottoscritta dalla regina e «la suo marito qii.iiido 
presero possesso del governo. Fu primo loro peusiere di far la 
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pace colla gran Brettagna, che Carlo XII a veva, avuto *l’ inten- 
zione ([■ iiivaJere . In seguito gli svedesi, per non veder nioltipli- 
c.ire di più le loro perdite , cagionate dai progressi dei Russi , dei 
Diiiesi, dei Sassoni, e di altri, fecero sagriti/.; grandi per*«»tteiiec 
la pace da qnesie potenze. Ciò non ostante i Francesi , verso il 
, formarono nel regno quel pericoloso partito , noto sotto il 
nome dì Ca/>/>f!U , e del quale già abbiamo parlato , partito che 
non solo turbò la pace interiore tiel regno , ma precipitò la na- 
zione in una guerra rovinosa contro la Russia bssendo le loro 
maestà svedesi senza figli , era necessario di fissare la successione , 
per la ragione, principalmente, che il duca di Holsteìn il quale 
discendeva dalla sorella maggiore della regina , era nel tempo stesso 
erede presuntivo della corona di Russia. Quattro furono i com- 
petitori che si affacciarono : il duca di Hohtein Gottorp , il prin- 
cipe Federico di Assia .Cassel , nipote del re , il principe di Dani- 
marca e il duca di Due Ponti. 11 duca di Holsteìn avrebbe ri- 
portato la pahna , se non avesse abbracciata la religione g^eca , 
pe# poter’ocenparC il trono di Russia . La Czar% si mischiò in que- 
sto affar* ed esibì di restituire tutte le conquiste che aveva fatto 
sulla Svezia, eccettuato un pìccolo cantone in Finlandia, se gli 
svedesi volevano riconoscere per pi^incip^ ereditario e successore 
alla corona , lo zio del duca di Holsteiii , vescovo di Lnbecca . Fu 
accettata la proposizione, e conchinsa la pace in Abo, sotto la 
mediazione del re d' Inghilterra . LaCzara mantenne questa pace 
con tanta fermezza , che il re di Danimarfia credè di dover tron- 
care il corso agli effetti dei proprio risentimento e di dimenticare 
r ingiu^a fat;;ta a suo figlio . Adolfo Federico , successore di que- 
sto principe, sposò la principessa Ulrìca , sorella del re di Prnssia, 
e prese possesso delta sua nuova .dignità nel 1751. Questo princi- 
pe , di un carattere dolce e generoso , ebbe molto a soffrire dal 
conflitto delle fazioni in Isvezia', e si trovò in una dolorosissima 
posizione , per gli ostacoli e per l'opposizione che ]^rovò per parte 
del senato I si determinò finalmente , ||ieì maneggi della regina, 
a favorire il partito francese . Morì nel febbraio del 1771 , ed eb- 
be per successore Gustavo III suo figlio, lUtimo defuntq , chè 
ebbe talenti superiori a quelli del padre. •' 

Aveva 25 aiiui incirca , quando fu proclamato re di Svezia , 
11' era stato benissimo coltivato lo spirito, n' erano insinuanti le* 
maniere, amabile e persnusiva l’ eloquenza. Era egli a Parigi , 
piando morì suo padre . £ scrisse di colà al senato nei tcrmiiii 
più graziosi , assicurando che il suo disegno era di governare se- 
condo le leggi . In conseguenza della , morte del pad^e , fu con- 
vocata mia dieta straordinaria, per regolare gli affari-dei Governo , 
e per convenire nella forina del giuramento dell’ incoronazione . 
Poco tèmpo dopo il sno arrivo in Isvezia , ai ai di Marzo del 
1773, sottoscrisse solenuemente e giurò di osservare ventiquattro 
articoli, relativi àUa sua futura amministrazione. Questo ‘atto fa 
•iati ■ ■ , 
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Intitolato; ra/)i7ola:^nr , e conteneva , tra gli altri, gli articoli se- 
guenti „ il re promette avanti a Dio, di mantenere il governo, 
„ del legno, tale quale é, stabilito, di conservare i dritti e la li- 
„ bertà degli stati , U liberta c la sicurezza ili tutti i suoi sud- 
,, diti, di regnar con dolcezza ed equità , coiiformenienie alle leggi 
„ del regno , ed alla forma ili reggenza, stabilita iiell'auno i-j-zo, 
,, ed ancora conforiuemente al presente atto di capitolazione . In 
„ consegttenza della deliberazione degli stati, il re riguarderà qua- 
li lunque persona che si sforzasse , o scopertamente u clandesti- 
„ iiamente , d’introdurre la sovranità assoluta, come un nemico 
,, del regno e come un traditore della patria; essendo obbligato 
„ chiaiiqite , prima di prender possesso di qm^lunque impiego , 
„ a prestar g;iuramento conformemente ad una tale capitola- 
,, zione 

„ Bignardo agli «ffari del gabinetto c del senato , promette 
„ il re di osservare i giuramenti fatti nel \ fxo , intorno a questo 
„ capitolo i quali stabiliscono che saranno sempre decisi alla pru- 
„ larità dei vpti , e promette inoltre di w u fàr nulla setaza ed 
,, anche meno contro il sentimento «lei membri del senato . Af- 
,, finché il consiglio di stato sia anche meglio convinto dei clise- 
„ gni inviolabili del re c del suo amore sincero del bene del po- 
,, polo , dichiara i suoi sudditi assolutamente sciolti dal giuramento 
„ di fedeltà, nei caso in cui volontariamente operasse contro il 
,, giuramento di sua iucoronazioiTe, e contro la capitolazione pre- 
„ sente, e minaccia finalmente della sua più profonda indigna- 
„ zione chiunque fosse inconsiderato a segua di proporgli di arro- 
ti garsi un maggior grado di potere e di pompa di qfiello che 
,, gli viene accordato’ in virtù di questo atto ; altro non, deside- 
,, rando S,M. che di meritar i' affezione dei fedeM suoi sudditi e 
„ di essere il loro più ardente difeuanre contro tutti i tentativi 
,, che fossero fatti in pregiudizio delle loro le^ttime libertà „ . 

Ma aveva appena il re prestato questo giuramento di non di- 
scostarsi dalla forma del governo stabilito, accettato la coro- 
na’sotto queste condizioni , che formh il disegno di governare à 
suo arbitrio, riguardando il giuramento come una mera formula. 
Mise in opera tutta Inatte possibile, la più profonda diisitmila- 
zioiie e la massima scaltrezza , per assicurare il buon esito di sua 
rischiosa intrapresa. Arrivando a Stockolmt, aveva adottato un 
sistema di condotta che potesse meglio farlo passare per popol»- 
re. Dava udienza tre volte la settimana a chiunque si presenta- 
va; non vi era bisogno né di grado, aé di ricchezza, né di sa- 
crifizi pecnniari per ottenere accesso appresso di Ini: bastava per 
qnesto aver'ricevnto un’ ingiustizia , ed avere un giusto motivo 
(li dolersi . Ascoltava cqn affabilità gl' infimi dei sudditi , ed en- 
trava anch« nelle minuzie degli affari che gli riguardavano s’iu- 
formava dei loro interessi particolari , e sembrava che ne avesse 
a cuore la felicità • Una tale coodott» indusie gli tvedesi a xi- 
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f guardarlo come il padre del p(>pot$ e couiiiidarono ad idolatrar- 
o liiiorsero nel tempo inedeàLito a|0alìe .dìjsensioiii tra i rarj or- 
di Ili dello stato , e nulla fu trascnraft di ciò che potea fomeii- 
tacue le geloMC . Furono parimente. speni|i emissari in diverse parti 
del regno, per seminarvi il disgusto tra gli abitanti, per distac- 
cali! dal governo stabilito , e per eccitarli alla iaisiirretione , Fi- 
nalmente quando il re conolibe che il suo progetto era -a suffi- 
cien/.a maturo ed in istatu di essere eseguito, dopo aver preso le 
convenienti misure per far entrare nei suoi intere.ssi un gran tiu- 
mero di uffiziali e di soldati , ai 19 di agosto del 177U , can- 
giò totalmente la csistituzione . In meno di un ora, si rese pa- 
drone di tutta la^ forza militare <li Stockolm , cinte (fi granatieri, 
armati ili fucili e di baionette , la porta delia camera del consi- 
glio, ove eia adunato il senato, e ne fece prigionieri tutti i mem- 
bri ; e per timore che lo strepito di questa • impresa non si spar- 
gesse uelle altre parti della Svezia' prima che fosse intieramente 
eseguita , estrasse dall' .irsenale i cuiiuotii necessari e li fece ap- 
puntare contro il palar.7.0 , sui ponti, ed in altri. quartieri della 
città, specialmente sulle strade che andav.'iuo a far capo al palaz- 
zo medesimo i ed in -tutti questi posti stavano i cannonieri culle 
miccie accese Fu interrotta qualunque coinniiicaziotie colla cam- 
pagna . uè poteva uscire alcuno dalla città seuza un passaporto 
del re . Furono iu seguito confìnati separatamente i senatori ne- 
gli appart mieliti del piazzo, ed arrestati molti altri personaggi 1 
quali si sospettava che fossero fortemente attaccati alla libertà 
della Svezia II re impiegò il rimanente della giornata nel visi- 
tare i duersi quartieri <lella città, per ricevere il giuramento di 
fedeltà dai magistrati , dai collegi e dalla milizia . Il giorno-se- 
guente fu imposto il giurajueiito medesimo a tutto H popolo iu 
generale, acni il re diresse un discorso, che terminava col di- 
chiarare , essere sua unica intenzione di rùtabiiire la tranquillità del 
suo paese , reprimendo la licenza , e rovesciando la forma del gover- 
no aristocratico , per far risorgere 1’ antica libertà svedese , e ri- 
mettere in vigiyre le antiche leggi del paese , come lo erano nel 
1680.-,, lo rinuiizio preseiitemeiite , tlissc egli, come già l'ho 
„ fatto, a qualunque idea , giost.imeiite ahhorrita di potere asso- 
luto,o., come vieii phiamato , di sovranità, credeinio , adesso 
,, come prima , che Ja mia massima gloria consista iieH'essere il 

(a) Merita di .estere riferita la fedellà che inanifrstò. nn soldato. 
Desiderando il re , la notte che precedi la rivolir^'one , di visitar 
l’arsenale , vi si presentò , e comandò alla sentinella di lasciarlo 
passare. Il soldato vi ti oppose, . — 7^o/j safiete voi a chi parlate, disse il 
re'ì — Lo so , rispose la sentitiellu , ma so aurora quul sia il mio 
dovere. Vedete la storia friudì^tosa e bene- .scritta di q tutta straor- 
dinaria rivoluzione , da Carlo Francesro Sheridan , che era segre- 
tario dell’ inviato, della Ciqn Brettagna in Isve^ia, a quest’epoca» 
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„ primo cittadino in mezzo a an popolo liberò „ . Dopo di ciò 
scorselo gli araldi tatti i quartieri della città , proclamando mia 
assemblea degii stati pel giorno seguente . Questo proclama mi- 
iiacciaTa qualunque membro della dieta non vi tosse iiiterre- 
nuto , di esser considerato e trattato come tradltor della patria. 

Nella mattina dei 31 agosto, ebbe ordine un distaccamento 
di cavalleria di occupar la piazza in coi è situato >il palazzo dell’ 
Online delia nobiltà . Fu questq investito da tutte le parti dal- 
le truppe , e nel cortile fnrono»appuqtati i cannoni contro la sa- 
la nella quale dovevano adunarsi gii stati; iioii solo quest'arti- 
glieria era carica , ma vi erano accanto le miccie tutte accese . 
Diverti ordini dello stato ebbero ckl re il comando di adunarsi 
nel palazzo , e furono prete tutte>le misure militari per domina- 
re nelle deliberazioni . Il re , assiso sul trono , circondato dalle 
una numerosa truppa di uffiziali , dopo aver 
agli stati comandò al segretario di leggere una 
nuova coskituzioiie che esibì alla loro accettazione . Circondati , 
come lo erano , da una forza annata , credettero di dovere accede- 
re a ciò che si esigeva da loro . Il maresciallo della dieta e gli 
oratori degli altri ordini sottoscrissero, la costituzione , e gli sta- 
ti prestarono al re il giuramento che dettò loro ei medesimo . Que- 
sta transazione singolare fu terminata in una maniera non me- 
no straordinaria: il re cavò fuori dalla tasca nn libro di salmi , e , 
levandosi la corona , cominciò a cantare il Te Deiim , e si unì a 
lui tutta radunanza. Si spiegò in seguito che era sua intenzione 
di convocare una nuova assenililea degli stati dopo sei anni . Così 
fu tenniuata, senza effusione di sangue, questa gran rivoluzione, 
nella quale gli svedesi abbandonarono una costituzione che i lo- 
ro patir! avevano ad essi lasciato in eredità , dopo la morte di 
Carlo XII * come nn’antemntale contro tutti i tentativi che fos- 
sero per fare in progresso i monarchi , a fine di stabilire il di- 
spotismo . 

Gli svedesi hanho , in certi tempi , dimostrato l’amore più ar- 
dente per la l^ertà , in altri sono sembrati nati per la schiavitù ; 
ed in alcuni momenti, ne! quali facevano tutti gli sforzi per ri- 
cuperare la libertà , non sono stati assistiti da quella profonda O' 
sana politica che avrebbe potuto inclicar loro i mezzi più sicuri 
di consolidarla per l’avvenire. 11 difetto capitale della loro costi- 
tuzione , era la totale mancanza dell’eqnilibrio dei poteri : e la 
divisione della nazione in tre classi distinte , di nobili , di citta- 
dini e di contadini , gl’iinteressi delle quali erano in una per- 
petua opposizione , fu una circostanza contrarissima alla loro li- 
bertà. Fu molto ristretto il potere del re, ma non furono fatti 
regolamenti bastantemente efficaci per assicurare la libertà indi- 
viduale dei sudditi . Questi viz) della costituzione svedese spia- 
narono la strada alla rivoluzione della quale abbiam parlato fino- 
ra; ma non è cosa meno sorprendente che nn popolo altiero e 
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coraggioso , il quale aveva con tanta peecanzioiie , limitato il pò» 
tere <lel tuo sovrano, abbia potulFb' tatto" ad un tratto e senza re- 
tistenza , lasciarne estendere a qnesto segno 1' autorità . iseaiibra 
ciò non ostante che Gustavo 111 abbia esercitato con un' estrema 
moderazione il potere esorbitante che aveva invaso ; ed in una 
adunanza degli stati, nel i^Sb, dopo che ebbero dibattuto, con 
una liltertà grande , Oarj articoli che il re aveva sottoposto al 
loro esame . li couge<lò con moltfi tlidi ezza . rilasciando nel tem- 
po stesso il decimo dei susvdj , che gli stati gli avevano accor- 
dato . , „ 

Ai la di Luglio del 1788 , cominciarono alcune ostilità sulla 
frontiere della Finlandia . tra un corpo di truppe leggiere russe, 
c un distaccainento svedese , postato sni ponte di Poinalasund. 
Dopo diverse azioni , e in terra e in mare , nelle quali Gustavo 
apiegò i talenti più straordinari . fu sottoscritto a W.erela . sul 
fiume Kiniene , tra i pleuip tenziarj dell iniper trice di Bufsia e 
quelli del re di Svezia, -nn concordato, per i-tabilire •una pace 
durevole , e per fissare le Irontiere dèlia Russia , come io eiauo 
avanti questa guerra. 

Una dieta che il re casivocò a Geffle , luogo isolato sul Gol- 
fo (li Botnia . a quasi a.} leghe di distanza da Stockolm , risvegliò 
l'attenzione di tutti . Alcuni s' imniagiii rono che la dieta tosse 
per rassicurare la libertà 11 izionale contro il dispotisino del mo- 
narca : ma Gustavo aveva ben preso le sue precauzioni contro 
simili disegni, scegliendo il luogo dell'assemblea e circondandola 
colle sue truppe mercenarie . Trovò qualche difficolta di ottenere, 
ciò che era l’oggetto delle sue mire . cioè un 1 leva di dainu'o , e 
fa costretto a cedere a mia parte delle sue pretensioni . 

, Sciolta là dieta , il re ritornò a .Stock<>lni .ove, in imballo in 
maschera , al teatro, fu colpito nella notte dei i6niar/o ix<)a dz 
un colpo di pistola , sparata d.i un'assassino , chiamato Ankerstroem, 
in conseguenza di una cospirazione formata da alcuni noltili mal- 
contenti I e dopo aver vissuto in mezzo ai dolori , fino ai 29 del 
mese., spirò nell’anno di sua età. Viene assicurato che l’idea 
di una morte oscura, datagli da un vile assassino, avvelenò gli 
ultimi momenti della sua vita più che non lo fecero gli acuti dolori 
di sue ferite . Mostrò sul letto del dolore lo stesso coraggio e la 
•tessa grandezza di auiiilo che aveva dimostrato contro i nemici 
in tutto il corso di sua vita . Conservò fino al fine tutti i senti- 
menti , il che lo rese capace di regolare con tutta la pritdetiza il 
governo futuro del suo paese. Le ferite diedero dapprincipio le 
più lusinghiere speranze di guarigione, e ne furono esfratte le mi- 
traglie , ma alcune ruvide particelle di ferro avevano penetrato 
cos'i protnnd 'mente nel corpo , che rendevano mortali i tentativi 
della chirurgia , per estrarnele . La presenza di spirito che mostrò 
Gust vo. nel t -nr» » lei! 1 sua iiifemiità fu rimarchevolissima: mentre 
aspettava i chiiurgi in au’appartomento vicino ai salone ilei teatro, 
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sì presentarono a Ini parecchj ministri stranieri , ai quali disse : 
„ Signori , io ho dato ordine che siano chiuse le porte della città; 
„ in conseguenza , non dovrà rincrescervi se non potete spedir 
„ corrieri alle vostre corti rispettive , per tre giorni ; in questa nia- 
„ niera le vostre nuove saranno più certe, poiché, secondo ogni 
„ apparenza, si saprà se io debba sopravvivere o nò „ . Si aggirò 
in seguito il suo rliscorso intorno agli effetti che potevano risul- 
tare da questo accidente per l’Europa , e si distinse nelle sue os- 
servazioni quell'amore della fama , che ne fu senrpre la passione 
predominante . 

11 generale barone di Armfeldt, uno dei suoi più affezionati 
amici , entrò nella camera, pallido e muto per l'orrore, nell' ac- 
costarsi , il re . prendendogli questi la mano, gli disse ,, che vi é, 
„ Amico? Non vi mettete in agitazione riguardo a me , voi sajtete 
. ,, per esperienza che cosa sia una ferita ,, . Facendo cos'i una lu- 
* singhiera allusione alla ferita che questo generale, aveva ricevuto 
•’in Finlandia. 

Conoscendo che verlsimilmente non avrebbe S"pravvisuto , mi- 
se ili ordine tutti i suoi affàri , con un’aria di tranquillità sorpren- 
dente , e come un'uomo che si prepara per un lungo viaggio. 
Fece venire il principe reale suo figlio , e gli tenne un discorso 
sulla natura di un buon governo ; e parlò con un tuono cns'i pie- 
no di tenerezza e di verità, che tutti gli astanti si disciolsero in 
lacrime . A ott’ ore della mattina del giorno in cui mori , rice- 
vè il sacramento . La regina si era congedata da lui la sera del 
giorno precedente , ed egli a dieci ore e mezza spirò tra i «lolori. 

Fu immediatamente proclamato re, sotto il nome di Gustavo 
Adolfo, il principe reale, in età di 14 anni; e il «luca di Suder- 
lania, suo zio paterno . fu, secondo il testamento del re defunto, 
dichiarato solo reggente e tutore del giovane sovrano, finché giun- 
gesse all'età maggiore, fissata ai 18 anni . Aggiungeremo soltanto 
che la prudenza e le conciliatrici provvidenze del reggente han- 
no stabilito la tranquillità di questo regno oltre ogni aspetta- 
zione . 

Gustavo Adolfo IV , attuale re di Svezia è nato il primo di 
novembre del 1778 , ed è succeduto a suo padre Gustavo III , che 
fu assassinato ai 16 di marzo del 1793 , e mori ai aq : era questo nato 
ai 24 di gennaio del 1746, ed aveva sposato ai 17 di ottobre del 
1766 la principessa reale di Danimarca , dalla quale ha avuto Gu- 
stavo Adolfo. Neppure la Svezia é entrata nella coalizioue contro 
la Francia , ma ha osservato la neutralità annata . 
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Uesto impero , che contiene le parti settentrionali dell’Euro- 
pa e dell'Asia , si estende <lalle coste del Baltico e della Svezia , 
che Io limitano airO. , al Kaintschatka ed all’Oceano orientale, che 
lo limita alI'E , dalle terre glaciali al N. , alle contrade della Tar- 
tar'ia minore , della Turchia, della Giorgia, al mar Nero, al mar 
Caspio, allaTartaria Chinese e ad altre regioni di Asia che uou 
sono note , e che lo limitano al S. 

Divisioni. — Secondo le più autentiche descrizioni di questo po- 
tente impero , consisteva esso in 1 j provincie o governi , che erano 
compresi sotto 19 governi generali (rO , oltre le parti della Carelia . 
deU'Estonia , dell’ lugria , della Livonia e della Finlandia, che so- 
no state conquistate sopra la Svezia -, la Crimea o la parte me- 
ridionale della Tartarea minore, anticamente Chersoneso Taurico, 
penisola del mar Nero, soggetta per l’inuanzi all’Impero Turco , 
ma ceduta all’Impero di Russia nel 1783 , coll’isola di Tanan ed 
una parte del Cuban (ò) . A questo bisogna aggiungere ^ireseute- 
mente le altre provincie che la Russia possiede in Polonia, e che 
ha acquistato dopo le divisioni di questo sfortunato paese , come 
ampi.imente si vcdrìi aU'.articolo Polonia. 

La t.ivola seguente darà nn'i<lea dell’ impero Russo , nella ma- 
niera più estesa , cogli acquisti fatti sulla Svezia nel corso del se- 
colo prossimo passato. 

1 paesi presentemente compresi sotto la denominazione di Rus- 
sia o delle Russie , hanno nn’estensioiie quasi tre volte maggiore 
di quella dell’Europa , e superiore a quella dell’Impero romano, 
quando era all'apice di sua potenza, o deH'impero di Dario, sog- 
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si creile che i Eiissi abbiano acquistato un milione di suddi- 
ti per questa cessione . 
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l^ìngpito 'la Alesaaii'lro , anzi di tutti due prese insieme , come si 
pub vedere dalla t.ivola seguente dell’antica divisione. 
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Russia o Muscovia 

Belgorod -- 

IChieia Greca .^Cosacchi del Don - 
iCosacchi di Ucraiiiaj 

Lappnnia 

|Conquistate ^Fiiil ndiaRnssa-- 

sulla Svezia! Livonia 

lai 1700. . . I 



[Ingria 



Criméa 



Kolta ai Tur-v 
jehi nel 1^83. .j 
Pel trattato 
Idi divisinnej 
Iella Polonia, 
nel \ili , tra 
riinpcratore 
Ila Prussia e la; 

R ussia (a") 

RUSSIA ASIATICA 
Cristiani e f Tartiria e Sibe 
ll'lolatri Iria (6) 
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le della Lituania. . 
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CITTA’ 

CAPITALI 



330 Mosca. 

9.' Voronetz. 

93 Asof. 

68 Kiovia. 

90 Kola. 

60 Viborg. 
f Riga 

30 Pie V 
tro- 

Ibur yLona.E.ll.S I 

RO f 



3oMohilow. 



673Tobolsk. 



L'Iinpero di Russia (O ^ stato nuovamente diviso , daU’ultt- 
ma Imperatrice Caterina II , in governi , che portano , quasi 
tutti i nomi 'Ielle Capitali. La Russia Europèa ne contiene 30, 
84lei quali al N , e 33 al S La Russia Asiatica è divisa in 11 , co-> 
me si vedrà nella tavola seguente . 



(a) Per le divisioni del 1793 , e del 1793 , ha essa p-iiadu^nato 
g.033 leprhe quadrate . Vedete la carta della Polonia , per la designa- 
^ione delle divisioni , in vini delle quali la Russia ha acquistato 
la Curlandìa , la SamogiT^ia , la Lituania , la Volinia , e Ju Podolìa. 
(b') Vedetela Kussia /tsiatira , per la desrriì'ione di (luesti pi.esi. 
CO Questa descri-^ione della Russia t estratta in gran parte dal- 
la descri'^ione geografica dell’ Impero di Russia . fatta da Trhebota-^ 
ref, dal dii'ionario geografico della’ Russia , di Mailer , dal C'nip-.' 
«rOeil sul medesimo impero , del Sig. Serge PletscheeJ Queste 5 ope- 
re sono scritte in russo, 
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llUS.ìI \ EUROPEA , che comprende le conquiste fatte sopra 
gli svedesi , <!al principio del secolo prossimo passato , la di- 
visione <lella Polonia del 177U, e le conquiste- fatte sui Tur- 
chi , negli anni seguenti . 
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Casali. 

5 -a Simbirsk. 

55 Penza. 

51 Viatea. 

55 Pennia. 

56 Caucaso. 

57 Sa rato w. 

58 Ufa 

gq Tobolsk. 

10 Kolivan. 

11 likutzk. 



II 



II Sig.. Tooke, cappellano della fattorìa Inglese a PTetrobnr- 
go , che ha recentemeute pubblicato una descrizione della Rus- 
sia (r*) durante il. regno di Caterina II , e fino al termine del se- 
colo XVIII , ha fatto la numerazione seguente delle nazioni che 
comprende questo grande impero . sì in Europa che in Asia. 



(a) La Xussia, in virtù del trattato di lasxy coUa Turchìa, nel 
I7qa , ba acqui ttato la piena sovranità sopra Oa^ukow , sopra t( 
territorio co npreso tra i fiumi Bog eT^iester. Quest ultimo serve di 
limite in Europa tra 1 due Imperj . 

Questo paese fa parte della Bestarahia . Vedete la Torchia Ea- 
. Topéa . 

(5) Vedete la Russia Asiatica , per la descrizione di questi tt uU 
timi . 

(c) Daremo qui una succinta analisi , e che ba per titolo : Vie>v 
OQ thè Rimiao empire. 
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I Mongnsì 


1 Mordvini. 


I Tartari Kistimi e 


Caimncchi, 


Viitiachi. 


Tnliberti. 


Tartari. 


Terptiariani. 


Tartari Vergo. 


Samiijeili. 


Tartari di Casan e di 


Tomskoi. 


<‘>itiaehi 


Oremhurgo. 


Tartari Sajani. 


Baratri.) ni. 


Tartari di Tobolsk. 


Turalinziaiii. 


Tiingnsi. 


Tartari di Tomsk. 


Bugariaui. 


Vogaci. 


Tarrari-Nogai 


Baskiri. 


Lappimi. 


Tartari dell’Oby. 
Tartari Ecculinii. 


Mestceriani. 


Fiiieai. 


B arabi nziani. 


Lattnniani. 


T.irtari Kalschiutzi. 


Kirguisi. 


Eitniiiaiii. 


Teltii/.iaiji. 


BHtiri. 


Ltieftesi. 


Ahiiiziani. 


Yaknti. 


Ingriani. 


Biriassi. 


Kamtschadali. 


Ischeremissi. 

Tschouraschi. 


Cosacchi. 

Knrilian^. 





E molte altre , alcune ilelle quali debbono esser considerate 
piuttosto come Tribù che come Nazioni . 
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RUSSIA EUROPEA 

i 



Ettenslont ' , Situa^ionfim 




Langh. 6jO leghe f Tra 1 44 gr. 40 min. e 70 gr. di lat N. 

Largh. 500 li J 20 gr. e j6 gr. di loiig. E. ■ 

La Rustia Europèa contiene 152.548 leghe quadrate, compieuden- , 
dovi gli acquisti fatti in Polonia. 

Popolata a ragione di 155 abitanti per lega. 



LI M I T I. 



A Russia Europea è limitata al N dal mar Glaciale ; al S. dal mar 
Nero, dal mare di .\zofe dalla Turchia Europea-, al S E. , dai fiumi Don 
e Volga, dal governo di Casali e dai monti Poyas-, all' O., dalla Sve- 
zia, dai Golfi di Finlandia e di Ri^a e dalla Polonia. 

y{om.i . — I nomi di Russia e di Moscovia', che si danno in- 
differeiite'mente a questo impero , derivano probabilmente dal no- 
me degli antichi abitanti Jftisti o Borusti , e da quello del fiume 
Mosca , sul quale fu fabbricata Tantica capitale Mosca . Ma non 
abbiamo intorno a ciò nulla di certo . 

Clima , suolo , pro'ìti^ioni ve^rabili e minerali — Il giorno 
più lungo dell'anno, nelle parti meridionali della Russia, non 
passa 15 ore e mezza , laddove nelle parti settentrionali , il so- 
le , in estate, è visibile per due mesi consecutivi sull' orizonte , 
il che produce una cliversità granrie di suolo e di clima, e f.i si 
che si veggano e si risentano i due estremi in questo vasto im- 
pero . 

Ciò non ostante il clima, nella Russia propriamente detta, 
è durissimo . Osserva il Dottor Giovanni Glen-King, il quale ha 
risieduto 11 anni in Russia, che il frerido a Pietroburgo, secondo 
11 termometro di Farenheit, nei mesi di rlecemhre . gennajo e feb- 
braio, va comunemente dagli 8 ai i.s o ao gradi sotto lo o, cioè 
40 o 53 graili sotto i 1 gh iaccio , sebbene comunemente , nel corso 
dell'inverno, discenda alcuni gra<H rii più, per otto o ilieci giorni . 
Orrerva il medesimo scrittore che è r osa difficile , per un'abitante 
del nostro clima temperato, il formarsi un'idea di un freddo cosi 
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granfie : osserva che quando alcuno esce in questa rigida stagione , 
il freddo lo fa lacrimare . e che immediatamente le lacrime $1 ge-. 
lauo e restano sospese alle ciglia in forma di ghincciuoli . Siccome 
i contadini hanno il costume di portar la barba lunga , si veg- 
gono loro pendere lunghi ghiaccinoli dal mento . Ciò non ostan- 
te la barba , in una tal circostanza , è di un grande ajmo per 
proteggere le glandule della gola; ed i soldati i quali non si la- 
sciano crescer la barba, sono costretti a involgersi il mento in 
un fazzoletto, per supplirvi. Tutte le parti scoperte del viso, 
sono soggettissime a gelarsi ; ciò non ostante è stato spesse volte 
osservato che quelli i quali sono attaccati dal gelo , io ignorano . 
se pure non ne siano avvertiti da quelli che incontrano, che 
consigliano loro di strofinarsi il volto colla neve , essendo questo 
il mezzo più nsitato per disgelarsi. La parte che c stata una volta 
affetta dal gelo , è in progresso pii; soggeti.a ad un simile acci- 
deute. In alcuni rigiilissimi invc(^' , si sono veduti passeri , i qua- 
li , benché di una specie vigorosa , rimanevano iiitietnmentc intor- 
pifliti da! rigore del fred<lo , ed assolutamente incapaci di volare; 
ed alcuni carrettieri seduti sui loro carri sono talvolta morti ge- 
lati in questa attitudine . Quando il termometro, era a a6 gradi 
sotto la congelazione , r acqua bollente, gettata in aria con una 
tromba, é ricaduta in grandine durissima. Una boccia di acqua, 
al riferire del dottor Glen-Kiiig, è divenuta un duro pezzo di 
ghiaccio, in cinque quarti d'ora-, si agghiacciò ugualmente iu un' 
ora e mezza, una boccia di birra forte, maiii mezzo a questo pezzo 
di ghiaccio, si trovò la qnantit.i di una tazza da thè, non gelata, 
ed ugualmente forte, ed ugualmente iufiammahile che l’acquavite 
o lo spirito di vino , Ciò non ostante , malgrado l’eccessivo rigore 
• • del freddo ili Russia, gli abitanti hanno tanti mezzi di preservarse- 
ne , che patiscono molto meno di quello che potessimo immaginarci. 
Le case delle persone comode ne sono cosi ben difese, tanto fuo- 
ri che dentro, che rare volte si sentono lamentarsi del freddo . 
Il metodo dei russi per riscaldare la loro 'abitazione è di costrui- 
re dei forni con molti tubi , e questi forni si alimentano tanto 
,più facilmente , quanto piu il legno di cui tutti comaiiemeiite 
fanno uso , per riscaldarsi , è abbondantissimo nel paese . Questi 
forni consumano molto meno di quello che possa credersi , e ser- 
vono ciò non ostante al popolo, nel tempo stesso, per cuocere 
le vivainle . Vi si mette un fascetto di legna , che sì lascia arde- 
re solamente fiiichè ne sia ev.iporato il fumo più denso ; qui.tidi 
si chiude il comlotto del camiuo , per ritener nell’appartamento 
tutto il calore il quale , per questo mezzo , si mantiene ore , 
e bene spesso , di npa tale intensità , che non vi è bisogno di co- 
prirsi molto di panni , specialmente pei fanciulli , i quali sì con- 
tentano di stare colla sola camicia. Le finestre delle capanne dei 
poveri sono piccolisnme , affinchè vi entri il minor freddo pos'si- 
bile. Nelle case delle persone distlute, le commissure delle fiiie- 
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stre sono tutte soppannate . all’avvicinarsi «lell’ inverno , eil han- 
no ordinariamente «loppie vetrate ; si può in una parola , in que- 
sti appartanienti , misur;u:e con grande esattezza il calore sul ter- 
mometro, coll'aprire o chiudere i condotti che lo diffondono. 
Quando ì russi escono di casa , sono talmente coperti , che pos- 
sono quasi sfidare e le nevi e i ghiacci ; è da osservarsi , per al- 
tra parte , che il vento è rare volte violento in inverno , ma al 
contrario, quando è forte , il freddo è acutissimo. 

Un vantaggio che ricavano i russi dal rigore del clima, è 
quello di poter Conservare le loro provvisioni. Le buone madri 
di famiglia, appena veggono venire il gelo, verso il fine di otto- 
bre , ammazzano tutto il pollame , ammucchiandolo in una tina 
a strati , e separando ogui strato di pollame con un suolo di ne- 
ve , d’onde poi lo cavano secondo il bisogno . Cos’i vengono a ri- 
sparmiare, per molti mesi il masitenimenta di questi animali . Le 
vitelle gelate di Arcangelo , che si portano a Pietroburgo , pas- ^ 
Sano per le migliori del paese , e neppnr si distinguono da quel- 
le ammazzate di fresco , perchè sono ugualmente sugose . In que- 
sta maniera , i mercati di Pietroburgo sono , durante l’inverno , 
provveduti di ogni specie di derrate , ed a miglior prezzo di quel- 
lo che non lo sarebbero in altro modo . E' veramente uno spettaco- 
lo non poco curioso il vedere i monti di porci , di castrati , di 
pesci e di altri animali che sono esposti in vendita nei mercati . 

11 metodo di cui si servono i russi per isgelare queste carni . con- 
siste nell’ immergerle nell’acqua fredda j perchè , se si volesse otte- 
nere un tale effetto per mezzo del calore , ne risulterebbe una 
violenta fermentazione e quasi una putrefazione subitanea: lad- 
dove facendo uso dell’acqua fredda, sembra che Ì1 ghiaccio sia at- 
tratto fuori , e formi una incrostazione trasparente intorno al cor- 
po d:tl quale è discacciato . Quando ti disgela coll’ acqua fredda 
un cavolo , agghiacciato fino al cuore , è cosi fresco , come se si 
fosse colto allora; ma se si esponga al fuoco o si adopri Tacqua 
calda . diviene di un sapore cosi rancido e cos’i forte , che non si 
può mangiare. 

La prontezza della vegetazione è appresso a poco la medesi- 
ma in Russia che nella Svezia , nella Norvegia e nella Danimarca, 
regioni che con nome generico si chiamano Srandinuvia . Sono 
sparse in questo impero tutte le produzioni dei tre regni della 
natura . Vi sono alberi da nave, legname da costruzione , tavole, 
doghe di botti , legna da far fuoca, pece, potassa, catrame , ol; , 
pelli e principalmente ennja . La neve è l’ ingrasso naturale del 
paese, in cui viene ahhondintementc il grano , nelle vicinanze 
della Polonia e «"Ile provili eie più calde; il cibo del basso popo- 
lo è ciò non <k.itaiite assai cattivo : il suolo dà una grandissima 
quantità di funghi; edili alcuni luoghi , .oltre le quercie e gli 
abeti , la Russia produce rab.irharo , lino, canape , cotone , lupo- 
li , tabacco , uva , firutti , cera, mele , riso e poponi ; e non man- 
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e.i dì baoni pascoli . 1 contadini si applicano, particolarmente a 
fare il mele, (he li proTvetle abbondantemente d’ idromele , loro 
bevanda or<liiiaria ; ricavano ancora dalla segale tin liquore spiri* 
toso , che preferiscono all'acqua vite . 

Non può negarsi che una gran parte della Bnssia non sia sta- 
ta anticamente popolatissima , benché sia ugualmente certo che 

f li ahicHiiti , anche non ha molto tempo , intendessero pochissimo 
agricoltura, e supplissero alla mancauza del'pane , come fanno 
anche presentemente , gli abitanti dalla Scandinavia , con una spe- 
cie di segatura di legno ed nua preparazione di lische di pesce. 
Pietro il Grande , ed i suoi successori , fino a Caterina II , hanno 
•tentato intinitamente a introdurre l'agricoltura nei loro domini; 
e sebbene il suolo non sia dappertutto buono per prodiure il gra- 
no ; ci<> Hou ostante la grandissima fertilità di alcune provincie , 
lo rende tanto comune in Russia , quanto può esserlo nelle con- 
trade hieridioiiaii dell'Europa. Le numerose comunicazioni che 
hanno insieme le parti interue di questo impero , per mezzo dei 
fiumi , possono comodamente provvedere quelle che ne mancano, 
delle prodnzionJ che abbondano in molte provincie . Quanto alle 
miniere e ai miueraK , non sono meno comuni in Russia che nel- 
la Scandinavia , ed il popolo ne perfeziona ogni giorno più lo eca- 
vn . Si trovano in aLcnni luoghi montagne ahhntidanti di miniere 
«li ferro, la maggior parte delle qu;di prodace la calamita, eren-*^ 
de il jo e il ‘^o per cento ; vi sono alcune ricche miniere di ar- 
gento e" di rame: e vi si trova ancora marmo , alabastro, U talco 
trasparente e il diaspro ed altre specie di pietre ; sale marino e di 
eorgeiite , sdlnmev oro , èc. 

Montagne , foreste , aspetto del paese. — La Russia è general- 
mente un paese pi.iiio, eccettuato verso il Nord , ove sono i mon- 
ti Pojas, i quali si crede che siaito i famosi monti Xijei degli an- 
tichi , chiamati asiesso la Cintura della terra . Alla riva occidenta- 
Je del Nieper termina una catena dei monti Krapacks e tra il mat 
Nero ed il mar Caspio , il Caucaso corre lungo una serie di vaste 
pianure che si estendono fino al mare di Arai. ‘Possiamo in que- 
sto luogo osservare che da Pietroburgo a Pechino è difficile che 
•'incontri una montarua snlla strada che traversa la Tartarea in- 
dipendente; e che dalla stessa città di Pietroborgo , verso la parte 
settentrionale della Francia , per Dauzica , Amburgo ed Amster- 
dam , si può appena scorgere la minima collina . 

Le forale , in questo immenso piese , sono numerosissime: e 
le provlncie^el N e «lei N O. sono in qualche maniera deserte. 

I pochi abitanti che contengono non si possono chiamate né cri- 
stiani né pag.iui . 

Mari, polfi , lu^hi e fiumi. — tl Baltico, che si chiamava nna 
vòlta il mare delle Varai ptnet , e che si può riguardare come un 
gran golfo dell’Oceano , bagna la Livonia al O L'Oceano gd' for- 
nisce meno acqua che non ne riceve dai laghi e dai fiumi della 
Geogr. Vniv. ' « N 
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Kussia , rlellx Svèzia, della Polonia *e della Germania; e però è 
poco saho . La massima profondità non passa le 36 tese-; ed i iia-^ 
tiiralisti di Svezia hanno osservato che dimiimisce di pollici in 
Un secolo. Quando il Baltico é violentemente agitato , depoiie 
dell'àmbra sulle rive della Cirrlandla e della Prussia. golfo di 
Finlandia comunica con questo mare ; cominciando aldi sottodi 
Pietroburgo; ed è lungo joo leghe e 26 largo . Anche il golfo di 
Figa , chiamato alfrimeilte golfo di Livonia , appartiene al Bal- 
tico . Il mar eludale bagna al N; tutte le coste della Rusiia , per 
un'estensione di |radi di longitudine . 1 laghi j>rinci])ali sono 
il Ladoga , che ha piu di 4O léghe dt-il S- al N. , ed é largo 26 le- 
ghe incirca; questo lago dò. origine alla Neva , ohe ri scarica nel 
golfo di Finlandia. Le tempeste frequenti dalle quali è. agitato , 
fanno mutar sito ai banchi di sabbia, e ne rendono pericolosissi- 
ma la navigazióne . Questa é la ragione che ha impegnato Pietro I 
a fhre scavar un canale che comincia a Schlusselbourg , seconda la 
riva settentrionale del lago, e và a terminare a Volkof. Ha ca- 
teratte , e^riceve le acque di cinque huini che si scaricavano pri- 
ma nel Ladoga. Il Iago Onega é situato al N. £. del Ladoga, tra 
questo lago medesimo ed il mar Bianco . E" lungo 45 leghe dal S. 
al N. , è Targo ao-, riceve per mezzo di molti fiumi, le acque di 
molti laghi inferióri , e scarica le sue , per lo Svir , nel Ladoga ; 
Il Bieló-Oi^ero o lago Bianco i al S. E.'dell'Onega , ed. ingrossa il 
Volga col quàle comunica pef’là Chekna! Il lago Umeno è celebre 
nelle antichità russe , perché se ne alzano le rive a Novogorodi 
é lungo io leghe e largo 7 ; riceve le poque di molti fiumi II 
Volkhof che si getta nel Ladoga , prende d» questo la sorgente > 
Il lago Peipus forma alla sua estremità meridionale un golfo chia- 
mato il lago di Plescof; e si scarica ne! golfo di Finlandia, per 
la Narova, che ha dafo il suo nome alla città di'Natvk. I fiumi 
più considerabili sono . I , il Volga , che ha le sue sorgenti in mol- 
ti laghi e paludi nel Novogorod ; ha il corso per TE. e pel S. Ha 
la sorgente in una foresta delia' provincia di Weliki-Loóki , e do- 
po aver bagnato ‘le città di Twer, Uglitsch , Kostroma, Nisiii-No- 
vogorod , Oamìensk e Samara , e , con mille sinuosità prolungato 
il sno corso per la lunghezza di mille leghe , si getta nel mat 
Caspio , al di sotto di Astracan . Il Volga è riconosciuto , non so- 
lo come il fiume piiV grande dell' Europa V ma come uno dei più 
favorevoli alla fertilità. Contiene ogni sorte di pesci, c feconda 
tutte le terre lungo le quali scorre, e le quali sono ricche di al- 
■Beri , di frntti , dì erbaggi . Si fa il conto che alimenti più di 
i 'tin milione di pescatori e di operai; ed è cosa che merita osser- 
vazione, che in nn .corso cosi lungo, non abbia una sola cata- 
fatta ossia caduta che possa Interrompere la navigazione; ma quan- 
to più l'aVvicìiia alla sua foce , tanto è maggiore il numero del- 
le isole che forma , -dividendosi più di qualunque altro fiume del 
mondo in una moltitodine di braccia, le quali si suddividono 
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In altre pKt piccole , che nuovamente si ricoueinngono; in g;ui:ja 
che, sono 70'e {uù ie bocche per le quali il Vulg.i si scarica nel 
mar Caspio . La città tli Mosca tiene aperta , per mezzo di que- 
sto «nperho fiume , la conuinicazioiie non sola colle parti lueridio- 
ii.iii della Russia, ma colla Persia , colla Giorgia, colla Tartaria , 
e con altri paesi che sono situati sulle rive del m.<r Caspio . Se- 
condo . Il Oon o 'Panai , che separa dall'Asia la parte più orien- 
tale della Russia . 11 Don . nel suo corso, verso l’£ , si avvicina 
•talmente al Volga , che l’ultimo Czar aveva intraprefy di formare una 
coninnicazione tra l’uno e l’altro scavandovi un canale. Onesto gran 
prsigetto rimase se|iz> esecuzione 4>er l’irruzione dei Tartari . 11 
Don , senza parlare dei circuiti e delle sinuosità che va facendo, 
sbocca nella Palude Meotide o mare jli Azof: Ha 550 leghe in- 
circa dalla sorgente , la quale è a leghe ili distnnr.a <la Mosca, 
nel lago Iwan . Terzo. Il T^ieper o Boristrne , che è ugudmentp 
Ulto dei fiumi più grandi dell Europa ,. ha la sorgente a ao, leghe 
N. £. , di distanza da Sinoiensko , traversa la Lituania, il paese 
dei Cosacchi-Zaporog e quello dei Tartari Nogai , e si getta nel 
nt ir Nero a Kinhnrn , vicino ad Oc/.akow; ha 14 cataratta verso 
il grado 48 , in uno spazio assai piccolo A questi tre fiumi , si 
possono aggiungere le due Dwine o Qiiue , mia delle quali , all’O. , 
esce da un Lago nel governo di Pleskof non lungi da Toropctz , 
e si getta nel Haltico .a Riga , l’altra , al N. , ha ìa sorgente vici- 
no .a >1 Usttong , e dividendosi in due rami , vicino ad Arcange- 
lo , si perde nel mar Bianco. La Neva è larga è profonda esce dal 
Lad«ga,>e mette foce nel golfo di Fiulaiidhi , dopo un corso di 
i.s leghe^ e si divide in tre braccia diverse, traversando Pietro- 
burgo, . . 

Quadrupedi , ticrelU e pesci . — Questi generi non differi- 
scono molto da quelli della Scandinavia , ai quali rimettiamo il 
nostro lettore. 11 Lince o lupo cerviere è uno dei quadrupedi 
della Russia, che fa preda di tutte le creature che puh ghermire, 
e moltiplica principalmente , per quello che si dice, nelle foreste 
«li alieti. Le lene, gli orsi . i lupi . le volpi , ed altri animali già 
descritti , provvedono gli abitanti di pelb’ccie per coprirsi ; e quel- 
le di v«)lpe nera e di armellino sono del massimo pregio , non 
meno in Jlnssia che in qualunque altro lii»g«). 1 Dromedari ed i 
cammelli , erano un i volta -qnasj gli unici anin>ali da soma che 
fossero noti in molte parti di questo impero. Ma lo C'zar Pietro- 
incoriggl la mnltipllcazione di una razza di grossi cavalli per la 
cavalleria e pel carriaggio; quelli però che si adoprano per gli usi 
ordinari della vita , ssiiio di una specie piccola , come lo sono 
ancora le vacche e le pecore . 

Pochissimi sono gli uccelli di Russia che siano a nostra cogni- 
zione, e ne abbiamo già datala descrizione . Lo stesso diremo dei 
pesci; ma i russi sotio meglio provve<luti «!e< loro vicini «li sto- 
jrioni , (li merluzzi , di salmoni e «li 6 > 7 o/uo(u ; quest’uUimo pesce 
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è simile allo storione , ed è spesso chiamato storione grande ; é 
lungo i6 piedi , pesa dalle 900 alle 1 8uo libbre (‘di ib oncie 
e n’è l>i mca e di mi delicatissimo sapore la carne . Dei latti dello 
Storione e del bielouga , i russi fanno il famoso caviale , tanto 
Stimato per la delicatezza e pei buon sapore, che si manda in 
regalo alle teste coronate . Tagliando a pezzi questo ultimo pe- 
sce , gli si trova spesse volte nel corpo la pietra chiamata, pie- 
tra di bieloitga , nascosta in quella massa di carne glandulosa che 
copre le p irti posteriori della spina dorsale , e che occupa nei 
pesci il sito degli arnioni . Nel momento ili cui si estrae questa 
pietra dal corpo del pesce, è molle ed umidetta, ma s’indura 
prestissimo all'aria. E’ della grossezza di un' uovo di gallina; di 
una forma talvolta ovale, schiacciata; e si vende comunemente 
un rublo . E’ di opinione il professor Pallas che appartenga alle 
parti genitali del pesce , ed occupa un poste distinto , malgrado 
il poco merito che ha, tra i rimedi domestici dei russi, che la 
grattano e hi danno , mescolata coU'acqua',) nei parti diffìcili , nelle 
malattie dei fanciulli , ed in altri incomodi . 

Popolazione , costumi ed usanze. ■ — Nulla è più stravagante 
e meno verisimile delle favole di certi -autori sulla popolazione di 
, questo vasto impero ; non eccede in tutto , secondo loro , i 7,000, 
000 di anime; ed è cosa sorprendente che si sìa sostenuto per 
tanto tempo , un' errore cosi materiale , quando consideriamo le 
innumerabili nrm.ote che hanno messo in campo i sovrani di Rus- 
tia , e le guerre sanguinose che hanno sostenuto in Asia ed in 
Europa . Voltaire è forse il primo scrittore che abbia tentato di 
disingannare il pubblico su questo punto , e lo ha fatto colle pro- 
ve alia mano, prodncendo una nota, fatta nel 1747, dì tutti i 
maschi che pagavano il testatico , e che ascendevano a 6,646,390 ; 
nel qual numero sono compresi i fiiiciuili mascH] ed i vecchi , 
ma non le donne e le fanciulle, né i maschi *>atr tra la forma- 
zione di un registro dei terreni e quella del registro seguente. Se § 
adesso triplichiamo soltanto il numero ilelle terre soggette alla tas- 
sa , comprendendovi le donne e le fanciulle, trovermto vicino a 
30 , 000,000 dicali ime , alla qual somma bisogna aggiungere 530, 
000 soldati e ao,ooo individui della nobiltà e del clero, non me- 
no che degli estranei di qualunque paese , che sono ugualmente 
esenti dalla tassa di capitazione ; ed inoltre , prosiegue il Sig. di 
Voltaire, gli abitanti dei paesi conquistati , segnatamente della Li- 
vonia , dell'Estonia, dell'Ingria, della Carelta e di una parte della 
Finlandia, l'Ucrania, i Cosacchi del Don , i CalmVicchi ed altri 
Tartari ; i Sainojeili , 1 Lapponi , gli Ostiachi , e tutto il popolo 
, idolatra della Siberia , paese più esteso della China ; popoli tutti 
che non sono compresi nella nota accennata . Il iinovo registro , 
formato nel 1764 , contiene 8, ,300,000 teste soggette alla capita- 
zione; ed un giudhiosiisimo autore moderno, che ha riuedato 
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qnalche tempo in .Ra$sia, dà il calcolo seguente deM'Impero di 
Rutsia . 

j 

Infima claiee-del popolo che paga il testatico— 18,000,000 
Provincie conquistate^ sulla Svezia - - - , i,aoo,ooo 
Nobili - - - _ u ^ 60,000 

Clero - 100,000 

Militari - j6p,ooo 

Classe civile - i--------. go,ooo 

Ucrania, Siberia , Cosacchi , ec. ----- 550,000 



Somma ao, 100,000 

Si può, a questa somma, aggiungere nn mi- 



lione per gli acquisti della Crimea e di ttna parte 
del Cuban - - 1.000,000 

Secondo il S|g Posvelt . pubblicista Tedesco, • 
la Russia fia guadagnato in Popolazione , per la di- 
visione della Polonia, del 1772. ----- - 1,800,000 
Per le divisioni del 1795 e dei 1795. - - - 4,500,000 



Somma totale 27,400,000 



Senza contate 500,000 almeno -per Oczacko>v, il territorio 
compreso tra il Bog ed il Niester ; in guisa che, si può, senza 
esagerazione , fare ascendere la popolazione dell’ impwo rosso a 
50,000,000 . 

Siccome il sovrano di tutte le Rnssie possiede le contrade 
dalle quali uscirono quelle orde innumerabili di Barbari che scon- 
volsero r impero Romano , vi sono le più forti ragioni di credere 
che siano state anticamente piu popolate che non Io sono al pre- 
sente • 50,000,000 di anime sono mia 'meschinissima popolazione 
per l'immenso paese che forma l'impero di Russia. Siccome que- 
sto decrescimento 'di i>opolazione pnò essere osservato in, molte 
altre parti del glòbo ^ dobbiamo cercarne la ragione nelle cause 
naturali ; ma non é questo il luogo di discutere un tal soggetto. 
Forse l’ introdnzioue del vainolo e quella di un'altra infermità 
più funesta, hanno contribuito a spopolare questi paesi,; ed é an- 
cora verìsimile che la prodigiosa quantità di liquori forti e spiri- 
tosi che consumano gli abitanti del Nord, sia contraria alla gene- 
razione . 

I Russi propriamente detti sono , in generale di buona figu- 
ra , forti , vigorosi , indurati alla fatica , specialmente aUa guer- 
ra. Differiscono poco dagl’ inglesi e dagli scozzesi nella carnagio- 
ne ; ma le donne si persuadono che un’ aggiunta di rossetto dia 
risalto alla loro bellezza . Sembra che questo popolp abbia b vista 
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debole il ché probabilme«te é cagioii ito dalla neve che gli ahl- 
taiiti hanno per lunghissimo teuipo sotto gli occhj . Gli utiìziali 
ed i soldati hanno sejupre avuto un Valore passivo , jua nelle ul- 
time guerre contro la Prussia e la Turchia, h iiiio mostrato un 
coraggio uguale a quello di qualunque ultra truppa di Europa . 
Sono subunliiiatissiini alla disciplina , per quanto severa esser pos- 
sa; sotirono fatiche grandi con molta pazienza, e si contentano 
di uirali.uento moderatissimo. » 

Prim.i del regno di Pietro il Grande . i russi erano general- 
mente barbari, ignoranti, vigliacchi • deditissimi all’ubbriachez- 
za; a segno che nella sola città di Mosca si sono contati fino a 
4000 venditori di acqiia vite a minuto. Viveva in un continuo 
stato di ozio e di uhbri.ichezza non solo la plebe , ma anche un 
gr 11) minierò di Bojardi ossia nobili ; e si vedeva nello strade la 
p ttun della miseria più spaventevole e ilella massima barbarie, 
mentre la corte di Mosca brillava di splendore più di qualunque 
altra corte del mondo Lo Gzar ed i grandi eraiip vestiti con tutta 
la pompa asi.itica , e la loro magniiicenza superava tutte le idee 
che potremmo formarcene, osservando la magnificenza moderna. 
Dice il copte di Cariisle nella relazione della sua ambasceria, che 
si vedevano solamente oro e pietre preziose sull' .Jiito dello Czar 
e dei suoi cortigiani . Giù non ostante , il l.ivoro di questi ricchi 
ornamenti e di tutti gli altri oggetti di lusso era opera degl' ita- 
liani , dei tedeschi, dei francesi e di altri stranieri Vidde Pietro, . 
al suo avvenimento al trono , che altro non era )a mussa de’suoi 
«additi che una massa di animali da soma, poco acconci a so- 
stener la pompa della corte « ed oMiligò i grandi a lasci, re le lun- 
ghe vesti e ad adottare la maniera Europèa , e costrinse anche 
i laici a tagliarsi i capelli v parli^remo più sotto dei progressi che 
fece fare alle scienze ed alle arti . I russi , prima del suo regno, 
avevano appena mi' vascello sulle loro coste, non avevano aicnn 
comodo per viaggiare, né strade lastricate, nè luoghi pubblici 
di divertiineuto ,"e riguardavano tutti i vantaggi deil animo con 
un sommo disprezzo Adesso nii francese., o un inglese , dì un 
certo stato , può lusingar.si di godere in Russia una vita ngn il- 
sneute buona , che nella maggior parte degli altri paesi dell' Ea- 
ropa . Le assemblee elei bel mondo , dopo ì'avvenimento al trono 
di Caterina II sono state sottoposte a certi regolamenti e po- 
chissime sono le antiche usanze che ancora sussistono Deve ciò 
non ostante osservarsi che, malgrado le rigorose provvidenze di 
Pietro il Grande, e- la prudenza de’ suoi successori', l'abito ilelP 
nbbriachezza prende sempre più piede in tutte le classi, a segno 
che le (Lune medesime ed il clero non hanno rossore’ di ubbria-» 
carsi nei giorni di festa. 

Si portavano una voltai russi per esempio dell’attacco al loro 
paese . attacco che permettèva loro rare volte di an<lare a vi.sitare 
ì paesi stranieri ; ma era questa ..uuicamente una conKgueiiza dei 
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loro'orffnfHo e della ioro ignoranza, perchè si • trora prasente» 
mente nobiltà russa in tutte le corti dell' Europa, oltre le. per- 
sone ohe si sono rivestite dr nn caratteie pabblico . S* impegnava 
la stessa imperatrice Caterina 11 . affinchè la gioventù nobile ri> 
cevesie xfitalche educazione , ac^fnistasse cognizione del mondo e 
quella (M servizio m il Un se presso gli stranieri , e particolarmente 
di quelle delle flotte dell'Inghilterra. ■ . > 

SI dice che le dame russe erano altrettanto soggette ai loro 
mariti dentro le mura domestiche, quanto lo erano questi ai loro 
superiori in campo, e che si crcderaoo maltrattate, se non erano 
smesso richiamate ai propri doveri, per mezzo di una frusta fatta 
culle loro mani, e presentata al marito il giorno delle nozze. 

Sono particolari le cerimonie nuziali di questo popolo; consiste- 

viiiio esse anticamente in alcune pratiche stravagantissime , la mag- 
gior parte delle quali è andata adesso in disuso . Quando i pa- 
renti sono rimasti d'accordo di fare il matrimonio, benché gli 

spoki non si siano forse mai veduti , la faiiciulia richiesta viene 

spogliata nuda ed esaminata da mi certo numero di donne , che 
hanno 1* incumbenza di correggere , se è possibile , i difetti che pos- 
sono ili essa trovarsi . 11 giorno delle nozze, -la sposa novella ècor 
Tonata di una ghirlanda di assenzio; e dopo che il sacerdote ha 
fnrmatni il nodo coniugale, il chierico getta sul capo della sposa 
un pugno di fiori di lupòli * desidcrattdele mia -fecondità uguale 
a quella iiM questa pianta: Tiene iti seguito condotta a casa con 
un gran numero di cerimonie ’sciocefaissinie ed-hidecenti , che pre» 
seSiteiMeifte- mùi sono molto hti'nso , neppure tra la feccia del po- 
polo . Le leggi del paese e le stipulazioni particolari dei contratti 
di matrimonio hanno posto 'un freno al barbaro trattamento che 
i mariti facevano subire alle loro mogli , e che giungeva fino ai 
segno di flagellarle e di farle morire ^ 

bella condizione dei sudditi . — 11 contadino msso. anche qiiello 
che è schiavo, vive in una maniera decentissima : è ben vestito, 
ha un’ alimento abhiaifdante- e sano , e fa spesse volte qualche ri- 
sparmio: è vero perù -che , .siccome passa per Incapace di posseder 
nulla di proprio , peosn* orctìnariamente a.sottemèe il suo tesoret- 
to . Vi sono alcuni villaggi nei qnalii contadini spiegano una vera 
opulenza, che inurilraeiite si cercherebbe hnqualunque al tror pae- 
se. Ne riporteremo in esempio il gran villaggio di Mesen , sul 
fiume di questo nome , a verste dalla'sua imboccatura nel mar 
Piaiico . Il suolo che gli sta 'intorno è il più ingrato della terra: nè 
altro vi si raccoglie che nn poco di orzo, il quale-, comunemente 
non giunge a matiwità , e serve unicamente di strame alle bestie; 
eppure i contadini vi sono ricchissimi ; ognuno ha la sua casa di 
due piani , le stanze <lei quali sono pulitamente ammobiliate di 
carte e dì drappi inglesi . Vi è qualche contadino di Mesen che ha 
loo domestici lapponi, ciascuno dei quali ha i propij renili , per 
eseguire con più sollecitudine le spedizioni. Le pesche del mar 
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Biauco e del mar Gliciale soiiu quelle che arricchiacoi»» questo 
villaggio, e particól.imiente i.i pesca della baleua gli tatare ini- 
melisi guadagni ; perché gl' inglesi stabiliti ad Arcangelo , cunipra- 
lio i prodotti di queste pesche 

E' beu lontano che i coutadiiii dell' Ingria , o del governo di 
Pietroburgo, siano i piu ricchi della Rustia, perché, oltre le im- 
posizioni che pagano in n.tura, tono anche obbligati ad un servi- 
zio personale assai gravoso t eppure si può dire che tutti- godono 
una specie di comodità e che n' è dolcissima la maniera di vivere . 
Il contadino riuso possiede a pcrfetioiie l'arte di farsi uno stato 
comodo : perchè si sa contentare di pochissimo , te bisogna ; è iii<- 
dustrioso e sagace a un sommo grado, fabbrica da se stesso i panni 
per vestirsi , e vive dei prodotti della sua coltivazione. 

Noi pensiamo che io stato medio dei nobili-i quali tono nu- 
merosissimi in Russia , varj dai 50,000 ai 100 oou rubli Quelli 
che non possiedono terre , o che sono anche aggrivati di debiti, 
■i levano dall’intrigo entrando nella milizia, esercitando l’agri- 
coltura, o gl’ impieghi civili. Un nobile che passa per p'uvero in 
llnssia, non passerebbe- per tale in Sassonia o in Urandei>urgo , 
perchè non si vede mai un nobile russo andare a piede u 'servirsi 
da se stesso ; e quanto ai più ricchi di loto, li m^iiteuguiió ve- 
ramente sopra un piede principesco , 

Il valore dei terreni « le rendite di essi sono cresciute del 
triplo da treiit'anni a questa p.irte . e' lo stato dei proprietari dei 
fondi è forse cresciuto nella medesima proporzione; ma ..siccome 
il lusso è generalissimo , si tira dietro spesse volte la rovina delle 
case più opulente . 

Anche il semplice pastore di villaggio vive^, in molti luoghi 
. con un’agiatezza , che molto si risente del -lusso ; fa buona t-ivo- 
la , tiene al suo servizio molti domestici , e riceve spesso in sua 
casa la nobiltà circonvicina ; ha talvolta la sua vettura a 4 caval- 
li, ed è caso rarissimo il vederlo andare a piede. 

Le persone ad<lette al foro fanno nella loro professione gua- 
dagni coiisiilerabilissimi ; nn .avvocato non ha mai meno di 5 ru- 
bli per una deliberazione ; e non è cosa rara che sì paghi fìun a 
cento rubli resteiisioiie di un semplice contratto; e cosi i legali 
vivono con molto lusso e presto divengono ricchi . 

‘ I medici, ed anche i chirurgi , che si piccano di medicina, 
•on.o pagati dai 50 ai zoo rubli per una cura-, sono stipendiati 
dalla corte in ogni circondario ; ed ottengono inoltre una grati- 
fìcazioiie , quamio inoculano il vajnolo ai contadini del distretto’. 

I nobili del distretto medesimo danno ai medici ed ai chirnrgi 
del circondario tino stipendio fìsso che varia tiai 500 ai ^no rubli. 

II maestro dei fanciulli ha ngualmente dai 500 ai 400 rubli, senza 
contar l'equipaggio , la tavola e i regali straordinari , che fanno 
asccudere questo appannaggio a una somma molto maggiore . Il 
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maestro rii casa o il primo Uoniestico ha onliiiarianiente un sala- 
rio di 1,50 rubli . 

Siccome il coTumercio é in uno stato floridissimo, non è caso 
raro.il vedere nelle città marittime, mercanti i quali possiedano 
fino a jooooo rubli: fanno essi, con poca fatica , guadagni enor- 
mi; e sarebbero molto più considerabili le fortune, se non fosse 
cosi generale il lusso . Nelle piccole citta solamente , la moglie 
del mercante va in chiesa a piede; ma nelle città di commercio, 
propriamente detto, qualunque moglie di mercante ba la sua vet- 
tura . 

I contadini che passano pei più poveri sono quelli della Li- 
Vrmia e della Estonia; e ve n'è infatti un numero grande di mì- 
•er abili : cib non ostante tutti quelli che hanno qualche iiidn- 
atria. e vivono frugalmente, arrivano anch’essi a godere di un’esi- 
stenza ass.ii dolce . Si veggono coiitatline in Estonia che porta- 
no collane d'argpiito ed altri ornamenti dello stesso metallo , pel 
valore di .so rubli . Molti dei contadini di queste proviiicie vi- 
vono benissimo tutto J'anno , hanno un numero considerabile di 
bestiame e fanno qualclie risparmio secreto . Nei beni della co- 
rona , nei quali gli aggravi feudali sono determinati colla piu scru- 
polosa esattezza, il contadino è generalmente più felice , e con- 
duce una vita dolce e tranquilla . Finalmente non rare volte si ^ , 

vede in tutte le ptovincie , che ì nobili usano nell' amministra- 
zione dei loro terreni, e nella loro condotta , riguardo ai conta- 
dini , una umauità ed nna paterna benevolenza , che innamora- 
no E’ stato scritto e ripetuto che gli Estoniani sono nna specie 
di Bruti . e veramente sono essi inferiori quanto all’ intelligen- 
za , ed all'attività, al rimanente dei russi; mavì è rnolta- esage- 
razione nel giudizio che n’è stato dato, e non sembra por che 
siano stati maltrattati dalla natura straordinariamente. 

Gl’ interessi domestici dei contadini russi sono stati talvolta 
giudicati con un’eccessiva leggerezza, e sono stati supposti mise- 
rabili , perchè sanno fare a meno di certe cose che noi stimia- 
mo necessarie , ina che non marjcano loro in alcuna maniera . Co- 
s'i , per esempio , si persuadono alcuni che persone le quali dor- 
mono sulle tavole, senza materassi e senza coperte , non abbiano 
i mezzi di procurarsi queste due cose : ma il contadino russo , 
avvezzato da hamhino a dormire sul <Iuro, e seuz’altra coperta 
che gli abiti propri , non sente il Iiisogno di mutar metodo , e 
te volesse il letto di piuma , nulla sarebbe a lui piu facile ; per- 
chè i polli, le anatre selv.itiche e le oche, che abbondano in que- 
sto paese ne somministrerebbero a lui tutti ì mezzi . 

Nel vedere i mercanti russi nelle città <li commereio , mai non 
s'immaginerebbe che ne fossero cosi considerabili i guadagni , e 
cos'i grande il lusso, riguardo a certi oggetti. Vanno vestiti nella 
maniera più lemplire , e talvolta più meschina; ma fanno ciò. per 
gusto e non per ecouom'ia; perchè le mogli di essi portano spesso 

Gtogr. Vniv. O 
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tra i capelli, perle fine del maggior valore , mentre essi si conten- 
tano (lell'abito più trito . 

Il lusso in cui vivono la nobiltà e la cittarlinanza é una pro- 
va dell’agiatezza di queste due classi . Chiunque ha vi.iggiato per 
la Russia, ha veduto nelle case <ti campagna dei nobili una ta- 
vola abbondante, pulizia negli abiti, ed una servitù numerosa. 
Nelle città, i negozianti ricchi, non solo fanno una vita agiata, 
ma affettano molto lusso, e la stessa maniera di vivere si trova 
anche tra i mercanti delle provincie del Baltico; i quali* accop- 
piano spesse volte a una apparenza <ll semplicità negli abiti , molto 
studio nella tavola, e nei piaceri. 

La moderazione delle imposizioni , 'il basso prezzo dei generi 
necessari aila vita , la varietà e la quantità delle produzioni della 
terra , gli eccelicnti regolamenti stabiliti in tutto l' impero , for- 
niscono a tutti gl' individui , che tengono una savia condotta , i 
mezzi di farsi uno stato comodo , e <li viver felici . La somma della 
felicità tra la classe del popolo é maggiore in Russia, che tra i te- 
deschi o gli svedesi . Quando si trova qualche individuo sfortu- 
nato , la situazione di esso è un effetto delle circostanze, « delle 
combinazioni particolari, non delle istituzioni civili, delle impo- 
sizioni, o dei governo. E* cosa incontrastabile che in Russia, il 
suddito e lo straniere riescono ngualmeute nel procurarsi i co- 
modi della vita , per poco che ne sia industriósa e regolata la con- 
dotta («■) . 

Funerali. — I russi hanno molte idee stravaganti, relativa- 
mente allo stato futuro delle anime. Dopo che il morto è stato 
rivestito, si paga un sacerdote affinchè preghi per l'anima sua, 
ne purifichi il cadavere coll’incenso, e lo asperga di acqua bene- 
detta , finché resta sopra terra, il che, Uca le persone comode, 
dura otto o dieci giorni . Mentre si conduce il cadavere al luogo 
della sepoltura , il che non si fa senza contorsioni grandi ed espres- 
sioni di dolore, il sacertlotc dà un biglietto, sottoscritto dal ve- 
scovo e da un’altro ecclesiastico , e questo è il passaporto del de- 
funto pel cielo. Messo questo biglietto nella bara, ed inserito tra 
le dita del cadavere, ritonia la compagnia alla casa del defunto , 
ove affoga il suo dolore nell’ubbriachezza, pratica che tra le per- 
sone brillanti dura quasi senza intervallo 40 giorni . In questo 
tempo un sacerdote recita ogni giorno alcune preghiere pel defun- 
to e s’ immaginano essi che tali preghiere possano recar sollievo 
ai loro amici trapassati , nel lungo viaggio che debbono fare fino 
alla loro destinazione futura . 

Pene. — I russi si fanno «listiiiguere per la severità e per la 
varietà delle pene che sono Inflitte e sopportate con una iiiseii- 
sibilità sorprendente . Pietro il Gravide soleva fare appendere i la- 
dri delle vicinanze del Volga , e di altre partì de' suoi stati , ad 

Ca) William Fooke. 
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un’nncino «li ferro che prendeva loro, le coste , c morivano così 
a centinaia ed a migliaia, in mezzo a spasimi inauditi. Il sem- 
plice e il «loppio Knout erano inflitti, non è gran tempo alle 
(luiine , ed agli aomiiii di qualità . Questi «lue supplizi cagionano 
tormenti orribili} ma nel Kn'out doppio , il paziente ha le mani ■# 

legate ilietro la schiena con una fune che, fatta passare in una 
girella, lo alza «la terra, c gli sloga le giuniure delle spalle. In 
tal positura gli si lacera la pelle della $chi«'na con una larga stri- 
scia di pelle di asino selvatico Questo supplizio è stato cosi spesso 
micidiale, che si fa comunemente star vicino al paziente un chi- 
* rurgo che indichi l'istante in cui debba sospender»! il toimento; 
nè è sempre il numero dei colpi , ma piu spesso la maniera .«li 
applicarli che cagiona la morte del reo ; peri hè il carnefice può 
farlo morire in tre o quattro botte, perriioteinlolo sull»* co.ste , 
lafblovc alcuni sono guariti in poche •ettimane, dòpo aver rice- 
vuto 500 c«dpi moderatamente applicati. Vi è parimenti un sup- 
plizio che consiste nello sbucare o tagliar la lingua e la atessa 
Imperatrice Eli.sabetta, benché avesse proibito le peiie rapitali, fu 
costretta a lasciar correre queste torture, riguard.ite come neces- 
.sarie . 

Non vi è pena capitale in Russia, secondo l' espressione let- 
terale della legge, seppure non se ,|ic eccettui il caso di alto tra- 
dimento; ma esaminando attentamente qnesta legislazione, si 
ve«le che .è molto m'aito umana di quelb» che non si è creduto: 
perchè ; rivolti sono i rei che muoiono sotto il Knont . altri soc- < 

«ombano alle fatiche «lei vi-iggio in Siberia, ed ai patimenti che 
•offrono nelle miniere, in guisa. che si può cre«lere che il numero 
dei rei i quali imiojono in Russia non sia mìmirr di quello «lei 
coljieve'li che muojono nei paesi , nei quali le pene capitali sono 
autorizzate «lalle leggi. 

I lailri , dopo aver ricevuto il Knout , eil essere stati bollati 
- sulle guancie e in fronte , sono talvolta conilaiinati a vita ai la- 
vori pubblici a Crniiitadt a Vishiiei Vidotchtik e jn .altri luoghi ; 
ma l'uso pili comune è di mandarli in >iberia «ive sono condan- 
nati a vita allo scavo delle minieic di Nershiuk , uve sono ordina- 
riamente dai ] 600 ai a, 000 malfattori. Il maggi<>r ni'n ero è con- 
finato nelle baracche, ad eccezione di qu'*lli che hanno moglie, 
i quali hanno la permissione di costruirsi una miserahile cap iiina 
vicino alle miniere, per se stessi e per le loro famìglie. La sop- 
pressione delle torture fa onore alla umanità di Caterina 11 . 

Viaggi. Tra le molte usanze introdotte da poco tempo in 
Russia ; sono principalmente da osservarci «(nelle relative ai viag- 
gi , la spesa dei c(uali è moderatissinia Noti vi è cosa che debba 
recare maggior sorpresa al lettore o allo straniere in Russia, della 
facilità con cui gli abitanti del paese iiitrapren«lono e compisco- 
no i viaggi più lunghi e più fastidiosi . Viaggi.nio come gli «svedesi 
loro vicini , nelle treggie fatte di scorza «li tiglio , foderate di 
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feltro , e tirate dai renili, quando la neve è bastantemente agf— 
ghiacciata per sostenerle , Nelle provincie interne , si attaccano 
alle treggie i cavalli, e verso il mese di febbrajo è cosi ben bat- 
tuta la stra'la , che -si adattano su queste treggie certe specie eli 
carrozze nelle quali vi è tutto il comodo di estendersi e di viag- 
giare giorno e notte , involgendosi in buone pelliccie • In questa 
maniera, si fa spesse volte in tre giorni e tre notti una strada 
di iqo leghe, come quella <la Pietroburgo a Mosca. L'Impera- 
trice , nei suoi viaggi era così tirata ila aj cavalli di posta , iti 
una casa che conteneva un letto , una tavola , sedie , ec. per ^ 
persone , e questa casa era fissata sopra una treggia. 

. Industria, costumi, usante, commercio e manifatture delle di- 
verse nafioni soggette alla Russia. — Siccome i sudditi attuali 
dell' impero Russo , preso nel senso più estesola) , sono i discen- 
denti di molti e diversi popoli , ed abitano contrade imnieuse , 
si trova tra di loro una grandissima varietà di caratteri e di co- 
stumi, e dulie innovazioni considerabili introdotte da pochi anni 
in questi paesi , non meno che dalle scoperte che vi sono state 
fatte , risulta che le antiche relazioni non possono far venire iii 
cognizione dello stato presente delle cose . Una gran parte dei 
Tartari che occupa vaste porzioni tlei dominj russi , vive presen- 
temente fissa nei villaggi , coltiva l.i terra , e paga tributo come 
gli altri sudditi. Non erano mai stati ammessi fino agli ultimi 
tempi nelle armate russe, ma sono adesso eccellenti soldati. Altri 
Tart;iri russi , conservano l'antica loro maniera di vivere erranti . 
Le due rive del Volga sono abitate dagli Tscheremlssi e dai Mord- 
viui popoli industriosi e pacifici . I Baskirl sono itgoalmcnte se- 
dentari , ed occupano il paese che si estende da Casali alle fron- 
tiere della Siberia, e godono di certi privilegi dei quali sono ‘ge- 
losissimi . I Calmucchi erranti , occupano il rimanente del paese 
fino ad Astracan ed alle frontiere degli Usbecki ed in considera- 
zione di alcuni doni che ricevono dall’Imperatore di Russia, ser- 
vono senza paga nelle sne armate ; ma sono avvezzi a spogliare 
ngualmente e gli .amici e i nemici . 

I Cosacchi i quali , da poco tempo in qua, hanno figurato 
nella storia militare di Europa , erano originariamente contadini 
Polacchi, e servivano come truppa urbana nell' Ucraina , contro i 
Tartari . Trovandosi essi oppressi dalla durezza dei loro Sig^iori , 
una parte di loro andò a stabilirsi sulle rive incolte del Don o Ta- 
na!, e vi fondò una colonia. Furono ben presto raggiunti nel 
1657, d.t due altri distaccamenti di loro cnmpatriotti , e sottomi- 
sero Azof, che furono in seguito obbligati ad alibandouare ai tor- 
chi dopo averlo ridotto in cenere . .Si misero dopo sotto la pro- 
tezione della Russia, fabbricarono Circaska , in un’ isola sul Don, 

Cn) *'{oi parliamo ntl tempo medesimo dei popoli della Russia Mia- 
licu . 
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eie loro possessioni , coij-istenti in 59 città «lall'uno e flaH'altro lato 
eli questo iitinie , si stesero da Kibna ad AzoC . Si iissaroiio cola , 
in un paese che si diedero cura di coltivare , e restarono cosi at- 
taccati ai loro antichi costnmi , che fino a Pietro il Grande altro 
gran fatto non furono che_ sudditi di nome «legli Czar . Profes- 
savano la religion greca, avevano iiicliiiazioui guerriere, e servi- 
rono di tanto in tanto contro i Tartari c i Turchi sulla Palude 
Meotide . 

L’aspetto e il carattere dei Tartari o Tatari di Casati e di 
quelli che ne discendono, sono in tutto c'ptr tutto uniformi, e 
possono servire di contrassegni distintivi rispetto a tutti i Tartari 
maomettani delle loro vicinanze. Pochi ve ne sono di statura 
grande , ma generalmente sono dritti e ben fatti ; hanno il viso 
piccolo, la carnagione fresca, -un aspetto vivo e piacevole ; si pic- 
cano <li onore e ne sono gelosi, ma non hanno molta intelligen- 
za : sono sobr; nel .cibo , destri nelle arti meccaniche e di una 
pulizia ricercata. Le donne Tartare hanno la carnagione della sa- 
lute piuttosto che quella della bellezza, e sono di una buona co- 
stituzione . Vengono fin dalla più tenera infanzia abituate alla fa- 
tica , al ritiro, alla modestia ed alla ubbidienza. I Tartari di Ca- 
sali si danno una premura grande deli'educazioue dei figli , li avvez- 
zano alla temperanza , al lavoro , cd alla stretta osservanza dei 
costnmi dei loro antenati . Insegnano loro a leggere e a scrivere ; 
gl'istruiscono nella lingua araba e nei principi della loro religio- 
ne . Ogni minimo villaggio ha la sua cappella , il suo Sacerdote , 
la sua scuola e il suo maestro; ciò non ostante alcuni dei mini- 
stri e dei maestri di scuola non sono molto dotti nella lingua 
araba. Le migliori accademie tartare, iiell'Impero di Russia, so- 
no quelle di Ciasan di Tobohk , e di Astracan, che sono sotto la 
direzione dei Cagoni o gran sacerdoti . Non è cosa straordinaria 
che si trovino , nelle capanne dei villani , certe collezioncelle di 
aneddoti storici manuscritei , e gli studenti , oltre quello che 
imparano in queste piccole biblioteche, hanno ancora una cogni- 
zione molto estesa della propria storia e di quella degli stati cir- 
convicini , non meno che di quella delle loro antichità . Quelli 
che desiderano di far progressi nella teologia, entrano nelle scuo- 
le di Bnkarìa, che sono meglio composte delle altre. 

I Tartari che abitano Casan , Oremburgo ed altri governi fan- 
sio il commercio , esercitano diversi mestieri , ed hanno alcune ma- 
nifatture . Il loro traffico si fa principalmente per cambio; essen- 
do rarissimo tra di loro il danaro , e non essendovi in uso in 
conto alenilo le lettere di cambio . Sono per la jtiagfgior parte po- 
co intraprendenti , ma siccome estendono le loro relazioni per mez- 
zo di associati , e di agenti , molti di essi fanno grosse faccende 
che apportano loro moltissimo profitto , atteso il ristretto ed eco- 
nomico genere di vita che conducono . A Casan si concia il cuo- 
io , cbianiato marroccliino , 1 villaggi di questo popolo hanno dal- 
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le IO alle joo tenute , e sono per la maggior parte popolati di 
conciatori di cuoia, di calzolai , di sarti, di tintori, di l'abbri e 
di legnaiuoli, . • 

' Le abitazioni e la maniera di vivere dei tartari delle città e 
villaggi <li Astrae..!! sono perfettamente simili a quelle dei tarta- 
ri di Casati . Mella città di Asrrac.ni , Hanno un vasto magazzino 
fabbricato di mattoni, e molte botteghe elevate sulle arcate. Fan- 
no un traffico importante cogli armeni, coi persiani, cogriiidia- 
iii , e coi Uakariaiii ; e ne sono in un florido stato le manifattu- 
re di marrocchini , di cotoni , di camniellotti e ili seterie, 

I Finesi sono asiatici di origine , ed hanno una grandissima 
somiglianza coi lapponi, se non che sono più civilizzati e meglio 
istruiti. Abitano città e villaggi, ballilo scuole ec| accademie, e, 
fanno qualche progresso nelle arti e nelle scienze . Professano il 
Luteranismo . e si servono , nella loro cronologia dell' Era Cristia- 
na Esercitano il commeVeio e la maggior parte dei mestieri or- 
dinari . La gente di campagna si applica principalmente all' agri- 
coltura , alla pesca 'ed alla caccia. Sono grui mangiatori , fanno 
cinque pasti il giorno , ed hanno un gran trasporto per F acqua 
vite. Godono di una massima libertà , perchè il governo russo ha 
lóro conservato i privilegi che avevano sotto il dominio dell$ 
Svezia , 

I Volìarhi che sono di razza finese , abitano principalmente 1 
governi di Viatea e di Cas .11 . Alcuni dei Votiachi sono cristiani, 
ma il ma'ggior numero è p gaiio ed idolatra, benché credano ad 
ano stato futuro di ricompense e di castighi . 

Gli O.ttiuchi , i quali sono ngualmeiite di razza fiiiese, formai 
HO niM delle più numerose nazioni delli .Siberia . Prima che di- 
Vi niS'ero sudditi della Russia erano gevernati da prìncipi della pro- 
pria nazione , i di.scendeiiti dei quali sono ancora ripu.tati n.obili. 
Questo popolo si divide in diverse orde o tribù, delle quali sce- 
glie «sso i capi tra i disceiideut! di quelli che antlc.anieiite lo go- 
vernavano. Questi .capi mantengono la pace e il buon’ordine, ed 
invigitaiio sul pag.amento delle .t.isse . Sono essi assolutamente 
estranei alle lettere , e di ima profonda ignoranza : contano be- 
nissimo fino a IO ma non vanno più oltre, come gli altri popo« 
li fiiien . 

I Foffìitì sono di una statura inferiore alla mediocre : ed han- 
no generalmente i capelli neri e poca barba . La loro- principale 
occupazione è la caccia , nella quale spi'gano un grande ardore c 
molta «lestrezza , servendosi indifferentemente di armi da fuoco , 
' di freccle o ili dardi; nè sono meno ingegnosi nell’ inventare in- 
sidie ed ogni sorte di strattagen'ini relativi alla c.iccia 

Gli T.tr/ionivaschl vivono lungo le due rive del Volga,. nei go- 
verni ili Nisni- Novogorod . di Gasali e di Uf.i . Non abitano mai 
città , ma si radun ino in piccoli villaggi e scelgono per soggiorno 
le foreste . Sono appassionati per la caccia , e preferiscono all'usp 
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deU’arco quello dei moschetti colle canne a vite . In una delle 
loro cerimonie di nozze , la moglie è obbligata la prima notte a 
cavargli stivali armarito : dice uno scrittore lUoderno : ,, tra gli 
,, Tschoiiwaschì il marito è il padrone di casa; egli è quello che dà 
,, tutti gli ordini , e il dovere della moglie è di ubbidire* senza 
,, replica, coitume che è stato stabilito per prevenire le discordie 
„ domestiche . Quindi è che le dissenzioni sono rarissime nelle 
„ famiglie degli Tschouwaschi „ . 

1 ■ Kirfruisi hanno niraria aperta e preveniente, come quella 
che distingue i tartari di Casan : hanno lo sguardo ' penetrante , 
ma senza esser feroce , e gli occhj piu piccoli di quelli dei tar- 
tari : hanno un buon discernimento naturale , sono affabili , e di 
molto fuoco , ma sono voluttuosi , ed amano le loro comotlità . 
Se ne stanno sempre in certe capanne portateli e vanno errando 
attraverso i loro deserti , per cercar pascoli ai loro armenti , e que- 
sto è ciò cbe ne forma la principale occupazione. Sono ugualmen- 
te premurosi dell’ abbigliamento dei cavalli che del proprio , e , 
generalmente hanno selle elegantissime , superbe gualdrappe , « 
briglie ornatissime . Sono gran mangiatori , fumano tutti e pren- 
dono tabacco, nomini, donne e fanciulli; portano il tabacco in 
certi cornetti, attaccati alle cinture: i grandi e i ricchi vivono 
assolutamente nella stessa maniera che il pòpolo , e si distinguo- 
no da esso unicamente pel numeroso conteggio che gli accompa- 
gna quando cavalcano , e per la quantità delle capanne che sono 
intorno ai quartieri abitati dalle loro mogli , dai figli e dagli schiavi . 

I Tungusi sono uno dei popoli più numerosi della Siberia 
sono di mezzana statura, ben fatti e di buon aspetto. Hanno la 
vista e l’udito di itna finezza e di una delicatezza incredibile ; 
ma gli organi del gusto'e del tatto , molto meno sensibili dei no- 
stri . Non vi è , per cosi dire un'albero o una pietra , in tutta 
l’estensione di loro corse abituali , di cui non abbiano notizia s 
e possono indicare una strada di un centinaio di leghe , colla de- 
scrizione degli alberi e delle pietre che vi si trovano ; e, con una 
tal descrizione . mettere i loro compatriotti in istnto di farla Non 
sono meno abili nello scoprire la pesta del selvaggiume, dalla pres- 
sione sofferta dal musco o dalla verdura che raiiimale ha traver- 
sato . Imparano con facilità le lingue straniere . Sono agili nel 
montare a cavallo , eccellenti cacciatori , e bravissimi nel tirar 
l’arco . 

I Calmurchì sono una tribù coraggiosa e numerosa , e per la 
maggior parte, magri e molto ossuti. Hanno la faccia cosi schiac- 
ciata che si può facilmente distinguere il cranio di un calmucco 
tra quelli delle altre Tribù . Hanno le lalibra grosse , il naso pic- 
colo , il mento corto , la carnagione cnpa . tendente al rosso e al 
giallo. Sono vestiti airotient.nle , ed hanno la testa perfettamente 
simile a quella dei Chinesi . Alcune delle loro donne portano lar- 
ghi anelli d'uro alle narici . Questo popolo vive ordiuariaineute 
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di aniiTiali , o doniestici o selvatici , per quanto forte ne sia 
l'odore . Senza esaminare se siano morti per malattia o per vec- 
chiaia-, in guisa che. In ogni orda, il mercato in cui si vende la 
carne sembra piuttosto' la carngnaja fli uno scortichino . Mangia 
parimente le piante e le railiche che si trovano nei deserti . I 
Calmucchi sono di grande appetito, ma possono reggere lungo 
tempo, alla dieta senza lamentarsi ; i due sessi , fumano conti- 
nuamente: si rivolgono verso il N. nell’ estate , e ritornano uo- 
mini e donne a passar l' inverno , nei deserti meridionali ; si co- 
ricano per (tormire sopra un pezzo di feltro o sopra nu tappeto 
e te ne formano ugualmente le coperte . 

I Kamtschadall hanno l' immagin.izioiie viva, la memoria fe- 
lice, e il talento della imitazione. Le loro principali occupazioni 
sono la caccia e la pesca ; la caccia li provvede di martore , di 
volpi, e di altra cacciagione; souo espertissimi nella pesca , e ne 
sanno perfettamente le stagioni: mangiano e bevono molto, ma 
sempre cose fredde ; ed h:iiino sempre belli i denti . I c-ni . soli 
animali domestici che abbiano , sono tra di loro in grandissimo 
prègio Viaggiano talvolta in certe piccole vetture , tirale dai ca- 
ni , ed un’equipaggio Kamtschadalo completo : cani . finimenti . e 
tutto il rimaiieiire, costa in questo paese vlchu> a venti rubli , il 
che fa io8 franchi. Questo popolo creileva rimmortal^ta cleU'aiii- 
ina prima di aver abbracciato la religion cristiana, spinge la su- 
perstizione fino alla stravaganza e mostr» molta singolaritii e ca- 
priccio nei varj. godimenti della vita , particolarmente nelle com- 
pagnie di piacere . 

I Siberiani avevano anticamente così barbari C' Stnmi che 
Pietro il Grande credè di non potere infliggere una pena maggio- 
re agli svedesi, suoi nemici capitali che rilegandoli in Siberia; 
dal che risultò che gli uff'ziali ed i soldati svedesi v'iutrodussero 
gli usi e le fabbriche di Europa , e vi resero in questa gviisa più 
sopportabile la vita. In questa immensa regione, cosi rimota e 
per cosi lungo tempo sconosciuta all’Europa, sono «la poco tem- 
po state scoperte alcune nuove miniere le quali , sul principio 
hanno dato .j^.ooo libre di argento fino , pro«|otto che si dice 
aver costato poca fatica e poca spesa . Ma il Kamtschatka è pre- 
sentemente considerato come il luogo di esilio più orribile «li tut- 
to l'impero e vi si mandano alcuni «lei delinquenti più insigni. 

Manifatture . — I Bussi lavorano nelle loro manifatture , che 
non sono uè molte , nè eccellenti, le sete che fanno venire dalla 
Persia, «lairitalìa e dalla China; le lane, «lalla Turchia. dall'Ue- 
rania, e dalla Russia stessa ; fanno filo, tela, rime, ottone, fer- 
ro . acciaio , canapi , tele «la far vele , carta pergamena , vetro , 
polvere da schioppo, ec. : raffinano l’oro e l’argento fabbricano 
il fil di ferro, ec. : e le loro fabbriche «li tele superano tutte le 
altre del paese. Chi «lesidera di avere una i«lea più e.stcsa «lei com- 
mercio che fanno , ti vegga la Topografia delle città e porti, pag. 
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Xetisrìone . •— L.i religione stabilita ili Russia é quella della 
Chiesa Greca-scismatica , della quale sono troppi e troppo compli- 
cati gli errori , per essere in questo luogo discussi . Rasti dire che 
non riconoscono il Papa per supremo capo della Chiesa, e che ri- 
gettano il culto delle immagini. Ciò non ostante le loro chiese 
sono pione d’immag'ni di Santi, che riguardano come mediatori; 
osservano un gran numero di digiuni e di quaresime , in guisa 
che vivono in astinenza la metà dell'aniio , al che contribuisce la 
natura del suolo e del clima. Hanno molte opinioni assolutamen- 
te false intorno ai Sacramenti ed alla Trinità . Esigono il celiba- 
to dai vescovi , ma non dai preti semplici. Pietro il Gnnde , nel- 
la Riforma della Chiesa di Rustia, distrusse l’autorit.à del patriar- 
ca e del clero superiore, dichiarandosi capo della Chiesa, e con- 
servò la subordinazione dei metropolitani, degli arcivescovi e dei 
vescovi . I preti non hanno rendite fisse ; ma dipendono , per la 
sussistenza, dalla benevolenza delle loro pecorelle. Pietro, dopo 
aver terminato la riforma , lasciò il clero in perfetto possesso dei 
suoi riti , e non l'obbligò neppure a radersi la barba ; questa im- 
presa antipolitica era riserhata a Pietro HI , etl ha molto contribui- 
to ' U t sua fatale catastrofe. Prima del regno di Pietro I , era grande 
il numero degl’ imlividui (lei due tessi che si facevano abbraccia- 
re lo stato religioso, e non è stata giudicata cosa prudente l’abo- 
iir del tutto queste società ; ma , per diminuirne il numero , è 
stato fissato che gli nomini non possano abbracciar questo stato 
prima di <50 anni : nè le donne prima di 50 , ed anche in questa 
età , è necessaria la permissione dei loro superiori . 

Le proviiicie coiitjuistate conservano , come già lo abbiamo 
detto , l’esercizio della loro religione ; ma è tale l'estensione dell’ 
impero russo , che un gran numero dei suoi sudditi è maometta- 
no , eia maggior parte, ajipresso a poco p.agana , in Siberia ed in àl- 
enne altre contrade selvaggia . E' stato tentato più volte , con 
poca avvedutezza di convertirli per forza ; ma ciò non ha servi- 
to che a renderli più ostinati nei loro errori . Vi è , sulle rive 
della Surpa una florida colonia di fratelli Moravi , alla qnale i 
fondatori hanno dato il nome di Sarepta . ed alla quale la corte 
imperiale ha accordato privilegi distinti : questo stabilimento ha 
cominciato nel 1765. 

Liriffiie, — La lingua comune in Russia è un misto di polacco' 
e di schiavoiie ; i preti ciò non ostante , e le persone piti istrui- 
te usano quel linguaggio che si chiama greco moderno; e quel- 
li che sanno la lingua greca in tutta la sua purità , non prova- 
no difficoltà alcuna nell’ intender /juesto idioma, at^ihe corrotto 
come lo é . I russi hanno /jó lettere , le quali , per la forma , so- 
no molto simili all'antico alfabeto greco . 

Srien^e eri nomini dotti . — I russi non hanno fatto finora una 
fgura molto luminosa nella repubblica delle lettere; ma gl' incen- 
tivi grandi che da poco tempo iu qua hanno loro dato i propri 
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sovrani, colie istituzioni ilelle accatlemie e di altre società lettera- 
rie , hanno fatto vedere che questa nazione noii' mancava in con- 
to alenilo di facoltà intellettuali. Le memorie uscite dalle loro 
società^ accademiche sono sr ite favorevolmente accolte in tutta 
l'Europa, specialmente quelle che riguardano rastronoinia , le ma- 
tematiche e la filosofia naturale . 1 discordi pronunziati dal vesco- 
vo ili Turer , dal metropolitano di Novogorod , dal vicecancelliere 
e dal maresciallo , all'apertura delie sessioni <lella deputazione, in- 
caricata di formare un nuovo codice di leggi, sono eleganti e ve- 
ramente cLissici . Fin.almente , i progressi che hanno fatto le scien- 
ze nell' impero russo , al principio di questo secolo , e i saggi di 
letteratura pubblicati, tanto a Pietroburgo, quanto a Mosca, pro- 
vano ad evidenza che i russi hanno i talenti necessari per figu- 
rare nelle arti e nelle scienze. Ciò non ostante, i primi sforzi 
fatti per dirozzarli , non sono di Pietro il Grande, ma retrocedo- 
no a un'epoca molto più rimota. Comparve , sotto- lo Czarlwan, 
verso la metà del secolo XVI , un barlume , che fu come il pri- 
mo momento deiranrora; si vidde una luce maggiore sotto Ales- 
sio Michelo^vitz t ma rispiendè sotto Pietro il Grande , come la lu- 
ce del sole nascente , ed ha seguTtato da allora in poi a diffonder-- 
si, e ad iiiHalzars! al suo meridrano-, 

Vntversità . — Tre furono'"! collegi fondati da Pietro 11 Gran- 
de in Mosca : uno per l'umanità e per la filosofia ; il secondo . 
per le matematiche -, e il terzo per la nautica e per rastroiiomia. 
Questo imperatore vi aggiunse una f.irmacla, edifizio superbii , sot- 
to la direzione di alcuni dotti chimici e speziali tedeschi , che 
provvedono di medicamenti , non solo l'armata , ma tutto- l' im- 
pero . Pochi anni dopo , il Sig di Shorealow , gn» ciamberlano 
dell'Imperatrice Elisabetta , figlia dello .stesso imperati>re , fondò 
nella medesima città di Mosca una università Caterina li iie ha an- 
ch’essa fondata una a Pietroburgo , alla quale ha chiamato alcu- 
ni degli stranieri , più istruiti in ogni scienza , accordando biro 
generosi assegpiamenti . Ha essa inoltre fondato un'accarlcmia mi- 
litare , in cui la nobile gioventù ed i figli degli iiffìziilli imparano 
l'arte della guerra. Non dobbiamo passar sotto silenzio, ari ono- 
re di questa benefica imperatrice , che si è riato il peusiere di 
fontlare scuole anche pei minimi dei suoi sudditi , nelle parti più 
popolate dell'impero. Per uba tale istituzione , se ne sia bene 
adempito l’oggetto , Caterina II ha acquistato altrettanto dritta 
alla riconoscenza dei russi , quanto qualunque dei suoi Prede- 
cessori . 
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■Governi , cittì , pìaT't’c forti , palai’?, i eJ altri edifitj . 

ARCANGELO. — Qnetto governo è freddissimo, pieno dì 
■palTiili , (li foreste e di monti , e poco a proposito per l'agricol- 
.tura. Gli abitanti sono laboriosissimi , ed allevano armenti nn- 
merosi di bestie cornute della massima forza. Mandano nei paesi 
stranieri grano, canapa , lino , olio di lino e di canapuccia ossia 
seme di canape, cuojo di Russia, avorio fossile, pelli di vitelli 
marini, sapone, sego, ed alberi di nave. Vanno fino allo Spitz- 
berg a cercare la peluria dellVider o anatra del Noxd , e sono tra 
di loro abbumlautissime la pesca e la caccia. Il paese non manca 
.di saline; la popolazione ascende a 170300 abitanti. 

/Arcangelo ,‘\>nrto sul mar Glaciale i è lungo una lega incir- 
ca, e largo un terzo di lega. Questa città ^ tutta fabbricata di 
legno , ad ecc;ezione della Borsa -che è dì pietra . M.algrado il ro- 
vescio c.igtonato al suo commercio , per Terezione di Pietrobur- 
go . seguita ad esportare mia (juantità considerabile dì mercanzie, 
che consistono )>rincipalmente in semi di lino, olio di balena, 
■catrame, grano, lastre di ferro , cc. Gli alberi, e i legnami da co- 
struzione che si adopr.mo nei cantieri della Russia, si fanno ve- 
nire principalmente dalle foreste diCasan.'Si spedisce da questo 
porto anche una quantità grande di pelUccic . 

Cholinofrorod , all’ E , sulla Dwina , era anticamente capitale 
■di un regno .che i Gran-Duchi di Russia hanno sottomesso da aoo 
anni in circa. 

Ketrrol , città assai considerabile verso l’.E., sulla Pinega dhe 
sbocca nella Du ina . 

L.\PPONTA liUSSA , — KoZa , <apitSie situata sul mar Gla- 
ciale , con un buon porto; è sopra un fiume dello stesso nome: 
gl’inglesi traggono da essa pellìccie. 

WOLODGA . — Questo governo era una volta il piu esteso 
della Russia Europea-, conteneva le provincie di Arcangelo , di 
Wologdaedì Ustillg Veliki; E’ un paese piano, paludoso , pieno 
di foreste, di laghi « di fiumi, e famoso per le sue belle iane . 
Gli abitanti fanno , da una parte il commercio con .Arc.angelo , e 
dall’altra colla China. Non mancano di saline-, si ai>plicano alla 
pesca , e fanno lavori di legno che si vendono in tutta la Russia. 
La popolazione ascende a j.56,200 abitanti. ^ 

VVotooda , capitale ed arcivescov.ato , ha nn^ chiesa magnifi- 
ca , fabbricata da un’architetto it.aiiano , con un castello ed una 
fortezza: fa un commercio grande con Pietroburgo , Arcangelo e 
blosca; ed è il deposito delle mercanzie che si spediscono dalle al- 
tre provincie russe per Arcangelo, o che da questa ‘citta sono 
mandate in tutto l’ Impero ; consistono esse in -canapa , lino, se- 

P a 
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go , villi ordinari <li Francia, si rossi die bianchi, zuccheri, le- 
gno (li sandalo rosso e turchino , ed alcune mercerìe . Questa città 
là ancora un gran traffico colla Siberia, ed in conseguenza colla 
China , e ne sono molto stimate le cuoja . 

Tofma, dal , si è m<dto aumentata pel commercio, es- 
Ecndone addetti al traffico quasi tutti gli abitanti . Era una volta 
più vicina all’ imboccatura della Totma; ma n' è stata cangiata 
la posizione per ricavare un vantaggio maggiore dalle sue saline. 

Z'ffiiig’-I 'eliki , sulla Suchona , vicino al suo confluente colJug. 
è vaiitaggiosissbua la situazione per fare il commercio con Ar- 
cangelo e con Wologda; quindi la maggior parte de’ suoi abitanti 
è, tutta applicata a questo genere d’ industria che procura al nu- 
mero maggiore di essi ricchezze considerabili . Questa città è il 
passaggio ordinario per andare da Arcangelo in Siberia, o dalla 
Siberia in Russia. £’ singolare rabboudanza di pesce che si trova 
nelle sue vicinanze. 

NOVOGOROD. — Questo governo era una volta una poten- 
te repubblica indipeiidttnte , sottomessa da Yvan-Wassiliwitz , all' 
impero Russo. E’ fertile di lino e di canapa, molto stimata, di 
cui si fa uno spaccio considerabile . 11 mezzo giorno produce mol- 
to grano. Si fa venire da questo paese buon fieno e molto legna- 
me . Vi si trovano sorgenti salse , gesso , calce e miniere di ferro. 
La popolazione ascende a ;d»itanti . 

T'ipvogorod , capitale, una delle più antiche città di Russia. 
Si chiama T^ovop-orod la grande , per distinguerla da quelle che 
portano il medesimo nome Era essa un grand’emporio di coni-v 
uiercio tra la Russia e le città anseatiche. Il territorio di essa si 
estendeva al Nord , fino sulle frontiere della Livoiiia e della Fin- 
landia , comprendendo una gran parte della provincia di Arcan- 
gelo . Fu trasferita da questa città a Mosca una enorme campa- 
na , che gli abitanti chimuavano 1 ’ Eterna , e che riguard.avano 
come il palladio della loro libertà. 

Questa città è stata la più potente e la più commerciante di 
tutta la Russia , e la popolazione di essa ascendeva almeno a 400, 
000 anime, fino al tempo in cui fu devastata da Yvan-Wassili- 
witz li ; e Pietro il Grande , fabbricando Pietroburgo , le tolse tut- 
to il couunercio , che trasportò sul Baltico. Presentemente ha ap- 
pena 7,000 abitanti. Vi si vede ancora un gran numero di Chie- 
se e di conventi , tristi avanzi di sua primiera grandezza . La cit- 
tà si estende sulle due rive della Volka , che è un bel fiume, e di 
una profondità , e di una r.apidità considerabile . 

® Staruja Glissa , situata nel luogo in cui la Russa sbocca nel- 
la Polissa ; era ima volta celebre per le sue saline, le quali sono 
poi amiate in decadenza per mancanza di legna. L’acqua salsa è 
in un lago in mezzo alla città, ove un tedesco aveva fatto co- 
struire una fabbrica di graduazione , per ottenere l’estrazione del 
sale. - ... , . . • . I . 
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Bielo-Otero ; sul Ingo dello, stesso nume , contiene ,soo case 
incirca, e il Torte che la dileiide cuiislste in u:i semplice baluar- 
do qiiadnfo di terra. 

OLONETZ . — Questo governo era una volta rinchiuso ia 
quello di Novogorod ; ed il terreno è in esso pietroso e poco fer- 
tile Il paese è selvoso, e dà buon legname da costruzione. Vi 
^8i trovano cave di manno, miniere <l'oro, di rame.tli ferro e di 
piombo . Vi è abbondanza di cacciagione c di pesce ; e la popola- 
zione ascende a ao6,ooo abitanti . 

Olonetj^ , capitale, città considerabile per le sue miniere di 
ferree per le sue acque minerali. E' situata tul fiume di Olciiza, 
che si getta nella parte oritntale de! lago Laiiuga. 

ViliORG — Questo governo ò intersecato da montagne, da 
paludi e da laghi: Ilare volte il grano vi giunge a maturità, e 
comunemen,te si fa seccare dopo la messe. 11 commercio che fa, 
consiste in tavole , pece , catrame , ec. La popolazione è di 186, 
300 abitanti . 

V'iborg , capitale, porto di mare ricco e commerciante, con 
vin vescoyailo etl una forte cittadella ; contiene vicino a 9,000 .abi- 
tanti ) ha poche case fabbricate di mattoni , e la maggior parte di 
legno, fa quasi tutto il commercio del suo governo, ed è situa- 
ta sulla costa settentrionale del gulf<> <li Finlandia. 

Fredenchshwnn , città fortificata , con un buon porto sul golfo 
di Finlandia. 

yHmansfranrl ,, piccola città in riva al lago Saima , era una 
volta un semplice’ borgo. Fu <l^ta vicùiissimo ad essa nel 1741, 
tuia saiigninosà battaglia tr.i gli svedesi e i russi . 

Kexholm , città forte , fabbricata di legno , in mia isoletta 
del lago Ladoga , nel sito in cui riceve il fiume Voxen > ed il ca- 
stello è in un’altra isola vicina. 

'tiyslot , sul lago Saima . Ha vicino un castello rendalo for- 
tissimo «lalla natura e dall’arte , e situato sopra uno scoglio , che 
sorge <lal mezzo di un fiume. 

PlEXpOimRGO.i — Questo governo che comprende l’Ingria, 
una' delle conquiste di Pietro il Grande sugli svedesi , è fertilis- 
simo in granò , ed abbonda di pesce e di cacci.rggìone ; vi si fa 
ogni anno una caccia considerabile di alci ; la popolazione è di 
8^0,000 abitanti . 

Pietroburgo , capitale di questo governo e di tutto l’impero, 
è situata alla confluenza della Neva col lago Ladoga , a 60 gra- 
di di latitudine . Questa città è fabbricata sulle due rive della 
Neva . tra il lago predetto ed il fondo del golfo di Finlandia . 
Consisteva essa nel 1705 , semplicemente in alcune poche e mise- 
rabili c.Tpanne di pescatori , situate in un ^rreno umido e p.du- 
Stre , che si trovava diviso in 9 isole , divisione che forma ancora 
quella dei principali quartieri della città . Questa città sorprenden- 
te ha due leghe di estensione per ogni direzione , e racchiude ogni 
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genere <li edìfizj , si per rabbelliineiito « per la magnificenza , che 
pel vantaggio delle arti , della navigazione , della guerra , del com- 
mercio , e per raccrescimento delle rendite pubbliche , tpiali pos- 
sono trovarsi nelle pin celebri città <!ell’ Europa Vi si <lijtiiigue 
la statua colossale di Pietro il Grande, che -Caterina II ha fatto 
collocare sopra una rupe enorme, il trasporto tlella quale ha pro- 
dotto capi di <>pera <li ineccanica . Questo scoglio pesava tre mi- 
Jiojii di libre Q di i6 oncie ) e fu trasportato mia lega e mezza 
per terra e tre leghe e mezza per acqua. Vi si vede ancora mi 
monastero, che merita una particolar menzione , in cui Cateri- 
na li faceva ed ucare , a sue spese , 440 damigelle , 200 delle qua- 
li erano della nobiltà più cospicua , e le altre , figlie di cittadini 
e di artigiani . Queste giovani fanciulle , dopo un certo tempo, 
destinato alla loro educazione , escono da! monastero e ricevono 
gratificazioni proporzionate alla loro condizione-, quelle <leirinfima 
classe hanno una somma di danaro , o a titolo di dote , se si ma- 
ritano , o per render loro facili i n;iezzi di vivere- Vicino a jqiie- 
*to monastero vi é un’ospizio di proietti , ad imitazione «lei su- 
' perbo ospizio di questo genere fondato a >Io?cà , ed ili cui le don- 
ne incinte , possono andare a sgravarsi . Quando hànno ricevuto 
tutte le attenzioni necessarie alla loro situazione , lasciano la 
prole tra le mani dello stato , che è per essi ùii padre più capa- 
ce di procurar loro il proprio bene- 

Siccome Pietroburgo è i'emporio generale della .Russia , é sor- 
prendente Il numero dei vascelli stranieri che yi tràfficano nell’e- 
state. In inverno, -sono impiegate pel servizio di .quelli che vanno 
per la città 3,000 treggie tirate ciascuna da un cavallo "Si fa ascende- 
re a 400.000 il numero degli abitanti , numero ,im poco esagera- 
I to , e a 33 il numero delle chiese grandi .che decorano la città ; 
perchè vi è tollerata quasi -ogni professione dellaReligione cristiana . 
Contiene ancora 3 palazzi reali , alcuni dei quali sono superbi , par- 
ticolarmente quello che si chiama II palazzo nuovo d'estate , vi- 
cino alla porta trionf Je , che è un'elegante pezzo di architettura. 
Questa magnifica città è difesa da questo lato , vicino al mare , 
rlalla fortezza di Croiistadt , che , attesa la difficoltà e il pericolo 
di condurre una forza navale un poco considerabile nelki profon- 
dità del golfo di Finlandia, basta per mettere ciuesta' porzione 
della città al coperto da ogni attacco nemico. Tutti i luoghi, 
✓ circonvicini alla città sono seminati di case di delizia, e di giardi- 
ni. Vi sono poche manif.itture e poche fabbriche importanti} le 
principali sono quelle dei fazzoletti di seta, delle calze (lei guan- 
ti , ec. ; quelle di velo , d’indiana , Hi tele di Persia , di carte da 
gioco, di tapezzer'ie , e di carta. Ritrovano ancora, si nella cit- 
tà che nelle vicitianz#, cartiere , fabbriche per imbiancar la cera, 
manifatture di tela incerata , un gran unmero di .concie conside- 
rabili, di fabbriche per raffinar lo zucchero,' di fabbriche d’oro 
di argento, di cristalli, c 3 fonderie di caratteri da stampare . 1L« 
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porcellana , la mnjolica , hi tapezzerìa piu fina si fabbricano a con- 
to dell Imperatore . N’è coiisiilerabile il commercio e quasi intie- 
ramente in mallo (lei forestieri, che vi sono (lomiciliati , prin- 
cipalmente degl’ inglesi , che vi portano e vi vendono le loro mer- 
canzie, e ne riportano in camliio le mercanzie russe» 

T^arva , citta forte, con un castello ed un porto. Secondo 
l'antica divisione, comi>rendendovi i sobborghi, è parte nell' In- 
gria , e parte nell' Estonia ; ma secondo la nuova, é nel governo' 
di Pietrol^jUrgo , o iieiringria Le case sono fabbricate di mattoni , 
ed ha piuttosto l'aspetto di una città di Germania chediuiiacit— 
t'adiHussia. Si veggono ne’sobborghi i marnvigliosi avanzi di un’ 
antica fortezza fabbricata di un gusto pittoresco da Vvair-Wassili- 
vitz il Granile. Neli'joo, Carlo Xll vi riportò una vittoria com- 
pleta sui russi , comandati da Pietro il Grande Secondo il Sìg. Le- 
vesque , l'armata svedese non eccedeva i 9,000 nomini, e quella 
dei russi era di 50,000. altri autori esagerati la fanno ascendere 
a 100,0110.,, Io mi aspettava, disse Pietro dopo razione , di es- 
ser vinto r ma col tempo, gli svedesi c' iiisegiieraiino a batterli 
Cinque anni dopo, lo Czar prese la città di assalto, e malgrado 
il suo- feroce carattere, la salvò dal saccheggio. Narva esporta ca- 
napa , lino , legname da costruzione e grano , e prende in cam- 
bio tabacco, sale e chincaglierie. E’ fabbricata sul fiume Karva . 

Cronstadf , città e fortezza in un isoletta del golfo di Fin- 
landia , a g leghe O. d! distanza da Pietroburgo . Vi si contano 
dalle 60 alle 80000 anime. Le strade sono dritte , ma non la- 
stricate, c le case sono fabbricate di legname. Cifuistadt ha tre 
porti , uno vicino all’ altro , in uno dei quali principalmente si 
equipaggiano e si disarmano l vascelli da goerti. , 

Cronsthot , ca.«tello fortificato', costruito sopra 1111 banco dire- 
na , in faccia, ed a un tiro di cannone da Cronstadt : serve, iiiii- 
timente con questa città, a difender Pietroburgo , non potendo i 
vascelli che vanno alla capitale fare a meno di passare sotto il 
cannone deir un.i o dell'altro. 

.jJ* ScA.’ttffelbourg-^ anticamente Xofehourff., fr-rtezza fabbricata 
sopra nn’ isoletta, net sito in cui la Neva esce dal lago Ladoga . 
Questo è il forte in cui, nel 1761. fu pugnalato Iwaii 111 . 

C^arsko Zelo , superba casa di delizia dell' Imperadore , a po- 
ca distanza dalla capitale : ne sono dorati tutti gli ornamenti este- 
riori . e riccamente ammobiliati gli appartan’enti . 

lanihmtig , castello con una piccola città nuova sul Lrgan , 
che si getta nella Narva . Vi si fabbricano panni, tele batate , e 
calze di seta. Questa città é stata popolata ed ingrandita nel 1766 , 
da una colonia di Teiieschi. 

Tinova Ladoga , situata a poca distanza dalla vecchia , tra il 
Iago e il canale del medesimo nome. Questa città, fabbricata da 
Pietro I , è stata popolata in gran parte dagli abitanti delia vec- 
chia Ladoga. 
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RlpVEL , o ESTONIA. — Questo governo ha un territorio 
poco diverso da quello della Lìvoniai e le produzioni principali 
ue sono la segala , la canapa, ed il lino. Si allevano in questo 
paese armenti numerosi; e la popolazione ascende a 203,500 ahi* 
tanti . 

J?evel , città forte , grande e ricca , capitale , con pn buon 
porto ed un vescovato; è circondata di baluardi e di fossi pro- 
fondi, e difesa da un castello fiancato di bastioni; ne sono ben 
fabbricare le case e<l hanno graziosi giardini. E' essa divienuta an.i 
piazza di gran commercio, dacché i russi hanno ottenuto la li- 
bertà di farlo . Vi si ftinno ogni anno , in maggio ,ed in settem- 
bre , due fiere considerabili , frequentatissime dàgl’ inglesi, dai te- 
deschi e dagli olandesi. E’ situata sul golfo di Finluidia, parte 
sopra una bella pianura, e parte sopra una montagna. Spedisce 
per mare grano , lino , c.inapa , cera e cnoja . 

Porto Baltico , anticaniente Xo^ffcm’ick . Derivava il nome 
dall’ isola di Roog, nella quale è situato La gnndezza, li pro- 
fondità c la sicurezza di questo porto lo renderebbero eccellente, 
se fosse una volta ben fortificato ; ma le fortificazioni che vi si 
erano cominciate, non hanno potuto esser continuate -, e l'argine 
o diga nuovamente costruita, negli ultimi tempi , é nuovamente 
caduta . • v 

RIGA o LIVONIA. — Questo governo è fertile in grani e in 
cacciagione di ogni specie ; è coperto di foreste grandi e di la- 
ghi , ove si trovano molti animali selvatici , orsi . lupi , reuni , 
alci , ec. ; la popolazione as> ernie a ,so7,i.<:o abitanti. 

Xìga, capitale, città grande , ricca, forte, popolata, e la pità 
commerciante di tutta la Russia, dopo Pietroburgo II commer- 
cio di essa é , in gran parte , in mano dei negozianti stranieri , 
e principalmente degl’ inglesi , che vi tengono fattorìe; questo 
commercio consiste in grano, canapa, lino, tela, ferro, alberi 
di nave , legname da costruzione , cuoja , sego ; in qualunque sorte 
di pelli , in buoi e cavalli , che si mandano in Russia , ec. . Si con- 
tano 9,000 abitanti nella città, i.'ì.ooo nei sobborghi, oltré 1,000 
uomini ili guarnigione. Ha un ponte di legno sulla Dwina , largo 
^o piedi e lungo più di a, 600 ; si leva , in inverno , quando il fiu- 
me é gelato e si rimette in primavera . Ha un .arcivescovato -, e 
n’è frequentatissimo il porto. Gustavo Adolfo la conciuistò sui 
polacchi nel 1621, c nel 1710, la presero i Russi dopo un’assedio 
di 5 mesi , nel quale perirono i tre quarti degli aliitanti ; e da 
questo tempo in poi è sempre rimasta in loro potere . E’ difesa 
da molti forti, e situat.a'in una gran pianura, a due leghe di 
«listanza <IaH' imboccatura «Iella Dwina , nel Baltico . 

Dtinamiinil, all’imboccatura della Duina, a una lega di di- 
stanza da Riga; £' una fortezza che serve di difesa pel porto di 
questa città. 
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Volmar , una volta città murata . Nel i6aa , GujtaTo Adolfo 
ne fece un dono al cancelliere Oxenstiern ; era stata quasi intie- 
ramente distrutta da due considerabili incendi ; tua d stata poi 
rifabbricata meglio di prima. 

Jìorpt , città aperta, poco distante dal lago Peipus . E’ stata 
spesso .rovinata dagli assedi e dagli incendi , segnataniente nel 
^Z 16 - Caterina II le ha prestato, senza interesse, ioo,ooo rubli 
per riparar le sue rovine. 

Pernofv , porto , piazza forte , con nn castello : E' situato vi- 
cino all' imboccatura del fiume dello stesso nome. 

NlSNl'-NOVOOOROD. — Questo governo contiene saline , e mi- 
niere di ferro e di rame . La Provincia di -Nisni-Novogorod , pro- 
priamente detta , è fertilissima in grano , ed in ogni sorte di gra- 
naglie , e fornisce molto bestiame, pesce e cacciagione. Ha molte 
foreste di quercie e di tigli ; e vi si trovane marmo e pietre oal- 
carf. Vi si f.ubbricano sapone, cnoja e gomene. 

y{isnì-'HovOffOro(l o 7 {ovofiroro<{- Bassa , capitale , ha una cit- 
tadella ed un .arcivescovato ; è fabbricata' sopra un' eminenza al 
confluente del Volga e dell'Occa. £' molto commerciante, e traf- 
fica mercanzie nazionali e straniere . 

Balachna , sulle rive del Volga , 'i mal fabbricata e lunghis- 
sima-, ha sorgenti salse cosi abbondanti, che danno gioriialineiite 
più di .so caldaie . 

Makarìeiv , monastero sul Volga . Vi si fa ogni anno una gran 
fiera , che dura ; o ^ settimane e che d il richiamo di molte mi- 
gliaia di mercanti russi, calmncchi . .tartari , bulgari, persiani ed 
armeni . Dall'altra' p.nrte del Volga vi è il borgo di Lìskoira ove 
sì fabbricano tele di lino che passano perle migliori di Russia , ma 
che sono per altra parte le piu strette . 

yfrfamar, capitale di una provincia ; è situata sulla Tescha , 
sono molto numerose le manifatture in questa città , e vi si fab- 
bricano vacchette, sapone e potassa . 

TAMBOW o TAMBOF . — Il terreno é ottimo per la colti- 
vazione del grano e dei pascoli . 11 N.d coperto di lioreste . Si os- 
scrvano in questo paese una fonderla di cauiioni , 'fabbriche di pan- 
ni , di stofe , di cotone e di cordami > Vi si fa mi gran commer- 
cio di sego. La popolazione è di 887.000 abitanti . 

' Tainoow o Tambof, vescovato , capitale di questo governo, è 
iji parte abitata da ricchi mercanti : ha due manifatture dì pan- 
ni , una fabbrica di tela da vele , una fornace di vetri , ed una 
fabbrica di salnitro . Si contanp nel suo distretto sette altre ma- 
nifatture di panni , che impiegano lane di buona qualità, che la 
contrada fornisce in abbondanza . • 

VORONETZ . — Questo governo è situato sulle rive d<l Don, . 
e del Voronetz . Vi si trovano foreste considerabili , che danno 
quercie buone per la costruzione dei vascelli. La contrada è fèr- 
tile di grani di ogni specie , di Irattj , di nve , e di cocomeri , 
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che sono 1 ’ oggetto del sao commercio . La popolazione ascende 

a 809,600 abit.inti . 

Voronet^ , capitale , vescovato , città nuova fabbricata da Pie- 
tro il Grande , ha manifatture di panni , ed una fabbrica di vi* 
triolo . 

Kasimoiv , città molto grande, ma fabbricata di legno, verso 
la riva occidentale dell’ Occa. Si vede alla metà della montagna 
sulla quale è situata , .una torre di pietra di taglio, molto ele- 
vata ed antichissima, lu un giardino in faccia a questa torre vi 
é un mausolèo, di pietra , ma grossolanamente costruito , ove si 
depoiievanoi corpi dei Kan di Tarlarla, dei quali questa città era 
anticamente la residenza. 

KUJl.SK —Questo governo è montuoso , c n'é fertile il ter- 
reno in lino, canapa, pascoli e legname. Gli abìt.inti faiiho com- 
mefcio di frutti, e la popolazióne è di 920,000 abitanti. 

Oltre Kurfk , capitale <IeI predetto governo, si trova 

Je/r.rAi sulla Sosrhu , città grande c difesa da un baluardo molto 
elevato e di una forte guarnigione. Hi un parco di artiglieria , 
che protegge Kiovìa e le piazze situate lungo il Krim , È' città 
episcopale dab 1764. 

KAIlK<"iW . — Il terreno, in «questo governo, è piano ed 
umido, e dà molto grano e buoni pascoli. Si fabbrica .in questo 
paese il salnitro , e da popolazione è di 782,800 abitanti 

Kurkotv , capitale, gran città, situata sui due rivi di Karkoiv 
e di Lo/ìan . Ha un collegio in cui s' iiisegnauo la teologìa, la 
filosofia , l'eloqneiiza , e le lingue latina e tedesca , 

CATHARISN\L.ÀW . — Qnesto'governo comprende la nuova 
Russia e la Tartarìa Minore t è assai fertile in grano e in piscoli . 
11 suo commercio d'importazione consiste in panni di Francia, 
di Polonia, di Olanda,- in seterìe francesi e veneziane; velluti, 
indiane, rame di Trcbismida, mercurio., piombo', acciaio, ferro 
in lastre, frutti secchi di Natolì.i, chincaglierìe, ec. Esporta gra- 
ni . vini, lane, marrocchini , ciioja di varie specie, pelli,- cera, 
salnitro, pesce e carni secche e salate, ec, La popolazione ascen- 
de a .ihitanti . 

CathantiiaUuv , capitale, fu costruita da Caterina li, che le- 
diede il proprio nome . Vi ha essa fondate varie colonie di gre- 
ci , dì armeni della Crimèa, e di altre nazioni che servivano iielT 
ultima guerra contro i turchi . 

Pultawa, piazzaforte neirUcrania, celebre per la battaglia 
accaduta tra lo Czar Pietro il Grande , e Carlo Xll , re di Sve- 
zia , nella quale quest'ultimo fu disfatto, ferito, e costretto a 
fuggir tra i turchi. Vi restarono 8,000 nomini sul campo di batta- 
glia , ed il rimanente deli' armata , consistente iu ib,ooo , fu co- 
stretto a reiiilersi a discrezione. 

TASTARLA MINORE. — E' così chiamata, per distìnguerla 
dalla Tartu'ia maggiore che.èiu Asia, e dalla quale sono asciti 
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i Tartari minori. La parte più settentrionale d! questo paese è 
abitata dai Tartari 'Hog/icsi , i quali sono divisi in tribù , orde o 
famiglie Ubbidiscono ad alcuni capi , che si chiamano /mr/ ji . 
Hanno per abitazione semplici capanne , che frasportano sui car- 
\i , quando vogliono mutar luogo. 1 Tartari- minori vivono fre- 
quentemente di scowerie . 

CRIMEA. — E‘ l’amico Chersoueso Tanrico, e la parte me- 
ridionale «Iella Tarlarla Minore'. E’ una penisola del mar Nero o 
Polito Ensino, che la limita aU'O. e ai S. ; ed all’ £. ed al N. E. 
è liinlraca dal mare di Azof. ' * 

Questa pellicola ha fatto parte della Turchìa Europea , fino 
alla cessione che ne fu fatta alla Russia, in conseguenza della 
pace del 1^84 . Molte città vi sono state fabbricate^ «lai greci , 
particolarmente «[iiellc «li Cherstm , «liTeodosia ed alcune altroché 
facevano un traffico grande colle città delia Scizia , non meno che 
con ({uelle del continente della Grecia. 

I Fiumi più importanti «Iella Crimea sono quelli di Kariisa , 
e di Sahigir , che ambedue scorrono verso 1 ' E. 

Le «lescrizloni che imi abl)iamo delle città di questa parte del 
mondo sono imperfette : ed infatti , non vi è «la aspettarsi di ve- 
dere costruzioni «legne «li considerazione in un paese che é stato 
così spesso il teatro «Iella guerra, e che è abita»ó'«la una cosi rozza 
uazi«nie. Miledi Craveii , Margravia «li Aiispach , Ja quale 'sicura- 
mente ha occupato le migliori abitazioni del paese , ci «lice che 
la casa di un tartaro è mia > fabbrica leggerissima, di un piano 
solo, senza sedie, senz.i tavola, e senza qualuiiriue altro mobile 
di legname. Sono disposti int«)rno alla camera varj cuscini grandi 
in vece «li sedie ; «? ciò che riesce como«lissinio , è che vi è più 
della metà «lei sito della camera posteriore tramezzato «li para- 
venti , in guisa che , in un’ appartamento die coinparisce eccessi- 
vamente piccolo e ristretto si trova ogni sorte di comodi . 

Possiamo annoverare , tra le rarità del paeae , la sorgente del 
fiume Karitsa, che è in niezzo agli scogli , in un sito veramente 
Toniaiisesco e ehe .forma un rivo considerabile . Questa sorgente 
fu visitata ida Miledi Craven , nel 1786: nè meno s«irprendeiiti so- 
no «[nei laghi che ricevono i ruscell«tti , senza alcuna apparente 
imboccatura. Questa celebA viaggiatrice fa menzione di una casa 
vicino a Sebastopoli , -situata 111- una posizione che innamora , al 
piede di alcune rupi, dalle quali scaturiscono molti filetti «li acqua 
limpida, che provvedono abbmidantemeiite le case e i b.Tgiii. Vi 
sono sulla cima di queste rupi , certi siti ai quali sienrameme so- 
no stale, attaccate gomene éiwrmi , che vi hanno lasciato le trac- 
cie «Iella confricazione . Assicurano i tartari che il mare bagnava 
una volta il piede di questi' scogli , e che vi sì attaccavano i v.t- 
scelli . Evvi vicino a Bachaserai , una miniera di terra assolutamen- 
te simile al sapone , che viene riconosciuta per eccellente per. la 
pelle , e della quale le donne di Costantinopoli fanno un’uso gran- 

Q a 
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dissinio Miledi Craven fa il piu grande elogio delle pecore, die 
sono iiinunierabili in questa penisola , e che danno i velli più bel- 
li e più preziosi. Le, pecore sono picchettate, gli agnelli bellissi- 
mi , e per averli fftima die nascano , si annnazxano le madri , per- 
chè allora hamin le pelli picchettate , e cosi morbide , come il più' 
niorbido raso . Gli aJiiti foderati di questé pelli , si chiamano pel- 
li«cie;.e siccome bisogna uccider molti . di questi animaletti per 
foderarne un vestito, un présente' di tal sorte è il più ricco, che 
possa far riinpcradore ad un'ambasciadore . . , 

La penisola di Crimèa , fa un traffico considerabile décuoja , 
di marrocchino di diversi colori , che si può comprare a buonissi- 
mo mercato ; e che sembra rasato . Il terreno è buono per J a col- 
tivazione , pei pascoli , e per gli orti , nei qua,li crescono i più bei 
frutti deH'Europa e ileirAsia . Vi si trovano fiumi e 'mari abbon- 
dantissimi di pesce , e laghi salsi . La ricchezza principale del pae- 
se consiste in riso, miglio , orzo, grano, sapone, cuojo, peco- 
re , pesce salato , nova di storione e dilla di pesce. 

Tcodosia , aiiticaincnte Caffo , capitale e la più importante 
cittk della Crimèa. E' stata presa e ripresa più’ volte dai tartari, 
dai veneziani e dai genovesi.' Ha un buon porto; e da questo 
paese si esportano lana , cavalli , crino , borra , pelli greggie , mar- 
rocchino , cuoja conciate , pelliccio , cera , salnitro , racle , sego , 
bue e agnello salato, aringhe salate, rosolio | vino, grano , sale, 
terra da stoviglie , chiamata Kil , coltelli ed armi . 

Piero /) , città e fortezza , è situata sull’ istmo che.unisce que- 
sta penisola al continente , ed è il luogo di deposito di tutte le 
mercanzie che escono dalia Crimèa per terra ; quindi è che tutti , 
i mercanti Vi tengono i loro agenti . 

Chetson o Kerson , capitale della nuova Russia , è una città 
nuova ; fabbricata da Caterina II , sulle rive del Nieper , a 5 le- 
ghe e un quarto di distanza dalla sua imboccatura ; ma non è an- 
cora molto considerabile .* La Chiesa e la maggior parte delie'cnse 
sono fabbricate di pietra e di gusto elegante. E’ essa destinata a 
servir di deposito alle luercanz'ie di esportazione e d' importazio- 
ne . Ha un cantiere per la costruzione dei grossi vascelli : e già 
ve ne sono stati varati alcuni da guerra, con molte altre navi 
mercantili. Si vedrà nella storia di Russia, la descrizione del viag- 
gio di Caterina II a Cherson . Questa è la città nella quale il ce- 
lebre Sig. Ho-ward , cosi vantaggiosamente conosciuto pei suoi 
progetti di riforma delle prigioni, morì vittima della sua instan- 
cabile umanità. w 

Tor . — Città situata sul fiume del medesimo nome , in certe 
lande f terre incolte e, sabbiose ), nelle quali si trova un lago di 
acqua salsa ,e molte volpi e marmotte.. A-uche dentro alla città stessa 
vi è mia salina ,'le rendite'della quale appartengono alla corona.. 

Ocì^akon’ , città e piazza forte considerabile che apparte- 
neva ai Turchi ; è stata compresa nei governo di Catharisnalaw % 
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ed è situata nella Bessarabia. E’ stata lungo tempo un sogg^to 
di disputa tra i turchi e i russi , che vi hanno perduta mólta 
gente nei var) assedi ch'essa ha sostenuto. Fu presa in tempo di 
una tempesta, ai 17 di decembre 1788 dai russi, i quali ia conser- 
varono, Tu virtù del trattato di pace che venne in seguito. E' 
essa situata aU'imboccatura del Nieper. 

/Iirof, fortezza celebre e città . commerciante , situata sopra 
uno dei rami principali del Don . Questa è la contrada in cui i 
greci fal)bricaroii'o , molti secoli sono, la città di Tanari. Pietro il 
Grande la prese nel 1696, e la fece fortificare. In virtù del trat- 
tato di pace del 1719,, ue sono state demolite le fortificazioni,' 
cd in virtù di quello del >77']:, è stata abbandonata alla Russia 
che 1 ’ ha posta nel migliore stato di difesa . Questa città dà il suo 
nome al mare di /iT,of . 

Bachaserat , città- che .è il soggiorno del Kan . I russi, per 
vendicarsi delle incursióni che questo principe aveva fatto sul lo- 
ro territorio, bruciarono una parte della città medesima , nel 1736, 
e rovinarono il suo palazzo , che era magnificnmente fahltricatn se- 
condo il gusto chinese, prova dell' origine di questi tartari. Ba- 
chascrai fa mi gran commercio di lame di spade e di palossi , che 
sono simili a quelli di D.amasco . 

Crim o Crimenda. — Questa città, che ha dato il suo nome 
alla Crimea , era gramle cd assai ricca ; ma^ è molto decaduta dal 
suo a'htico spleiiilore. 

Il paese vicino all' imboccatura del Doli, nntlcainente Tanai, 
appartieUe attualinente alla Russia, siccome ancora alcuni luoghi 
vicini allo stretto di Caffa:' questa potenza ha ugualmente im- 
pegnato i turchi a permetterle di commerciare «eh mar Nero , ove 
essi avevano la. fortezza di Azofi i russi se ne impadronirono; 
ma pel trattato di Belgrado dei 1739 furono obbligati a rasarla . 

klOVIA . — Questo govèrno è stato il soggetto' di lunghe 
dispute tra i russi e i polacchi ; e contiene una parte dell'Dcra- 
nia , frontiera della Bnssia e della Polonia. .Si alleva in esso un 
gran numero di api , e ne sono molto fertili in grano i terreni . 
Vi si titwano fabbriche di stofe di seta , di panni , ed alciiné ma- 
nifatture di CUoJa. Oli abitanti fqnuo un commercio grande di 
esportazione, consistente in canapa, lino, potassa, olio di lino, 
ed olio di seme di lino, tibacco , mele, cera, sego, acqua vite 
di’ grano ; capre, buoi e cavalli; vi manca il loglio j e la popola- 
zione è di 79 ,i;,8oo abitanti ■ 

Kiovia , capitale , arcivescolrato sul Nieper . È' nna città ben 
popolata, ed è stata la residenza dei primi sovrani di Russia: 
r hanno, posseduta in progresso i polacchi per IvAigo tempo ; ai 
quali i’ hanno presa i russi nel 1687, e l'hanno fortificata secon- 
do il gusto moderno. Fa un commercio assai buono; e si divide 
in città vecchia e. nuova. 

TCHERNIGOW . — Questo governo abbonda di grano e di 
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Sgrassi pascoli ; « vi si fa un’ottima raccolta di tabacco . Le fore- 
ste somministrano una quantità grande di legname da costruzio- 
ne . Popolazione , •741,8.^0 abitanti . 

T^eschin, città abitata da un gran numero di famiglie greche 
ed armene, che fanno un commercio consideraJ>ile in Turchia, in 
Polonia, ed in Islesia . Ha sempre una guarnigione , cd è nell' 
Ucrania . 

NOVOGOROD-SEVEUSKOI . — Si trovano in questo governo 
pilli lire feconde di grano, e vasti prati pieni «li greggio ; vi è co- 
mune il legno, e ne consiste il cominercio in gr?no , limi, ca- 
napa , mele, cera , potassa, calce , carbone, pelli e tele comuni. ‘ 
Popolazione , ■7^a,ooo aliitanti . 

T^ovogorod-Sevcrskoi , capitale, che non h'a nulla di rimarche- ' 
vole . . ‘ 

, OPEL . — Questo governo abbonda di grano , lino , canapa, 
sego, mele , cera , e setole di porco. Dii alberi di nave e gomene, 
faJibrica tela comune , cimja e studje . Vi si trovano miniere di 
ferro , calce ed alabastro. Gli abitanti sono in parte occupati nel- 
le fornaci di ferro. Popolazione , 968 soo.aliitanti . 

0/W , sull' Ocra , capitale, in una contrada fertile, è una citta ' 
grande ben popolata, che serve «li magazzino di'deposiio pei gra- 
ni tleirUcrania, che di colà si trasportanq a Pietrobuigo , per ter- 
ra e per acqua, 

TUl,\-. — Il suolo «li questo governo, che faceva parte «li 
-quello di blosca, «là molto grano e canapa, e molto fieno. L’in- 
dustria piu connine del jiopolo èia fabhricaziqne dei vasi di ter- 
ra , c l'arte del legnaiuolo. Popolazione, 876,^00 ahitanti . 

Ta/a, capitale., città grande e commerciante sull’ Sy a . Fu co- 
.minciato a fabbricarla di pietra sul principio «lei ,secol«> -XVT , e 
ne fu cinta una parte di mura e di torri di pietra. Vi si fatino 
lavori di aqciajo e «li ferro stimatissimi , che non ce.loiio a quelli 
«ringhllterra , è nel 1768 , la manifattura' imperiale delle armi te- 
neva impiegati fiyio a 6,000 ojieraj . Si contavano allora nella città 
50,000 abitanti incirca , 4,000 dei quali esercitavano il com- 
mercio .• . 

REZ\N‘. — Questo governo gode generalpiente di un suolo 
fertile, e di linoni pascoli, vi "si trovino alcune miniere «li fer- 
ro j e la popolazi«uie 11' è di 86«),.loo abitanti. 

^C 7 ,an , capitale . non ha nulla che .richiami rattenzlone . * 

VOLODIMlR o ULADIMIR . — Anche f|uesto governo è com- 
preso in quello di Mosca; 11’ è fertilissimo il suol«> , e le foreste 
Sono piene «li api . L’agricoltura «li questo paese è nello stato, 
migliore . Gli abitanti fanno un commercio grande di ciliegie sec- 
che , «li sapone e di legno . Popolazione , Cjo.i.ijo abitanti . 

Vjolorlomir , capitale , che fu anticamente la metropoli ilelrim- 
pero , è situala sopr.i un poggio, in riva al fitinie di Kliasma, e 
difesa da un oastello . Negli orti numerosi che la circondano vi so- 
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no, per la maggior parte, piantati i ciliegi, il frutto dei quali «i 
manda, a Mosca siccome ancora una quantità grande di cetriiio- 
letti saliti . E' quest i la principale risorsa degli abitanti j per- 
‘ chè la manitattura di vacchette nella quale si occupano, non 
rende loro un gran vantaggio. 

Miiro n . citta sull’ Occa , in cui vi sono molte concfe di- cuoja 
e fabbriche di t.ipoiie . . ' • 

KO^TROMA, — Il paese è mediocremente fertile. Gli abi- 
tanti vanno in grati parte ad esercitare , nelle diverse città dell' 
impero, i mestieri di .legnijiiolo di lavoro -grosso e fino. Il com- 
mercio consiste particol.irniente in grano, in sego ed .in servir) 
da tavola di legno*, P.opolazione , 815,400 abitanti. 

Korfro/n a , capif de di questo governo, è una città di mezza- 
na grandezza sulle rive del Volga e della Kostroma , è cinta di ba- 
lu.irdi di terra. Vi si fabbricano buone vacchette, e vi se ne fa 
un commercio grande , non menu che di tele di lino e di grano . 
Questa città ha molto sofferto per un incendio , nel 177,11 

J VRO-iLAW . — Questo governo era una volta in quello di 
Mosca • Il terreno vi è poco fertile j e percib gli abitanti si ap- 
plicano principalnfénte ai mestieri . Hanno stabilito manifatture 
di dr.ippi di seta, ili cotone e di panni. Popolazione , 740,980 abi- 
.t.iiiti, 

taroslatv , colpitale) è situata al conflneute del Volga e del 
Kotorosl , ha cuoja ohe passano per le migliori dopo quelle rii Ko- 
stroma. Questa città è rimarchevole per le bello fabbriche di bian- 
cheria damascata da tavola, che fa un’oggetto di commercio co- 
gli stranieri. Ha manifatture di sete, ^li tele , di lanifìzj , cartie- 
re , a olio ed a seghe. 11 comrnercio consiste in granaglie, pe- 
ce, lino, tele, cuoja, ed olio di seme di canapa. 

fiiis/aiv , sul lago flello stesso nome , in cui ha la sorgente il 
fiume di Kotorosl, é una delle più antiche città di Russia , e sede 
di un’arcivescovo 

• &^/iV.rrb „ sul Volga , città dì mezzana grandezza, cinta di for- 
tificazioni «li legno, aveva una volta il titolo «li principato; ma 
essendovi stato assassinato, nel , il figlio «leilo Czar, la mag- 
gior parte de’ su«d abit.anti fu mandata in Siberia e«l altrove, il 
che cagionò la rovina della città. Vi- si fabbricano buone vacchet- 
te , e sapone . 

TWER. — Questo governo , che era compreso nell'antico 
governo «li Novogorotl , è fertile . Produce gr-no , ris«> , seg.ile , 
avena , canapa , lino ed «igni sorte «li vegetabili Le foreste pro- 
dnrono qnercie bel alle , alni , pioppi , pini abeti , ginepri . I 
qnadrnpe'Ii sono l’alce, altrimente chiamato la gran bestia, l'or- 
so, il lupo, la volpe , la capra selvatica, il lepre, la martora, 
la «Innnola, l’armellinó , il furetto, lo 5«:«>jatrido , la marmòtta, 
tli uccelli principali s«»no l'aqqila , il falco, il cigno, ec. Questo 
è il paese in cui si trova quella specie di storione, chiamato bie~ 
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loiiga . <li c\ii abbiamo già parlato , e di cui i rassi prendono Taora 
per fare il famoso caviale. 1 fiumi iie facilitano il eoinmercio e 
rarricchiscuno . Popolazione, 905,600 abitanti. 

’Tu'er , capitale , è una considerabile città di commercio , si- 
tuata al confluente della Twer e del Volga. E' dirisà in vecchia 
e nuova . La prima consiste nnicamente iji cattive baracche di le- 
gno; -la seconda, dopo essere stata bruciata da un incendio nel 
1765, é stata rifabbricata dall' imperatrice , sopra «11 disegno re- 
golare ; ne sono belle le case ; e la Gzarina ha fatto costruire a 
sue spese il palazzo del governatore , quello del vescovo , i tri- 
bunali di giustizia , la borsa ed altri edilizi Le strade sono lar- 
ghe, lunghe e tirate a fdo. Vi sono mólti collegi fondati per l'edu- 
cazion'e della gioventù , .ed un'accademia recentemente istituita. 
Questa città manda grani ed altre mercanzie a Pietroburgo*. 

Torff/iok, sulla , città cinta di un baluardo, che fa 

gran commercio di grani . 

OsHtckkoir , sopra un isola del lago Saliger. ove ha il Volga 
la sua sorgente. 

Vishnei-Volotchok , gran borgo che la navigazione rende atti- 
vissimo. Sotto il regno di Pietro I, un negoziante uiù in questo 
luogo la Twerza e la Msta , mediante la costruzione di un ca- 
nale che rende possibile la n>vigazioue dal mar Baltico al mar 
Caspio; e le barche in questo luogo pagano una gabella «li passo. 

PLESKOW . Questi» governo fa parte , dell'ajuico governo 
di Novogorod . Il paese è sabbioiiaceo , piano ed argilloso; produce 
ciò non ostante molto gra'no , lino e canapa . Se ne trae legna- 
me da costruzione ; e vi si raccoglie molto fieno . 'I fiumi ed i 
laghi sono abbondanti «li pesce; e gli abitanti spe<liscoijo a Pie- 
troburgo , Narra , ec, , lino , canapa , catranfe ,' vacchette , pelli e 
legna. Popolazione 578,100 abitanti, 

PleskoH' , capitale . vescovato sulla Velika , vicino al lago Pei- 
pus, al Sud E’ una città m<iIto popolata, con un castello fortifi- 
cato sopra urto scoglio; fa un gtui commercio di vacchette , «di 
resina, di cera, di canapa e di lino. ’ , 

SMOLENSKO,'V- Questo governo è situato sui confini della 
Lituania, auticaiheVte «lilcato , ceduto alla Russia per la pace di 
Mosca, nel 1666 •*Vi si trovano m«dti animali selvatici , che prov- 
vedono di pelliccie bellissime. Il paese è generalmente fertile} 
e pro'lnce abbondantemente grano, lino', canapa, che ne tono gli 
oggetti principali di commercio , non meno che la cera, lecii"ja., 
il sego, le setole di porco ed il l"gname «la fabbrica e da costruzio- 
ne. Popolazione, Sqa.^oo abitanti. 

- ‘ Stftol^nsko , capitaie . IÌ sito in cui è collocata , è forse il più 
Stravagante che sia .a nostra notizia E' essa sulle rive del Nie- 
|»ef , e si estende sopra «Ine montagne e nella valle che le sepa- 
ra. E'ciiita di mura, alte ,50 pie«li , e profonde i.s. La parte in- • 
ieriore delle mura é fabbricata di pietra, e la superiore di mat-' 
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toiiij e la cifconfprenza di queste mura è di una lega e mezza. 
Stanno sopra alle mura medesime torri di tre piani di altezza, si- 
tuate agli angoli . Nella pianura le muraglie sono circondate da 
una fossa profonda che forma una strada coperta. Vi sono sopra 
tutte le eminenze ridotti di terra, fortificati alia moderna, le case 
sono per la magjgior parte di legno, e sono un poco migliori «Ielle 
baracche , La citta é tagliata in tutta la lunghezza da una stra- 
da lastricata e stretta; le altre soijo circolari, e coperte di un ta- 
volato. La cattedrale, situata sopra un’eminenza, esibisce una 
veduta generale «Iella città , La varietà , la disuguaglianza «lei ter- 
reno , rarchitettura gotica , le torri grottesche , i campanili che 
superano le cime degli alberi e nascondono la vista delle case , gli 
orti , i prati , le pianure nell'interno delle mura; tutto insieme 
forma il «ulpo d’occhio più singolare e più pittoresco che si possa 
Vedere. Malgrado tutto ciò, la città non contiene più di ^,000 
abitanti , non ha manifatture , e si ristringe a un piccolo com- 
mercio con Danzica , Riga,' e l'Ucrania , di lino, canapa, mele, 
fera , cuoja c pelliccie . 

' VJiasma , città molto estesa sul fiume dello stesso nome . 

Bjelaja , città difesa da un castello, sul fiume del medesimo 
B oni e . 

MOSC.A. . — Questo governo non ha uno dei territori più fer- 
éili ; ma. per r industria de’suoi abitanti, non manca né di gra- 
fi! , né di fVutti , né di erbaggi ; ed ha buoni pascoli . Vi si fa un 
Commercio considerabile «li buoi , specialmente nel distretto dì 
Kolomna . Quello «li Tsmitrof é rimarchevole per la sua fabbrica 
dì porcellana. Popolazione, 8,853,400 abitanti. 

Mosca, capitale , che anticamente era la gloria di questo vasto 
Impero , e«I occupa ancora un posto distinto tra le'capitali dell' 
Europa . E’ situata sulla Mosca , dalla «{uale prende il nome , a 

gradi e 43 minuti di latitiuline, e distante 660 leghe in circa 
N. E.àla Parigi . E’ divisa in 4 quartieri che sono c«mie altrettante 
città separate . Benché non ne siano regolari le stra«ie , ha nn 
aspetto molto pittoresco ; perché contiene una qu.aiitità cosi gran- 
de «li giardini , di boschetti , di prati e di ruscelli , che é simile piut- 
tosto a una campagna chea una città. Non si potrebbe prestar 
fede a ciò che' vien riferito deH’antica sua magnificenza , se non 
venisse attestata dagli autori i più degni di fede . Dobbiam cre- 
dere ciò non ostante che lo stato povero e negl«*tto delle provin- 
cie circonvicine , «e abbia aumentato lo splendore agli occhj «lei 
viaggiatori. Nè Voltaire, nè Busching «lamio una rebazione che 
to«l«lisfaccia intorno a questa città ; e poco si deve credere agli au- 
tori che la dividono in quattro quartieri regolari , ed assegnano 
ogni quartiere ad nn cert’ordine o professione , Busching la cita 
come la città più estesa deli’ Europa , ma ciò può intandersi uni- 
camente del terreno sul quale s'innalza, e che ha .5 o 6 leghe di 
circonferenza. Tutti generalmente sono d’accordo «^e Mosca con- 

Geogr. &/TÌV, R 



130 EUROPA SETTENTRIONALE 

tiene 1,600 tra chiese e monasteri e ^5 palazzi e piazze . Pre- 
tende Uaiching che il palazzo del cambio contenga 6 000 belle 
botteghe in circa , piene di mercanzìe del commercio di esporta- 
zione e d'importazione colli China. Non vi è città che esibisca 
un contrasto più granile di maguitìcenza e di povertà nelle l'ab- 
briche Le case degli abitanti altro generalmente uoii sono che 
cattive baracche fatte di legname , ina i palazzi , le chiese i mo- 
nasteri , e gli altri pubblici edilìzi sono grandi e superbi . Il (.re- 
mel , o gran palazzo imperiale , vicn citato come una delle più 
magnilìchc costruzioni del mondo; è nel recinto della citta, e 
Contiene raiitioo palazzo imperiale, una casa ili delizia e le scu- 
derìe, un magizzino di viveri, il palazzo che apparteneva una 
volta al patriarca , la cattedrale con nove torri , cinque monaste- 
ri , quattro chiese parrocchiali, l'arsenale, i collegi pnbblioi ed 
altre fondazioni Tutte le chiese del Cremél hanno bellissimi cam- 
panili acuti , per l i maggior parte , dorati o coperti d’ argento . 
L’architettura n'è di gusto gotico; ma le pareti inferiori delle 
chiese sono riccamente adorne , e i quadri dei Santi sono deco- 
rati d'oro , (l'argeuco e di pietre preziose . Non si può passar sotto 
silenzio la cattedrale che non ha meno di nove torri coperte di 
rame dorato a doratura doppia, e nella qual cattedrale evvi uo^ 
lampadario d'argento a ^8 lumiere , il quale , si dice , che pesi a, 800 
libbre ^di sedici oncie). Non basterebbe un’intiero volume per 
descrivere quanto vi è di magnifico in questa città 1 sontuosi mo- 
numenti dei Gran Duchi e Czar, il magazzino , il palazzo patriar- 
cale , lo scacchiere e la cancellerìa sono di una nobile struttura. 
E’ n.oto raneddoto della barbarie dello Czar Giovanni Uasilide , il 
quale ordinò che l’architetto ilella chiesa di Gerusalemme fosse 
privato della vista , aflìnchè non potesse costruire un' edifizio si- 
mile; ma è iuverisimile una tale storia, ed c stara sicuramente 
immaginata coerentemente al carattere arbitrario .di questo gran 
principe. Gli abitanti di Mosca sono talmente appassionati per le 
campane, che vanno sempre a farne la musica per tutti i quar- 
tieri ; parleremo in altro luogo della campana grossa , Le gioje e 
gli ornamenti di un’ immagine della Vergine Santissima, nella chie- 
sa di Cremel , e. gli altri soggetti di questa chiesa medesima, pos- 
sono essere solamente paragonati a ciò che si vede nella Santa 
Casa di Loreto in Italia. Dice Voltaire che Pietro il quale sten- 
deva la sua attenzione a tutto , non trascurò Mosca mentre fab- 
bric.ava Pietroburgo, perchè nel tempo stesso, la fece lastricare, 
adornare di belli edifìz) , e l'arricchì di manifatture. Quelle nelle 
quali si lavora la canapa, impiegano più di i.ooo telaj e molte 
migliaia di artefici . Vi si fabbricano principalmente tele da far 
vele e tele da casa . 

L’Orfanotrofio di Mosca, è una eccellente istituzione, e 
sembra che sia diretta con savj regolamenti . £’ stato fondato da 
Caterioa II , e si couserr» a forza di contribuzioni volontarie , di 
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ledati e tli altri caritatevoli soccorsi. E’ un' immensa fabbrica di 
forma quadrangolare , e che contiene 5^000 orfanelli ; e quando 
tjnesta istituzione sarà compita, ne potrà contenere 8,000. I fan- 
ciulli vi sono allevati con gran diligenza : giunti a 14 anni, sono 
essi in libertà di scegliersi un mestiere j e per darne loro la faci- 
lità, vi sono diverse manifatture erette nell' ospizio medesimo. 
Terminato il noviziato , o quando sono giunti all'età di 10 an- 
ni , vien loro accordata la libertà di metter su una fabi>rica per 
conto proprio ; e vi è per questo oggetto una somma di danaro 
destinata per ogni orfanello, che puh fare il commercio in qual- 
sivoglia parte «lelT impero russo. E' questo un privilegio copside- 
rabllissinio , relativamente al paese, in cnii contadini sono schiavi 
e nou 'possono abbandonare i propri villaggi, senza la permissio- 
ne del padrone . 

Il commercio di Mosca consiste principalmente nelle mercan- 
zie straniere, che vengono per la via di Pietroburgo e <ii Arcan- 
gelo, e in quelle della China e della Persia, che arrivano in quan- 
tità grande in questa città ; sembra che un tal commercio sia van- 
taggioso , come può giudicarsene dal gran numero dei ricchi mer- 
canti che si trovano a Mosca. 

Nulla si può asserire di certo intorno alla popolazione di Mo- 
sca . Quando vi risiedeva il lord Carlisle , in qualità di ambascia- 
tore di Carlo li , re d'Inghilterra, questa città aveva 4 leghe di 
circuito, e il numero delle case si faceva ascendere a 40,000: 
presentemente se ne fa ascendere la popolazione a ,<;ooooo ani- 
me: 11 Sig. Coxe conviene intorno all'estensione; ma è di opinio- 
ne che ne sia stata molto esagerata la popolazione . Secondo uno 
stato a lui dato da un gentiluomo inglese, che lo aveva avuto 
da un luogotenente di polizia, e dell'esattezza del quale non 
si deve dubitare , Mosca , dic'egli , contiene dentro le mura , ajo, 
ODO anime e nei villaggi adiacenti . ,>iO,ooo'. 

SerpitcfìOir , sulla T^ara , un poco al di sopra di sua imbocca- 
tura nell'Occa, ha un forte èd un baluardo. In qnesta città vi 
sono manifatture di tele da vele, di sapone e di seterie. Tr.iffica 
con Pietroburgo di grani « di altre' mercanzie . 

Mosrhati.sk , città fabbricata sulla Mosca , e difesa da un ca- 
stello . Conduce r.-.'>lto legname per Mosca. 

KALUGA. — Questo governo ha legname , fonderle, fucine, 
fabbriche di zucchero, di tela fina, di tela da vele , di panni, di 
stofe «li seta e «li cotone, e di cuoja. Il principal commercio 
che fa consiste in grano, buoi, canapa, lino, catrame, e sego. 
II suolo è poco fertile. Popolazioite , 784. .soo abitanti . 

Kaliipin, capitale, città grande e popolata sull’Occa, ha fib- 
briche di buone selle , di vasi di legno intarsiato « di l>ei mat- 
toni di argilla . Qui fu messo a morte e sepolto , nel j6jo , il 
fecondo falso Demetrio . 

R a 
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^Mediptk , sulla Medìnka . ha molte piccole lucine di ferro , 
e uei contorni, alcune manitatture dì carta e di tela di lino, le 
fkhhriche delle quali , costruite di pietra , hanno l’aspetto di una 
piccola città . . 

MOHILOW . — Questo governo faceva parte del ducato di 
Lituania, ed è stato ceduto alla Russia per la divisione della 
Polonia del 177^. N' é assai fertile il terreno, principalmente in 
lino ed in .canapa; evi si ricava un vantaggio grande dalle greg- 
gie . Questo paese spedisce per Riga, Memel , lionisberga e Daii- 
zica , buoi legname , .grano , lino, olio di seme di canapa, jiie- 
le , cera, potassa., vacchette ,' pelli e sego. Popola/ione , bòa 70» 
abitanti . 

Mo/iiloiv . capitale, grande e forte città, ben fal>bricjta e rii 
graiiilissimo commercio sul Nieper , che era rlcl Palatinato di Mi- 
cisla>v . Ila' un arcivescovo rii rito latiiir» , cr>n un vescovo coa- 
dint!)re per tutti i c:tttolici dell’ impero , ni quali è proibito di 
ricorrere a Roma; e vi hanno un collegio i gesuiti. 

P.ÌL*>TZK. — Anche questo governo rlipendeva rlalla Litu.a- 
nia, ed è st.ito ceduto alla Russia perla divisione anzi detta. N’é 
piano, argilloso ed umido il terreno; e prò luce una quantità 
granile rii lino , e rii canapa. Il commercio piu granrie, rlopo quel- 
lo rielle predette prrttlii/.ioni , consiste in mele, cera, potassa ed 
animali cornuti. Contiene alcune miniere di ferro, e vi si trovano 
ì castrar! . Popolazione , 6ao 600 abitanti i 

Po!ot:^k , capitale sulla Dvviiia , nel sito in cui questo fiume 
si getta nella Rolota; è la sede rii un vescovo greco , unito al- 
la chies.t rr>mana , e ria cui rlipenriono tutti i greci uniti a que- 
sta chiesa me<lesima i quali si trovano nei paesi conquistati dal- 
la B ussia I gesuiti vi hanno un magnifico collegio. 

ISOLE . — ùus'O isola nel mar Baltico , sulla costa di Livo- 
iiia , tra il golfo rii Finlandia, e quello di Riga. Ha -7 leghe ri» 
circonferenza c due forti, chiamati Dagent'orr e Paden . 

Oesel , Isola tiel Baltico sulla costa ridia Livonia , all' ingresso 
del golfo di Riga, a una lega di distanza da Dago . E’ lunga 25 
leghe, 17 , larga , cd è rlifesa-da rlue forti. Apparteneva una vol- 
ta alla IXaiiimarca , ma è presentemente sotto il dominio della 
Rns.sia («) . 

Curiositi. — Questo articolo somministra poca materi.i , aven- 
do la Russia solamente in questi ultijtii tempi cr)niinciato ari oc- 
cupare iin luogo tra le nazioni dirozzate Pub essa ciò imn ostaii- 

Qi) ^nffta Tooosrafiu è in- gran patte estratta dalla descrii^io- 
ne geografi'~a dell' impero di Xnssìa, latta da Tchehntarcf, e dal 
Diponario geografico della Xiissia di Muller. Queste due opere sono 
scritte in russo 

Vcrlete nell'atlante , per le altre ritti e luoghi che non merita-; 
no d esse/- descritti , le Carte della Russia , 
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te esibire alcuni Uunioosi mouameiiti dell'amure del ben pubbli- 
co che animava i suoi sovrani , particolarmente i canali latti sca- 
ware <la Pietro' ib p^.iiide per vantaggio <Iel cohimercio . La Sibe- 
ria è piena di antichi sepolcri. di una nazione sconosciuta, le ar- 
siti e gli strumenti della qsiale erano tutti di rame. Evvi , nel 
giibiuetto di stori»' Hat uraje di Pietroburgo, un rinoceronte «dis- 
sotterrato sulle rive del tiunie Valili colla pelle intiera e tutid il 
suo pelo Abitiamo già parlato della passione dei russi per suonar 
le campane : la gran campana di- Mosca , che é la piti grossa che 
sia al mondo, pesa, al riferire ilei Sig Coxe , ,, 45^000 libbre 

C 'li sellici oiitie ) (u) , e supera ih grossezza tutte le campa- 
„ ne del «lomlo conosciuto . E’ essa, dice egli , di un volume co- 
V, si prodigioso , che io stenterei, a prestar fede a ciò che ne vieu 
,, detto , se non l’aves.si io stesso esaminata , e non mi fossi , con 
„ molta esattezza assicurato di sue dimensinni . Ila 19 piedi di 
„ altezza: zi verghe ed 11 pollici di circonferenza in fondo, e 
i, la nuissima grossezza è di 25 pollici Fu gettata in forma, 
.«otto il regno dell'Imperatrice Anna; ma essendosi bruciata l'ar- 
jnatnra che la sosteneva , cadde e se ne ruppe un pezzo conside- 
rabile ; e da questo tempo in poi, è rimasta senza uso, 11 Sig. 
Bruce , nelle sue ultime memorie , parla di una .campana di Mo- 
sca , fatta a tempo dello Czar lìoris, di- 18 piedini pollici e 6 li- 
nee di’ altezza,-, zx predi c (> linee di diametro ,■• di <lue piedi di 
grossezza*, e del peso di gifù 000 libbre , La co.strttzione di Pietro- 
Bn-rgo e la sua improvvisa erezione da mia congerie di capanne di 
{lescatori , a una ricca e popolata città ; è forse unica in genere 
di curiosità dopo la costruzione delle piramidi di Egitto. Si può 
dir quasi lo stesso della fortezza di Croiistadt , in vicinanza di 
Pietroburgo, la quale è appresso a poco inespugnabile . Sono stai- 
ti impiegati , per alcuni anni , trecento mila uomini, per gettare 
i foiidameiui della città « della fortezza , e per confìccare notte e 
giorno in terra le necessarie palificate , opera che niun monarca 
dell Europa poteva eseguire . ad eccezione di Pietro il Grande, Ne 
fece il flisegnFO di propria mano egli stesso , aiutato appena da 
alcuni ingegneri tedeschi! nè è meno sorprendente la marina, 
che ha «lato, alla pr<tpria nazione , quando appena poteva dirsi pa- 
drone «li una sola ilave sul globo . E dò che vi è ancora «li pifi 
maraviglios«> di tutto il resto , è che spe.sse volte ha lavorato ei 
medesimo in queste sorprendenti costruzioni , colla medesima as- 
siduità che se fosse stato- un semplice giornaliere . 

CO'nnierrio , es/iof /anioni ed hn/>orta:^ioiii . — Il commercio di 
Russia hi provato alcune, vicemle , e miglioramenti grandi. .Se- 
condo le più sicure informazioni , le esportazioni «Iella Russia ascen- 
dono presentemente a 600,000 franchi incirca . e le sue Impor- 
tazioni non oltrepassano i 58,400,000 franchi . in guisa che la bi- 

(a'ì Viaggio di tuxe , tom. a , pag» a^^. ■ > 
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lancia è annualmente di 19,100,000 franchi in farore di questo 
Impero fa) . ,1. 

Le produzioni e gli oggetti «li esportazione della Russia so- 
no in gran numero , e generalmente di un gran prezzo , perché 
consistono in pelliccie e pelli di direrse sorti, vacchette , tela « 
filo^ ferro , rame , tele da vele, canapa e lino, catrame, cera^ 
mele, sego, colla di pesce, olio di lino , potassa, sapone, penne, 
olio comune, setole di porco, muschio, ralrarbaro e«l altre dro- 
ghe , legname da fabbrica , e seta cruda tratta dalla China e dal- 
la Persia > < 

11 commercio esterno della Russia si è considerabilmente au- 
mentato dopo le conquiste che ha fatto sulla Svezia , specialmen- 
te della Livonta e dell'Ingria , e dopo lo stabilimento del suo 
nuovo emporio di Pietroburgo , per jn^rzz.o del quale le sue rela- 
zioni marittime coll' Europa sono più facili e più spedite . 11 go- 
verno favorisce il commercio dei nazionali ; perchè possono essi 
avere i propri magazzini in casa e gli estranei sono obbligati a 
deporre le loro mercanzìe in magazzini destinati a questo effet- 
to. 1 russi possono date gli effetti del loro banco, in pagamento 
delle galtelle , che sono per altra parte più discrete sulle mercan- 
zie che arrivano nei vascelli , che sono per conto dei mercanti 
del paese *. Malgra'ln questi vantaggi , la Russia filtro gran fatto 
non vende che mercaiiz’ie greggio; e gli estranei che» le- comprano 
nei porti , le fanno caricare sui vascelli della propria nazione , per 
{spedirle nei paesi lontani . Tra i negozianti stranieri , i più nu- 
merosi tono i tedeschi , e gl' inglesi sono i più ricchi e i più fa- 
voriti . Le gabelle sono percepite solamente nei porti e alle fron- 
tiere , e la tariffa è quasi la medesima in tutto l’Impero, ad ec- 
cezione dei governi del Caucaso, di Ufa , di Tobols'< e d'Irkuztk 
che ne hanno una particolare Certe derrate e mercanzie che sf 
traggono dalla Lituania, dalla Polonia e dalla Cnrlandia e che en- 
trano negli Ufiz; disegnati , onde essere in seguito imbarcate da 
Biga, pagano , nel rimbarco , un dazio discretissimo; e il traspor- 
to delle mercanzie straniere pei detti paesi per la via Riga è favo- 
rito ugualmente. E’ proibita l’esportazione degli articoli seguen- 
ti : verghe d’oro e di argento, argento monetato, moneta di ra- 
me, peiii non conciate c secche , stracci per la fal«hrica della car- 
ta, lana di Circassia, ed ogni altra specie , si nazionale che estera, 
ad eccezione della lana nera, pelo di vacca, si .cru«lo che bolli- 
to , quello di renne e di alce ; filo di lino e di canapa ; pelu- 
ria ; pelo di castoro e di lontra . Le mercanzie russe si vendono a 
pronto contante ; e spesse volte ancora si pagano anticipatamen- 
te ; ma i Russi comprano qtielle xlegli stranieri a respiro ben 
lungo . Per questo metodo un tal commercio cagiona spesso per- 
dite grandi, e i negozianti che hanno grossi capitali , o presso di 



fu) Viaggio di Coxe Tom, pag. 247. 
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se o presso i loro commi trenti , possono facilmente arricchirsi. 
L'Ucraiiia si può chiamare il graiiajo <leU'Impero ; perchè qnesta 
fertile provincia è quella ila cui si ritrae la miglior qualità di grse 
00. di canapa . di lino , di cera e «li mele; e dai pascoli di essa 
passano ogni anno in Siberia e in Sassonia 100,000 bestie cor» 
nate. 

1 russi fanno un commercio di terra colla China, per mezzo 
delle caravane particolarmente in bestiami e«l in pellircie ^o) , 
e ne riportalo in cambii* thè, seta, cotone, oro, ec Mandano 
le loro mercanzie a llokarà , vicino al fiume Oxus in Tartari a , 
e prendono invece sete dell India, pelli di agnello rìccie , e da- 
naro cont lite . Lo stesso f mio .ill'aniiua fiera di Samarcanda; e 
trafficano ugualmente colla Persia per la via «li Astracan , attra- 
verso al mar Caspio , e questo tr.iffco consiste in sete gregge e 
lavorate. L‘ imperatrice , nel 1784 . pubblicò nn editto, per per- 
mettere a tutti gli stranieri «li far liJ>eramente il commercio t 
per terra e per mare colle tliverse provincie che sono intorno al 
n-ar Nero , ed aggiunte «la poco tempo all' Impero . Godono essi 
dei medesimi privilegi religiosi e civili nei porti di Cherson , di 
Sebastopidi , di Teodosia ^ avanti Gaffa nella Tauride , come s 
Pietroburgo. 

Porti , for^e navali e militari . — Prima di Pietro il Grande, 
Arcangelo, sul mar Bì.nico . era l'unico porto che aprisse alla Rus- 
tia qualche cftmnnlc izione marittima col rimanente dell' Europa 1 
nta queste copntnicazinni erano inipacciate per la lunghezza dei 
viaggi e per la frequenza delle tempeste La Russia ha presente- 
mente 1 1 porti Arcangelo, Pietroburgo, Riga. Revel , Pernow , 
Narva, Viborg , Frederichshamn , Astracan e Kola , e i tre aperti 
nelle nuove conquiste fatte sui tunhi , Cherson, Sebastopoli e 
Tetidosia : e possiede' tre flotte ass<diitameiite dittiiue le mie dal- 
le altèe La prima è quella del Baltico., che dipeiule «laU'ammira- 
gliato «li Pietroburgo La flotta del mar Nero che non dipende 
dall'ammiragliato pred«-tto , e non può in conseguenza essere ri- 
guardata come una divisione della prima. La terza flotta è quel- 
la delle galere , di cui era il grande ammiraglio l’imperatrice , e 
che veniva immediatamente comandata dal Principe di Nassaa- 
Siegeii . 

Nel la Russia aveva ai vascelli di linea, in istato assai 

cattivo , 6 fregate . a galeotte bombarde , a pmme , a brulotti e 
pogdere. Gli equipaggi ascendevàiio a ao.a^q uomini, e non erap 

(u) Tial'\inno i78,<i atVanno 1789, i Tun frasi e i Bwattiuni han- 
no esportato annualmente , un'antio per Vaiti o , 180,000 pelli di sro- 
jaltolo , u \-ifi rtibli il migliaio’, goo pelli di volpi , a a rubli Vana 
la.ooo petti di lepre a 45 rubli il migliaio; fg pelli di ghiottone a 
6 rubli Vuna; 1 uao pelli di agnello e %oo pelli di martore ribelli- 
ne. William Tooke. 
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Ilo completi . Nel 1781 , la flotta russa ascendeva a vascelli di 
linea; ma non saprei dire se questo numero sia cresciuto o di-> 
niinuitn dopo quest'epoca . 

Nel 1788, quando scoppiò la guerra contro la Svezia , le for- 
ze navali nel baltico , sotto gli ordini di Huchland , consisteva^ 
no in 50 vele , cioè in 17 vascelli di lìnea c 7 grosse fregate; ma 
vi erano allora alcuni altri vascelli distaccati e g in attuai costru- 
zione ad Arcangelo. , 

L’anno segueirte si contavano 35 vascelli di linea, all' apHrsi 
della campagna , ma nel corso deH'anno 1788 furono costruiti a 
Pietroburgo e a Cronstadt 7 vascelli di linea, tre dei quali di 100 
cannoni., 3 sciabecchi di 36 cannoni, 6 corvette di u8 , ed alcu- 
ne galere. Finalmente nel maggio 17<)0, vi erano ad Arcangelo 
30 vascelli di linea nuovi , ed all'ordine permettersi in maremma 
ritenuti per mancanza di equipaggi, e la flotta in attività -di 
servizio consisteva allora in 30 vascelli di linea e 18 fregate. 

Quando l’imperatrice defunta fece il viaggio di Crimèa-,*- rima- 
se molto piacevolmente sorpresa nel veliere una flotta gisf' con- 
siderabile sul mar Nero; Questa flotta , nel 1789 , consisteva- in 11 
vascelli di linea e molte grosse fregate. Nel 1700 , er.t composta 
di la vascelli di linea, di un gran numero di fregate , galeotte , 
sciabecchi , ec. , oltre aoobatteìli piatti. > 

La Russia mantiene una flotta sul Bog e sul Nieper. Nel 1790, 
era essa di 100 golette dai 6 ai 13 cannoni. Finalmente, secon- 
do lo stato dato nel 1800 , le forze marittime di questa potenza 
consistevano In 30 vascelli di linea , dai 66 ai 100 cannoni ,< e in 
go fregate dai 38 ai 33. ' ' * 

Pietro I aveva fatto un uso vantaggioso di sue galere contro 
l.i Svezia , e Caterina II le ha impiegate colla medesima buona 
riuscita , e questi bastimenti contribuirono essenzialmente alla 
vittoria riportata sugli svedesi à'13 agosto 1789. 

La fiotta del Baltico ha il suo grande ammiraglid , quattro 
vice-ammiragli , e cinque contr-ammiragli . Il grande ammiraglio 
ba il grado «li feld-marcsciallo , i vice-ammiragli hanno il grado 
di tenenti generali , c i contro-ammiragli hanno il grado di mag- 
giori generali. Vi sono tre classi di capitani di vascello. L'asse- 
gnamento del grande ammiraglio é di 7 000 rubli , quello di un 
ammiraglio , di 3,600; quello di un vice-ammiraglio di 3 ,« 6 o; quel- 
lo di un contr’ ammiraglio di l,8oo ; quello di un capitano di 840, 
e quello (li un tenente di vascello , di 300 rubli. 

La Russia aveva una volta solamente i cantieri di Pietro- 
burgo e di Arcangelo : adesso ha di più di quelli di Gronstadt , 
di Cherson e della Crimèa. II porto di Cherson era asiolutameii- 
tc necessario, finché non vi fosse luogo più comodo per la co- 
struzione dei vascelli destinati al mar Nero ; ma la posizione di 
questo porto è incomodissima, o perchè il legname da costruzio- 
ne vi viene a costare carissimo , o perchè i bastimenti grossi non 
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possono traTemre il Limali senea essere disalberati ed alleggeri- 
ti . I porti della Criméa etibiscouo vantai molto maggiori per * 
le costruzioni (a)-. 

Sono continuamente pagati ed impiegati , o sai vascelli o nei 
cantieri , 1,5,000 marina;; il porto è aCronstadt, lontano 7 leghe 
da Pietroburgo , difeso , per un lato , da un forte di quattro ba- 
stioni , e per l'altro, da una batteria di 100 cannoni. Il canale 
e il gran cratère contengono vicino a 600 vele . Si è molto sba- 
gliate nella stima fatta delle forze militari della Russia. Lo stato 
deirarmata , nfl tempo dell’ultima guerra contro i turchi , secon* 
do i registri del collegio della guerra, consultati nel 1791 (_b') , 
era di 119 570 uomini , comprendendovi le guarnigioni ascenden- 
ti a 8,5,' zo 6 uomini . Se si prenda il complesso di tutti i corpi , 
come le guardie, l’artiglieria, e le truppe irregolari destinate al- 
la difesa delle frontiere, ed altri corpi volanti, si troveranno 600. 
000 uomini, joo,ooo dei quali sono soldati in kervizio effettivo. 

E’ da osservarsi che , essendo stata la milizia nazionale convertita 
in truppa di linea, é fusa nell’ enumerazione fatta qui sopra. 
Qnando dunque si vuol dare una giusta idea dell’ armata russa , 
bisogna spiegar bene se vi si comprendano le guardie e l’artiglie- 
ria che è di -^9,061 uomini , le guarnigioni , i reggimenti provin- 
ciali , e le truppe irregolari ; bisogna finalmente dire se si conta- 
S10 i cosacchi come truppa di linea, o nò. 

E’ cosa da non potersi ideare la maniera con cui il soldato 
s’ ingegna di profittare della limitata sua paga , e si contenta del- 
le scarse provvisioni che gli vengono somministrate, trovando per- 
fino il mezzo di farsi scambievolmente qualche trattameuto nei 
giorni di festa , tanto più che gli uffìziali ritengono loro spesse 
volte una porzione di questa meschina paga , consistente in sei o 
sette rubli annui in danaro , con una piccola provvigione di fa- 
rina o di tritello: con questa stessa. paga si compra la carne e il 
lardo, compra in comune coi suoi camerata, un cavallo per por- 
tare il bagaglio nelle marcie lunghe, e paga fino i bottoni del 
tuo vestito , se li perde . Si provvede di biancheria e di scarpe , 
quando il poco che glie ne vieti ' dato non basta-, questo poco 
consiste in due camicie di tela di pochissima consistenza , in un 
paio di stivaletti leggieri , ed in un pajo di scarpe Tanno . 

Il principe Potemkin ha fatto riforme grandi ^ gran muta., 
zioni nelTamiata ; ha rendnto ai soldati il 8ervizio'"più facile, li- 
berandoli dall’ ilicomodo di una rigorosa pettinatura , siccome an- 
cora dal lavarsi la biancheria . Fece t.agliare i capelli a tutta Tar- 
mata , e sostitn'i al gran cappello un caschetto più comodo . Die- 
de alla cavalleria la sciabla, invece della spada lunga, e tolse la 



(ja) V/illiam Tooke, ed Hermann mila statistica della Russia. 
(ò) William Tooke, sulla Xussia\ statistica della Jfussia di 
Storch . ^ 
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spada alla fanteria . Sostituì all’ abito di. </uesta una veste colle 
maniche, ed agli antichi calzoni, altri calzoni lunghi e larghi . 

Governo . e distinzione dei ran^/ii . — II sovrano dell’inv- 
pero russo è despota assoluto in tutta l’estensione del termine , 
e parlrone della vita e <lelle proprietà di tutti i suoi sudditi, i 
quali, di qualunque nascita siano e qualunque servizio abbiano 
reiiduto allo stato , possono , per la colpa più leggiera , ed anche sen- 
za alcuna colpa, essere arrestati e mandati in Siberia o roiHlanna> 
ti a vita ai pubblici lavori , e dei quali , subito che piaccia al so- 
vrano o ai suoi ministri, sono coufìscati i beni. Possono in que- 
sta maniera le persone di un rango distinto esser bandite per un' 

, intrigo politico della iiiinima conseguenza , e venendone confisca- 
ti i beni, può un’intiera famiglia vedersi del tutto rovinata , per 
gli artifiz) di un cortigi.ino. 11 tribunale secreto di cancelleria, 
che era composto di un piccolo numero di ministri scelti dal so- 
vrano , teneva in inailo la vita e la fortuna di tutte le famiglie; 
ma fu soppresso da Pietro III. 

Il sistema delle leggi civili , attualmente stabilito in Pussia . era 
imperfettissimo, e, in molte circostanze, barbau) ed ingiusto; 
altro non essendo che nii confuso ammasso di leggi e <li regola- 
nicntr, ricavati dalla legislazione della maggior parte degli stati Eu- 
ropei , che sono mal digeriti , e per molti capi in iilnn conto’ 
adattati all'indole della nazione russa. Ma ‘Caterina II ha fatto 
^alcuni tent.itivi per riformar queste leggi e per meiterle sopra nii 
miglior piede . I tribunali di giustizia erano generalmente corrot- ' 
tissimi , ed ignorantissimi quelli che li componevano . L’impera- 
trice ha pubblicato in ultimo luogo, alcuni savi regolamenti, e 
fissato uno stipendio pei giudici ,■ i quali non si sostenevano pri- 
ma che per le contribuzioni «legli sfortunati litiganti, il che la- 
sciava jl povero senza ricorso c senza speranza. Si spera che il 
nuovo codice , riguardo al quale questa principessa aveva dato 
alcune istruzioni, e che è stato pubblicato, favorirà la libertà, 
la sicurezza e la felicit'a del popolo . 

La distinzione dei ranghi è una parte considerabile della co- 
stituzione russa. Le ultime im'i>eratrici presero il titolo di Aiito- 
cratrici , nome che contiene l’idea che non erano esse debitrici del- 
la loro dignità ad alcuna potenza terrena. L'antica nobiltà ers 
divisa in knezes , o kmizes , bojordi e voivodi. I kiiezes furono 
tutti sovrani nei loro stati , fiuché non furono sottomessi dallo 
Czar: ma conservano ancora questo nome. 1 bojarri? formavano!» 
nobiltà sotto ai knezes, ed i vaivodi erano i governatori <lelle 
provtncie. Risvegliavano ciò non ostante così spesso questi titoli 
l’idea <lella potenza che era ad essi una volta unita , che Cateri- 
na II e le imperatrici che I hanno preceduta, giudicarono a pro- 
posito d’introdurre tra I loro sudditi i titoli di conti e di principi, 
e le altre distinzioni di nobiltà usate nel rimanente dell Europa . 

Xendite e spese . — Non si può dare lo stato più positivo delle 



Digitized by Google 



•RUSSIA EUROPEA 139 

rendite «lì qnesto potente impero -, ma non vi è <lnl>bio che non 
siano molto più considerai)!!! presentemente che una volta , ed 
anche sotto Vietro il Grajule. Tutto ciò che i suoi successoti , e 
principalmente Caterina 11 , hanno fatto per favorir l'industria, 
ha <lovuto molto accrescere la rendita «lello Stato, che non si può 
■gran fatto stimare sotto 130,000,000 <li rubli , o vicino a i.^.|,ooo, 
000 di Francia, secondo il conto seguetite . 



Testatico - - -- -- -- -- -- 8,300 000 rullìi. 
Altre tasse e canoni - -- -- -- - 7,000,000 
Beni propri del sovrano, siccome quelli pre- 
si sul clero - - 6,000 000 

Prodotto delle miniere . - _ _ _ _ _ 1 300000 
Vendita esclusiva dei liquori distillati - - 4,000 000 
Vendita «lei sale - 800,000 



a8,8oo,ooo rubli. 

Ciò che matica ai 30,000,000 si può facilmente supplire col 
ritratto della carta bollata , delle patenti , delKi posta , e di altri 
articoli tralasciati nella tavola generale ,• indipcn«lent<-mente dall’ 
«no per cento che ogni mercante russo deve pagare snll'anniio ' 
suo guadagno . Le rendite della Russia, secondo il Sig Plrtscheef, 
oltrepassiuio i 30,000,000 di ruhli , e le spese, anche in tempo di 
guerra , non arrivano a .30,000,000. 

Consi. lerando quesra somma relativamente , cioè , paragonan- 
do il soimijo valore del danaro in questo paese , col suo valor in- 
fimo in Francia , si troverò questa rendita considerabile , princi- 
palmenrc facendo attenzione alle numerose armate tennte.in pie- 
de e pagate dalle «lue ultime imperatrici , in Gemiania , in Polo- 
Ionia ed altrove , senza che alcuna parte di una tale s^tesa ritor- 
nasse in Russia, e non vediamo che queste armate abJtiano trat- 
to gr.m sussidi dalle case di Borbone e «li Austria ^ le quali vera- 
mente erano poco in istato di somministrarne loro . Dice Voltaire 
che nel 17.3.3 tutte le tasse e canoni in danaro , comprendendo- 
vi il tributo pagato dai tartari, ascendevano a i3,o«Jo,ooo «li ru- 
bli ( calcolando ogni rublo a cinque lire e otto soldi . Questa 
rendita era allora sufficiente per mantenere 339. 300 nomini , im- 
pieg iti nel servizio di terra e di mare . L’impero ha spese consi- 
derabilissime , oltre la paga dell’armata e della marina, le quali, 
e pel numero e per la disciplina , non sono inferiori a quello che 
erano sotto i predecessori plìx grandi di Caterina II . L i corte di 
questa principessa era elegante e rtiagnifica . Le sue guardie e gli 
nffìziali del suo palazzo erano riccamente vestiti ; e le scienze o 
le arti e le vantaggiose scoperte da lei potentemente protette ed 
incoraggite , le hanno costato, prescindendo dalle spese ordinarie 
(dello stato , somme grossissime 
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Alcune porzioni delle pubbliche rendite provengono dal mo- 
nopolio , che spesse volte è necessario a un commercio Discente. 
L’ impresa più rischiosa <li Pietro il Grande In quella d imitar la 
coiirlotta di Enrico Vili, re d'Inghilterra , reudeinlosi padrone del- 
le rendite della chiesa. Vidde torse che la politica e la necessità 
esigevano che la massima parte di questi beni fosse restituita , 
e lo fece tanto più volentieri , quanto più il suo scopo principale 
era quello di togliere al patriarca il potere eccessivo di cui gode- 
va. La rendita pecuiiiaria della corona proviene dalle tasse sui 
bagni pubblici , sulle api , sui mulini , sulle pesche e sopra altri 
oggetti particolari . 

Alcune imposizioni sono accidentali , e cadono unicamente so- 
pra un numero di sudditi relativamente piccolissimo ; tale é la car- 
ta bollata , perché i contadini che formano il grosso della nazio- 
ne , non possedendo nulla di proprio , non sono chiamati a con- 
tratti che esigano l'uso di questa carta . Non sono obbligati ad 
usarla nelle petizioni o ricorsi che presentano ai tribunali , ed in 
conseguenza non sanno cosa sia questa tassa . 

Il nobile , generalmente parlando , non paga alcuna imposi- 
zione diretta sui terreni che occupa ei medesimo , nè sulle pro- 
prietà mobiliari. Se non. possiede vassalli, i campi, le foreste, le 
miniere , i muliiù , le pesche di sua pertinenza, supponendo che 
le. faccia fruttare o per mezzo di servi salariati , o di opera) pa- 
gati , sono esenti dall' imposizione , come lo è la sua persona , 
Quando vende i suoi prodotti nulla deve dare alla corona; ma se 
Teude la sua terra , paga certi laudenij , chiamati pofc/itin . 

Il nobile che ha vassalli è obbligato a somministrar reclute pel 
servizio militare, cioè, nella lingua del paese, per sostener la 
guerra, fornisce una porzione di sue proprietà mobiliari: e viso- 
no casi nei quali questa imposizione è pesante . La provincia d' In- 
gria, una volta esente dal fornir le reclute, è stata sottoposta a 
darne dopo rnltima guerra , nella proporzione di un' individuo 
maschio per ogni cento . Siccome i fanciulli , gl'infermi c gli stes- 
si mendicanti decrepiti, fanno numero col rimanente, accade tal- 
volta che fli trenta nomini vallrH , ve n'è uno che deve marciare . 
Se il nobile non vuol dare i suoi contadini, li compra eia qualche 
nobile vicino , ed il prezzo che vengono stimati è di 560 rul'li s 
cosicché l’obbligo di dare un' nomo si può considerare come equi- 
valente a questa somma. Supponiamo che nn nobile dia a nolo 
i suoi contadini , iic ritrae annualmente fi rubli per ogni indivi- 
duo maschio : per un villaggio eli cento contaelini , si ha mia som- 
ma eli ,e;oo rubli . Se sopra questo villaggio , è obbligato a fornire 
il sno contingente , lascia alla corona i dne terzi elella sua entra- 
ta . Ma noi dedurremmo ciò non ostante conclusioni ben false, se 
consiilerassimo gli aggravi della nobiltà sotto questo rispetto sol- 
tanto ; perchè, priiliìeramente , parlo piu il nobile non è obbliga- 
to ék compiale uà uomo -, nu lo preude sci tuo yillaggio , e vi 
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è spmpre nn namcro gatVicieiue di cattivi soggetti che si notano 
per uni tale destili i/.ione ; ed in questo caso, perde un'uomo 
toluiiK-nte , cio^ fi rullìi .invece di 560. 

Se il nobile non vive nei suoi terreni . non si dà alcun pen* 
fiere di quel che concerne i inez/i immediati di provveder le re- 
clute i lascia fare ai suoi contadini che si aggiustano tra loro , e 
che sono obbligati a ilargli quanto imporla la capitazione o te- 
statico, o obrok, cioè 5 rubli a testa, dctr.itte le reclute sommi- 
nistrate . Accade spesse volte che i nubili ricavano dai loro con- 
tailini un vantaggio maggiore di fi rubli a testa; perché fanno 
loro imparare qualche mestiere , del quale essi nobili ti prendono 
poi il guadagno: danno in nfi'<tto qualche terreno che tanno lavo- 
rare dai propri contadini . Passano talvolta in tempo di pace, 
molti anni prima che venga richiesto a un nobile il tuo contin- 
gente sui ,{ou contadini maschi , ed allora non sente in qualche 
maniera, per nulla, il peso delle imposizioni . 

Vi sono proviiicie , come la Livonia , l'Estonia e la Finlan- 
dia . nelle quali i nubili non somministrano reclute , ma in com- 
penso soffroiii» altre imposizioni : e vi sono perfino alcuni terre- 
ni. di nobili che sono tassati e pagano un'imposizione territo- 
riale . 

Anche i membri del clero sono ugualmente esenti da impo- 
sìzioul personali , ed il loro stipendio , che consiste in danaro nel- 
le città . ed in generi nei villaggi , non è soggetto ad alcuna di- 
minuzione . I curati danno spesse volte i propri ligi! per lo ser- 
vizio militare, e divengono uffi/iali quando loro tocca. 

Tutte le persone impegnate in una carriera letteraria , i me- 
dici , i legali sono assolutamente esenti dalle imposizioni, ed au- 
. che i professori di belle arti godono dello stesso vantaggio . 

Tutti gl' individui che non hanno terreni , e che vivono uni- 
camente dei frutti dei loro capitali , non sono soggetti ad alcuna 
specie di tassa . 

Tutti gli abitanti delle città sono esenti da imposizioni , quan- 
to ai loro beni immobili , e sono unicamente old>ligati a certe 
forniture per le truppe, quando ve ne sono in guarnigione. 

Fra i contadini liberi vi sono «liffereiize grandi , relativamen- 
te alle imposizioni : alcuni non pagano assolutamente nulla ; ma 
sono rbbligati al servizio militare-, altri pagano la capitazione, o 
un tributo sotto un'altra forma. I servitori nati liberi pagano la 
sola capitazione, i forestieri non pagano nulla. 

I contadini schiavi pagano la capitazione e danno le reclute: 
la porzione di ilanaro che i contadini pagano al loro signore, 
non «leve essere considerata come un’ imposizione : ma é una ren- 
dita , per mezzo della quale comprano il «Iritto di coltivazione , 
e la permissione di trafficare in quel genere che loro piacè . 

Vi sono alenili pubblici peti che cadono unicamente sopra cer- 
te provincie particolari ; come il mantenimento delie poste , deU 
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le strade maestre , ec Generalmente , non vi è sistema nnifomie 
d’imposizioni, e l’obMigo medesimo di fornir le reclute è sogget- 
to a variazioni grandi . 

In Russia non vi è neppur l’idea d’imposizione sopra tutto 
ciò che si consuma: quello checonsunia il popolo , per alimentar- 
ci e per vestirsi, è ordinariamente il proddtto del suo lavoro : ora, 
stella maggior parte delle provincie , limi paga tassa di alcuna sor- 
te per l’occupazione del terreno, e non paga, per altra parte, al 
projirietario se non che un discretissimo trilmto . Il sale , per ve- 
ro dire, è nn monopolio della corona? ma è di un prezzo bas- 
sissimo; l’acquavite, in compenso , è carissima? ma la massa «lei 
popolo non la considera come un’oggetto di prima necessità . Vi 
sono provincie nelle quali ognuno fa l’acqua vite per se : tra i 
cosacchi, particolarmente , vi è l’uso di preparare, negli anni nei 
quali manca il grano, un liquor forte che proviene ?Ìal latte, e 
che è ugnalmeiite noto a molti popoli iion’adi deU’Asia . La clas- 
se del popolo ha pronti mille mezzi per guadagnare di che pa- 
lpar le imposizioni. L’pgvicoltura , l’allievo «lei Iiestiame , le foreste, 
la coltivazione «lei lujvili e quella delle api, somministrano al con- 
tadino , oltre le cose neoessarie alla vita , un considerahìle soprappiù 
per portare al mercato. Per altra parte, 'ogni contadino va da se 
o manda uno dei figli fuori di casa a fare il mestiere «li barcaiuo- 
lo , di pescatore, «li legnaiuolo, di fornaciaio, o di oper.nio pei"^ 
lavori della terra , a meno che non trovi qualche impiego delia 
sua industria nelle manifatture vicine. 

Generalmente , le imposizioni sono pochissimo sensibili , ed 
ogni individuo , a qualunque classe appartenga , può vivere in 
una certa agiatezza 'proporzionata al suo stato. Vi sono molte 
persone estremamente ricche , e la carriera che condure alla vita 
agi.ita , è, in qualche maniera, aperta a tutti. La nobiltà ha il 
servizio milit.are c gl’impieghi civili: i cittadini hanno il com- 
mercio, le manifatture e la milizia, icontaflini, o liberi o schia-, 
vi , hanno mille mezzi «li guadagnare e di vivere iiell’ahboiulanza 
delie produzioni della terra. 

Le armate russe sono levate con pochissima spesa, e finché 
sono nel paese , sussistono princip.ilniente delle derrate che som- 
ministrano loro gli abitanti «Ielle campagne , secondo il valore in- 
trinseco che hanno . La paga di un sohlato ascende appena a 55 
franchi l’anno? in guarnigione, non ha più di s, rubli. La paga 
di un marinajo e di nn cacciatore è di un rublo il mese , ed hatiiio 
la razione , anche quando sono a terra (a’) . 

Ordini . — Il primo ordine è quello «li S. Andrea , istituito 
da Pietro il Gran«Ie , nel 1698, per iiicoraggire la sua nobiltà e i 
suoi iiffiziali nelle guerre contro i turchi Scelse S. Andrea per 
avvocato , perchè, secondo la tradizione, è stato il fornhatore «lei 

(a) William Tooke. 
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cristianesimo in Russia . I cavalieri di quest’ordine sono persone 
dei ranghi più cospicui dell' imperò . L'ordine di S. Alessandro- 
Newski tu istituito dal medesinìo imperatore e confermato da Ca- 
terina I , nel 173.5. Stahil'i ancora l'ordine di Santa Caterina , in 
onore dell' iir.peratrice sua sposa , pei soccorsi che ella gli aveva 
dato sulle rive del Pruth L'ordine di San Giorgio fu istituito da 
Caterina II . in favore degli uffiziali <li sue armate . Fondò essa 
l'ordine di San Volodimiro . ai 3 di ottobre d«;l 1783, in favore 
di qufJli che la servivano negli affari civili . L'ordine »li Sant'An- 
na d’Holstein fu stabilito in lueiuoria di Anna, figlia di Pietro 
il Grande . 

Storia . — E' stato riconosciuto , leggendo la storia antica ctl 
esaminando le scoperte moderne , che alcune parti dell' impero 
russo, che Sfilo presentemente e più trascurate , erano anticamen- 
te ricche c popolate . Può il lettore . dando un'occhiata alle carte 
generali di Europa e di Asia , vedere i vantaggi della situazione 
di queste provincie, e le comunicazioni che h: mio , per mezzo 
dei fiumi col m 'r Nero e colle più ricche contrade <lell'impero < 
greco e dell'impero romano. Nei tempi moderni , la Russia Asia- 
tica confinava con Samarcanda in Tartarla , una volta capitale, 
sotto Gengis-Kpii eTamerlano , del più polente impero di cui fac- 
cia menzione la storia i ed è cosa indubitabile che la conquista 
della Russia fu uno degli ultimi tentativi ilei primo di questi prin- 
cipi . Le croniche dell’ iivpcro non vanno oltre il nrmo secolo; ma 
corre una tr.adizione che Kiovia o Kiovv e Novi gorod sono state 
fondate da Kii , nel ^sjo . Alcuni riguardano questo Ivii come lUi ’ 
antico principe, mentre altri .iic parlano comedi un semplice bar- 
caiuolo , che soleva tra.«portare i pas.^eggieri e le mercanzie dall’ 
mia all'altra riva del Nioper. Da lungo tempo il capo o governa- 
tore aveva il titolo di gran duca di Kiovia. Noi non possiamo, 
col minimo grado di probabilità , estendere le nostre congetture 
sulla storia di Russia a un'epoca più rimota dell’ introduzione del 
cri-stianesimo , che elibe luog'i verso il 10 secolo, teu'po in cui 
Olba . principessa di questo paese . fn , per quello che si dice , bat- 
tezzata a Costantinopoli, e ricu.sò la mano dell’ imperator greco 
Giovanni Ziinisces Questo fatto rende ragione dell'^Tjltzioiie fatta 
tlai russi della religione e «li una parte «lell’alfabeto greco . Fozio 
celebre patriarca di <|iiesta chiesa , mandò sacerdoti a battezzare 
i rossi , che furono per qualche tempo sudditi della sede di Co- 
stantiiinpoli : m.a in pr«.gresso , i patriarchi greci perderono tutta 
l’autorità che avevano sulla chiesa di Russia, della quale i vesco- 
vi medesimi si eressero in patriarchi, e si resero , in qualche ma- 
nier.a indipendenti «laU'antorità civile. E’ cosa certa che, fino ai- 
ranno 14,50, i principi «li Russia furono pochissimo consider.ati , 
essendo sotto il dominio «lei tartari. Verso questo tempo appun- 
to accadde che Twan Basilidc conquistò i tartari, e tra gfli altri 
il duca di Nuvogorod la Grande , dalla quale si dice che rìtr'zesse 
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joo carri iVoro e d’argento . Il regno brillante di questo principe 
che dnrh ^o anni, diede un nuovo aspetto alla Russia. 

Il Nipote di Iwaii-Basilide , il famoso Giovanni Uasilowitz II, 
dopo aver purgato il tuo paese dai tartari che riiifestavano , sog- 
giogò i regni di Casali e di Astracan in Asia, e gli aggiunse alle 
dominazioni russe . Costrìnse ciò non ostante, per la sua crudel- 
tà, gli abitanti di alcune di sue più belle provincie, segnatamente 
della Livonia e della Estonia , a porsi sotto la protezione dei po- 
lacchi e degli svedesi . Prima del regno di questo Giovanni li , i 
sovrani di Russia presero il titolo di WW/lce-JCne^ , gran principe , 
gran signore, o gran capo-, titolo che i popoli cristiani espressero 
poi colle voci Gran-Duca. Il titolo di t?ar o ^ come lo pronun- 
ziamo noi ) di czar , che in lingua schiavona significa re , fu ag- 
giunto a quello del sovrani di Russia Alla morte di Giovanni 
uasilowitz , il trono di R nssia fu occupato da una successione di 
principi deboli e crudeli , le possessioni dei quali furono devastate 
dalle guerre civili . Nel 1597, Boris-G.»donow (secondo Voltaire, 
rautorità del quale sembra piò autentica') assas.dnò Demetrio, ere- 
de legittimo ed nsnrpò il trUno . Vi fu un giovane monaco che 
prese il nome »li Demetrio , pretendendo di essere il principe sfugf- 
gito agli assassini , e sostenuto dall' assistenza dei polacchi e da 
tin partito considerabile ( che ogni tiranno ha contro di se) cac- 
ciò r usurpatore e si rese padrone della corona. Appena giunto 
alla sovranità, ne fn scoperta l’ impostura , perchè il popolo non 
rimase soddisfatto di sua condotta , e fu messo a morte . Com- . , 
parvero dopò sulla scena , uno dopo l'altro , tre altri falsi Demeti^ . 

Il regno di questi impostori prova qual fosse il miserabile 
Stato d' ignoranza in cui erano immersi i russi . Il loro paese di- 
venne alternativamente la preda dei polacchi e degli svedesi: ma 
finalmente fu reudnto alla primiera libertà dal senno dei boiar- 
di , che, verso l’anno 1613, la disperazione ridusse all’estremo. 
Poco mancò a quest’epoca che l'indipendenza della Russia non 
rimanesse distrutta . Era stato dichiarato czar Uladislao , figlio di 
Sigismondo II , re di Polonia; ma fu tale la tirannìa dei polac- 
chi , che cagionò una ribellione del russi , e questi discacciarono 
da Mosca 1 polacchi che vi si erano difesi qualche tempo avanti 
con un coraggio senza esempio. Era stato inviato ambasciatore 
In Polonia dà Demetrio, uno dei tiranni, Filaretc arcivescovo di 
Rostow, la moglie del quale discendeva dagli antichi sovrani di 
Russia , e vi era detenuto sotto pretesto che i suoi compatriotti 
si erano rivoltati contro Uladislao . Si adunarono i bojardi , ed 
era tale la loro venerazione per Filarere e per sua moglie , la quale 
il tiranno aveva rinchiusa in un monastero, che elessero per loro 
sovrano Michele Foederowitz , figlio di questi due personaggi , 
della famiglia di Romanoff , giovane di i.s anni . Essendo stato 
cambiato il padre con alcuni prigionieri polacchi , ed essendo ri- 
tornato in Russia , fa creato patriarca dal figlio , e regnò sotto 
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y sao nome con molta saviezza e buona fortuna. Confuse gli 
aforzi dei polacchi per rimettere Uladislao sul trono , e rese vane 
le pretensioni di un fratello di Gustavo Adolfo . Quelle dei po- 
lacchi e degli svedesi sulla Russia cagionarono una guerra tra que> 
sai due popoli , il che diede una 'specie di respiro a Michele , che 
seppe farne uso per vantaggio del suo popolo . Regnò 55 anni . 
g. colla sua saviezza e colla dolcezza del tuo carattere , ristabilì 
l'agiatezza e la tranquillità tra i suoi sudditi . Ne incoraggi l' in- 
dustria , e diede loro Tesempio di una lodevole condotta. Prima 
di lasciar di parlare di questo principe , non riuscirà discaro al 
lettore il sapere la maniera con cui fu fatto il suo matrimonio ^ 
le circostanze singolari del quale non hanno alcun ra]q>orto coi 
costami del popolo russo . Essendosi saputa l' intenzione dello 
czar di prender moglie , furono mandate alla corte , e vi furono 
luantennte le bellezze più celebri dell' impero . Lo czar le visitò , 
e furono fatti i più magnilici preparativi , prima che l' invio della 
veste nuziale , e delie gioje più ricche manifestasse qual era la beltà 
fortunata . Fatta la scàta , le altre concorrenti furono rimandate 
a casa con regali convenienti . 11 padre della bellezza che aveva 
Eunamorato Michele , si chiamava Streschnen e stava attualmente 
lavorando il suo campo, quando ricevè U nuova che era padre 
dello czac . 

A Michele snccedè il figlio Alessio ,che prese moglie nella stessa 
maniera. Sembra che sia stato un principe di una gran mente; 
ticuperò Snioleusko , Kiovia c l'Ucrania; ma fu sfortunato nelle 
sue guerre contro la Svezia . Quando' il -Gran Signore Maomet- 
to IV , riclamò da lui , con alterigia , alcune possessioni dell’ U- 
crania: la risposta di Alesio fu „ che si vergognerebbe dì assog- 
„ gettarsi a un cane di maomettano, e che la sua scimitarra èra 
,, di tempra cosi buona come poteva esserla la sciabla del Gran 
,, Signore „ . Incoraggi Tagricoltura ; introdusse nel suo impero le 
arti e le scienze , ch'egli stesso amava; pubblicò un codice di leg- 
gi , alcune delle quali sono ancora in vigore neU'amministraziòiie 
della giustizia ; ed aumentò le forze della sua armata , con cor- 
reggerne la disciplina . Queste mutazioni furono da esso in gran 
parte effettuate col soccorso degli stranieri , la maggior parte scoz- 
zesi . Soggiogò un capo dei cosacchi del Don , chiamate Stenko- 
Basin , che ce'rcava di farsi re di Astracan ; fu il ribelle , con i;^ooo 
de' suoi complici , appiccato sulle strade maestre . Introdusse ne* 
suoi domini le •i^uifattùre di tele e di seter'ie ; ed in vece di 
uccidere o di mettere in catene i suoi prigionieri lituani , polac- 
chi e tartari , li mandò a popolare le rive del Volga e del Kania . 
Teodoro succede a Alessio suo padre nel 1667 . Regnò 7 anni; 

cd avendo , al letto della morte , chiamato intorno a se i suoi 



£a storia di Russia di Levetque , dice che /ilessio morì nel 1676 , 
e non nel 1667. 




146 EUROPA SETTENTRIONALE 

bojardi , in presenza dei snoi fratello e sorella Iwaii e St>na , e 
di Pietro , divenuto dopo così celebre , e che era suo fratello -con- 
sang^tineo, disse ai bojardi „ Ascoltate gli ultimi miei seiitiinénti , 
,, che sono dettati dal mio amore per lo stato, e dal mio affetto 
,, pei sudditi. Le infermità corporali «riwan debbono necessaria^ 
„ niente influire sulle sue facoltà rntellettuali : egli è incapace 
„ di governare un’impero, come la Bussia .Non mi accusi egli 
,, d’ingiustizia , s’io vi raccomando di lasciarlo da parte e ili dare 
„ la vostra approvazione a Pietro, il quale unisce a un tempera- 
„ mento robusto , una gran forza di spirito , e che dà a divedere 
,, mia intelligenza supcriore . . < • 

Questa savia determinazione offese la principessa Sofia, 'don- 
na di una grande ambizione, la quale, dopo la morte di TeodO- 
rOj trovò maniera ili eccitare un’orribile sedizione tra gli Strelitz ;• 
le quali truppe formavano allora l’armata pernianenre di Russia.' 
Gli eccc'si ai quali si abbandonarono non possono descriversi f ma 
Sofìa co’ suoi intrighi, fece rientrare il suo fratello Iwan m-i dritti 
di sua nascita, e tenne dapper^estessa le redini del governo, con 
molta severità ed inunìaiiità-, perchè tutti i gran signori russi 
che avevano qualche relazione con Pietro o'i quali supponeva che 
lo favorissero , subirono morti crudeli . I tratti che riterisce Voi* 
taire di sua barbara amministrazione, muovono veramente ad in- 
dignazione . Finalmente , nel 1682', i due principi Iwan e Pietro 
furono dichiarati unitamente sovrani, eQa loro sorella correg-* 
gente : ne fu caratterizzato il legno dal sangue e dal disordine r 
e non si arrischiò essa ’a reprimere il furore degli. Strelitz , e di 
altri sediziosi . Riconoscendo in se stessa qnesta debolezza di ca- 
rattere , ebbe intenzione di sposare il principe Basilio Galitzin , 
nomo di senno e eli spiritos’, .c molto istruito. Posto da Sofìa alla, 
testa dell’armata, marciif alla volta della Tariarìa Minore: ma 
Pietro allora in età di’17 anni, sostenne i dritti che aveva al tro- 
no: Sofìa ed Iwan erano in questo tempo a Mosca. Appena eb- 
be Pietro' puliblicato’ che era stata ordita da sua sorella una cospi- 
razione per assassinarlo, vennero gli Strelitz ad unirai a lui; viii^ 
sero e 'distrussero il partito di Sofia, e la costrinsero a racchin- 
dersi in un mon.astero . Galitzin ebbe salva la vita; ma ne lu- 
mno confiscati i gran beni, e la sentenza contro di lui pronun- 
ziata è curiosissima. ,. Il clementissimo czar, dice essa,, ti co- 
,, manrla di ritirarti a Karga , città sotto il polo, e di restarvi pel 
„ rimanente dei tuoi giorni. S M per nnà estrema bontà: ti ac- 
„ corda sei soldi il giorno per la tua sussistenza Questi van- 
taggi flou lasciarono a Pietro , nel 1689 , altro competitore che il 
dolce e pacifico Iwan; ed alla morte di questo, accaduta nel 
1696, Pietro regnò solo: ma provvidde in una maniera crudele 
alla sua futura sicurezza, facendo trucidare più di g,ooo strelitz. 

Benché fosse stato educato con poca diligenza , per' la gelo- 
sìa di sua sorella , formò qualche aderenza coi tedeschi e cogli 
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olandesi; coi primi, per le loro manifatture, che iutrodusse per 
tempo nei suoi domili) ; cogli altri , a cagione dei loro talenti per la ■ • 

navigazione, scienza alla quale si diede ci medesimo. Il Piemontese 
Lefurt , suo favorito promosse la sua inclinaziviue per le Urti. Il 
General Gordon , scozzese , disciplinò lo stesso reggimento dello 
czar . composto di ^ooo estranei , mentre Lefort ne levava mio 
di iz.ooo uomini , tra i qu.ili introduceva gli esercizi in uso nelle 
truppe francesi e tedesche, coll’intenzione di servirsene per ab- 
bassare 1 ' insolenza degli strelitz. Dopo ciò, cominciò Pietro i 
suoi viaggi , lasciando gli affari militari nelle mani di Gordon . 
l’artl come uno del seguito dei suoi ambasciatori.; e le sue av- 
venture ili Olanda , in Inghilterra ed in altre corti , sono troppe 
e troppo note, per esser qui riferite. Si perfezioiiii nella scienza 
della costruzione e della navigazione , lavorando come semplice 
legnaiuolo a Deptfort ed a Saardam . Per P eccellente disciplina 
che gli stranieri avevano introdotto nelle sue truppe, non solo 
• intimorì e soffocò le sidleva^.ioni ; ma si fece temere da tutti i 
suoi nemici della costa «ieH’Asia : e finì collo sterminare, ad ec- 
cezione di due deboli reggimenti, il corpo intiero itegli strelitz. 

Egli si elevò a poco a poco ai diversi gradi. i|cl servizio militare 
di terra e di mare , e lé numerose disfatte che ebbe a soffrire , 
segnatamente quella di- N'arva , nelle sue guerre contro Carlo XII, ^ 
altro non fecero che f.ire spiccare un nuovo volo all.t sua amiii- 
zìone, ed estendere le sue idee. Le battaglie che perdette anda- 
rono a finire col renderlo un conquistatore , aggiungendo l'espe- 
rienza al generoso suo coraggio: c l'amicizia che dimostrò verso r 

Augusto , re di Polonia, anche dopo che questo principe fu de- 
troiii/.'/atu dal re di Svezia , gli fa nn'oiiure iiif nito . Non aveva 
alcun riguardo perla nascita senza il merito, e finì collo sposar 
Caterina , giovane Litnana , che era già -stata promessa a mi sol- 
dato sveilese ; perchè dopo aver lungo tempo vissuto con lei , co- 
iiolibc in essa una gran mente, capace di eseguire i suoi progetti, 
e di figurare nei suoi consigli . Era Caterina talmente straniera 
al proprio paese , che in progresso 11 suo sposo scopri un fr.Ttcllo 
che essa aveva nelle armate, nelle quali serviva in qualità di seijt- 
plice soldato. Le vittorie riportate da Pietro, si jier terra che per 
mare, ilopo la battaglia di Pnitava , nel >708 contro Carlo XII , 
non furono le sole che contribuissero alla gloria del suo regno. 

Si applicò egli , come abbiamo già detto , c< u una uguale assi- 
duità, a coltivare il Commercio, le scienze e le arti; esopea qua- 
lunque altr.t cosa, fece tali acquisti di possessioni anche in En- 
ropa , che si può dire che alla sua morte, accaduta nel 173,?, 
egli fosse il principe più potente del suo secolo ; ma più temuto 
che amato dai propri sudditi . 

Pietro il Grande fu sfortunato nel suo figlio primogeniio che 
fu chiamato lo Gzarovitz il quale , - avendo c< iitrattn matri- 
- molilo senza il consenso del padre, e vedendosi da questo mi- 

T a , 
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n.icdato , entrò in alcuni maneggi pericoloii contro la tua perso- 
na e il suo governo , e fu in conseguenza giudicato e cundanna- 
, to a jporte. Sotto un sovrano cosi dispotico, come lo era Pie- 
tro , noi non possiamo dir uulU delia giustizia di questo atto . 
Era , non vi ha dubbio, sua volontà che il giovane principe fos- 
se 'trovato colpevole', e la lettura della sentenza fu a qnest' ulti- 
mo fatale . Si racconta che appena gli fu pronunziata , ed ebbe 
ascoltato queste parole : Le leggi divine , ecclesiastiche ^ civili e 

,, militari condannano a morte senza misericordia, tutti quelli 
„ gli attentati dei quali contro il loro padre e sovrano tono ma- 
„ nifesti „ , cadde nelle più violente convulsioni , dalle quali non 
si riebbe che a stento e per un momento , e durante questo bre- 
ve intervallo di ragione , dimostrò ilcsnlerio di vedere il padre , 
per chiedergli perdono , e mori ben presto dopo . In seguito a 
questi avvenimenti, Pietro ordinò la coronazione di sna moglie 
Caterina , colla medesima pompa e colle medesime cerimonie che 
se fosse stata un' imperatrice greca , e la fece riconoscere per suo* 
successore . Lo fu essa in effetto , e dopo la morte del marito , 
ascese sul trono. Mori nel dopo liu regno glorioso, ed eb- 

be per successore Pietro li , figlio minore dello Czarovitz . Accad- 
dero molte rivoluzioni domestiche , nel brevissimo régno di questo 
principe , ma ninna fu più rimarchevole della disgrazia e deil’esi- 
ilo dei principe Menzicoff , favorito sotto i due regni precedenti, 
e stimato il suddito più ricco dell'Europa . Pietro 11 mori di va- 
inolo nel 1730. 

Malgrado il dispotismo dei regni di Pietro e di sua moglie Ca- 
terina , il senato russo e la nobiltà tentarono , alla morte diBie- 
tro li , d’iiitervertire l'ordine di snccessioiie stabilito dal suo avo 
Pietro il Grande: non vi restavano ere<li maschi ‘li questo ; e il 
dnca di Holstein , figlicr di sna figlia maggiore , era , per volontà 
della defunta imperatrice , disegnato per portar la corona; ma i 
russi , per certe ragioni di politica , misero sul trono Anna du- 
chessa di Curland'ia , seconda figlia d'Iwan , fratello maggiore di 
Pietro , benché la duchessa di Mecklemhurgo , figlia maggiore , 
fosse ancora viva . Anna ebbe un regno prosperissimo , e sebbe- 
ne avesse accettato la corona con alcune restrizioni , che alcuni 
riguardavano come deroganti alla sua dignità: le violò tutte: 
riconquistò le prerogative dei suoi antenati , e piin'i l’ambiziosa 
famìglia dei Dolgoruchi , che le avevano imposto queste restrizio- 
ni i col disegno, per^ quello che si dice, di poter governare essi 
stessi. Provvide essa del ducato di Curlandla il suo favorito Itiron, 
e fu obbligata a prestarsi alle esecuzioni più severe per saziarne 
la crudeltà . Alla sna morte , nel 1740 , Giovanni , figlio di sua ni- 
pote , duchessa di Mecklemburgo , avuto da Antonio Ulrico di 
Brunswick Wolfemhutel , fu , per suo testamento , chiamato alla 
successione ; ma siccome aveva solan>ente due anni , fu data a 
fiirou la cura dì governar l'impero , durante la sua minorità . Que^ 
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Ita (lispntiaione rincrebbe alla Principessa di Mecklemborgo ed a 
•no narito , e dispiacque ugualmente ai russi . La principessa die- 
de ordine al conte di Munick di arrestar Uiron , ebe l'u giudi- 
cato’ e condamiato a morte ; ma fu mandato in esilio iti 
beria. ' 

L'amminiitrarioue delia principessa Anna di Mecklemburgo e 
di suo marito , fu per molti rìspattì . e. segrnatamentft , a ragione 
delle loro alleanze colla Germania, poco grata , iioii solamente ai 
russi , ma anche alle altre potenze «lell'Europa , e benché con- 
ducessero con fortuna una guerra contro gli svedesi , la prtiici- 
pcssa tlisaJsetta , figlia «li Caterina e di Pietro il Grande , si formò 
un partito tale , che nello spazio di una uotte fu dichiarata e 
proclamata imperatrice delle -Russie ; ed il principe e la princi- 
pessa di Mecklemburgo., ed il loro figlio > furono fatti prigio- 
nieri. 

Il regno di Elisabetta fa più felice di quelli di tutti i suoi 
predecessori, eccettuato suo padre. Abolì essa le pene capitali , ed 
introdusse nella disciplina civile e militare una moderazione sco- 
sioscinta fino allora in Russia; ma punì nel tempo stesso coll'esi- 
lio 1 conti di Munick e «li Osterman , che avevano avuto la cois- 
dotta principale degli affari sotto il governo precedente . Fece la 
pace culla Svezia , ed assicurò , come già lo abbiamo veduto , sai > 
fondamenti più giusti , la successione . tanto a questa corona , 
quanto all'impero di Russia.. Dopo aver gloriosamente terminato 
una guerra , che le era stata suscitata dalla Svezia , rimise nella 
ana famiglia ronline naturale «Iella 'siVccessione , dichiarando suo 
erede il duca di Holsteiii Gottorp , che discendeva «lalla sua so- 
rella maggiore; gli «Mede il titolo di Gran Duca «li Russia, e p«>- 
co dopo il suo avvenimento al trono , lo chiamò alla corte , ove 
egli rinnnziò alla corona «I! Svezia che iixlubitatamente gli ap- 
parteneva . Abbracciò la religion greca , e sposò una priucipena 
di Anhalt-Zerbst . dalli qnale ebbe un figlio. 

Pochi principi hanno avnto una carriera più costantemente 
gloriosa di Elisaltetta .- Riportò essa varie vittorie compiete sugli 
-svedesi; ne fu ricercata l’alleanza dalla Gran Brettagna, al prezzo 
di sussidi considerabili ; ma molti motivi di politica e«l alcune ra- 
gioni pirticolari , la detenninarono a prender partito colla casa 
d'’Austrla contro il Re «li Prùssia, nel Le sole armi decise- 
ro dei snecessi di qliesta gnerra . che fu svantaggiosa alla Prus- 
lia , malgrado i talenti sorprendenti «lei suo re , sì nel g ihinetto 
che nel campo «li battaglia» Le conquiste «li questa principessa 
tendevano all' intiera «fistrnzione della potenza prussiana , la qna» 
le fn forse debitrice di sua salvezza unicamente alla morte di 
Elisabetta, accaduta ai 5 di gennaio del tjfyi. 

Ad Elisabetta snccedé Pietro III , gran principe di Rntsia e 
duca di Holstein ; la c(in«lotta del quale è stata esibita sotto db- 
Teiii punti di vista* Salì tal trono, spingendo fino ali'entiuiasxuo 



Digitinoci by Google 




'5P 



EUROPA SETTEOTRIONALE 



iaunmra/ione per le virti» del re tli Prussia, col quale fece la 
•pace e,del quale sembrò che prendesse i principj c le azioni per 
«gde del suo regno luturo . A^rrebbe potuto superare gli osta- 
«ol. cbe lece nascere contro di lui questa prevenzione , per qtian- 
t^o fosse insoflnb.le a. russi , ma si pretende che avesse in vista 
«na ri torma che lo stesso Pietro il Grande non aveva osato di 
tentare . cioè che volesse far tagliar I, b^rba al cJcio.dei suoi stati 
Viene ancora assicurato che aveva formato il progetto disfar 
re 1 imperatrice e suo figlio , benché l antorits medesima chi gii 
aveva posto la corona sul capo, ne li avesse dichiarati eredi -^e 

'V riconoscono che aveva 

avuto 1 intenzione di rinchiudere la moglie e il figlio i„ un mo- 
nastero , di far salire la sua favorita sul troiio, e di mutar, perdi- 
ne della successione. Ciò non ostante l esecnzioiie dei suoi dise- 
lli fu prevenuta da un i cospirazione quasi generale . che sì for 
mo contro di lui, e nella quale l'imperatrice prese una parte -it 
tivissiina. Questo principe sfortunato non vidde quasi akun'iii” 
tervallo tra la perdita della corona e quella della vita che tri: 

te detenuto. Il sistema adottatw dalla sua sposa-, che ha regnato 
dopo di hu , sotto il titolo di Caterina II , ha, dimostrato b?,tan^ 
temente cjie la condotta da lui tenuta riguardo alla, Prussia nou 
era stata. la sola cagione di sua deposizione. Questa principessa 
relativamente alia Prussia ha seguito le tracciedisuo marito ed’ 
ha coutinnato il piano chei egli aveva cominciato ad eseguire 
L avvenimento domostico più rimarchevole del suo regno, irsuto 
principe livan, fi^io della principessa di Meckle^ 

Questo giovane principe fin dal suo nascere , f n disegnato 
",’®"'*?*"*“** ed 'Uegalmeute , per portar la corona dì 
Russia , dopo la morte della sua pro-aia Anna Iwaiiowna ; ma 
alt avveninieiito al trono della principessa Elisabetta , fu condan- 
nato a> menare un’ oscura esistenza nel castello di Sc’hlusselbnrgo' 
sotto la vigilanza di .una forte gu.ardia, che aveva ordini partico-1 
lari di ucaderlo , se qualche persona o qualche forza armata fa- 
cesse il minimo 'tentativo di rendergli la libertà. Viveva egli tran- 
qnillair.enttì nella sua prigione , quando Caterina II sali al trono-, 
e Siccome la rivoluzione , per conseguenza liella quale Pietro IH 
suo marito era stato deposto, aveva cagionato Una gran fermentaziuue 
nello spinto del popolo , temè Caterina qualche tentativo in fiivo- 

guanlie di questo principe 
intelice , e lo commise specialmente alla cura di due uffiziali in- 
tieramente dedicati ai suoi interessi. Intanto un tenente di fan- 
teri.a , nato in Ucraiiia ; intraprese ( almeno cosi si pretende ") d’ 
nu piegar la forza delle armi per trarre Iwaii dalla fortezza di 
bchlusselburgo , e sotto questo pretesto fu data al principe la mor- 
te. Il tenente che tentò l'impresa fu arrestato, e decapitato; ma 
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é'ìtato riguardato «onie nii seilij^lic«>»traiTieiitu d&i la corte , ben» 
che sia perito per aver .eseguito gli dnliiitiche aveva ricevuto. 
“'■-■''Mentre^ (Questo avveiiiméirto risvegliava l’attèaizioiie della iia- 
zioiie russa, ardevano con violenza' in Polonia le faci ilella guer- 
ra civile , il'che è accaduto -quasi ogni volta che vi. si è trovato 
il trono v.acante . E siccome hi' tranquillità interiore della Polo- 
ilia'Tinteressa essenzialnTentc la lUissia , l'intperatrice Caterina man-> 
dò ili qneiito ivgno un corpo di trUp(>e ì e per'la sua influenza,' 
il' cónte Poniatowski fu' posto' stil trono. Si applicò essa ugual-' 
l'utiite ad rtssìcnr.ire ai snddiil'-'greei' e protestanti .della Polonia i 
dritti che aveva loro datt> il -trattato di Oliva . Ma l'ontbra che 
diede ai Polacchi cattolici romani la 'presenza delle armate di sua 
maestà imperiale nel -loro paese, vi accrel>he"il furore della guer- 
ra civile e fece nascere delle confeilerazioni contro tutto ciò che 
era stato latto i ilurante rultima elezione , in guisa che la Polonia 
divenne un 'teatro -di sangue e di turbolenze. La condotta delht 
Russia, riguardo a questo regno . offese t.ilmente la corte Otto-- 
malia , che il Gran .Signore mandò al castello delle sette torri , 
Obrescoff.i ministro di Aussia , dichiarò la guerra a questo iinpc-' 
ro , e fece marciare un' annata nnmerosisnma verso le sue fron- 
tiere, e verso quelle della Polonia . Ben presto cominciarono le 
Ostilità tra 'queste dite potenze ’ilV.di.' Nei mesi di febbraio e di 
marzo' 176Ò' , avendo Grim Ghiray ,.Kaii dei tartari , rotto le linee 
di «leitiàrieazìoiiè ilòUa.Russia , alla testa di niv corpo 'considerabi- 
le di tartàsi-, isosténifti ila 10 ooK» spahis ."penetrò nella provin- 
cia della Nuova .''ervla'’, ove comn-fise devastazioni grandi .•brucian- 
do molte' citrii e villaggi . e eoiidocemlo' prigioniere migliaja di 
famiglie. Nell’aprile seguente, p’arti «la Costantinopoli il Gran Vi-, 
sir, alla testi di una forte armata , e si avanzò sul Danubio. Nel 
tempo medesìino'* il principe Galitz-iii ', che comandava l’armata 
russa sulle rive dei Niester , credè il momento opportuno per fa- 
re un'impresa derisivii , prima dell’arrivo delle forze della Turchia 
in queste contrade • Avendo in conseguenza'passato il Niester con 
tutta la sua armata ,■ si avanzò ver.so Choezini , ove si accainnò 
alla vista di uu corpo di .^o.noo turchi . ci- mandati da Carnman 
Bassa, e che era trincierato sotto il cannone 'della città. H prin- 
cipe, dopo aver fatto tutte le disposizioni necessarie, attaccò i 
turchi nelle'loro trinciere, ai to di aprile , a huonissim’ ora ; e 
malgrado la loro ostinata difesa , ed il’ fuoco spaventevole della 
fortezza, li cacciò fin.llmeute dai trincierameiiti . I turchi pro- 
curarono di coprir la ritirata ilistaccando un grosso corpo di ca- 
valleria , per attaccare l’ala destra dell’annata russa ; ma fu ricevuta 
con tanto fuoco <!i artiglieria , che si ritirò snllecitaivente cd in 
gran disordine. Ricevettero allora-ordinc il General Stoffien ed il 
principe Dolgontchi d’iiisegVire i fuggitivi alla- testa di otto bat- 
taglioni , il che fecero con faato vigore , che li cacciarono fino 
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dentro ! sobborgtti di Ghocnra , uè si fermarono fìuchi le paUzza> 
te della fortezza non impedirono loro di andar oltre . 

Ai 15 di luglio , vi f(i vicino a Choczim una battaglia osti- 
nata tra uu’arntata considera)>ile di turchi e di russi , sotto il coman- 
do del principe GalitzinvCd i primi furono disfatti li russi-iuve— 
•tiroao immediatamente la città : ma la gitarnigiunc , che era nu- 
merosa , fece sortite frequenti , e ricevè potenti rinforzi dal Gran 
Visir , che si era molto avanzato da questo lato del Danubio . Vi 
furono in seguito molte azioni, e il principe Galitziii fn finalmen- 
te obbligato a ritirarsi da Choczim . e a ripassare il Niester . £' 
stato fatto il conto., che. Tassedio di Clioczim c le azioni che ne 
sono state la conseguenza , avevano costato ;ii russi ao,ouo uomini. 

il Gran Visir , nella condotta di questa guerra , aveva operato 
con una prudenza , che sarebbe stata fatale ai disegni deila Rus- 
sia,, se la condotta medesima fosse statrt costante . Ma Tarmata 
del Visir era indisciplinatissima , e la circospezione di questo ca- 
po offese i Giauuizzeri i in guisa che , per conseguenza dei loro 
clamori , e per la debolezza dei consigli che dominavano nel ser- 
raglio , finì coll’essere sacrificato , e gli fu nominato per successo- 
re Moidovanì-AIi Bassà, uomo più coraggioso che savio. 

Mentre accadevano queste cose, il generai Roman zof portava 
la devastazione nel territorio turco , sui confuii di Render e di 
Oczakow, ove saccheggiò e bruciò molte città e villaggi , disfece 
un distacciunemo turco , e portò via una 4}nantità grànde di be- 
stiame . Anche i tartari fecero guasti grandi in Polonia , ove di- 
strussero quasi intieramente il Paiatinato di Bracklaw , indipeu-. 
(lentemente dai mali che soffrirono molte altre città . Sul princi- 
pio di settembre, Tarmata russa riprese il suo posto sulla riva del 
Niester , e riuscì a difenderne il p.isso contro, j^armata turca , che 
era giunta tutta intiera all'altra riva ^ sotto i|’^aM*>do del nuo- 
vo Visìr. I turchi avevano gettato tre ponti' tpl-^ Nwter , c senza 
la minima apparenza di strattagemma o d’inganno, eomiuciar^ 
110 a passare il fiume in faccia al nemico. Essendosi accortoci! 
principe Galitzin di questo moto sul principio della mattina dei q 
di settembre , attaccò immediatamente le truppe. che erano pas- 
sate la notte , e che in coiisegueuza non avevano potuto scegliere 
il terreno , e non avevano avuto il tempo di formarsi e di esten- 
dersi abbastanza su quello in cui erano discesi . Malgrado questi 
svantaggi grandi dal canto' loro , Tazione fu vivissima , e durò dal- 
le sette ore della mattina fino a mezzo giorno . 1 turchi comhat- 
terono col massimo accanimento 1 ma furono in fine totalmente 
disfatti e costretti a ripassare il fiume , con gran perdita e nell’ 
estremo disordine . Si ilice che prima della battaglia , e nel 
po ili essa , passarono il fiume 60,000 turchi. Il principe Galitzin 
si fece loro iiKoutro colla baionetta in cann.a , alla testa di s co- 
lonne d’infanteria , che distrussero il fiore della cavalleria turca. 
Si vuole che la perdita dei turchi , in questa battaglia., ascendesse 
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a 7,000 nomini rimasti sni cnnipo , oltre i feriti , i prigionieri , 
e un gran nnmero di altri che ù annegarono . Denché la cattiva 
condotta del Visir avesse molto contribuito a questo rovescio , 
ck> non lo distolse dall' impegnarsi in uii'altra simile azione. Questa 
volta gettò mi ponte solo sul fiume , che ebbe la precauzione 
di coprire di forti batterie di ‘cannoni, e si preparò a passarlo con 
tutta Tarmata. In conseguenza, ai 17 di settembre, passarono il 
ponte con un considerabile treno di artiglieria , 8,000 giannizze- 
ri , e 4,000 uomini di cavalleria regolata , che erano il fior delTar- 
mata ottomana , ed era sul punto di seguirli il rimanente delTar- 
mata , quando una improvvisa e straordinaria escrescenza delle 
acque del Niestcr portò via intieramente il ponte. I russi non 
perderono un momento ad approfittsorsi di questo inopinato van- 
taggio . Vi fu Tinipegiio più disperato e la strage dei turchi fu 
prodigiosa . Furono per piu giorni coperti di morti non solo il 
campo di battaglia , ma ancora il fiume , per l'estensione <li più le- 
ghe ; ciò non ostante , alcune centinaia di turchi giunsero a salvarsi 
a nuoto. 1 russi presero 64 pezzi di cannone,epiù di i,<;o insegne 
e code di cavai lo . I turchi levarono immediatamente il campò , 
abbandonarono la potente* fortezza di Choezim , con tutte le sue 
munizioni ed un'artiglieria numerosa , e si ritirarono in disordine 
verso il Danubio . Rimasero molto irritati della cattiva condotta 
del Visir, loro comandante; e si trovò che in 15 giorni, appres- 
so a poco, avevano perduto a8,ooo uomini dei migliori e dei più 
bravi delle loro truppe , che 48,000 avevano abbandonato Tarma- 
ta e disertato intieramente nella tumnltnaria ritirata sul Da- 
nubio . Il principe Galitzin pose una guarnigione di 4 reggimen- 
ti nella fortezza di Choezim e ben presto dopo rimise II coman- 
do dell'armata al generai conte di Romanzof, e ritornò a Pietro- 
burgo tutto cinto di allori . * 

1 russi continuarono con successo ia guerra , penetrarono nel- 
la gran provincia di Moldavia , e il generai Elmdt prese possesso 
di Tassì, che n'é la capitale, senza alcuna opposizione. Siccome 
i greci nativi di questa provincia avevano sempre segretamente 
favorito i<-rmsi , colsero la presente occasione dei loro successi e 
delTassenza'dei turchi, per dichiararsi apertamente. Riconobbero 
dunque per sovrana l'imperatrice di Russia e le prestarono giura- 
mento di fedeltà ; anche i greci di Vatach'ia iniitarniio in seguito 
il loro esempio. Ai 18 di luglio 1770, il generai Romanzof disfe- 
ce nu'amiata turca vicino al fiume Larga; si dice, che ascendesse 
a 80,000 uomini, ed era comandata dal Kan di Crimea. Ai a di 
agosto , lo stesso generai russo riportò una vittoria più grande 
sopra un'altra armata comandata dal nuovo Visir . che , sel>bene 
numerosissima , fa intieramente disfatta . Si dice , che vi rimasero 
più di 7,000 turchi sul campo di battaglia , e che le strade mae- 
stre che conducono al Danubio erano seminate di morti. Caddero 
tra le mani dei russi una gpranditsima quantità di munizioni , 145 
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pez/.i ili caimouì di l>rouz<><e più di looo curri, carichi di pror- 
visioni'. 1 

Ma non solo per terra avevano i -russi successi cosi grandi . 
L’imperatrice mandò nel mediterraneo, per attaccare! turchi da 
questa parte , una flotta considerabile di vascelli da guerra , costrui- 
ti nei suoi stati; ed i russi, sotto Ja- condotta del conte Orlow, 
portarono la desolazione nelle isole indifese dell' Arcipelago , non 
meno che sulle coste vicine , in Grecia ed in Asia . Le partioiila- 
rità di queste azioni sì veilraiino nella storia delia Turchia, Si può 
osservare che i russi , in questa nuova prova , che vollero fare 
della loro potenza marittima , fiTToiio couSiderabilmente aiutati 
dall'Inghilterra; ma è un problema, se il governo inglese seguis- 
se in questa circostanza i principi di una sana politica. 

Continuò la guerra tra la Russia e la Turchia con vantaggio 
(Iella prima, si in terra che in mare-, ma finaliiiente si trattò di 
negoziar la pace ; passò ciò non ostante molto tempo prima che 
pote-isero accommorlarsi le cose tra le due potenze belligeranti ; 
furono alternativamente so9|>ese e riprese le ostilità ; ma hmitmen- 
tc si coiichinse ai -ai di luglio 1774 , una pace v'autaggiosissima 
ed onorevolissima pei russi , i quali ottennero la navig.izione li- 
bera del mar Nero, e la libertà del commercio , con tutti i porti 
deH'impero Ottomano. 

Prima della conclusione della pace coi turchi , scoppiò in 
Rnssi.a una ribellione , che mise molto in apprensione la corte di 
Pietroburgo. Un cosacco, chiamato Pugatschef, si fece bello del 
nome deirultimo e sfortunato imperatore Pietro III. Si mostrò nel 
regno di Casan , e pretese di essere , per una protezione straor- 
dinaria della provvidenza, sfuggito ai carnefici incaricati di assas- 
sinarlo, e che il rumore sparso ili sua morte, altro non era stato 
che una favola inventata dalla corte. Si dicé , che quest’uomo 
avesse col fu imperatore una somiglianza sorprendente che lo in- 
dusse ad impegnarsi in questa impresa. Siccome era dotato di 
molta scaltrezza e di talenti grandi , divennero in poco tempo nu- 
merosissimi i suoi partitanti , e si trovò ben presto cos’i potente , 
essendo il suo partito armato p munito di artiglieria , che diede 
molte battaglie a varj bravi generali russi , alla testa di grossi cor- 
pi di troppe, e fece guasti grandi nel paese. Ma, finalmente, 
essendo stato totalmente vinto e .fatto prigioniere , fu condotto 
a Mosca in una gabbia di ferro e vi fu decapitato ai 11 di gen- 
naio 177.5. li' ‘ ' , 

La pace del 1774 era Indispensabile » per la 'Conservazione del- 
l'impero turco, ma dopo uno spazio di soli -5 anni , fu sul pun- 
to dì scoppiare una nuova guerra tra le due potenze , e sion fa 
impedita che per un trattato di pace conchiuso ai ai di marzo 17791 
ma la gran sorgente di discordia rimase sempre aperta. Le pre- 
tensioni all' indipendenza della Crimea , aprivano • talmente alla 
Russia' mia strada fino al cuore dell’impero torco, e le somnii- 
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nìstruvano tante occasioni Hi mettervi ìL piede, che era quasi im- 
possiltile che sussistesse Inngo tempo la pace . 11 progetto che 
mn'iiilcsth la Russia di stal>ilire i suoi consoli nelle tre provinole 
di Moldavia di Vnlachìa e di llessarahia, irritò moltissimo la Por- 
ta . Dopo lunghe dispute , i ministri turchi, indotti piuttosto 
dal sentimento dell' impoteiira in cui era lo stato di sostener la 
guerra , che ria disposirioiii pacifiche , giudicarono a proposito, ver- 
so Tanno jj8i , di aMiandoii.ire il punto di controversia relativo 
ai consoli. Questo • alihan<lnn« , per quanto doloroso riuscisse ai 
turchi, non el>he niTefletto <li lunga- durata , e si eccitarono ogni 
giorno nuove turbolenze. Avendo l’ìmperator di Germania fatto 
conoscere la sua determina zinne di sostenere tutte le pretensio- 
ni della Russia , come sue proprie, si dispose oguimo dal suo 
canto alle ostilit.à , e funjio immensi (latina parte e dall'altra, 
i preparativi . In conseguenza , Tanno 1783 fece vedere il plii 
formirlahile apparato di guerra sulle frontiere orientali, e setten- 
trionali, delTEuropa . Ciò non ostante, in mezzo a tutte 4(ueste 
•minacciose apparenze , si negoziava continuamente a C(JStantino- 
pnli per la pace , la quale fu finalmente sottoscritta ai 9 di gen- 
,na}o 1784. 

In virtù di questo trattato , ritenne la Russia in piena sovra- 
nità le s\ip comfuiste , cioè la Crimea , l’isola di Taman ed una 
parte del Cubali . Siccome la passione dominante della-corte di Pie- 
troburgo è di ricuperare e di ristaurare" tutto ciò che faceva par- 
te delh Grecia , la Crimea e le sue dipendenze porteranno in av- 
venire il nome di Taurica . Hanno ugualmente ripreso le loro an- 
tiche denominazioni alcuni luoghi particolari j cosi Caffa , citta e 
porto celebre , ha ricuperato il suo nome di Teodosi.! , dimenrica- 
to per tanto tempo. Dopo questa riunione di <dpmin; , si sono 
«levate d.al seno' dei deserti nuove città, sotto rioniiigrcci o rus- 
si , « si sono popolate per la maggior parte di colonie greche o 
armene . 

Il principio rtélTaiino 1787 fu segii'àlato' dallo straordinarissimo 
spettacolo del viaggio dell’ ini perateite a Chersoii , ove, per quel- 
lo che sembra , aveva essa In mira di farsi coronare, con tutta la 
magnificenza possibile , sotto i pomposi titoli d'Imper.itrice dell' 
Oriente , liberatrice della Grecia , e'ristanr.atrice della serie dcgl’im- 
peratori romani che hanno anticamente portatolo scettro in que- 
sta p.arte del globo . Ma , per ragioni che a noi non sono bastan- 
temente note , non ebbe effetto questa incoronazione La pompa 
che accompagnò la Czarina nel vi.aggio , supera tutto ciò che po- 
trebbe concepire Timmaginazione . L'imperatrice era scartata da 
«n’armata. La precedevano i gnastatori , destinati a renderle la 
strada facile e dilettevole quanto fosse possibile . Ogni sera, al luo- 
go della stazione , trovava un palazzo momentaneamente eretto 
per riceverla , 'e provveduto di tutti i comodi e'-di tutte le de- 
ilizie che avrebbe potuto somministrarle Pietroburgo medesima. Nel 
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miincro di qnelH che raccoinp.igiiavaiio , in quest» viaggio , vi erano 
gli ambasciatori di Francia , d'Inghilterra , e di Germania , e gli 
andarono incontro il sno ambasciatore «li Costantinopoli , e 1 ' In- 
viato «lell’imperatore presso questa corte, 11 re di Polonia si fece 
trovare sulla strada mentre passava ; ma l’imperatore , non curan- 
dosi di accrescer la pompa del trionfo di essa a Cherson , vi com- 
parve 8 giorni prima di lei , e navigò sii pel Nieper fino a una 
considerabile distanza , per fermarla nel sno viaggio . L'itinerario 
di questa principessa fn diretto per Kiovia , ove passò tre mesi 
e fn ricevuta sotto gli archi trionfali . Avendo giudicato conve- 
niente, al suo arrivo a Cherson, di dare una maggiore estensio- 
ne alle mura della città , scrisse sopra una delle porte ; sotto que- 
sta poi-ta , passa la strada dì Bisanzio , e ritornò a Pietroburgo 
per Mosca . Appena l'imperatrice era rientrata nella sua capita- 
le , co nparve nn nnnifesto per parte «lei Turchi . L’imperator di 
Germania si uni ad essa, dichi irando la guerra alla Porta , la qua- 
le , senza essere scor.iggita da questa confederazione, si preparò, 
col massimo ardore per difendersi . Le operazioni delle forze rus- 
se furono ilirette c«>ntro Choezim ed Oezakow. Nella prima di 
tali imprese , queste truppe agirono meno come principali che 
come ausìliarie del generale «lell’impero , che era il principe «li Saxe- 
Cobonrg, il quale, dai 50 di giugno fino ai aq di settembre 1788, 
continuò un’attacco contro Choezim, e finalmente loprese. Oeza- 
kow, dopo un'ostinata resistenza, che fece provare ai russi tutti 
i rigori «li una campagna d’inverno, fu preso di assalto ai 17 dei 
decembre seguente . 

Accadde appunto nel corso di qnestc ost ilit'a colla Porta , che 
la Russia si trovò improvvisamente impegnata in una nuova guer- 
ra . La Svezia ^ come nazione , aveva i piò forti motivi «li tisen- 
timento contro la Russia, pei torti che ne aveva ricevuto , c per 
le perdite che aveva sofferto; aveva-, nel tempo stesso tutto da 
temere dall* accrescimento di potenza di questo impero , e dalla 
sm ambizione senza limiti , la quale aveva altrettanto poco fon- 
damento nelle sue folli pretensioni , quanto era sregolata nella 
sua condotta per sostenerle . La Russia ha trovato costantemente 
i mezzi «li mantenersi in Isvezia un partito forte e numeroso . 
Tutte queste cagioni concorsero a determinar Gustavo IH a ripi- 
gliare le ostilità contro l’impero russo , le quali cominciarono in 
Finlandia , poco dopo l’arrivo del re in questa provincia. Ma la 
principàle azione «li questa campagna fn la battaglia navale di 
li'joglaiid , nel golfo di Finlamlia , che «turò ^ ore , e fu sostenu- 
ta da una parte e dall'altra con molta abilità e«l animosità . Le 
fòrze erano appresso a poco uguali ; perché la flotta russa , co- 
mandata dal generai Greig, consisteva in 17 vascelli di linea, e la 
flotta svedese , sotto-il comando del duca di Sudermania , fratello 
del re , era composta di 15 vascelli , meno forti in catinonl e so- 
stenuti da j fregate. Fu, come suole accadere in tutte le azio- 
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ni che non sono decisive , cantata vittoria da ambedue le parti . 
Sembra ciò non ostante . in ultima analisi , che gli svedesi nei 
giorni piit belli di loro gloria , mai non abbiano spiegato inaggioB 
cor ggio e maggiori talenti , si in terra che in mare , di quelli 
che spiegarono in questa occasione II principe che li convandava, 
ebbe una parte considerabile alla gloria di questa giornata . Fi- 
nalmente , dopo molte altre azioni , che ebbero varj successi , 
fu sottoscritta, ai 14 ili agosto i^qo, una convenzione per la pa- 
ce tra le due corti , che fu ratificata sei giorni ilopo . 

Vidde r imperatrice con soddisfazione, al fine dello stesso an- 
no. chele sne conquis.te non .erano più limitate dal corso del Da- 
nubio; e la presa d’ Ismail fu l’ultima azione importante di que- 
sto anno . Due volte i russi si viddero rispiiiti con perdita di un 
gran numero dei loro piii bravi soldati . Alla terza , il generai Su- 
wirow si mise alla loro testa, e strappanilo uno stemLirdo dalle 
malli di un uffizi.ile, cor>e dritto verso la città, si slanciò sui triii- 
cierameiiti , e scalando la inar,aglia, andò a piant:irrelo sopra ei 
medesimo . gridando: ,.£cco , o compagni . il vostro stendardo in 
,, poter del nemico , se non lo venite a difendere ; ma io cuuoscA 
„ il vostro coraggio, e voi non lo lascierete nelle sne mani,,. 
Quest'arringa ebbe tutto Teffetto che egli desiderava . e la città 
fu presa di assalto ai aa, di Decemhre >790 Si dice che Tassediir 
e La presa di questa piazza non co.staronoMaì Bassi meno di to.ooo 
nomini , Ma ciò che fa fremere in questo affare, è che la guar- 
nigione. la quale si era cor ggiosaniente difesa, ed avrebbe meri- 
tato di esser trattata cogli onori più grandi da un nemico ge- 
neroso , fu dagli spietati rns.si , a sangue freddo trucidata , ed in 
numero sii più di .n.^.ooo uoniini, secsuiilo la relazione stcs>a<li que- 
sti barbari vincitori ; la città fu abbrmloiinta al furore eil alla bro- 
talità ilei, s'd'l. to : e gli abitanti senza difesa, provarono i piu or- 
ribili oltr 'ggi : La consls.tf a ilei vincitori fu piuttosto quella dénn’or- 
da di cannibali , che quella ili un popolo colto ; ma s«iio , pnr troppo 
frequenti gli esempi delle città prese di assalto . nelle quali il soldato 
inferocito , per la resistenza e per le perdite , più non ascolta le voci 
deli'iimanità , e vendica , sopra gl* infelici abitanti delle città espu- 
gnate , il sangue sp 'rso dai suoi compagni. 

L’ Inghilterra e la Prussia . dopo una lunga e dispendiosa ne- 
goziazione , insteiinta dalle armi , acceilerniio f nnlmriite alla di- 
manda dell' imperatrice , avvalorata dall' interposizione dell.» Spa^ 
gna e della Danimarca , e che consisteva nell’ ottenere la sovra- 
nità assoluta sopra Oczaków , e sopra il territorio , situato tra i 
fiumi Bog e Niester, premlendo qnest'nltimo finnie per limite tra 
la Russia e la Porta; e nella facoltà à queste dne potenze di po- 
ter costruire sulle sne rive quelle fortezze che giudicassero a pro- 
posito ; e laiRnssia s’impegnava ad acconfare la libera naviga- 
zione sul Nie.srer . Questo concordato faconchinso agli 11 di ago- 
•to i79i,,ro.s'i la Porta aveva ricominciato la gnerra coll' inten- 
zione di riconquistar la Crunèa , e dopo aver ridotto 1 * impero Ot- 
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roni.ino a<I una estrema <lebolezza ed averne preparata la rovina, 
rovina iiievit;ihile per un governo che va insensibiinteiite in de- 
•ca<leuza , ha perduto un territorio importante , e posta l'esistenza 
dell' impero al repentaglio di una nuova guerra colla Rustia . Quest' 
ultima potenza, per mezzo di qualche vantaggio ol't erto alla Prus- 
sia ed all’ imperatore , e per qualche secreto maneggio , può can- 
giare il corso degl’ interessi politici dell’ Europa , ed in una sola 
campagna, spinta con vigore, rovesciare l’ impero Ottomano . 

Il trattato ilcfinitivo colla Turchia fu concluso a. Jass'i,.ai 9 
di ^ennajo 179U. Si é fatto il conto chd , in questa guerra , l’Au- 
•tria aveva perduto 130,000 soldati, e speso 500,000 fiorini ; la 
Rnssia , perduti aoo 000 nomini , e spesq aoo,ooo rubli ; la Tturchìa. 
perdihi 550,000 uomini , e speso 2,50,000 piastre ; la Svezia, speso 
70,000,000 ,di risdalleri , c perduti 9 vascelli di 'linea , e 4 frega- 
te . L’imperatrice si applicò ad annientare i vantaggi <ii Ocza- 
kow , ed a farne una i>iazza di una forza grande , ed importante 
pel commercio. -Non trascurò nei tempo stesso di prender parte 
negli affari politici deli’ Europa; promise al Papa di aiutarlo a 
rientrare in possesso dell' Avignonese , e puliblicò un violento ma- 
Jiifesto contro' la rivoluzione francese, e i progressi della libertà. 
Ma gli sforzi che fece la Polonia , per ricuperare la prima libertà . 
Je cagionarono i timori più grandi . . - 

Malgrado le contritissime circostanze che hanno accompagnato 
la sua elevazione all' impero ,- Caterina II ha occupato questo po- 
sto eminente nel corso del suo regno, con distinzione e con de- 
strézza. Ha incoraggito le scienze e le arti , e si é sforzata di 
dare un’esteiisione grande al commercio , benché rcstremo dispo- 
tiimo del governo ru^so , sia un grande ostacolo ai progressi delle 
arti, e delle scienze, e -alla reale prosperità dell’ impero. Ha essa 
■ciò jion ostante fatto eseguire molti regolamenti utili ed impor- 
tanti pel buon ordine interno de’tuoi vasti domini < e segnatamente 
nei tribunali di giustizia . Uno di questi cangiamenti é l’abolizio- 
sie della tortura -, ha essa ugualmente adottato un piano eccellente 
per la riforma del regime delle prigioni. 11 nuovo codice vii leg- 
gi, per la confezione del quale, ella ha dato varie istruzioni, 
non è ancora quello che bisognerebbe che fosse, per dare a un po- 
polo oppresso la felicità politica .» Ma mio degli atti più rimar- 
chevoli del suo regno é lo. stabilinsento di nna neutralità armata, 
per proteggere il commercio delle nazioni non impegnate in una 
guerra, contro ogni attacco o insulto per parte «Ielle potenze bel- 
ligeranti . In virtù «lei codice marittimo che l' Imperatrice si é 
sforzata di mettere in vigore , i vascelli neutrali debbono godere 
«li una libera navigazione , anche da nn porto all’altro, e sulle 
coste delle potenze in guerra, e tutti gii effetti appartenenti ai 
sudditi rii questa , delibono esser riguardati come lilieri , appena 
sono sopra mia riva neutrale, eccettuate le mercanzie che sono 
espressameote stipulate- come còotxabbaudo ucl trattato di com- 
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mcrcio dell’imperatrice colla Gran Brettagna. L’anno 1780 fu l’e- 
poca in cui essa invitò le potenze che non erano in guerra ad ac- 
cedere a questa, neutralità armata. Quelle che vi entrarono do- 
vevano l'ar causa comune in mare , contro ogni governo in guerra 
che violasse , riguardo alle nazioni neutrali , .questi principi di 
dritto marittimo . Accederono ueiramio medesimo i re di Svezia 
e di Danimarca , e le Provincie Unite a questa neutralità armata. 

Caterina entrò nella coalizione delle potenze contro la Fran- 
cia ; ma agì passivamente soltanto e promise sempre soccorsi gran- 
di , che dovevano consistere in nn' armata di ^o , in jo.ooo russi ; 
ma nulla effettuò; formò un'alleanza coll' imperatore e coll’ In- 
ghilterra , nota sotto il nome di triplice alleanza . Mandò in In- 
gh ilterra, ai au di luglio 1795, una flotta ausiliaria <li la vascelli 
di linea, e di 8 fregate , sotto il comando dell’Ammiraglio Kaui- 
kof, piuttosto per far pompa di sua potenza , navale , che per 
agire offensivamente. Parleremo all'articolo ro/onia , delle sue ope-, 
dazioni militari, per impadronirsi degli avanzi di questo infelice 
paese , che voleva riacquistare la libertà . Toccò ad essa la parte 
migliore nelle tre divi.sioni. Ha sempre spiegato negli affari del 
governo niral>ilità grande ed una fina politica. FVee la guerra, 
nel 1796, ai Persiani , i quali riportarono sopra di lei alcuni van- 
taggi . Morì, ai 9 di novembre dello stesso anno, di un’attacco 
di apoplesìa . 

Caterina II, imperatrice di tutte le Russie, principessa di 
Anh.ilt-Zerbst , nacque ai a rii maggio 1729, e salì sul trono ai 
9 di luglio 1762, perla deposizione e morte di suo marito. Si 
congiunse in matrimonio con questo principe , allora duca di Hol- 
stein-Gottorp , al primo «li settembre 1745. Ebbe da lui Paolo 
Petrouitz, imperatore attualmente regnante. 

Paolo Petrowitz , imperatore di tutte le Russie, nato al pri- 
mo di Ottobre i7.';4, fu il suo successore. Egli ha avuto 2 mo- 
gli , e la seconda sua moglie é la principessa «li Vittemberg . Il 
carattere «li questo principe sembra più «lolce e più pacifico di 
quello «li sua madre. lmme«liatamente dopo il suo avvenimento 
al tron«i fece cess.are le ostilità tra la Persia e la Rnssia , e fu con- 
chiuso un trattato «li pace tra le due potenze. Mise in libertà 1 q 
sfortunato Kosciusko , generale dei polacchi insorgenti, accordan- 
dogli una peinione e permettendogli di restare ne’ suoi stati, o 
di ritirarsi negli 5tati Uniti , che questo generale scelse per suo 
asilo. Richiamò nel loro beni nn gran numero di emigrati po- 
lacchi, e si portò genero’samente riguardo all’infelice re di Po- 
lonia. ~ 

Sul principio «lei suo regno, si dichiarò contro la Francia, e 
mantenne la triplice alleanza coll’imperatore e coll’Inghilterra. 
Nel 1798, mamlò una flotta di i,<; vascelli che si unì agli inglesi 
per bloccare ì porti di Olanda e di Francia . Chiamò presso «li se 
gli emigrati francesi, e ne fece un corpo di truppe al tuo toldo. 
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sotto 11 nome di Coiidè , che le comandala ; e diede loro la Cnr- 
laiidìa per residenza . Mandò altre flotte nel mediterraneo per in- 
crociare , unitamente coi turchi e cogl'inglesi contro i francesi. 
L’anno 1799 sarà sempre famoso per gl' immensi soccorsi di trup- 
pe che fece passare in Italia ed in Germania, per sostenere la 
uoòTa coalizione contro la Francia , nella quale entrò come uno 
dei capi principali . e la quale abbandonò , dopo arer perduto una 
gran parte di sua annata in questa campagna . ( Noi rimettiamo 
il lettore all’articolo Francia, per la storia di questi avvenimenti 
militari .)Oopo questo tempo si é ristabilita la buona intelligenza 
tra questa potenza e la Francia. Ai aó di Decembre 1800, fu sot- 
toscritto a Pietroburgo il trattato di neutralità annata tra la Rus- 
sia la Svezia la Danimarca e la Prussia che si dichiararono contro 
l’Inghilterra. La catastrofe di Paolo I , troppo recente e troppo 
nota , per esser qnì riferita , ruppe questa coalizione , ed Alesan- 
dro I tuo successore , ha fatto la pace con questa potenza , nel 
mete di giugno 1801 , c ai 10 di ottobre dell’anno medesimo , è 
Stato sottoscntto un trattato di pace tra la Francia e la Russia . 

o 
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